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LHISTORIA 

. DELLE GVERRE CIVILI 

D’INGHILTERRA 

T rà le due Cafe di Lancaftro, e IorcC' 

/ ' 

Si deferì uc in Ricordo 11. I ? origine di effe , il progreffo nelle vite dei R^' 
fuffeguenti , cioè . Di Arrigo IV. V. e VI. d' Odoardo IV. e V. 

di Ricordo III. e di Arrigo VII. nel quale finirono ^ .r^tCA*KV'N 

Scritta in tre V olumi . 




DAL CAVALIERE GIO: FRANCESCO BIONDI 

Gentilhuomo della Camera prillata della 


Macllà della Gran fterragna . 
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Per Carlo Zcuero . 

CON LICENZA DE" SVPERIOR1. 
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ALL 5 ILLVSTRISSIMO, 


. Et Eccellentifs.Sig.e Patron mio 
. r , { ■ Colendifsimo 

■ • v ' • ' 

IL SIGNOR 

D CARLO PIO 

DI SAVOIA. 

D " ecco finalmente IIlu- 
ftrifsimo i&/Eceellentifs. 
Signore, vfcito di fotto’l 
torchio delle mie (lampe 
il primo tomo delle Storie 
d 5 Inghilterra del Biondi, doue pur 
hora itanno gemendo quegTaltri due 
bramofi ancheffi di ricourarfi nel vo- 
ftro fèno , per i iceuere in quella nuo- 
Ma impresone nuouo accrefcimento 
di maggior luceal fuo primiero fplen* 

i 4 dor'S 
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<lore . E non fapendo io à qual Sole 
più luminofo accollarlo, acciò nel lu- 
me più s 3 auantaggi , che alla Perfona 
di V.S. Illuftrifs. & Eccellentifs. hò 
giudicato per tanto di confacrarlo al 
voflro gloriolifsimo Nome, che co- 
me appunto vnSole,sà beniitìmo con 
i fuoi raggi doro ferendo anche il dia- 
mante per le Hello pregiato, e lumi- 
nolo, farlo apparire nell’ abbondanza 
di maggior lume più riguardeuole . 
Mercè Tilluftrezza di quel pingue , 
che hereditario trahefle da i Baroni 
della Saflonìa , e dalla llirpe Imperia- 
le di Coflantino il Magno, che do- 
poi valfe per tingere le porpore à due 
Eminentifs. Cardinali di vollra Illu- 
minisi ma , & Eccellentifsima Cafa , 
Ridolfo per l’ integrità della v ta, e 
profondità della fciézapiù volte bra- 
mato da tutta T Italia per Sommo Pó- 
tefice, e Carlo Emanuele , che, oltre 
mdlt 5 altri V efcoui, e Prelati, rifplen- 
dettero à marauiglia sù 1 T ebro, e fu- 
rono veduti à fcintillare nel Mondo, 
come due Aftri più luminofi del V a- 

tica- 
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ticano. E fe allhor che {oggetti viue- 
uano fotto la Signoria de’voflri An- 
tenati Carpi, e Meldola , Sarfina, e 
Saflìiolo, Roueretto,e molt’ altriluo- 
ghi , ftimaronfi felici per eflere bene- 
ficati dai loro influflì, & illuftrati da 
i più fini chiarori divoftraCafà; do- 
uerà io dubitare , che al prefente que- 
fìo mio prima tomo Hiftoriale non 
fia per eltere fotto gli aufpici j fortuna- 
tifsimi di V.S.Illuftrifs. & Eccellen- 
tifsima vfcito,cortefemente riceuuto, 
e benignamente da voftri raggi ri- 
guardato? Supplicola gentilezza vo- 
ltra à non ifdegnare quella mia pie- 
dola offèrta in legnodi quelloflequio 
riuerente, chele profeflo, mentre le 
faccio humiliflìma riuerenza* 

Di Bologna li io. Nouembrei646. 

c ' 1 ,k *' ; * 

Di V. S. Illuftrifs.& Eccellentifs* 


Humilifs. e deuotifs. Sen 
Carlo Zenero. 
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Àuuertimento'al cortefe Lettóre. 


V' 


E di fi colta incontrate dall' Autore nella 
ejpnjjtone delle Proteine te , Città , e Fa- 
mìglie nominate nella preferite 1 fioria , 
gli fono riufeite tnfuper abili . Penso fi» 
da principio di poterle tfpr intere nel no- 
ftro idioma , ma la pruoua l'ha refi auue- 
dutoche fi n' inganna» a . Ha la lingua 
Francefi dittongi , e t Inglefe nomi , che 
P Italiana non può pronan tiare , ondojì come gli e fiato imponì- 
bile trottare Ortografia , e Sillabe , eh' intonino il vero fuonolora 
in quefta fan e Ila , così conuertendoli in qual fi voglia maniera , 
fmbbono riufiiti incogniti à tutte tre infume. S’e difpenfato 
di rendere Italiani i piu confirmi alla nojlra lingua , et ptìe di 
gli altri cosofiiuti , e famofi . Nel fipra piu t ambiguità gliene 
fjà fatti fcriucre dtuerfamtnte alcuni , ingannato dalla memo- 
ria ; ed altri trouatili con ejuefia dtuerfità ne gli Autori fitjjì, 
non ac corto fi delia variai ione , ebe nel r tue dime neo dell'vlttma 
copia . Il rimedia farebbe fiato , far lunghe lifie de ’ nomi , per 
tfprimerli fempre in vn modo , e referiuere f Opera : ma rie ercan~ 
doutfi vn tempo lungo Sì rifilata ( terrore non confondendo nè 
{intelligenza di fi me defimi , ne delle co fi) di Inficiarli cometa 
fono . Promette tu' fujfeguenti Volumi di no» cadere in ftmtl 
dfirdine , fi Iddio gli dafi vita. 
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Genealogia d’Odoardo Terzo , e de' Figliuoli • 



/ 



Di Clarenza. 
Di Lancaftro. 
Dilorc.c 
DiGloccftrc* 


Genealogia del padre . 


Do or do Re d'Inghilterra Terzo di quello nome , 
ebbe fette mafehi , e cinque femmine. Delle fem- 
mine. I fabella fu maritata a Ingheramo di Gai» 
nes Signore di Coufsì , egli partorì due figliuole. 
Maria locata ad Arrigo di Bar , e Filippa a Ro- 
berto Vere Duca d‘ Irlanda , del etti repudio fi 
parla nel primo libro di quefia ifioria. GtouannA 
fu moglie d’Alfonfo X I. Re di C afiiglia,e di Leo- 
ne. Bianca morì fanciulla. Maria fu ffiofata da 
Giovanni Monforte Duca di Ber lagna: e Margherita da Giouauni Ha - 
fttngs Conte di Pembruc, che morì fenica prole. I mafehi furono. Odoardo 
Principe di V alia , Guglielmo di Staifild , Lionello Duca di Claren&a, 
Giouanni di Gante Duca di Lancaftro , Edmondo di Langhe Duca di 
lire, GulitlmodiVinfor,eTomafodiVuood(loc Duca di Glocefirè , va- 
riamente denominato ciaf uno dal luogo oue nacque . Tre di efii morirono 
auantt del padre . I due Gulielmi nella loro giouartezfia , e fenza prole : e 
O fio ardo Principe di V aliajafeiddo di Giouanna figliuola di Edmondo Con- 
te fit Cantèo fratello per padre di Odoardo Secondo, Ricardo Secondo, il qua- 
le facce fise aW Auolo nel Regno , morì in prigione di morte violenta fen^a fi- 
gliuoli. De gli altri quattro fi deferiuono le genealogie loro a parte: ommet- 
tendofi in effe coloro, che non Infoiarono pofterittt , ò che non je ne fono potu- 
ti ritrae i nomi . Ma non fe ne deferiuono che cinque o fei genera tieni , pei 
cadere il fopra pi/t oltre i tempi dellaprcfente ifioria . 






Genealogia di Clarenza Terze 


Ltontllo Due a di Clarenza Ehfabetta fi- 1 
gl mola di Gultelmo Burgh Conte drifter. ) 
fua moglie . 1 ^ 

• * t r ‘ • ’ 

. ■ • • ! V. • 

/' •*'- % 1 

i. ’i « % ' J. * 

W.wv i\v .v.- v '■>.'• ■ 

k < i 

• ■ : 3 ; .'t> V- ■' "» \ 

i»>'. UCW;^. 5\V*.. V *. ."5 J ' . \‘ll 

.t-\lUny»>v.ìv> >slS v V 

<V'^.ìViO 


Roger o Cote della M arca dichiarato fui 
ecfore del Regno da Rie ardo Seco do l' an- 
no t fS?. Ehfabetta jore/la di Tornali 
Holland Duca di Swrrthfua moglie. — 

' 

' 

Edmondo Canal lieve . 

;{.* j * ; 

Giovanni Caualhere decapitai nel terza 
anno di Arrigo Sefo per tradimento . 

!; * . i- f"h t&. i 1 .. *' 

E l ‘f a ^H a m * r,tat4 47 Barone p trfefpro- 

■ 117'*";' " rr !*<■ - - "" 

V.\ ! * ' ' 

^ Filtppa fiorile di tre mariti . 


, V.2 ' 

ÌVì - '"\i V 





' ■ > - ! - 

v'.fj / 



. tv ' n ■ 



; -'V 



»**i . 5 ■ 



Digitized by Google 


Sgliuoló di Odoardo Terzo.* J •• •• 

EdtowdaContt del la Moresche meri 


vvi./j r.':'ù 


W W • WM Hff /ri MT IUVrl __ t , ' * ' - •- 

nel C affette dt Trtmt in Mandatami 

terxjodt Arrigo SeftofenQt proti. ■ * *•» J , i. ■. ■ ■ o ■ | 

>n i « •. . »«*- * • V — — ■ — * - .* AjpVfe J 5 ’* 

• •) v‘. ’V* Mll'. | ■ . •>'.i\t>.T**i 

Rogete morìgietuM . r • ■ < »■ w * 


U'. 1 .'" « . «li i^i \ '.'li 

il >,•• ► ■•.»* '» -**«•'*•' ’ -«ii «w -.L' si 1»' 

Anna moglie di Ricarde Cote di Cabri- ( Vtdi nelld-gtnealogia della cafa dì lare r - v 

\ t g> figlinolo d Edmondo Duca di Iorc.~ib{titlla quale ella porto le fine ragioni alla-* ' *•' 

r/r«4 o.^i' f cereria. " ' ; N 

. _-lc tù .itrOiife «timi. w* » : i ». ,i;.v ••. . «..» _ rtj&v.i ..* >0 

Leonora morì fenxjt figliuoli. j Vcii'd •.%v« 


r (corona. 

^ «i. .tsriw ’.ifc »,w.^ ft«m. i- »ii » 

Leonora morì fcnzjt figlinoti. 

: \nr'-c . .ù ».(,>. . r ta*\ 'Vi i • 

• • — v ti. k/.' ; 1 ’ 

«• . r «..irv i ami. - ' 




I Wa’d v\V~ 

1 VlM»' f) '!"• 

- .? V * 

' V \* I V -U 

? • . •• ■•••• - - *.*• ^vkvS/*» '«•'* 

f Arrèdo Perfe fecondo Conte Ai Nertom < ArrigàT-crXoContedi Nortomberland, f '" ’ 
ftrlÀd fu vcctfo netta prima battàglia dì I il quale feguitande la fanone di Arrigo 
S. Albano tenendoti partito dt Arrigo • Se fio cotra Odoardo Quarto fu ammae.- 
Sefle centra Ricordo Duca dt dera.^^Mxjeto tn compigmadc' Conti dt Sctrosbe * 

•Leonora figliuola dt Raffaello JN end pri- j rt.edi D tuoni a, e del Barom Cl fiord, 
mo Conte di V tflmerland fina moglie. ( 

• ■i‘.wf' > «V. • > *.v ** r » ii ! 


«••• " 1 . '•M.-'P ». -V ; • .. ni 

. v..\ i«ii,'..?, •.*.?'.) .. 

• •• , ’.j — - — — ■ 

. . ri", j. ii'j 

.... ! 

* */ • • V,. 4 . 

i 

im 1 . . t.. . ' ; 


1 

1 

• w f . wv. 1 ,"; «•’. 

! l.i ^ 

j « vu.fe «A «j* 

.WIiU',*! 

sir*. ì-U 
I u !\ tx :? % <i«i 

I . . . A >;i wr.’C 

• ti:. ;»*•.»: ì 

! . . 41. . .... 


r* * * ' » -* 
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Genealogia di Lancaftro IV. figliuolo d’Odoardo III. dalla quale 

te Duca di Ldea ( Arridi Quarto Rè • Moglie. M aria f Arrigo Quinto Ri . Mogli* . C attori tiA 
a « J - - « ttFmfred* di Bohun Cote tf Htrtford , I di Francia ■ ' 


flro generò di tre 
mogli otto figlino 
lifràmafchi, t 
femmine • 


d'Effix, e di Nortamyton , Conlefiabile *, T omffo Duco di Clarent* (morirono 
di Inghilterra . - ■ - ■— . ■ • KGiouanni Duca di Bedfordvjtnx^ pro- 

Vmfredo Duca di Gloctflre (Ze- 
li tanca maritata aU' Elettore, palatino . 

1 Jrthppa montata al Re di Danimarca. 


Di Bilica figlino . _ 

la di Arrigo fri \ Filippa maritata a G iouant Re di Por - 

me Duca di Laf "gallo , dalia quale dtfcefero ifnecejftn ... 

cafro , nipote di 1 di quella corona . V Ricorda Holland mongtou, netto . 

Arrigo Conte di Elifabetta maritata a G ionam H olla d '<G iouant Due a di E xctfire,ebbe i. 

Lane offro, e prò - Duca di Excefìre decapitato a CicefireKDi Anna figliuola del Conte di Stafford 

doSgolb. feci- ! E * Ann * fo liutU dt CioMnni Mon- 
do genito d Ar. • \ tacuto Conte di S alhburi. 

rigoTerTo Rè. ( * Odoardo morì fonia figlinoli . 

Di Coflanza fi ( C alt crina maritata ad Arrigo figliuolo 
gliuola di Pietro i/'d erede di Ciouannt Rè di Cajhglia, e 
Re di Culligli a. Leone, dalla qual e dtfctfola pofkrità , ' , . 

( di quel Regni . ( Arrigo mori giouinetto . 


( 


Di Cattar intuì 
Roet figliuola d' 
vn Re d’arme eh 
heauanu che la 
fpofajjc tre ma 
fem > e vn a fem- 
mina, legìtimati 
poi per doppia au I 
tariti del Papa, e J 


Giouini Beaufort M archefe di Somer- 
fet,edi Dorfet. Moglie. Margherita 


Gioii anni primo Duca di Somcrfet. Mo- 
glie - Margherita igltuola del Caualhere 
Giouanm Bclcampo . * — — — 


Edmondo Duca di Somerfetvccifo nella 


J eh C Ul U UT J Cl • IVI • IVA. (éf ***• $ CgWWWIW 

figliuola diT omafo Holland Conte di ! battaglia di S- Albano . Moglie. Lea • 
CariZio . ■ " ■ - $Tnora figliuola di Rtcardo Btlcampo C on 

.*• I; r/ - — - — - 


del Parlamento. 


te di Varate . 


T omafo. 


Giouanna maritata a Giaeopo primo Ri 
di S colia . 


Margherita maritata a T omafo Cour- 


Arrigo Beaufort Vefiouo di Vmceflre , '( tene Conte di Deuonia . 
Cardinale di S. Eu/ebio, e Cancelliere 
d’Inghilterra . 


T omafo Beaufort Cote di Dorfet, Duca 
di Exceftre,t Cancelliere d' Inghilterra. 


, Giouanna Beaufort , &c. la fueceffton* 
j dilla quale farà fola nel figuente foglio. 


( 
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fortirono quattro Arrighi Re. cioè il IV. V. VI. e VII. 

( Arrigo Setto Re . Moglie. Margheri. ■ 

Qh^ad, Renato DucMd^gmRÌ^ dtardo?rinci diyMU ^ ^ 
i 41 ^Odoardo Quarto . 

i 

■ i 


(Arrigo H oliami Duca di ExctUre di - 
j redato ptr atto del Parlamento il primo 
iranno 4'Odoardo Quarto , e nel decimo 
; terx.o trouato morto nel mare tra Calti , 

( e Douer . 

( Anna metrilata a T omafo Nomilo Ca- 

iQial, eri fr atello delfecondoConte di Vtft-Ì Raf r, (Uo N(Htlle Conte M V $. 

( m(rl ana. 'Km er land. 

J< * 


-Margherita maritata a Edmondo di{ Arrigo Settimo, in cui terminarono ìe 
KAdham Conte di Richmond . — — ^{guerre ciudi. M oghe.Ehfaketta figliuola 

( maggiore d'Odoardo Quarto . 

f f”* 0 . di S0Ìmrfh dlc *P itat0 . [Carlo Semerfet Conte di Vanito^' 
arene 1461. <>■ -. u . .... — -r^ t, n j J 

£ dm ondo dopo la morte del fratello, Du- { 941 * ra ’ 

1 cadi Somerfet.fu decapitato l'ano 1471. 
fenz.a lafctar eredi. 


1 


| < 7 ituanni vccif 1 nella battaglia diT tu • 

( kit Inerì. 


\ T omafo Conte di Dtuonia decapitati. 
{Arrigo decapitato. 

' Centanni vcctfo aTeulteikurì . 


I 

aa 3 
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Della Genealogia di Lancaftro . 

( Ricordo N (Utili Conte di Salitbw ) de- ( Ri cardo A titillo Conte di Salti buri , t di 
capitato per aiter prefe l' armi centra | Vai uic cognominato d grande ■ Dtpofti 
Arrigo Seflo a fattore del Duca di lorc I Rie, t li npnft. Fu vcctfo in una battaglia 
Moglie • Leonora figliala di T orna fi ! col A arevefe Montagne fitto fratello. 

Re! campo Conte di Salitimi . — i^Af oghe . Anna figliuola eh Rie ardo Bel- 

I campo Conte di Varuic — — 

Cttltelmo Barone di F aulconberg. 1 


Giovanna Beau 
fon maritata a 
R Al gel le N imi- 
io p'tmo Conte 
di Feftmcrland *{ 


Odoardo Barone di Abmgauenni • 

Giorgio Barone La timer . 

» 

Roberto f’eftouo di Dt rimt . 
Cutbbert . 


Arrigo : 
T orna fio.. 


Gioitane i AFarcbefie di Mint agtte. Mo- 
glie- La figliuola di Edmondo Engold- 

florp Cavaliere . — - — 

T orna fio . 

Giorgio Arciv.efcouo di I ore, e Cancellici 
re d' Inghilterra - 


Giovanna maritata aG vittimo Fittati an 
Conte d'Arondcl. - 

Ltanora moglie diTomafio Staniti Con. 
£ te di Derbt. — . — . — 


Caterina maritata a Gioii anni AL oun (. Giovanni Duca dt N or fole . Moglie. 

bray fecondo Duca di N or fole . i Ltanora figliuola del Barone Guhelmoì 

(Butchtir. 1 

Ltanora moglie di Arrigo Perfe fecon- 
do t onte di A'orto.nber latti, iccifio nel- 
la prima battaglia di S. Albano in fier- ( Arrigo Conte di Notomberfand T‘er\ 

un, odi Arrigo Seflo . *C*- 9 vcctfo in fienntio di Arrigo Stflo Aio 

. gite . Leanora figliuola di Ricordo Baro] 
( ne Potmngs 


Anna moglie d' Fmfrcdo Stafford pri 
mo Duca di Buchmgam , vcctfo nella * ' Vmfrtdo Conte di Stafford vccifo netti 

battaglia eh Nortampten . — sprona battaglia di S- Albano vivente jì 

' pad’ e Moglie. Margherita fiorella dtF.\ 
mondo Beaufort Duca dt Somtrfitt. 

Gioii inni Stafford Conte di Vuihficbire. 
Alo file- C oflanza figliuola d‘ Arr.é 
G tiene Cauallttrc 


• C aretina maritata a Gio.Salbot Co 


( Cicilia, Gre. redi ; :i figlio ftgtun t . 
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i auoia atrcoiraa . ~ 

( I fabella moglie di Gio'gio plani agirtela (Odo ardo Conte di Varate ritimo erede 
Duca dt Clarertzjt fratello di Odoardo ] mafehio de’ plantagineti.mori decapita - 

Quarto annegato entro la 7 otre dt Lo \ to fenza figliuoli. 

dre in vn tino di maluafìa . - Margherita Centefia dt Solidari, mari* 

( tata a Ricordo Tote Cauallterea decapi - 
*4/4 f anno terxj> decimo di Arrigo Otta- 

C figliuolo di Arrigo Sefio ammazzato dal (ho fu madre dt Reginaldo Polo Card. 

| Duca di Gtocefire, tl quale la fposò, poi 

[ Quefttfu Ricordo T erzo Re gOdoardo Principe di Valla, morì ottanti 

(Giorgio Neuillo Caca di Bedford, de - 
l gradato col padre , perche auendo fpefe 
* (e loro f acuità malamente . non autunno 
dt che mantenere la loro dignità .Mori 
fen\a prole. 

Laica maritata in prime no^ze aT orna 

fo Fitz Volitami Caualltere. ^Gulìefmo Contedi Southamptom . 

Nelle feconde ad Antonio BrouuneCa- 
( ualliere. • ■ ^ Antonio Brouune Caualiere . 


gTomafo Fitzalan Conte d’Arondel.— uh timo Conto tCArondel . 

. (Giorgio Barone Sfrangi mori aitanti il 

' padre iafetò sgTomafo Conte di Derbì. 

* \Edmondv Barone Al onteagle. 

(Gtacopo Vefcouo di Eli. ed attri. 


(Giovanni Duca di N or fole. Al oglie.Eli 

Ùfabetta figliuola d, G io: T albe pnm» . ma mtrim4 a RiCétrdo Duca di Tore 

(Comedi Sciroibert. ^fecondo, genito d, Odoardo Quarto. 


I ( Arrigo Conte di Nortombtrland Ottar 
to ammazzato dal popolo. per auer vola 
io nfcuotere vna rafia per comandamene 
f to dì Arrigo Sttumo , e del Parlamento 
Moglie- M addai ena figliuola del Cori 
( le eli Pembruc . 


( Arrigo Conte di Nortomberland quinto. 
G al: elmo Caualltere. 

Alano prelato . 

I oc e! ino . 

Leanora maritata a Odoardo Staff or d 
^ Duca di Buchmgam . 
i Anna Al egli e di Guitti mo Fittali an Co 
( te d'Arondel . 


(Arrigo fecondo Duca di Scmerfet deca- 
pitato da Ritardo T erzo. Aloglte- Cat- 
Strina forti! a di Rtcardo V uooduil Con- ( Odoardo Duca d: Buchmgam . 

(te di Riuerf . * — $ {Arrigo di V utle/chirt. decapitati amen- 

^ due da Arrigo Ottano .■ 


^Odiando Stafiord Conte di Vuiltfichh t 
^moriftnza prde . 

jGitrgio Conte di Sciroiberi . Moglie . ( Francefilo Conte di Sciro'ber: . 

^ Anna figliuola del Barone Hafìmgt. ...±(M alberila ma' nata ad Arrigo 

(ferU Conte di CnmbahV !< *' 
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Della Genealogia di Lancaftro . 


‘ Odoarde Quarto Re. Moglìe.Elifabett a fi- 
gliuola di Ricordo Tnooduil Cote di R meri. 


Edmondo morto nella battaglia re’/ padre . 


Cecilia maritata a Ricardo plantagirte 
ta Duca di l ore , il quale mofje la guerra 
ad Arrigo S e(lo, come legitimo pretenfo 
re della corona » e fu ammazjueto nella 
battaglia di Tuaìtefield . — — * 


Geòrgie Duca di Clarentjt annegato in vn 
tino di maluafia nella Torre di Londre. 
Moglie I fabella figliuola di Ri cardo Ne- 
utile. Conte di Tarme, e di Salti buri. 


Ricardo Duca diGlocefbe,dopo la tirànica 
rfurpatione del Regno RtcardoTerx.o chia 
moto . M oglte. Anna figliuola di Ricardo 
, N cuiil o Conte di Saliiburìd di Tarate . — 
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Tauola Terza. • ■ ' : ’^r : - ; a ’ .. .i 

( Odoardo Quinto Re . ( amatiti da Ri» ? »0 

x ,cardo T erto loro ' • rt r - - ? 

Ritardo Dieca di Iorc.*\Xio nella torridi 5 *• ‘ • * •• • ’’ •' \ ' V» 

( Londre. , »•• 

^Elifaietta maritata ad Arrigo Settimo j^ n " e 'Kdi 1 ^ ,A 

J , • • - ' 

} Catterina maritata a Gnhelmo Conrttne • 

(Conte dt Denotila. _AArrtgoContedt Deuon-a.e Morchtftdi 

* bxettrtdecApitaic /etto Arrigo Ottano. 

( Odoardo Conte di Panie decapitato fitto 
' Arrigo Settimo . 

, # * 

Af argherita Contesa di Salnbvrì maritai a 

rA Ricordo p ole CAUAlUtrt.e dee apit.it a fot r Arrigo Barone Montagne decapitato 
"*> t0 Arrigo Ottano . — ■ ■ ■ J 'fitto Arrigo Ottano . 

‘ *' j“ Kegmddo Polo Cardinale . 

I Or fila maritata ad ArrigoBartnt Staf- 
ferà figlinolo ed erede di Odoardo viti- 
( mo Duca di BtuJowgam . 


gO da ardo Principe di Vali a morì v mente tl 

, padre . 


t 
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Genealogia di Iorc auinto figliuplo d* O.doajdo III. dalla 

' Odoardo PlaplagWfta Du- . , AV • , > \ t 
ca di Iure veetfo mila batta 
gita d' AxMKturt l’ami .> 

»4* J* . . . 


Edmondo di Langley Du- 
ca di l ore quinto figliuolo di 
OdoardoTcrz.o . Moglie . « 

Ifabella feconda figliuola dA.Rii.irdo diConetbterg Con 
Pietro Rè di C affigliarteli'* ^ J ~ — • J 
Leone , jorella carnale di 
Cofl 4 nz .11 Ducheffa di Lati - 
caflro. 




’V 


i.-. v.v 


. - t 
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tt di Cambrìgi decapitato a 
Southampton l anno 1414 . 
per auer cofpirato contrae .... 
irrigo Quinto. Moglie. ( Ricordo piatti agineta Du : 
Anna jorella ed erede di I cadi lorc , promotore. dell a 
Edmondo MonomartCoX fatane dilla rofa bianca ; 
te della Marca , pronipote j diutfa di lare -, antro la ver 
di Lionello Duca di Clartn j miglia; diutfa di Lancaflrtn. 
( ta . —— • 1 .. . - — i^tf infoia battaglia di S» Al~ 

\ . J barn contro Arrigo Stilo 

L Attuo 14(5. fu d chiarata * 
per Parlamento erede della 
corona.e protettore del Re- 
gno. Morì nella battaglia 
A : - . I di C uaktfìcld /' anno 1 460. 

. . I Moglie Cecilia figliuola -, 

di Raffaeli e Neuillo primo 
Conte di f'eilmerland .. 




Ifabella Moglie di Arrigo 
Burthter Conte di Efftx.— 
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quale fomrdno tre Rè. cioè Odoardo IV. V. e Ricardo IIL 

( Odoardo Quarto Ri Mo ( Oìoa do Quinto Ri e( ammazzati dal Duci di Ghie- 
gite- E l,f abeti a figliuola di I Ritardo Duca di iorc^lre torazjo per vfùrfarfì il R(‘ 

R icario VuùnAtiilt Conte di I * 3 ' ' C • 

( Arturo prìncipe di Pali*. 
j Arrigo Ottano Ri . 

1 M argherita moglie di Già* 
! copo Quarto Ri di Scotta . 
V^M aria maritata a Lodoul 
I co il. Ridi Francia » 1 poi 


Ricordo Vuooduite Conte d | 
Riuers. — — +( 


Edmondo Conte di Rutlàd 
menomila battaglia col pa 
ire. 

Geòrgia Duca di Clarenza 
~ Moglie. /fabella figliuola r Dtitonia 


Elifabetta moglie di Arri 
go Settimo — — 


1 a Carlo Brandon Duca di 
(Suffolc. 

Cat ferina montata a Gu 

lietmo Colertene . Conte di ( Arrigo Courteni Contea 

Ueuoma, t Mar chef e 


^{.maggiore di Ricanto Ne ( Oaoardo Conte di Canne . ( d Exiter . 


r utilo Conte di VaruiCìC Sa 
Ittburt , morì annegato nella 
torre di Londre in vn tino 


Ut. op tato nella Torre di 
Londre [otto Arrigo 7. 
Margherita Cottffa di Sa- 


di maluafia- Kluburì maritata a Ricordo { * ■ , 

f Ricordo T erzo Ri- Moglie I Fole Caualhere ■ e decapi f i < PolaCarAitF*' 

Anna feonda figliuola di [tot afono AmgoOtuuo. ^‘^Ido Polo Card, n } 

Rica do Nomilo Conte de Odwdo Trtncift dt 
('arme* dtSalttbun -^f^monfanoullo. 


Va- 


( Giouanni delta Fole viti- 

I mo Conte di Lincolma di 

„ . quefìa famiglia vcafo a-> 

nt dell a Fole Duca di Suf ! stokeficid autndo preje for- 
fait. — — ■ Kynt conti a Arrigo Settimo 

J 1 fanno I4S7. 

tdmondu Conte di Suffolc 
decapitato! anno 1513. 


Come di 


Margherita moglie di C or - 
( lo Duca di Borgogna . 


Culi elmo Pifconte Burchter 
morì vivente d padre ■ Mo 


up:l 

Vmfiedo Prelato. 


di 


Odoardo Arcidiacono 
R ibmond. 

Ricordo morì l’anno 1 J ij. 

nella battaglia di pania . 

ohe. Annaffimeli* di Ricar ( Arrigo Burchter Conte di 
do pr u ,AeutUCÓtedi Riuert ì^Effex Moglie Anna fi. 
v Amgo Bmchier . j gl tutta di Cui, elmo Say Co. ^ BW4 maritata a Cui, elmo 

(" mfredo B ZZ,Z7* ( ' * W P*”e di KcndaU. 

utl veci fi> a Barnetfield. 

; Giovanne Canai!, ere. 
f orti affo Canali ‘ere • 

Edmondo Canali, ere vece- 

fo a tèsfcc f&l* * _ . 

Cecilia maritato *G, tuoni 

, d Eurcux • c tre difendono 1 
lprejc/u* Conti di Elfex. 
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INTRODVTIONE. 




O imprendo a fcriuere le iftorie d’- 
Inghilterra , del tempo in che furie» 
ro, e terminarono le guerre ciurli in 
quel Regno» Auuenimenti quanto 
meno fuor di que* climi noti «degni 
tanto più d' edere conofciuti altro- 
uc . Non reputa la prudenzaciiiile 
fauio chi s’applica a i particolàri 
della fua patria folaga chi s*àllarga alla conofccnza. vni- 
uerfale di tur tele turioni» Sogliono gl’ inefperti, e delle 
patrie loro troppo appaflìonati , difpreggiar le cole (bra- 
merei, menrre le altcrationi nc’gouerni,. alterarono quel- 
le virtù inedì , per Le quali s’acquiftarono nome fopragli 
• altri. Gli Aflirj,i Medi, i Perii :i Macedoni, iGreci, e ì 
Romani, ce ne fanno fede .. Non deono i popoli gloriarli,, 
per quel che fu rono , ma ( fe v' è occaiìonc di vanto ) per 
quello ,.che di prefente fono . La barbarie ne* tempi coe- 
renti non è generale ».come nc’ paflari . Tra. tutte le na* 
tionl non ve n*c oggidì vna, la quale còn giuflò titolo 
porta riputariìregolatricedcli’ultre » Lmancamenti,che 
in vna efler poflono,. vengono ricreiti da gli auuantag- 
gi , che l'altre non hanno» Le difciplinc della guerra , le 
buone lettere, le arti liberali, le mecaniche, elaciuiltà 
fi truouano in maniera diffide,. che gli vltimi in acco- 
glierle fono come le cifteme più abbondanti d'àcque,che 
i tetti', e le gronde , dalle quali colarono dianzi . Ebbero- 
vn tempo prefuntione i Greci di riputare barbari i Roi 
mani :. lo fiato laro ci moftra quanto fe ne fièno inganna- 
ti. I Vandali, i Longobardi. eiGotis’inciuilironoaco- 
fto della deprelfione del Romano Impero . Ladoue iluf- 
fi,c i vitis’auuanzanodecrefceil dominio, e coT vigore 
deglianimilaciuiltà ancora : non diffincndofi ella per 
complimenti cirimoniali , ma per robufti effetti d’ vna-* 

. . aaa a giudi- 
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giudiciofa intelligenza . L* Inghilterra Albione allora, 
e pofeia Bertagnaipaefe non pienamente conofciuto aulì» 
tLGefarc; terminò dall' entrata dc*Normanni, in vna_* 
delle più notabili*, e gloriole monarchie dell’vniuerfo . 
Non grandinò , come la Scandinauia , diluuij d'huomini 
altroue »perche copioCidi tutto quello, che la natura da 
dinecelVario ( e conefquiiìcezaa ) non ebbe bifogno dol- 
ere colonie , che di fc Beffa: anzi* che l’abbondanza, e fer- 
tilità fua fcruirono d’muico aLTeiIere oppugnata ; mentre 
diuifa, e fotto la Signoria di molti ,.rcftò preda di chi l’af- 
folfe . Non è mio penderò narrare i principi) fuoi: perche 
tela così lunga;, non corrifponde a trama , com*è quella 
de gli anni miei brcue„ e da torto finirli. Commincicrò 
dalle guerre ciuili »le quati ci oggcttcranno i mali effettii. 
iChe producono gli Stati diuifi ; e coinè la natura, per for- 
mate quella gente valorola ,Ic leuò rimpreflìonc del ino- * 
rire , che fi>la.rendeglihuomini vili, e codardi. Non che 
Einclinatione alla pace, non liatra le beatitudini de’vir 
uenti: ma perche effendo il mondo qual’egli fù,c che per 
fiifere infino alla fua conftunatione ; le manfutrudini non 
damo riputar ft, che virtù indiuiduali : onde le i popoli 
non fiano per le ftalTLfvroci Soggiaceranno fempre aldi- 
fpregioiie alle ingiurie di chi crede , la piaceuolezza non 
:efferc. virtù, ma debolezza di natura, il pregio della man- 
hietudine in vno,. ò in pochi non effendo incompatibile^ 
«on lafortczza v ma in vna narione intera biafimcuole al- 
trettanto quanto dannofo :non giudicandofene le virtù -, 
e i viti per termini morali , ò teologici , ina per gl* effetti 
buoni,:ò mali, che gliene poifono auuenire . Non furono 
i.Britanni.atai mancamenti fot ropolli : e benché prouaf- 
fero diuerfi recedi di fortuna , mifcrabilmente affretti (fe 
crediamo a Gilda) a inuocarc gli aiuti Romaniffiipcr tro- 
uarfi di forze , e d’inclinazioni diuifi : ma i idotti fotro vn 
Rèaffoluto ; apparuero membra d*vn corpo folidonli. for- 
ate infupcrabilfi d'animi altcrnariuamente difpoffi al con*- 
-il. uh t cts fer- 
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feruarfila riputazione , ò al morire . Ottennero vittorie 

chiariffimc: auuegnachc inferiori di due terzi de’ com- 
battenti . Le battaglie di Creisi , e di Poitiers ce ne ren- 
dono teftimonianza ; ma più (penalmente quelle, che fia- 
mo per incontrare nella prefente iftoria . Gli (piriti loro 
primi alitarono auidamente la libertà ronde vacui di ti- 
mori efterni , s’adombrarono de i propri Rè fouuente ; i 
quali , benché alfoluti , ebbero nondimeno la monarchia 
loro così ben (ottenuta dalle leggi , che poterono difficil- 
mente cadere dalla regalità all' oppreffione . E la gelofia 
di quella libertà, fc bene fia Hata eftrema qualche volta 
ne* popoli , fino al renderli tefterecci, c lcdiriQfi : tuttauia 
gl'inconuenienti , che incidentemente auucngono , non 
cleono auer (acuità , di priuare la (oftanza del gouerno , 
del titolo d' vna ben regolata rcpubl ica . E fc co’ fuoi di- 
fetti ((Empireo folo monarchia perfetta) non perciò con 
danno : non taglieggiati , non oppreffi jfenza grauezzo , 
lenza nuoue impone . E douc i contadini alrroue laceri , 
c magri camminano a gambe, c a pie nudi : qui ben vefti- 
ti , c (atolli , fono in follunza , e (embrano in abito onore- 
uoli rC agiati cittadini . Ma che’l buon tempo rincrcfca, 
c firacchi, s’adempie in c(To loro puntualmente . Perche 
delle altrui miferie ignoranti , fiimanfi ( priui delle (olite 
guerre, de' (oliti trionfi ) miferabili ; mentre in paragone 
di tutti quelli., ch’io conofco , fono i più felici cieli' Vni- 
uerfi)'. Non perciò l’autorità dei Rè fi refe, perquefta-, 
libertà , minore : quando virtuofi , e frugali ; oucro ripu- 
tati per vittorie , e trofei : fecero de' popoli quel che lor 
piacque. Iduc Arrighi Quinto, o Settima, nella prefen- 
teiftroria ( fenz’ addurne d’altri fuor di rifa ) ci fono d’e- 
lempio. Ne le mediocri entrate in paragone dcll'ecccA 
fiuede gli altri Rè li fanno men ricchi : perche liberi dal- 
le rapacità de’ grandi ; da ci trad el le , guarii igioni , ca ual- 
lerie, confini: franchi da Suizzcri, clicnteìlc ftraniere, 
«orrifpondenze , (pie ( fpefe necrifaric tutte, fia per con- 
lev- 


l 


feruai fi , ò per pretendere sii l’altrui ) non hanno bifoeno 
d uuerne d i vantaggio : ficuri in cala , per non v* edere aL- 
tra dipendenza , che la Reale ; pel di fuori il mare foflo , 
cittadella , baloardo : e le naui j benché la più principale 
di tuctei per 1 ordinano però non rileuantc fpela:olrre l’a- 
ucre nelle ftraordmarie odcOrrenze i loro tefori rifèruati 
ndk borie de' fuddiri , dalle quali li traggono, per l’órdi- 
naru brada de’ Parlamenti, lenz'opptcliione, elcnz'in- 
giuria d alcuno.-non reftando iafutui o(come in molti al- 
tri Itati) qucllo,che fu ftraordinariamenre IcuatOiOrdina- 
na entrata del Principe, che Io pofe. Abbiamo dalla cefii- 
momanza di Filippo di Commincs.la Francia lotto Car- 
o VII. no auer auuto più d’vn millione ,.e ottocento mil- 
le li anchi all anno . Quattro milioni , cfetteccnto millo 
lotto Luigi Vndccimo. L'anno 1 608. trent’vno Torto Ar- 
rigo Quarto.Di prefenre(fc la relarione non fi a falfa)n'hà 
quarantacinque, ò più Torto Luigi. Decimo Terzo. Da 
che deduco: camminare i Rè d’Inghilterra, per l’ccclitica 
del loro gouerno, retti da due giudi contrapcfi;dall’àuto- 
rita reale , che li rende vbbidiri : c dalle leggi , equilibrio- 
adeguato a proporr 1011 are vnaben condituica anltodc- 
mocratira monarchia ; godendo il popolo la libertà, che 
gli produce la legge : la nobiltà ,gli onori , c vlfici , al Tuo- 
grado conuenc uolii e il Rè l’arbitrio della guerra, e della 
pace * le confidar ioni , eie gratierle leggi non gli auc-ndo 
rilparmiato, nulla, di quanto a iuridico Principe, c iuridi- 
camente afioluto de'conuenirfi. Hò voluto accennare 
quelte poche cole , per quella neceflaria precognitione , 
eh alla noftra iftona può cader in bifogno . E le a quelli 
che nati ouc 1 Principinoli hanno altra legge „ che della • 
volontà, pareranno nuoue non doucra loro parer nuouo, 
clic 1 goucrni ad cifer buoni , deggiano (come l'altre cole 
lublunari) comporli non d'vno, ma di più dementile che 
la contrarietà tra di loro , partorita quella vnità , che la 
natura ricerca . Non finlero i gentili lenza gran miftero, 

iDci 
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i Dei le ro coftrettidal fatò , e di i giuramenti sù Tacque 
Scigie:perche i Principi fono quelli Ddril latro, le -leggile 
igiuramentisù la palude Stigia , i giuramenti , che nei ri- 
ceuerle corone prendono .a beneficio de* popoli : i quali 
per li buoni Principi riou fìrebbono necedari{ la bon- 
tà legge a fc della) ma per quelli, ch’auuenir può non eflfer 
tali.necedarj altrertanto,quanto a corpo viuente l'anima, 
ei fenfi/Nedeono perciò,riputarfene meno ftabilfcperche 
fi come è più potente Iddio, per Pimporenza ch’egli hà al 
peccato , così la potenza loro c più folidai mentre incor- 
porata alle leggi, lì rende impeccabile;ch’alrriment»,da fe 
ftanre, gli od j , e i timori naturali fuoi ramici , nacquero 
coetanei con cflò lei per infidi^lo.Paréràno forfè i. vanii 
dati da me a quella nati ohe ( a chi coniicfercrà i principi 
della noftraiftoria) non raflomigliarfial vero, poichela- 
feiatomi addietro la narratione di tanti gloriofi Rè,pren- 
do le mode dalTinfàufto regno di Ricardo Secondo, il 
quale venuto alla corona d'vndici anni , auuerò gli Stati 
goucrnati da vn Rè fanciullo edere miferabili . Ma alter- 
nano co* tempi le virtù,ei vici : viciditudinene’gouerni 
necedaria.non in rifpertoproprio.ma delPVniuerfo; per- 
che fe in altro modofofle , ò fi diftraggerebbono recipro- 
camente i popoli dotati di generofirà eguale , ouerochc 
caderebbono fotto ladominationedi quelTvno, che’iu. 
virtù fude più eminente de gli alcri.Hà ThuomoPetà pre- 
finita, l’hanno gli Stati il morire di decrepità è ftraordi- 
nario, ordinario didifordini. Di dìfordini più che di de- 
crepità muoiono i Regni: onde ì popoli membra del Rè 
capo loro,non podono languirete ntrVgli langue. Con- 
chiudo. Il fine di quelle noftrclieui fatiche edere.Di rap- 
prelcntare in ifpecchio la modmtione a Principi, ePof- 
fequio afudditi, i cambi violenti traendo <on edo loro 
eccidj, mileri e, e diftruttioni. 
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D. Alexius Ledefma Poenitentiarius 
prò Eminentifs. ac Reuerendifsi- 
mo D.Card. Ludouifio Archiepi- 
fcopo, ac Principe. 
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' LIBRO PRIMO. RICARDO SECONDO: 

.. » ;* 

ifiefi da quattro fucccfjiui Odoardi Ri cor- Antenati 
| do Stcondo: de qualt tre primi furono Re\ 
r“ il quarto Principe di V alia, fipranomb 
‘ ' nato il Nero ; che perejfirfi morto aitanti 
Odo ardo T erzo fuo padre , non pervenne 
? alla corona . Non ebbe C Inghilu rra Prin- 
cipi piu magnanimi , ni l'Europa Capita - 
ni piìi eccellenti degli vltimt due. Ri- 
portarono vittorie chiari fftme . Trionfo il Nero Principe (no» 
ejft ndo ancora arrivato a fide ci anni) della battaglia di Crefsì , 
il padre trouandof prefnte , riguardandolo otiofo , e denegando- 
gli foc corfo , mentre con li dui terzi foli di 8500. fidati , com- 
batteva con poco meno , che con nonanta mila -, affine che quella 
virtù, la quale fioriva anticipatamente in lui , rcndejfi frutti pri- 
matic ci , rigata da i ridi della gloria , e dell’onore . E pochi anni 
dopo ( di fi ottavi inferiore di combattenti) fee prigioniero nella 
battaglia di Poitiers Giovanni Re di Francia,circondato da Prin- 
cipi , e da tutta la nobiltà di quel Regno . Ma’ di là à qualche . _/ 
tempo nella maturità de‘ fuoi piu glorioft progrtfft morto , lofio 
quefio Ricardo , che (accedette a W Avolo l'anno 1 377. 1 3 Ì 7 - ' 

Ebbe fitte figliuoli Odoardo 7 er^o : quatìro gliene morirono GeneaJo-- 
egli vivente . Il primo , come abbiamo veduto . Il fecondo , e’I ^^0°* 

A fitta 0 “ ° J ' 
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I Delle Guerre ciuili d'Inghilterra 

tifo* foriti po/MttSà . $?ÌSfr 2 j> \hc fuJLionelio Duca di Claretf 
,oton tàfiiaJche-Ftlippa maritata à Edmondo Menomare Con- 
te della Marca : da quali /{ac a ue Roger o , *4* Rogero Anna in - 
nocentèptetra He' fc Andati in qud Regno. ; per chi fpofata da Ri- 
cardo Rlantagineta Contedi Cambrigi , fecondo genito d‘ Edmon- 
do Duca di lorc , arricchì quella c afa -, molto più che della dote ; 
delle giu (le fu e ragioni alla corona , delinquali fe ne valfi ro i di - 
fecnd<nnpoi\ con danno di tutto, il Regno i fere he ti rip> nr e U 
ragioni panate ne flati Jbenche ftafempre lecito a pretcnfori,alpu- 
bino nondimeno noni f e mpre effe diente : non facili ad ottenerfi a 
che per vie ingiufle , e crudeli . Giouanni Duca de Lane afro , 
Edmondo e Tomafo ; quarto , quinto , e fettimo , furono i foli, che 
gli foprauijfero : gli vltimi due creati Duchi poi , Vvno di lorc , 
l altro di Gloceftre dal Re nipote . Non i /piagherò le pofìtrità loto 
tnquefo luogo , bafandomi rimetterne il Lettore alte ianole ge- 
nealogiche , qui dauanti locate ; dalle quali potrà chi fifa ( pur- 
ché dalle leggi delta natura , e de flati non r osamente ignorantej 
far gtudtc io , o dell'ingiuria , o della ragione de’ regnanti : e f<L-> 
non vincontrerà il compajjtoneuole numero di coloro, che dalla 
ofl inai ione de gli odq , o dalla inciutlità delle fpade ciuili furono 
della fchiatta reale mifrabtlmente vccifi , farà-, perche effe odo 
difeefi da donne vdtfufe per antecedenti matrimoni in altre cafr, 
volle la crudeltà trionfare di fpoglie diuerfe, ecignerfi le tempia 
fCvna corona temperata nel fangue di molti , che-, morendo-, ri - 
duffero à pochi i Reali et Inghilterra . Il che fe foffe bene , o no-, 
t fe ,vn numero ftraordtnario de pretendenti fta vtile, o danno- 
fo ne’ Stati, fie conflderatione da rifiruarfi all’ efame de' buoni 
ingegni-- benché gli eftremi e fendo in tutte le cofe mali , paia men 
quello , che confifle ne' deboli fiati di pochi , che ne' violenti turbi- 
ni di tanti ; l'autorità , e diffegni loro baHeuoli à diffoluere : le op- 
pofitioni , e gelojìe à diroccare qual fi voglia ben fondata mo- 
narchia . 

nÌ?ccòRu- Fu natura dotato Ricordo di condii ioni amabili -, poiché 
mi Ri- ateuenente di corpo,liberale , egenerofo cP animo , era per riufeire 
«ardo . ^ p. me defimo eguale , fe la fortuna glijoauefl} conci fio giugni re • 

alla 


Libro Primo .. Ricardo Sfrondo l. j 

alla, maturità del gin dato sfotto la /corta dcll'auolo,, e del padre : > 1 

ma re si a top fc tolto, dal? autorità eli chi potata raddolcirgli Capo 
dr gli anni , corruppe anali che fi matur afferò i frutti delle /per an- 
ta conci putefi di hit , perche affatturato dalle lufinghe degli adu- 
latori , e violentato dalle afte tt ioni de* fir nidori (alle quali- per 
maligno infiufio fogliono foggi ac ere i Principi) odio i configli r es- 
pugnanti al fuo , gradì quei che no‘l contradiceuano , e ere fiuto 
negli anni mi fir abilmente proda le rottine fue dir man dali'a- 
uerfiì indifferentemente nimicati parenti , clero , nobiltà , e popolo . 

Era de i tre Duchi quello di lorc dtfoaui cofilumi , dato à pia- Condit'o- 
ceri ,fin\a ambi t ioni , nimico di negotij , ne vi s'impiego che per 
formalità , il grado fuo aftrignendonelo - Gli altri due Lancaftro , fratelli Du«- 
c Glocctfre ambi tifi amen due , e violenti , furono in qutflo di- chl • 
uerfi -, che doni preterì detta tl primo l'aumento di li autorità co'L 
f arfi temere y altifieffòafpiro l’altro, per contrari] mif\- Lanca- 
foro da principio del popolo dichiarato nimico ; Glecefire , fi nort 
d’incltnationc , di artificio profeffatamente popolare >■> 

Ebbe ni primi n npi E leardo grande afprcnftone di- Lancd-W Rè vifl* 
foro . Qua che per loro mtcnjji gli fi condauano gli appetiti della mó^Lan" 
giouantz^a procurarono incornargli , che gl’ infidi ajfe la pi rfona , cailro , poi- 
ofi acolo riputato datjjt troppo duro a loro dtjfigni .. Eia ito fi ne in Gloce- 
Jfpagha ( i fimi pi nfii rt fijji ne’ legni di Cafiiglia , e di Leone , 
che pi r Loftanza fu a fi. con da moglie pretendeua appartener glifi ) 
la fi ìo Glocfire erede di lai fofpit ti , tl quale fattofiauuerfario al 
nipote in tutte le anioni , dopo aucrlo irritato con ingiurie , e , 
tn or fido c on de tr anioni , ne riporto in pena il pi r dirne la vita , 

Jdon e mio prcpofito feri utre tu ti i fatti di qui fio fi} (t quali io 
tralafiio in gran parte , come la ribellione di' rifilici , à difignà 
ef fiirpare con la nobiltà lui mt defimo : le fue fpeditioni in Fran- 
cia ,. in commettanone di' dififigni. ddtauoio , c dtl padre ; di 
Fiandra , per fiuorire Erbaio Sfio , contra C h mente , che s'in- 
titolano. I apa in Auignone : d‘ Irlanda , pi r addom fi icore la fal- 
u atn hi z,ZjO di que‘ popoli ; di Scotio per r< primi rne le correrie : e'I 
matrimonio co La fonila di Eincislao imptr adori ) ma quelle caufe 
fole *hc dopo autr ugnata vinti due anni lo conduffro alla reuma» 
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Suo ma! Gli erano (iati deputati fnda principio, per goucrno delitti 

gouerao. p er fg na i t d c ll 0 stato , alcuni perfonaggi , la plurale autorità de 
quali ejjendo riufeita piu di carico , che eit be m ficio ,fu r fretta m 
Tomajo Eelcampv Conte di V aruic , concordi mente a cto nomina- 
to dal Parlamento : ma il Re non vi fi accowmodando (int ito per 
l'età al gommo, & perii mali configli ad ijjire gommato) comin- 
cio a confonder qui fi' ordine nella pi fona di Rie ardo Scrope, eletta 
dianzi dal Parlamento anch'egli Cancelliere ef Inghilterra : buc- 
ano quanto pii* nelle anioni fue irnprenfibtle , tanto piu degno di 
re si are nel carico impofiogli il abilito . ha il Re tra le piu confi de- 
rubili gemme della fua corona vna intasi ataui dalle leggi . Che i 
pupilli cadano alla morte de' padri , fiotto la fua tutela fin all’età 
de L vigefimo primo anno compiuto : rifiandogli per tutto qui fio 
tempo l’vfio di ll'ehtrate\ la ur\a parte fola rifi. r tiara al nutrimen- 
to di quelli . Or era auuenuto, eh’ in virtù di qui fi a pn regaliti a fi 
trotf òffe Ritardo al godimento deli entrate cadutigli per la morte 
del C onte della Marida ai moit'altrtxn cambio egli eit gioirne—*, 
n a ut tu fiatto dono a di iter fi . h tai grafie non tjfindo di valore » 
filtra il Gran Sigillo , il Cancelliere non Ì atti tea voluto concedere » 
sì perche i debiti del Re ejfitudo grandi , att effe egli a vali fi ne, co- 
me perche t Jfe n do i beneficiati perfine inutili a fix\a mtriro , fo fi- 
fero non metto indegne , che incapaci elei beneficio . Onde ofivfiofi 
Ricardo , che U fue profnfioni(da chi le r ice u tua ornate eh l titola 
di liberahtadt) gli fujfiro finduale da vn minifiro ; lo cofirinfic à 
rinunciare f officio , fbfpe adendo la u am mattone delfiucccffiore' , 
per autenticarle egli me de fimo , co' l figlilo , che gli re fio in mano: 
afine che contradette dal primo , non gli fuffi.ro difputate dal fe- 
condo, che gli era per fiucce dire . E’n tal modo dijferrata la porta 
à gt incorine nienti ,per quefi’vno , refio sbarattata per li molti , chi 
gli fi gu irono apprefio . 

Suoi fauo- 7 ra qui» e he portauano al precipitio le diliberationi di quello 
ri “ * • gioitane principe , cinque erano t primi di firaordinaria autorità 
pri ffia di Itti . fili jfandro Neuillo Ardue ficouo di Jorc , huomo di tai 
attitudine negli artifici) , e rigiri della Corte , che lafimplicità fa- 
ftxdvtal* *e vernila afiòlu fame tote eficlufa . Riberlo V tu C onte di» 
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Oxford (giouene di non catti» a difpo/ìtione , fi non foffe fiata cor- *« 

rotta dall’ a fcen dente d’vna gran JortunaJnou fi n^a infamia fo- 
nicamente fauorito . Michele dilla Poi a pi rfiona violente : di fi. 
gliuolo di mercatante J alito digrado di Cancelliere d Inghilterra 
e al titolo di Conte di òoffolc , fu a gufa d'ina nane , eh* in ab ile a 
portar gran vele. fi ribalto, Koberto T rifiliano audaci fimo ; e gran 
G infitti ario , annido fatto ft rutr le leggi ai laccio , e la giu fiuta di 
tracollo à molti , fiern trono di laccio , e di tracollo a Ini , facendolo 1 1 

ignominiofiamente morire. E Nicolo B ambre Aldermanno di Lon- 
dre (vno dt quei cittadini ; che virtutfamente s'adoperarono nella 
fieditione de rufiici) farebbe fiato degno d‘ Elogio ,fe ne* maneggi 
delgonerno , fiffe min di quelli f editto fio r infetto . 

Non polena il Ri fofjtnre d tfferc à gufa di fuddito co fretto al- Impartente 
le regole della minorità . Che te fine voglie foggi accjjiro alle leggi ; 
ad effère nfirette da autorità della fina dipendente. C redeuafi , che notiti . i ' 
l* ordine del mondo ne’ Principi , confificffc nel dtfor dine : difetto 
di quell’età lagioucntu poco , o nulla gufando t piai cri, fi no » fia- 
no conditi di diffoluttom . E la fu a natura efjmdodi compiacerò 
chi le ompiaceua , lo fofpigncua à tutti t contratto. pi , per difdofi 
farji quii carico , che contea il naturale delle fine forze , non po- 
lena , non sformatami nte portare . il Zio eli Lane afro gli era * 

fopra tutti pefograue . Ben he prima per fan a dopo di fi nel Re- 
gno firma a ai ricorfo à coloro , che dalle wfoltnze, e rapacità de* 
fauontt , fi trouauano giornalmente opprejji . Auutrfiont benché 
non buona , ragione noie pt io , confidi r atom i pnncip'ij- . 

Citerà fiato dianzi accufato il Duca, dain frate Ir fan defedi If Duca <ti 
Carmelitano, che gCtnfiduffi lavila .L come che atuff fatto in- jrcuHn° 
ftanzai ,1‘accufiitore ,chc qui fio ut gotto fi teneffi fi greto, finche davn Frate 
gtufi ficaio , apnff lafirada a prenderfi { fieondo il proutrbio ) la 
Itpre co‘l carro ; il Re nondimeno , con giouenile leggiere zza , lo 
comunico à due foci CaptUani , in ttmpo , ch'entro innafpettata- 
mente il Luca: il quale im agiti andofi dal non effirt accolto/ come 
di co fiume) che fi trattaffi di lui, fi ritiro tnvna delle anticamere*. v\ 

L • due dubitando di fi fiejjt (non potendo il Buca non fofpettarne) 
configliarono à parlargliene igli mtdifime , come fece » perche 
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Se ne fcula. fattolo chiamare gli moflfo 1‘ acca fa, dalla quale , benché forprefb ; 

con termini nondimeno di profonda vmilta , lo [applico : non dar 
orecchie à lai genti, in t emione così abbomineuolc da [e , e da funi 
interejji lontana: poiché quando anche Caucfje attuta ( eh' a Dio 
non pi a cefi e ) com'era egli per otte nei ne Cimento , doui k do , per st 
nefando parricidio , cader in orrore preffo d’ognvno ? ò'ofiérfè di 
Il frate da- giu fife are la fu a innocenza coll' armi. Fece iattanza , che l frate 
dia 1 * *0^0- f°(P P°fi° * n ficaia guardia : e*n qui Ua di Giou anni Ulando,fe così 
uanni Ira- gfi f u f c parato . Era Giou anni fratello v termo del Re , e n confc- 
B è‘. 11 &UC*Z< franco da fofpetti ; quando la pi e te afone d'aue r per mo- 
glie ( com'ebbe poi ) Elifabetta figliuola del Duca , non gliele auef- 
fero refo par fiale . A che non badando il Re gliele conce fse , Ma 
- . C impresone , che di primo colpo autua fatta Caccufa in lui ,fìt 
Audacia^ confermata dall' audacia del Conte di Euchsngam ( in queltem- 
dcfconte P° nQn Ciac a di Clou ftre ancora) perche entrando improuifirnen* 
di Buchio- (e nella camera , giuro per tutte le dtuinità d'ammaz,%ar chi fi ftd 
* ,m * {non facendo alcuna ecce tt ione del Re) ch’ofafse dire , che il fratel* 

lo fofse traditore . Anione quanto piu temeraria , tanto più degna 
di fommo fitpplicio , quando i tin pi l'auefscro per me fiso, oche lo 
fccttro fife fi aio brandito da polfo più forte , che non era quello di 
fiate* ^ Cl ^‘ c4r ^° * * ia f rate nottc > t ^ ìC precedette il dì appuntato , pe'l 
giu ditto ,fù da Giou un ni ( a cut era in cu fiodia ) e da vn campa* 
gno impiccato per lagola , e pi ’ gì nitali.c a fi ne che p iù [pace tata-* 
mente mori fse ,gU locarono vnagrofsa pii tra nel centro dell'arco 
che* n quella pefiura gli face a il corpo ; onde trouato il giorno fe~ 
(<, guente in qui fi agni fa , fu {f nTftltra inqteifitione ) tratto dalla 

carcere, e come caduta ro di traditore firafi inaio pe r Londre.. 

Il s’rru EÙ qutfia attiene di niun vantaggio al Duca , pnffo di chi 

fofyetike non -l'odi aua , mentre a quii che g’i au e uano giurata la rouina , 
df lanca fr&SP* poderofi argomenti, per i sfili! are mila irnagwatione del 
Ih o,e Ro Re irre trai tubili fofpi tti : da quali travagliato pi r due anni con - 
berto Tri- tlltout Roberto 7 rifilano fi prt fi P a Unto di Ubi raroclo * trcuan- 

liliano im- . . J i , .. n. 

f irende di do inuenttoni di farlo ptrxta di Ugge morire ^ Ma qrnjto ne gotto 
irlo mori- p t ffndo paffuto alla notula di tantùcon fidenti . ch'il fi avete a : 

rep^er gu ài fua natura poco fgrcto ) prtuinnc a gli tnccht del Du- 

. ' cai 


Digitized by Google 


Libro Primo * ! Ricardo Secondo; y 

td\ il quale comprendendo , che la fu. a qualità non era bafiehle II Duca 6 
per /alitarlo ( la morte decretatagli ) fi ritiro in Pomfr et toc afelio p*' j\ in 
proprio j dotte fortificando / , determino di non voler altri aunoca - 
ti , che la fir\a , e’I ferro , in caufa nella quale fi trattati a de' he - 
Iti , deli? onore , e della vita. Si trouaua allora la Prtncipejfa di Li, tn*dm 
V alia madre del Re invna delle fue c afe di campagna, dotte e fa- ^ 
mimati i pericoli del figliuolo , dall efseregli (fe non pi r fi t per co - direni]* 
loro , che gli erano dintorno ) generalmente odiato ; corfe ( benché 
corpulente) c ne conchiufe l'accordo . Ma fono gli animi , come 
la terra , più ne ‘ c attilli , che ne ’ buonifemi fecondi : perche fur • 
citiate che fieno le mal erbe , gitene pullulano dell' altre , come ap- 
punto in quefio cafo au Henne . 

Fie frattanto non inutile à noi ilfargiudicio del torto , o della Conf}dctp- 
ragione delle parti . Era gioiti netto il Re , e poffi duto da maluag- 
gì ; cltàguifadi affittate fanguettole proc urauano dimmirgirfi Co. 
nelle più abbondanti vene . Non s‘ ammaliano ì che per T altrui 
morti. Ne fi faccan ricchi , che de IT altrui perdi te ì e con fi fica fio - 
m . Credeuano forfè i grandi efsere tome le penne dell Aqui- 
la , le quali rodono le piume de gli altri ve celli . “Che pereto lo 
sbrigar/ del Duca fife neccfsario . Egli ad incontro non era 
fenz i fitot veleni . S'aitmcntaua ne fdegni , quanto più per colpa 
del nipote ; gli partita d’ fst re fraleggiato da gente minuta . . •, 

Stimolo da far imprendere à pi fona dèlia fu a qualità qual fi vo- 
glia ecct fio . E fe non Itmpnfc , la morte dell'accufaiore ce far- ' "• 

ge menta . Perche ilfupponcrfì pericolo nell innocenza , non ebbe 
del veri fi nàie in lui . Grande per fe ftefso : fòrte , per l'autorità 
dt‘ fattili , per dipendenza per feguito. Da non douerefere giu- * 
dicato , che per la ùgge da i pari . E fe la corte era per auerne^j 
buona parte , non tanta da for montar e la fina . Più potente Iodio 
con ir i fluoriti , che le fpcranz e di migliorare in chi fe fa , per 
via cosi indegna le proprie conditionì . 

Dall'altro canto pdo efsere , th'l frate mofiso da gran promefse 
lauefise calunniato ; non aucndo egli potuto penetrare negotio così 
/greto , mentre altri no'lfeppc : non efsenèlo confidente , non do- 

mtfiicOi e fife non conofciuto dal Duca . Mafie così fa : non aue- 

y Mail 
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04 il Duca da terminarlo con la violenta , nè la violenta da 
tartufi colP impunità .fi «°» era per chiarir et , le /ne colpe efise- 
' re fiate reali '.refe audaci dalla minorità del Uè, e afsicu/att 0 al~ 

la grandezza propria . 

Conditi®- Fognano in quifio tempo in Francia Carlo ftfto , figliuolo eli 
\\'uÌ\ q uc L c * rj *' e ^ e per auer trattenuto t progrifi dettarmi IngleJt # 
Francia . merito il cognome di Saggio : e che ammaefirato da glt tfin pìj de * 
puoi progenitori c'infigno , gli fiati tufi rmi nonfoftentarji co‘ ri- 
fichi , ma co'l huon configlio : auuenendo di rado , che la tenuità 
fita favorita dalla fin tutta . Lofio gran tepori morendo , c con tfisi 
quefio Carlo , ch’ai rouejcio di lui , fiuptrUfiuefiinefit ,pir rovi- 
nare la Francia . i e ni alirie di qui fii due Regni interne , e con- 
formi , rintuzzarono a tempo le armi loro , pi r bricui , ma riplica- 
•Tfiuel te triegue: così ncercanaoio le fimbohzanti qualità de’ due Rè. 
ft di Ricat- I icardo di due anni foli più i<t echio di Carlo', prodighi igual- 
• mente ,e incapaci di gommo . L‘m , e Poltro fot topo Ut a tutori . 
Fé di titolo, d' a torna i Zij . Ne con altra difii renza , fit non che 
Carlo fiu amato , odiato F icardo : e dove n anco il primo , per di- 
fetto et ingegno , non pecco il fi con do , che pi r con ut t ione dt con fi- 
glio . Attiva fatto Carlo tifico notati a to eC arme , a fauor di 1 odo - 
uico Centi di Fiandra , conti i Fiamminghi , che gli sperano ribel- 
lati', idi fscndogli finccifiso profptramtr.te , fi rifi. cosi autdoalla 
farci? la* * guerra , thè le trugue con lnghiltt rrafipiratt , ni un a cofia gli fu 
guerra» piu à cuore , che la continuattone dt quella nimicitia : la pocas 
efipirien\a non gli dando configlio , e Pi tie dandogli prefuntione 
cFimaginarfi nato a ciò , chi g’i anuctfson fiuoi non aucuano mai 
ofatoePimprendre . Il primo pafiso fu etincvminciar lagni rra , 
1386. fiotto la condotta del Duca di Borbone , nelle prouincie di Voitìt » 
Manda for- Santor.ge , e I imofino: e di mandare in I fcotia a Fvberto Si con- 
te m Ileo- do allora regnante vn aiuto di lance , e di balefiritri , fiotto do- 
fiaguerrcg- uannt ai t iena fino Ammiraglio ; afine che occupati gl IngleJt 
g atn da da ina parte , fi rendi fsero min forti contr a l'inuafione , ch'egli 
te ancora . intendi ua di fare dall'altra : perche avendo dato ordine, per ina 
grò fisa armata alPF.fclufa , e per in altra in Ber ragna ; ptn fatta 
di tentare egli in perfona , Pacquifio di quel Regno . Tre fi Barbo - 
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tte molte finezze, t luoghi in quelle Proutncie : ma P Ammiraglio 
fu malamente accolto in I fiotta . Non trono il Re nella fua refi - 
den\a et Edemburgo ; non efiendofi curato di ritornami, per auer 
r ice unta a carico la mi filone di qutjìe genti : interpretandole ve- 
nute , non perfino, ma per loro comodo . Sapeuaglivmon del Re 
Carlo : e fi credeua , che per fuoi capricci , volefie necefit tarlo ad. 
vna gmrra , la quale non ira [olita la Scotta et 'imprcndtre , che 
per oc cafoni , e vantaggi . Ria la cofa non ifiaua , come dal Re 
veniua creduta : per» he cfsen dogli fiati mandati Panno innanzi 
Ambafiiadori di Francia, per dargli conto della tricgua accorda- 
ta per va' anno con Ricardo , nella quale egli era compri fi ; alcuni 
del configtio auettano tenuto difiorfi con loro . Che fi il Re di 
Frane tufi fifse rifilato mandare mille huomini et arme , cinque- 
cento baie Ur ieri , e armature per altri mtllc antri bbo no dato del 
tr attaglio alt Inghilterra -, il che efisendo fiato prefi da efii , come 
negotto terminato , erano venuti fenlfitltre pratiche , con le genti, 
C con le armature richiefie . Non aueuano condotto c nudili , per 
efierc meno impediti credendoli di trouarne quitti . Ma la Scoti a 
fimplice allora nelle maniere del viutr fuo : nè ; come di pr e finte ; 
fornita del necefsarto,e di L [uprefiuo ; non aueua c attuili ; furono 
ucce fittati accomodarjì di ronzini ad cccefihto prezzo . £ torna- 
to il Re , gli tfpofi la ! ita amba fi tata ILAmmir aglio : la quale ve- 
nendo fauoriu da coloro, che prt [umettano migliorare le conditi o- 
ni pnuate , e publtchc ; si/ le fpcranze , che 1“ J nghilterra combat- 
tuta da due parti atti fi e a pirdtrfi : non potette Roberto refi fiere 
alla violenza de* fitoi , onde pubhcati t comandamenti reali , fi 
trottarono io pochi di [otto Ptnftgnc trenta rnilla combattenti - 
Farti con quefie genti , e con lefue l Ammiraglio. Entro nel con- 
tado di N ortotnberland . Vi prifie piazze, arfi , e dtStufie il puf- 
fi • Nè era pi r ritirarfir, e , fi le perfuafiont de' piu pratici (tfien- 
doft rìetuufo auttifi della venuta del Re et Inghilterra, convn 
geofio efi retto ) noi coHngneuano . Era l’ armata Inglefe di fi fi 
[annotto milk fra arcieri , e lance . Arriuaua con le genti di fir- 
uitto a unto mila , e ad altrtttanti cauatìr . Contincuaua P Am - 
miraglio nella r filano nt dì dar battaglia : quando condotto ** U 
•va F ctrna 
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cima et vn monte , fotte del quale alloggiava l'inimico., dogo alter- 
ne veduto bordine, cl numero, muto parere. Ma collante in voler 
fan ( non ojlante il di fìeant aggio) qualche azione fi guatata ,pro- 
Confgl.o prfe.Chc convenendo loro cedere la campagna (la quale non Jt po- 
dcil'Ammi f eaZi * temerità tenere) fìfactffe da loro quello , che t inimico 
raglio di era per farei cioè , che fi come egli ira per trovare la Scoti a fen- 
Fr ancia. ^ -dififa : cosi eglino p affando per l'altra parte in Inghilterra 
(da trovar fi fi nza difinfort) vi ri/l or afferò danneggi andò) danni , 
Mbraeaa- che la Scotta era per riceverne, il configlio giudicato buono fi va- 
guico. lutarono le montagne . Sventro nel Contado di Cvmbtrland. fa 
fenza refifien\a da tutte le parti rovinato . Si tento Carirei , ma 
infelicemente difi fo da molti bravi Cavalieri . 
k R ; can!n frattanto (fendo entrato nella Scotta Rtcardo ( il paefe ren- 
deinbur— dendofi più folitario nella moltitudine de '[ voi) arrivo a kdem- 
go , c (à bvrgo. Loridvffpoco meno che tutto, in cenere al c afelio non già; 
2TE, i d fitto, e la fortezza faluatolo. Dindi p affando oltre alcune fchiere. 
Stellino, arfiro, e dtfirvff.ro fin a Sterlina, ville , cafe,emonafterij:non v’cfi 

fendo chi toppaneffe loro; gli huonum di guerra iti(come s l è detto) 
in Cumberlandia : e Robe rtoejfendoft ritirato ne’ più fi curi ncrjjt*. 
Onde t befìiami , effendo tmbofcatt.non fi traeva dt t antidanni al- 
tro frutto , che la fatica : lo sdegno del non trarne , rendendoli più 
infaticabili alle dtjlrvtttoui , e alle rovine Àugi che fi i viveri 
lo^neceriG- non vcnktl d' Inghilterra, condotti per navi, e pe r carri, fa- 

tauano ,ai rebbi fiato imponibile , che dclpaefi aveffiro potuto vn giorno foli 
ritorno . fiìlcntdrfi : perche ficrile di natura , e confumato per dehberatio- 
Propofta ne, non aveva piu, nè pur erba per li foli cavalli. N captato pereto 
Uro. d Rè al ritorno. propofi Lanca'slro; che coduccdofi U prouifioni ne- 

, cejfarie>, fi face fft la firada Cumberlandia , ch'avevano fattagli 

Scozzcfi : perche ferrando loro ilei torno, erano per cadere da fi 

Piacque la propofi none al configlio,al Re fitfifi'. ed tra la fola da 
effettuarfi. Ma venuta la notte, non ebbe così tofio il Conte di Oee- 
Op porta fiord l'orecchio dt Ricordo, che gl tnfinvo, . / fini di l Duca effite di 
Oaford. ^todmtlv all' vidimi periodo. Rfii ndb impop idi, ch'ili vita fagiane 
avvinata nell' inverno fi gotefiìto f affarle montagna f èn za fitte* 
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mi danni. Il numero delEefercito ricercar Mitre ptouifioni , che le 
fole da por tur fi a fchiena di fomieri.Ch' attendo E inimico difirutto, 
e [pigliato il paefejton erano per ri trovar fi [rami , non ch'altro ne. 
cofano. il genio dell'oratore predominante a quello del Refe fcn- 
zatverifimtlt argomenti potè uà pervaderlo , quanto piu con que- 
fii , o con gli antichi fcrupoli del Zio ? Onde mentre il giorno fc- 
guente s'afpetta ( conforme alla rifolutione fi abilita) eh marchiar 
da quella parte : e che già fc n afpettauano gli ordini : il Re dopo 
attere con parole pugnenti rimproverata la [uà dislealtà al Duca -, 
e ch'aueffe ofato metterlo a pencolo, o di per ir fi di fame, o di re Jlaxe ù . > 

preda de gli nimici: di fc. voler tornar tn Inghilterra per lo cam- 
mino reale, che s'egli voleva, fc nandaffe in Cumbtrlandta. poiché 
non gli mancauafeguito : mente egli , con quei che 1‘ amavano fe 
n irebbe per E altra parte, il Duca attonito di così innafpettato prò- 
pofito\fcufandofi,co ogni vmiltàjion tralafcio cofa per raddolcirlo ; 
ne gli riufeiuafe Etnterpofittone di molti Signori (tcfttmonij della 
cofcien\a del Duca) noi riduceuano in calma . E quefia fu E viti - 
ma f lena de i tragicomici loro difoufii : degni d intitolar fi tali , 
a differenza de' tragici di Gloceftrct i primi terminati in paro- 
le ; l fecondi in maligni , e mortali effetti . Scn torno dunque 
pe'l cammino , ch'era venuto: non avendo raccolto di tante fpefe Incomodi- 
altro frutto , a he di rompere i dtfsegni di Carlo della diuerftone di mjuaho m 
Scoria . ° 

Avena V Ammiraglio fecondo le fine infitta trioni da invernar in 
quel patfe : e ricominciando a primo tempo la guerra , agevolar 
E imprestane, che il Ridarlo aueua da far dall'altra par te, ma non 
fu in poter fuo d‘ effettuarlo: gli buonnni / i camalli efsendofi ridot- 
ti a non aver dt che vivete *1 più pecuntofi non trovavano che 
comperare i e quei cheto lleroalUggertrfi de' cattalli, * vender al- 
tra cofa per fouuenirfr^ nòn trovavano comperatoti. Lo ftarfi vai- 
ti mvnluogocx a imponibile -, il fepararfipericolofo: L’odio de' po- 
poli tf sondo, come il balcnaprecurfore di fólgori ,e di tempefie. Non 
li’ era chi piu potcf$c,*volefs e ftarfi . Lo comprendeva 1‘ Ammira- 
glio. Penso He enti are ipiù bifognofi , e promettere agli altri prefio 
foccorfo di danari. Ma a t li centi a/i fu proibito 1‘ imbarco . A' on 
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voleuano , ne che ftcjferefe che partiffero. Gridauano,che lagutt- 
4e‘ Scoz- ra sera f Mta t 17 ^ oro • Cht'l pai fi erre fiato Sfrutto per loro c agio- 
re* • ne. C batte nano fatto più danni,che glTnglefi. Efjt auer calpijl et- 

te le biade, tagliatigli alberi, e come ( e f off ero fan in paeft nimi- 
co , viuutifi di rapine , ne chic dettano rifacimento. Scttfe non ve- 
nite ano ammeffe , o non ve n erano . 1 fattori et alcuni tra grandi , 
b inefficaci, 'ojìmulati. Fu finalmente costretto l Ammiraglio , et- 
obbligarft per publico bando a coloro , che pretendeuano sìt le fue 
bkfVpar- g> entt:e liquidato il debito le imbarco, refi andò egli in ! fcotia. fin- 
te .' che venutigli danari , e foddis fattone i creditori , partì aneli ejjò 
nudamente foddi sfatto. Tale fu il primo paffo di Carlo , etf intop- 
pando fi porto ad vrtarc in vna feconda ,e piu dura pietra Perche 
ritornato f Ammiraglio. lo con firmo nella rìfolutione dell’ imagina- 
to con fjuifto : affienandolo , che tutto il potere d" l nghiltcrra , non 
1* I ir.prcfa p affina fffanta mila arcieri f ttej aerotto mi Ila lance , difefa leg- 
tétra '*”* & tera w P ard & onc d* H* for\e.cb‘ alla rouin.t di lei s àmmaffituano 
in Francia. Ma egli è ordinario nella natura , che le f acuità eccel- 
lenti fieno più dell’ altre delicate. Le vifìe forti,ed acute piu patt- 
fona nell' a:\ifsattonc del Sole , che le ottufe, e deboli. Pero ,fe al ’- 
l’ Ammiraglie apuano giudiciofo,manco ilgiudicio ofjùfcato dal- 
li abbagliante fpltndoro,di tante naui , machine ^ Principi raunati 
all kfiiufa. dciit (fi me fcu fato. Vogliono pero alcuni t che la Fran- 
cia non fi farebbe imaginata per fogno, alcuna imprefa in Inghil- 
terra : fen\a le fue perfùafont. E che il Duca di Borgogna ( per la 
Intere (fi morte del Suocero re Slato Contedi Fiandra) defi dtr andò la de- 
del Duca prefittine de gllngleft fomentatori delle ribellioni di quella Pro- 
gna?° rB °* trincia lo por t offe a que fio con figlio-, lodato da tutti , ma non dal 
Duca di Beni: auuegna che non ofafe apertamente opporf gli , 
vededoui Carlo inclinato.Scriuono altri . che i fini di Borgogna no 
furono drr ifi hi ar il Re al paf aggio del mare:il prender terra dif- 
ficile. più difficile prefa mateneruifi.I popoli cofieUrabiliptr nume- 
ro, e per valore . Le comparationi di coloro, che li cocjuifiarono in al- 
tro tempo, cqutuoche. Di prefnte vn Rifilo. I difguSli contra di 
lui, di niun momento in paragone dell'antipatia de' frani eri. Ap- 
pajfionati per la libertà . Abbonitoti della natione Francefi. 

E pac- 
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£ paefi nel und eccettuatane Perba (che come in vn perfette! 

Aprile e fempre verde) non vi fi trotterebbe nulla ,non per ttcrilttà % 
ma per proutden\a. Ne aucndoui eglino finezze stipar vn luogo 
dotte porre il piede , conuemfifi acqutfiarlofi a palmo , a palmo ; sto 
t incertezze della firtuna,e per battaglici vna delle quali perduta 
(i foccorfi lontani, [oggetti a lentezze, a tempefie ,a venti) i peri- 
coli da non effe/ più confiderabtlifer la vittoriana per la [alutc % 
vitale libertà del Ri, de' Principi , di tutti , Le battaglie aucrpoc* 
meno , che perduta la Francia, tornata nelfuolufiro da Carlo il 
[aggio, non co’l combattere, ma col temporeggiare. In corollario • 
non par ligi ani, non intelUgen\r[en%a le quali non aucrut af pira- 
ro coloro , eh' in altro tempo vi adirarono. C he il vcrofito dijfigno 
[òffe rompere il viaggio in l[pagna di Lancaftro , per ajjtcurarc lo 
Stato a Giouani Re di Ca figlia: dtfifignoper i[pe[e costgraui, fog- 
gierò, e leggierijjtmo al raffinato giudiuo diejjò Duca. Ma co- 
munque fi [offe : tl conciliare gli [crittori è difficile ; il difiputarne 
tcdiofi: pero tl fatto apparente abbracciato dagli vni , e da gli al- 
tri [ara il filo della noiftra narrai ione. • t ■ . 

Non Inibirò tutti questi apparecchi potere , di rimuouere il LuimHto 
Duca di Lancaftro dal di filmato viaggio: n\ i timori, di cofiriuger 
P Inghilterra a ri lem rio ; ch'ari za gli fimminiftro naui , foldxti, t 
paga per fei mefi. Ne meno gli fù (caffi Ricardo di [attori. Più po- 
tette in lut il. de fidino d'autrlo afifente , che le paure di tutte le fior- 
%e nimiche.V olle fijfi onorato come Re. Gli dono vna corona reale, 
la moglie Coftanza effe ri do fiata pr fintata dalla Reina d‘ vn al- 
tra Cimile , amenduc ricchijjtme . 

Stana Par mata Francefie in tanto ne* porti di Fiandra : tifilo 
dell' E fclufa incapace di i 267 .Va[llt,ch'à tal numero in confikr- ne dell'at- 
mità fot riducono qua fi tutti gli [crittori . Erano fiate ritenute per 
quefio firuitio , quante naui s* erano trouatc file or l'Oceano, dallo 
fin t io di Gtbilterra/i no in P ruffa. Vi fi contauano vinti mila fra 
cau alteri, e feudiai: bali (ir ieri Genouefi altrettanti.il numero de i 
cento milla veruna empiuto da [unti , e venturieri . I marinari , 
i firui dori , e (altre genti [ac cu ano vn conto a parte . A chi non 
aucua noleggiato V afilli, a [uefipefi, non era conceJ[o,per qutltfi 
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Cito eh' ci fkffe maggior fognilo , che et vn cantilo, e d’vn Jeruido - 
ft. Non vi fi permtfero bocche inutili. Non vi fu Principe non in- 
fettato : nè tn aitato , che non contribuire. Nani il Rè di Spagna ; 
i Duchi di S afonia , .e di Bauierafoldati . il Conte di Stuoia vi 
Ando inperfona,con feguito di molti guerrieri. La gara nelle fpefe 
fra Principi, e gran Signori mofiruofa. Aggiunfiro al necefptno il 
fupar fitto. Gli alberi, e le antenne, curiofe di fiammole, e rifplenden - 
tiper gli axjurij toro. Di vittou aglio copie incompre nfibili. Non 
vi fu cofa non proueduta.Si pago diciotto ejuel che dianzi non va- 
leua ch’vno.Tutto era montato ad eccettui prezza. Le prouifioni 
dettar mata non fi toccauano . Quel che giornalmente vi fi con fu- 
mana eraincfiimabilc : correndoti a torrenti i gui nitri, prodighi 
del certo fu le fperanze et incerti acqmfii. La Corte fola era bafie- 
ttole a produr qual fi voglia careflìa . il Rè effondo accompagnate 
da i Duchi di Lorena, e di B arida i Conti di Sauoia, e di Gcncua, 
di San Paolo, d‘Armagnaco,di Longauilla,d' Eu,dal Delfine d’O- 
uernia , dal Signore di Confisi, x da tutti i Baroni, e nobiltà dellt-i 
Armata in Francia. Corredata in Bertagna dall'altro canto il Contefi abile 
ftrtol'có Cafone vn armata di fffanta due nani. E perche nulla mane affi 
tclbbiie. alla fi curtà, e grandezza et vn tanto Refitrono imponenti t bofichi 
di quelli, e delle vicine prouincte,per la fabbrica etvna Citta fir- 
mata di tauoloniit di traui.Le fiecevn recinto da fruir e di mura - 
Città di qjuta on baloardi,baltfiriere, fianchi, e altre cefi in vfio allora neb- 
cgno . f arte fortificare, da congiugnevi , e difigiugnerfi fecondo le oc- 
correnza. La circoferenfa fi di tre milla pajji: l'altezza di venti . 
E ogni venti aueua la fua torre alta trenta , e capace di dice e di- 
_ fenfiori .. Stanano entro al recinto in corrifipondenti disianza le abi- 
tationi del Rè, de 1 Principi, e Officiali: pialla, e mercati-, fpac j per 
padiglioni , non le manco nulla di quanto a Città forte , comoda , e 
E fua per- come di lungo tempo fabbricata fe te conueniua . Ma imbar catofi 
dica. con cinquecento h uomini et arme ,per venire alt Efclufa ,fu colto 

da vn vento fortune itole , che gli sbando l'armata: e tre V afelli ca- 
richi di quefia machina , co maefiri, e architetti fuoi portati a tra- 
uerfo , s'innarenarono nell' imboccatura dtlT amtgi ( onde la foce 
Ricordo pofeia riffiar in vn piano) t Ammiraglio a gran pena tf- 

fen- 
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fendt fi fai nato con venti V afe Ili alt Efclufa. Vi giunfe nelt i fi t/fi 
tempo il Duca di B erri, già molte fet limane innanzi con anfictà 
grande atti fo . Aueua egli fìtto diuerfi prctefii appoflatamcntc^> 
prole ngata ( non oftante le coti diane follie i t attori t ) la /uà venuta. 

Onde trottati gli fpinti inombrati dalla fuperftitione de gli augi*- 
rj. per t occorfa perdita\ne prtfì t auuantaggioidichiarandofi con - Berr j r j_. 
trario a quefia fpcditipne\e che,perfuo con figlio, non era per mct - ^ 

tire il Re la perfìnaja libertà , e lo fato a rifehio del marefn quel - ^ i m prefz. 
la fagione (tra già di Nouembre) e molto meno della guerra , in — » 
paefc,ncl quale non vi erano per lui, che pericoli mani/ fi. Che la 
re lai ione delle forfè d'Inghilterra, de i fìjfanta mi Ila Are ieri, e de 
gli otto milla huomini et arme, era falfa: e/fendo manififto, ch'olire 
le guardie de' porti , e le genti condotte dal Due a di Lane a/ìro r 
atti//: Ri carda vnefìrcito di cento mila Arcieri , e di diece mila 
caualli. il che efaggeranda in pieno con figlio: fiffefo perche così ne 
giudicafìe da douero,o per trauerfare il Duca di Borgogna prtnei- 
palfufcitatore di quefia impnfa , oucro perche fufisero amenduc-j 
d’accordo (come alcuni cu dettero) fu, il viaggio, perfaluo di ripu- 
tatone rime fio a tempo nuovo, con tfìandolo della nobiltà , ma più 
de' pop o ’ i:da qualt tf tendo fiati le nati tanti danari per nuli a fi bi- 
lanciava i carichi prefenti auer oltr epa fiati quelli della prigionia, 
del Re. Ciou anni , benché infopportabili*. 

Non erano mancati dall'altra parte i fuoi di fiordi ni all’ Inghil- 
terra, fìgge tta a fiarfimale, il Re, e‘l popolo non fi andò bene infic- 
ine. Quefia diuifione aueua inombrati gli animi di firaor dinar] ti- , DTordln?-' 
mori : non rolli mando Ricordo di governar/, fecondo l'inflinto di 
chili reggetta. C U ordini camminavano /incordine, e fen falco- 
na partecipatone de' Zq . Tutto pafìaua per mano del Conte do * 

Su/folc , fìtto la d ire tiene del Conte ctOxfìrd . Il parlamento era 
intimato a San Michele » Erano fiate comandate gemi da tutte le 
prouintie , e alloggiate per. venti miglia all'intorno di Londre , ad 
t fise* pronte in ogni c afe .onde rannate in così grofìonumero,e non 4 
pagate, convenivano vivere di violenza, e di rapine.Difordine che 
fi» altri tempi è di gran confi guenza , eh gran di firn a aueua da 
«fiera tu quefit, p «re he la chiane della difìifhna militare (che ì 
.> * 
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/«* prontezza del danaro )fc non fia puntualmente maneggiata..* 
•niena a, romperfiì; e auuencndo, che o non fi paghi fi fi defraudile* 
ve più, nè chi vbbidifcajtè chi comandi. Fu per rime diodi queflo 
iticonueniente dato ordine . che le militie torna fscro alle cafe loro, 
con commiato ne di fior pronte per riuemre comandate, mentre l'i- 
nimico (landò alt Efclu fa. co» tfperanzat di tragittar// dorai n 
ora . non aneti a di nautgattme (fauorendo il vento ) ch'vua notte 
fola. Ma auitennc a Francefi quel e he a giuocatar i:pcrdcttero per 

ìl Cont ' 

d’ Oxford 6 T ita già atti primi del Parlamento fu la promoa ione del C onte 

creato Dn- d Oxford al titolo di Duca d Irlanda . con fufurro. e difpiaeerdo- 
« d irlan- pachi mefi prima ncWvlttma Parlamento, dell' ifiefr anno 

era fiata creato Mar che fi di Dublino^ c Michele dell a Tùia, Conte 
di Muffole à Zy del Ec.DuchJùl Conte di C ombri g/di I ore, il Con - 
U Conte te di Luchingam , di Glocefire : e Ergerò Mori amare Conte della-» 
c abdichi a- Marca dichiarato (, morendo il Refènda figliatali) crede della coro - 
tato crede uà. Parikolaxe ch'ho voluta por qui , come ncccfsarto alle ragione 
SeUacwo*- della capi di I ore, le quali, afro tempv, fi dibatteranno coU'a/miì 
ua. non e fendo attuo netto mai ( ch'io mifappia) eli alcuno fia entrata 

in pofsefso di corona piatita .per autor uà di legge , b per decreto di 
giudice. Chiejìifi poi danari. per le infilanti oc corre n fé, furono di- 
negati coì nimico tu le porte* Prettndcuauo. che non ve nc fiofist- 
bffbgno. Che la borfit del Conte di Suffdc,aut fic fbla a fiupplir peto 
chUio aC " tMtu ' Làtccu fiutano di molte colpe. Intanano, che glifi vedefer » 
i conti. F auonu.t tjucjk infilante la camera fuptrion\e piu de gli 
altri U Duca di GloceUre. il E e, che s era per fuafo, Lane afro par- 
II RO dif- titojion efiserui alcuno, che gli defse legge, trono d'autr mal giuda- 
«tìocdfrc ' 1 S ' it<> * e f sr *do ri fiuto a non fffirire , che i- fi ruidori gli fùfscr* 
puniti: fra le braccia fi iifpofi ( ’/è vero quell he fiè ne dijse) di fan- 
morire il Ziopm he co’lltberaifi d'vn grande intoppo,veniua(co — 
sì facendo) ad tufi gn are agli altri la venerai ione, di ri feti». Po- 
lena Eie ardo e fin r temuto : perfuadendofi , che qatfia (ha da firifis 
fonica perd vbbidienzanna non attuerei, che fi. bene dtggiano ve- 
Slirfii Principi di venera tieni , e di rifletti { e pero digudiatda , 
die t fsuta d’ajfiètùwl l'Altra de timori fendo ordttAcitfiia £ <p~ 
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dj, e tr Amata di m attri e fiagili, e fumile. Fu appuntata dunque 
vna cena in Londre , doue furono inuitati co» Gloceìlre , quei che 
fi'u apertamente s erano public att ritmici di Suffolc : per do tu rui imitato 

effire tra le imbandigioni , e i vini nnprouifamente vccifi. Com- ad vna ce- 
mtffario di cotale negotiofù Nicolo B ambre , che l’anno antece- "i* «a! 
dente era fato Maggiore di Londre : ma Ricardo F.flon Mag- 
gì or e allora,attendo aulito in orrore cotanta federatela ne ruppe 
Ccfec linone . Si che effndone fiato auuifate il Duca , e dal lìnea 
gli altri, fi contentarono delle cene prillate , trottandole più fa poro - yà^antiHa- 
fesche le altrui Sab antiche fu la feopertura di qucjla machm.it io- to del pc- 
neja coloquintida , ch’amareggio i palati del Zio , e del Nipote : I,coI ° * 
e ch'accrebbe nel popolo Codio nel Re , c l’amore nel Duca ; affetti , 
c he fi nacquero al primo, come cocorrenti caufi a non Inficiarlo vi- 
ttore : non gloriarono al fecondo , non bufi ruoli a difenderlo dal 
rniferabilmentc morire . Abbiamo fatto fin' adeffo , e fi amo per 
far ancora frequènte menzione del Parlamento per Caitucnirc^j : 

Ond è ueceffano faperfi quel eh' egli fia , affine eh’ vna ofettrità 
non ne produca dell' altre . . t . . n : . . 

J l Parlamento in I nglnlterra non è Cijhffo eh' in Francia: do- Che cofa 
ue i Parlamenti offèndo molti ,firuono di tribunali fupremi , nelle *> a 'I P^fla- 
Prouinùc adcjf fottopofte . L’ Affò», bica oucro rauno de Stati ^gh^er-- 
gem rah là. , e quello , che qui fi citi ama Parlamento . f ien com- **• 
pofto di tre condiuoni di /additi . li Cirro m Francia, e la nobil- 
tà sformano / due primi Stati; il tergo il popolo . Ma in Inghilter- 
ra , benché vifipoffa dire quqfi C ifleffo ; t ut lauta ; fi non vi fan 9 
pure m.itcnc Fccìc/ia/ìiche , che ricerchino la congr esattone di 
quell'ordine a parte ; il Clero , e i Baroni non fanno, che vno flato Camera al- 
folo,Jotto titolo di nobiltà: e la fi filone loro riccue nome dì Camera ta,c Camc - 
alta , 0 fupe riore , come quella de’ deputati del popolo dì Camera ” baffa 
baffi/ infettare, oueflo titolo di nobile non è, come in lattigli al- i Qua? s*. 
trip ac fi, e come in Francia, che fi diffonde m- fimpl tei Ce ritti luto- stendono 
mini , i quali con gli graduati formano lo Haio& Ha nobiltà:, per- Inghi'tena. 
che in I nghtltcrra i foli graduati , 0 titola tfjflho detti notili : di 
modo che i fecondi- geniti de Conti, e de' Raroni,non s*/n fendono; 
d>c. gentifhtij.wim ; il primogenito del Barone pref unto nobile \ 

' - •» C mi‘ 
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ma dopo la morte del Padre. I C Audience gentil huomini non fiù 
mano (loto ale uno, nè entrano ne' Parlamenti fi non fi ano deputa. 
V di qualche Proutncia , o luogo , ch’abbia prtuilegio di voto , ondo 
vengono connumerati tra’ Ipopolo. I fecondi natt de* Duchi, e dd 
\ M archefi , e con qucBi i primogeniti de * Conti , godono il titolo di 

nobili , ma non voto, nè fallo ne’ Parlamenti \ benché fin per me (fi 
tiue "deità ^ affiferui qualche volta, come per imparare. Le pre- 

Camera Oi rogatine della Camera fitperiore s'cfiendono a molti capi, il prin- 
periore . cip ale è, di trar a fé, da qualunque T ribunale,qual (i volita caufa 

benché fpeditafia ci ut le, o criminale. Annullalo conferma le fen- 
lenze. Punifee i Giudici s’abbiano fallato : e’n cafo et innocenza 
i calunniatori. Procede contra i più grandi officiali del Regno .per 
auer dato al Re cattiui con figlilo per auerlo defraudato pr tuan doli 
delt officio , e cafligandolt in prigionie, o in danari. Ha fouuenti 
fatto morire i rei : le debolezze di qualche Re, e le colpe notorie de' 
colpe Mollatagliene autorità-perche benché l’abbia nel termina- 
re i giudic\jion l’ha pero nelR efigutrli, quando non voglia metter 
la falce nella prerogati uà regia : la quale fi fende non folo al far 
gratin della vita * de’ beni a condannati, ma all dpprouare ,e an- 
nullare quanto fa fiato fatto nel Parlamento: a tal che fenza que - 
fi a approbatione re f ano tutte le cofe tnualide , e fenza fijjtfienza 
alcuna . La Camera inferiore fa tvfficio di Fife ale , accufando , 
inferiore . c prefentanào i delinquenti alla fitperiore : d onde n'auuiene , che 
i Parlamenti non fieno da ogni forte di perfine, difi derubili /*-> 
qualche tempo. L’vne ! altra poi fiino le leggi,interpretano le fat- 
te, e le abolifconopurche il Re ne dia Rajfin fi. Comodano i fujjtd], 
, r legitimano bafiardi , natur alitano f or e fieri , e terminano tutto 

quello, che ricerca vn automa generale, da non ejfire difputata da 
Caufc .\e' ' verHno - Son ° natt difofi*. 'fiuuente tra i Rè, e i Parlamenti-, dal- 
difguflj tra Potter i Rè-,come tutti gli altri Principi-fine di finte autoritàda iu- 
Ìamenti Pir T,e ^ tc4 ' e P Arbitraria. Cantra la iundica fi fono oppofi qualche. l-> 
volta feruendofi della difiintione. Che alcune leggi fiano fiate fat- 
te a terrore , non ad vfo. Che i Rè pereto non deggiauo preualerfi- 
ne. il che fi fi/fede leggi fin\a l’efecutione,e i terrori fenza le pe- 
ne nella Republic A , farebbono C ifitjfi , che la potenza fenza Ratto 
i ncl- 
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nella notar a. Centra ? arbitrar io s' appongane affilatamente :c be- 
ne fpcfjò contro le regole della moder ottone . Perche snella e tale , 
che non ne impiaghi la libertà , il cozzare co'l fo arano è piu per 
vincere il partito , che perche noli vincendo , ne fegua danno alla 
cofa p ubhc a. Ma le gelofie , che quefla liberta fi e fienili fono tanto 
grandi, che n incontrano fpeffò l’infermità piu tatto, che'l rimedio. 

E la cagione delFottinaruifi nafee , perche vn cafo vna volta am - * - 
mefio, tiene luogo di legge per gli altri : poiché le pr erogatine del 
Parlamento (fe fe n eccettui la magna carta) non fi fondano fopra 
pnuilegi feruti , ma su quello , eh’ effóndo fiato fatto vna volta ,fi 
. pretende auerft da luridicamente fare peri auvenire. Per t auto- 
rità tur tdica hall Ri molte leggi a fuo fattore , le quali fefiefe- 
guiffiro, farebbe co fommo pregi h die io del popolo :e non le efiguen - 
do filma , che nell'arbitraria gliene deggia effir re fa la pariglia . 

Hanno in vna cofa ; al parer mio de parti reciprocamente manca- 
to . I Rè di non a uà prefio efimpio dal Senato Rom anodi quale . _j 
-importunato dal popolo , d’.auervn Confilo dell' ordine fuo ; dopo 
molte pcricolofe alterai ioni, concedutaglifi la creatione di tre Tri- 
buni militari codi amor ita Con filare, datrarfi dal corpo de' Patri- 
c),e del popolo inficme: dice Lauto che Ì effetto mofiro, effir altri gli 
animi nelle contefe della liberù,altri(depofìe le gare) nel giudicar 
rettamente , e fin za p a filone : perche il popolo cito tuli ’i T rii uni 
dell'or dine patncio-.effi ndjfi con te tato, che della plebe fi fu fi e fatto 
conto . Ha mancato il popolo, in non far difìintione tra Re, e Rc,ld- 
fciatofi trafport.tr e dalle gelofie della libertà invnifte fa manie- 
ra con tutti . Con Rie ardo ve n'eracaufa ; ma col ' Rè ben nutriti , 
efin\a viq,non ve ne fu alcuna. Le diuifionrquando altro male 
non face fiero ; partorì fiotto delle ommi filoni ,perniciofi allo flato % 
e all* riputazione del Regno poco con ut ne noli > ■ Oltre che non è re- 
gola di mediana ma nutrir il corpo, dall imagmarfi. che qualche 
membro fe ne difiemperi : perche fi il digiuno è rimedio alPvno , 

farà malati a per gli altra. , v *. attinta !if 

. Sleràritirata in Eltant il Re , per non dijgufiarfi prefinte , nel- gufato 
l amanza*, de negotu ,che fi trattauano nel.Pasrlamcnto : doue dal Parla - 
-attendo l/ifefi t che li Reputati s’ èrano rifiuti , di non paffar oL- 
•» ^ C i 
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tn in materia alcuna , fi il Conte di Suffolc non era depofto dei- 
l' officio di C ance Uitra , comando loro , che gli manda j fero qua- 
ranta perfonaggi de meglio tufi rutti, per poter con ejji trattare , e 
Il quale rifioluere quanto foffe c onuenuto . Ma la ncbiejla di cosi grojfo nt*~ 
Gl oc e lire tn fifp ettlt0 ^ 1 > deliberarono mandargli il Duca di Glocefire > 

c’1 Ve (co- e T omafo Aron del V efeoua di Eli , de quali moflro contentar]}'. 
uo di Eli . Gli articoli delle loro cornicioni fi rifhinfero a due piu importanti* 
il primo \ C fi attendo il Regno disbor fati molti danari , lo fttppli . 
cattano permettere , che fe ne ve di fièro i conti . Il fecondo . Chef- 
feudo neceffarta la prefenfa reale pcrlo eorfo , e conchi afone de 
gli affari , refiaffe frutto rtcordarf: ejfere per antica legge a i de- 
putati del Parlamento concefiò , di ri tornar fine alle ca filo ninnan- 
do i Re non impediti da m alane , fitemficro oltre il termine di 
quaranta giorni affimi dal Parlamento . La rifpofia di Ricardo 
mofiro quanto gli fiufero dtfpiacciute tot propofitioni: perche, fia- 
cca prender ne altro con figlio dijfe . Veder chiaro , i fini del popolo, e 
de c omum ejfire di folleuar glifi . Ch‘ aurebbe penfato non far ma- 
le , c hi amando in fuo-aiuto il Re di Francia : tornandogli mcn di- 
fonore fot tome tter/t ad vn Re , c}/ a propri } fudditt . S' affaticarono 
iduc , per rimofirargli : V intentimi de comuni > e del popolo non 
tffire'ftata tale ; e quando, per qualche maligno tufi uffa aucjf evo- 
luto crederla altrimenti , non gli fife ne vtile , ne onore ai far quel- 
lo , ch'egli diccua . Confiderafie,tal deliberai ione effir incapace de 
gli effetti , che la pa filone glt prometteva : t popoli (fendo affiti fòr- 
ti per dtfenderfi , e ntmtci de Francefi a ba/lanza,pcr abbonirne 
lampcri» , mentre tute' in contrario , egli donata pretendere di do- 
minarli ..Che t mal* che n auucrrebbono , non erano per cadere » 
che in lui filo , con routna pre finte , e con perpetua infuni ta nc'fe- 
colra venire . Aueua Ricordo t vfi dei naturale fuo findteio , li- 
bero da cattiui configlierr.fi ebe attendo compre fole ragioni fi con- 
fi D jag£ tent0 ^f CUr fi perfiuadcreC andata a Londre . Le colpe di Soffile 
p:rfua.ier c f^ono tl primo negotio . Gli deputarono Conn/uffàr) il Duca di 
*’ hilocertrc ,i'l Conte dArondel. J fi gin dia o che ne figni fìt (Jccon- 

d ! Suffolc do tic uni) la degrada nono , la confi [catione, e la morte . modera- 
coronato, to dalUclaufuta . all'arbitrio dd Re . F fecondo *tltri\ La pnuA- 
*'• ; - fio- 
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tione delt officio , il pagamento diventi mila mare he , e la perdi- 
ta della penfione , che gli era pagata dal? errarti regio di mille li - 
ve ft crime ali t anno . S’ era su quefio giudici a ajfentato di nuouo 
Ricardo : inabile a tolerar pacientemente quel , che impacientt- 
mente egli abborriua. Si dolfe con Soffile , che le fue colpe gli aucf 
fero arroccato tale vergogna da leuargli il modo di difènderlo .La Ma la fen- 
fentenza con tutto ciò non fu efegutta , effindofi auuto rifpetto al- t ' lua noa 
le fue inclinactint : anzi Inficiandolo libero fi contentarono delle ec ^ uita ‘ 
ficurt 'a da lui fu fictent emerite date . Furono eletti tredici perfi- Tcedec! 
naggi poi , che fitto il Re anejjcro cura del regno ; tra quali t duc^i e,em P ct 
Zu lorcy e Cloe eftre , e'I C onte et Arondel . Oligarchia , in i/iato U°R^no° 
monarchico quaft fempre danno fa : e che nel regno di Rie ardo fin 
da principio inflittala , fu come nociua poftenor mente nuocata. 

Ma fono in fu fidenti gli efcmpi a dar legge , quando le ingiufii- 
tie de Principi arri unno alfegno di riceuer legge da fuddtti.quan - 
do le ingiufiitie loro fono le fcaturiggini delle loro debolezza ; e le 
debolezze nerui di forze , c vene di giufiitic per li popoli . alle 
quali giunti , e comandando , non hanno occhio nell' offèndere , 
mentre dianzi comandati furono Arghi nell’ offe fe proprie . Non ’T.-in , 

v c chi non gridi libertà , cofa foaue ,e fecondo la natura : mafe - 
ditiofamente procacciarla , non per renderla participabtiejna per ..lo: 

metter in ferutt tigli altri c zitti tu natura , e più in ragione . Fu 
la tir anni de de Decenni ir un Roma piu tnfoppor labile che quella 
eh Tar quinto ; e Lbreu e goucrno di quefh tredici più ine for abile , , . , 

che tutto il regno di Ricardo . Onde a ben pelar Le cofe t rolleremo . 

1 mah auer auuto quafi fempre principe giusti , progrefi , ed tjìti • 

eontrarip: gii odq , l inuidie , e le vendette fidando que zitif, che 
velati dall inganninole manto del ben p ubile o furono creduti vir- 
tù . Lvltimo negotti e il foto che fiddi s fece il Re, fu di rimettere al tio 
Duca dt Irlanda le trentamila marche pagate da!P Ammiraglio lo. n»ìlla_. 
CUffìne , per la taglia di biotta*; ni di Ber ugna Conte di Pontieu- , * 

re Juùgerterù.F u prefi que fio Ciouannt con Cut do fuo fratello Pan- | alida . ? 'ct 
no 1364. da C tonarmi Chandos nella battaglia d Aulroy.i Fran- 
cefi fauorendo Carlo di JBlois toro padre ( che vi mortX.egl" Inglefi 
.Cmanni di Mon forfè pretendenti amen due ,U Ducato di Berta'- 

gna- 
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-g»a . Gli affi gnor ono quefi t danari ut titolo , eh’ and affé a prender [ 

tlpcjfijfo tn 1 rlanda , da beni che il Begli aueua donati : ma in ef- 
fetto , pi r f pararlo da Ini : e tettando ft tutte le dil'ationt gli pre- 
fijft ro termine a Pafca d’efifer fitor d‘ Inghilterra . Tale futi preZ- 
zo, con che credettero comperatila fu a efifenza . Ma nè e vii vide 
• ir • ’ ' più Irlanda ,/tè il He tra per pria or fé ne ,fe non gnene puttana la 
K . fortuna . Fin / qui fio Parlamento colf tsbotfo d’vn fujjtdio , che fin 

rim ifo a Bicardo Conte et Aron del, da (penderlo fui mare ; dotte 
•y' -ì: attendo fatto , tu compagnia dii Conte di Notttngam confidere- 
te ,.. anioni , diede occasione al Duca, e a gl altri et od] maggiori: e 

. „■«<». di deprimere quelle virtù in ejft , che nelle ben regolate Bepubli - 
che fogliono (fall arfi, per ode (care glialtrt alenano della patria , , 

. coll emular ione dell onore ; fegno tnfaànoaù corruzione tnfinua- 
tVÌCe de ' r,/ j * e P recorritrice di rottine . Non era il Parlamento 
■* l ' hcc/jttato appena, eh il Be e fendo tornato a Londre , nuovo apri - 
1 1 R è in- mitri fattori il C onte di Suffòlc : acrui ; come condannato y non do - 
crcli 'fatti uuia *(F r>ie P ernìt f s A l* vt (la , l'tugrefso dou'egliora. Annul- 

dnl Paria- 1° quanto contra di lui era slato dccreratoxonniutndo falò in que- 
tra él^Cori- fi°ì c bc l officio di Cancelliere reftafse nella per fona del Vefcoua di 
te di Sui'. > * chi egli era fiato confuto . F accioche le materie dc'fean- 
iole. dalt non mancafiero mai dalla parte defauorui * e che le loro in- j 

fio! tnze fu fiero marche della fòprema autorità , ch’auiuano m lur, 

Il Duca nt f c f ni f tVn ^ alDMCad: blanda, la quale attendo di fi. fiat» 
d*Ir!àda ri- *gfi’vno , lo poft tn cornetto di far più slama de gli affetti altrui 
nlo 'Se flU che dell onor proprio. A ut ita il Duca; tra i/ùoi più prim- 

n ‘° s ,e ' cipaU onori ; avuta per moglie Filippa nat attingi ramo di Comes 

■ Signore dtCoufù , e d’ I fabella figliuola di Odoardo Tcrzo,Cugì- 
- na carnale dei B r • dama per le proprie virtù , nobile , e «rande ; 
■quando tale non fòfte fi ata ,ptr nobiltà , e grande z za ori fi noria . 

Sr rifai fi •( nonmofso da c aufa Alcuna , che eU II’ appetito ) di ripu- 
.i durla fif fpoftre in fuo cambio vn.t tale Ancerona Boema , fi- 
fi" gli inda d vn legnaiuolo , e eh era venuta in I ngl/ilterra a feruigi 

, deila B tma . Egli c da credere , che fi Bicardo non fi/ atttfic ade- 

rito non la pifiiaua : e che la ehCpenfa di Vrbana Sello , benché 
piu imputabile y perche la Dtechtfsa Filippa , r fendo Franctfe y 
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dipende** nella fitfima da CW, * Amguame , da no» impe, 
trarfi ^ripudio non unendo caufilegitime) f e „2 a L'autorità de i 
fattori reali . Onde fi il Re non fu generalmente /limato da Cuoi 
none datnarauigUarfine ,poiche per fecondare, fin' a termine co- 
ti ingiurio fi , i dtfinefèi vmori del Due a , egli mede, (imo non Mi- 
mo [e Jlefio . C hi ne finti vilmente l'affronta fu il Duca di Glo- 
ceftre .Mèlo diffiunulo , benché il dichiaracene fin fise con tra le re- 
gole della prudcnza,ponendafi a troppo aperto difauuantartto vn 
aperto nimico. Era già venuta, epa fiata rafia, termine aìviao- 
gtod Irlanda. Bifognaua fiddisfarne il mondo . Sene ftauask V R *P arfe 
gli apparecchi e siile dilationi . Ma non potendo difinrfi p lJk forto^r * 
( lo far in Londre cj tendo contrario ali eficuttone ) partì , <• tl Re tc - ,l ° f ac * 
‘fi* Ui . ’ P er Accompagnarlo ; tono egli dtceua -, alt imbarco • ,f fèd* 
Maefsendo giunti a Briffo , non vi entrarono , anzi lappandolo . Ir,anda a *- 
a man manca, passarono oltre m Vaha , come fi la guai» Irla»- * 
da fife c aduta dalla memoria delle genti . Giri eh’ erano altret - Valia • 
tanto fiandalofi , e fuor di tempo , quanto che arguivano qualche 
frana alterai ione . L'autorità de Gouernatori li leuaua di r ipofi , 

1 1 auuan faggio , chcfoprat autorità reale era flato guadagnato 
<Lx loro , li nnnacciaua di rouina. Voleuano afteurarfine : perche , 
nei! Ducaintendeua d'andar in Irlanda -, nè il Re patirne la fi- 
pai atione ; ne t Ardue fiouo di Iorc pafsar per le picche dell’ odio 1 

vniuer fiale i. ne il C onte di Suffolc tornare fiotto la ce n fura del Par- 
lamento : ne T rtfiha>io,e B ambre render ragione delle attioni puf- 
fiuc i onde pofii tn fiommo pericola , conchtufi.ro di non poter fioffit- 
flere ,/ènza disfiarf di coloro , che foli potè uano rovinarli . Rifila- 
rione pcfftma , ma neceffitata , trouandofi giunti a quel ut mine , neh roull 
nel quale i foli e fremi promettono fiala te. La difficoltà del nego- na de‘ Go- 
fio confifieua m Iettar dal mondo Glocefire , Arondtifi arnie, Hot- d'altri?"’* 
(lugani , e Derbi primogenita del Duca di Lane afro fi quale non 
e flato mentovato finora , benché primo /oggetto della nafta ifto- 
ìu • Aueuano proferiti o de gli altri ancora , co' quali il temporeg- 
&*re non farebbe flato dannofio , ma con queftì ogni chiatton e tra 
p figlio fa. E le infi die tefie a Gloceflre dianzi , r cndcuano impojji- 
°‘‘ c > & gì ugnrr e , per altre ' fimih.a.krodff: igni . La via Alle 
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leggi fu giudicata la migliare : e quante più mafiher abile, pii ft- 
cura. Alienano fcguttato il Re molti, non tanto ter ofiequio,e per 
applaudire agli onori del fauorit * , guanto per efierfi riputata pe- 
pi ilent iole I* aria di Lon dre , folto tl fafio de' tredici feriT^a C aure 
propitie della perfona reale. Forma nano tutti infi ente vn corpo fi- 
lo in apparenza: ma le volontà, e Ctnclinationt erano diuerfi. Z- 
Arciucfcouo di lorc, I r landa, S affile, T rifiliano, e B ambre veni- 
ne "fórma uan0 rett * ’vntnterefse vguale , da dtfuguale gli altri . Quelli 
gli articoli, dtfp arati per fi medefimi-.non difper abili quefti,che per efsi. For- 
mo T rifilano diece articolile' quali i none pumi conteneuano im 
• > noue difi in ti quefiti due cofe file. La prima. Se il Re efsendo fiata 

cofiretto a dar Pafscnfi agli Piatati fatti ncll'vltimo Parlamento, 
in pregiuditio della fua prerogatiuapoteua, fecondo le leggi, rcuo- 
car li. Lafconda.E potendo, che pena meritauano coloro, eli e fi co- 
done Piati i promotori , raueuano sformato ad approuarli. Si chi e - 
deua nel decimo. Se ilgiudicio feguito conera Suffòlc fùfie erroneo , 
I qìudic i e’n conftgnen’ga re noe abile . Furono a quefi effetto chiamati nel 

del Kegno c afelio di Nottinn ami Giudici dei primi Tribunali del Freno , 
chiamati J V* ri /• r 11 

per anten- ? CT Auerne t pareri , e attutili perche li autcnttcajscro con le loro 

ricarli. I! fittofirtttioni. Le rifpofie riufiirono di gufio: ma non tutti incli- 
perforza!° na,un0 a fittofcriutrle. Le minacciti l'efimpto ve li trofie. Ro- 
berto Belenape capo di giu fina delle liti Comuni, minacciato dal 
Duca , e da Suffòlc ,fù tl primo a fottoferiuere, e dopo aucrli fodif- 
fatti dific.Ora non mi manca,che il cape(lro.S'o,non vbbidendotti, 
ch’io non era per ifc appormi dalle vofire mani ; benché a torto ; 
a de fio che v'ho vbbtditi non frapperò da quelle de' Baroni,i quali 
fi mi caligheranno, non onero di chi dolermi. Le rifpofie de i Leg- 
gi/li furono. Che il Re poteua nuocar tutto , come fatto contro fuo 
, . grado. Che i promotori,come traditori,crano degni di morte. E chel 
giudici o contro Suffòlc era erroneo , e'n configuetiza retto cabile . 
Credei t ero ,quefto fatto, d’auer fatto il pi ire le fatuità de' condoli* 
nati fi fpar liti ano di già , ne altro off au a per auerle , chela morte 
de' poff e fiori, quello appunto , che con ogn'tndufiria fi procacciano. 
Erano fiati chiamati ; oltre i Giudici del Regno, e di Londre,i Sce- 
riffi de l le Prouincic a due fini. L'vno ,p er faperfi il numero delle 
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g**& i (ht contvdi S troni erano per poter raunare . X* altro , xc- 
tioebe tn occafione Hi nuovo Parlamento , / deputati da «Ug*er fi 
fufferof celti arequifitione del R'e^ Rtfpofiro al primo . Che t popo- 
li aueuanocofi buona opinione della fedeltà de' Baroni , che non- 
erano per prender Panni contea di ejjt . Al fecondo .Che l' elegge- 
re i deputati contri la firma delle leggi, e cantra le libertà del Re- 
gno , foffe non folamente imponibile , ma pencolo fi , Que pochi , 

che ftguironoi movimenti dvnapi 'u implicita vbbidun\.isbbc- 

ro ordine di tcnerfi pronti albifigno . Era attuifato il Duca di l! Dori di 
Glocefire di tutu quefii ncgocj +e dolendogli che fi vtniffix mag- . ' 

glori sconvenienti , and'o a trottare il Vefiouo di Londre , a cui FcoL di * 
aturo , di non auer attuto mai altro difserno , che co'/ fcruiru e f r ódre d ' a * 
onore del Re y ilferutg/o , c l'onore del Regno . Lvntco fio peccato , re 1 1 Rè. 
efstre fiato, edefiere , l'odiareil Duca et blanda dal Ree osi 
•unicamente amato* Ma che unto era lontano dal pe n tirfine } 
ch'anni voleua che'l Re, e tittt'il mondo fipefseà fioi oda non do- >- • F 

uer ce far e , che giunti al ter mine d vna giusta vende tu . Do- '' 

lergh non efseruc ne Alcuna eepuiu diente all' offe fi ; al repudio dvÀ . * AL 

uà dama al Re Cugina ,a fe nipote . Lo prego trasfmrfisn corte 
rimo [ir or e la fia buona volo tira al Re ; J applicarlo dat/crne mi- 
glior opinione ,e ptrfuaderlo apcn fieri men pericolici. Ando il l V- 
fiouo. fece livificio » ne fu benignarne n/c udito : ne min benigna 
era larifpofla fi il Conte di Su fili temendone la riconcihatione , ^obf^ 
nonne intorbidaua la pratica. Si trouauano cefioro , come quelli effetti fen- 
ebe precipitando s appigliano advn maffiàl quale, s’attui erte che ,* a ^ Conte 
fi fi riga, pneipita conefsi. Siteneuano auuiticc /nativi Re, met- che gli° »’* 
tendo in pencolo la filate di lui ,per mettere inficino fcftefsi. Gli °PP onc • 
ri m o/l rii il Conte , che la mente del Duca era piena d infi die , 
l' ambinone di pencoli , e le pratiche di fiditi oni : -caricandolo di fi fi ; 

tutto quello , th'a danno di. efso Re, egli era per poter fare, come fe iv - 
fatto Cauefse ; aule che itVefcouonon potendo piu f offerire*, dopi 'fi . ! 

che P ebbe garito afsai ; cosi procace petulanza gl' impofe , che ta- 
cefse', .Ed egli ; non accofiumato a tai comandamenti , avendo- 
gliene chiefio il perche ? Perche (glirifpofe) efiendo voi huomo\ ientio»e*| 
ttndannato , de lenendo , che per pura gratta dèi Rè , non %* A p. • 
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par tieni a mcfcolarui in quefii affari . Offefero tai parole frana- 
mente Ricardo.c dopo lunghe, e terribili minacele, felicito dauan - 
ti, comandandogli, che andaffe alla fua refidenza, ne che n'vfcif 
fe fenzafua efpréjfa per milione : il che egli fece fubtto , perche 
dopo aucr data relattonc al Duca di quanto gli era antenato fi ri- 
tiro alla fua Chiefa . Gli più efpofii a pericoli erano Arondel , V ar- 
Glocedre utc . e Der bì . Con efft fi riflnnfi Glocefire : moftrando loro , che l 
gni (Tritoli temporeggiare foffe danno fo ; la forza il filo mezo di metterfiinfi - 
nono alla cm0 co '[ ni, e di tener in officio le turbe degPinfidiatori : tornan- 
forM ' do lor conto vna guerra aperta più toHo , che vna wfidtofa pace , 
fittopofia a fraudi , pericoli , e fofpetti . Le ragioni approvate , fi 
ritirarono alle loro dimore , impiegandofi con foUecitvdine ciafiu- 
no di efft a metter infume grojfe fchtere d‘ armati . Il Re dall al- 
tra parte auuifato decloro apparecchi , penso , chel prevenirli , e 
levar loro il modo di vnirfi, fiffe la migliore di tutte le altre deli- 
ri Conte b er adoni. Onde trouandofi il Conte et Arondel più lontano da 
fnfidL°to> fi compagni, e più cfpofio alt offe fe, diede ordine al Conte di Nortom- 
falua . ber land di for prender lo : il quale avendo prefi compagnia fufff 

-dente , fi trasferì a Reigate nel Contado di Sunti , dove trouatolo 
in ifiato più d’ offèndere , che d‘ effii offèfo , giudico men male tor- 
n or fine , finzafar nulla, che temerariamente tentando , far pa- 
lefi la cagione della fua venuta . Ma il Re non abbandono perciò 
ildijfigno ; multipli co gli ordini in diuerfi , comandando , che non 
potendofì aucr vivo fi prendeffè morto . Era ignorante il Conte di 
quefte machinationi , ma auuifato da Glocefire (che in corte ave- 
va fpie migliori ) cammino con tutte le fuc genti vna notte intera, 
giugnendo la mattina in Aringei ftracco , doue trovo il Duca , e 

trT' S ? Varuic con & ro f so fi u ° lod * g ente da g" errj • si f Mbltco ncW l { te f s0 

fe inFran- tempo , chel Re fitto pretefio et andare pervoto a C anturberìfe ne 
c ' 3 li!' pafsafse in Francia ,per day e a quel Re C alcs , il Cafiello di Cui - 

a^Rc Car- ttes , e tutto il refio , che dalla Corona et / nghilttrra erapofseduto 
1° • in q ve contorni . il che fe fu inventato , per accrefcergli l'odio del 

popolo , no’lfaprei dire . Ma tal viaggio ei non fico-, non per levar. 
;* a - ne i fofpetti ,maper lo fofpetto ,ch‘in lui fiurfi dcltvmone di cofio- 

■' : ■ ro ile fòrze da non i/preZzarfi , e i fini ( fecondo chcfipublicaua) 
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per ridurlo * getter no migliore , e piu frugale , onde intimiduofe - 

, ne cbicdeua paurofamcnte configlio . Volevano alcuni , chef pa £ ri d 
temporeggiafse trattenendoli in ifperan^e di foddisfittioni . figliò^iL 
rnauano altri , questa nodo fife troppo inviluppato , f afmodo ti i 

difgropparft , che con lafpada . Autore di tal parere era C Ardue - fo“mTuÌ 
fcouo dii ore . nefurgeuano grandi oppofitioni . Non poteva «ori * 

ritrarne tl Re, c he danni » ^ apriuala porta auna guerra civi- 
le : c avvenendo , che trai fanguc , e i cadau eri fc ne fn arri fero 
le chiavi , non ritrovarle in tempo, per riferrar la a fio benepla- 

cito . J incendofi , la vittoria ne fare bbe lugubre :gli amici, e i ni - 
mici principali forza dello fiato , e vgualmente fudditi 4 Perdendo - 
fi non fi dava regrefiso lafua rovina inevitabile , arrfchtandoui 
egli Regno , //&r/* , c ww 4 bafset Cavaliere di quali tu* 

gli difse in termini liberi , che non voleva farfi rompere il capo 
pe l Due a d‘ Irlanda . M a il Conte di Nortomberland propofe ; che ^ d * 
la miglior deliberai ione in quefto cafo fvfse /’ afe oliar li . E'I confi- Und propò 
glio piacque alla maggior parte * furono mandati 1 ‘ Arciuefcouo ncchc “ c - 
di C anturber t , e il Cancelliere Vefcovo d’ Eli , perche li perfva- [L 
defsero y apre fentarfi la Domenica projjima in Vafimefire per efipor. "efeouo df 
re ejft tnedefimt al Re gli aggrau] loro : affienandoli , che C aureb- è 
bona trovato difpollo a benignamente vdirli . Ma li trovarono df- col Vefco- 
fiah al rifoluiruifi : perfiuafi dagli efiemp] pafsati a credere poco , c pérfual 

afidarfi meno , i mancamenti dalla parola , le infidie, e tr adirne n- dcrli a vc- 
ttvencndo prefi , per termini di prudenza , cd’vn bel tratto, dove n,re dal Rè 
non vifiano.nl rofison d'infamie , nè timori di pene, e di cafiighi . 

1 1 che con filato dal Cancelliere , che in quefto nego t io procedeva 
con intera fide, li prego a non restar per quello ; il bene , e lapace 
publtc a dipendendo dalla pre finte rfolutione\afftcurandoli,ch'ef- 
fiendout fìraude ne gli avrebbe auuextttt. Esvquefta fi curia glie- si fefcìan® 
ne diedero la parola’. Ma fi come ifbfpetti loro non erano fiattva - sù la parola 
ni , cosi fu fedelmente ofstruata lafua promcfiadal Cancelliere: Arel- 

perche avendo in te fio eh' erano fiati po/li in a guato mille huomini , q^cTco- 
per cogliergli fproueduti, li avvertì ; acche he non.venifstro', 0 ve- gff K 
nendò , che fofsero in compagnia così nvmerofa da non efserne fio- uifi» .. 
profitti . Onde giunta la Domenica „ e marautgliandofi il. Re , 
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che non veni (fro , giuro fìnte fune U cagione) di non- averne fa- 
glilo nulla , è comando a Scirijfi di giti ar/ì nel luogo dell ? agnato.^ 
L « : e tagliarvi a pe^zà tutti quei ette fttffro per ritrovarvi . Mac fi 

1 -V ".(fi. findofiri tirati full* attui fi_ di T omafò Fntu t y e dt-iSlrcoio llambrr 
Ositi.» < j iòrtitfihdutfitri Japroùiftorte nefu vanti '.Roil^RÌ! vi ebbe manti* 
• : 1 •’ none* etili goffa dire ,fc non fi a . Chi vn Principe , t ceti (Lù fo- 
no gii appetiti >tr ufe'ura ogni fede cosi r digw fa , che cintiti perla 
'fila deli' in rete fi e proprio . E alni ; fecondo i fuot firn ; tornava 
Cv/if«\ che a ne fi i Signori mal capii offro , ed non effrfi fatta tn- 
-qutfhv'se de gli amori dell'agnato , nonne permette fasfi , che 
Li perf.ia- -Cai tino guidino . N co Ufi io U Canctllier-othuoni ojfiq parquet 
de <i« imo- '#0 . diligo ifen tir, icnu delia nuoti a pi. tgacon replicati lendini e. 
gotici. ' " * .tutndafìm dar loro-\oUre la partii reale ; vn fàluocondotto in. 

ifetitt» : U ajjiitiro perda- f ionda volta -, fruendoli a-ì ' afmefire ^ 
!Ì^r i d° Ht ve nnn oein graffi' fàr(c , e-si/Ja fiducia da’ fattori del popolo : 

ficutta in lai cafi fienche mutola > efficace . I ntefifì il ùireaimuo* ì 
vi venne il Re ammantato -alla reale , con lo feltro , e co’l diade- 
ma , cinto da Prelati ^ e Signori , chegli faceti, tvo corona : i confi 
denti , e favoriti r-csdtt freon. buon configli* in cafi . Non fit coso. 

; tofio (lloerftre nella grati fitLi, che glifi pofico". compagni inginac-. 
L CanC rt"' c h ient au ' xn **' E’irefiovo Meta officio (come. Cancelliere ) ero.. 
je 1 p ,role * ^ cfporre t mandati reali , con grave , e accomodata, maniera ehffi 
del Rè egli laro . Ch' attendi) il Re loxofour ano Signore attui a.relattone de round 
fMfente. ^ f{ frigie non aveva voluto prendere i rigorofi efpe adenti-. 

della farfara lui facili, per richiamarli a/Cvbbùden^a . Altere fii-,. 
maro il f angue de* piai fu doliti , e lofaluvTffipdi cjjt.medc/ìmt met- 
to più/ che Ingrogna ingiuria. Che s\ra degnato feruirfi della fu Ai 
benignitjfttaiurale panacea de’ buoni Principi) ptu tofio ctiapplt-- 
* car a mulatto con grave rimedi violenti - Che ftar folti tifine ero^ 

non filamento di perdonare il fallo . , ma d* afcùitar-pactt/Hemeute.. 
Loro riipo / loro aggrauj,e prevedervi, fivc ne fiffi fato bifigno, E jji refòglie- . 
** * ttc vmdijfi me grafie , nfpofero . Che i rauni erano (lati fateti na»u 

"■ per-armarfi contra [va Maefià , loro fiurattO'S ignare , ma ttatisi 

d alla ne ceffi t a del fitto , e delp ubino fruigia * Che vi/, inane ri-.. 
' folliti -, per eh pritnere le inficile maehitutt contra diboxo » tedilo 

fiato*.. 
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frato.daalcum traditori, ì quali fitto pretefio di firuirlo.no n pett- 
fauano,ch itila fouuerfione cL l Regole di lui medefimo. Nomina*, 
rano (altri nonefpreffijd Duca d Irlanda. H Arci ue fio ito di Iorc.il 
C onte di Suffòlc.T rifiiuana.e B ambre. N' offtrfi.ro la proua dell'ara 
minutando mgaggio.i loro guanti a terra. Termine vfitato allo- 
ra -, e che oggidì in cafi non chiari, e fillio alcuna volta praticai fi 
in Inghilterra . il Re dopo aucrlt confijfiren^a afe oliati . rifpofe. 

Non piacerli , che per quotare vna querela .fi ne fufcttajfiro dcL ' 
l altre . C hefiprefcntajfero al Parlamento il giorno dopala Puri- Il Rè rimer 
fic adone dinojlra Signora., che vi fi far ebbono terminate le diffe- tc c l° ro 
reuze .fecondale leggi. U che ditta .fin^t prender reffira figui nroffimo^ 
E a voi Signori 4 che ragione v'ha férmefifi d’armar genti cantra 
di me in qttefia terra I Crede nate voi con effe ; benché a cotanta C ° * 
audacia congiunte -, d' impaurirmi l Non aurei io forfè potuta 
leu or ne piu devota dt flr uggir ui? foglio fappiate, che di voi tutti 
in qutftopropofita, tofo quel conto. che de Kpitt baffi famigli dilla 
mia c ucina . E mite Rvltimc parole noti dando tempo a repliche : 
prefi il Duca di fottìi brace io. e lode do da terraneo mandando a ffc 
altri . che ft leuaffèroie tornato in palazzo, li.accolfi con apparai- 
za cosi amor cu oli . chc'n fogno eli buona volontà .fece portar vi- ^ 
ni. e volle bere famigliar mente con- loro-. Quello che fucmchiufi 
nel negatili -è. Che le differenze fi de ciderebbono per ^ufficia par- 
lamentaria . Che'l Re prendeu.0. le parti nella fua protettone 
Che l’vna non offenderebbe l’altra- Chc'n tanto non fi farebbe- ■ ir 

no U nate digenti , ne da qttefia » de da qtttHa.-. E a fine che ifu r 
detti Signorino» fòffero notati d’infamia fece public are vn pro- 
clama* Cljifféodo ' fiati accufati. eh tradimento^ da alcuni fuoi 
Configlitn. (nominando Irlanda , e. ffi altri J no.n fi fife trouato ^ 
per qual fi voglia diligente inqu fittone. . nè tradimento, nè caufd 
da crederlo .Su che effendo ritornati alle cafi laro , rif olite tt ero 
(fi ante le m mah ilita del Re . e Li malignila degft artuerfir]} di 
non disfarfi delle finge . cb'aueuano . Deliba ano ut .per qutllo 
che ne figui-, aferitta a termine di non mediocre prudenza: if Dec*<r- 
pcrche non erano fiati, licitatati appetta. che il Duca d Trland-c-j ^^vàrvì 
**fi tn. Vaila „ dotte tttnmaffi , funi la. condotta, da T muffò- * liigtnù- 
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Molinai x , Intorno in que’ contorni di gran f ignito , e bratto folda- 
to ; cinque mi II a combattenti \ con ifperanfa che giunti a que’ di 
Londre , fuffero per renderlo cosi podcrofo , da non potergli/! fìat 
a fronte-, e con tal concetti s’auuio verfo la Città. Il Duca di Glo- 
Gloccftre tc f} re dall'alno canto , co’ Conti di Verbi , d'Arondil , V amie , 
gni C fi dmt^ r Notti ngam , auendo pofto tnfieme t loro, fi di /tiferò, per ferrargli 
ilono , per ìpajjt. La forte Rincontrarlo tocco a Dcrbi.Se ne veniua gonfio di 
paffi. * * confidanza il Duca co (bendar di reali: il Re per lui, eia Città 
’ . principale ,fe non per inclinatone, per incidenza del fuo partito - 

Non afpettaua rincontro . Si perfuadeua , che temeffero gli altri 
quello, ch’egli (per atta. Effendo giunto a Bttrfòrd tetra del Cotado 
d’Offoniafk il primo a f coprirci le genti nimichejidti in buon or- 
S’ incontra dine di battaglia ,per deputarli il paf] aggio. Auuenne a lui quel 
d i Derbfj c eh' aulitene a coloro, i quali inferociti da pretefi vantaggi, Sanni- 
ti auuilifcfl. tìfeonofe m fòrze vgnalifono difuguah di valore. La confidanza, 
primiera mori in lui di fubito ,, n aprendone in fua vece codardie 
e tintori. F ù imponibile al Molineux (^inanimarlo.. V a nrjjtmo il 
mofirarli a dito, che le forfè n imi che erano inferiori alle fue. Che 
non vi tra fi: non il Conte di Verbi filo » giu nane , e fin' allora di 
ninna reputatone nettarmi. No. iauuercbbono ajjt curato le mon- 
tagne benché armate di ferro : tmagtn andqfi d'tffir. egli (com’era) 
l’vnico beffatilo di quegli archi,la fila quintana di quelle lance ; 
e che r altrui falu te confi fi eu a nella fua fuga-, egli il rict reato, non 
attera e 'u offi Nonpare contener]! il Mohnenx,qfieslo non oftantr,dinon at- 
batMgHa.il taccate la battaglia . Ma non erano fiati tirati i primi colpi appe- 
in 3 ifco. na,che'l Duca fin voto coliali et vn veloci fumo c audio. S’oppofe 
tia , d'indi alla fuga il fiume. 2 rode il grimo ponte tagliato-, il fecondo proue- 
m Olanda, fato, di guardie - Vinfe la difptratione. la paura - Si lancio co’ L 
cauallo ncli'acqua , don e la corrente portando l’vn, e. l’altro, il co-. 
Jìrinfi gittarfì di fi Ila y pcruenendo con pencolo, ali altra ripa a 
nuoto . S'aueua tratto auanti che fi lanciajfi nel fiume la coradfa,, 
e iìlmo, e abbandonate le manopole , e la fpada : difi fi in que' gor- . 
ghioff enfine , e gratti;. Send effe cammino più (ut Ito- Arrido in 
I fiottatila pafs'o in olanda doni nputancofi mal ficurof Alberto- 
Lue a.di Ramini Signore di quel paefi tffindo amico de’ Zq dii, 
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n'vfct, ponendo fine alla fuga con tleggerfi per qualche tempo 
in rifugio la Francia , d'indi Louanio , doue tn poco tempo morì: 

Aueuano in tanto molti de’ fuoi foldati gittate Parme, non per 1 vii - Rotta ^ 
tù,ma per if degno. E’i Molineux-, dopo auer fatto tutto quello, che fU °' * 
prudente Capitano, evalorofo far potè ua vanendo feorto il Duca ‘ • ' v 
efferfene fuggito , e che dd fuoi erano parte (campati, e parte refi, 
penso alfuofcampo anch’egli. Si mife a nuoto.ma 'Tomafo Morto- 
mare minacciando faettarlo , fe non gli fircndeua, vi s accordo , 
la vitafaluajl che non ottenendo: mi fi conceda almeno (gli di(fe) 
di morire da huomo,ò combattendo teco,o con alcuno di cotefii,che 
con effo teco fiotto. E giugnendo alla ripa , mentre tenta d>ag?rap - j 

far ufi il M ortomare , trattogli l'elmo, Pvcctfie, conficcandogli vn rndeglU 

pugnale nel ceratilo . H nomo degno di vi nere più lungamente , morte di 
odi morire per altra caufa, che et efferfi armato per commtfisio- Mol,neux ' 
ne del fùo Re. Non fu ne gli altri vfiat a crudeltà alcuna O j .. 

J Genti? buomini pajfarono con le loro armi fiotto le bandiere di 
Berbì , e a gli altri fu pertnefiso ilritorno difar mati che furono . 

Del Duca non fi fece inchiefta : l’arme , e’i c auallo indtcq 
fenza replica , che fi fufise annegato . Gli arnefi , e car- r il 

riaggi fuoi cadtrono in mano del vincitore. Vi fi trottarono tra landa * e£ 
altre cofie alcune lettere , nelle quali era follicitato dal Re a venir rerfi annc “ 
quanto prima, offerendofi di viuere,c morire con efiso lui. Ma qtte- ^letterè 
fin giornata gli termino perfida coip'a tutt'i fattori, elettofi di vtue. dcl Ré trf> - 
re più tofìo odio fi afe ftc fiso, e vile agli altri, che(auendopafsato il ìuofarneiit 
fùo Rubicone)abbr acci are l'onorato rifichio del vinceremo del mon- 
te . M entro le cofe da qui fi a parte erano così felicemente attuenu- ! 

te, volle la fortuna fauorir pienamente i defidcr j de ’ Baroni facen- 
do lor cader in mano vn Corriere di Francia . Portaua vn fatuo- ( 

condotto per Ricardo , e per gli altri che'l douettano accompagnar . Vn Co *‘ 
d Bologna, do u' tra per trouarfi tl Re Carlo , per conchi uderui la con vnfai- 
compera di Caler , e del? altre fortezza in que' contorni , per certa uoc °^ do ^; 
fùmma:douendogli, oltre di quello Rie or do far vàfsallaggio per la Carlo pet 
Guafcogna ( di tutte leprouincie in Francia che per fuccefsione , W card ®r 
0 per acquifto erano della Corona la fola che gli refiaua tn mano.) ( 

Punti efsentbahperfjuflficare le Attieni loro , per dannare quelle 

pun - 
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di lui . Difitmularono nondimeno <jueJlo ne gotto per a Ilota, è s’ in « 
camminarono con / quaranta mila combattenti verfo Londre ,doue 
aueua il Re afitgnata la celcbratione della nati ut tu di No tiro Si- 
gnore . P ubicata , che fu la rotta del Duca cC Irlanda , t primi al 
Ftiga de’fe- nafconderfi , o al fuggirfi furono 1‘ Arciuefcouo dt I ore , e Roberta 
Kè , dìe fi T rifilano . Su fòle fpari contrafatto dt barba , r cT abiti : ne fi fep^ 
mira nella p e fi lui, ch‘al feto arriuo in Francia . Il Re fi ritiro nella T orrc , 
Gloceftre C0MC ^ U0 S° meno e fp°ft° a pericoli improuifi . Giunfc Gloceftre co i 
g lugne co i compagni a Londre il giorno di San Stefano . Alloggio ne' borghi 
e^otTvru »' tutte k 'figgenti . Vi erano concorfe in sì grojfo numi ro tratte, non 
grò fio e(. tanto dagli affitti , quanto dalle fperanze del fuoco di quella rie - 
Loinlr-. 1 chi filma Citta, ilmagiftrato che ne ternata, non fa pena, chè 
partito prenebrfi . Rice nere i £ areni dentro fe n offende ua il Re , * 
La quale è non li ricettendo -, fe nojfcndeuano e fi . V oppugnai ione _ facile-, le 
d’dféreftc mMra 'fi*** conueneuoli difèfe ,ela buffa plebe in procinto di git - 
cheggiata tarfi tu le cofe de' mercatanti , e de' più ricchi cittadini. L'injìan- 
dallaplebe. te pericolo vinfeil partito. Furono i Baroni tnuitati dentro , £ 
mandati alle genti fuori rinfrefcamcnti di pane, vino, cacio,c cer- 
ttofa : rimedio opportumfiimo , perche non potendo efse dt nulla , e 
ricorro feiute per amiche , non ebbero d' onde prender oc cafone di 
fufcitar tumulti . IJ Arciuefcouo di Canturberi, ilV eficouo di Eh, 
Vane fpc- e gl' altri, che come neutrali s'afatieauano per la pace , perfuade- 
rT 7 "e hefi afe oliar li . A che non inclinaua egli . Le fu e fperan - 

rendono facendogli credere , che la moltitudine confumata, e flracca fi 

buon' con- Affinerebbe in pochi dì da fe fteffa,e che i Baroni abbandonati gli 
figli. caderebbonoin mano fenza fatica, il che pubicamente dettof da 

far) ne U rc- l"* ' € f a P uto fi da loro , giurarono , che non fi partirebbono prima 
ftano mag- che di parlargli , velini de' giuboni di ferro , come erano . E'I pò - 
rmtatT" tC f** 9 t ff ett0 me ff t0 > ( he non egli le fue minacele , difpngieuoli , 
La n ocelli- non refe firn abili dafòr^e , che impattrifeano . Lo rinchiufero la 
ead° ab ^ etttro » 0N< * e ^ T a migi cu Sio duo , ed cjjt nella Città non gli refa- 
boccarficó ua fcampo . Il che mostratagli la vamtà de ’ proprj configli , con - 
Torr dejfccfe a gli altrui ; la fola necejjità perfuafolo ad abbracciarli » 

QdaTn ma- l'oboe amento n' era impofiibile : perche , ne eglivoleua vfeir 

n ° Si' 0 ^a Torre , ne efiicnetarui, pcrfifpttto di quelle tofidte , ch'al- 
C ° 6Uar ' C * vrouc. 
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trotte , in luogo men proprio , erano loro fiate poco prima tefe . La 
paura alla fine ne trono tl ripiego . Fu propofio da lui , che man - 
dnffiro genti a [piare la T orre ; di che conte n tanfi, vi mandarono 
ducento armati : da quali riguardatofi per tutto , t ricattitene le 
chiaui , n ajjt curarono 1‘ ingri ffo . I complimenti - fi trono breui , e 
con quelle tiepidezze, cheti ne gotto di tal natura potè nano afpet- 
tarji . Gli mostrarono prima le lettere ferine di [no pugno al Duca 
cT Irlanda , rinfacciandogli ilromphnento dilla fide prtuota , t ta 
violar io ne dilla public a , da lui per public o proclama preconifa- 
ta. Ma alla vifiadel Saluocondotto di Francia > che gU po fiero 
au. ititi in feconda moflra ; impallidì y e mancandogli la parola 
gli abbondarono le lagrime , ma non t ingegno , nonfapet.do in - 
Multar ragioni per ifcnfarfene. L'appuntamento che vijìprcfi fu. 

Di venir a T afmefire ri giorno figuente ,per porre ordine a difot- » 3 85 
dwt del mai gouerno paffuto . Foie uà eh' alloggi afferò ne LI a T orre ” 
fico ,ptr addomcfiicarli , ma fi ne feufarono , adduce n do lane - a yafme- 
cefiita dtlbdoro prefinza fra quelle genti . Refi ar osto per foddif- jfre, p« 
farlo il Conte di Derbì , t Not tinga/n t da quali ntiratofi dopo f uo g OUCr .’ 
cena, per andar a dot mire , gli fìt pofioin confidtratione dta no .. 
fuoi famigli ari ; che la gita a V afmefire era piena <T ignomi- 
nie , e di pericoli , non aucndo e fisi bettefamtnato » chel' igno- 
minie non confile uano ne * [enfi dell’ occhio ; doue fi tratti d’ 0 - 
nore $ mane' [enfi della mente , la quale auetta forza: di p s ne- 
ttar entro le piugrofie mura della T otre ► E che i pericoli non—» * 

erano per incontrar fi maggiori vfeendo , poiché fiondo , s’ tra 
di già po fio egli medefinto , fra le mani de' fuoi più odiati mi- 
mici . Ma abbracciando, egli al fusi [olito tl peggi or confi gito y Manca del- 
negaci' andar a V afmefire : onde t F, troni rau nati di già , ripa - j-j ^onde^ì 
tandofi fiJ.'trnm , gli mandarono adire , che crcarebbono vxs b voni 's> 
Rè in luogo di lui, fi non venni a . ignominia, e pencolo dipi ufo- 
leda confidtratione > cJh C vf'cir di Torre , e che fot quello , chc—> v *'&- 

(quando anche mon ne fiffi fiate rxhiefio) doue u a come Re fare da no R£- 
fi fìejjo . Con quelli errori pero , non ve legge ,che permetter fi a 
fuddttt vota precedanone così infoiente . S’ erano con le anioni 
loro fina qui fio punto refi in. qualche farti. giufiifi cabile- Lane- 
fi , £ ftfiifÀ 
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ccg.tà dello flato ne fcufaita le violente fin allora (ègvite*. macótfi- 
gfiu inetto Re vfiar termini a vecchio incorrici bile tiranno, filo-, 
decenti , non vi fu legge y che li giuflificajfe , ne ragione et* potè fife 
ficufarli • effondo flati eletti gommatori alla canfcrnatiom\nm al- 
fe sterminio del Re, e della M affla Reale. Ha (è fi compiaceli* li- 
dio , che Rincollante fue ricent (fra ef ufi' affronto in pena ; < che 
4 gufa eh' à fanciullo gli facefppaffar per l' orecchie d fifchto, del- 
la sfir. zj poiché effendo tuttavia pupillo, e male inclinato figgia- 
ceua alle cotteti ioni , quando foffro fiate entro, i limiti della fina 
dignità;, non fi compiacque egli pero, ch'odia/feto in lui quello ch'- 
amarono in fe medefimi ; Che cadeffèro dalla giu fiuta nella cru- 
deltà, e da vn mudi co gommo nella tirannide ; onde effendofi 
vgudmente peccato x non e marauiglia fi ciafiuno a fito tempo 
re fio ugualmente punito * 

Pro oG Le minaccie dunque avendolo condotto a Vafmcflre , gir fu 
tionKe' propofio . Ch' effèndi f gain molti dfordini , con danno ddl'onot 
gli in Vaf- fuo,e del buon gommo del Regno, per 1‘ infi delta d' alcuni tradito- 
me c al e ^ ^ erano d intorno. \ fi compiacefie (accioche non nc figa i fi- 

fiero piu) che fiffèro. banditi dalla Corte, e dallaperfina pia. A che 
per forza. , t p (n ^ e „/j p rUt0 ,? 0 gni atto di volontà , di contradimnc fipe- 
nalmfnte)diede cetra fino grado l' afsenfì\doU ndofi di refiarfinga 
coloro, i quali unte .imentc egli ajnaua,e che foli fi rtput ava fide- 

,j BjwKÌ . ti li, i primi di qtif (lo numero. furono tre Prelati, L' Are me fono di 
dalla Cor ‘ Jote, ilVefCouodi DuramTe foriere , e“l V efeoua di Ctcefircfuo, 
lc ' Confifiore.T re Baroni Zovch,Burnel,e Reomonte. Cinque Cana- 

de ri malte Dame,e Gentildonne. Ma conuennero, oltre al bandai 
dar ficurtà di ptefintarfi alprefjtmo Parlamento , per rfpondt* 
a quello, dt che fiarebbmo ateufatt. De i tre V e fiout,i due dj, tonc\ 
e di C kefir e refiarono liberi da quefi'obligo, efiendfi anticipata- 
«£ÌÌ". Car ’ ”*** figgi** furono pofitA carcerati molti d- ogni qualità % 
Preti, Cavalieri t e Leggifii \frà quali i più confidcrabtli erano 
Limone Burle , e Nicolo Bombire . Venuto il giorno affigliato al. 
Parlamento i Giudici eficndofìpofh ne ' lojroftalli , furono, (v no-ec- 
cettuato ) fatti tutti prigioni » per avere mi' papato. Parlamento, 
giudicatala eie tuo ne de' Governami legitima , e fecondo le Uggk 

i.> . " /*. 'enei 
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enei Creilo di Notingam fottofcr itti gli Articoli del Trifiliano 
in oppoCito del giudi tiorbe nane nano fiuto. Per gli afisenti fi ven- 
ne alle citationi. Furono chiamati il Duca et Irlanda , l'Arciue- 
fcouo di lorc, il Conte di SuJJolc,e T rifi liano, per rifpondcre a Glo- 
ccfhre,Derbì,Arondel,e Notingam fipra gli Articoli di tradimen- 
to fie’ quali veni nano accufatt: e non comparendo durante il Par- 
lamento ( che fu dalla Purificatane , fino alla Pentecofie) s'inten- 
dtjfiro banditi a perpetuità ,e i beni confi fiati. Roberto Trifiliano 
ejfindofi a fjt curato nella fua afiutia pi u,ch'vn a fiuto non do ut u a, 
fu tradito da vno de' fuoi Ser nidori , e prefo in cafa dello Spettale 
che fi aita vicino al luogo del ParLimento , dotte /era confidente- 
mente ritirato , per ifpiarui quello che giornalmente vififaceua , 
Ebbe audacia di negar fi JleJJb , ejfindofi trasformato in maniera 
da credtrfi irreconofiibile. Fu dopo molti fcherni impiccato . il 
Eambr e che gli era fiato copagno et attornigli fu di firtuna,decol - 
lato con vn’accta che s‘ aueua fatta fabbricare egli fleffò , per far 
mozzare il capo a vnagran qualità di perfine y i nomi delle quali 
gli furo no trouati in vna Ufi a. P affarono per lo fiejfo cammino mol- 
ti altri. Ma la morte di Simone Burle fu la fola che mcn di tutte fu 
filmata giufia . Era Simone nobilmente nato. Giouanni fuo Pa- 
dre fu Caualiere della Giaratttcra , e Gualtiero Burle fuo Zio 
de' primi educatori, che il Re Odo ardo Terzo diede al Principato 
Odoar do fuo figliuolo , ceti quale ejfindofi egli nutrito, fiotto t ifiejfa 
educatione del Zio , riufit di tal virtù , ch’el Principe giudico 
non poter deputar algouerno del figliuolo Ricordo , pcrfonapiu 
degna. Ciudicto da non ifiimarfi poco sfatto da vn tal Principe*. 
E’n quefio carico feppe cosi ben defirtggiare coll 'ingegno di Ri» 
cardo, che peruenuto al Regno , l innalzo a' primi onori, facendolo 
Caualiere della Gì ara teiera , Ciamberlano , Cufi ode dei cinque 
P orti ,Contefiabile del Cafiello di Doure, e Configliere nel Confi» 
gito priuato. Fé chi oggiugne Contedi Hutington, ma non n<zj 
trono rincontro . Le cagioni del fito precipito furono . Lo f pica- 
dor e dilla vira , la fi hcerità dell animo , e i carichi che poffideua . 
Co l primo auendo oltre pafsato ogni etCefso di magnificenza % 
fi refe figgalo all' inuidte . Conia fincerità fi fece nimico Glo - 
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ceftrc : perche amo il Luca d’ Irlanda con termini n6n finti: U 
che fc fu peccato in lui r tl giudichi chi vuole . Certo e , che viu* 
vero affetto , e vn amica fede fi così nelle corti tanto rare , e falla - 
ci ) gli doucttano apportare anzi pregio , che colpa . . I carichi ca- 
gione vlttma in ordine , ma prima in effetto , fu la manata , che 
tvccife : non potendovi pretendere il Duca per fe, neper altri, che 
Le colpe mediante la (ita morte . Le colpe che gli fi addo (faro no furono . La 
o j»poftc~ p atl0ne jfc Ld conuerftone in vfo proprio delle 

paghe de* foldati , La mijjìone di gr offe fumme di danari nel ca- 
fri elle di Dome , di dove notturnamente imbarcati , li aueffe fatti 
trafportare in Alemagna . Che su la fama del pa fàggio de Frati- 
cefi in Inghilterra , aueffe dal capitolo di Canturbcri procurata 
la depofitione nelle fue mani della ricca tomba dt quella Chic fra , 
fottopreteflo di porla in fumo nel C afelio di Dome: ma per man - 
Silfi diffcle. darla ineffetto , come cofa fua in Boemia . Al primo articolo non 
gli mane a nano difrefrc: perche v erano tanti altri aitanti di lui nel 
maneggio de’ tefori reali , che non gliene reflaua altra parte ^ ec- 
cetto quella , che il He per fua liberalità fi compì ace uà donargli . 
Ver le paghe , non gli fu pcrmeffo vn computifta , che gli liquidafr- 
fe i conti , onde fu fatto debitore di ducento cinquanta mila fran- 
chi . Chiedenti egli di contro , la froddis fattone delle frpefe fratte , 
per occ afone del matrimonio del Re ne viaggi di Boemia-, ma non 
effe n dogli fiate fatte buone , tnfio , che gli fi deffe tempo a pagare , 
e quefio anche gli fu negato . Per loirafporto de' danari non vc-j 
nera pruoua . L'effere fiati di ragione del Duca et Irlanda (come fi 
die e ua) gli poteua accrefrcere il pericolo , ma non la colpa: c da vna 
prefittone vota et euidcn%e,e fcarfa et indie j, la negatine ne'l do- 
jueua liberare . Per la tomba . Chi poteua frapcre , eh' egli aueffe a 
mandarla in Boemia piu lofio , che fraluarla nel c afelio di Dome , 
come toc cafone , e le parole lo dinotauano ? Non atttua la giuflU 
tia da cafiigare vn delitto non commeff , dalt auerfi potuto com - 
metfere,oucro il giudice render colpeuole Ureo etvn concetto men- 
* iTT tale non efrprefjo , dall' effrfi potuto imagi nare , ed efrprtmere ? La 
innocenza. fr ta innocenza viene mamfeftata da due argomenti. Ceffi re fiato 
decollato, per foto comandamento del Duca di Glocefirc , etimpro- 
- uifro , 
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Utfo ,e ferina forma tur idi c a . E P auer procuratoti fino fcampcìl 
. Conte di Derbì fa'ti punto di venirne a Urani termini col Du- 
. et . Valfingamo P accufa d‘ auer confentitv di vendere il C afidi* 
di Doure a -cenni del Re a Francefi . Cbefujfcfuperbo , arrogante , 
opprc fsore de'poueri fpregfat ore della Chic fa , fornicatore adul- 
tero . Mane favella in termine di predicatore fteligiofe ch'egli 
era) piùche d’ifionco . Per la re fa di Doure , fu vno de gli errori 
popolari , che nelle cadute di'grandi sdrucciolano fra la plebe. Che 
il Re auefse voluto vender Doure a Francati , non appare , ne ha 
del verifimile , chcpenfafse di dar loro vn luogo cosi, principale in 
Inghilterra ; mentre vendendo Cales , e le piaffx contigue , fi ri- | 

fiera aua la Due e a di Guaficogna m Francia : e le lettere , che col 
pafisaporto furono intercctte , non ne fide citano menuonc alcuna , 

Per la fiuperbia , arroganza , e difpregio de pvueri , egire vn male 
comunemente praticato in coloro , che dalla pouerta vengono tfh- 
rialzati a non comuni fortune . Spegli auefse anuro necejjità diri- 
mo tirarci in oppofito l'vmiltà , la manfuet udine , e Incanta d’ al- 
tri, da debole fiato a fimili gradi peruenuti ,auerebbe incontrato 
(benché non manchi di virtù il mondo) più briga in trouarne , che 
mancamento di carta in far cene vn breue Catalogo. Oltre che tai 
peccati , fie mentano biafitni , non meritano morti : /oggetti al foro 
della capienza, non delle genti. Sprezzati» e della Clncfia Piaten- 
do (crcd’ io) per lo pretefo fitcriUgio della tomba , fecondo tutte le "7 ^ 

apparenze falfo. Perche fi i Francef prcndeuano terra (come ogni ' ' ,,!^ f 
vmana prudenza aueua da prefupporre) C anturi eri era fen\a di - 
fefa , la perdita di quel te foro certa , c la prouidenza del Burle de- 
gna di premio , e cP onore . Per la fornicar ione , e adulterio (dato 
che cosifofse)fcleUggi auefero ad efsernefeuere , fi ne difpopo- 
larebbono, non che le corti , ma P vnuterfo . Conchiudo . Il Duca 
di Gloceftre auer af sunto per imprefa la libertà, cl ben pubhco,ma 
fogge tione del fuo Re, e P inter e fie priuato efscrc fiata Panima 
della fiua di ufa. Refiauano per cataflrofc di quefta tragedia i Giu - \ Mudici 
fai: fi come gli virimi ad efsere incarcerati, cosigli viiimi adef- condanna- 
fere puniti. Furono non mcn che gli altri condannali a morire • ma liberati 
Ma la pietà della Rcina n' impetro la gratta : non auendo efiipee- dilla Rei* 

cato 
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rato nella fomfcrttione degli /erticeli , che minacciati / cofiretttl 
Furono con tutto ciò benditi e perpetuiti , con tanta ajjtgnationè 
[oprai beni confidati , de poterne viutre . Fortuna , che non in- 
contrò il Burle , decapitato euanti cbe'l Re n aueffe notici e, ch‘ al- 
trimenti non moriua : e in te fané la morte , dijfe contea Cloe e lire 
tutto quello , che i affinone , la paJJtone,e la ragione gli dettarono. 
Ma fu di breue continouatione quefta Oligarchia : perche auendo 
ella cominciato poco prima dell * vltimo anno della minorità di Ri. 

1389 cardo -.finì entrato eh' egli fu nella maggiorità Vanno 1389. E’I 

do ch™°n mod ° ^ atterrarLt (fifa fi °P er configlio d’altri , ò proprio) fu in-i 
Rèi tenne °Z. n * mante ragenerofo . C ornando primieramente a tutta la nobiL 
pet vfcirdi tà di venir alla corte , c he vi venne . Ed effindofi rannata nell. 'La 
tu da . camera del configlio , non tardo di venir ui anch'egli . Afpettaua- 

vo con curiofità tutti , d intendere quel eh' cifivoUJfe . Ma efien. 
dofi pofio nella fua fedia , chiefe (riguardandoli all’intorno) quan - 
ti annipenfauano ch’egli samffi f Gli fu nfpoHo , che ilventefi- 
mo primo compiuto . Se tanti fono (foggiunfi) vi donerà parer giu - 
fio , che la mia c ondinone non fi a peggiore di quella de* miei [ad- 
diti , i quali vfeendoper beneficio delie leggi , a tal tempo di tute- 
la , vengono ammejjt algouerno delle cofe loro . lo fono fiato pupil- 
lo fin ora , ne effindopiu , r in unno tutti ivoflri gouerni, in tenden- 
domi di gouernar per / un u entri la pt fona , t le cofe mie a mìo 
ftSS Rè' *%**"*• fi Affine che da indi impoi lo tetnjfiro per Re affilato, e 
aflohiro kbcro , ledo imediatamente gli vffìcj ad alcuni , conferendoli ai 
"Sul?' * im ' 1 (ÌMeU ° dtU fi c ^diaria tra primi. L'Arciuefouo di /ore, 

* già Vefcouo di Eli (che nella priuatione, ed efilio del Nauti t ra paf. 
fato a quel titolo) vmtliandoglifi , gli refe prontamente il Gran fi- 
glilo, da C ance III eri di nghil terra , con tffi loro confpic reamente , 
e con molto rifpetto , entro eC vna ricca , e gran bofafimpre porta - 
lo . Cangio il Gran 7 eforierc parimente , il Segretario del pnuato 

moidcZ.Jte? 1 * ( t 1 dett0 CUrc ) ' * Giudici. Rimofse il Conte d* Aron- 

feglieri . del dal carico d’ Ammiraglio , dandolo al Conte di Huntington di 
efso Re fratello vterino . Dcpofedal prtuato conferito il Duca di 
ir. Gloceflre ’> il Conte di Varuic, e altri: nominando in luogo loro nuo- 

ut Configltcri , Ne auendo fatta rifluì ione di Cancelliere fin al- 

Iota, 
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torà , fi ne trouaua nette fue camere col gran figillo , quando rifio - 
lutofiene , w«0 nuouo , e Lo confitgno a Tomafia Vickham Vcfico- 
ho di rìnecsire i fiauor exite da lui fu di mala voglia accettata . E Fa Cancel- 
tutto qucfto pafiso quet amente , non trattando fi chi ne dicefsc paro - ,iere i! Ve “ 
la ; carne che tl Regno corpo allora malamente afietto , pafis afise da Vmceftre! 
par a fi fimo in par ajjtfmo, da vna fibhre all'altra . 

X orno nel fine di qttefi' anno il Duca di Lane afro in Inghit- i 39 o 
terra, unendone con fumati tre fuori . La mortalità delle fue gemi. Ritorno 

confata da iferuidx calori dii Sole dt Spagna , /’ attuta nettata J 1 
a ntirarji in Guaficogna : cloue efscndofi pofto in trattato co'lDuca ftr» m 
dt Beni , di dargli Catterinafua figliuola per moglie(quella in cui B il hi ? terra ’ e 
dopala morte materna cadeuano le pretenfioni del Regno di Ca - Smentì! 6 * 
figlia) ne fu fato tanta gclo/ia in Giouannt primo, allora regnan- 
te , che Lo trafise a c hiederlapi r Arrigo fino primogenito (che fu poi 
iÙTerzo Re di quello nome } fanciullo di diece anni , benché Cut- 
ter ina n aue fise dianone , con qttefie conditioni . Di pa^arfiidi 
prefente ducente milla nobili,diece milla marche annu alt x dur an- 
te la vita del Ducale di C ofianza fu a moglie , madre di C atton- 
ita . Di confiegnare a C ofianza Guadala jara , Medino del campo, 
e 0 Ime do, per goderne i frutti finche vtueua, E et intitolare gli fpo- 
fi Principi delle Afiurìe : i figliuoli di quei Re fin allora ; bencht 
primogeniti ; non attendo vfiato d altra titola , che d'infanti. / due 
al! WC ontro. nnunttarono tutte le pretenfioni lata in que Regni ^ 

Am ua il Ducamaritata dianzi Filippa nata fi della prima mo- 
glie , a C-iouanni Primo Rè di Portogallo \ attendo felicemente in- 
contrato di lo carte amen due in paefe , dignità , e grado conforme * 

Il fu o arreno in Inghilterra fu m tempo molto opportuno , perche 
attendo il Re chiamatala nobiltà a Read/ng (dotte allora egli era) 
fi dnàitaua di qualche nobde alteratione , 'confi der afa la mala di- 
fpo fittone , di egli auea ver molte . Opero in maniera , che raddd- £ oncif ' 3 * 
pendolo , furono ben accolti tutti , e alle cefi loro rimandati con- nebifcT. * 
twti . Ma non cefi andai fofpetti , che di lui aueua auuta Rtcar- 
■ > f dtfpiacendoglttne U ritorna , gli domo cdPattifienza del prì- E ìwxftho 
Parlamento (affine che fi n’andafse di nuouo) la Ducta di A- 
^titanio , da goderfi da lui , e fuoi eredi a perpetuità , am tutti gli «ani» . 


4<i ' Dettecene civili ^Inghilterra • 

«Mori entrate e prerogatìue , che an nanamente da i Due hi, e eli 

pr e finte da quella corona erano godute , col folo obbligo del fimph- 
ce omaggio : mueftcndonelo con le fohte ùijegnc della bacchetta 
d’oro , e berctta Ducale . Non tra tenace Ricardo di quel che pof- 
jl detta , ma delle proprie inclinatimi tenac/JJtmo , aucnbbe , per 
non priuarfene , donato poco mene , che l'tHeffò regno : onde dubi- 
ta ndojì , che vntto con Glocejlre , foffl per trauagltarlo , non curo 
(per liberar fi d’vn'tmaginato J limolo ) d’ tm potar ir ejfcntialmen - 
te la corona , della piu ricca gannì a , che Ì odor nafs e . E fe non ne 
fegu) C effetto non reji'o da lui , ma da que' popoli i quali effendofi 
of linai i , non vollero , contea il tenore de loro pn tot egèi effère di - 
Ma non ac- membr ati dall' Inghilterra . N e gli giouarono le brighe di Cloce - 
cataro ,1a jhc afuo fattore , bene he flraordinarie : non per lo (ìmpliee affètto 
«jiic-popo fraternità come le apparenze lo dinotauano ; ma perche^» 
piando egli a c afa gii fi dtminniua l' autorità : pretendendo mila 
m ac bina del gouermd' effe r ne l' vnico direttore . E auuegna che 
l’altro fratello Duca di I are fiffè di lui maggiore non fe ne traua - 
Il Duca di gli urta, il fuo fcapo i fòli pn itati piaceri . Macine a gli affiti idei 
cangiato Duca di Lanca ftra , £ inganno Ritardo : offendo fallace ( benché 
4! valori., non fmprc ) il giudichi del prefente dagli argomenti delle cofc^a 
pafjàts. : perche fi come nel partir fuo di Spagna-, merito d' effère te- 
nuto psr vno-de' piu faggi , e valor ofi Principi clj allora vtuc(firo\ 
cosi al fuo ritorno in Inghilterra potata meritare d" efserc in opi- 
nione di pacifico : l’età, cgl‘ incomodi della guerra, .tue a dola refi 
dcfdtrofo di ripofo . , e cangiati , ò moderati glivmon Ì e fper len- 
za , e gli anni . il che fi vide chiaro in lui nel poco tempo che vif 
fè : poh ht non fedamente [apporto il rifiuto de G uff coni , ma [f e- 
ri pacientemente i difgufiL, e f efilio del figltuolo ; non altcrandofi 
per accidente alcuno., ciré perda morte del fratello , la qtcale an- 
che ( l’armi pofatc piu tofia che prefi) toh ro , mi ntregli li fucata 
ftrada per fifa- (quando l’anibitione amffl auuto t calori de gli an- 
ni addietro ) ad effètti [per abili : 1‘ odia cantra il Re efiendo gran- 
de , ilftuare ver lui grandi^ fjimo , e P atto dàquiJÌOMiorte cori ab- 
bominettole , che pollo caffo , che fofse giuffa , non fiptto non con - 
fifs are ingiusta ■> tirannico ,c erudite il modo del farla morire— > f 
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Non era entrato il h è mila [ita maggiorità appena, che gli fu rap- 
portato che il Duca di Gloctjlre ammaffaua genti contea ai lui : il 
che ejfetidoft trottato falfo , non gli permife di giufiificarfinc, anzi 
gliene unpofcjilentto >0 per ri firn or fi quefio attacco con tra di lui y 
0 per non me tur ne in pena 1 delatori . P affarono i tre fuffeguenti 1 f 
anni pacificamente , negottandoCt la pace di Francia da ambe- P“ò accor- 
due le parti , con gran femori . Ma le pretenftoni , e duregze reci- «có Frani 
proche ni ref ro la conchiujione imponibile. K'aueua di/ àtrio Fi- cia » or| de 
carilo , e le di Ricolta , che i Frane e/t aueuano dal canto loro alta guc fiVfug* 
guerra La rende uà ancor ad ejjt , fe non più de/tdtr abile del pari . giuano i 
Continouaua la mulatta di Carlo , e la difeordia de Zip , intento ^cUaguer- 
ciafcuno a di/figni , e interejji propr j Onde non potendo/i accor- ra . 
dar la pace , prorogarono la trugua per vn' anno di vantaggio -, la 
quale coll'interna quiete dillo /lato diede agio a F leardo di viuer- 
fi fecondo le naturali fue inclinationi : e tali erano , che quando 
non aue/fc peccato nclCi (Iremo , non poteuano e/fi re piu lodatoli : 
magli fpltndori della prodigalità , fono tome que' de" fólgori , che 
confumano , c abbattono tutto ci'o , che nel veloctjjimo pa/faggio 
loro s J indo umano di toccare . T eneua vna corte la piu nobile , e 
nutntroft , che Re in Europa . 1 fudditi , a fuo efimpio , bandita (pandori'* 
La frugalità ( virtù in quel paefi a/fai mai conofciuta) fi dauano a di Ricardo. 
In fi . L‘ eccefio delle tauole era incomprenfibile la pompa , e ric- 
chezza ne gli abiti finga iwitatione . E’ Inumerò de’ fèr nido- 
ri oltre paffuua ogni credenza . Gli mangiauano il pane diecc-j ' ' f 
nulla bocche ordinarie . La Reina aueua trecento donne al fuo \ 

fiutino. Trecento erano quei che firuiuano alle cucine . Si fe- 
ce quando aneto in IrUndavna cafacca da caualcare , che gli 
cosìo tre rmlla marche : onde fe fi prenda a proporttone il re/lo 
fìc imponibile giudicarne la fpefa . Bandì gtofire 1 , e barriere . . v 
y i concorfi. ro Principi , e Cau alteri , i quali J landò furono fpe- 
fiati , e p art e ndo , donati . N el dome fin 0 non fapeua negar nulla , 

C oncedcua quanta gli fi chic de u a : e la facilità , con la quale fi 
ditene uano le grafie, e le auuiltua ; più care, e più • filmabili, quan- 
to p 1 ' 1 * giudiciofamente conct/fi , emetto atttfie . Onde il fondo 
ordinario non bufi andò , fu tace fi, tato ricorrere a firaor dinar j# 
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tfè attendo potuto perderlo rimmadtrata affittone de'feruidori, la 
tirannide de'Zq y e 1‘ odio de' popoli , /’ immenfa fra prodigalità 

genero la difpi rat ione ne gli vl/i/ni , feti za la quale non potcua 
'39 2 perder ft . N 'eccitato dunque da bt fogni , e volendo forfè prouar 
Il Kc chie- Ufi poto cto chcjt polena promettere nel molto dalla Città di Lon- 
ti a,1 || < j- t ^ re ^ c ^ u f c ,n per fio mille Ine ferirne : frmma per Re tale , e per 
re (ieri ne Città cojitrcca di ni un momento . Tutrauta Rifcufa del non ef- 
«J P r • f mene, onefio la inganna » la quale benché dtfcortcfe,non ingiu- 
qa: batteri rrj fr ' maofrtojivn Mercatante Italiano di sborfargltde tgli 
ilo vn’ita- p ( r ^ 0 , nf freon afpr amente battuto , che manco poco , che non. 
oliale d nc mort/ft : Onde Raffronto battendoli Ri , e non potendo ne per 
le pu loto, gt n fini a , ne per riputazione tolcrarla, mentre ne ruminali casti- 
go Jo refe v* fecondo non fu opta weforabile nel primo, e piu fue- 
ro . H oggi inatta tl Vcfcouo di Salisb/trt Gran T e foriere in quel 
temperp. r gli affari del carico , alla corte tn V in frinendo laj cia- 
to in Lo/*drt la.maggior parte de frot Ser nidori .. Auucnne ch'tf 
vn^ran.ty- f ip do venuto- capriccio avndtloro di prenderf giuoco eCvnfir-. 
multo, nel- nato, che con, vna corba di pane gli paffaua dappreffo, gliene tolfe 
la Citt ti . nQ ^ i^aro/dotì lo feri nel capo . Volt Ha la Plebe porgli le mani 
ad: ‘fin a diftfo da' compagni ft fatuo nella cafa del Padrone. Fu 
U cafa ajfsditar, ed e r ano per brace urne, le porte . , fe il Maggiore, 
con gli altri del M aggirato non. vi fopragiugncu.tr, o . C hiedcua 
Li gente il delinquente, minacciandone la fòrz,a,el fuoco, iferui- 
11 Maggio^ dou del Ve feouo ncgauanodt darfoggettando t priuilcgi dell'tm- 
rc o que- £ cc i t fi a fn A g£ „ e fguiuagran fco/npigliofc il Maggio- 

re fra l'autorità > e le lujìr.ghejion li. quctauajimoflrando loro:che 
le colpe per grani che fife rotori dotte nano foggiacere al foro delle 
fi dittoni popolar r.giu fi Hta.tale tffìrtdo più enorme che qual fi vo~. 
Il Maggio- glia delitti). Ma effendi i giunte» l’areutf di qucfto fatto al Vefcouo, 
coìopà gnil ccf f c dal l e feguiter, da quanti Prelati fi troua/eano in. Corte , rap - 
fatti prig'o pr< fintandogliele con efaggerattoni così. acerbe fhc\ per effere au- 
S c nU a uent/to tu tempo , che le fìnte del Mercatante Italiano tnfangUt- 
«iaca de’ mutano ancora-, diede ordine che foffero poftt prigioni il Maggiore, 
ptiu.icgi . , gUalundd goMetnorco/pe uoli egualmente ,, non perche fiffi* 0 au ' 
. tori della- fi distorte -, tua perche effendofi tufolcnternente portati 
C . .. * * diari - 
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dianzi , aucjfi.ro dato cfiempio alla plebe , di fieditiofiamente com- \ 
fonar fi . E qutfio anche no» foddtsfacendolofcuo t privilegi alla 
Città e c afiso tl Regimarlo, e ne diede il governo ad vno defiuoi 
Cavalieri . Ne perche moltiplicaffi.ro gli vffic\ a fiauor loro di dU 
ucrfi , diminuì la rifilai ione in lui di fenicamente cafiigarli. Tra 
quei, che più vi / affaticarono fu il Duca di Gloccftre.Onde aven- 
do T orecchie battute da tanti , rallenti i primi rigori -, l afe tari do fi 
perfuadere , d’trfienc con la Reina a Londre : dove effondo fiato in- 
contrato con apparati di livree, di di nife, d’archi Trionfali, e pre- ' ' '• 

fentato di ricchi fimi doni (non altrimenti , che fic quel giorno fioffie 
flato il primo della fua incoronatane ) rimifiela Città nello fiato 
primiero , rendendole la dignità del Maggiore , e del Regi mento, c 
revocandole da t ore i Tribunali (dove a fuo danno, e /corno erano 
fiati tr apportati) ma con quefla conditone, che gli pagajfiro ditte tevn paga 
mila lire fier li neper Itfpefie. fatte in ridurli vi douerc 7 che fù caufa fj* 

tra le principali U principali ffima di alicnarfeli afatto. Di forte «eXrlinei 
che le mille lire da principio chiefle in prefio , a dinegate gionfiro £*- 

alle dice e nulla in penad’incóntro, e i prcfentiefndo cofiati altre- fitto. 
tanto , fèn*yj che n aueffi loro il Re obbligo , ne grada alcuna . 

S'approjjtmaua tifine delle triegue in tanto , con difpiacere de ’ 
due Re . Furono mandati a Bologna i Duchi di Ber) , e di Borgo- 1393. 
gna per Frauaa.ct Duchi di Lane afro* diGlocifire per Inghtl- 
terra.ma efisendofi incontrate le difficoltà primiere , cadtrono d’- 
accordo in i ma nuotta triegua di quatrr’annifcomprefiòuifitl Re di 
Scotta) la quale fu grado poi alla lunga triegua, e alt affinità, che 
nefegut . Morì in queff anno la Rema Anna, la Ducheft di Ut- 1 3 94. 
cafro , la Conte fa di Derbi,e tanno Vigne te la Duchefsa di /ore: Morte del- 
come fe la fortuna autfise cofpirato di rendere vedovi co’ l Re quafi Re : na , e 
tutti Principi delfiuofianguc. Sentì quefia morte Rie ardot fioretto 
alle fiittont)mano» impedì la rifluitone in lui di pafisarc prrfio- le. V 
lealmente in Irlanda: fi come ne in Lancafiro,d’irfcnc al po fise fiso 
della fina Ducea in (iuufcogna.V ifi tragitto tl Re con vnFfircito ^ 
di trenta milla Arcieri, e quattro nulla huomini d’arme, dove net e‘l Duca di 
lofipano di nove rnefi, vi fece maggiori progrrjft, ch'vnquc facefise 
tl famofio Re O.doardofuo Avolo, tl quale avendo avuto da fare vn- gnt . 

F a tem- 
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ifiefso tempi in l fatti. Fiandra, Normandia, Bertagna, e G*4~ 
f ogna, non potette figgere i penfieri conira quefe genti fole , come 
potè Ricordo, age Molando gli i progredì a defirez\a piu che Infor- 
ca :per che effendi il poefe ingombro di Scine , e di pala di , nodo do 
vittonaglie,e i diffenfori accofl amati alla pouertfal? ingiurie deL 
Increati? abitatane delle cauerne,al i alpe/èro de' fanghi, e al trOr- 
fportarfi fenz! incomodo da vn luogo all' altro, ne rendeuano il con- 
quido lungo, e penofo. Il che da lui offerii ato procuro acqutfèarfek 
Arti del Rè connuoua maniera. Pagala fua gente puntualmente, { ver le noria 
^eneuo- dalla necejjiti dt diflruggere ilpaefe . Accarezzo quei che egltf 
lo a gl* Ir- rende unno , e prefe(lafctate per allora le infegne eh' egli, e i Refuoi 
landefi . ^ re dee efori due nano portate nello feudo) quelle del Re Odoardo, il 

Confefor e, ponendole ne'fuoi (lendardi, e fìgilli:r infettigliene per 
appunto ciò chefe nera imaginato, cioè . Di rendergli per quefla 
•via beneuoli : la memoria , Fi nome di quel Santo Re e (fendo in 
efìraordinarti veneratone preffò tutti gl" Irlandefi. Con fimili ar- 
ti fi deludono con reciproca vtilità i popoli ciecamente guidati 
(Ltll'imaginatione ,piu che dal vero. Che e vna fpecie dt quelle na- 
turali non prò bibite magie , le quali applicando a tempo le anioni 
de' Principi a gli vmon de popoli , ne producono effètti mirabili , 
fenz'dlterationi,e fenzafangue . Era l'tfola comandata da molti 
piccioli Re : non il era Prouincia quali , che non auefsc ilfuo. Ne 
trafse quattro a volontaria vbbidienga,e coll'efempio degli onori, 
che focena loro,n'duerebbe tratti degli altri fé non era applicato 
al ritorno da Prelatipcr porre rimedio alle turbolege,che le opinio- 
ni de Vicleuifh fufcitauano in Inghilterra. Da che fi coprede,che 
fc la fua natura no foffe fiata tato foggetta alle corrai noni de maio 
coftgli,e del? adulationi farebbe riufeito vn virtuofffi m > Principe. 

Z 395 . Fu il Duca dt Lancaflro riceuuto in G.u f ogno, come figliuo- 
lo, e Zio di Re, ma non come Duca d'A juitama. Pre finto a qrte * 
Stati la donatione fattagli dal Nipote , con fom ma mode (li a, e ne 
foffer) la repulfa con non minore pat lenza . Propofi , che fi man - 
daffero Ambafciadoriin I nghilterra, dando lor parola eh' approua- 
rebbe, benché contra fr, quanto vi farebbe conchiufo. 1 1 che (t fece. 
J punti contrar\ alla donatione erano due. L'vno di giu (ima. 
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l altro di ragione di fitto . La confermati onc de* loro primi. tgi exa Caitfc pc: 
quello eh' apparteneva-, alla giufiitia. Si erano obbligati i Ri di te- Je ^ ua!i M< ~’ 
nere la D ricca d Aquitama vnita in perpetuo alla Corona . s’e- cb-J 
rano prtuati d'ognifaculta di dimembraria , donarla , infudaria -'ccttcjtv 
a citi fi fu , benché figliuolo, fratello , o Zio Reale. Ne giuravano o,[ c ] f£. 
i privilegi all’ incoronati one , e li autenticati ano con patenti t efi. «di f-an- 
gillo . Li aueua giurati Ricordo , e fattene far patenti , ma raftrc ‘ 
non fe nera ricor dxtoitjfendo egli, quando furono fa t te anoUn fan- 
ciullo, La ragione di Stato era. Che i Duchi facce (Jori con traendo 
a finii a di, con altri Principi (il che era neceffariamente per avue- 
n ir e)n orni natamente con Borgogna, Francia, Normandia, Rcr ra- 
gna, Fois, N anatra, Cafitglia, e Portogallo , erano in progreffo di 
tempo, per tfpogharfi de gPt mere fi, e per dare di calcio all’ annei- 
tia , e fogge tt ione d I nghilterra . Aueuano fatto grand’effetto in 
Ricardo la ragione de' privilegi*, ma qucfi’vltima diede crollo al 
fattore del Duca , non oftante tutti gli vficj di Glocefire , il quale 
non lafcio co fa intentataper tener felo lontano. N’ annullo la do- j 1 ^ 
natione,elo richiamo , accogltcdolo alfuo ritorno copi/i onore, eh e tlvVrxhià 
bcmuolenft. Non gli reftaua altro negotio d importanza ,quefto ■'•‘ilOtrca 
fpedito ; cittì prove derfi di nuova maglie: non ejjendoui Principe , ìlro tn C ln- 
c h' a ueffe figliuole. optel di N altana n 'aliena, c forelle ave or a, ma g h >Uerra,e 
egli non v inclinava. Il Duca di Glocefire n' aueua zna da mari- 
to , e al regno non s’ avrebbe potuto fare co fa piu grata-.tu a t effer- glie . 
gli cugina carnale ,fufcufa affai onefia ,per oneftarne il rifiuto . 

Perche fe la confanguinita fola daua tanta audacia al Duca per 
travagliarlo , quanta gliene aurebbe aggiunta l* a finita , dil- 
uendogli per t(fa poco men che padre? Il chef fu la cauft di non 
volerla vi s inganno , effendo la fola di renderglie • e pania .•* c dà 
fcanftrgli le difgratie,chegli auuennere.M'a non prende il futu- 
ro la cieca vifia del giuditto vmano. , an zi to' incotte ra qui ’ mali 
fuggendo , che crede nel fuggire di lafctarfi add ato . La venta 
cauft, cred’io, effire fiata, che gli ditemi in lui iranó vgueili.pi r- 
che coftantcmcnte amando , odiava nelFiJh ffa maniera tlbeotLa 
amico per natura, per l’tflefra implacabile ni inno fi che l'odio che 
portava a Glocefire, non il grado dell* csvfnngùimta ghfce aver 
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Inclinatila 0rr0 rc quefie no\za . Il Re di Trancia n'aueua vna di fette in 
Fréda fan- ott'anni: in quella fi fio egli il penfeero ; non ottante, che tre oppo- 
ciulla d’ot -filoni , e tutte tu momento doucnano dtfconf gitamelo. L’cffere fi- 
1 anD * gl tu ola di vn Re nimico: tanto fanciulla da non ifperarne per Ugo 

tempo prole ; e accordata in matrimonio al primogenito del Duca 
dt Bertagna. Alla prima non fece altrarcflt filone jh' a fuo auuan- 
faggio : e abbonendo per l’ altre due la guerra dt Francta,non tro- 
uaua per vna continouatapace me za) migliore ; P età tenera di lei 
portandogli poco pregi udtcio , effe n do egli giouane , comi era. e lo 
fponfalttio di Bertagna da trafeurarft , il Re dt Francia auendo 
la chiede md ggior bifojgno deffire d'accordo con effo lui , che con altri . Gli 
per Amba- mando dunque vna folenne amb afe tata : e con tuttoché non glie - 
fpreffi* e ~ ne fife data fubitarifpofla (ejfendofi prefo tempo a confali aria) 
ritornarono gli Ambafciadon nondimeno co'l negotio come con - 
xhiufo , il Ri , i Principi , e'I con figlio indifferentemente inclinati 
I! Duca di jtlla richiefia . Pafro in quefto medefimo tempo il Duca di Lanca - - 
palliane & r0 A ^ e f Me ter \f . T rouauaft auer auuto tre figliuoli^ vna 

Tue terze figlia di Catterina Roct nata d vn Re d arme . Era ella fiata al 
nozze . feruigio di Bianca fua prima moglie , e C aucua tenuta come con- 

cubina in vita della feconda . 1 1 deftderio di legi timor ne i figlino - 
li , e le buone qualità di lei ( benché per huomo , corri egli era non 
nobilmente nata ) lo fecero rifoluere a fpofarla : e fu con buo- 
no aufpitio ; perche Giouanni Conte di Somerfet (il folo tra fratelli 
ch'ebbe dtfcenden\a) fu Bifauolo materno cP Arrigo Settimo, que- 
gli che diede fine alle guerre , e fationi ciuth in Inghilterra . Li 
legitimo ( oltre il fuffeguente matrimonio ) per Parlamento , e per 
autorità. Pontificia , auendone ottenuto bolle da Bonifacio Papa 
nono . Non ho voluto tralafciare quefia par tt colar ita qui , cornea 
nìo^co'ru! beffarla a quello , che fiamo per incontrar a fuo luogo . Il mani- 
Francia ac- monto parimente del Re fu in quello mentre accordato : e non efr 
vna^ Wle- 0 P otutB accordare vna pace totale , rifpetto alla refittuttone 

giudi tré- di molte piazza , chegt Ingleft pretenieuauo , fu Jhpulatavna 
t anni . fofpenfione d'armi , per trentanni , ritenendo le parti ciò , che di 
prefente poffedeuano . Negotio , che prò uoco il Duca di Gloccfire a 
termini di cosi traboccante difgufio , che dubito più volte il Re , 

che 
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che fifp per fiufcitarne qualche ribellione , i popoli dipendendo da 
Imi, che di qucfte nofóe, c inique erano malamente contenti. An- Vi in Fran- 
do egli ftcfiò a confini di Francia , per riceuerui la fpofit , cornea j ; 1 ^ 1 ! Pf 
neliifii {fa maniera venne il padre di lei a confegnargliele in per - /p 0 fa , c la 
fona . Ed tffndojì partiti l'vn dall' altro contenti , la fece incoro- * a inCoro * 
nate con gran pompa a E afnn {Ire ; non a Me n do ella allora otto an- 
ni pienamente compiuti ^ Venne poco dopo il Conte di San Polo in ' 

Inghilterra , mandato da Carlo a rie e uere il giuramento dell-La n Conte 
t/iegua : per fona di {pinti violenti, e manto di Giouanna tìolland di S. Polo 
fonila per madre di effo Pi cardo. Con cofiui dife orrendo co n fi de n- [erra. 
temente tl He , fi dolfe di' contumaci vmort, e durezze del Duca 
di Gle cifre .Che filo fra tutti , fi fofife oppoflo al matrimonio , cu- Si duole il 
pido dilla guerra in Francia , e m pencolo , non L' unendo , di fu- j c i| c con- 
fii largitene vna in cafit . A che , con feuero configho , gli nfipofe tumide di 
ilConte . Che fudditi di lai conditiom erano pcricolofi lanaficita , cil°eglilo 
élfitngue dando loro piu autorità , che la ficurezza del Principe configlia a 
non richiedi ua . Chc'l tempori ggiarc ne' rimed j, ne faceua la ma- ciÌ4taifeoe *• 
lana maggiore . Ma fi come vn veleno era antidoto all’ altro, così i 
pine ola non potè u ano e {{ere medicati , che per pericoli , con que- 
fi attua maggio pero , che i primi effindo certi , i fecondi reftauano 
in forfè . Che la ckmen\a.nata da debolezze , e timori , foggiac- 
que fi. mpr e a ingratitudini , e dlfprigi ; a obblighi e gratitudini 
giammai . Ondi i Principi pnui di btlancie da pefiar colpose di vi- 
gore da contrapefafie co caftighì , aucuano da darfi per perduti . 

Furono qui fi e parole , b altre in foflanzm firn ili , la diffìnitiua fin- Rkeue il: 
lenza , con tra la vita del Duca di Glocefire : restando elle barbi - ’ e '°‘ 

caie nell * animo del He in guifia tale , che per por fuoco alla mina 
de' funi sdegni, baffo Cefi e r vfcitc diva a bocca prudente, parente^ 
amica., e fin z intere jji . Non ondeggio più ne ufpettt , e nelle di- 
latili -ii . S'ancoro t ragli fcoglt cCvna morti fra rifolutione fiotto - 
pofip fol amen te ai flufii , e rifin jjt circa i modi del farla morire —* .. 

Vanito che fu di Inghilterra tl Conte , conferì, i fuoi difitgni , con Tratta il 
1 Con/t di Munti ngton, e di Nottngam , col quali auend » {labilità 
quanto inftndiuadi fare , vfi{ vna fi ra fiulC ora di cena di Lon- c oYuoi có~ 
die i. anali, andò tutta la notte ^iccon. pugnato davnagrofiafchic- fidenti. 
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ra d‘ Armati ; i quali pofiifiin agitalo paco lungi da Ptafici c a fi del 
' Duca , mando aitanti Huntington a fargli intendere , eh' egli ve- 
niu a. N è C amba fi lata era fatta appena , che le trombe fonan- 
do , gli diedero fegno , eh’ era dt già venuto . il Duca , cti a tj nel- 
l’or a era ancor in letto , difeefe a incontrarlo , coperto e? vira eia- 
marra , dolendoli con Huntington , che non tauefse mandato aa 
- auuifar piu lofio. Ma interrotte ejuifie conplimentarie querele , 

s- con faccia ridente dal Ri , lo prego fi vi fife , conuenendogh per 

qualche affare andar con e fio lui a Londre . La Duchefsa difetti- 
la comi era , e poco men che falcia , lo trattenne mentre il marito 
fi vcfti ua . Nè attendo a unto tempo di condurfi la famiglia, monta- 
a cannilo feguito da- pochi , dando ordine a gli altri , che gli veni fi- 
fero apprefso . Giunti che furono al luogo delT imbo fiata , (prono 
auauti Rie ardo fi Marc fri allo, vfccndo de li' aguato fermo il Du- 

Gloceftre ca, facendolo prigione .Non gli giou'o chiamare , nè gridare al Rè, 
fatto pii- 
«loniero» 
condotto 
aCales> e 
frangola* 
to. 

le) foffgato tra guanciali , diede fine a f noi giorni. Cufiche ci 
moflra a dito t fi ere pochi coloro ch'efsendo caduti negli eccejjt su 
la fidutia de popoli , non fieno mi fir abilmente periti . E auucgna 
che fi pecchi da agntp.trte,non può pero negar fi, che i Principi non 
•vengano tratti alla tirannide dalle infide nze de’ particolari , pire 
“ f da fi fitjjl : perche il diritto cor fio delle leggi in perfona prttnlegia- 

ta i com'traGlocefire ; efsendo pericolilo , conuenne a Ricardo far 
per violenza, quel che non eraficuro, dt poter per giu fi tua : i fuot 
pericoli da temerfi piu nel tolcrare cotante prrfunt toniche nel i ’ifi- 
lar le léggi . E così farebbe fiato per appunta , fi peggio fatto non 
attefie . Ma t mali fecondi in fe fieljt , ne producono infiniti : e C o- 
veHà vna volta in vna copi perduta ,fpegnc in tutte l' altre ,poco 
Caute mio. men eh * affatto agni-vergogna . N‘ aueua il Rè dopo la partita del 
(Ulcero di San Polo ritenuti molti dtfgufti , i quali ferendolo nella 

Re 3 f]ne- riputazione , e nella vita , C aueuano raffermato nella rifolttziane 
nc f ° luV dii farlo.mojirc ; Enfi foriera di gran confiqueu\a in Ber lagna 

' , - f ra 
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il quali fitccndo fi , 'notante dt non fi ntirlo ,figuiua il fiuo cammi- 
no . E utin felice tratto al Tamigi , quitti imbarcato , e menato a 
€ ales\ fortefifa fiotto il gouer no drefio Marc fi tallo ; douc fra p fi- 
chi giorni , efsendo flato (Ir angolato, o (come la maggior parte vuo- 
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ira fiata impegnata da quel Duca a Od tarda Terger vnagrof. 
fa fumata, con patto , che pagandone il danaro gU fife refiuuita . 
Mra luogo , eh' altre 'volte accomodo Cinghili urrà nelle guerre di 
eque* paefi .E fé Rie ardo auc fé Minto i dsffegni dtlfuoanteceffòre * 
fonte non gli ebbe ; può effèr fife , che non così religiofamentc^r 
n'aurebbe offeruate le conduioni . Or’ amitene il danari, fatteti* 
fatta rendete al fuo naturale padroni ,fcnva caudlatione alcuna- 
Jl Duca di Giace lire , che non ralle» tana tn nulla di biasimare le 
attionifue , gli rinfacciò con parale pugnanti quella rcfiìtutune > 
come fatta con incomodo , e vergogna , dello Rato . il Re, che fi. 
credette non l'auer intefo (così oltraggio (t ne furono, i termi ni)glie. 
nc chiife replica. Ed egli non cangiando tlfenfi^an^i ridicendo - 
gli perle medefime parole l'ifiefib , l'irrito in maniera , che dtp* 
aucrgh mofiraeod' ante fatto quello , che non facendo era per ap- 
portargli infamia ,fi ne dolfe co Zq , i quali benché gliel coufif. 
fafilro violente r lo (bufarono nondimeno , offerendolo altrettanto 
voto di malignità , quanto che gelofo dell'onore ,c grandezza del 
regio , non ne pottua-fiffrire qual fi voglia , bruche giufia dimi- 
mtc toner. Doue poi gli occorrono parlar di lui(/l che era fona ente) 
ne trattaua, come di perfanatralignata,e fin\a cuore. Ch’effèndi 
inabile A gouernoja maggior gr attaché far glifi poi effe fiffe,ctafi 
fi gnar glifi il vitto ih vna.prigio.ne agiata, , e comoda. Onde difpe- 
rati i fratelli di correggerlo , e temendo, che le preferire loro gli au- 
tnent afferò l'audacia , fi ruttarono alle cafi fuori, dandofi a crede- 
rebbe refi andò filo fiffe per r tufi ir piu.toler abile. Ma tanto è lo»- 
* Jno > cw AHuenifse , eh Anxà'diedc di capo in un a riJolutionc y . 
la quale fe non fu caufa , fu Fvltimc preteftodt fargli perder la vi* 
**•> 4***4 egli deliberata Urouina del Re, non meno che il Re U 
fua, onde effe ndofi fatto vn ranno ned Cafi elio d’Aron del fùnfolu-, 
to porgli le, mauiaddoffi: ed incarcerando i Duchi di Lancafito , 
e di i ore (affine che lo lerthmoderationi no'l trauerfafsero) far im- 
piccare la maggior parte de' fuoi Configlieli I cofpiratori pi» 
principali, furono è Conti ,v Dtrbtvi Atondel , m art fc tallo , 

< y arnie - D'euiefìafiuhi l Arcimfcouo di Canturbcri, lAb- 
b4te di SmiAlbant. fiòfi firme, * rafimfire , . viene queRn-s. 

* 0. con* 
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congiuranti detto termine portata d.t qualche ifiorico, mai fruii 
ingegno non può imagtnarfela vtraper (e ragione, che ne diro poi.\ 
llC onte M arefctaliofu quelle, che lafioprt al Re,t il ite al Confo 
gito , il quale lo perfuafe perciò alla rìtennont dal Duca, la quale 
efiguita furono ime di atout ente fatti prigioni i Conti d'Aron del ,* 
edi V arnie. E per leu or i pericoli d vna folletto tiene popolare ,/U 
pubicamente proclamato quefie ine onera t ioni e/pre fiate cU'cre- 
rate,non per alcunvecchio delitto , maper colpe di tradimento 
n nette , da publicarfinel projjtmo Parlamento, che rie dottata gite* 
dii . tre. Furono fnmlmente imprigionati ti Barone Gobbóni# meri- 
ti altri . Frattanto non fapendo il Re cornei due Kif prenderebbe* 
no il cafo ,fi firn) di foldati , comandando a fuot confidenti di ve* 
nére al Parlamento ben protnfti dhuomtnt . I Duetti intr fa li. 
prefa , e poi la fegretamorte del fratello ricc urte ero gr an età ppr en- 
fiane di fi ttcjjt r ful dubbio , che il Ri mal confi gl tato fife per in - 
fìtrgere contra di loro ancora : onde attendo folio inficine un gran 
numero di partegiani , uennero a Londre accolli ' affi tt no fornente 
da vn popolo , al quale per folleuarfi alno non matte atta, eh t Càpi\ 
ma le ambii ioni di Lancafivo di lungo tempo fucata re ; e /ore l*h 
fieffi che fu fempre, fi refio nella primiera quiete , fraptmendeuifi 
biniti Signori, da quali furono ferfiuafi a credere, che kfiè non era 
per fare cofa alcuna nell auucnire, ferrea l'aftenfo, e p.rrticipatio- 
ne di ejfi j il (he poi malamente attefe . 1 ' >v ' \ \ 

• ì B attuato il Parlamento ,ui furono propofie le colpe de gftnc ar- 
enati. Fu; per adombrare il mi fleto ; inaiato comandamento al 
Conte Mar e fi iallo a C ales di pr e fin tare il Duca. rifpofe‘,'cfte far * 
prefi da vna violente indifpofittoneìrd di gla motio". Xfitefi ro» 
me non fi trono per fina tuttofa difipome più oltre \ dot) non fi 
retto di condannarlo per confi fargli i*bt n/<h ufiondel, fiVaruià 
furono fintemiati alla morte de'tr aditoti, :'deffire firafiìiiaii ,• 
appiccati , dlcapefiro fattamente tagliato fan nati viWenti 
le interiora bruciate , decollati , e fquartati . Al primo fu comi. 

■ mutata? ignominia, e la pena in fèmplioà diedi ottone , rìfpettù 

■ al /àngue : effindo egli nato di Eleonora figliuola di Arrigo Pian* 
tagineta C ornò di Laneafiro,che nacque dEdmondo fecondo ge- 
nito 
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mtèdd Redi Arrigo. Terzo . All’Altro fattafi graia della vita, 
via ni» de i beni fu condannato à perpetua prigione nell* l fila-/ 
di Mon ; perche efiendofi confe fiato colpevole {fiche non velie eia, la mof- 
far Arondel) s era ntnefio alla mifiricordiadd fiè^MArcino- 
/cono di Cantar ben accufato et autr impetrate lettere di perdo- prigione 
no , pel Conte d Arondel fino fratello manififto traditore , fu (cf- P er P etua * 
fèndogii fiato negato il difender/! ) condannato perpetuo bando , 
fieni patrimoniali confifcati , a perla Chiefa ottenuto/ da Re- LMrciue . 
tua v » ottono Atcìuefioue , il quale non tenne quella dignità » fcouo di 
phe fin a tanto ciré ripatico l’altra. Della congiura del Cafitllo ^^co' 6 - 
'et Arondel non ne fu fatto motto onde da prefhpporfi falfa ha- - 

fattele fola finza la rùtoc adone dille lettere di perdono acon- 
elannarlt. Ne occorreuano pet reninate t Are tue fio no colpc^j .:,nU :>Z 
mendicate , mentre patena (Jfire cenu tetto di Itf 'a hlatfia , nel ° } 
più fu premo grado . Ria la mar amglia fùchpl Dui adì Lan- 
càjlro fatto Gran Seutfiiado in quiffv giudici*, die cuore di Lancaflro 
finttrjì ferir t orecchie , e di pio» uni tare egli me difi n.o finttn - Senefci.llo 
t landò il none di traditori nella perfina dii fattilo , mtntre tu— gfadicio ° 
altro Tempo accufato dal Irate irlandefe di traditore and» egli , 
fu daiuiptu gì nirofathetite , e fatcrnamente trattato : ilche—t -1> mrom 
annerine , lo perda dvue gl interi Jft frenagliene , contunda allo- ^jj 

nefta , e all* afftuo cedi rt t luoghi , onero che gli //uomini politica-, o; i •: e* 
nume Sant , giudichino min male arnfihiare Conore alle male- 
dice tizi delvolgo, che ibctu, e lavila ai dUicati /enfi d'vn .‘L:ip 

autorità fontana : ptu pian/ bile l’vno ,ptu fteuro l’altro,' L'tfitf- • on 3 

fo au uenne nella per fon a del Conte d’Aron del, il quale offeritane 
do,che il Conte Martfciallo , che gli era genero , pi Conte do 
Canato d/c gli era Nipote affienano come cufiodt della per? 
fona , a comefollicitatori del (upplicio , lor dtffc . Ch’altri erano 
per efsere fpettaton delle loro mtferie in futuro , nelCfieffa ma- 
niera, che di preferite erano ejjt delle fine, mentre la ragione^/ 
doueua farli auuedutt , fpettacolo tale poter conkvnirc ad ogni 
altra vifia , fuor ch'alia loro . Fu dalla pii be creduto poi > che fi circa il C6 
moriffi martire : cheti Remolefiato (Ltappanttont orribili fan* ^ ^’Aioa- 
%ur offe di non atti rio mai conofiinto i e che la teff a fi fife ri con - 
- G 2 giun- 
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giunta /tl corpi , per miracolo di Dio . La credenza amuartdu 
a tal fi gno che fa coflrctto il Re a farlo iiffippeHr dì notte diecc^a 
giorni dopo; comandando ad alcuni Barom , ctiandajfero a vederne 
quel che nera . Lo trinarono fecondo ctfegli era fato diuifi » lai 
Carnefice facendolo rifeppeltr di ntmto in luogo incognito , affine 
ch’el vol<ro non ne dtuentjfe fupcrfiit lofio pi ìt paganamente di quel 
che n\ ra . Le Felle di Natale i mpt direno lacontinouationc del 
-ai; • ' Parlamento, ch'era {lato trasferito a Scirosherl , dotte crei il RÌ 

Creinone cinque Duchi. Derbì di Hercfird,Noltingam di N or fole Jutland 

ili cinque primogenito di Jorc , d" AubemarU , e i due fuoi fratelli Canzàn % 
DucIh . f Huntington di Surrei , e di Excefter . Margherita figliuola , ed 

Crede di Tomafo già Conte di Norfirlc , quinto figliuolo di Xìdonr- 
E d'altri ti- rfo p r i m o fu creata a vita Dnchcffa di N or fole. Al Conte di So- 
° merfet confi ri il titolo di M arche fe di Dorfet , e di Conti a gl'in- 

fr aferitti Baroni . A Spenfer di Glocefire,a Ncuil di V efimerlantt, 
t>f T ' a Scrope di Viltenia,ea T omafo Perft di V orccfirrcompartedo lo- 
ro i beni del Duca di Gloeefire,e de ’ Conti d 1 Arondel , r di Varai* 
per obbligar fieli . Verfo gli altri prigionieri fu con minore fe aeriti. 

Annulla- proceduto. Annuito gli attive fiatati del Parlamento tenuto Canno 
mento jle un die imo del fuo Regno . Diede conforme al folito C ordinario 
Parlamen- vmuerfale perdono eccettuandone cinquanta da lui nominabili , 
to tenuto condiffegno di tener per qtteftaftrada in officio tutti, fievrocia- 
dwimVdì fiheduno, cadendogli in difgratta d'effire degli eccettuati. Onde . 
quello Re- ridotte le cofe come volt u a , e disfattoli di ehi temeua , pensò poter 
£ n0 ’ correre la carriera de' volontari affetti libero et affi (fori, dt fio- 
moli, e di fieno ; mentre non v'era alcuno dt eofieien^a tanto ntt- 
Propofito la, thè non temeffi di fe fleffio. il Duca di Herefird,chc da lai at- 
Duca* di 3 * tiomgli argumentaua le pericolofe conflguenza de IC odio publico » 
Htreford effe h dogli venuto a pTOpofito di difc&rri rne col Duca di N or fole , 
d^NorfoIc Configli ere, e confidente del Re era in obti- 

go rimofirargli , come la poca ltinia,che ftcctta della Nobiltà , e la 
pochi filma di fe medefimo (fafctandojì goti ern are da perfine baffi, 
e dt mun valore) potè nano apportargli vn giorno qualche inna- 
fpet/ato inconucniente: la pattcn^a de' popoli non ef endo di lun- 
ga Icna.particolarmcntefe giunga oue fiuolc trasfirrnarfi in dtfpc- 
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iZ> li 
•floiA 


ra- 


Librò Primo • fticirdo Secondò I 

rJtiams furori. Pro mi fi Norfilc Sfare tv fido fi mutando nette- Norfofc 

ficrno piacergli quello; eh' in fe unitamente apprtmaua:perche eoa- eJùZSfc 
Ji derni tai vjftcij perle orecchie del RÌpericotif , e che ilpofffso te . 
tifila pia grafia non era confa nobile confettandolo , ma fe con- 
dandolo gli porto i prop fitti di Henfird con fenfi tanto di tefi abiti i 
che fattolo chiamare , volle che Norfilc gtimantentjfe in faccia 
rib,ch*à parte gliene atte/m riferitoti che egli facendoci altro ne- 
gando , d&po Cifserfrecìptòcamete mentiti , gètto Herifird vn gu- 
anto , che fu prontamente raccolto da Norfilc , dando loro il He per 
rampo la Città di C-on u entri, eia fefta di San Lambirlo pergior- altro. 
no di battaglia. Non mancarono al tempo preffso i due campioni: 

e eia fi pattinano dall' arrtnvo con le lance in refta,quando furono bedano 

* J KT. ■ r . r / 7 i , appuntati 

comandati fermatfi. Il Re dopo vn lungo coniglio tenuto sul cara. a combat- 

falco (che per mirare il duello gli era /fato fintuofamete fabbricato) tcre - 
fece pronttntiare . Che per con acne uo ti riffe tri non voleua , che la ^ ^ 

battaglia feguifse , epergtificfjt volere, che'l Buca di Nere fard fi fp enc j e jj 
intende fse bandito dal Regno,pcr diecianni fitto pena della vita, ducilo , e li 
e folto It/l e fa il Duca di Norfilc a perpetuità. Fu fiseruatO qui fa m ' tc ‘ 
fenten\aefsere fiata pronte» fiat a il mcdefnno giorno nel quale l'- 
anno innanzi aueua Norfilc fatto fir angolare a Calci il Duca di 
Clocrfire. Partì et Inghilterra fubtio,e*n poco più et vn'dno morì di 
dolore in Veneti A . Si crede che'l rigore del Re contea di lui proce - 
defse dall’ ay.tr a unto voglia di tibcrarfint perche efsendo t gli fia- \ or ( 0 | t 

to della f alt ione de' Baroni ne' tepi papati , e aggrappa lofi poi alla muore in_» 
fua gratta per la breuia dell altrui routnepcnfafsc,chc venendo t - ' t "' et!a ’ 
occ afone fife pi r ofs ornar gli tiftefsa fede , ch’ofst ruata aueua al 
Duca di Gloccflre amico,e al Conte et Arondel amico, e Suocero:e t " ' ^ * 
Principi non caftigando fe fiejfi ne' maliche cornetto no, t affogano ,%i ■ 

(per non tfsere del tutto tngtuflifi loro mah finimenti . Il Duca di 
fieri fird atte do rie e auto nelt decorni ai arft dal Re (pi r ofien t anone 
di benignità, e d'amore ) la fottratione di quatti’ ani da i diece del Hercford 
fuo bando. partì et Inghilterra pianto dal tv» tuerfale ,ben riceuuto ben ad 

« lai Rt Carlo in Francia , doue il Duca di Beni gli aueri bbe data colto^ ^dal 
fata figliuola ptr moglie , figli vjfìcij di Ricardo non gli anefiern la 

ofiato,temutofi,chi 'Ifauore di quel Duca in Francia, e ? amore del Co^ c '■ 
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!• .1 popolo in Inghilterra , fifflroptr appartargli pericolo : via de' dot 

vl . ' l’vliimfu l efficace (per che fcgCuicouucnicntipaJJdti gli fervi- 
.‘j, tono di reati alfa rovina, > il preferite efdio fu lo foglio del navfial 
già , Si trouauA egli con le fpefi , che fugerfluamente faceva ncJ 
cinti homo b fogno : e i danari , a he gli capitavano gli gaffauano 
per le mani , come l’acque per la-rete . Le neccjjttà continone era- 
no le con ti nave febbri , che gliene generavano la fete~, ne ballan- 
do a fpegnerla lenir ate ordinarie della corona , con gli Jhraor dina* 
nf"M » c ^ e d* V 9 Parlamento all‘ altro fi trovano , convenutali 
ftar fientprc fili cavar nuovi po^zi , laeque de, q vali imponibili 4 
c amputare per giuftitia ,fe n' tnucfiigavano le vene, per mcTfi non 
danari*' er m p ri fto da Signori così ecclcdafiici ,che ficolari^ 

tutt*i verf£ con cedale d’ obblighi a resina ir e , e non rtftitvi mai . Cofe ben- 
ché dare , non pero da nccejfuar all vltync ufo lui tonti fvddtti ; 
perche il chiedere in prefio , e non pagare lo fanno t particolari an- 
11 ‘ 1 fora. Ma fiotto pntt fio di givjhtia violare la giufhua fa la fila 

. ; Il cavfa , che converti la p ac un za in di f per adone . Avevano fi gai- 

tato il partito del Duca diGloctfiref 0 per lo meno n erano incol- 
pati ) i popoli di dui a fette provi n eie . Si pretendevano ( non affan- 
te il perdono dt II vltitno Parlamento , che li rendeva incolpabili) 
colpevoli di lefa maestà , ed ijfindone minacciati furono afiretti 
coni por fi in grojfi fumme , prefiar nuovi giuramenti dt fedeltà , 
e i più ricchi mette r le fittofitittiont , (figlili in figli bianchi , ne‘ 
quali 1 ministri di quello negotio a fvo tempo feriuendoui quello , 
che loro fuffe parato , n tratto per rovinar famiglie , e proviti de in- 
tere . ld ifiejjb s'era praticato in Londre , con dtfgufio, notabile de i 
Duca 6 di' C ^tadmi . Mori in quefio mentre Giovanni Duca di Lancafirtt % 
Lancili™ eilRefifi.ee padrone de f voi beni , levo finte) alcun prete fio titolo 
' ! Huof ^ eredità al figliuolo efvle , revocandole patenti cencejfe a futi 
l, cn l . ’ ' agenti pel man tg fio , ed efiacione dell ’ entrate : il che ùffirvando 
fi Duca di ili) tua di lare , penso che lo ftarfenc in corte non fiffie più fievro 
radYcorw' P tr » on ^ 'afflandola fi ritiro alle fve cafc : ma avendo il Re 
r filato d' tr fine pef ovalmente in Irlanda, per vendicarvi Llj 
^ • nmie di Sogero M ortomare Conte -della M arca , da r listili tn quei 
‘ , ; giorni ve) fi p fittegli chen mancamento di fitecijjione era ilprt • 

funto 
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fgnto crede della Morena) Iq richiamo , dandogli in fra 4fie>f(a ifi 
governo del Regno, bit qucfiq C vitina delle fuefpeduiontpircht J h f an JJ j£ 
avendo lafciato i [vediti male qffèttp f !{d ac$nfcyetonc i difgvfii ìciindoglji 
coLCauer levate griffi prouifipni fcox,q pagarle , partì con trenta 
tenia combattenti , fuccedendogli le cofe profperamente in modo , nell» fiu_* 
chefe non era la necejjità del ritorno , avere bbt ridotto quell tfo- ^ in 11 lin * 
la a totale vbbidien'^a . T rat tanto Londre , i Prelati , i nobili , e i 
popoli (quelli [penalmente* che nelle diejafette proutntic fi trotta- Machina- 
u ano piu de gli altri mal trattati) dopo di verfe machinationi , ri- 
foluerono chiamare il nuovo Duca df. Lancafiro , non foto al r/co- ' '• 

vero de' propr) beni r ma alla corona , e al Pegno . Inviarono a Co- \ 

Ionia perfine efpreffè , accioche T omafo Arondel già Arciuefcouo fcouo^di" 
di C rinfurbir) (che colà fene fi ava in bando) fi pigliajjè carico Canturbe- 
d* andar in Francia a perfuadcrnelo , E come che lo trovafit dijft- fonda' 

Cile tpefatt 1 pericoli , e la volubilità popolare , tuttavia ridotto a » perfuad* 
vivere diprefii ,priuo de' beni , c finir di fperanza di poter p^r al-, jjj TO 
tra via riaver li giammai accetto t invito ^ prendendo fot fa col Re (frodi cor-* 
Carlo (ch‘ altrimenti non lo lafciaua partire) d‘ irfene a vederci ghiiterralà 
Giovanni Duca di Ber lagna fuo cugino , eo'l cut favore s' imbar- nobiltà, e‘t 
f i» con pochi., e tra tjvefii con T omafo figliuolo del decapitato Coir- °N 

te di Arondel che era fvggito pochi giorni innanzi d Inghilterra . I a cotona 
Non volle arrivato ch'egli fu metter pià nel regno, tnafiorrendo le y rc ? C | 
piagge , per offiruare ù incltnationi de' popoli, andò a gettar fan- ric^ii.u^! 
core a Rauenfpurc , nel Dvcato dt Iorc, dove non vi fu bifogno da tutti efi 
dinvitt ; i Signori , i Prelati , e le genti correndo a gara fubito che a PP‘ JU ® t ' 
n intefero l' arrivo .Onde avendo pafio inficine feffanta mife com- 
battenti iWrndcndogUfi tuta’ 1 luoghi petdoue paffuta, fv,acf otto nulo toni* 
Vf Londra con efiraordinarie accia, uanoni ., Il Duca dt iorc.go^ battenti • J 
vernarne del Regno , ch’ai primo comparir del nipote aveva chi a- r 
maio il configli 0, ve riporto per dehbiratione, che lafaandofi Lon- ( ) 

dre s'andaffe a Sant' Albano, e quivi fi raccoglicffiro fbtzc per com- 
batterlo . Confluito per tutte r ariani dannofo 1 avendo da di fin- llconfiglio 
j r i j» r - r • „ - „ . V lafcta Lon- 

aerji u capo ,ed afucurarfi primiero , Jpoucvafi quella Citta te- ^rc> e và a 

calcitrante , e che fola importava tutto y frenare con ferine mag- Aib *’ 
giori i benché in effetto , ne anche quefio era per giovare ( £ pfiiofid 15 
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popolo giunto ade fremo ) ma penptndofi aUadifrfid . , e non fi pro- 
pendo il futuro , tra /* vétta deliberatione da prcnderfì in quefi». 
le mi Urie ca fi, . fj 0 „ f trono te mtiitie del configli così tojlo rannate , chefir 
f fio protri profetarono di non voler combattere contea il Duca di Lancafhoc 
ftanorfind p tV che autndo egli fin da principio publicato, di non prenndi* 
battere «tf- * ltrty > il rtcoucro de Iter edita paterna , e della madre , non ve- 

tra il Duca ra chi non giudicale , ch’tffindone fato mgwfìamintc prtuatcr, le 
fuemojft fùffero gufi e : onde i Confi gftrrt ptu confidentidd Re 
ICófìelie- come Guglielmo Conte di Viltonia Gran T tf ariete , iCanalieri 
- Giouanm Bush ) , e ArrigoGreene , lafciando il Duca di 1 ore , il 

floqono a Vefcouo dExcefire Gran Cancelliere , egli altri foli ,/t ne volaro- 
* Dii e a di n0A Brinò , nel cui c afelio forarono di effereficuri . il Carta Iter e 
lorc và »'n Guglielmo Bagot (Alla (teff* claffe ) prefiifì il cammino dt Chic* 
Valia . per fi r[a t p^fo con miglior configlio in Irlanda. E’I Duca dt l ore ve- 
ir Rèf ma dendo , che lo fiarfì dotterà, fifife con pericolo , cfcn\afrntta:prtn-> 
ijon generi- ^tndo // cammino di V alia, dotte pen fatta et incontrar il Ite al fìto< 
modico! ritorno A Irlanda ; f fermo in Bcrkelie , e vi flette fin alla venuta 
0 ‘pote ^ fai Duca di Lancafiro , col quale s' accomodo prontamente, vedu- 
lancio te le cofe del Re in mala piega . C ono fendo in tanto Lancaflro l A 
** nde^l* f** l fUOna fi*™ 111 *' P a fi° a Bri fio , e (pugno il C afelio , e i tre che 
Caffè Ho! e vi erano rifuggiti ( non oflandoui egli} fi trono dalla rabbia fa moK- 
> rìfd^gei ttltt ,{ tnc ^ firn za lunghe dtlationi de capitati . A r on / iati fi re que- 
y itati eC3 fii progrejji in Irlanda , che ben tardi . Le tenrpef e di mare \ else 
pervn mefii , c mezzi furono orribili , nonne Inficiarono penetrar 
Dionofo g[i auuijji . I nttfifi alla fine , non fimofite il Re fiebito , come do - 
***** configliandolo il Ducad Aubemarla d' affettare le naui- 
KèinlrlAn- fiparfi eie proni /ioni , che pertragittarfi tranonecefiìarie all* ar-' 
pi 'mettere mat *- E auendo fatto mettere fiotto buona culi odi a nel C afeli* 
in finirò di'Tremmii due giouenetti figliuoli-, l* vno del' Due a di Gloeeflre 
ftulhioffdel ‘(^ m °r) poi nel ritorno )eP altro diefiso Lane afiro ( que le fi a fitto- 

D" r # di tempo fìt Re y (òtto il nome di Arrigo- Quinto) mand'o il Conte di 

e dei "olici Saltsbur ì in Inghilterra , con ordine d ammafsare di V alia , e di 
4ì Lanca- Chiefihria (le due da lui fauorite prouintie) quanta gente poteua , 
a finte he pronta alfiuoavriuo (che farebbe fi i giorni dopo)potefise 

incontrar l' mimico auanti s utgrefis afise dt vantaggio . Partili 

Con- 
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Cinte ygiunfe in V Alta ,e pope infume quaranta mila fidtlijfimi , Man<la .il 
combàttenti , co quali fe al tempo appuntato fòfse il Re venuto , 0 Sal^burf 1 
fi rime tutta , 0 auerebbe dato del tr attaglio alt auucrfario . Mx -> in VaIi » > 
Marcando diciotto giorni dopo nel porto dt Mtlford in Pembro- F£l (!£d-\ 
chia , trotto : eh* auendoloejjt affettato quindici giorni , s* erauo to / nc ? vn -* 
(s’vnfalfo remore , che s'erafparfo della fun morte ) sbandati, ri- £££?. 
mettcndof co L vincitore vna parte di loro, e tornando a caj'a tire- Noltmo» 
Sto : ondefmarrito di così sfortunato incontro , s'auuilì ; e benché ^£7 v f “* 
quei eh' erano tornati con effò lui prome tufferò morirgli a piedini- mito venti 

genere nondimeno .eolia propria dignità ricredente, elefse per- ^ or " i *f°- 

dere il Regno più toflo , che arrifehiar la vita ,fieuole\za a qui (la appunta- 
natione totalmente auuerfa : perche difua natura fòrte al morire , ™ n s > 0, H ° u n -: 
e fiacca alle p affo ni del? animo .muore et elettone .per non viucrMce 
in affanni . Non ebbe li tofio inufo ilfuo arriuo Lane afro , che la- Lanca,ir<y 
Celando il Duca di I ore a Brifò sin cammino verfo Conuuay , do- «mtnrloT 
uefenza militie , e fenzafer nidori sera il Re fermato . Non vi fu 
nel paffar fuo piazza che non fe gli rendeffh , e Chieftria già tanto 
fede le, pinta dalla necejjità fece il me defimo . Rifoluto dunque il 11 Ri liceo. 
Re a non valerfi de' fuoi foldati , li licentto, per poter con meno in Vhe * gli 

gombro condurfi , doue il timore lo cacciaua . e per ttfefs a cagto- erano re- 
neanche diede ordine a Tomafo Perfi Conte di Vorcefirefuo Mag- 
gt or domo maggiore di licentiar la famiglia , def Aerandola rifer - ‘ J 

uata a fortuna migliore ; benché vogliano altri , che dif gufato •• ► 

V (rccjhre dell' aucrgli egli poco auantt dichiarato traditore il fra- „ ’ > k ’.“ 

teda Conte di Nortembtrland, rompefse publicamcnte , et elettone 

propria ,Jl b afone delfuo officio, andandoftm a trottar il Duca di • ■ 

Lancafro , e che su queJF atto i cortigiani fi dijjtpafiero a I pareri 1 Z ’t.lj 
d* coloro che configliauano Ricordo erano ' Che fe n’ andafse in~> da Sj'p< ì J 
fronda dal fuocero.o che ritorna/ 'se in Irlanda, douc mancando- lafiu ùju. 
g i le fperan^e de fu Adi ti et Inghilterra, fkccfse proutfone de fol- tc * 
dopi tirarne ri,. pur abbracciar le occafoni,che‘lsempaeraper forni 
wfiftrtrgli.Ma voledorefarinValtaprouintia bRafètiapafsjfi ? v 
Kptu a dentro.metrc lafuaprefen^a cìgiandogli afpetiùalUfvr- J 
tuna fi moutubbono afèguirlo alcuni per affittone , molti per de- >i> ’ n ' l 
hito.ed altri per lo fendalo generabile dalle attiont dell’ vfurpatoro, 
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5<J Delle Guerre ciuili d’Inghilterra 
Ma nen ne ^/ 4 tutt , gl, argomenti furono vani , il proprio degli animi ab-* 
runo, che battuti efsendo , et a [pestar t colpi della fortunafcnZ* ripar o:per- 
di abietta, de pnui di coraggio fi intonano in grande agonia , mentre pnntt 
Jaffi a* viti dall'onore , thè gli fintola a dtfcndcrjì , la puflUammità li violeà- 
ta a lafciarfl opprimere . aldi ri a coloro / quali gli rimtfiranané , 
che le fperanze di Francia erano pt ruolo fe . Chei fuoi anni a ne- 
re bbono confermali ij additi mila ribellione , per tema di restar- 
ne foggi ogat i . Che'l ritorno in Irlanda crafen^* vttlità, non po- 
tendo egli dalle particolari forza di quell' ifa'.a. prometter fi molto . 
Che l credere l' Inghilterra doner pentirft d“ arteria abbandonato 
era credenza falfa , perche qnando non C atte f se fatto per odio.per- 
flftevebbe nella contumacia dtfpcrata di ogni perdono , attendalo el- 
la Jì altamente offefò . Che i foldati franteti farebbono flati piu di 
danno , che d'vttle , majfimamcnte efsendo Francefi , come per Ito 
lontananza de IT altre uationi autuano da prefupporfi .Si che noto 
v efsendo Speranza ne gli aiuti ertemi, e i propr\ efsendo difpcrati , 
la migliore di tutte le dehbcrationi fofse penfarc alla fola fallite, e 
donando quello , cljc non poteua pofscdtre , procurafse diridurfi 
faluo a vita prtuata. out (le ragionigli fecero dar orecchio alt* Ar- 
£> i 0 con _ ciucfcotto di C.inturbcri,e al Conte di Nortombcfland ( l’vn» ban- 
chiudc con dito , e P altro public ato traditore dit lui) co' quali conchiufe dt raf- 
feouo di * fognare il Regno , mentre gli fi concedi fife viuerfi vita priuaia , x 
Canturbe- le vite olire di qjtcfto d' otto perfoue , eh' egli c ra per nominare . il 
te^Nor- ‘he effendogh fato ampiamente promefle da t due , e pronta menti 
tomberlàd a ppr ostato dal Duca , t abboccarono inferno , non man cauti» r>t*i 
J** d/"' quefto congn jjb , di mostrare effò Duca tutto quel rifpetto. tcJnedu 
Duca di vn vbbtdtcn/e fuddtto è douuto al fuo Principe naturale \ mentre 
J u!fltnlcj» non rim * r *do Rie or do. che lo flato della preferite fortuna , s'abb au- 
si abbocca dono a termini non degni della grandezza , c dignità propria .• Si 
diede nelle mani del Duca a 20. d) Agoflo 1399. tifandogli con 
la per fon a quanto atte u a in danari , caualli,e anufl: i danari puf. 
dd Rè°e"l '\f ane *° l a f* mr »* divn imitane d'oro . Scrinano drucrfòmtnte altri 
divertalo- dmodo di qutfta prigionia . Dicano che difperata delle cofifae H 
pinioni di Rejnandafle i Duchi di Enee flette di Surre] a trattar con Lanca - 
Hro fi quale avendo ritenuta prefli di ft tl pruno per ejferglì cognd- 
4 vr . * to , 


’Hv. «! ; 

-UHI 

(Tih- 
-IÙ1 js 

.olii 


-.1! 


. 'Digitized by Google 


Libro Primo. Ricardo Secondo . 

U, t affici" affi del fecondo nel Cefi ed» dt Chiefirio: "tendendo di 
Uè in vece loro tl Conte di Nortomberland : Ch' effondo flutto de 
mille arcieri , e da quattrocento lance , nefeceffe ( upproffimandofi 
a Couuuay) due tmbofcate ; e p affando oltre filo con quattro ,o cin- 
que c duelli , entrafse nel C afelio sìt la fìgnrtà et vnfatuocondotto . 
Che lefue propofitioni furono . Che s’ abboccare col Due a, e lo fiod- 
di sfece fi e in due punti. Di far procedere contra coler», che s erano 
ptcficoUti ne da morte di Cloce(lre,e de compagni. E dargli vn au- 
tentico perdono per tutto quello , in che fi petcjfi pr et end tre auerlo 
offe fio . Chcfolleticato da tai di man de, chieftt come a Re, e in fla- 
to di non pota negar nulla, fi ponefie in cammino , oltrepajfiato dal 
Conte , fiotto prete fio et andar a dar ordine pe'lfuo difit tiare a R ut- 
land . ma fiermatofi clou’ erano gli agnati, vi fi trouaffie il Re con~» 
quei che lo ficguiuano dolorofiamenteehiufio -, fra quali il Come do 
Salasi» un, il Vefcouo di C arleil , e'i Barone Scrope . Che giunti d 
Flint vi venifise il Duca , con tutto ? efiacito . Che C Arciuefcouo 
Arondel fufise il primo , con chi egli trai io. E compri fio da quel che 
gli era auuenuto,e dal non efi rere Lancaftro cosi fi mplice,ch’atief- 
fie nel P aumenta da f, ìdarfi di lui , auendolo cosi altamente offefio : 
I caftighi , i perdoni » e le riforme efisere canti di Sirene , Ì oggetto 
di tutte quefie difiimulationi efisendo il Regno , gliene offitnfise la 
rin natia . Ma comunque fi a fu la Chi fina ,oue s’ erano trasferiti 
inaiato nella T erre di Londre . E fc nel difendere il Tamigi da 
Vafimefire , non iantfse il Maggiore co’fuoi collcghi accompagna- 
to con groffi fir\e , era per efisere ve ci fi amanti che vi giugnefs: . 
Fu il Duca allUnco nero riceuuto dulia Città, e da ruttigli ordini, 
con proc ejftoni , allegrezze , ed applaufi , come- Re . E fiotto /’ auto- 
ma del nome di Ricordo fu chiomato il Parlamento . Configli)» 
fidamente il Duca quefto importante nigotio co’ piu fidi amici , 
e-eo’lZio di [ore particolarmente ,i quali furono d'vn ifltffio pa- 
pere . Che la cestone fife fatta in manieraci» appari fise* volonta- 
ria :nc bastando (poic/je prigioniero aueua da prefttpporfi sforza- 
to) fi corrobor afise con la depofì\ione , per atto , e autorità del Par- 
lamento . Ad effettuare il primo punto , furono fubbor dinoti di- 
urni , / quali efisendo gU siati amici , . gli nmofirarono il pericolo 
— H 2 in 
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Trattato congiura nel detto termine potuta da pudiche ifiorico, mali fitti 

di Glocc- tn ^tn no n onpuo imaqinarfelavtrager le ragiottijche ne diro poi.^ 

fa'vha del il Conte Mar e fa Allo fu queliti (he lafropn di Fe.t il Re M Coufi* 
W- alio, il quale lo per fudfe, perciò alla rìtenusnt del DueA.Uqu.tii 

. (frutti furono ime datamente fatti prigioni t Conti d Arendei < 
Arondcl?' edìr arnie. £ per leu or i pericoli et vnafoUeuauene popolare ,fd 
e di pMhliCAment e proclamato quefie incarcerai toni t fiere (iute dccve-K. 

Sti ^on rate, non per Alcun vecchio delitto , ma per colpe di tradimento 
molti altri. n npue , da pnblicdrjinel projjtmo ParLtnunte. che tòt doucuagtifi» 
die are. Furono fiìnulmente imprigionatiti Barone Gobhàmfmd* 
ù altri . Frattanto non ftpendo U Re come / due Zif prenderemo* 
no il cafo ,fi fórni di faldati, comandando a fteei confidenti di ve» 
nere al Parlamento ben prouiffi dhuomtnt . I Duciti intrfit li 
ore fa , e poi la fe gre t a morte dii fratello rict unterò grand* appren- 
sione dife Bejfirfui dubbio , che il Ri mal confutato fife per in- 
sorgere contea di loro ancora : onde attendo podio infittite un gran 
numero di parte gì am , vennero a Londre accolti' affittito fot* ente 
da vn popolo , al quale per fòlle uar fi altro non marre atta, ette Capi; 
ma le ambii toni di Lancafiro dì lungo tempo fuentate \ e I ore /’£ 
fi fio che fu femprefit refio nella primiera quiete, frdponendeuifi 
fiutiti Signori. da quali furono perfùfii a. credere, che H fe non era 
per farecofa alcuna ncll'auuimre.fen^a l'afsenfo, c f .erti cipdt io- 
ne di ejfi 5 il f he poi malamente attefe. 

o Rannate il parlamento ,vt furono propoft e le colpe degPtncar - 
1398- cerati. Fu; per adombrare il mi fiero \ mutato comandamento al 
„ Conte Mafie tallo a Cales di presentare il Duca, nfpofefihefor» 

prefoda vna violente indifpof tiene ird di gfd mtio 'i C ** 

me non fi trono perfòuacunofa disporne più oltre) così non fi 
reJló di condannarlo petcofiffcargli -i du ufi Mendel ftV arnie 
furono fententiati alla ritorte detradimh firfàre firafi'ìèdU ; 
appiccati , di cape firn fubit amento tagliato ftientrati vigenti 
le interiora bruciate , decollati , e Squartati „ Al primo fu conti, 
Seotentia- mutata [‘ignominia, eia pena in fiernpUiedicolt ottone , rippettb 
ti à morte. fi f angue'. effe fido egli nato di Eleonora figliuola di 'Arrigo Pian- 
tagme ta Comi di Latte afiro,cke nacque d Edmondo fecondo ge- 
x> nito 
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•UidtlB'dt Arrigo? era*. AlTalmfmfi gratta dellavfin, 
manto dt beni fu condannato a perpetua pn&ionc nell* 1 Teli-, Vlruic oc * 
dt Urta i perche efendof, conflato colpevole {fi che non volle 5£u me£ 
par Arondel) s era ntnefso alla mtf ricor dtacfil Rè, \V Ardue tecon,fru * 
( tm * /■ M finn impetrile leitrre Murd “Jo”o 

no , pel Conte a Arondel fuo fratello manifijio traditore , fu (cf- P cr P ctua * 
fin dogli fato negato ildtfenderfi) condannato perpetuo bando 
« beni patrimoniali confife att , < perla Chiefa ottenutoli da rL r ., 
ma v» tatto, ATcìuefcouo, il pale trentenne quella dignità , fro^Si 
phe fin a tanto che r ipatrio l altro . Della congiura del Cafit Ile m ^5 
'rt Arondel non ne fu fatto tiretto } ond'èda prefìtpporfi falfaba- b ' lrd t ° *G 
bettole fola ftnza la rutoc aliene dille lettere dt perdono a con. 
dannarli. Ne oc correa ano pet roainare l> Arene (cono colpe. ,vU 
mendicate, mentre potenza e flirt: convinte dt le fa Ma, (la, nel 
fa f premo grado . Ala UmarauigUa fuchfil Ducaci; Lan. 
caffo fatto Man Senef dallo i H qaefiv giudico , din cuore di Lancaflro 
Jentnji firn l orecchie , e eh ptonuntiarc egli n, e di fm.o fi *ten- Sf nefci Ilo 

"T* ‘‘ 4 Ifi.uU . , »J*e «_■ lUS? 

.lm, <c.f M J.I mc/) „u 8 

fa da fin fu gì ntrofamentc , e fatcrnamente trattato ; ilci.r . 
andatine , o pachi dotte gl’ intutffl pr e Maglione , convenga all’o- 
ncjta , e ali éflt ito cedi re i luoghi , euere che gfi huomipi politica, o 
mente Sani , giudichino min male curif filare Tenore alle tndfi. 17 
decenza: del volgo, che ibvm, e lavila nidificati /enfi d'vn .\u 
autorità furanti : più plaufit bile l’vno , più fìc uro C altro. Vi fieli 
fio avvenne nella per fon a del Conte d'Aron de l , tl quale oficruai- 
Mieti Conte Marrfctailo , che gU era genero , filCtotedt „ 

Canato che gli era Nipote affienano come cufici della per. ' •*> 
fonale come follie, tatort delfùpplicio , lor diflè . poltri erano ,h 
per efserc (portatori delle loro m, ferie infuturo, ^IFfileffa ma- 
niera, che di prtfeute erano ejjt delle fine, 

aOUCkd htìU dUlllélldtì Ctoni* n oais, _ -*? I* C> , 


Il 0703 m 
jL ’i:r. ij 


3 


•( 

b*H 

l.up 

°"8 


doucua farli auitedut, , fpettacolo tale poter co Sd egni 
Mtravifia, fuor ch'alia loro . FÙ dalla plebe cr^^ ^ c fe/*' 
monjfe martire : che il Ri molefiato da appari, i 0 **tO iau. 
gurqffc di non averlo mai conofauto i e che lateyp* 4. ù^tffi' 
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fi Delle Guerre cwili dTflghiltfrrt 

. . giunta al corpo , per miracolo di Dio . La credenza amumd» 

’ì é. tal fi gno che fu capretto il Re a farlo dijfeppelir di notte die/x^a 

" 1 ' " giorni dopo ; comandando ad alcuni Baroni, ctiandaffero a vedete 

quel che nera . Lo frenarono fecondo ctf egli era fato diuifi dal 
Carnefice facendolo rifippelirdi nuouo in luogo incognito , affine 
ch'el volgo non ne diuenijfè fuperfiitiefe più fatatamente di quel 
che n\ra . Le Felle di Natale impedirono lacontinoudtionc del 
..... . •. parlamento, ch'era flato trasferito * Scirosberì', dotte ere) il RÌ 

Catione cinque Duchi. Derbì di Herefird,Nottingam di Norfolc,Rutland 
3i cinque primogenito di lorc , cC Aubemarlc , e i due fuoi fratelli Canzào t 
Durfli ’ e Huntington di Surrei , e di Excefier . Margherita figliuola , ed 
Crede di Tomafo già Conte di Norfirlc , /quinto figliuolo di Odoar- 
E d'altri ti- do p r i m0 f u creata a vita Due beffa di N or fole. Al Conte di So- 
t0at *" merfiet confin il titolo di Marche fe di Dorfet , ediConti a gl'in- 

fr aferitti Baroni. A Spenfer diGlocefire,a Ncuil di Veftmerland* 
t u Scrope di V'tltonia,ea Tomafo Perfidi Vorcefireicompartedo lo- 
ro i beni del Duca di Gloeefire,e de ’ Conti d Arondel , t di Varata 
per obbligar feti . Ver fio gli altri prigionieri fu c-on minore fe aeriti. 

Annulla- proceduto. Annuito gli atti,e fiatati del Parlamento tenuto Canno 
mento de xmdecimo del fuo Pegno . Diede confórme al fiolito C ordinario 
pari amen- vniuerfale perdono eccettuandone cinquanta da lui nominabili , 
to tenuto Condiffegno di tener per quefiafirada in officio tutti, fi curo cia- 
dccmiVaì fbheduno cadendogli in difgratia d' /fière degli eccettuati. Onde 
quello Re- ridotte le cofe come volata , e disfattoli di chi terneua , penso poter 
S no ’ correre la carriera de' volontari affitti libero d affi (Jori, di fti- 
mo!i,e di fieno ; mentre non v'era alcuno di cofcicnja tanto net- 
Propofito ia, che -non ttmcfiì di fe fi t fio. / 1 Duca di H erefird,che da lai afi- 
Duca° di 3 ' WM gli argumentaua le pericolofe coufiguenza dell'odio publico { 
Hereford rffendogli venuto a propofito di decórrerne col Duca di N or fole , 
d?Norfofc c R'Jfi ni l* e g^ Gonfigli ere, e confidente del Re era in obli- 

go ìimoftrargli , come la poca stima/he faccua della Nobiltà , e la 
“ ... ’j pochi filma dife medefimo (lafct andofi goucrnart da perfine bafife, 

O lì t e di ni un valore) potè nano apportargli vn giorno qualche inna- 
* rt05A , fpettato inconucntente: la paltcn'Ja de' popoli non e fendo di lun- 
ga le tra, particolarmente^ fi giunga oue fuolc trasfòrtnarfi in difpe- 

> ra- 
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rAtiomj furori. Pnmife Norfolc di fare Officio f mutando nette- Norfofc 

fierno piacergli quello, th'i* fe rutilamente approva» a:per che con- (? ^ C J 9 
f dermi rat vtfktj ,perk orecchie dei iti pericolo/! , e che Hpofffsi «! tUaC ’ 
Mia fu* grafi* non era confer nobile confinandolo , ma feci*, 
dantologi! porto i proporti di H er fiord confenftanto dnfi abiti, 
che fattolo chiamare , voìleche Norfilc gli mantcmjfe in faccia 
riò,ch y a parte gliene aneua riferitoti che egli facendoci' altro ne. 
gandoy dopo C fiserfreciptòcamete mentiti, gettò Henfirdvn gu- 
anto, che fu prontamente raccattò da Norfilc, dando loro il Re per E confron- 
tampo la Città di Cerna entri, e la fifa dt San Lambirlo pergtor- ?£ 0 . CoU '‘ 
no di battaglia. Non mancarono al tempo puff so i due campioni: 
r già Jì partiti ano dall arringo con le lance in refi abitando furono Vertano 

comanda ti per mar fi. Il Re dopo vn lungo con figlio tenuto sdì cata~ a^co^b^ 
palco (cheper mirare il duello gli era /fato fintuofwicte fabbricato) tcre. 
fece pronftntiare. C he per contiene uoh rifpetn non voleua , che la 
battaglia fegutfse , e per gtfft volere , chel Duca di Nere fard fi f “ £ è f °7 
intcndcfse bandito aal Regno, per dieci anni, folto pena della vita, anello , e li 
e fot to C iftefsa il Duca di N-ofiolc a perpetui t a. Fu ofser tutto quifia bandift ' c • 
fentenfa e f sere fiata pronu mi ata il mcdeftmo giorno nel quale l'- 
anno innanzi aueua Norfilc fatto fir angolare * Cales il Duca dt 
Cloceftre. Parti d> Inghilterra t fubttofi» poco più ctvn'dno mori di 
dolore in Veneti a . St crede cht'l rigore del Re contea di lui prove . 
defse dall anerauuto voglia di Uberarfehcpirche efs endoteli fi*. . . 

to della fintone de" Baromne tepi pafsati, e aggrappato/! pi alla muore in , 
fra gratta per la breuia dell altrui rouine,pcnfifsc,chc vene ndo f- Vcnet5a; 
ice afone fifstpc r oficruargh lift efs a fide , cf/ofsi r tutta aueua al 
Duca di Gloctflre amico,e al Conte <t Ar onde l amico, c Suocero et 
Principi non cafltgandofificjf ne' maliche cÒmettono^a/hoam 
(per non efsere del tutto tngtuftì), loro mali frumenti . il Duca di 
Hcrfird arido nceuuto neltaccomialarf dal R\ ( . y gemanone 
di benignità, e d'amore) lafittratione di quattr'^ ■ ^ t duce del 
fro bando parti et Inghilterra pianto daltvmuerr' * i « riee unto v * '? pr 
M Ri Cric in franca , djrl Dna di Bmì^M ’ h ‘ , ‘ L de 
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,},,W 4 popolo in Inghilterra , fiffiroptr apportargli pencolo : via de' due 
l’vlttmo fu l’efi.coce ; perchcfi gl" meonuenienti paffuti gli firià- 
' tonodi tenti alla ròùma,^il prf ente efdio fu lo foglio dclnaufirà- 
gio . Si trouauu egli con le, fpefe , che fuperfiuamente faceva nur 
cOntiHOHO b fogno : e i danari , ohe gli capitavano gli paffauano 
per le. mani , come l’ acque per la ute . Le ne cefi tà continone era- 
no le continone febbri , che gliene generanano la fete- , ne baftan- 
do a fpegnerla Pennate ordinarie della corona , con gli Jhraor dina* 

J r)fnjjtd\y che da vn Parlamento all' altro Jitrauano , conventuali 
far fernprc fu'l cavar nuoui po^zà , l’ acque de' quali impofibdi 4 
c ampillar e pergiurata t fe ninucfitgauano le vene, per me^i no» 
danir^ er • ? r *fi * n p r( fi° da Signori così ecclefiafiui r che focolari , 
tutt*i verfi» con cedale d' obblighi a relì unire , e non refi ifuì mai . Cofe ben- 
ché dure , non pero da nccejjuar all' vitine rf lattoni 1 fuddttt ; 
perche il chiedere in pre/lo , e non pagare lo fanno t p artico lari an- 
g cora. Ma fiotto pr e tefto di giuftttia violare fi giuftitia fu la fila 

; 3 il confi , che convertì la pacieri za in di fpcr ottone . Aucuano fi gui- 
J tato il partito del Duca di Gloctfire ( 0 per lo meno n erano incol- 
pati ) i popoli di dieta fette prouincie . Si pretendeuauo ( non oran- 
te il perdono di II’ vltirno Parlamento , che li tendina incolpabili } 
colpe neh di le fa maestà , ed cjft adone minacciati furono aflrctti 
compor fi in groffe fumme , preftar nuoui giuramenti di fedeltà , 
e i piu ricchi rnetttrlc fittofitittioni , e figlili in fogli bianchi , nt 
quali 1 nani siri di quello negotio a fino tempo ferine adoni quello , 
che loro faffi parato , n erano per rovinar famiglie, e prou tutte in- 
tere . Li ifitjfo s'era praticato in Londre , con dtfgufio. notabile de i 
M ™te d, cittadini . Morì in quefio mentre Giovanni Duca di Lane afro t 
Lanciti!™ e il Re fi fece padrone de’fuoi beni , lenì) finte? alcun prete fi titolo 
e'I Pò pté- l' C redttà al figliuolo efule , riuocando le patenti concejfi a fiuti 
Uni ° agenti pel maneggio , ed efacione dell' entrate : il che offèruando 
ri Due», di il Diua dt lorc , penso che lo ftarfine in corte non fiffè piu feltro 
ra di'ti otte” P tr » one ^ Infilandola fi ritiro alle fue cafic : ma unendo il Re 
r fiuto d' tr fine perfonaimentc in Irlanda , per vendicami Ua 
- morte di Sogno Morto*) ari Conte della Marca , da ribelli in quei 

' * *-. ; giorni ve tifi dettegli cheti mancamento di facce filone era ilpre- 

funto 
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fiuto erede della ()ortjtq) lo rechiamo x dandogli in fua affifify tfi 
gouerno del Regno . Fùqnefia tvhima delle fuefpeditiompcrehe £ 

attendo Iqfciato i f tediti male affetta, $d 4c$nfc\tttonc i ^^/rdaqdogliì 
coltauer leuate griffi prouifigni fine, a pagarle , partì con trenta lf°SJ 
mila combattenti , fitte cedendogli le cofe pro/per amen te in modo , nella 
chef e non era la necejjità del ritorno , aiterebbe ridotto quelli ifo- ^ in 11 lin * 
la a totale vbbidien^a . frattanto Londre , i Prelati , i nobili , et *' 
popoli ( quelli fipetialmenfc, che nelle dìdafetteprouintie fi trotta- Machina- 
tt ano piu de gli altri mal trattati) dopodiuerfi r^ac binatimi , ri -. t!oni . c ? n - 
faluerono chiamare il nuouo Duca df, Lancajlro , non filo al ri co- ‘ U ' : i 

nero de propr) beni r ma alla corona , e al Regno . Inaiarono a Co- ' \ 

Ionia perfine efpreffi , accioche Tomafi Arondel già Arciuefiouo ko^di’ 
di Canturbin ( che cola fi ne ftauain bando) fi pighaffi carico Canturbe- 
d* andar in Francia a pcrfuadcrnelo « E come che lo trouaffi difffi £ lincia' 
cile ypefati i pericoli , e la volubilità popolare , tuttauia ridotto a a perfuad* 
fiacre diprèfit , prtuo de' beni , c fuor di fperanza di poter pq al- > jjj *!j 
tra via riaucrli giammai accetto t inulto , prendendo fiufa col Re tfro di "cori' 
Carlo (eh altrimenti non lo lafiiaua partire) di ir fine a vederci rl ^J fl 
Ciouanni Duca di Bertagnafuo cugino , eó'l cui fattore s' imbar- nobilt^Vl 
co con pochi, e tra quefii con T omafi figliuolo del decapitato Coti- °(* 

te d’ Arondel che era fuggito pochi giorni innanzi et Inghilterra . UqSSS 
N on volle arriuato c Itegli fu metter pià nel regno , mafiorrendo le v ' c " c ;»IM 
piagge- ,pcr offcruarc le inclinatimi de' popoli, andò agtttar tan- 
core a Rauenfpurc , nel Ducato dt Iorc , doue non vi fu bifogno da tutti . c ° 
et mum ; t Signori , i Prelati , e le genti correndo a gara fubito che apf)! ' Juf ?{ ' 
n intefro l arnuo . Onde auendo pafio inficine feffanta mife coni- ITt !* 

battenti , ? pendendo glifi tutti luoghi per doue paffuta, fu accolto nulo tonile 
09 Londre con efiraor dinar ie ac eia, milioni . Il Duca di lorcgo^ battenti. S 
uetnatore del Regno , eh’ al primo comparir del nipote aueua chi a- r 
maio il configlio , ne riporto per ddibcr attorie, che UfitaridofiLon- ’ 0,1 r> 
dre s'andaffe a S ant' Albano, e quiui fi raccoglieffiro fòtze per com- 
batterlo. Configlio per tutte ragioni danno fo t auendo da di fin- U configli*» 
derfiil capo , e d’afucurarfi primiero . Doucua/ìqueda Cittàte- 
calcitrante , e che fila impor tana tutto , frenare con fir^e mag- Sant' Alba* 
gioii -, becche in effetto, ne anche qn (fio era per giouar e (tedia /del 00 * 

>.\ r J po - 
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favolo giamo alfe fi remo ) ma penfiandofi alla dififa. , e non fi fio-* 

, fendo il futuro , tra ? vuiCa deltberatione da frcadtrfi tn quefio. 

le militie CA fi , fj 0 „ finono te mtiitie del configlro così tifo rannate , cht^r 
f>tio protri ffotefi trono di non voler combattere contea il Duca dt Lane aftr or 
ftano d* nò ftr che aumdo egli fin da principio public ato, dtnon pretender 
bature eft- uhro > òhe il ncoucro del fere dita paterna -, e della madre ,non ve- 
ti* il Duca r u chi non giudtcaffie , ch’cjfi adone fiato rngiufiamentc privato, le 
flrtì LanCa ^ f u * mo ffi foffi™ & M fl e : "de i Config/irri piu confidenti del Ite r 
1 Cèfi eli?- come Guglielmo Conte di Viltonia Gran ^fioriere, iCattalitri 
*t i Tlt Giouanm Bus hi , e irrigo G ree ne , lafciando il Duca di 1 ore -, il 
fhsfiono a Vefcouo d Excefire Gran Cancelliere , egli altri foli , fi ne voi aro- 
UDuca di n0 a & riffe ■> nel cui cafiello /forarono di effere fiacri . il Caualtere 
lorc và in Guglielmo Bagot (di lla fiejfaclaffi) prefifi il cammino dt Chic* 
Valla . per p} riA affidò con miglior con/iglio in Irlanda. E‘l Duca di lorc ve- 
ir Rè. mi dendo , ciré lo flarfi don era., fòffe con pericolo, e fcn7(afrutto:prdn-‘ 
do 1 • J nf n " dtndo il cammino di Volta, do uè penfaua eP incontrar il Ite al fu o • 
modò co! ritorno eP Manda ; fi fermo in Bcrkelie , e vi flette fin' alla venuta 
Nipote dtl Duca di Lancafiro , col quale s'accomodo prontamente, vedu- 
lanci ffro te le cofie del Re in mala piega., C onofeendo in tanto Lane afro la 
trend A 4 ^ uona fortuna , pafiso a Rrifi'o , e (pugno il Camello , et tre che 

Gaffe Ilo, p vi erano rifuggiti ( non ofiandoui egli) fiirono dalla rabbiofit mot* 
fonoteca ' ,/enza lunghe dtlationi decapitati . Non / iteti fi reque- 

girati . fii p r9 g ,r Jji tn Irlanda , che he» tardi . Le ternptfìe di mare. > c he 
per-vn mefi , e me za furono orribili , nonne Infilarono penetrar 
Dannofo gft atf u/JJi . Inttfifi alla fine , non fi mo f. ire il Re fubito , come do - 
fUre°drt- ueua-, configliandolo il Duca cC Aubemarla d' affettare le naui 
lièi'nlrton - fiparfe, eie prouifioni , effe per tragittarfì erano necefiarie all* òr-' 
p ! T». -rt**rc matét - E auendo fatto mettere fitto buona culi odi a nel Cafiello- 
in fio irò di T remmi i due giouenetti figliuoli-, ? vno del' Duca di Gloeeflrt 
frdfnnlVel fòlle mori poi nel ritorno ) e Poltro diefio Lancafiro ( quel ch'afuo- 
D" r » di tempo fii Re , fitto il nome di Arrigo- Quinto ) mando il Conte di 
ed^Dnca ^ultthurì in Inghilterra , con ordine d ammafsare di V alia ,cdi 
di Lanca- C hieflria ( le due da lui fan or ite prouintit ) quanta gente poteua , 
* affitteci. W pronta ai fuo aerino ( che farebbe fii giorni dopo) potefist 

incontrar 1‘ mimico auanti s ingrofis afise di vantaggio , Partiti 
fa Cott- 
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Conte ,giunfe in Volta , e pope infierite quaranta mila fi de li (fimi ^'’e di * 
combàttenti , co' quali fe al tempo appuntato fifsc il Ri venuto , b Salisburì 
fi rimetterla , b aiterebbe dato del travaglio alt auuerjdrio . Ma-> m er ^** 
sbarcando diciotto giorni dopo nel porto di Milford in Pembro- re al fuori- 1 
chiarirono: eh* avendolo ejji afpettato quindici giorni, / erano 
(/vn palpt remore , che s'era (par fio dellafiua morte ) sbandati, ri- pronto . 
mettendofi co'l vincitore vna parte di loro , e tornando a cafa il re- No * tn j!£ 
Ho : ondefmarrito di così sfortunato incontro , s'auuìù ; e benché coip^ vc- 
quei eh' erano tornati con e(Jò lui promc tufferò morirgli a piedi, di- n | lt0 v ' nti 
genere nondimeno , e alla propria dignità ricredente , eie fise per- pò"/ tuo 
dere il Regno più lofio , che arrifehiar la vita .fievolezza a quefta appunta- 
natione totalmente auuerfa : perche di fu a natura fòrte al morire , "> aHul- 

e fiacca alle pafftom dell * animo , muore et elettone ,per non vtucr.ìilce . 
in affanni . Non ebbe (ì tofio intefo il può arriuo Lane afro , che la - v à pc^rin- 
feiando il Duca di Iorc a Brifib s in cammino ver fo Conuuay , do- contrarlo. 
uè fenza rnilitie , efenzat fer nidori s'era il Re fermato . Non vi fu 
nel paffar fino piazzai che non fe gli rendeffe , e Chiefhia già tanto 
fedele, pinta dalla uccellila fece tlmedefitno . Rifoluto dunque il V ’ff D " 

Me a non valerji de fuoi faldati , li Ucentio,per poter con meno in t j c h c gli 
gombro condurfi , doue il timore lo cacciava . e per l' tfiefsa cagio- r( j- 

ite anche diede ordine a Tomafo Perfi Conte di V or ceftrcfuo Mag - ta?nig,l ; a . 
giordomo maggiore di licentiar la famiglia , defiderandolarifer - 
nata a fortuna migliore ; benché vogliano altri , che difgufìato '• ‘ 
V atecfire dell' avergli egli poco auanti dichiarato traditore il fra - ^ J 

fello Conte di NortombtrLand , rompefe pubicamente , et eledone •> «<■>» 

f ropria. ì ài baffone delfino officio, andandofene a trouar il Duca di , 

Lane afro , e che su queft atto i cortigiani fi dijjipaficro . 1 pareri 
di coloro che configliauano Ricordo etano . Che fe n andafse in-i datigli, per 
Francia dal fuocerofo che ritomafre in Irlanda, douc mancando- la Au falu-* 
gli le fperange de' fudditi et Inghdterra.fkcefse prouifione de' fol- tc ’ f 

dati Rr avieri, per abbracciar leoccafìoni,che'lsemfaiera per fondi 
minifirargli.Ma voledorefar in Volta prouintia hàaffitìapafsap. « «*y 
fe più a dentro,metre lafua prefen^a c sigiando gli affetìtadafòr- * 
tuna fi mouerebbóno a feguirlo alcuni per affittone , molti perde- »b »n>. \ 
bito,ed altri per la f cadalo generabile dalle attieni deU'vfvrpatoea. 
t \\ H Ma * 
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Ma n«n ne fi.j a tutù gli argomenti furono vani > il proprio de gli animi ttb - 
runo^Vhe battuti efsendo , cCafpcttar t colpi della fortuna, fin\a riparo.prr « 
di abietta, che pnui di coraggio fi intonano in grande agonia , mentre punti 
JJfi? viti dall'onore , e he glifi mola a dtfendcrfl , la puJiUantmùà fi violai*. 
prillata. ta a i.ifciarft opprimere . Adiri a coloro i quali gli ri tnejbr aitano , 
che li fptranze di Francia erano pt ruolo fe . Chei firn aiuti ane- 
rebbono confermali i <f additi tu Ila ribellione , per tema di rcStar- 
ne {aggiogati . Che’l ritorno in Irlanda crafen Zgt vtilità , non po- 
ti nJo egli dalle particolari forza di quell" ifo!a prometter fi molto . 
Chel crederei’ Inghilterra dona penttrfl d! a. 'ter lo abbandonato 
era credi »%* fifa , perche quando non Cane fse fatto per odio. per* 
fìflenbbe nella contumacia difperata it ogni perdono, attendalo el* 
la fi altamente offefo . Che i foldalt franteti far ebbono flati piu di 
' r,t ' . danno , che d’vtile , maff imamente efsendo Franceft , come per U 
ohi lontananza delT altre uationi aueuano da prefupporfi . Si thè no» 

v efsendo /per. ansai negli aiuti e SU mi, e ipropr j efsendo dtfpcrati , 
la migliore di tutte le deUbcrationi fofstptnfare alla fola falute, e 
donando quello * che non poteua pofscdtre , procurafse diridurfi 
faluo a vita priuata . <>ut fe ragioni gli fecero d*r arrichitati Ato 
£, ]o con _ cittefeouo di Canturbcr),e al Conte di Nortombcxland ( l’vno bau* 
chiude con dito , e Palerò public ato traditore da lui) co quali conchiufi dirafi 
fcouo* di * figliare il Regno , mentre gli fi concedi (fi vìtterft vita priuata , e 
Canturbe- le vite olire di quefto d‘ otto perfine , eh egli iraper nominare . il 
te Vi°NorI che effindogh flato ampiamtnte promeffi da i due , e prontamente 
tomberlàd approuato dal Duca , t’abboccarono infume , non mancando tiu» 
d!d daT" <]itcjh congrijfo , di moHrare effò Duca tuttoquclrifiklto.tched» 
Duca di vn vbbtdicnte fuddito è donato al fuo Principe naturale \ mentre 
L u" C uatj mn rtmivieio Pie or do. che lo flato della preferite fortuna, s'abbai 
s‘ abbocca dono a termini non degni della grandezza , e dignità propria .Si 
c ° n ^ diede nelle mani del Duca a 2 o. d' Agoflo 1 3 99. reflandogli con 
" la per fona quanto Àueua in danari ♦ canalli,e anufi: i danari paf* 

Prigionìa fan do la fumma dà vn milione d’oro . Sentono dtutrfimrnte altri 
diserte C <>- modo di quefla prigionia . • DtcOno che difperato delle cefi fue H 
pinioni di Rcjnandafft i Duchi di Excefet,e di Surre j a trattar co» Lanca- 
* Siro fi quale Attendo ritenuto prefji dtfed primo per effirgli cognÀ. 

to. 
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M, t afte tir affi del fecondo ntlCafteU* de Chieflria: mandando aI 
fi in vece loro il Conte di Nortomberland : Ch' effincbfigutto cU 
mtUe Arcieri , e da quattrocento lance, ne faceffè ( approjjtmandofi 
à CoHuuay ) due imbofcate\ e p affando oltre fola con quattro ,o cin- 
que coma U i t entrafse nel Coffe Uo tu lafigurté d vn fatuocondotto. ' 

Che lefue propofitioni furono . Che s'abboccafie col Due a, e lo fod- 
disfaccfie in due punti . Di far precedere centra coloro , che s‘ erano 
ptef celati nella morte di Glocefire,c de‘ compagni. E dargli vn au- 
tentico perdono per tutto quello , in che Ji puffi pretendere atteri* 
offe fi . C he folle tic ato da tai dima» de, chteffe come a Re, i in ifta - 
to di non poter negar nulla, fi ponefie in cammino , oltrepajfato dal 
Conte , fotte pretifi o d andar a dar ordine pe'lfuo difin are a R ut- 
land . ma firmatofi dost erano gli agnati, vi fi trouaffe il Re con~* 
quei che lo feguiuano dolor ofamente i chi ufo ; fra quali il Come di 
■Salishurt, il F e feouo di C arieti , èl Barone Scrope . Che giunti a 
Flint vi ve nife il Duca , con tutto T efirctto . Che t Arciuefcouo 
Arondel fufe il primo , con chi egli tratto. E compri fi da quel che 
gli era auuenuto,e dal non cf r ere Lancaftro cosi fi mplice,ch*attef- 
ft nell* au Mentre da fidarft di lui , unendolo così altamente offe fio : 

I caftighi , i perdoni , e le riforme efiere canti di Sirene , T oggetto 
di tutte quefit dijjt mulatto ni ej. 'tendo il Regno , gliene offerì fi e la 
rin unita . Ma comunque ftafu la Chi fina T oue s* erano trasferiti 
mutato nella T erre dt Londre . E fi nel difendere il Tamigi da E mandar* 
Vafmefire , non Cani fise il Maggiore cofuoi collcghi accompagna- douT^do? 


to con griffi fir^e , era per efiere vccifi unenti che vi giugnefie . po poco 

u ./ r\ ^ ì ! * ■ «.< j« «a ^ . -j ì^i/- x'j.. 1 . j .7 »■ /• • atriuòLan- 


Fit il Duca alt incontro riceuuto dalla Città , e da tutti gli ordini , * r /d?o ^ - 
con proc ejjiont , allegrezze , edapplaufi , come Re . E fitto Tanto- emiro co- 
mm del nome di Rie ardo fu chiamato il parlamento . Confi gito s] c ^ a * ma 
fidamente il Duca quefto importante ntgotio co 3 più fidi amici, itParE- 
ecolZio dt lare particolarmente , toltali furono d* vn ifte/To pa- to r ° tto , 
rere . Che la cestone fife fatta in manieraci) appari fie volontà- Ricardo. 
rèa : nè baB arido ( poiché prigioniero aueua da prefapporff sforzat- 
iti) fi corrobtrrafie con la depojfitone ,ptratto, e autorità del Par- 
lamento . Ad effettuare il primo punto , furono fubbor dittati aU Pcrfui ^ 2 
cum , i quali t fsendogli sfati amici gli nmoftr areno il pericolo II Regno ■ 
•fc ~ H 
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in eh' egli era , non ricomperandoci la vita con la fpontanèa refi- 
f moie, gnatione del Regno . il che ottenutofi,fi venne all* eficutione . 
tenuto 1 . ” Concor f ero * Ud T orre i più principali Signori . così eccUfiafiici , 
che temporali , e con ejjt i primi giudici , e leggifli : alli quali of- 
fendo fi prefentato Pie or do come Jtè, col manto, corona , e feettro fi 
ajfife , e dopo alcune breui accufe e feufe , eh' egli fi ce del fuo go- 
ucrno , Ufi egli medefimo la cefione , affittendola fpontanèa , e li- 
berando ifudditi di qual fi voglia obbligo , giuramento , fedeltà , 
omaggio , e nnun riandò per fi ogni ragione , autorità , dignità , 
titolo ,edvfo y la filandola con tutte le fue appartenente Ubera 
per f auuenire . il che fatto la fittoferiffe : e paffando alle lodi del 
Huca di Lane afro fuo cugino li pregò a volerlo eleggere per fuc- 
cejfore , confluendo fuoi procuratori, per riferire quefla richiefta p 
con la cefione al Parlamento , [Ardue fio uo Arondel , e'I Ve fio ho 
di Herefòrd . E per piu elùdente figno di tal inclinatone verfi il 
Duca ,fi traffe ì anello in cui erano fcolpite le fue armi , e glielpo- 
fi nel dito , confignandogli con efi U infegne reali delle "quali fi 
erafpogliato : e tutte quefte adoni furono fatte da lui , come dza 
huomo defiderofo di prouare la quiete della vita priuata ; benché 
nello fueflirfi non poteffe nafeondere [ interno cordoglio , pel qua- ' 
««ko*ÌI UmH VÌ f" ammo fi duro » che nonfen intenerii . Fecero iPro - 
«cita lacci curatori? vfjìcio che doueuano nel Parlamento , ilquaU accettò 

*epMe C rò° U : c P erche non ne refi affi firupulo pe‘ fuc c efiri , furono 

pra d iuerfi firmati molti articoli , ne quali veniua accufato di efiorfionipro— 
colp?’ tirannie d’ auer innalzato a carichi maggiori perfine 

p indegne . della prigionia , e morte del Duca di Glocefire , e del 
C onte d' Arondel , centra ogni ordine di legge , e di giufiitia . età* 
uer mantenute genti per rouinarlt , permettendo loro ogn' infide», 
za ferina correi ione , e finza caftigo . Non ommeffero lafiiuie^t # 
fper giuri ,falfità , perdite di riputatone nel T eflcrno , rapine nei. 
l intorno ; afiomi di fiato allo flato rouinofi : ationi contro i diritti 
dtlla corona ; ruberie , e cancellamenti di finiture publtche , il 
procedere ingiufio con tra la per fona del? Arciuefiouo di Cantar - 
beri, e tutto quello che più non a uer ebbe potuto opporfi a qual fi 
voglia manifefio tir anno. E tome tede fu da giudici a ciò nominati 

di- 
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dichiarato incàute indegno ,e di jtJiit'i voti depilo dal tifoide de- 
gniti reale. Difirte che non effct&io lor bafiatofeuaSgrtfi Regno, 
vollero che 'n quefia perdita per dejfe anche f onore . Furono depu- 
tati Commiffarij ad intimargli Vatfò^l Far tomento^ e a rinun- 
ciargli qual fi voglia paffata obbligatione , omaggio , fedeltà fig- 
gettionea giuramento. A che non rifpofe altro, fi non.che\non ri- 
guardando egli a quefti titolari circonfian^e{fpefaua\che fino Cu - 
gino gli farebbe fiato buon amico,c,Signo{e .Ho. iute fi da alcuni , 
la camera inferiore non auer dato il fuo voto a qui fi a dcpofnione t 
il che può tjftr vero , ma non ne parlano gli Scrittori. Vacando 
dunque la Sedia Reale , edefpofii dal Duca di Lancafiro 
i titoli per li quali ella era da lui prete fa , fit Con ge- 
aerale applaufo gridato Re, e infialiate mitro - 
' no da i due Arciuefcoui di Cantuiberì , 
e lire . Cosi termino il Regno , 
benché non la vita di Ri - 
cardo Secondo , Prin- 
cipe per molte 

; condizioni degno di regna- 
re , fi non auefic , < 
regnato. 
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LIWW> SECONDO- v. ARRIGO QVARTP* 

Brigo Quarto Principe di fu a natura inclina- 
to al bene , dimane a primi concetti infi illati- 
vi del Regna, a fé in molte cofe dtucrfoperche 
la vfnrpatione dc'Statt(vitio m tutt'i tepi bia- 
fimato , e feguito) fe non difirugge le virtù , le 
^ fiterna, o le fofltè de. Egli e imponibile cotracrfi 
matrimonio tra il trono reale , e Pinguftttia, fin&a metà inginfii: 
e che la dote fi a et altro metaUo,cbe di crudeltà, e di rapine. Hanno 
le cofe qui giù me\i a fe fiefie conformi, e nelP ordine della natura 
a generi loro fubordinati:e i beni al bene, e al male i mali. Onderà 
menti ei fi trono n elt innocenza delfdffèrfùo primiero , non fece 
anione, che nonfjfè lo de noie ; ne riceuette loda,che non meritaffe .** 
magiunto oue Pambitione fa gli vltimi sfir Rifece vna mctamor- 
fòfi di fe Jhffo,più di biaftmo, che di marauigiia, benché la natura 
non cangiata, ma alterati iti laido riducete aderire per internai- 
li, qual egli nacque: non oltrepaffando netk violenza dell armi, 
tò vfu a- rendette, e dtlPimpero la confi rJtatione ,eficurtàpropriaiO»- 

tote ."'ma de fe merito nome di vfurpatore , no '/ merito di tiranno : chi 
non era s ‘ altrimenti fiffe , contandofi tra gli Imper adori Romani po- 
N^vfurpa- chi non vfiurpatori, e*n quefii molti buoni , non auerebbono i buoni 
ila , fe non p omo sfuggire, di non e fiere fiati tutti riputati tiranni. N onfiou- 
mato. C ' a Mirti Arrigo le leggi fondamentali: fu primamente chiamato , che 
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in ftnu.tr fi pri marne ntc off r togli ctivfurpare. Ad< rupìe ci fu ddi- 

ti Po feto di Principe meglio , cheìfuddui il debitori* ejfio lui ; ^ H ^ 

non ifeor dal fi nuota delle parti la propria natura vegli la fuo. 

naiìa,ejft f incofian\a,c liggt are zza loro naturale. Le cofe 
attenutegli mentre fu priuato , ce ne fanno fede . Riccuette gli. Efempj in 
applaufì della vittoria ottenuta cantra il Duca d I riandare on mo- j! r3 d t - ™ 
der attorte , e temperanza, non glifi feorfiro vana adì. le parole ne e di mode- 
furono modrfie , e la relafione, che. nifi de d compagni fugarti- 
pltfic adoni , e finza vanti. Conce ]}ifi gli. aiuti dalla Republieadi. 

Ce nona richiedi contr a t Cor fall , e he nel M e di terraneo /ehi uni a- j b 
nano i mari,e itiii dLtdtajiefu f(ttoConduittcre:c,pll,cgat.fi la, l HI 
Francia in quejia/peditionc, con lugli fi . Giunto in Africa , ci 
tratti defuoi Arcieri guadagnai fi lo sbarco;, torno a e afa, la tuo - 
dtsha ac ere fiutagli la nputatione, mentre l'v/ta , e l : altra gareg- 
giando del pari , emulavano, nella gloria di lui, tlgiudrcio della-/ ' ' * 

precedenza. Qu. gli. che in vece di qucfto viaggio feri sono fe n'atu 
daffe contra gl'infedeli m Prujjtafi Settentrionali da, quella patte 9 
fotte il gentili fino allora ) non hanno forfè equiuoc atoaaa lajtglor 
tione de' per inori differente , ne rende tnfiijprente Firn prefa, men- 
tre la lode attribuitagli da qutfii , e da quelli è totalmente làuffi^ fe n 
me Mei duello col Duca di N or file die oc faggio dtprudetjte,c va- W prude 1 . 
lorofi; per chi f ben colto a onte da folgore, dallinnappi nata accu- ^ 

fa, non fi ne diferdtno punto, la prudenza acccfajna non tmcne- 
cita dall'ira, come per la più fuol auuenire agli animi d imputa fo 
affi fi,. 'Telerò pactentemeote Pefifig^ e lofio la patria ad occhi 
afta retti, mentre il popolo gli i bbe mode In vederlo partire. Sarebbe Caconi 
ite in Olanda f e tl Duca fuo Padre glieli atte fu conferì tu 9 ; ma la -fra 

guerra mafia da Alberto di Bauiera Signore di que paefi ad ìnjli - « 

goti otte del figliuolo Conte di Olire xeni contro t. Fri fini, e fedo di 
molto pericolo, e di poco onore (difenderlo la loro libertà quelle getì, 
più eoa, la dtfpe rottone , che colmarti della guerra} lodtfpofieal 
Viaggio di Francia » V'ando cor tifi mente ac colto ut (lai. Re, gfp 
Principile daantta/ntCortc.MaficfndogU, contare il RcCarfidi ' tl . yt , 
fpont attea liberalità ( in titolo ai minuttfpcfi ) cinquecento (ludi 
U fi ttimana, fi giudico influiteti?* ti accettando , e di carico tu 
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ceucndoh , onde fi rifoluette-, la/ciata la Traneiapafsar alle gtùr- 
Sua direte- re ttVngheria contr'il T ureo . Ne ferifse al Padre , da etti appro- 
tione. uat4 1 4 cak fi a t ma n0 „ dettrm'tnatione.gli propofe tl viaggio di 

Spagna,Prouincia nella quale battendo egli dne Sorelle , P vna in 
C affiglia, l altra in Portogallo Reine fi/fi per ritrattami con in co- 
modi, e rifehi minori la guerra, che cottagi infedeli ei ricercava ? 
Ma avvi fato dagli amici, che i medici difperata la falttte paterna 
non gli davano vita , che di fèttimane, o mefijte fofpefe Pefecutto- 
II Duca di nt ' ^ I * Hca ^ P errt trattanti), eh' aveva vna figliuola di ventini 
Berri vuol anni vedova di due mariti: Arrigo vedovo anc tieglt^erede ricco, 
fi *KuoLlj* e morte ^ Padre prima per fona dopo il Re in Inghilterra , 

in m atrimo penso dargliele per moglie \ foddisfacendofene il Re Carlo : matri- 
nio.maRI- mon *° vt ^ e a gPinterejji della Reina figlinola, e di giovamento al 
oppone !* r> publicoperche mite auerebbono potuto conferttar la pace tra i due 
Regni piu facilmente . Ma riputai afi qvefta a [finità Ricardo i, 
fuoi difiègni nociua-.c che offifo Arrigo fbffi per effergli a perpetui- 
tà nimico ; mando il Conte di Salii buri a romperla : ne volle il Re 
Suocero difcontentarlo, vedutolo prender]! quefio negotto,con fenfi 
di troppo rtleuo. V Arciuefcouo di Canturbert propofiogli in Tran- 
Difficile ad eia il ritorno in Inghilterra , e la Corona, no' l per fu afi di primo 
& afonie- Meco, ne era per per fu aderto a fecondi , finva il malgoverno del 
cenare la Re, che còl rapirgli i beni Rauca mejfo in dtfperatione . Rifiuti 0* 
«onta» . pe filma , ma fcvfabilr.e fin va i divieti della C hnfitana legge, 

da non poterfi in legge di natura per alcun modo biafimare : ondò 
innocente in qutfia, e colpi uole in quella , pecco in amendue : tal 
Gl» flati rìfolutionc al Regno dannofit, gli fiati avendo ad abbonir di), thè 
deuono ab li poffono alterare. Riefcano a i malcontenti, {limolati datPambi- 
tutte'Val- tiene, e dalle vendette (i dne fpronifuperficialmentc indorati dal- 
cerationi . la fiottile, e dille ata foglia del ben publicojle cofe o mate,o bene, non 
poffono nelle conttntioni ciuili i popoli non perdervi fempre. Ah 
chef i due regifiri delle attionì fiumane fintile, e t one fio néri con- 
vengano infume ( còme di rado fogliano canne nire) e che fatile fi a 
Se 1’vtile p r(fertbHe,effef'deue per la ronfèruatione della Republicajton per 
kfl • r aH ,r " ^ am bitionc, e intere fi* dò particolari. Se la carità della patria-, fe 
Kflodeua la dcfolatione dello fiato aueffiro moffo Arrigo , non mancavano 

(Ri- 
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(Ricordo depofio ) le gitimi fucceffiri . Ma in ogni e afo tornano più 
conto al Regno ( tnfirmuk,chel rtmcdto:quclla da n on durar mol- 
to > il Re mortale , en età da correggerfì ; quefio non attendo ap- 
partato nel lungo corfo da fei Rc,che mali damali: e frizza la ma- 
trimoniai congiuntione delle due refi nel fittimo, la moliti a per 
auucntura durerebbe ancora. T rattanto la perdita di quoto fi pof- 
fedeua in Francala caduta della ripu fattone efierna ,la difolut io- 
ne inter nata morte di cetinata di migliaia ,e d' ottanta. , b più del- 
la famiglia reale , approuano efiferc fiata più chtl male vele no fa, e 
pe fidente la medicina . E che la continuatione di Ricardo aueua 
da riputar fi men nociua,che la furrogatione et vn Re benché otti- 
mo ,men tre fot topo fio a peggiorare , portaua fico le rouinofi confi- 
guenfe , che tai furrogationi fi firafiinano dietro . Non fogliono i 
prudenti medici trattare l' in firmo, che con medicameli canonici , 
doue il cafo no fi a difperato-.e fi chieggono i difereti, ch'egli fi muo - 
ia pacificamente , vccifo dal male pi ù toflo , che tormentato dalla 
•violenta delle me diane. Il male in quefio cafo,non fù mortale, che 
pe' rimedi . Onde fi dee conchiudere . Le buone conditioni de’ pre- 
tendenti , per profit teuoli , che fi ano , ejftre più nociue , che le ini- 
que de' poffefforida virtù no offendo qual' ella ci pare ntfuoi afirat- 
ti , ma qual ella è nel concreto della fu a corrutione . 

Aueua Arrigo de' muti', ma confptc ni competitori : dalla leggi , 
fenz .4 contradttione antcp$fti,come figliuoli di Roger 0 Mor tornare 
primogenito di Ftltppa figliuola vnica,cd erede di Lionello Duca 
di Clarenfa r non dalla natura filamenti jna nell' ottano anno del 
Regno di R icardo- , dal Parlamento erede della Corona dichiara- 
to . Le ragioni fue egli morto colate inqtteftr : fi eh' egli era troppo 
addietro in virtù della legge , per poter con giufto titolo pretende 9 
quello , che cantra le leggi fi aueua in pregiuditio et altri violente- 
mente vfurpato. Ma perche la giafiitt a nelle fue fuccejjtoni , non 
giu/hfic abili , per vfirrpationi e fòrza, è la primiera ricercata , gli 
conuenne intigrure i fuoipennclli,e dar colore a quello, c/te di gin- 
fi ‘tia non aueua color e, ne imagine alcuna . Gli furono da gli ami- 
ci propofli molti tittU,tuttipcro ma/cherati, ejtnti,metre la ragio- 
ne , ricca da fi fiejja » e confidente , non ha bi fogno di mendicati 
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Difende uà Arrigo per madre da Edmondo il gobbo Con- 
• f ; tt di' Lane aflro. Veletta™ jìcredtjfe , queflo Edmondo (fiere fiat»* 
primogenito d'Arrigo T gr&o : e che Ode ardo primo fratello minore 
fifofièauuanzato , per la deformità ekU'ifteJJèaL diritto della pri- 
mogenitura Da che ne feguiua , e he i Re dopo Arrigo T crTgtfùff 
fero Hati ille gitimi tatti : e di prefenle legitimo egli falò , Stanca' 
fìtta madre vate a pronipote et Admondo . Ma il cafo con più matu- 
rità ifamirtato , che propofto : comprCndendouifi le teplimonìanTf 
non . filamenti contrarte , ma nella contrarietà più* chiare del bi- 
figno , giudicarono men male non valcrfene , di' appoggiar ma- 
china cosi grane a fondamento tanto caduco . Venuto dunque il 
giorno dtirinceronatione, e nel quale ft proclamano fecondo il co- 
i'.vc^iììIo fiume i titoli alle ragioni della Coronarne furono gii e/prefi. L‘ac- 
rctttW^; f^ a » ^ rtuunna di Rie ardo, E 1‘ (fiere de mafehi il più pio fi- 
mo Aclfingue . il primo, era fai fi . Non fece guerra Arrigo :fu co- 
fp ira/ rane Idfua , ribellione manififia . E le forge cht't pofero in~r- 
tjìato(non con dot lofi egli di Bertagna , che quindici lance ) furo- 
no le fir\e de‘ popoli , t quali in tal cafo fanbbonoftati t conquì- 
ftanti , e t cohqutjìati: il conqttifio fupponenda natione, o popolo de- 
bellato ; paef nimico, che contrdsti\non l’amtco,che chiama , e fa- 
ll rhuntia uor *f ce ' Ufi (ondo titolo, ch'era la rinuncia, poteua per ironia dirli 
«iirtiurdk conqmfio : la ceffone di Rie ardo sforzata , fiipttlata nella prigio - 
ne , ert folata su le [perduta delfidudffi la vita . il terfo x et effe re 
ma'chi I de mafehi il più profimo eredi , pronunciato in lingua lnglefe 
l ,;u P ;o(I *‘" {fttcre male )dttde occafione a Edmondo Conte della Marca ver» 
erede , di fare tra fuoi confidenti, delle due ditioni vna aUnfionC—> . 
latina i affi rendo quefto titolo (fiere il vero, perche egli era in e fit- 
to h tre s malus . Ma comunque fta ; fu incoronatoti titoli ingiufii , 
come gitffit ammtft da gli applattfì , e dal Jìlenciofia nanfe a del 
Fù incoro- [affato, e l'appetito al preferite Re attufikta ne*òimori,e nelle fptra- 
Set ** C l Ua l fi ve &f* a ra gfione . fù notato la proclamatone dì Arrigo al. 
Regno tfilrt fé gatta nelPìfttfiò giorno , chi l anno precedente egli 
1* ) t ra filato bandito : fi come il giorno, che con lutfù bandito tl Duca 

a-tab^i/bà di Norfo'cfu il medefìmo, n cl quale f anno-antecedente (gli arietta 
d to l'anno fatto fifiòcarc il Duca di Gloccfire. Effetti che nelle fiorii ft veggo- 
aujlU1 ' * '• no 
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nofouucntc fitf(afaperfi.ne naturali ragtom:onde ci conuien cre- 
dali linciai della verga di Dio , il quale rende a fuo tempo la. re- 
tribù t/one a ciafcheduno , fecondo 1‘ opere fu e . La prima atrio ne 
del Re nelfarlamento , dopo incoronato fu : di premo aire al. Prin- 
cipato di l 'alia Arrigo , de quattro mafehi il maggiore , d'età di 
dodici in tredici anni : titolo ordinario oggidì ancora de primo" e - 
mti d Inghilterra. Vi fu fatto vn decreto. C he tua' i domin\,e pre- 
terì foni della Corona, così di qua, come di là del mare, s intendi f- 
fero indiuiduamente vniti nella per fona d l Re Arrigo , e dopo lui 
nel nominato Principe: e non aucndo prole, in Tomafo ; dindi (per 
mAnc amentojin Ciouanm wltimamente in Ojfredo . Le fi- 
gliuole non efpnjfe : fuppo Liofila fuccejjtone ajjtcurata bajhuol- 
mente in quattro vite . Ma perche laperfona di Ricardo,c i prete- 
fi i di e fa poti nano apportare molte alterano ni ,fì procuri , che la 
catena della fua cattiuttàvcmjfi dalla fucina del Parlamento , 
ponendofi in confulta ciò ciré di lui s*aueffe da fare . Può chi vuole, 
pur chef a del corpo di quelconfcffo dir la fua opinione fin zi tjjlr- 
r.e interrotto,onde il Veficouo di Carleil,chc nell'interno condannò 
fempre la depofitione dtll‘vno,e la furrogatione dell' altro, procac- 
cio (con piu integrità, che prudenza ; con proprio pericolo , efin^a 
fp (ronza d’vtile publtco ) di far e quel cti era fiato fatto : come fi 
vna trafgrcfft one generale coni mcfsa dagli vni per rnali:ia,da gli 
altri per paura fjfi re trattabile ,pcr le fole nude , <r difar mate ra- 
gioni. Due furono gli articoli dclfuo ragionamento . Se s era po- 
tuto deporre il Re Rtcardo . E potutofi .S\ra giufio che il Ri Arri- 
go gli fiuccedfse . Moftro nel primo vn Principe Ugitimo , ancor- 
ché d at ttom (iranno, non foggi aure all’ autorità de fu dritti , 
Ricordo non (fiere fiato tiranno'. I fiuoi errori di giouamLfipa ,e 
mal configlio . Da efistrgli fiato proueduto con rim ed j min cru- 
deti , e piu giufii . Che piu mali auefise commefiso il Duca di 
Lane afiro ( ch'cjjt chiamauano Re) dopo il fuo ritorno di Francia , 
che il Re Ricordo in tutto il corfio del fuo Regno . E dato che la dc- 
pofitionefofisc meritata , non apcrui a pretendere tl Duca di Lan- 
ca firo, gli eredi viuenti , e foli Ugnimi dal Parlamento die Inara- 
ti . A on trouarfi huomo al mondo , che le leggi condannino inudi- 
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to : efii ttuer condannato vn Re, dopo vn regno di ventidue anni , 
e trattare di condannarlo di nuotto fenl^vdirlo . Le ragioni dei 
Vefcono furono come il Sole in Ariete, che commuoue , e non dtfs ol- 
itegli vmori.Sdl fondamento di quefto negozio per C vna delle par- 
ti era la forza ,fu ridicolo il trattarfi dall'altra fenza pari, o fòrze 
(1 Vefcttuo maggiori. Re fio il buon Prelato dal Conte M ar efi i allo ime dia ta- 
mlt Alb° 1 mente . f°ft enut0 ' e nel? Abbadia di Sant' Albano inaiato prtgionie- 
prigtonÌe-° re : de cr et andò fi . Che Ri cardo feruito da Principe ne' c ibi, e bi fo- 
ci» • gni della perfino , refi afte incarcerato a vita: e'n cafi , eh' altri 
ct^IUcv* f Mr & e f se P er liberamelo , fufsegli il primo , morendo , a p.gtrne 
do viui in U pena , come cagione , e fime di t ai mouimentt . Furono deter- 
cu?er« * minate molt* altre cofi ; alcune in filleuo del popolo , altre a benefì- 
Parlamenti fio degli amici , ò deprefjione de’ nimici . S 1 apprettarono gli atti 
e^fappro ^ Parlamento tenuto Pvndccimo anno di Ricardo , riprouaù da 
iati . lui in quello del T anno vigeftmoprimo ; e quelli del vrgefimeprimo 
furono annullati con v ditta, e foddtsfattone vntucrfaU -, non v ef- 
fendi per rjji , chi potefic dtrfi ficuro : la voce ( tradimento ) con- 
fufa , e malitiof amente inuiluppata di tante equiuocationi , che 
non v era colpa cosi leggiera, che la malignità non riduce fica 
quefi’ articolo : onde non volfiro , che fc nauefsc a giudicar per 
Pauucnire , che fecondo gli fiatati fatti fitto Odo ardo Terzo . Per 
laconfirmatione del Parlamento detP anno vndecimo refi au ano 
die Inarate giufie l' efi cationi fatte contro i minifiri di Ricordo . 
Per P annulla tione del vigefimoprimo , in giufie le determinatic- 
eli fatte ut contro i Gouer notori. E quei , eh' erano flati per efio ; ì 
giufticiati, come il Duca di G lece fi re , e l Conte d’ Aron del , o 
_ . banditi , come C Arciuefcouo di Canturberì , e'I Conte di V arnie , 

gnori rido- furono riftoratt nel fangue , cioè rtmejjt di nttouo al punto fiato 
rat! nel fan d'innocenza ; cadendo per Ugge co' traditori gli eredi loro da’ pri- 
L^Ifola di dell’ingenuità , nobiltà, onori, e beni . Dono tifila di Man 
ta al Con* ( ca duta alffcoper la morte di Gulielmo Sor opeC onte di Tilt onta, 
te di Nor- decapitato a Brifi'o) al Conte di Nortomberland, con tbligo di por- 
^'ad^altr’ **** *daftniflra de' Restile loro incoronano ni \quella fi efi a fpada ; 
altre Vi - con ^ ^ MA U egli era entrato nel Regno, la fpada di Làcafiro d indi 
gniti,e ca- nominata. Dono per propria colpa da lut(come vederemo) poco tepo 
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godute . Al Conte di V efimerland il Contado di Richmondia. Dir 
firibuì ad altre perfine carichi ed vjfk'yà per gratitudine)) ptr me- 
rito )o per fiutone. Riuoco dal bando tl figliuolo del Conte tCArcdcl, 
e con lui tl Conte di Varine, rimettendoli nelle dignità , e b\nt,da 
quali erano dianzi caduti. 1 Duchi et AumarLa,Sunci{d Exeter, 
i l Marchefi di Dotfctfr afelio proprio per padre) di Conte di Gloce- 
siref per efsere fiati gli appellanti di Arondel , e di Varate ) furo no Dueifi S- 
priuati de titoli, che dopo quell’ano aueuano ottenuti, e de' beni che ? n ^ ri , 

J n. /i r ‘ ‘ . . /•,. , . , , . . Uitl de Et- 

dall tficjso tempo aueuano godutici confijcationi,e doni del Re Ri- to li . 
cardo stilando loroi titoli, e beni pojfiduti dianzi, fi che damarla 
di Due a fu Conte di Rutlandia , Surrei di CanTfio , ed Exeter di 
'Vntington.Conte di Somerfit il fratello Marchefi dianzi di Dote 
fet,e'l Conte di Glocefire Barone,dclfuo cognome , Spcnfir. Appel- 
lanti intendendo coloro , i quali ,ic enfiano altri sìt la pruona del 5' Jie c ,°** 
duello, come quefii accufiarono i fiopr anonimati^ per gratificarne il pè"' appef- 
Re Ricardo-, e come in quefio Parlametofu la credenza di far co fa *« Bltl • 
grata al Re Arrigo, furono accufim Aumarla, Salsbcrt,e molti al- 
tri, per prouarli coll'arme con tra il Re traditori. Ma egli e f amiti a to 
il tempo, egli vm ori fi iman do la clemenza, e i perdoni auerglt ad querele di 
ejfiere piu gloriofi,che dand' orecchio ad ac c ufi far fi ne credere prc- [o romìaL» 
motore, li rapactfico , perdonando a tutti , e proibendo di parlatficne dife , anzi 
per P auuenìre. remo far Cificffo per altra firada, e rendei fi amici oni a 

i piu profefifiati nimici , che per oc e afone del depofio Re. fi tu u aita 
auere.I tre degradati Duchi cranoi primi. Aumarla Cugino car- 
diale di Ricardo ,-e de' piu confidenti ch'egli aucfifiè , mentre regno. Precura 
Gli altri due, benché Exeter fuffe fratello di effio Ricardo , e Sterni 
nipote figliuolo dell'altro fratello, morto due anni prima-, fipirana deru mirai- 
nondimeno render fi li bcncuoli , con le.ltberalitadt , eco fattori . Cl amici * 
D' Exeter non ne metteua dubbio, intere fifiato in tuì, come marito-di , . 1 

Elifiabetta fua fiottila anzi fe’l erre detta frumento efficace con ' <-j r 

Surrei bifiognando. Onde fie non volfie,ne che fi profiguifit togli ap- 
pellile che ilpopo'o trionfifise delle loro morti, come ne faceua in- 
fian\a(promotori tutti tre d* aggrauq, e d‘ efiorfioni infinite) fu per 
quefte ragioni, le quali pare, che non Cane fiero da ingan.tr e: il be- . . i> 

ufficio prefinte atto ad obbligarli (opra tutte le cofiex pere he fi andò 


tn 


Digitized by Google 


fa Delle Guerre ciuili d'Inghilterra 

in lui col far giuftìtiafoddisfar a* popoli^ealla fic urti propria flefi 
fi (perdonando loro) difpiacer.a tutti e far, danno a fi , mentre, che 
permeai tanto giufii fi ne potata disfare. Errore inPrincipepa- 
fto fa tante.dtfiden\ejnefcufabile. L'inimico offendo come il ve- 
ganna l'inl" trombe mai fi rafoda. E fi bene la Religione C rifi tana abbia ilfe- 
mico non greto lei di ra fidarlo , che è Vamor di Dio,i Crifliani pero non ar- 
do mai*" riuano. ordinariamente fi bene douerebbono a quelle perfittioni: 
E la natura auuegna che siimi d'auerlo anch'ejfa , non fi le dee 
prefi ar fede fi non fi a per due grandi (Ir au aganza :o d‘ vnapufilla- 
ntmità immobile , e morta a t fenfi y onero et vnagenerofità da non 
eomprenderfi che per imaginatione. Della prima , da non fidace- 
ne :la viltà ^ la crudeltà termini conuer libiti. Della fecondalo n 
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capaci eccetto coloro , i quali credono j benefìc j fiancellar V ingiu- 
rie ,come sei diedero ad intendere Giulio Ce farete il Re Arrigo. Ma 
gli altri che giudicano le buone qualità dell'inimico dalle cattine 
proprie , credono i benefìc j effre Ve fi a delle vendette-, e abbonen- 
dolo maggiormente dall' tfifir fatti ([pecchi della fua genero (irà, del- 
la fu a gloria: tediano di diamante ad ogn altra impresone, di ce- 
ra a quella dell'odio , come ne t tre nominati , en altri fumo dopo 
poche linee per dimoftrarlo. 

J primi auuifi che capitarono in Francia delle alter ationi di 
Inghilterra furono per via di mercatantiima cosi incerti,che non 
fi fapeua che giudicarne -,.t porti eV Inghilterra in filmili cafi , e di 
minor importanza filiti cbiuderfiiejfcndo permejfo V ac ceffo a quei 
che vengono , ma non il partirfi a quei che vi fono. Era algouerno 
della fanciulla Reina Madama di Cousi , la quale comandata di 
andar fine ; fin va ricercarne caufe , ne dar alterattone alla padro- 
na i vbbidì , condotta al mare , doue Vafpettaua vn v afillo , che Uj 
tragitto a Bologna . Fu ejfa la prima , che vi porto le piu diflmte 
relationi : le quali intefi dal Re Carlo ,ne prefe tanto cordoglio,che 
menrre ruminai modi allavendetta ricadette nelle frenefie fi li- 
te, non fapendo ilConfi gito, che ri filutione prenderne. L’oaiovni- 
uer fiale con tra Ricordo , *'l confinfovniuerfale nella elettione di 
Arrigo facendolo auueduto, la forzut ( per imprefft di tal uaturaJ) 
auer a riufeir debole : il Regno fi Inghilterra da non rouinarfi che 

per 
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per diuifioni . E 7 Duca di Borgogna y ch'in Francia fu non me» 
contrario 4 quefio matrimonio , di qfifilo che n*era [lato in Inghil- 
terra il Duca di Glocefirejinfaccio infoco conto, che s'aueua fatto 
de J noi configli : giudicando il negotio. non.auerfe da maneggiare 
a guerra fubita,ma incontrare gli auuantaggi,ch’a vicini loro fo- 
glio no dare i fudditi mal*ontenti,come i Guafconi erano, la depo- 1 Guafconi 
fitione del Re tanto più difpfitcciuta loro , quanto che nato fra efji, in y u °^ a 
portaua cognome del battefimo quello del luogo , ckiamatofi fem- poficioncj 
pr e Rie ardo di Bordeos. . P enfierò prudentemente penfato, quando di Ricardo. 
queste male foddisfattioni fòffèro conti no uate fino al ribellarfiCo f e 
Roberto C nols Luogotenente d Aquitama , Caualierevalorofo , e 
/ rudente , non. li auefifi tra nmofiran\e , e ragioni intiepiditi,dan- 
do del pericolo auuifio in Inghilterra . Non mane au ano frattanto 
i Francefi a fe fiejji. Il Contefiabile Luigi di Sanferre fu il primo t 
che fi fre finto a confini per tentare di accendere gli animi già fu- 
mie an ti,, il Duca di Borbone vi cor fi dncfjegli,iìuz,zàcando Francefi có 

nobiltà , e i popolile offerendo loro ciò clìauefifiro faputo chiederci-, ^w^dina- 
aggiugnedoui quelle promefse eh’ in occafioni.fimili fogliono eua- 
porarft , con altrettanto fpedita , e pronta pronuntiatione , quanto 
all’efftt uarfi ne fcono poi dure, e difficili; B atona, Bordeos, ed altri 
gli rn.ind.tr ono s efsendone richieftc j / loro deputati', i quali non-» 
avendo auuto ordine che d'afe oliar là ,fe ne tornarono a cafa cari- 
chi d‘ offèrte. Ma quelle prime pafftoni già calmate: il paragone . d 
tra i dominio Francefi,e L' Inglefe (quefio libero da carichi, quello Ma in dar- 
foggt t/o a perpetue t affé) addito' loro la più fina rifolutione:i popoli ri > u “- 

non amando nulla più , che coltiuare i loro terreni ad vtilità prò - rnegliò ” 
pria, e goder foli t frutti dell' indù (Ine particolari , finza cfser lotto il do. 
afiretti a pafeerne o fidali, e fidati. Onde amicato sù quefio fiato g 7 efc°, che 
di co fi , con nuoui (oldati T tmafo Perfi Conte di Vorcefire > ceffo rotto ’ il 
ogne pratica , mentre gli amici di Ritardo procacciandogli la li- Franccfe ‘ 
b. rtà , notigli Cernirono* he d‘ accelerargli la morte ,fola bafieuole 
a liberarlo dalle mife ne, nelle quali egli di prefente viucua . Era- 1 40 o. ‘ 
no itati (come abbiamo detto) i Duchi dAumarla , dExeter, e di Cofpira . 
S aerei amtcheuolmentc abbracciati dal Re , sù la fperanza , che tione con- 
1 buoni trattamenti li mouefsero ad amar lo: ma non auendo potu- tra 11 Rc * 

• * to 
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to gli virimi due ctntrafiare alla fiordo- del (angue, ne il fri»# at- 
fiamiciria , (la tjuale era giunta afiegnodauer de fi derato Ricar- 
do, morendo fenica prete ; di lafciarglt il Regno)fu imponibile alte- 
rarne gli affetti# ette non anteponi fs ero t r fichi con pericolo , alla 
* quiete ,cfx fi cura, era loro nella fi c urta infoppor tubile ,e noiofa . Le 

opinioni di quefla cofpiratiene fono per la loro varietà dubbie: ma 
1 non Ite dubbio io in ere dormii quefia varietà deriuare , dal non e fi 
i. feYfene mai fàpme le particolarità vere ; e che tràgC inuolgimenti 
delle figrete^za, il volgo n'abbia firmato egli la fua ifioria: donde 
n*'e a attenuto queir h’aukerrà fiempre ; che molti cafiveri non ab- 
biano circofi ante , che non fieno , o fiafie, o poco certe. I o fiatto vn- 
fafc'to di tutte , racconterò quel che fie ne ferine . Er araduto il Re 
Tramata Arrigo , efiendo goni netto ( tratto forfè da inconfiderata viuacità > 
fiàtìici^r ^ fp ir,t< >i onero da-ambirione deffere riputato per huomo di fiato) 
creJerfcl” , a dire. Che [Principi in confi dt rat io ne della dignità , e delle fipefo 
uii.mcp. autunno poco, e gli EccUfiafiicì troppo in riguardo della vocatione* 
é'hifigni loro. A che alludendo poi Rie ardo, affermo. C b’auuenen- 
do che il Conte di Derbì peruenijfi alla Corona farebbe fiato per 
gli Ecc lefi anici Re poco fattore noie . Or peruenutoui:e U memorie 
tenaci del concetto deU'v,vo; c del giudicio del l* altro,vi fu qualche 
ragione di fitfpicarnc ; tat parole non efpreffi acafio, ma quando il 
Clero , per U rite ncchc7£e infidiato vi furono molti , che pcrtmpo- 
uertrlo, ri duellano dati memoriali ne Parlamenti , a termine^ he 
i due Arciueficotti di Can turbiti ,e di Urc erano fi ari cofiretti pret- 
te ftar e con tra ogn atto, che fife per fiarfi in pregiu duri della liber- 
tà , e immunità EccUfiafHcw. Ed io benché rni creda tat fio [petti 
efistre fiati vani' ( l'età e C'efipcrienTp cangiando le opinioni negli 
rinomini, non auendo egli in tutto l tempo , che regno datofitgno dù 
vna tal incltnationo)tuttauia chi e aparte del pericolo, e fiel crear , 
non l'afpetta , ma lo pr curine. Che fu l'vnica caufa di farfare aU 
rAtjb« & Abbate di V 'afhtefire quel ch'egli fece. Era huomo quefti rdigtofi 
file prèmo dt profi fifone, e cortigiano dt pratica: lo fludtof gli affari re filo ri * 
tote della putabrie , feudalmente da Rie ardo , che‘l fece del fuo fegftrio nel- 
ecnj, .ura. p^jlfimo viaggia d* Irlanda.Fittofì dunque nell 'animo, < che'l Re del. 

Clero profijfiato nimico, aueffie adeffirgli irrttratabilméte tale fi- 

trio,. 


Libro Secondò . Arrigo Quarto I 73 * 

mo, auerfine a prevenire il danno , con morti, c rouina dell'istef- 
fo . E perche i fondamenti di quefiafuai magmatione erano 0 ve- 
ri , 0 verifimili , fi lofio portare alla confeguen\a del riufeihile , U 
quale non era peringannarlo fenon [ingannano la fortuna -» . 
Gonfiderauafi daini .la promotion e et Arrigo deri nata più dal£ 0- 
dtocontra Ricardo , che da alcuna affiliane ver e/so. Tali effetti c ^ c 
cangia ti, nel cambio della fortuna. Cvno depofio,cefsato il defide - faceuano 
rio dell' altro. Non defiderato,che per l ' efclufionc.Quefiafcguita,efi 
ferfi connettiti in inuidie , e*h od j gli applau/ì , egli amori primi . 

/ popoli volubili, famelici di quel che no» hanno , con naufea di 
quel, che pofseggono. I parenti nimtei. il fratello, il Cognato, il 
Cugino condannati nel Parlamento . L'vfurpatione dipuzztea- 
a Dio, a gli huomini odtofa.Vn legitimoRe. tUegiùmamett depofttT, 

1 legali iredicontr ogni legge diredati.F attorno da nobili, cometa 
dalla co fa Per fi per interejji,da quella di Iorc ,per timori. Il in- 
uidie in lui, e le compajjioni in Rie ardo arieti da diroccare qual 
fi voglia con fiolidata muraglia, no» che la fua fabbricata a ficco . 

€ onfiderationi tutte di molto pefo ; ma in contrapefo della fortuna 
del Refenda paragone leggieri. Codioni tradimento bilance fal- 
fi:la prudenza fola fodera gt ufi a, della quale fi fi ne fbfise fruito L’odf* » 

l'Abbate, auerebbe rifpar minta Invita afe, a Ricardo, e a quelli , 
che tratti da temer aria confidenza , perirono nel precipitio efv- fallace. 
no troppo audace a temer arinrtfolutione permettendo dirado id- 
dio\e non aiutando mai anioni malti agie. La prima cura in que- 
fio negotio frt trottare frumenti appropriati al bifogno . C H incli- 
nanti non vgualmente a propofto tutti, mnque' fioli,che per nafii- 
ta,e figuito erano per ef sere finfa cccettione fi deli. la fide affi cu- 
rata dagl Pi interefji : e gPt n ter ef}t l'vnica tramontana di tutt'i no* , 

fri affitti-. Nequcfto bafiatoglt,li volle formati d’oppofti ncll’vno, 
e nell’altro. D'amore, e di fiperanze in Ricardo. D’odio in Arrigo, 
e di timori. Di modo che tuicofi fin za più, gli additauano coloro -, j f 0 gge:ri 
cif erano da elegge fft. I Duchi d’Exeter e di Surrei,tra primiera- che l'Ab- 
no a Ricordo congiunti, e dilla loro grandezza fitto di luificuri. 

Rotto d'Arrigo oppreffi,e dubb\,bcche naueffie Exetcr fpofata la fi- la congiu- 
ra^/*. Li game di fottìi filo per reggere il pefo defofpetti , ch'entro le 11 ' 
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gelofie del Regno cucii nano nel Cognato: le fole ombre mettendolo 
in pericolo prejfo di Itti i* ucce filandolo a ctrconfpctioni impo fi- 
ttali, La rif crudi ione. dello fiato prefente la fola da metterfi a par- 
tita Ai guadagno. Nel Due a d A amar la v'erano confiderationi di 
piu monito J'er q nelle del fangaejnuna. Cugino in vguale grado 
ad am end Hi :ma offendo ccfa ordinaria, che i parintt mutili fi pa* 
-*-‘•1 ghia? di dt fregi, molto più et od) cj utili che roghino, o attrauerft - 
dola ino iie fortune . Da Ricordo era fiato bene fi ciato , da Arrigo 
priuato tu parte donarla beai. Ria quello che ne djfgufii lo ren- 
de. rapi ti fenfiuu* de gli aiuterà, eh' attenda il Conte di Cambngi 
futi minore frati Ilo fpofata Anna , nella quale (morendo E amondo- 
Conte di Ha Marca) cadi ua la L oro no \ gli era impofi bile poterne 
fiffinr la pr mosto ne . Glauca ni MotlUcuto Conte dt Salti ber/ v 
fiattft ìngiurtofa ntgoaatore nel rompere le no\z* d‘ Arrigo, tan la 
figlinola del Duca di Bini in trancia, aucua da pntenderfcloir- 
itconcihabilc inimico. Vgo Sptnfer Conte di Glociftrc e fai tato da 
licardo^t da Arrigo dipreffòilnoltre giunto definita alia cafa di 
loie yCome marito di Coftanza fòrclla d’Aumarla rio potata auer - 
ncfgcranze migliori. Gtouannr l'cfcouo di Carili , benché con fu- 
« a'L ‘ prema clemenza liberato dalla prigionia di San E Albano: Puffi rio 
■Sii? nondimeno troppa acerbo fatto nelL’vltima Parlamenta, e l'cfiina- 
• 3:^11. ta cv stanza rCvn preposero gelalo tene nano au ut minato all’a- 
store dtlCvno,c all'odio dii!' altro. Maddalena oltre gl’ ini ere fi dtl- 
f afflittone de * beni fre) comuni co' fopr anonimati: l’aucrlo la natu- 
ra firmato di propor noni tanto fintili a quelle di Ricardo(di cut fu 
Capellano)gltele aueua tndtjfolubilmente congiunto. Quefii dun - 
Gt’i i < r j Ì* c ' e a - tf i non efirefi incitati dall' Abbate, vennero dopo vn fon- 
* difii irò tttB fi contino a f greti difcorjì:r.c' quali di plorata la calamità etcì 
c W |>criua- f tm y a > ht prigionia dvn Re, al quale erano obbligati per natura, 
per. giurameli, e pi rgratie: e nel fuo cadimento ripiantala cadu- 
r t a dilla loro fòri una: ne ccncbtuf ro il riffabiltmcnto , con lamor - 
te cLl regnate, prete (off, che ipopolo duiffi a fudisfarfcnc: liberan- 
Propnngo. daff dalle guerre, clte la Eranciùja Scott a,e la V Alia. per qutfia oc- 
n°r 'u'io' c ‘ % f iBne wlnacciduano . Propofe il Duca dExetcr vnagiofha 
co’ figliuo- a Natale scontra il Conte dt Sali ferì, con venti Caualieri per par- 
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ae, alla quale il A e tn tata tv, e di (gettatore fatto fpettacolo,vtfiofff^ m enttt_* 
cd figliuoli impromfiamcntc morto. Effetto da rtufcir facilmente^"* ri * 

cjjt armati, e fitto pr enfio Ut pompa ben proueduu di figuito : ed 
egli fienza (ofipetto,e finti armene ordinane fitte guardie d.' «fieni a- 6 iolW - 
Itone piu che dofjlfia . il che fatto il riftdbtltmento di Rie ardo da 
figutre fit nza con traditilo™ i della cafia di Lane a sito non rfian-, 

Jo, che t fratelli d'vn'altra madre \fira quali il Conte di Some rfi . t, 
primogenito fra ejjt difiguftafote ni uno di loro per gli atti del La*-, 
lamento comprcfio nella fitecejjione della Corona . I legitimi eredi 
dopo Rie ardo affi tuonati a Ktcardo:e quando ne naficeffi.ro altera- 
fiotti , da non fame conto ; egli rifi abilito, ed ejjt promjh in mante - 
rafia cbferuarfi fienza pencolo, Jìn'alCarriuo degli aiuti di Fran- 
cia r il dubitar de quali fiuffie fiacrilcgio ; lafìgiatiolafegno troppo 
prcciofio,per ffitre. da Erancefi laficiata in abbandono. I.apropo- 
(la approvata,* la fede CvnalCaltrofino a gH vietati Jpintigiur a,- • 

ta : ifiei più. principali nc formarono fei fermare, tutte d’vn'i/hffio no t Va 
tenore fc quali fottofcritte,e figillate ciafc uno tenne la fitta . Che loro coijj- 
fu la totale rouina del negotio.poiehe annettendo, cffvn di loro fiufi- ì^r^urc . C 
fi mandato all'accordo ,a qual tribunale erano gli altri per couue- : ; 

n irlo? E occorrendo, che,o per infldtltàf per imprudenza vaia del- 
le copie fiuffie venuta in luce(come vennepoonv' era riparo(cowc—j limitano il 
non fu) alla rouina di tutti . » Exeter auendo dato conto al Re del- 
la >ito sì r a appuntata col Conte dt Salisberr, lo fiuppltco •onorarla^ e ad efleie 
della fua prefienza reale , e degnarla del giudteio , nelle cUfflrenzc, 8 ,udiCC - ^ 
che vi poteffiro nafictre : il che fin da lui gratiofiamente accettato , c . 
epromeffo.T rattanto prouedutofi ciafichcdtmofiotto prete fio di ma , - 
gmficon\a , di graffio numero di gente ,fi rtdft fiero al tentpf dijjif 
gnato in Oxford, do uè fi afipittaua il Re, con U Corte tlgjmtafc-, 
quante. Non vi mancano, cheti Duca d' Aumarla. Egli mutate, ff 
fiuegentt auanti d'era partito di Jawdrc: e vifitando il padre, effo^ 
rainvna cafa fit nata nel cammino, fi fermo a nifi n are co efiso lui. 

Or volle la forte, che fic opre ndoglùtl vecchio f orlo di vna carta n à KP*E 
giubone , ne potendo intendere cibfij era , gli venne fiantafia di le- congiura . 
uar gliele dal fieno per fòrza . Vedutone U contenuto , i fi i figlili , 
e tra qutftì quello del figliuolo, dentro in (alfùroic,che frefìp iia*- 
v. " K 2 dofi 
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&ofi da fattola, comancto gli fuffro infettati i e aualtt:nmpr oneran- 
dogli. Che e [fendo fato infedele a Rie ardo evoleff ora ejjer tradito- 
• te ad Arrigo. Che fijfe ingegnofo in trottar inuenttoni per rouinar 

il padre-, ma che il padre aiterebbe routnato lui.Souucnfsefi che gli 
s' era confiitaitof carta nell' vlt imo Parlamelo , di corpo, per corpo, 
e di beni, per bem.che perciò facendo tgltfi poco conto della fa a te- 
da , pochijjima n'aucua da far egli di quella di lui. Ile he ditto , fi 
auui'o a Vinfor. Aumorla confi derat a la rifi lutto ne del •vecchio cf- 
fcrirretrattabile ; il negotiofeoperto, c fi in pericolo della z ita: non 
attendo con chi configltarfipreft partito di preuenirh. Montò a ca- 
ie allo-, e corredo per vn altro camino a tutta briglia, giunfi a Vinfor 
prima di lui , doue entrato ne ferrò le porte, dicendo a chi naueua 
la curatosi convenire al frullio del Re:a piedi del quale gittatofi, 
hftppUcò di pcrdono.il Re attonito ai tale nouità, chiedendogli tn 
Aumarkj C ^ e ^ aueua nv ^ K f att0:e benché ne-refiaff sbigottito, l'af 

prcuicne il perno della fuamifiricor dia, mentre lacofafiffe nella manieri. 
«efhnédtf C ^ 3t & aueHa narrato,altrimeti tra per efsere a fio vlt imo danno- 
fimóTacó- In tato giunfe alla porta del C afillo il Duca di Jorc ,• che trouata- 
tetTi al Rè . [4 chiù fa gridava cht gli fttff aperto. Entro, e fensd altri pr e ambu- 
li, mi fe di pritno colpo il co tratto della congiura nelle mani del Re , 
dalla cui lettura auendo comprefo,che la relatione cPAumarla non 
, c era fata /alfa , ruppe la gita di Oxfird.-e pensò, efafpettar in Vin- 

for le nuoucrifolutioni de’ congiurati, dandone au ufo, per efprefjt 
li quale ne Corrieri ad Arrigo Perfe Conte di Noròoberland Gran Conte (labi- 
a*li unici k ^ Rtg”» • * RafaclcNcuil Conte di Vafmcrland Gran Mart- 
351 fciallo,e marito di Giouanna fua fretta di padre-, e atutti gli altri 

amici , accioche veni fero quanto prima ver lui ben prouifidi 
gete. S’ era Exeter codotto tra' primi in Oxfirdfjfo piti de gli altri 
nella deliber ottone preftfi, ma non aueua potuto ordinar le cofe in 
maniera, che dagli fr aordinar) apparecchi (Parme, e di foldati,la 
moglie foretto del Re non fi fife accorta , eh' erano, per la rouina, e 
morte del fratello, onde confi i tuie a nelfimmo dell angufiìe, tra gli 
amori del sague,e del marito(la difiruttione delttvno di ejjt ceri a, e 
di qual fi voglia di loro per lei vgualmete lagrimofa) ne viueua in 
mortali angonie. Il che rinerfeendo al marito che Camaua quato 

odierna 
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odi. tua il Cógnatòfe diffi . La fortuna poterli render amcndne\cc- P.iroVj 

tetto in una fola cofa ; ugualmente contenti : i Uro interrai tfifttì- 

do in tutt' il refio comuni , e individui ; in queftvm di nifi , e prò- c h' eraTo- 

pr\ . Perche fi come non aueudella potuto , non rallegrarti dal. r ^ ,la Je *. 

* ' j „ „ ‘ \ * J Re aitanti 

promotione del fratello alla t orona-, cosi non atteua egli potuto non che partiti 

attrifiarfi , che'l fuo ne fife flato depofio . Che s'ora nel cambio > U1 P cc 
della forte {thè da Ui ti feorgeua apparec-chiar glifi, fi naffiigeua , | 3 có£ii;u . 
confi der affé, auer egli gt ufi a ragione di gioirne. Per chef e fin do- 
gli illaforella.riputo maggiore la propria grandezza, per quella di 
lui: egli fratello di Pi cardo , aueua da riputar il me defimo nella : ; 1 
grandez.z.a di quello’, fenz.a la qualcfregnando il Cognato) tra per 
tnuer in continone mi fi rie , e affettar da vn giorno all'altro , mor ■ 
te, e confìf cationi . •Ch' ella nella rouina di qual fi voglia de loro , f j 
non era per perire: perche regnando Arrigo, farebbe fiata l'iTltfsa, ''' 

btche vedetta di marito', e r.egnado Ricordo, erano per con fieni aefi 
tn amenduc ( oltre la vita a fé) onori , e beni . Auuentffìfi dunque 
ti'o che la fintuna preferiti effe, aueua lei dt che confidar fi : < gli no, 
poiché per non morir giornalmente fra tanti pericoli , gli co/iucnt - 
ua efpórfi ad ogni rifchio,pcr morir ad vn tratto d'ima morte fòia, 
òrileuarfi .Con che dandole gti viti minaci. Inficiatala lagriman- * 

te Ce n* aneto. Giunto in Oxford, e tutti gli altri venuti, non vi man- 
cati a, che Annuirla . Ma dopo t efferfi affettato fin ' a/t ultima -ora : jt 
il non venire , il non far fi apparecchi pe'l Re , et non comparirne no i cógiu- 
auuifi , furono indit) mamfìfii, che le machiuattoni loro erano ^ ‘ 
fc opert e . Di perdono non v'era fperanft : condannati, e perdonate t j‘. ^ 
dianz>i/)nde a cafio difperatofur fiero difperate rifòlutioni.Si diffo- j- f) , Q t j £ «•_ 
fero tentar a forTg aperte, quel che nò aucuano potuto col tradirne- terroni . 
tote vqlerfi eie II a grande, per falaarfi. Adornarono et abiti reali quel 
M addale no , il quale ràfomigtiando Ricardo , n'ìngannaua i mcn 
pratici .Public arano , ch'era fuggito di prigione , co'l fituore dc< 
guardiani . Ratinarono su qnejt attui fio vn numero di quaranta 
mila h uomini'. la piu piccola parte de' quali venne , per inclina no- 
ne-, la più tiene, per ifperan\e,e lapin inutile per timori: mobili in 
configuenza tutti , ed i sicofanti , partorendo infedeltà i timori , 
incertezza le (foranee , confufioni ,> e debole^fc le inctinarioni 
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popolari . Configlio non vera, ne doue fondarlo , colti improuifi tn 
fomoln de * e *f° p reme ^ ltat0 • Propofi.ro diforprender il Re in V in fior : ma egli 
re n Rè in fiolo e nelle fitte rifiolutioni , fai do , fic nera alla fama della loro ve- 
Vinfor, ma nut 4 y fittratto con pochi candii : onde non auendouelo trottato % 
no. b penfiarono fieguirlo a Londre, e fionda dargli tempo coglierlo fiproue- 

duto - Delibi r adone tra tutte la più ehggibile forfè -, ma il ttmore 
l‘arr e fio-, mentre più che la temerità era peri colo fa la prudenza, il 
fica Lódre* Re ?f t,tìt0 * n Londre vi fi fortifico -, la Città auendolo proueduto di 
cn’effècó faldati , e afte arata fie defifia di guardie fiùfifiicienti . Ma intefiofi 
combatte- C ^ e venlua,,on ' v f Cl cen v cntt mila combattenti ; e prefio polio do- 
ti . ue aueuano da pafifiare , li afpetio per combatterli , non difidatofi 

tofn^chì ^ P oc * numcr0 de\ fiuot , ne impaurito del molto di' ninna . Ejfi 
Fano p in- p e 'l contrario di fidando di fiefiejjt , ne* fila nfinono rincontro, e s'tn- 
contro. camminarono vafo Redding, abitatane della Reina: dandole a 
credere , xhe il Re Ricardo era a Pomfiet con centomila combat- 
tenti, e eh' Arrigo di Lancafiro s'era chtufio nella Torre di Londre , 
co' figliuoli , e amici ,.nonafiando d‘ vfeirne . E per dar più colore 
alla menzogna gittaronoa terra le fiue arme , e leuarono da gli 
hu omini , e dalle donne , che laferuiuano le eh ut fie dei me defimo , 
come fe di già regnafife Ricardo . Non fi v a fiero del fiìmuLtcrodi 
M addale no , perche dubitando ef rfifierne f coperti (bafiata loro quel- 
la prima moftra) finfiero a Redding Ricardo efifere a Pomfret, e al- 
tro ue in altro luogo : il fieruirfi de ’ falfi auuifi cfjèndo l'ordinario di 
Vanno a chi fià per perire . Par ti tifi di Redding fie n'andarono a C iceftre ; 
<3ceftre * alloggtandofi Surrei,e Sali sberi in vnapiccola terra : Exettr , e 
Glocefirein vn' altra , Inficiando t efercito attendato alla campa- 
SaHtbcri * 1 terr albani , eh’ erano informati , le cofe effir altrimenti di 

affiliti di quello ch’ejft /par gettano , inuefitrono sù la me za notte V alloggi a- 
notte . mento de' due primi: i quali ne foHennerola furia quindici ore 
continue . Ad Exiter , che ne fu auuifato, fu imponibile il f occor- 
rerli , perche trotto tutte le genti cacciate da vn timore panico . 
Aucuavn prete della compagnia di Surrei pofio il fuoco in molte 
cafie delta T erra ,eon ifperan^a , die l’incendio (danno più prof- 
fimo , e di più toccante in ter èffe ) li diuer tir ebbe dalPaJfitlto ; il che 
causo la fuga delle genti , che s' erano perfuafia la venuta del Re 
\ . Ar- 
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Arrigo , <<4/ crederti* che fife* egli quello * che combattei* a * <• f/ye 
bruci ah a . J terrazzani dall’Altra canto * doppiamente per qutfio 
danno arrabbiati * nfoluc itero d’tfiinguer il fuoco * roY {angue di 
quei * <v&r combatte nano . Onde gl' infelici Surrei * e Sali sber 1 ab- 
bandonati da gli amici* e da nimici prefi {non potendo per le mal- collari 19 ~ 
te ferite , e mortali vi tu re * che poche ore ) furono decollati * e le te- ^ B 1 ’ a,tr * 
ft e mandate a Londre: refi andò prigioni della compagnia loro te , cp^te 
ventinuoue tra Baroni * eCaualteri * i quali condotti in Oxford Caualieri 
(daue fi trouauail Re) vi furono pubicamente gtujli fiati . Gloce- p n g, on i C . 
{Ire penfandofi faluare *fu fatto prigione in V alia * e decapitato a ri - 
Brift'o . Maddaleno fantafima del Re Ricardo , effondo fuggito in p^° cc j^ 
if cotta * vi fu prefo ,e mandato a Londre * doue patì la morte acco- Valia.e de^ 
fumata darfi a traditori . Exeter auendo tentato piu volte di fair- g°^° * 
uarfi in Francia * e fempre da contrai) venti rifofpinto ; mentre fi Maddale- 
r agir a qua , e là incognito * fu prefo in cafa d amico cenando * e i° c ^ e J 0 
condotto nelle terre del defunto Duca di Gloce Lire * gli fumiferA- giudicato 
bilmente mo%za il capo : la giuftitia dtuina datogli il pago del fuo * 

merito , nc* luoghi di colui * della cui rouina egli era fiato pronto- fo* in caifk 
tote . Gli accrebbe i dolori deUa morte * la preueduta morte di Ri- 
cardo: egli cagione di e (fa, puma co'l precipito * poi con le tiepi- lato nelle 
deZ^e . Fu per altro huomo di pregiabtli condii ioni ; ma depraua- de * 

tofi nel fecondategli vmori del fratello * ne denigro l'onore : e nel Duca di 
voler perdere il Cognato * vi perdette lavila . Le altre morti furo- Gloceftre. 
no tante , che ri apportarono orrore : i cammini ingombri d impic- 
cati * efquartati \ di tefie fitte iu pali: e tra tante. * di moiti inno- 
centi ; dagli amici del Re (fiotto preteso decergli fiati ribelli) per 
vendette particolari fatti perire ^L‘ Abbate diF afmeftre autndo valine* 

intefo il mifer abile efito de' fuoi configli * fe’n fuggì del Monafie- ftre muore 
ro ; ma fopr agiunto da vna fubita appoplefia * morì men infelice ; ^ 3 PP°P* e 
rifparmiatagli la morte del laccio la naturale. Al Vefcouo di Car- n Vefcouo 
lil auucnne Ciftcjfò ; vna violenta fibbre tettandolo dal mondo ,che 
ludi fico quelle mi ferie * le quali ; poco pi/t viuendo ; non poteua per bre viol en 
alcun modo sfiggire . V ogliono alcuni pero , che prefo di tiuouo * e te * 
condannatogli fuffe dal Re perdonato il fupplitio. il che fe fi a ve- 
ro , fu : 0 per tnria/a vm unità * onero per mofirare falfa al mondo 
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quell' auuerfione , che delle perfine tcelefiaftichc era giudicata-* 
ejfire in lui : la gratta al l'efcouo ri ufi ita di biette vfi poi \ il tra - 
Ch i noru uagho Iettatagli quafi imediatamente la vita . Se fi fòjfcro fiuue- 
|? mare ° là nuto i congiurati >, che la falute di quache fi perdono , fi a il n<m~-> 
vita che ar. ifperada ; o non peri nano (.ch'era diffìcile) o non cosi tosìo , e ven- 
fttgrj. dicati: ma irti filati ne' gli efiremi su lafperan\a del fialuarfi: e 
I* <1 ì fpt rj- temporeggiando quando non douettano 5 leu. ito l' animo a quei , . 
ficàia 1>er * • l'animo, tl tempo a qutich' erano per fi gutrh , 

diedero coll' efimpio ammaefiramento di fuggire a i già mojji , e 
Succedi di temporeggiare a quei eh- erano pronti per dichiararfi . Rifiauos 
fon ad / r^* ^ nmcentc Aie àrdo, ignorante de' fiucce (fi, e rifiruato allatto (fife - 
cardo. modi qut [la doloro fa tragedia : cjfiudoji rifoluto Arrigo di veder* 

ne tifine . Fu trasportato dalla T otre in vn C afte Ilo. della prouin- 
-•d f . tta di Concio e di là a Pomfiret ; da vn luogo all’altro : affine che la 
- c «• Vi rlta del (ùcccffo-ondtggiando tra le incerta &zc,vetnfie ad attufi 

« farti fi :T re furono le. opinioni della fua morteihe alcuna di effe (fi- 

Tre cbì-vo C ondo il mio fetifo) nè vera, ve ver fintile. La prima. Che intefa leu 
faine, • congiura con la morte de eongi uratt : e imagtnando/t , che ni «— > 

• toruaffi piu conto ad Arrigo di tenerlo vino , s' vcadijfi di vo lon- 
tana fame . La.fi tonda.. Ch'effendo fermio con firme al fililo (fa 
efiftiifite vtuande , non gli fujfi penne fio gufarne : e che aggiunto 
agli altripatimenti.fi freddo, ncfalaffc lofpmtoin quindici gior- 
ni . La ter sta ; che trouandofi tl Re Arrigo a tanola, e commi pran- 
di h fiate proprio con gli affi [lentia di ceffi non atu ramici : poiché 
la fua zita-, e quella, di Rie ardo (fifi ndo incompatibili , non vi {èf- 
fe chi nell libtrajfi . Soprache vn Canali ere Filtro Efion fi n an- 
dafifi à.Pomfut -, contrito huomini : e in centra refi con lo Scaleo, che 
firmila Ricardo , gli die effe . Cht'l prenderfi la pena di fargli V af- 
figgilo de' cibi piu , era vana , porche non gli auuanT^aua , che po- 
co tirnpjì per gufi ar ne : E che da Irn in altro finfo prtfi , lofirut 
fc»\a fargliene la credenza ; di che fcandahfiatofr Ricardo, t in - 
! ttfi. sosi cffcrgU fiato impofio da Pietro Efion nuovamente venuto 
di Corte , t> entra fife in tanto fdegno chi gli fri la faccia con vii-» 
coltello dicendogli , il Diauoloforti Arrigo di Lane afro , e te con 
lui: su che entrato Pietro xon ghetto, chela fi gu tu ano armati 
v> dot- 
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et arme in afta, ributtale (imagi natoli che venutane per amma Sjo V1 j 0ie 
Trarlo) la tauola da fa e che ferocemente lanciatoft / opra di vno di ne i difcn- 
loro, gli leuafse Parma, co la quale n'ammaffo quattro.-ma incal- dwfi • 

; tato da quei che reftauano,e rinculando verfo doue era EBon (che 
nell'interno rimordi mito della fceleratez^za/era ajjifo su la fog- 
gi a di Rie ardo poco meno che difùenuto ) fu da lui co vngrd colpo 
dtftefo a terra. Che fatto quejle,e davna eftrema difperatione ime R . 
diatamenteforprefo efctamafse. cPauer vccifò vn Principe , ch'era me n™ 0 r 
Piato fuo Re ventidue anni. Che viuerebbe infame neÙ'auuenire cofeienzxj 
abborrito ad ogn'vno, e moflrato adito, come Regicida, e traditore. ^ pan * 
V'e vn IJl orice, che dopo quefPvltimo colpo, da tanto di vita a Ri- 
cardo da fargli dire. Ch'Odoardo Secondo fuo Bifauolo , era nella Parole dee-' 
medef marnanti ra che lui flato depofto , e ammazzato . Ch'Odo - c«do nu£ 
ardo T erTp fuo Auolo auendo per tal morti ottenuta la poffiffiont rendo. 
della Corona , e godutala-, egli fuccejfor fuo ne portafse di prefente 
Jajpena ch‘ attuerebbe Piftefso a ficee fiori d'Arrigo. E la fua mor- 
te benché gi uff ape' fuoi demeriti, non pero tale da giufiificarne 
gli vcciditori.Ma il colpo dEfìo,e la rifolutione di vederlo e finto, 
non so come gli diedero tempo per fi fatti difeorfi. Or ch'egli s' am- Opnofìtùv 
maTfpafse di volontaria fame , non ha del probabile, amo la vita-) ni alle fod. 
troppo, e perno perder la volle perdere libertà, e Regno.Ne gli man- opl * 

corono coltelli , quando nauefse auuto rifolutione . Ch' ad Arrigo 
cadcfse nell’ animoidiporre in atto vero le fitionidi Tantalo, gli fi 
fa gran torto: di fua natura nuHametemaluagio. Ed auuegn a chi 
fife malvagità grande priuar del Regno, e uccidere il Refio\tut- 
tauia auendo egli fatta rifolutione di regnare (il vafo di Pandora 
dal quale nvfcirono tutti mali)conucniuagli o non efser R'e,ò affi- 
ttir arfì il Regno. Fu peccato d’àbitione a molti comune, doue que- 
fio(f nfaddurre altri in efempiojauerebbe fruito didea della piìt 
inudita crudeli a ch'vnque fi fise Bara cime f sa. Portavano gl inte- 
re ffi f voi. t disfar fine, ma non incrudelirne. Era tale atto, per alie- 
vargliogn’vno. Sarebbe fiata più che diabolica la fua vanagloria, 
dover affi 1 1 aro tLprimo figgi o tra danati.C h'EBo ['ammazza fise, 
non ha del verifìmtle ..Non aueua bifogno il Re Arrigo in materia 
cosato biafimcuole medicare l'opera altrui ad vna tauola public a. 

«•ttO Js Mù— 
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Morì Rie ardo, t conto piacque ad Arrigo, ma ninno ne feppe ilco~ 
mescli alt r imenei jion aiterebbe quefia fiotta fola. Ne e fsendofi po- 
tuto affane tre dal fofpetto et au or lo fatto monre/ion vera me ve a 
r e tuli r fine me odio fo eL II' in e ertezza, dalla quale ne nacquero poi 
1 o^portato ^ diutrft opinioni.llfi.ee portar a Lodre a faccia [coperta fcrrnar- 
a Londre , lo per lunghi fpac) ne' luoghi p ubhc fin S. Paole principalmète)a[ 

C Li^h 0 fac che vi [fise cono fiuto. Fcceui celebrar l'efequie , alle quali fi 
puMicwjt- treno pr e finte accopagnato dal Magifirato della Città , e da tutta 
fine c hr_> i 4 Carte, il clje fatto lo modo a La ngle, accio che. la vi/la della tonu 
t0 . ha m Londre , non rwfrefcafse la memoria d vn anione , che n~j 
qual fi voglia maniera auucnuta , non era che ingiù fia , e inuma- 
E feppelli- na . yifnfippellitofcn\a pompa , non trortatouifì-perfìnaggio di' 
g7 c f contortivi* Vefcouo.e due Abbati pochi d'altracondittone. Arri - 
pompa, gt ( minto figliuolo di qu e fio, il f'e poi a fuo tempo trafportar a V afe 
meftre , nelle tombe dei Re alato a Ann afta moglie. H anno al- 
ddu"fiu!! CHru 1 finiti Scoffcfi lafciata vnaquartacpimone . Che non fi 
morte fra tofio era (iato incoronato Arrigo , che gli fiprt finto vn Eremita do t 
Scozzcli . ^ £4 ^ t d’ a fpctto venerabile , che C ammonì a reflttutrc il Regna, 
a chi di ragione appartenuta: minacciandogli no l facendofecct* 
ut ; . dio della cafa di Lancafiro : e che dubitandofi , che quefta noutta 

' ‘ difemoi.ua nel popolopotefse caufargh delle riuoltefo facefse fi- 
gre/amente morire . Chefaggitofi Rie ardo di prigione , etti fauor 
di coloro, che lo cufiodiuanefi faluaffi in I rlanda, e di là in l/co* 
uà. Che nel Contado di Gallouidiafiponcjfi a feruigi dvn Signo- 
re die afa Magdougal: doue in proceffo di tempo riconofciuto,fof/i 
condotto alla carte, ricenutout con ogni vmanità da Roberto T er- 
%o,e tratt atout come Re,ma che facto del modo fi ritir affi a ferui * 
Dio,e morto fife fippelltto nella Chiefa de * Dominicani, come fin* 
fieri ttione pofia sulafcpoltura.nc face ua tefiimomanvOiMa fc età 
fifife fiato vero , vene farebbe qualche picciol lume tra gtl fiorici, 
lnftefifufurro, e traditione fra popoli . La Scotia nautnbbe prafp 
vantaggio la Francia non fc ne farebbe tacciata: Arrigo non auc* 
rebbe chiefia la vedoua pe'l figliuolo ; ne Carlo rimaritatala nella t 
cafa di Orile m: E Ricardo , b fi farebbe ritirato prtfjo della moglie , 
e del Suocero in Francia , 0 volendo viuerc rchgiofi in 1 fiotta pio* 
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Libro Secondo. Arrigo Quarto. 
curato per dtfpcnfa l\ annu llat ione del già contratto , benché nm 
confumato matrimonio. Giorgio Bucanano fcnue.Che trouaruiafi 
il vecchioConte di Nortombcrland rifuggito in Ifcotia (. come ve* 
daremo) prefenti trouaruift vn'Inglefejhe fi dicata(ma faf amia- 
te) Rie or do Secondo. C he procurò veder lo:ma non vi fu per fu afone* 
xbe’l pottffi indurre a quello abboccamento. Che fc non fife fiato 
vn ingannatore , non auenbbe così oSìinatamcntc fuggita la vi- 
fia cfvnhuotno v che lo conofceua. E che Cifieffo di là a qualche-* 
tempo morto fu fi pp dii lo in Steriino nella Chtefa de ’ Dominicani 
colutolo di Re d Inghilterra. 

Ebbe gran ventura il Re Arrigo di felicemente fpedirfi di que- 
fìa congiura ; altrimenti egli era in procinto * di refi or opprefjè da 
mali ,che da tre parti fiprafauano : toltofì per imprefa la fortuna 
■in tutto' l tempo che viffe,di condurlo alle felicità per pericolile al- 
la fialute per lo fcabro de precipit].Auruano i Frana fi fatti gran- 
di 'apparecchi d'huomint, e v afilli , per ùleuare Rie ardo con difsc- 
gno dipaffar nell' lfola,confidatifi ne' fuoi partigiani,nelle nate—) 
inuidie con tra il nuotai Rea nelle inconfianz* degli affitti popola- 
ci . Gli od\ primi cangiati in compatimenti . Se ne fiauano in Pi- 
cardi a fott' il comando del Conte di San Polo y pronto alt imbarco , 
quando con gli auutf della congiura giunfi l' infelice fucctffiy che 
gli sbigottì tutti. Il proceder oltre fitto tuo lo di vendette, il quale 
fi con duce u a a mano ifofietti dell tnu afone , era temerità : morti 
coloro fopra de' quali tra fondato qtufie mouimcnto . L' imprefa 
di Inghilterra da farfi con maggiori apparecchi : e quefti non ba- 
fieuolty Jcri^aglt-aiuti della medefima. Anta, che fi come la con- 
giura interna , diede Pvltimo crollo alla vita di Ricordo , cosigli 
apparecchi esterni ne confermarono la deliberatone : da non ri- 
fila er nifi facilmente Arrigo , finita le punente di così acuti (l Duo- 
li. Onde quel che fìt procacciato per dargli libertà fi fi morire. Fu- 
rono in Francia licenciati tutti. Carlo ben configliato a non pre- 
tender' altro ,c he la reftitutiont della figliuola: ne biffi a giu fi a ,e da 
non procurarfiyche per vie ciudi. Il che tfeguì m andando ui Am- 
b afe t adori, i quali furono cortefcmente accolti: ma ne rimi fi la ri- 
fio FI a il Re ai Commifsary defittati a Calco, per trattare con que- 
v ( L 2 fio 
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fio negotio Mitri toccanti l intere/fe delle due corone . Non mancò 
Carlo di mandami il Duca di Borbone:e Arrigo , Odoardogià Zin- 
ca d Aumarlafihe per la fi e fi a morte del padre a netta co * beni ere- 
RèAr ^ tUt0 *1 titolo di Duca di lorcje con lui Arrigo Perfe Cote di Nor- 
r*Lo . mi la tomberland. Ghie fi Borbone la refiitutione della Retna-.tna non la 
chiede pe’I ne gando tjjt ,chiedcuano,che di lor confintimento,fe ne re si affé in 
lnghilterradetàfl fangue proportionati agli anni, e alla nobiltà 
1 40 1 Principe di Va!ta,per cui la chicdeuano.Ma non volendo con- 

fo mimi C arlo ( impn/fo/ì nell'animo, che le affinità d* Inghilterra 
Non gli fi fojfero infelici alla Fracia ) fìt propofia da lorc vna pace perpetua. 
concede. £ que/F anco trouandofi difficile ( la Francia non volendo difpoF- 
fefarfi di quel che pofsedeua) gl' I fiorici Inglefi nofanno in chia- 
ro, fi fi confif maffe la tricgua de ’ trentanni conc linfa con Ricor- 
do ,0 fé vn altra piu breue. Ma Gioii anni di T ilici ne lena i dubby, 
de Rancefi f cr ^ ucn ^ 0, Che il Con figlio del Re Carlo fece public ar la conti no- 
nella trie- uationc della tricgua fatta col Re Ricardo fenz^t specificami il no- 
8“* co la * me del Re Arrigo, affine di poter fargli la guerrafnon efiendoui no- 
b 1 minato)(]uando gliene fife venuta l'opportunità. Da che fi racco- 

glie. Le violationi delti stefsa efsere venuta da Frac e fi: E che quà- 
do fife fiato lecito ( mediante tal cautele)guerreggiare il Re Arri- 
go, non era giufio guerreggiarne il Regno , il quale era infeparabi- 
vedoua di ^ colfuo Re, conofciuto da effi, 0 nonriconofciuto per tale. Fu laa 
Kicardo ri- Rana fitto la condotta del Come di Vorcefire tragittata a Caler t 
Francia* e con fig nata *1 Conte di San Polo : riportandofi ella tutto quello, 
che con e fio lei porto di preciofo , quando venne a marito ; e quel di 
piu che'n ricche gioie le dono il Re di prefente , eccetto che il Do- 
narlo, 0 contradote : giudicando/! ingiuJlo,cbegedefse i frutti del 
contratto matrimoniale, chi non aueua con fumato il matrimonio w 
il che fi bene fu lungamente conte fi , fi ne come mar ono i F ran- 
ce/! alla fine, e ne fecero quietanze.Quefio pericolo fidato,rcftaua - 
no quei,che di V alia, e di Scottagli veniuano minacciati. Era U 
Francia aguifa dvtia machina grane, eh' 'e fendo difficile al mo- 
to, daua tempo a preuederne rincontro: perche volendo ella urtare 
r Inghilterra , ricercaua duplicati apparati d ef creiti , e d armate ; 
onde vna volta queta/ion era facile a fecondi mouimeti. Ma C al- 
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tri due macbine leggieri-, e da quelle difficoltà Ubere , non dati ano 
tempo al prtuedcre : perche facili al mouimente , paffuta no dalla 
quiete al moto quando veleuano ; e perciò , fc bene di non cosi peri- 
colo fo rincontro ah piu coni tuonato djjìur bocche la Francia no tra. 

La Valia ; da Latini detta Cambria , e da Francefi Galee, eia De / C |‘| it ^ 
parte Occidentale dlnghiltt rra,ch’e circondala nella fua piti Itsn- j, a . 
ga (le fa dal fiume Sabrina , e nella piu breue dal fiume Detta . Ab - 
braccia dodici Contadi , compre fa l ifola di Mona,Anglesc detta , 
ne’ tempi prefenti , e fede degli antichi Druidi ne' paffuti. Fa, Fio 
non erro , Ì ottaua parie , 0 poco meno di quejìo Regno . E diuifa 
in Aujìrale , Occidentale, e Settentrionale . I popoli , eh' abitarono 
la parte A uff r ah (la quale dagli I nglefi è chiamata South è uales, / . • 
e da Vmfìedo Leuido diligenrijjimo fcrittore Cabro, Dehcnbartia) 
furono da Romani detti Siluri, j^uei eh' abitarono 1 ‘ Occidentale. 

1(1 du gC IngltfiV ut fi V uales , e dall' tjìejji Pouifa) furono detti 
Dime ti . La Settentrionale, che dagli vni e chiamata Norìh V na- 
ie s , e dal? altro Venedotta) Or de Mici . Tutti egualmente f roci.: I Vali frr©. 
autdi della libertà r e nel confricarla perule ac i \ ma non pari nel- ' 4 ’la liblttì t 
la fittezza de’ fiti : poiché offèndo fiata dt beilata la Bri tanni a , ià . 
molto tempo innanzà da Romani ; i Vali aujlrali , e Occidentali 
non c adettero in foggetione , che Cotto V e fpafiano : ne piu tofio che , \L 

folto Dominano i N ornali . Effóndo poi decaduto C Imperio Roma- 
no : ejjt ricuperatafi la libertà , e gli Angli fiffoni acquiftatofiU ‘ 
paefe ; non furono mai foggiogati ,-che da Odoardo Primo , che 
duffè la V alia in prouincia. : ve afone Leolino vltimo Principe cUL , 
la progenie Britanna + Non refio perciò, che non ne feguiffóro.mol- Ribcl,i f ° m 
te ribellioni poi , negl'incontri difucceffont illegali ; come fu que - Rè vfùr 

fa di Arrigo , e de gli altri , che lofeguirono fin ad Arrigo Setti- P»°" • ma 
tno : nel quale giufìi ficato il titolo ,co‘l matrimonio di Eli fiabe tta~> 
figliuola di Odoardo smottò ; f confinarono d’ allora fin al prefen-^ fan; 
te cofi antemente fedeli . Si vantano di effère(tn effètto fono ) gli prc fciic1 ' ’ 
Aborigint del paefe ; gli Angli non effóndo , thè auuenticq di Saf- 
fonia . Conferuano Cantica lingua , non intefa dagli altri : e con • 
ftruarono fin * a tempi di Arrigo Settimo C odio antico , eh'. all.L-> ’ . 

nuoua lingua , e da ejjt non intefa , era da loro portato . Ria reffi 
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con la pace tranquilli : incalmati in vri albero rigato dalle mède- 
[ime leggi , e priuiltgi ; forno vinati , e viaono felici : non anemia 
occ aitone di nuotare alla memoria pii, le differenza dell'origine ; 
perche mtfcolati i [angui, e conformi di patria % (finterete di no- 
me: fono {limati Inglefì . ' 

Glendo*" Di quefta prouintia fu Ouuen Glendor , difeefo dal midore de' 

ftudia in_» figliuoli del Barone di tromfield . Ebbe inctinationi non comuni . 
,c «g c • c Si ritiro a Londre giouene ,per impiegarfi alle leggi : ma fbracca- 
fnCotte? tofene , entro al fruitio del Re Ricordo , auendo trouato vn luogo 
tra gli Scudieri della fua Corte . E di quefta forte di vita ftc iato- 
fi come della prima ,fi ritiro a vna poffejjìone , eh' egli a uè uà in~> 
1402. y alia alla quale effendo confinante Rcginaldo Croio Barone di 
u'cfi C r i" ***** > dopo che gli ebbe ( per differenza di terre) bruciate cafe , 
g?one il Bai villaggi , e ammazzatigli fer nidori : 1 ‘ incontro in campagna , e 
rone diRu- combattendolo tn ordinate fchiere , fe'l fece prigioniero . Autunno 
do ’ Rato’ portata i Vali grand' affezione a Rie ardo, ed egli ad 1 ffc.no n atten- 
eletto Prin do fidatala fua per fona > eh' a loro foli. Qutui fi ritiro venendo 
liTnon vo- £ Irlanda : e quitti fi diede in poter d'Arrigo, onde effèndofi gouer- 
Icndo odi nato fempre male , e peggio nel? vltimo , non vollero effi cadere— > 
re °pcr C Rc ne ^ a temeraria rifolutione ( non auendo egli auuto cuore di diftn- 
ArrigOà derfi) d'opponerfifoh a tutto il Regno . Ma detla fua depofitione , e 
piìt della morte dolenti , deliberarono auanti lo ftabilimento del 
nuouo Re , di ribellarfi: e a quefto fine s eleffiro quefto Glendor per 
Capitano , e Principe ; il quale vfeito vittoriofo della [opra narra- 
ta imprefa , corfe a gufa di folgore , per tutte le frontiere all'intor- 
no > [archeggiando , bruciando , e ammazzando quanto gli ven- 
nero nelle mani . Ma lo fiato in lui nuouo ricercando nuoui appog- 
gi , 0 ferri alt incarcerato Barone la [celta d’ vna delle due condi- 
h^figluìola tt0 ** * 0 faccettar per moglie la figliuola di lui , b penfare di non 
al Birone liberarfi mai , che con groffe fumme di danari . Alter natine dure , 
moni™*”" e non **fol*crfene facilmente. Matrimonio ineguale ,eag? tn- 

terejft fuoi , per tutte le confèguenZe dannofo - il nfeattarfe irnpof 
fìbtle : le fortune alla fua nobiltà , e alt a u art ti a del? inimico , di 
fecondo U Z rAn l un % a inferiori . Ma famelico della libertà eleffc (fecondo al - 

r opinione cani ) (faccettar la moglie : fperando quefto matrimonio douerglt 
4‘ alcuni. e jp m 
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tffcrt [pago per condurlo fuori , di così intricato laberinto. Egli 
farebbe r infetto ,fe i tiramt^tueffiro altra conditione piu offa uà- 
bile , che il non ofseruar la fede . Ma fpofatala resto come dianzi 
nelle mani del fraudolente / hoc ero , finita liberti, fino alla morte • 

Stauafi il Re immobile frattanto :non per tr afe ur aggine , ma per 
impotenza-, trouanaofi impiegato alerone : e pagando la dilatione 
coll’ v fura del f angue , e con la rouina de’ confinanti • Onde disie- 
nti tone più audace Glendor (nullamente cieco nefuoi vantaggi) fi 
fiùtfe in Erefirdia . Si tratteneuain questo contado allora Ed - 
n. ondi Montomare Conte della Marca , faccndoui vita priuata ; 
affine di sfuggire ( tenendofi lontano dalla Corte , e viuendo fen - ■' 
za fplendtri ) que’ pericoli , che come aXtgitimo fuceefsore di Rir 
c*. odo , gli fuprafi juano nellaprefcntt congiuntura de’tempi.Qui- 
ui facendo con le foli te crudeltà i fuoi progrejjp Glendor, ne fu e gito 
laprouintta , la quale fitto la condotta di Edmondo , corfe per por- 
re freno alle fue infi lenze . Fu combattuto a pie' fermo da amen- vìnce il 
due lo parti . Akeua due vantaggi Glendor ; il numero ,eP tfser- Concedel- 
ne egli il Capitano . Vi» fi per que fio . L’vbbidienza , e P ordine i d pr 'j. 
datogliene la palma. Gli Erefirdi all'incontro , inferiori di nume- gionc . 

TOy e dal Conte per la fila qualità della perfona condotta > vbbidi - 
nano a molti : e qualchtvolta a niuno, ma afe foli ; onde. dtfir atti, 
t in quel che aueuano da fare incerti : tennero il campo fin’ a not- 
te, in virtù d vnoftinata rifilutione più tofio , che di ragione , 0 
d or dine alcuno . Cedettero alla fine , ma fenza fuga ; perche non 
vi fu chil‘ ine ale afre scontentando/} Glendor d auer vinto-, per- 
che il ri trottar fi in pac fi nimico , in buia notte , molti morti de 
fuoi , e quei che refiauano 0 (tracchi, b feriti ; lo ritenne dal profe- 
rir la vittoria . I Inumerò de' vinti , che rimafero fiefi fu' l cam- 
po fu di rr, ile . il Conte efsendo restate prigioniero fu pofionel 
fondo d vna torre , non auutofi riguardo a quel ch'egli era . Ne il u Rè non 
Re (fi bene caldamenttf applicato da molti ) ne procuro la libera- vuo1 P ro * 
itone ; eh’ anzi fimo questa prigionia vno dd più felici tratti del • uTua'tbe- 
Lt fua buona fortuna . Spero mi farà ptrmefso narrare vn fatto 
delle donne di V alia , non vdito d altre in alcuna iftoria . Corfero <jel- 
d gufa di baccanti al luogo della battaglia . 7 agli aroma corpi le donne 

morti 1 * 
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morti de* nume i i nafi , e le parti vergognose . Pofero quefle nelle 
bocche de gl’ ijìcfji , lattandone t tiJHcoli pendenti al di fuori : e 
indie parti direttane addati areno i nafi ; ne vollero renderli , fen- 
7fi U rif atto di groffè fummo di danari. Cafotn cui procedono 
cosi deipari la firocità, la dtfmtfà, la crudeltà , e i aitartela ; che 
Mouendefene lite , au crebbe chigiudtcaffi a favore et ale un a di ef 
fi giufio timore , (teff me fintato ingiufo : ci afe un a auendaifuoi 
argomenti da giudicarfi peggiore . Mas’ atteffi a decretarne io » 
crederei * L’ avari tia non atttr/i a piatire ; perche fe ben vie io na- 
turale dt l feff) , da imputarf a virtù nella cura famigliare . Le af 
foluerei dalla crudeltà , c onice au fa non affidata , ma effètto et vna 
natura fi roce . E ie libererei dalla d> font fi a , perche non v effóndo 
difoneflàfinfa diletto * quella a mone non ne fu capace . Onde lai 
ferocità vincerebbe la lite , quando t odio in uè tirato portato a gt~ 
•i-ngbefi , non le autffi refe egli fedo fi roci , di fine sic , avare, e cru- 
• di ti . Continuo i fuoi progu fji G Under rovinando , e difpoghan- 
•>' dai confini . Le due vittorie lo rcfroriprttabiUafaui, e fòrmido* 

bile a nimici : non v'effindo- (involtali Re in piùimpootantt un - 
pieghi J chi gli contraf affi . Ma le filici fortune fino come il flvf 
fo marino , che retrocede ; fuc cedendo alla piena marcai darre* 
feimenti . . va ' . 

Impreco. Aueuano neU ifieffò tempo* Scofzefi prefitta mifnra dt* Uri > 

Tri irf* l°* '*‘- ota £S> t » daU* ^ tl wioni che fc ùrgevano in Inghilterra . Vi fi 
gli leena, fpinfero prontamente r e/a prò vinti a di N ortombcrland fu la fct- 
mi d Ile prime loro imprvjjioni. Dur avada tr regna fra i due Regni: . 
epa che la guerra non ara fiata bandita , no* fi fhmo rotta ; lec or- 
line ài far ehm condonati , tra trattone che guerreggiano die enti* 
uom . Ne il Re Roberto potè ua cffestic accu fitto fe non era-di co** 
vivenza .P enfiarono dopo eC avere f vali ggiatala terra , allo' fio - 
Gl* Ingleli gito detonare, al danno delle pefeaggroni. Magilnglt fi non man - 
no UOrcà- carono a f J? e JJ * : finche* face he ggi aie alcune delle lfoU Orcadi y 
di, e pren- s incontrarono ne' vafcellinimici^ i quali fiotto U Cavaliere Ro- 
fi° "va facili herto Logon fe ri andarono a trovarli, e combattendoli ne prefetto 
Se ozzefi . • molti .'Atiioui di poca confi gttcn&a , e indegne cCogri altro nome , 
che di ripref agite l Ma aucndo portato il cafò caufc più ejpcaci a 
* ' di- 
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dichiarata ofidità , conuenne al Re Arrigo imprenderla , ben- 
ché cantra fua voglia . Aliena il Re di Scotta contratto matri- 
monio tra la figlinola di Giorgio di Dunbar Conte della Mar • n e*cht‘ fe- 
da , e‘ l Principe D attui fuo primogenito , per vna groffk-> ce partire 
fiamma di danari , la quale dal Conte in titolo di dota , gli era Dah.u°ma{ 
fiata prontamente shorfiata . Arcimbaldo Contedi Dagl affé , contéto di 
buomo di fipiriti terribili , non potendo patire qttefio acce fio di Scot “ * 
autorità in chi fi fia , molto meno in Dunbar grande per fc—> % 
e di gran /ignito , opero col fiauore del Ditta Co iter untore del - 
■ Regno , di far dichiarare il contratto nullo some fi palato fien- 
za la par tic ipat ione del Configlio : e accettare Maria fu a fi- Ingiurici 
gltuola m luogo delT altra , per fiumma della prim a maggiore : Conte di 
e per n ndcre quefto matrimonio irre trattabile ne procurai' efie- Duglaflcj 
catione autenticandolo , con tuffi riti accoftumati dalla _> a £>umbw ’ 

Chiefia. Senti ti Conte della Marcia ipteft’ affronto vtuamenti t ; 

e unendone rt fidato la vendetta , non volle precipitarla , fin k 
tanto , che non larendiffè giufiific abile pre/fio dognvno . Chic - Ilqnale 
fiè la nfiitutiont del fuo danaro : ma pagandolo il Redidilatio - chiede Lui 
ni , con intenzione di non refi Unirlo , mofiro crederne il con- n^daMti 
trario - , finche non vi fu per fona che non s'auuedeffi , ch'egli del danaro 
era beffato . Onde rrtiratofi minacciante con tutta la famiglia in pc? f la d*« 
Inghilterra , • vi fu rie e unto dal Conte di Nortomberland : e te . 
ancndo r. innate alcune genti entro a danni della Scozia ; i qua- 
li fi non lo rifare irono per all'ora , ebbe di che contentai fi di qui- 
fià prima rata . Il Re Roberta dall’ altro canto , dopo d’ a Merlo 
dtgradatode gli onori , c confife atogli quanto aueua , mando 
vn'Arit'do , per protrfi are al Re Arrigo * che 1 ‘ accogliere i tra- Delnlo il' 
ditori , e ribelli del fuo Regno l’ affile tirarli , e fiauortrli /ufi- ritira in In- 

fie contra il tenore della triegtta. Che volendonela continone fj' "(hit* 
/ione gli couucmff dargli nelle mani Dunbar r 0 bandirlo da fa Scotia. 
fu ot domin) . Achei t Re Arrigo- fio perche giudi caffi cofa in- 
digna nuocare la fi c urta , che gli aucua data overo chefir f- - 54 

«Un attorte vniucrfiale fiauonndolo , non glttor n affi contar ifol- -r- 

ueine in contrario) rtfipofie . Dolergli di non poter compiacere j 

H Re di ona , per non dòucre (/ditta la fua dignità) annullare ] -n>j 
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^ ^ il faluocondotto , ch'à Dunbar egli aueua J otto il fuo gran figlilo 
Scotij 1 lo autenticamente concefso. E quanto alla triegua, ò alla guerra la- 
chie.lc al filarne la ferita a lui medefimopronto alla continoti jtione dell’v- 
^Glblo n°. w *> volendola egli, e non la volendo , auer per indifferente, l'vna , 
fa- inoltra. Non ebbe fi toQortfiritaqucsIarifpQfia L'Araldo, che la 

■J guerra fa bandita :* il Re Arrigo difpoHoJìet incentrarla in cafa 

altrui piu tofio , che nella propria ; pafisb fubttamente in Ifcoti.i-j : 
banditL^ 1 Ctiafto, brucio tutto quello, che glifi paro innanzi. Non rifparmio 
dalla Sco- nulla fuor che i luoghi facri y e quelli , ctiaucuano fruito cC officio 
Chili ^ra" Duca di Lancaflrofuo padre , quando fi ritiro in quel Regno. 

Il Rè Ai i- Gratitudine prtfa tn così buona parte da Scrittori Scozaufi eh’- 
p t ^ n V2 Ettore Boccio predica, non efseruifiato nimico, che più amichi uol- 
llcoiia . mente gumeggiaffs dt lui. /Imitato a Edemburgo, prefiolo pofi 1- 

affedio al Caflelio,alìa cui dififa fi trouaua il Principe Dauid,coH 
Prendo '>‘ 40Ctra Eionte di Duglaffe. Dalla condì tione di qutf le perfine pub 
Edtmoi.r- conghietturarfi l’ importanza del luogo: non potendo poffederfi 
dia^il 1 Ca- Edemburgo ,che da pojfiffòrt dellà fortezza * Stana la Scotta pen- 
tole*, nel dente da qucfl'afix dio. Fra di Settembre , e in quel paefi Setten- 
iCpofto 1 tuonale jifintiua.no di già i prccttrfort dell’inuerno . il Duca di 
Principo Alimi a non era molto lungi, con de ftderio,ch‘ altri credefse et auer 
^tAaU-pen- 4 f 4r eh' internamente aueua difpofio di non voler. fiart. 

ficn del / fuai dtf segni ( t Iterano jvfurpatione del Rtgno) lo tcnenanofi- 
Albinia ^ * P 4r4t0 dada carità della patria „ dal debito deUarico, e dagli afi- 
l).i acre- fitti del proprio onore . Auer ebbe vedutavolont ter t-qutl C affetta 
kVloccor° di Principe Dauid (ch'era il primo de'fiuot o/f acoli al più 

rerlo,men- n&sofofioiti nato nelle fine tonine . Cote cniu agli pero fra le maligni- 
In lagoni'*" ' f 4r apporembanofirt. etvna buona tntc ntione. Man- 

nato có la dov» Araldo a dittai Re Arrigo:. che volindolo affettar fa giorni 
j? fòla fiat ebbe venuta a prefentargli la battaglia, con rifolutiout/son 

pe . mC * putendo fàtgh Iettar l affi dio , di morirfi nell' ìmprefit. Non potette 
Disfida alla d Kf uceucre meffaggto più grato : la Ragione , e‘l mancamento 
Kè Arrivò! drJ?£ vtttouaglic non gli permettendo di capeggiar lunga», in fi t» 
Egli l'ac (fitti parfi. Ondeguiderdona/ane l'Araldo f ajjtcurbycJx t'a/pcf/Or 
raìtiV non fe ^ 1 * accettarebbe la battaglia. P affarono i fi i giorni g / fidici ». 
compare . nt quali il Qoutrn atore non capar uè, E la malati a del fluffi già» - 

la. 
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ta 4 tatti altri incomodi ià, coflrinfc il Ri a Iettar iafscdto, talrie, .. . 

torno. Rimetto fico tutte le militili con efse 1 Capti atti fitti flarfi 
alle frontiere : onde ciberò campai Scozzefi di nfarft io qualche 
par te. Fecero due correrie nelle prttmncie vieniteli Kor/omberlad, comodità 
e di Bamboroughfcnz incontro et alcuno:iarrtuo de di fin fori tar- y* 0 ”* 
do, dopo itffcrjt ejji ritirati in faluo . Allettati dunque dalla f licita ra . 
del giuoco, fi difpoft ro alla terza, fotta La condotta di latrino Eh- G(j SroKV< 
bar ne Canali ere piu che non conutniua arnfhiato: perche auen- «fi finn® 
do egli potuto metter infume vn grofsofluolo at combattenti , non r ? e u *orTfc- 
vollcanzi riguardato più albottino ,ch' al pericolo., fece fetta de lice fuccef- 
i migliori : ed e fendo entrato in Nortomberland, arricchii fe,eloro 10 * 
di prigionia di preda. Ma il ritorno accompagnato da quelle tra- 
foraggiai , che nafionodalla confidenza propria , e dal ai [pregio 
de’ tumida fguitati dal Conte di N or tomberland. furono rotti a 
Me shit jcftandoui vccifa{bencbe non feti za vendatela maggior A , 1f 
parte di loro ; auen do ejjt fno agli viti mi fpmucombat fitto con fono rotti 
quel valore, eh* alla frttjjtma natione loro fole tfx rcnaturalcs. a Wcd3Ìt * 
E iEbburne più ammofo di prefntc , che cauto pelpajfte ( dopo 
dautr fatto tuteocib , che prudente capitano far poti ua ) fi Lancio 
nel piu denf della battaglia , oue valorofamentc combattendo, vi 
lofio la vita.: Refo. con effo lui morto il fiore de Ila proteine iodi 
Lugdiana , nortcompreft i Canalini 9 c gentil huomini , che vi ri- (J 

jnafero prigioni. Ma ficome quefiUuuerfita non mortrfi co, ma ir- y: r 

rito glt Scorze fi, aosìJafortunaau'endolt fuori tintile due prime f [[ N j 
fpeditiom , volto loro le fpalle nella ter %a , e li abbandono nella*.' 
quarta . Sdegnata forfè d'tfurt troppo fu u ente tentata da effi . ^ f ^ 
Era motto il vecchio Arcunbaldo Conte diDuglafe , origine del- troppo KM 
la prefonte guerra j /mende Infinto ym figliuolo ddlijlefsonome,^^ ■££ 
cottolo jHÀàhvtrtkpiM eccellente diluì. Qutjh mofso ddpttbltee tutu* ?! 
danno, atpnhlica ve ndett a fea dvn efrcitódt venti mila combat- 
tenti : il Goucrnatote dategliene Taf enfo , e giuntogli per commi- Mcimbaì- 
litonu ilfigltuelo Mar docce Contedi Fife, i Conti di Angus, Mur- Come ° 
rei. Atei, accompagnati da molti Baronie Canalini della prima DuglaOc^ 
nobiltà di Scotio. Difcefcro in Nortomberland a bandiere fpuga- ì^veo- 

te . He credendoft d’uuontrar fotlg atte aconirafl arti , f ne ter- dota. 

M z na- 
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Danneggia tatuano carichi di preda ; quando ver fa Ameldon videro sbucar 
il Conudo tf VHA va lle il Barone Per fi, che (frane [cruente ; per la fata follici- 
bedani™ t udì ne, e valore ara da ejjt fopranominato. Aucua egli con efso fi. 

co Dnnbar C inimico de' Duglajj* , tutta la nobiltà di Nortomber- 
laud,e otto mila -, oltre di lei, fra pedonile cannili. E benché non fi 
Odio, ed p 0 fi a negar , che gli od j, che regna nano quefte due bellicofijjtmc 
JtttRUn- tuttora, non fi fi ero intenfi:tuttama,chi ben vi mira,auuererà-,che 
gleii , e p lUy che l’odio, o iauantia, l emulano ne della fortezza e fiere fiata 
Soozzefi . CA ^ l0ne i rec ip r0 chi danni l'vna dell'altra. Ma c fiondo di già 
famofi il Pi rfi , per le co fi atte , c più che mai caldo ncg'i affetti 
• f “ della gloria-, e Duglafio pregno di fama, e per porla alla luce d fi- 
dar ofo di guadagnar fi quell' inimico : furono la cote alla quale fi 
*<?uz£o il valore damtndue le farei. L\ fori adoni, e i (noni bellici 
inutili perdo, pronto eia fi uno, e inanimare da fi-, a quel che doue- 
ttatdel [angue l’vn del? altro vguahncnte fitibondt . Duro lunga- 
mente il conflitto , con gl'illesi effetti , chcfioffiruano nelle fpighe 
del formante, quando combattute dalla violenza de' vcnti fOndeg- 
gtano innalzandofi,e abbaffàndofr. a vtcìjjttudint.-il foffto,e i cur- 
u amenti non Iettando loro, il ridri\zarfi, e y l formo arar quelle , 
chele atte nano [or montate finche la far tua a prifofopofto fatto Lvj 
C roce di San Giorgio , non fi rtpuio fat rilega inai terrari coloro , 
DwglafTe che por tauano quella di Sanfslndrca. Furono fatti prigioni D/f 
rotto* fat- glaffi ( che nella Zuffàaucua perduto vn occhio) Fifa, Murrei , 
iocon altri tdmtts , Atei , e ctnquteein' altri . Mori la maggior parte della 
Signori, nobiltà Scorze fa valorofamente combattendo , e fràqueftivtn'- 
«onalftà* fi f ettt c * lt * liCTt • De’ faldati ordinar j (fecondo gli Scrittori 
del refio . Inglefi , tacendolo gli altri) diece mila . Mandati ch’ebbe^» 
condì* *£ im fi ** 19 1 P ri & iom in diuerfe fortezza il Perfa , pafio in Lug- 
ini vitto- diana, e nella Marcia: valendofi dell’ octafione , deir auer pre- 
r * a * fa, o morti coloro , eli erano la loro d*fa fa . Uopo che! ebbe di- 
firutte , e [pagliate , pianto l' a/fidio a Cedane» y luogo ni- da 
AtTedia tener ft , ne da perder fi per qualche tempo . Ne fio accordata la 
Ctclauci. re fa t noto venendo faccorfo fià tre rnefi . il Gouernatore era-» 
di fa on figliato al foccorfa : rimofirandogltfi , chela perdita nc^> 
fiffi mtndannofa , doti tfehto tCvna faconda battaglia . Lai 
V.. rat- 
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rotta di Ameldon attendo abbattuti gli animi della nobiltà iK~o> 
maniera , che con la difidenza che (i aueqa delle vdenofian- 
1 emioni dcll'ijleffò , non fapcuarifoluerfì a nuovo con fièno v> Ed 
egli ( non trattando/i nelieccorrenza pnfipne de firn mah. dtfi 
fogni ma dell'onore del 'Regnar antiche dàlia riputaticeli 
del confettarlo dipendendo iti gratti pane le'fùe occulte fperan- 
ze ) giurò di [occorrerlo *, quando anche non fòffi fguitato da 
verune . Ma p affitti iduc pnmPmfifcnzaffèttO" , refe nel ter-' ^ ( ^le- 
( non attutagliene grado) libito il Gattello :: enfi rette U Per- guiure il 
fi a Iettarne iafiedio , per fegati vedi Jfc nella guerra di , Va- w Va " 

liljy. • • --V-jvv ‘vr> x*,,. \\ •.0-'> 

Mentre t Inghilterra combattuta da duepani\ fi ne fià 
in qttcftc turbulenfe gliene fopr attennero deli altre di tram- tvty f 
eia : le quoti benché a prima vifia non c Moderabili , paufz. j*, 
nondimeno dtrrttarne gli animi , e diromperne più facilmen- 
te la triegua . Venne in font afta a Luigi Duca J Criteri sfrateb 
io del Re Carlo (Principe-in quiete , natanttarouinadt fe fiefso , A . ofhni 
e eM'Regno) di mandare per puro capricciose. per Araldo'vnaJa. innnda vn 
lettera al Re Arrigo > eoirqutfii concetti . Ohe attendo egli enfi. c ™ 
derato, come la giouentù irruginita nelCotio i uueua perduto disfida al 
molti Principi , nati difangùe Reale ; sera determinato di [con- Arr'go. 

farlo egli, procacciandofi finta f ed onore-, per via deli armi .*• 
trfavhe non aueua trouato meiso più pronto, del pr finta fi ameni 
duetiaccotdo inveì luogo , è giorno determinato : dotte dtconn 
pugnati da cento Cavalieri pervrro , di nome, dorme, nifenza 
mende , Aucfsero* ptttoua di fe sìejjt , fitto ai punto delrcxdafia. 
i prigioni da e fiere fottopofti alrifcatto , par chi iifrrttdereéèa, uy 
C h'a q ne fio fine egli «ródono ca y fuoi cento ad affettar lem Angue 
{emme : e che venendo egli ù Mrdeos cd. fuéi^'fi farebbcpvufi, 
m [elio vn c atvpoxllÀdi attaglia .* Ent fiato il Duca- gtasek^r 
amico del Ri , mentre fìt in Vraxciaean^t chanfegno di più taf 
finaraatntcxtta s' erano confederati a dififa i vno deli alarti ecnx 
era tutti-, eccetto che di.quelli che. da tfio DttcavinÌKan\eccet* 
tuati , autenticatone CtfirumenUao\hfifigmMarp/yfiq. diffida :fì ~ n 
tfscndo diàmstr.xhneme cetra"* alfipaftat^pirdrefe buono nel . w. ln si 
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tigno ,e con affari , cbe'l tene nano libero da quell' otio , eh* 1‘ nitro 
Rifpofta propone un fuggire iglò rifpofe . Che non auer. bbe mai creduto , le 
Duca? ** àttere prestategli dal fuo Araldo effre dirizzate* fi ,fiie cir- 

coflan\e non ne rauefrero/tfftcurato .Chele tnegut fra i due Se- 
gni pubhcbe , t le confi dorati orti tra fi ftijjì priuate auireUono 
domito difionfi gl tarlo da fintile rie hit fi a . Ma poiché a tal rifolu- 
tione fii era parato venire id fi p arcua ritrattare ; come fuma ; 
la confederatone paffuta . 1 Se aner a diifidarfi da i Se , non da 
k inferiori : e da impiegarfi t non per vanagloria , ma per frullio di 

’ Dio , del Cbrifiianefimo ; - e affretti dalla nec t fitta de' loro fiati . 

Che palerebbe a Bordeos con quelle genti , che glipareffi ro, quan- 
do gliene tornerebbe conto : è tifai cali, non era per mancar occa - 
Replica fione a lui di trovarlo, ne voglia a fedi e fflrc trovato* Aqucfiaù - 
del Duca. Jjpofia replico con nuove lettere il Duca dicendo . D' avere ferii to 
le antecedenti a lui , non ad altri : e fe non vi aueua fpugato i ti- 
toli , che di prefente vfaua ,ara,per nonapprouarli . Ciò auerebbe 
;. h auuto i riguardi do unti alla loro confidezAtione , / egli non fiffi-*j 
•v'sl piatoti primo a violarla. Che non fi farebbe confi di rato coneffò 
‘ ‘ lui giammai , quando Caucffi creduto pronto amancamentt com- 
mejjt , contra la perfona del di funto Se Sic ardo , Dio sà cornea da 
'r : S . chimono . Quanto alla dignità prefinte : ch'iddio non gliele anc- 
ora data , ma permeffa ; facendo regnare molti Principi a loro con- 
fu fione : onde il paragone eh 1 egli ficea a tra fi, a lui era fuor di 
propofito ; il proprio onore a termine, di nonpotereffere tacciato, co* 
me il fuo era - Per l’impiego , e vfficio de' Se; che non poteva ne dir 
meglio , ne far peggio . Che la Seina Ij abella fua nipoterie frui- 
va £ e f empio : rimandata in Francia ; dopo efferlc fiato vccifo il 
marito , negatole U dovario , e detenutole ibeni , che con tffo lei 
aveva portati in Inghilterra . Che gli manterrebbe tutte qutfie—» 
cefi in battaglia Aa corpo a corpo , affine levitare, fecondo che da 
lui fi diceva ; la morte di tanti . Ch 1 1 nngratiava in qutfio men- 
tre, ciò aue fife piu pietà delfangue de" Francefi , ciò anuta non- ave- 
va del fuo Sà , e Signore . il tenore -di qvefia replica era troppo pte- 
Ri&ofta j], gnente y per non rifponderlefi. Gli referiffe il Se . Maravigharfi , 
la replica. c Vanendogli comunicato (partendo di Francia ) ifvoi dtjftgni , li 
..77 " ' avefi 
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auejfe lodati allora \ con promcjfadi f attor irli-, per biafimarli di 
prefente , comefeglt fuffèro nuoti . Il concaio del faper Iddio co - 
me, e da chi era Jlato morto Rie ardo , 1 era da lui detto , per ere - 
derfi tal morte [ignita di comando , 0 confentimento [no , credeua 
faLf amane -, e gliele manterrebbe da corpo a corpo . Non negaua , 
che nella loro confedaatione non fojjiro Rati eccettuati a a lutti 
Re di Francia , e lfabtlla Re ina ef Inghilterra (con tra la quale 
non fapeux d'ance commeffo cofa contraria a quell articolo ) ma-» 
egli altresì non poteua negare ; che nono fi ante, che il Duca di 
Borgogna fiffi nominatamente eccettuato , gli dichiaro a parte, di 
non eccettuarlo : la confederatone non promofsa per altro, che per 
P odio , che gli portaua . Onde veniua ad oggettare quel manca- 
mento infe , nel quale , fin da principio , egli era malitiofamente 
incorfo : Al punto , che non fi farebbe confederato fi reo , quando 1*4- 
uefse credute pronto a mancamenti cornmcjji, con tra il Re Ricor- 
do : a che fine dunque dopo la morte del me defimo , gU aueua egli 
fpedito v » Caualiere , con ordine di affi curarlo della contino natio - E 
ne della fua amici t ia , e a fargli fi. opere che dopo il Re fuo fratello , 
non vera Principe a chi piu eh" a lui defi dir af se di compiaceresti 
Che Dio l* auefse permefso , ma non promofso al Regno , non fcl 
credeua : auuegna ch'ei confi fafse t fauort diurni efser gli fopr ab- 
bondanti dalla fua gratta fola -, la quale ; anche fapeuapoter piu, 
che tutte Ì arti , e malefic j del Dianolo . Alludendo per quefiìc pa- 
role , a quel che pubicamente veniua creduto ; chel Duca , e Va- 
lentina fua moglie auuefsero ammaliato il Re Carlo , e infidiate v 
gli le vite de* figliuoli , affine di perutnirne ejft alla corona . Ag- 
gi unfi al propofito della Rtina I fiabe Ila . Che fi n auefse ben letto 
U contratto vignerebbe franato Inghilterra non tfsere obbliga- 

ta a- donano , 0 contradote alcuna- . Aucrlc non filo refo quanto el- 
la porto fi cor , ma prc fi ntatala ancora , conutncendolo di quefia-s 
fafità la quitanjfa figdlata ndconfiglio, lui prefinte . Onde quel 
che ne die eua non era perche non fapefse efser e altamente : m/t-» 
perche efsendo egli fai fi, e maligno, gli tra con tra natura pronuu- 
tiare il vero ,Ch ampie auuto ptìt pietà delfangue F rance fi , che 
di Rie ar do , mentina . Non auefi'egh fatto peggio contea il Re fuo 


96 DoklcGumeciuilid’lnghtUcrra ' 

fratello , ebean farebbe di meglio . Non negare d'ance avuta pietà 
del [angue fi rancefce , ma eguale auct. dette vn Principe del [an- 
gue dc'fuoifuddiu ; che per tali (confiderete le giufi e [uè prcten * 
fioni > tgl t li riputava . NtL.reslo , che pafs crebbe U mare , quando 
fife per incontrar tempo opportuno alL onordi Dio , al [uo , e dei 
Regno , per ri/potulergli nella maniera , che da lui fitfie perclcg* 
]| Rè e (U- gerfi .AqncHa disfida [e n* accoppiava' altro di Vali rana di La. 
fidato dal cemburgo Conte di San Polo.: il quale, nominandolo non Re , ma 
San Polo, Duca di Lane afro , gli diceva, L* amicata avvtacol Re Ricar- 
nu non i c do :Ìd]fmttk (Maddalena Oland forella v ter tra de IC [le fa, efien- 
c S0I - t0 - dogli fiata moglie. )el'.cfn re egli notoriamente colpevole della [ua 
morte , (obbligavano a fargli tufi r danni , che le proprie forile , t 
quelle dtPfàoi (ridalli aucrebbon» potuto procurargli. Ma il Re non 
gli rifpaft , /; he come a perfona di cui facefie poco conto . Con il 
Duca d'Orliens,gli e filiti non. oltre pafsarono t cor telimi a il Con * 
tedi. San. Polo , coni mine io le file vende ite a buona dir aia , con 
La fonia tentativi fin voli fi afemedefimo dannofi. Perche creder dofi ,c he 'l 
de! Duca nuovo Duca di lare fif e fiato tanfi della morte di Ricardo ( la~> 
u ippica- congiura d' Oxford fcirpertafi , perfiua trafcuraggionc) ne fice far 
re pe'picdi vnxfiatva : e :onf[u.uala ad alcuni huomini da guerra , la feCs 
dii. Polo! appiccare pe' piedi ad vna [rea, eh * a tal effetto avena fatta por* 
ter di notte vie ino albe mura di Calci . La quale all" apr ir de llcu 
' porte feopt na^ c di puffi inagrì quella guarigione in n. antera^hc 

tl Sorti y et luoghi ,-cheglt erano- (oggetti , non ne furono di me- 
glio . Cli altri tenta ti vi gli ri ufi irò no dopo quefio vani tutti , co* 
Il Rè di me [tu ampiamente ve deremo. Trattanto auui fato il Me di Fi am 
mandaniu. ^ def.i appare echidi t Se Arrigo contralaV alia, (ìcbfpofe al 
n a Glen- [oc cor fi di G Under : giudicando tornargli a prspojito , travaglia* 
«e. y finto gli altrui prettfii ? I* Inghilterra \ e co l nutrirli fi fsb* 
breiePm^aguacra iati (lina , tiian guiditi a . Fatti dunque corredi* 
re a queff effetto m lire 5P , porto di Ber lagna vn a buona quantità 
di va felli, c pofliui alile duccntocon. battenti , ne diede il cornar:* 
do a Giacopo di Borbone Conte della Marchia -, il quale partendo^ 
con due [vai fratclliLuigfi tìtouam^ucontrò iveuttxo ir de*fb- 
■uOrekoli aipaffàrcjn / alfi^chegh convinta firmar/; xiUmiuth 
»,•• in 


dor . 


Digitized by G( 


Libro Secondo. Arrigo Quarto. 97 

in T)tuonìa , clone sbarcate le genti di notte , corfe,arfcy cfaccheg- 
gto tutti villaggi all intorno : le piaggie , e le barche pefchcreccte 
non finti dafuoi danni . Ma quefia ridente fortuna gli duro pe- 
coresche saunando/i i popoli alfegno de fitochi(ch‘ in occ afoni fi- 
milt fogliono accenderjì ne' colli pik eminenti ) e venendogli auui- 
fo , che la violenza de * venti , e del mare gli aueua rotto dodici va- 
felli de' maggiori della fua armata, con pericolo degli al tri, che ri- 
sanano ; ebbe fatica a rimbarcarli, e pena a faluarfi in San Matte, 
unendo corfo rtCchio piìt&olte d'efferc inghittito dal? onde. Non in- 
tepidì quefto mal fucceffo il calore de'francefi : eh' anzi polla in- 
fi eme vri armata e? ottanta Nani , fìtto il Marefciallo di Memo- 
ranti, e del Generale de * balefirieri s'imbarcarono al numero di do- 
dici mila combattenti . Prefìro porto a Milfòrdin Fembrochia: 
dotte trottatoti C afelio di Pombruc forte , e ben difefio , fi pofero 
fiotto Erforduuefi \ il quale effe n do ajjtcnrato xnch' egli dal Conti 
d'Aron del, p affarono oltre a Dcnbigh ,facendope’l cammino tutti 
quei danni , che co'l ferro , e hit fuoco far fi fuole in paefe nimico. 
Vi trouarono Glendor che li afpeitaua , con dicce mila dc'fuoi, col 
quali marchiarono verfo V ore t (he. Ma non attendo ejj't attuto tem- 
po di tentarlo , per C'auuifo , che'l Re ventua , ne bruciarono i bor- 
ghi , e fi ritirarono in Valia ; firtificandofi alle pendici d*vn mon- 
te y tra' l quale , e'I monte oppofito{in erti s'era fermato il Re)fiaua 
vna valle diftuuan faggio fa a quel di loro , che primo aueffe tenta- 
to paffarla. Dimorarono otto giorni in viftagli vni degli altri, con 
oftinato diffìgno di non effregli affali tori : e come che ne feguifse- 
ro co ridiane fìaramuecic , non furono pero di gran rileuo , moren- 
dovi alcuni da amen due le parti ; e tra quelli vn fratello del Ma- 
refe tallo , e'I bastardo di Borbone . Aueua il Re in quefio mentre 
thiufì il puf aggio delle vittouaglie,e pefìolt in necejjità, 0 di com- 
battere puf andò la valle , 0 di ritirarfi . Il Secondo efsendofi giu- 
dicato il piu prudente ,fi le uarono di mega notte , marchiando per 
bofìhi, e montagne f guiti di conttnouo.Ma l'incalzo ne duropoctr. 
condottofi il Re in pencolo di patir egli Hefso i difaggi delle vitto- 
ttaglie , unendone perdute alcune cuna , che C inimico pratico de i 
Saturnini gli aueua leuatcc l’inucrno cominciando a farfi fìntire, 
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ht Ufi io Ì im prefa , con diffgno a tempo nttouo dì riamar ut : le 
uudacu di (Sic a dot , e le moUfic de tran cefi tuct filandolo a tal 
rifolutioue . Ma 1 Francejigià fracchi dclpaefe -, più et vn a guer- 
ra fetida vii lui alcuna , Jì ritirarono in Ber lagna con iutentione 
dt no# utor untati, Non ebbero miglior fucccffo 1 tent attui del Con- 
te di San Polo i il quale volendo porre in atto le minacele di Ila fua 
disfida , atte u a ratinato in Abbcuille fra vo tonfar) , e gente paga- 
ta vn numero dt mtle fei cento combattenti. Di doue condot lofi in 
Normandia , s* imbarco nel porto dt Arflor, aucndo in animo Lim- 
prf addi' 1 fola di V cight , fopra dilla quale fitrouo imtrouifo , 
fecondato da venti , che gli fauor irono tldiibarto . Gl’ lfolam,che 
non a fiat auano vna tale forprefa , fi ritirarono col meglio , da ì 
luoghi aperti a 1 chiuft : e fe patrono dt* danni furono ai niun uj 
confi dir a none in riguardo de’ diffgni del Conte ; non potendo egli 
fortificar fi , nc i faldati arruch ir fi: perche l’ Inghilterra vicina , i 
fncorfì di poche ore : i luoghi forti da non acquistar fì fen\a lun - 
gin \ze : egli con poche genti ; egli abitatori vnavolta tannati di 
lui più forti \ aue ua perduta la fperan\a della vittoria ,c delle pre- 
de . Fu questa fola da Romani appellata Veti a . Sta a mt 7 p gior- 
no et Inghilterra in faccia del Contado di Sotamptom: e così prof- 
Jirna , che da Vrsì fuo C afelio (fttuato nell ' e (iremo et vna lingua 
di terra , che s’ unitari va nel mare ) non v ha maggior dt Pianga-, 
che di due miglia. F. ricca dt pafcoli y e di grano, abbondante dvc- 
cellt (di pernici , e fagiani particolarmente). coperta di lepri , e di 
conigli , Fa lane in coppia , e di qualità tale , che n ottiene il ter- 
za) luogo fra le più eccellenti del Regno . La fua lunghezza , e di 
venti miglia . la larghe ffa , dotte maggiore , di dodici : è così 
ben abitata , che vi lì contano trenta fei tra terre grofe , borghi, e 
villaggi • Uà nc* luoghi più a propofito alcune fòrti c alleila , che la 
difendono . Arma quattro mìlla huomini , folto a fuot capti ani 
e frettati in quel tempo all'arco : all' arco, alla picca, e almofcheto- 
di prepn te . Le fono ajjignati dal Contado di Sotamptom ; quando 
gite ne fa bifogno , tre mila combattenti , e due mila da quello di 
ì’iltouia . Ma fifa tali aiuti poteuadi prefentc refi f ire fola a 
qutfli p occhi minici . Or mentre che volauano i Cor rii ri con gli 
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auuift della fcefadel Conte , giudicarono efpediente quelli ,cL'c C?»«jadc 
piu gli erano vicini , di trattini rio in trattati :jì perche neffptn- 
dific glincend j , come perche allettato dalla fperanza , c dal gua- 
dagno , non imprendere ilpartirt . Gli mandarono vn eloquente, si r ; m bir- 
e ben attui fato prete , che gli propofe il rifatto de ’ danni , c la fai- 
Mattone delti fola per danari . Ma auuerùto et altronde di Ile forze nulla r* ‘ 
dtcffa,c de pericoli , chi gli fopr apuano , fi rimbarco co » ifdc- 
gno de * venturieri : i quali fopr a vane fpcranze auendo foUdarnc - 
tefpefo ,fe n’andarono mal volo muri -, non ottenutone rtfacimcn- ■ 
io mai, benché lo pretendi prò dal Generale . 1 mutano gli animi 
delle parti a nfc al dar fi con qucfii moni menti in maniera , e he la 
guerra fe n era actefuin Guafcogna : le correrie non f deh. facen- 
do più ìfen^a più eutdenti , e foltanziali ofifife . Maauendo U-> 
fortuna in qutfle tre vltimc fpedizionifoslcnuto il partito et In- 
ghilterra di là del mare ; volle fauorìrc quello di Frana a di qua , 
nelle due, che fluirono : l’vna del Comedi Chiaramente figlino- 
lo del Duca di Borbone -, l’altra di Carlo Albret Conte flaki'e, eh’ a ^ojreffc 
vicenda corfero a danni di quella Duce a. Il primo , accompagna- ^ contr» J 
to dal Conte CaBel buono , figliuolo delConte di Foie ; riduffe al- Ingìcfi . 
l'vbbtdienza del Re Carlo tre fini C afilla r San Pietro Santa 
Maria, e Caficlnuouo. il fecondo attirato da i danni,che laguar - ... , 

nigione di Cariefino focena (attendo ella apati a ànt ribaltone 
tutt t confinanti ) vipofe il campo , accompagnato da Arpadane 
Caualier famofo,c di molto fegttito in epntpaefi. Dopo .imaficdio di 
fei fati mane,conuenne alpreJìd*0(ognìfoccorfo dtfperaio)rcnderf, 
faine le robbe .gli abitanti faluat eie loro, colp agame danari . 

- Ma quesli auHcmmtnti efterni non mentano et c fière acconta- 1 4 9 3 . 
tinche per intem/ed) apparenti degli atti tr agili jh' internamente \ 

furono rappre fentatt. Sogliono gU boom ini ^he fanno benefic j, mi- 
forame il mento ad vna mifura comune Ja quale etnunne mala- jprineipi i 
niente con la mi fura de’ Principi \ Perche tfuddiu nati a fcruirlt come i. par 
portano imprcfioinfe t obbligo del fcruitio , che non datino et gli 
altri:onde n attuiate, che i benefici obblighino fidi frittati , che 1 
principi .Non che non degnano qwefii premorèla virtù in chi 1 $ 
fer Marna fe s abbiano A ripignerc alterintne d’vn concimo debr- 
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tifa virtù no farà il fine di fe fi effe ne fudditi.cd ccchffirà qualfi- 
uogha fplcdore di liberalità, e di gratitudine ne* Principi. Nè pote- 
do i mede fi mi foddisfar ogn'vno in moneta di legargli fiati per ric- 

l Principi c fj t c f je r ian9 g a no fupphre) couien loro premiarli et alchimia d'o- 
rimunera-- . J * J rr .. . ... _ 

no d'alchi- non .moneta cotata per li piu nobiltà gradile tra quali ptu fouticn 

micd’ono. te,che tra gli altri fi fpaccia. Tacito introduce Arminiondcrfi di 
Flauto fuo fratello , eh" am affi di militare prillato fra Romani più 
tofio,ch‘ effir Principe in Germania* eh' auendo in qttefia militia 
Lenita Po- perduto vn occhio , e deformato il vifo , chiama fise premio taugu - *> 
ginienzj mento del foldo,co altri minuti doni fprexfiabilt da fanciulli. Ma 
fi leu i_* tntendcua male quefto mifiero Arminio : perche leuata l'opinione 

ogni virtù . deWonore padre della virtùfe che delle due principali colonne e la 
rovinano * ficoda,che regge la vita dui le) chi s'efporrà a pencoli chi di federi 
per mi [ura. la patrta,quando non fia giudicato fioriofo il morire per tfifi? I due 
latti a? [ Rì\f r ^ e lH P0 fi Cote tvno di N or tember land/ altro di Forctfire,con 
con lami- Arrigo figliuolo del primo c adettero in quest' errore. Mi furarono t 
tìcolari f 31 f nHll \ f att i *1 & a ^ a mi fura comune .onde fe la rouina,che ne fe- 
gut fu indegna della nobiltà della cafa , e della virtù delle per fo- 
li Rù chie- ne, fu con degna della loro mal configliata dcliberatione.Aucuano 
prigioni c ne ^ ^ ue ^taglie di Ameleto,e di Ncsbit fatti prigioni (come ab- 
gliele ne- biamo narrato)alcuni della prima nobiltà di Scottai quali richic 
gano. dal Re (che li volcua in poter fuo) e da e fai negati , pen furono di 

cometario, manduchigli Mordacco Cote di Fife principale fra ejft , 
figliuolo del Duca et Albiniaytdduccdo. Che quefto co efii altri era 
di loro ragione , come preda acqàifiatafi colnfchio delle perfine , 
coltejfùfione dclfangue , onde non vi aue fa' egli ctauer pretenfione 
Ragioni ttlcuna.Ragioni giufi e, quando i Principi ubane fiero pontoni neh- 
de Prncipj le prede, Le artiglierie, munitioni^ vtttouaglie ; I prigioni o di gru 
pare di ai < ì Ma ^ t ^ 0 profitteuoli(no tato per ri fi atti, co me per ageuolare, o ajft- 
«une pie. curargli acquifit : per paci,cab)j altre ritingente, che con effi fi- 
de- co portano i tipi, e i caffi , ne‘ molttplici interejji de' fiati) fono rifer- 

itati per loro. Taccio le prigionie di due Re di Fràcia fii C io u anni 
in I nghiltenra,e di F race fio primo in Ifpagna. Il rifatto de i due 
fattili figliuoli di Carlo di Bloisfu rifar uato al Re Ricordo Secon- 
do: e benché conceffo poi per atto di Parlameto al Fere Duca d ir- 

lau- 
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Linda, non fu perche auefife a pregiudicare al diritto, che diciamo, 
ma affine, eh' allò tanadofi dalla Corte, autffi il Re a gouernar ferie r-'-* 

meglio. E circa a t minuti prigioni, ma profitteuoUpuo foddisfarct 
l'tfempio della vittoria di Lepantofucccffa a tipo de ’ n ofi ri padri, “ 

nella quale i collegati fi diuifro i T urchi prefi , e Ufi cero fruire % 

alterno nelle loro Armate.Perfiftendo il Re dunque involtili pen~ % 

furono farnelo defiftere intimidendolo, con chiedergli cofa di mag- 
gior confguenza. Promotore di tal deliberatione fu il Cote di V or - 
ceftre huomo maligno, c turbulente.ConJgUo al confultore peffirno , 
e a chi l'abbraccio mortale. Si trotuiua il Rè allora in V tifar ,doue I PciC. 

il Conte effèndofi transfinito, gli rapprefento la mtfirabtlc prigio- 
ma et Edmodo della Marca loro Cugino tenuto m canne da Min- dent:onc_» * 
dor, e precipitato in questa infelicità, per flr unto di efiò Re,c dillo deliba!-! 
Stato. Lo fuppluo farne procurar la Uber aitane per via di nfeatio, ca . 
o per altro me za), il Re auendo penetrato il fine di qucfta richiefta , 
dopo tauerlaper qualche fipatio ruminatagli rifipofe. il Cote del- 
la Marca no effbre fiato prefio in fuo fir ditto, ma dt proprio confa»- 
timentoper no effireafiretto a profefifarfi quell'inimico dt Clendor, (lato prtl'o 
che no era. E q tu fi a nfpofia volle che foffl publtcata a terrore di co ,n fuo fcr " 
loro .eh' aueffiro auuta inclinatane agPmtereffi del medefimo.Tor ° 

natofine V or cefirc , ed efpoftala al frati Ho, e al nipote , pon potette 
fiopportarfi dal fecondo, che (gioueneu feroce)»' amplio ingttmofa- Y »• 

mente l'ingiufitttafiicendo. Nonejfirebajlaio ad Arrigo di ridar Se ne ajte- 
il Regno a Edmodo, che gli negaua ora quel foce orfici che il ferui- ra ™ ’ : : - 
fio fattogli t obbligali a. Che quàdo l aueffe rife at tato aio fan bbe fta 
to de propr) danari,ma dell'eredità , che gli vfurpaua-, i mputàdoltr, \ . . 

per foprabbodan\a d’ingratitudineàn vece di lodi, di calunnie rie 
meritate. In che diceua il vero gli /pinti et Edmondo poco buoni , 
per fi fatte inuentiom . Che quandofofcro fiate vere , au crebbe 
Clendor fintoflo prigioniero, e non trattatolo, come lo trai tana. Ma 
akéndogli il Re vfurpato lo fiato , con male arti-, non potcua con le 1 

buone ritenerlo. Gli tornaua conto\no che la priuatione della tibir- \ . • . ; 

tà , ma della vi t afe gliene fujfi fiato pojjtbile. Ben è vero:che fe fi w •* 1 ^ 
pecco dal fuo canto , non peccarono dal canto loro in nulla meno i 
rerft. La carità di cui fi velauano,tnuoltad ippocnfic,e d’tUufioni. 

‘ ’ Le ' 
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Veggono Le pretenfioni et Edmondo , non aumentate di preferite, per fargli 
dì^ Arrigo 4Mtr Re H no fi* cagione, che primate diminuite nel paffaoopcr 
!e ragio ni non auerne auute a fuffìcien'\a,quando gliele vfurpo Arrigo. EJJt 
d<> E cheri- Attori. principali in fargli portat la corona. Ejji donati in titolo di 
numerati ricompenfa dell' 1 fola di Man : e’ipadre onorato dell' eminente di. 
non Videro fa Q ra/t Conte fi abile. Grafie non accettabili,nol pretenden- 

do RÌ-,e accettate da mantenerlo. E poiché non erano mojji da im- 
pulfo di confidenza, ilffolo tnterejfe preualendo-.quclPintenffè ave- 
na da prenalere almeno , che per le confcgttenz e fue era più vtile , 
e per l’attione men diffonefto . L'vtile effóndo , il non alterar le 
cofe\ e Conefià,non difapprouarefotto pretefii di bene qvt' mali, che 
feientemente dianzi erano fati commejfi da loro.da quali pofii in 
opinione di cattivi , li poncua il prefente in predicamento di peli- 
mi, poiché non attendo attuto parte nP primi,ch‘ejjiffoli:veniuano 
ne' fecondi a intereffarui Dio , come non prefer aratore de cuori -, 
L’ambitio- ouero come tefiimonio fubborn abile delle non fine ere loro operano- 
ne fouiier- n iMa P ambinone immoderata fouuerte co'tgiudicio ogni regota, 
gola dìgia non eccettuata quella della propria falutc. Or dopo eh’ ebbero tn~> 
dido. quefio negri io raggirato affai, rifioluettero muovere ogni pietrapet 

s _ | ^ deporre Arrigo . E cominciando dalle coffe più facili, riffe aitarono 
no a ri bel- Edmondo , e fi confederarono con Glendor : dtuidendofifffecondo il 
larlì.rifcat- vecchio proverbiosa pelle prima d aver prefa la fera. Augnarono 
mondo , fi 4 Glendor il Principato di V alia, entro gir antichi limiti della Sa- •, 
collegano brina. Al M or tornar e, quello, che fuori della Sabrina, e del Trento fi 
t dor,e°fi dì- fttnde a mezzogiorno. A Nortomberland il refio, dal T tento ver fio 

uidono il Tramontana. Fecero di quefie conuentioni fritture (ìgillate /«-* 
tcrfo.° * n Eangor, in caffi dell'Arcidiacono: effèndo opinione et alcuni, che il 
matrimonio della figliuola di Glendor jion fu contratto col Barone 
Grato , ma con Edmondo in qvefia oc caffo ne. Comunque fia : egli 
e ordinario negli huomini di non voler e fiere gli Autori de’ mali , 
ma farne inventore il Diavoloni quale fe fufffe a termine di giufti- 
Profctia di ficarfì , mostrerebbe firfe di non efferffeli mai imaginati. Merlino 
er °* antico pffeudoproffeta di V ali a(di cui fi fauoleggiano molte cofifin- 
ffcio,od altri per capricciof fiotto il nome di lui)compofie molte vane 
prof ette , le quali vna della T alpa , del Leone , del Dragone, e del 

Lu- 
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Lupo, offerirono i Valida T alfa ejfre Arrigo ; gli altri j tre colle- 
gati ,che gli torri bbono il Regno;e fopra quitta f alfa credenzajm- 
pref.ro la loro non /alfa roumaimentre al Dianolo e Merlino non . 

fognarono mai cosi folte intirprefattoni . Sopra tali fondamenta 
appoggiata la rouinofa fabbrica loro x Perfi : e auuifati dal Conte 
di V or cefi re ( ch'cfsen do gouernatore del Principe era tornato in I Perii s’ar. 
cor te) co me il A e due n do raunato vngroffo tfircitofaceua ogni di- '^n effj gli 
Itgenzapcr vfcire.qudto prima in càpagna ; amm affarono le mag- Sconci; Io 
gim forile , che fu loro pojjibile : aggiun tifigli Scozzefi dia zi pri- . P ri S ia * 
giorno quali ne auetiano condotte delC altre . Promiftro al Cote di 
Duglaffc ( oltre la libertà) la forteffa di Baruuich con parte del 
Contado di Nortomberland : a gli altri groffe Signorie altroue . 
Formarono contra il Re vna velenofa frittura , dettata da Rie or- Scrittura 
do Scrope Arciuefiouo di lorc , e fratello del Conte di Viltonia . -* ^. ntra 
l'anno t nuanci decapitato a Enfio : co'l cui mezo trufferò alla fa- 
ttone loro ( benché con ninna vtilità) molti Prelati , e Signori » è 
quali , o preuenuti dal tempo , o di fidati della fortuna , non effet- 
tuarono nuda di quanto aueuano promelfo : lafindo nel pericolo i 
foli autori . Erano i diffigni loro >per tante cn confi ansa , e appa- • v 

rati noti ormai ad ogn'vno : mentre le caufe , fpet talmente al 'vol- 
go ; erano totalmente ignote . Fu necefario public arie: gli applau - 
fide' popoli y o le conni uen\e ; come che otiofe i di grande aiuto in 
materie tali . Scrijfero lettere in forma di manifefo . dichiarando. Manìfeflo 
D* auer prefi Carmi y per fic/trezza propria , e per introdurre nel loto '* 
gouer no. regole migliori . il Regno oppreffo da grane zau wfoppor tu- 
bili : ed rjji su falfi r aporti de’ mmici , in fato di non poter giu - 
fi fi care le loro anioni y finsi aprir fi , col me za de ’ Prelati , e Baro- 
ni , vn ac ceffi ficuro alla per fona Reale *, Non x* era figurato il Rè 
le rifiuti toni di cofloro così precipito fi . il di (figlio fuo era di puf 
far in Volta ; ma meglio confgliato y cangio parere . Rifpofi al ma- 
nife fio . / Perfi velare le machinattioni loro , con due falfi pretefti, 

Per quello delle graue\ze . Effire fiate impotte a fogge fi ione de i 
me defimi ; nelle caimani ( come fi moftrerebbe ) era caduta la 
p tu grafia parte de’ danari , a di fi fa de' confini . Per C altro , vole- 
te renderli mefiuf abili : offerendo loro fitto il fuo Gran figlilo qual 
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fi voglia ficurta , per Paccefso , e peH ritorno . Ma quefto non era 
quello , che ricercavano ejjt . V ole va no e fiere giudici giudica nti , 
l! gioitene non rei giudicabili , Vfet non off ante tai offèrte il giovane Perfi in 
Pad , elee campagna , accompagnato dal Conte di Dnglafse , e da gli altri 
Jn* C3m * >a * Scoiffefi: lafciandoil padre indtfpofio , con promcfsa a fubttza 
Vorceft'o conH alefcenza di fiegurrlo . V ditane la mofsa Vorceftre , abbando- 
niti ia h_j nati do. la cura del Principe ; C incontrò a Btafird . Di la marchia - 
^uouàrlo^ r °uoverfi Scirosberì ; publicando ,• il Re Ricordo vivere . Che fi 
F nggno trottano in C buffer , a vifta cC ogn vno . Che venifsero armati * 
dìo' fi a ' t* r rtnH Merlo nel Regno ingiuff amente occupatogli . Artifìcio , che 
Chicikr folle fico molti , ma non /limolò ninno . Perette fe ben coloro , che P a- 
vitto . tieuano fperimentato benefico, e quei ch'invidiare. tuo- la grandez- 

za et Arrigo , Pauertbbone voluto vino : la falfità nondimeno n'c- 
U Rè fi met ra fi nudamente mafeherata , che riappariva il vero. In tanto du- 
* C a "na Ca per ^* t4 ndo ^ de, c ^ ,e ignifero con Glendor fi parti in diligenza, ptr 
impedire impedirneU : così con figliato dal Conte della Marcia Sco'fzafe , le 
r— prudenti pt rfu afoni del quale , confettarono la vita ad Rè, quari- 
Prudenza do nell'ardore della battaglia , che figu's , fc or dande ti Po fino di 
dcllaMar* Capitano ’ manc ° tn prudenza , per fopr abbondar in valore. Attc- 
ciaScozze- va queffo Conte lofi iati i Pctfi fuoi primi amici :ò perche giudi - 
. cafse t di f segni loro rouino/ì-, uucro perche congiunti co' Duglajfi 
nabborrifse P af petto i ò più to/h , eh' efsendoff refi unti no tl Re 
fico naturate fi riputa fise a danno , Pt nini ic affi quii et I ngh ri ter- 
ra, e'n t,dguifa ri /lare fìntfa re f agio. Giu ufi il Ri aScimbcrì fui - 
P annottare . Ne v'tra appena entrato , eh' ime fi i nimiei a p prò fi- 
fi marfi rii ordine di battaglia. Pfiì alt attui fio e s'accampò, dopo al- 
] 1 Ra o cu ne leggieri feur attive eie attaccate dada cavalleria leggiera . 1 1 

Perii fi ri- Barone Perfi , ch'ira venuto con tntcìuionc d'efpugnare la Citta* 
lo lue a có» (fise nàtigliene fallito il pe //fiero, e non comparendo gli aiuti , eh' a- 
io lenza tli wuufperatifii rtfolvcttc combatter filo , inanimato , dall' efstre 
aiuti. ifuoi faldati perfuafi a morire per la libertà, e pe'l fòlle uo del Re- 

Manda al g»o : governato fiomcgli dicetta) da vn tiranno , Mandò per due 
«air J a fCrit " ^ Cft4tl rl *1 K' e la firii tur a fipranominata: la quale-, co' l fargli p te- 
le fc la cagione della fu a rivolta ; gP intimava la battaglia . Non 
vi era intitolato , che Duca di Lane afro , Fu fritta , ftntofcrip- 
. ta , 
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ta, e ftgillata,in nome, mani, e figilli et Arrigo Perfe Conte di Nor- 
tombtrland Gran C ontcflabile et Jnghilterra,e custode de * confini 
Occidentali di Scotia . Di Arrigo Perfe culi ode degli Orientali ; è 
di Tomafo Per fi Conte di Vorcefhc . Conteneua. Ctiaucndo giu- il f U o eoo* 
rato al fino venir di Francia , di non pretendere nulla , eccetto che tcnut0 * 
[eredità paterna , e della moglie : e di lafciare il Ri net fuo trono 
pacifico ; aueffe fatto altrimenti poiché ; dopo auer vccifo Ricordo 
di fame , di Cete , e di freddo -, aueffe vfurpato lo fiato a Edmondo 
M ortomare le gi timo erede : facendo eleggere i Deputati del Par- 
lamento contro la forma delle leggi , egli ordini della libertà , pet * , ' f ' 

auerne i voti a benefitio particolare . Cti aueffe negato di rifatta - t 

re effo M ortomare dalla prigionia di Glendor: e cti efsendone libe- 
rato da loro , gli auejfe proclamati traditori. Che lo disfidauano 
per ci'o, come fpergturo,e falfario : come vfurpatore della corona ap- 
partenente al fuo vero erede, e con effo lui tutti fuoi fautori, e com- 
plici,come traditori , e diapafon del Regno .Or fei mancamenti 
veri ; benché oggettatt in ifchcr^o pungono ; molto piu quefti , con 
tai rimproueri, e min a cete . Ma folito nelle fue attioni il Rè a non 
difeomponerfi : finito cti egli ebbe di lcggerla,diffi placidamente 4* 
meffaggieri.C he la fu a fpada era per rtfpondere a quella oltraggio- Dice vai 
fa frittura ; mentre viueua fu uro , che Dio aucrebbe aiutata la Ifflf 
fuagiufia quercia, contea traditori cosi fpergiuri , e disleali, come la fpada. 
erano t Perfi . Ma la flemma vfata da lui in questa occorrenza , è Sua proi 
degna di particolar confideratione . Perche non mancando egli , den». 
ne di gemrofìtà, ne di coraggio ( quando I vfurpatione , e t ingtu- 
fiitia non gliele leuo;il che non appanfiiceuette tutte quefie ingiu- 
rie .non filo fi n\a trafporto , ma r affidatone il giuditio , e f amino ; 

Chef come l’ amfchiare su la forte cP vna giornata lo flato, la vi- . . • 

ta, e t onore , era tratto di temerità ; potendofine far di meno, così 
il preferire la ficurtà alt off fi, fu ff termine di prudenza, ti ingiu- 
rie paltoni dettammo euaporabilt in fortuna fante ; magli effèt- 
ti rouinofi et 'òtia battaglia perduta , irritrattabili in fortuna ca- 
dente . Onde dato bando a tutte le puntualità ; ne curando quello 
cti altri fuffi per dirne : riffe di procurare qualche onefto accomo- 
damento pia tosto f che nmatcrfi attmeofian^a della fortunata. 

» • o non 
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risii toit.tr fi eh 'all' viti mo periodo ; e/t ul enfio moftrare quella ge. 
- /n io (itti poi fi quale da huomint biiiofi.e fittila gmditiopotuui di 
Midi 1* Ab prefinte, tffìrgb taJpUA.Caznparfo il motto giorno fiefta della Mad- 
d*fy**> c or cintando le fichi ere* some t /umici fiat e nano i/n andò lo- 
oflfctìrt: i t- rM *drb*te Ai Seti osberì accompagnato da vno degli vfficiali del 
eordo . pr/nnto figlilo, con offerì a dii perdono , quando auefficro voluto con- 

II Barone dificenderc a conditio/n ragionevoli » il Barone Pcrfic , benché di 
ferra" 1 fi** natura ardente : efitminando ne propr) mterejji Ctfliffò , ch'il 
da il zio ftgjt'lcna e fami nato ne' finoi , accettò la. proposta ; e gli mando il 
Sa-do'T >r &to Conte di force tire , per chiedergli vna effe tttnarifòm/a i/L-i 
Il quale vi» quelle cofic,per le quali erano [late prefie farmi . Ma U C onte (ben - 
che fuddifiatiod.il Ri nelle dtmande appieno : e con termini pia 
t'alio . v/z/ili , eli al fino grado non conuemuano ) ri fieri al nipote tutto in 
contrario: l' innuba, e la confidenza (gindtcatofì egli l' virilità del 
Re, codardia, e timore) condottolo,pcr qutfla mortifitra menzogna, 
al fino. mortale de siine-, e l Barone creda lofi vili p fio, fece impciuo- 
Si combat - ■ faìne n te sanie trombe dare il fiegno della battaglia . Frano i due 
cfienitt di circa a quaranta mila combattenti . L' anangnardiz 
de' ribelli fu condotta da Scozze fì,i quali dopo vna gran tempi fi a 
i di dardi (de'quali morirono molti d amen due le parti) s'aananza- 

«Li > j ™° cantra fAuanguardia reale, che reffie vigorofiamente a primi 
.sW vrtijn a giunti innafipcttatamcntc in quel punto i Va!i,la cofirin - 
fitto a vacillare , e fi dtfiòlueua , non fi fipignendo oltre il Re con la 
1 1 prnripa* fi* 4 * battaglia, il Barone Pcrfc afipirando alla vittoria, s attuando 
le intento . CQn U pia aneli egli ipropoflofi dianzi co'l Duglaff-, damma zzar 
zìtc ìlRè . A Re, nella cui morte confisi eua la vittoria , e il fine della guerra » 
Dnnbar s' ac cor fé Dunbar dalla violenza dclfvrto , del diffigno loro .-e ot- 
lo "raffi-in Hnne benché con fatica di trar il Re in altra parte . Il che fie non 
altra parte, fiaceua correua pencola mani fie Ho : lo sfòrzo della Zuffa efisendofi 
ridotto tutto allo fiendardo reale al quale abbattuto co la morte del 
Cavaliere V altero Blount,che n’aueua il carico, vi furono am ma £ 
zati quanti lo chfcndcuano : fra li quali ( fi condo Palfingamo , e 
l'Incontro! Holmfced) il Con te di Stafford , fatto Gran Conttfi abile in quel 
c Io fca- giorno : ben che Odoardo Hallo lo meta dal canto de' rtbtlh . il Re 
Ullc 1 * n affinato Airone (comi ho detto) mentre comandando > c combat - 

- . . • tcn- 
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tendo , non ammette gli vjficj nè di capitanò , ned* [fidata f* d* 
Duglaffi , che loccrcauu diti colpa di lancia impvout farne nte at- 
tenuta: ma rimontato di ttuoitoffece cofe degne de tanto gridai che 
gli Scrittori Stranieri s accordano: d' aver egh di fua mano in quel 
giorno ve tifi trenta fci de" ru nici . Duglaffè dopo l'xfierfi perfùafo, 
d’aver fatto il colpo difiegnatooncntre Pi noi tra vide vn fetido con 
la [oprane (la reale , e poi vn tcr&o : i qual* vn dopo 1‘ altro o atter- 
rati , o morti ; non fipena che penfare di tanti Re t neon tra ti in—> 
quesla battaglia . Non rifi. rifico chifufscro , non v ’ offendo chi lo 
ferma . Arrigo rrinupe di Valla , gloriane ito di fidici anni non 
compiuti : ferito d?vn lindo in faccia ; e fordo alti perjuafiom di 
coloro , che'l volevano trar dalla mifchiA per medie arlo^Otrdc fag- 
gio di douer efsere a fuo tempo quel gran Re , che divenne. Non vi 
fu calca tra ni mi et , nè ritirata tra fuoi , che non apri fs e , e non 
fermafse -, infegnando col? e fi mpio , e fìggendo col valore la vergo - 
gnu oue non era . Si che il ben oprare del padrea del figliuòlo, rin- 
coro la parte reale in fi fatta gutfa , che'l padre vedutala faccia 
de Ila fortuna cangiata , vrto, fognilo da più vulorofi, nel deufo de 
più riferrati fquadrom . 1 1 Barone Pcrfc , ch'ai fuo foltto avena : 
fen\a prender refptro i valorofamcnte combattuto, fu, non fi sa da 
chi i mifer abilmente vcti.fi> : nella cui per dita, re fio dalla fua par- 
te tutto perduto . Giù fi gridava vittoria da Re alisi i : el nome di 
Sun Giorgio nbombuuaper tutt’ il campo , quando Duglaticfnon 
potendo ricalcitrar piu contra La fortuna 5 i Scopra fi ponto men che 
tutti vccifì : gl l nglefi , e i Volt fugati) penso al fuo [campo an- 
ch'egli ; onde trabocc heuolmente correndo, dirocco dal forum* cTv- 
na montagna : e nel c udore rompcndofì vn genitale , fu fatto pri ■ 
gioniero . Furono altresì , ma vati diuerfu forte prefi, tl Conte di 
V ore e Sire (efecr abile caufaditauto danno) il Baro n Chindcrtonc , 
tl Caualter Ricordo V ernone ;-econrfjt moti altri . Duro la batta- 
glia tre ore, Morirono dal canto del Re {oltre diece Scudieri, 
eh' erano fiati fatti C amalicri C tfiefsa mattina) mile fi? cento fal- 
dati , refi andò ne quattro mila gravemente feriti . I morti doliti 
parte de ribelli cinquemila, non pofli in conto i Con alteri) Stòg^ 
jfgfi qua di C efirta , eh' erano siati come i Vali lituo ù ft wfre , 
*' 0 2 ' efe- 
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Chcnder-* stila perfiona di Rtcardo . Succefse queftafconfitta in Sab- 

tonc.cVcr- boto : onde poterono il Conte di V or cefire , egli altri due pcnfare la 
Situa*’' 0 Domenica alle anime loro ; perche U Lunedì furono in Sctrosbtrì 
pubicamente giuflt fiati : e la te fi a del Conte mandata a fare do - 
I! corpo loro fi fpett acolo sul ponte di Londre.ll corpo del Barone Per fi, che 
Perfido (io con P crM, j} tone di Re era fiato fepellito , fu per comandamento 
in quarti . del medi fimo, dtfsotterato , di capitato, e pofio m quarti : Vna delle 
bafi dillo fiato cfsendo la pena de delitti, e fra gli arcani del gouer- 
nofiinfegnar a grandi, per P ignominia de pari loro, il loro douere. 

Suo valore. Quefto fine ebbe Arrigo Per fe , fprone fornente : ino de' piu valo- 
lorofi guerrieri^; he quell'età auefite. Morì armato tra fichu re arma 
te ; coperto del proprio , e deW altrui fiangue , ma et ut le . San bbe 
morto gloriofo , figli auuemua di terminar la vira .per meno tn- 
giufia cagione . Voieua ben nfcruarfi ( gli fptnti duri fiuoi fatti 
molli all' vltimc offerte dell' inimico ) ma la malignità d' vn fa le- 
rato Zio gliene leuo 1 effètto ; apportandogli con fiuc finte menzogne 
Duglaflo quefia morte , e quefi infamia . Al Conte di Dagl offe non f addito, 
liberato. ma a p ert0 nimico ( lodato , e ammirato dal Re) fu data libertà : 

effiendo imponibile, che la virtù ( fipetialmentc preffio gli animi ge- 
nerofi)non fi renda amabile beche nimica. Rcfiauano Ouuen Glen- 
dor , e'I Conte di Nortombcrland auuerfiar] da non ifprefparfi . 

Il Principe ^ aneto in Volta il Re il Principe fuo figliuolo -, il quale auendo tro- 
vi inValu, nato qui' popoli dalla fefea rotta intimiditi , li caccio a gufa di 
e^ndoTa fi eTe ì t er m9nt a&*e » e bofichi : e Glcndor abbandonato, refio in po~ 
morirli di chi giorni di pura Jame efiinto ; terminando le fiper anta con la vi - 
f* mc * ta,e col Principato le prof tic: fi che ripacificata la prouintia,e In- 

ficiate ut gouernatori fe ne torno trionfante a c afa. Ma quella mor- 
te di Glendor è fpcciale a Odoardo Hallo filo ; gli altri tenendolo , 
per molti anni viuo . il Re auuiatofi a lare, per mettere in officio il ^ 
Conte di Nortombcrland, trotto, che fienzat gli oftacoli del Conte di 
V efìmerland , e dclCaudlierc Roberto Vat ertone far ebbe vficito in 
. c Spagna, per congiugnerfi co'l figliuolo: ma che temutone C in con- 
tro , sera ritirato in vn fuo fiotti fimo C afelio . Gli fcriffie . Che^a 
lic enti andò gli armati fin veniffe pacificamente a ritrovarlo. 

L‘ V bbtdt ; non ifiorgendo dopo tanta rouina , come difiubbidirlo . 

-v ~ ' Ven- 
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Venne Accompagnato da foli domefiici , e ben pochi. Le parole fu- NortóW er- 
rono nude ,e la nudità velata dtfeufe : addogando quelle colpc^j 
ne' morti, eh' in lui vaiente viueuano ancor a. E il Re di fi malandò c viene * 
il fuo mal talento (Berte uich,ed altre cajlella trouandofi nelle ma- oìelfpec 
ni di lui, con prefidto Scorze fi) gli per me f se il ritorno libero ,a fi ne dona . 
di non mettere in nuono pericolo que' confini : accompagnandolo 
con amicheuolt , e fan t'ammoni noni, le quali fe aucfse attuto forte 
di abbracciare , non colrnaua la defelatione della fu a cafa , con la 
propria morte. Vi è chi vuole: auergli il Re perdonata la vita , ma 
confife aligli i beni ; lanciandogli il necefsario , per gli alimenti . 

Ed e probabile , dalli cfsere egli flato rifiatato di tutto , eccetto che 
dell* I fola di Man, nel projjimo Parlameto:gratia,che farebbe fiata 
fuperflua ,fe anticipatamente non vi fifise flato il caJìtgo. 

Valer ano Conte di San P r olo frattanto ; punto dalla poco onore - <j]!j q ^ 114 
noie fu a ritirata dall' J fola di Veight ; pofe infume tra huornini di S. Polo. 
d’arme Francefi , baleftrii ri Gcnouefi , e pedoni Fiamminghi, due » 

nulla combattenti, co ' quali and'o a pi amorfi et improni fo donanti 
il Caflellodi Mere , dtfiantc poco più d'vna Ugo da Calcs : con 
ifperan\a che'l valor loro , e la vt olendo deile fue machine fifsero 
per farglielo cader nette mani. Fra dtffio da braua più toflo , che 
numtrofa foldatefca.ondc difi dato fi d‘ auerlo per afs alti fenica no- 
tabili perdite , alloggio le fue truppe nelle cafe del borgo , il quale 
cf tendo cinto davn fifiso fi rcndeuafìcuro da quei , che da Caler, 

0 dall’ altre guarnigioni , aucfsero improuifamente tentato d df, 'sa- 
lirlo. Non re fio con tutto ciò di tentare il primo recinto, con vn po- 
dere» fo afsalto: il quale foficnuto debihnente (filmandolo i di fin fo- 
ri di poca importanza!') fe ri tn: padroni face ndoni grafia preda di 
befiiame, e dt caualli . Intefù fi- fiat tanto inCales la fina venuta , 
n'vfcirono cent huornini d'arme per ifipiarne il pofio.-ritornandofe- 
ne fln\a dare, ne riceuere difiurbo. Afa gli mandarono a dire x he 
volendo affettarli erano per rttrouarfi la mattina proljima a difi - 
tiare con fiso lui. A cherifipofiofì,che il dtfìnare 'farebbe proto, vfei- 
reno di C ale s atto fiutar del giorno ducent'huomini di arme fin ce- 
to arcieri, e trecetofiantifegutti da diece carraio dodici,conviue- 
rì,e artiglierie, CrtdcuauQ di' t neon or i umici in cdpagna,'o proti 
.. >v • • ad 
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’aivfctrne : ma trottatili entro a i loro ripari immobili , fu necefia- 
rio mito uerli coll'arco . il nembo delle /dette efsendo folto : ejfi ri- 
corri bit- fretti tra Icajìcllo/lfoffo vendano colpiti ,fen\afianfo. La fan- 
tu» , e fu- teru Fiamminga po/la in difordwe fu la prima afuggìrfifigui- 
uf a Ter- tata dalla maggior parte della caualleria. E i balejìrien Genoucfi 
rouana. c fjt nella cfpugnatione del primo recinto, aueuano confMman tuf- 

fi bolzoni : ne efsendofene proueduti da carri ( come aucrcbbono 
fatto , quando fi fòffiro creduti in pericolo) reffarono con poca r fi- 
si enfi disfatti. Il Conte fi fatuo a T errauona : lafi i andò ; oltre t 
molasi- morti ; da ottanta fra Signori , e gentiluomini prigioni fra quali 
gnori pri- Angcfies Capitano di Bologna, Dampterre, e Rambures. Guada- 
gionicri- ^ narono gC inglefi artiglicrie,munitioni,efpogtie. Ne contenti per 
quefio , penfarono alla for pr e fa d' Ardres. Vi fi ndufserotn numero 
di cinquecento, su la punta del giorno, tre giorni dopo. Ma i tratti 
Gl'Inglefi del dado, non auuengono f emyre, nell' ifte/fa manie ra filici. Perche 
Ardres* 0 » e auendo trottato, fuor d'ogni loro e fpet lattone, le fcntinelle vigilan- 
te. fono ri- e f dtfenfiri pronti al combattere : vi per detono ; dopo vn lungo 

utut * ' replicato afi alto-fra quaranta in cinquanta foldatt:onde leuan ne 
le fiale riportarono i morti in vna cafa vicina,e vi pofiro il fuoco', 
affine che bruciati con efia , non refia/Je notiti a del danno, che vi 
Il Conte di aueuano riceuuto . il Conte di San Polo dall'altro canto , doppia- 
la Pol J > mente trafitto nella riputatane ( non trouandofi lingua , che noi 
nputatio-- pugne fise) fi rifoluettt et afi aitar i confini , e farai quel maggior 
«e. Apre- danno, ch'auefie potuto. Ma queflafua deliberatione intefafi in-» 
afflar P le Corte, gli fu comandato dafienerfene : la fortuna non cornfpon- 
frontiere , dendo a fuoi rane ori. E'nfua vece fi mando a Bologna per la ficur- 
«manda 11 & quelle frontiere, quattrocento huomini dorme, e cinquecento 

d' attener- fanti, fitto la condotta del Marchefe di Duponte figliuolo del Du - 
lcne ’ ca di Bar, del Conte di D ammortine et Arpadanne^cciochc rtn- 

tucafiero con la prudenza, e valor lòto le audacie Inglefi, 

Era morto Filippo cognominato t Audace Duca di Borgogna : 
4 cui era fucceduto Giouanni fico primogenito, nel? eredita de* fi at- 
ti, nella generofità dell animo , e ne gli od\tontra il Duca d' Ot- 
tieni, prime origini della difìruttsone loro , e della Frane ia. Or a- 
uendo egli intefa la mala fortuna del Conte di San Polo , neprtfe 

gran- 
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or Sgombrati fuoi paefi di Fiandra reSlado i primi efpofii alle im- 
presi ont nimtche.Aueua il Re Arrigo pop infieme vn armata di 
groffe natti con cinque mila combattenti., per copignere i Efclufa. 

Il Duca fi preparo a [occorrerla . Egl*I nglefi dopo auer con mala a fly Y 
[nana combattuto il Capilo furono ne ceffi tati , fulTauutfi di Efclufa , e 
quefio Joccorfo d'abbandonare Cimprefa: aucndoui perduti fiffan- *** 

ihuomtnifra quali il Conte di Pembruc , fecondo Monpelet. Iti 
che s inganna : perche la Contea di Pembruc in quel tempo erru 
nelle mani della Corona ,per la morte di Giouanni Hafttngs , che 
che [otto Ricordo .Secondo fu ammazzato in vnagiojìra , fin za 
lafciar eredi: ne fu ridonata, che molti anni dopo da Arrigo Quin- 
to a Vmfredo fuo 'fratello, che fu poi. Duca di Glocefire, M a il Du- 
ca di Borgogna , non affidatofi per quefia ritir atajnunt Gr auelin - 
ga , facendo calare fitto il Signor dt Croi vna buona quantità di 
armati alle frontiere . E perche lo ftarfi sala difenftua , non Ducadi 
conforme alla gr onderà de' fuoi [piriti:, rifolfi l'apdio di C alesi 
f bina come più projfima , e piu atta a pugncrli il piede. C omincto ad attediar 
dunque a farne firaordinaric preparationi: e perche nulla gli ma- Ca ^ cs * 
coffe, mando in Francia, per impetrarne aiuti,da tffcrgli conceffi, 
fi le gelofie del Duca eCOrliens non gliele auefftro affilatamente 
leuati.Onde lo sdegno che negli nacque fu fi grande fbe fi difpofi ^ Duci<J| 
d,' andar ui in perfino , e fare di vn tratto due colpi maeflri. Otte- orliens 
nere gli atutt,e abbattere C autorità dell’ inimico, o per lo meno de- 
Militarla. Arrtuatotn Parigi, co'l feguito dottocent'huomini, [otto Borgo- - 
le loro eafacche ben armati , intefe. Che il Duca d Orliens s’era-i n * 

partito della Città poche ore prima e ch'aucua , fitto preteflo di va còr- 
caccie ; menato il Delfino con e(fi lui, per trafior tarlo in Alema- te * Nucne 
gna (il prima era vero, ma lungi dal verifimile 1‘ àltrofinde gli ca- 
dette ned animo, ciò auer egli fatto per rompergli le no\ze,che tra 
effo Delfino. e la propria figliuola erano dianzi fiate conchiufe.Era 
vfeito della Città il Delfino in compagnia del Duca , della Ma- 
dre , e di Luigi di B auùra Zio materno , per andare a Melano . 

Aueuano da difin are a Corbeil, e di già la Reina , cd Orliens vi 
erano giunti : effe n do refiato il Delfino , e Luigi poco addietro ; 
quando il Duca di Borgogna fipragiuntoli , non afe citate quante 
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Borgogna ragioni gli fitppe allegare Luigi, fi ce girar la Ictticaj ricondujfè il 
iì C Delfino Delfi ** 0 * Parigi. Erano perfegutrne grandi tnconuenientijegli 
la J\y igi * altri Principi non vi fiframetteuano. Ma figuendo di cfacer'oarfi 
le cofc ogni dlpiìcmoltipltcando Borgogna le ingiurie; proponendo 
riforme nel gouer note tarando in maligni termtni.per cjje la mala 
amminifir anone dettai trofia il Re conftgliatof impiegarli amen - 
due in luoghi diucrfitdue ceruelhfiroci,come i lort^da non quei af- 
fi, che fuori della turbolente quitte della Corte . Efpedicnte ottimo 
fife , quando fojfi fiato appoggi abile s' vna linea di con ti nou atto» 
ne, onero in ifpacto d vnapiu luga camera: ma f opra vn pitto ter- 
minabile in fi fteffo ; e in vna deflativa da mi furar fi con vn paffo r 
dtfifnon tolfc il mala da dilavane partoritone forfè quegli effetti, 
F mandato che figutrono roumofi^ pieni di fùngile. Fu a Borgogna dato il go- 
T offi cns ***** di Picardia:accioche congiunte le forése dt quella prou in eia 
in Guattì alle fuc di Fiandra,gli factlit afferò in inter effe, e caufa comune, Li 
narh^ Cr dì f‘ ro p r,a > * del Regno . Ad Orliens furono pagati fet mtlo-j 

Corte . combattenti per (Juafcogna , doue transfer itofi ; accompagnato da 

molti gran Signori : poft l'afa dio a Blata. Non era qucfht piazfia 
e ritornai dn poterfi lungamente tenere ; onde penfarono i difinfort vna pru- 
fen?a auer- dente cautela.Non potè u al' inimico prefa Blaia,confirnarlafi,fin - 
h Uro nul Burgo. Gitene promifèro la rcfa,dopo refofo prefo Burgo. E’ipar- 

1 titoauuan faggio fio in apparenza , piacendo ad Orliens, l'accetto 

donandogli per effio quel tempo att acqutfio di Burgo , ch'era per 
^ ifpenderfì m efp tignar Blata. Ma auendo egli poi fatto Burgo con- 
fu mate le genti in tre vufi a affi dio, di morti, e d'incomodi, fu ne - 
. ccjfitatofauendo la fidato liberto per l’incerto,ed entrambo perduti, } 
tornar fèrie a Parigitmentre il Duca di Borgogna auueduto,e cau- 
j \ to , camminasi a con piu lentezza , ma con piu ficuro paffò ne' fuor 
Borgogna dijpgni. L* im prefa di Cales gli fiau a fitta nell' animo:/// a effi nd » 
paramento f nella fortezza di difficile efipugnatione,dififd da vn brano prefi- 
per afTediar dio, e facile a fioccorfi, per l’opportunità del mare, e per la vicinan- 
za <C I nghtltena: non potata fper or ne [acqui fio, che per gran fòr- 
\c , e per groffio numero di faldati. Onde dopo auer pofii mfieme in. 
Sant Ornar fei nula h uomini d'arme, mille cinquecento baie fi rieri, 
e dttdici mila pedoni ertigliene ,c m uni t ioni a p r opomone,gli fu Li 
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feconda volta (mentre n'aueua ottenuto ilconfenfo da Carlo)proì - Ma gli è 
bit a /’ imprefa . Cotanto può la rabbia d‘ vn a ammaliante inui- 
dia, ch'arrifchiandofi acqui fio tale ,fcnza rifcbio della Francia , P 

lo voi fero nelle rnant dell'inimico più to sio, che* in quelle di Borgo- 
gna : poti filma cagione di precipitarlo nella rtfolutione , nella qua :•* 
le fi lafao cadere . 

\ Era il Regno d'Arrigo in tanto , come vna fcofcefe monta - Difficoltà 
gna , dalla quale non Jì difende, else per mile tortuofità di di- del Rè va- 
ruppi , e bafìfi : i primi valicati , incontr andojrtfi condì, con pe- e ^ an “ 

ricoli fempre , e anfietà maggiori . Cammino egli per e JJa tatui 
tempo , che viffe : ne giunfe , che morendo , a gli afpirati r ipofi 
della pianura. Vn pericolo grado all' altro , e fempre con dub- 
biofa forte : perche efiwto ne‘ fuddi ti il def derio , che dianzi eb- 
bero dilut,mancatt gli amici , e i ntmict ere fiuti, non gli rtftauA 
in così labonofia dtfcefa alte aiuto , od appoggio , che f occhio deU 
la.vigilanza , ci baftone de' cafltghi . Aiuti , e appoggi , benché 
atti ad auuanzargli il cammino (, non b afte uolt pero a lutargli 
gli andamenti , e le franchezza : oltre al prof guirli colf animo af- 
fannato , e dubbio di poterli alla fine fiperav tutti . Stato più de- 
gno di compajjioni , che cf munite in Principe giunto al termi- 
ne , in ch'cgtifitrouaua . E pur vi giunfe d’ elettone : auendo prt* 
valuto quella opinione in lut , che dal più delle genti è gcnerofa 
predicata . di’ am fchiarft agli cftrcmi . efefìre b Cefare , o nulla . 

Benché io non truoui chi mt faccia chiaro . Che fa gente ofità fa- Non è gc- 
fpirare a co fe grandi per vie inique : e che la magnanimità ; vir- fp,™^ 
tu di fua natura tanto diltcata, poffit camminar per effe, fenza cole gran* 
fender fu et piedi , fi non fia . Che fi come le cofie qui giù fono 
compofre di c onerar) clementi ; cosi P animo no (ho fi componga di 
contradtttor j affitti . Era egli fiato fittopoflodiènf a vane cofpi- 
rationi : or più else mai ; e quei che non autunno animo efafptraré 
a leu ar gli la vita co' i fi ero , procurarono di tonargli t onore colPin- 
chtofrro : Vendetta a cuori baffi , e di ut un pregio a fai volgare—»- 
Vn prete comparando le vie cf annaffiarlo , fi ce vn catalogo di Vn Prete 
coloro , i quali ; effindo itati beneficiati da Ricardo ,f appone ua -> , 
chefifarcbbonopofii all’ imprefa ; notandoli in vn fi fi io , come fi <onrra j f . 
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• 1 di già aueffiero cofipirato : nuefia lilla effiendogh fiata trottata ad- 
dogo (mentre fi trattati a di foltenerfi i compiici deferii tini) confe fi- 
si, non auer mai trattato con alcuno di loro , ma che li atte tea nota- 
ti di fina pura imagi natiine : prefupponcndo , che gli vni obbligati 
da Ricordo ,gli altri ojfiJJt da Arrigo , fanbbono fiati pronti a prò* 
curargli la morte. Confi jJ ione , chef alno la vita a molti, e con don - 
mo^con" n0 f Ha * ^ n fi 4te Francefilo accufixto con otto altri del 
tra d ! lui, e fino ordine , come autore et alcuni libelli famofi cotta eli luij rtchte- 
p«me de j^li che co fa auer ebbe fiat to fé Ricardo fitffè fiato vino? Combatta - 

to per l ui(rtfipofi.y con tra chiftfia fin alla morte.Rogero Clanndone 
Canali ere , fratello bastardo di Rie arilo oc cu fiato della me defi ma 
colpa, fu ignomintofamente impiccato , con vn genttlhuamo, e vn 
fitr nidore apprtffo . 

Era nfiuficitato Ricardo in dintrfi tempi :ma qurfi'anno fpecial- 
Serlo fa mente, t per lettere di vn Serio, il quale glt/u gentilhuomo della ca- 
ueTc Ric V * tncrd ^ cra cofiut.dopo la routna del padrone , ritirato io Francia : 
do. doae avendo mie fio da lingue cofianti, che Ricordo vi ueu afe n' an- 

dò in l fiotta ,pcrconofcerne il vero . Ma dopo che fi fu abboccato 
con effio Itti , t alte lo feoperfe giuntatore-, non refio (tratto dall’ odio 
che por tana ad Arrigo) di valerfi deltoccafione: e di tentare di f al- 
lettargli lo fiato Si fi ce far vn figlilo conforme a quello, che vso Ri- 
tardo . Scuffi molte lettere a dtuerfi amici deWtfhffì, come ficntte 
da lur.onde ne pofic il cera e Ho a partita a molti, affir mando fi di gii 
t-V w adre per indubitabile , che vtueffè - La vecchia Conteffia et Oxford ma- 
rA * dre del Duca et Ir landa, non fidamente ne publico la certezza, ma 

à‘ Ir landa fi fece fare vnagran quantità dt cernì et oro, e et argento (diuifia di 
mgfuv j \tcardo)e U di (penso a dipendenti , ac ci oc he fic li cuciffl ro su lc~j 
Nc difpeo. mastiche » entrato eh* egli fife in Inghilterra . Mala poca pru de tt - 
uife emait 464 ' u fà* d fi ** quefio neretto , e la fouuerchtafìgurtà eh* ella.fi pre- 
te il fno fri mandando vsr frofègretario ,per tutta la prouintia et Effix a 
f> a^'ol'le ’^ surr fi » Itt fic oper fiero éfi che pofia in ehm fa care ere, .vi fi con freno 
uar molti. f rat * de beni , che gli furono coufi fiati , fecondo la legge fi Segre- 
Ibm* cjr" lenio terminandofiott’ vna forca t fiuot viaggia , con vn cape (ho . 
ptrcic'iSc- Sttio compre fio, che le fine machinanoni erano tmufcibi- 

gutano L-a Uni potendo tornar in Fraticiafcnza danari fi ritiro a Baruuich, 
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con ifperaz.it , che il Canali ere Gulielmo Clifford fautore di Ruar- 
do , tot tatuerebbe accomodato . T emetta G ulte Imo quella piazza , 
cornerà la voglia del Re- aucndo rifiutato di confinar la a contro , 
che da lui gli erano flati mandati, onde efendo caduto nella colpa 
di lefa mafia , non affai una , che et e ff ere a fediate, prefi, e fatto 
morire. Ondato bando a gt inutili nfpetti di Ricardo fofi cune Ser- GulieW 
lo, menandolo al Re ,oicc untone in ncompenfa la remtjjtone della 
paffuta dif ubbidienza* Fu Serio rigoro fornente gifittutojuen- del iUpré- 
do depofiofoltre la prima colpa)d‘effire flato vnodt color 0, che (Iran- 
farono il Due a di Glocfire : onde benché moriftc con gran pen- n a . e i* ac- 
timcnto, e che molti lo comparsero ; la maggior parte pero non ne 
ebbe pietà alcuna ila memoria popolare del popolare Duca pretta- Q tur ® b •> 
tendo fopra gt interejft del Re vtuente . Furono tutt tfopranonu - 
natia guifadt pedine nel giuoco def cacchi: le quali temeraria- 
mente auuan’fat fi ,nufir abilmente fi per detono , mentre 1 pezza 
grojji coll’ fi cfsa in confielcr annue fcacc heggiando si Re, incontra- 
rono la medefima forte . Non v'era fra la nobiltà ninno or mai, che 
non defiderafse matafione di fiato-, ma pochi rifilati tentarla :gk J 
auuc ntmenti fondati full' incertezze della fila fortuna ,di certa . *f». 

per lo più , c dine uit abile routna . Hanno gli od j , carne /* altre cofe \ 

tutte j gradi loro:e chi e /ràgli vizimi gradi, non cura d’auucnttc- 
rarft firn al punto atei quale i filici fuccejjt fino di poca vtthtà , e 
gl’infelici coll’ vltimo danno . Machie trai prtmt , in quefhba- 
gnaro nel proprio f angue , ha più audaci rifilutiom : la vendetta 
'efendo vn a p a filone intenfa , c Stimolate tee infaticabile de gli 
animi entro le vene offifi • 

iJk j l Conte di Nortomberlaud , eh’ aueua perduto il figlinolo ,<l 7405. 
fratello^ Arane feouo di lorc il fratello a Maubrey C ut cMarefctalr- ^ Norrom- 
lo il padre morto e file in Venetuc, rumici tutti tu grado iSSe- 

coltrarono alla rouinA del Ri, e vi fi difpofiro folto gli 0 r dinar) feouo di 
prete fi t di riforme ,e delfilleuo del popolo , da Sir aor dinar] fi'JJtd) £, a _ 

opprefso : come fi il reprimere i tentatimi di Francia, Scotta ,e Fa refe fallo co 
l a (do m furono mipìegatifòfse Stato non neccf sarto. E dtver 0 non 
era fecondo le loro muffirne -.perche tale reprimimento conferva - 
ua r autorità, e fi abili ua co’l ben publtco, la riputai ione, e f vbbi- 
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dicn\a ad vn Re, il quale aucrebbono volutale eie he cefi la rovina 
del Regno) opprefso , e ro ut nato . Cotte or fero tn quefia co/pira tiene 
i Baroni Hafiinges , Fattcondbrtdge , Bardo! fé , e molti altri . 
ntoro”* l' er di**i c bc vi Jì pofe fu, di trouarji ciafcuno con le proprie fòrza 
a vn tempo di terminato in 1 ore fottìi comando del Conte di Nor- 
Impruden- tombcrland . Ma 1‘ impudenza, dell" Arciuefcouo lo ruppe : perche 
zi dell'Ar- t orn ato a lorc , co'l Conte M are f tallo ftperfuafe di agevolarci 
Forma ar Pimpnfa, colt o n farla . Onde attendo formato alcuni articoli , c 
«coli» c <n - mandatene copie tu altre prouintie , li fece fìggere sii le porte delle 
pòlo a P pi. Chufie.inuit.mdo il popolo a prendi r Darmi, per riformare gli abu~ 
gliar 1 ar- fi introdotti dalla mala ammirufirationc del preferite gommo. Era 
l*' vbbuTi- l’ Arciuefcouo d‘ a fpetto amabile , di buone lettere , e dotato di mol- 
te • te virtù, onde e (fendo vistilo fina quclP ora con vna vita trrctren- 
fibile , era franco dal prefumerfi in lui cattine infestioni (.ma e 
ordinario all'huomo tlretrogradar dal beni )e su qui fi', errore cor - 
fe a fiioi primi cenni il popolo in numero di venti mila : folleci- 
t udine intempefliua per gli altri congiurati , e per lui medi fimo . 
rnae man" &* il Re informato di tutto quello , che fi faceva : ne mancando 
da auanci i I di diligenza nelle cofe fa e , attesa al primo fufifuro della rebelho- 
Vaftmcr ^ ne * mf Jf* w f lcme ****** fette mila combattenti ; dando ordine al 
land . C onte di Veftmerland (a cui aggiunfe vno dt’propr j figliuoli molto 

gtoui netto) di precorrerlo tn quelle parti , e geuernaruifi fecondo 
l'oc cafoni . Arrisalo a lorc , trono P Arciuefcouo auer piantato il 
fuo campo fuor della Città: ne tornandogli conto combatterlo (no- 
ttandofi di gran lunga infinore di foragli s accampo di contro . 
A (lutti del ^ cangiata la pelle del Leone in quella della volpe , gli m aneto a 
tonte. dire. Marauigliarfi di trovar vn huomo della fua prof fifone, nella. 

maniera , che lo trouaua : non potendo egli penetrare , che caufa 
l'aueffe mofifo ad armare il popolo , con tra la pace del Re . A che ri - 
fpoCe P Arciuefcouo.Che tanto era lontano dal voler rompere la pa- 
ce del Re^h'anTfi tutto quelch'ei faceva era per cofcruarla.Sù che 
entrato nella materia de ’ di feon tenti , con la perfona mandatagli , 
gliene moftrogli articoli : e per foddisfarne piu pienamente il Con- 
U gliele mandò per vn efpreffò gentilhuomo . Egli ; che nel fuo in- 
1{ T *°} aveva già deliberato dt fare, quel che fece ; finfe di refoarne 
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fodàisfatto r ma che trattundofidt cofa tanto importante, fo/fo ni* Ch ic de 

ceffono Pabboccarfi inficine ; effetto facile convivalo compagnia d’ahboc-- 
t/a 1 due campi. No » v’e rete più futura di quel foche fi tende fui- car *' * 
to le lodi di chi fi vuol ingannare : perche C Atcìuefcouo, vditc co- 
tncndarlìie fue anioni da chi era veneto per con ir afe ari e \ confi- 
dando di ri trarlo al fuo partito , non pofe alcuna difficoltà nell’- 
abboccamento. F. quel che piùjvt truffe il Conte Mar e (ci allo fé fi- 
che difficilmente , e a fuo difpetto : dopo l’auer egli ih vano vfata fci>uo v i 
ogni opcraper diffitadernelo. Giunti fra i due campi con egualmt - conltrro 
mero d'ajjtfienttfiu/eidopo breui difìorft VefbnerLxnd,d'effere per- yoTl™ del C 
f'ttafo: profetando di voler combattere in cosìgiufla caufa fin alla M-*rcfcul- 
morte. Onde dabeftie mani a vtfia di amenduegu ef erettile fatttfi f { 

portar vtmf fece andar alC intorno in fegno di gradi mento, e d’a- . ì .-li 
rnicitiaxir intoni a, che non attendo da finir cosi taftofeiffi il Conte : s, 'fe* 

all' Arci uefeotto. Che le aifstnftoni loro efstndo terminate in con -, fo - 

ftnfo , non fofse bene tener piu con tanto incomodo fuor delle caf\ 
e botteghe loro tante genti .ma che fpeditamente lifenciate,godefi- GJi *****£ 
fero i frutti con ejjt della fi abilita reconethatcone.Credettc l'Arcir t l * 4 
uefeouo al Conte, e a lut le fue genti, tornando f ne nella Città fo* 
pramedo contente. Gira nano frattanto le coppe all'intorno, nn ritte * ’ 

quei del He accoftandofì advn ad vno,s‘ingrofsarono in modo,ehe 
non v'effondo da temer piu , arrcfe'o il Conte in Vn'tfkfso tempo /*- 
Ardue fiottoni Martfct attardando loro la fedelPrfttfsa/Jac la paf- E 
fatd)che no patir ebbono nella vtta.E incoiato il Re a Ronfietpcbc ™ * 

con fot nolo fi paffo vtmua a torci, vt rimeno sprigionisi quali co- - - 
traforati, pianti ,e giudicati a morire, furono fuor della Città ime - 
diatamHe decollate. H anno detto alcuni \che f Arcinefcouo oitcn- Sono de- 
neffe dal carnefice , di doutrgli mozzar il capo in cinque colpi , in collitl * 
onore delle cinque piaghi di N\Sig.e che difìnàdo il Re in quel fu- , 

tofojfo dawuiftbtle braccio co aitrctUtipcrcoffi nel collo ; refiddo- 
»epofcìa leprofo. Cofapofjthileachi tutto pub : ma falfit ch’iddio Fa m rgmo- 
opert fèmpre có‘ termini della fua onnipoten\a,perche il Re, ne ri- fi circa l* 
cenate t tolpi,ncreftb leprofo. Anzi, cb'efsedo la tomba del morto, " aSKZ 
come teba di martire dinotamele vijttata , nc fece per pubttco bado ( couo • 
proibir ttcocor finii che no aiterebbe fatto f s nel modo che se detto , 
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ne fojfe dianzi fiato miracolofamente per co fio. E circa al titolo di 
martire , la caufa non glie lo fece meritare: perche , effe n do egli pa~ 
fiore , condujfeil fuo gregge da f afe oli fpirttuali alla ribellione , 
e al macello. Ni effindoci lecito per fermare i giudica di Dio , circa 
la caduta de gtufìi ; nonconcbiudono per Lui gli argomenti della 
vita paffuta . Il Re cafiigata la Città in danari ,fi dirizzo ver fi 
Nortomberland. Fece giufic tiare a D tir am i due Baroni , con due 
gl fa' città Caualicri d* congiurati. E’I Conte auendò in te fa la mala fòri una 
in danari. de* compagni fi ritiro a Barumch : dotte perendogli di non e fiere 
forte a fujfcienza, fuggì co‘l barone Bar do fé in ifcotia , ofpital- 
mete riceuutoui dal Barone Flemingo. E'L Re ritrattato Baruuich 
Nortonv * n r f 0 ^ Mt ‘ 0ne di difinderfi ,fice aggiufiar contra vna torre vtL-> 
berland , e ftT^o d artiglierà (fi tomento in que luoghi nuouof ncognito) col 
hig^onoTn < J Ma ^ e Egitto poco men che tutta , del primo colpo a terra: onde efi 
Ifcotia . fendo fine fmarriti i difinfon , fi refero finza capitolare , alla di- 
f erettone del Rèi il cj naie fattone impiccar alcuni , e incarcerarne 
{kcnde' Ch altri ftmpadronì di tutt’l luoghi del Cote:e pofiiuigli ordini 

neceffar j fe ne pafio in V alia JUfcia ndo in que' contorni il 1 ri nei- 
Parta in Va pe fuo figliuolo , CÓH Duca di I ore ,egrof]o numero di combattenti , 
X* • Ma i diluuj di pioggie , che trono fra quelle montagne fo necejjita. 

Ma necef T0n0 ad abbaztdonar l'imprefa:auendoui perduti molti carri,t car. 
fiuto da_» riaggi carichi delle più pretiofe coft ch'egli auefse fico {he gli fu- 
^oralili'Tb ron9 Untai dalla violenta de torrenti , fi nza che fi ne vedtfie-a 
fcandònaj mai più,vna fola reliquia. Credettero molti ci'o effir auuenutopcr 
rimprefa. arte diabolica , Ouueno Gtendor effondo in iflima di gran negro- 
man te. ma io mi perfuadò,che scegli auefse auuto tal potere , Pane- 
rebbe impiegato , contra il Re medefimo : tornandogli più conto la 
rouina della per fon a di lui , che de'fuoi carriaggi . Doueuano i 
Scozzefi dal t altra parte difeendere in Inghilterra inaiato dei 
congiurati : ma intefone Cefito non strano mojji ; attenti a difen- 
der fi falla parte di terra , dal fipranominato Rrincipe t e da quella 
Triegua dclmare , dal Caualiere Roberto VmfreuilU Vice Ammiraglio 
d' vn‘ anno dell'armata. Ma non vi occorfiro cafi di granulate : filo ebbe 
« tempo fono di dar ilguafio al paeCe > e di fiacche ggiare le cofie di 

Scoti» 6 . ì c di Lugdiana (altro : terminando i danni la triegua ac - 

cor. 
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cord, ita por vrì anno , che li fece tornar a cafits . 

Aueua incominciato la pefìe in qucfio tempo a farfi fin tir in 
Londre , e ne' fuot con torni. onde non baftando al Red: tfserfi riti- 
rato in Canaio. fu agretto imbarcar fi, per pafsarc a Plcfcts in Ef- 
fexia\( infintone cfiendofijhfaper tutto.Fu comandata il Barone 
Camois a far fi [corta con alcune nautSeranegia auuanzati di 
lungo tratto in mare { quando alcuni Carfari Francefi (cffaue un- 
no injìdiata la foce del Tamigi, per rincontrar ut predejauendo ita- 
ti fo cjuefio pafsaggioM figuironotc credendofi di prendere la nane 
del Rè , prefi ro le quattro , che gli erano piu vicine .fra fé quali 
vna carica della guardar obba della fune amera , e delle cofie filet- 
tanti alla fiua per fona, il Barone ; che co'l re (lo de Vafiellt nauiga - 
ua lontano -, non fu in tempo nè di [occorrere il Re, ne di ricuperare 
il percbttotanzi che fi la velocità della nane reale jton auefse bef- 
fate te fperan^e decorfari , coneua gran pericolo d irfene in vece 
di Efsexta in Francia . Fu Camoirfopra la prefuntione eCaucr 
auuto tnteìhgenfa con cofioro,rigorofamente inqutfito,a rifehio di 
perderne la vita : ma perche le di fi fi della fua innocenza furono 
migliori , che Ifoccorfo dato al Re; fu da giudici dichiarato inno- 
cente. Ce fiata la pefle,e il Reefsendo ritornato a Londre ,/ìipulo il 
matrimonio di Ftltppafminore delle due figliuole), co Arrigo Re di 
Dammare a:e furono le ttrfe no^ze, che dopo il fuo auuentmento 
alla corona, erano fiate celebrate in c afa fu a; auendo egli colloca * 
1 a dianzi Bianca , a Gulitlmo Duca di B antera Elettore Pala- 
tino : cd egli pr e fa fi per moglie Giouann a figliuola di Carlo Se- 
condo Re di Nauarra , vedoua do Giouanni di Manforte Duca 
di Ber lagna . Cofe tralafctate dame , come non [off antiali al filo 
deli /fiori a . Ma il cafo del Principe Gtacopovnico figliuolo jd ere- 
de di Scotta , eh’ in que fi a tempo cadette in poter di nglefi , non è 
da tralafciarfi : degno di non troncata relattone . 

Roberto T truche di prrfcnteregnaua in quel Regno teche nel 
battefimo fu nominate Giouanni, cangio il prime nome nel fecon- 
do to perche * Roberti discolia erano flati felice \ onere, perche 
i Giouanni di Inghilterra , e di Fr ancia furonosfirtunatt : come 
fi il nome auefse forzadinfiutre que buoni effetti, e he la [or tutta 

. . C/rr. 


140 6 ». 

Pelle iru» 
Lódre, on- 
de il Réfe 
ne ritira. 


Corre ri- 
fehio d’ef- 
fere prefa 
da pirati 
Francefi. 


ir Barone 
Camois in- 
colpato di 
auer auuto 
intelligen- 
za co’ Cor- 
isti» e fe ne 
libera. 


1407 , 


120 Bette Guerre duilidlnghitterr* .* 

Il nonae di (permettendolo lddio)prefigge cattiuìActo e, else tra i RisGiouanfi 
nife ne fono trovati pochi, else non fieno fiati, o poca Intontì» molto 
dfecfferó infilici. Cafiigha Porto* allo, e Arragon, cc ne fòt nifi ono d'efem- 
jÉlf U fftDitre Giovanne ereditarie Retneje dire di Napoli furono tufi* 

ani m lui, e impudicltetla tcrxvt di Cajhglta pudica, ma mfirabHe.Con 
tutto ciò Giovanni di scolia, dopo che divenne Roberto, no» can- 
gia co l nome i maligni afpetti delle fitc in fortune : avvenuti quei 
r . -, a mali al cangiato Roberto , cliatmcntr dovevano al non cambiato 
ij *Vj Gjouannr, la prouiden^adtttitianc» effindo alterabile, per finiti» 

alterai ioni, J- àdipi nto qua fio Re benché dadiverfi penai llt, con 
gitficjji colon. Ettore Bevttocèidappnfènta^afiàbtlc, clemente, ni- 
mico cTefiorfiaiti, caritatevole. pio. Bucanano Scritto/ mordace lo 
rende in un luogo vacno divic) piu toito,ch’ illufirc di vutà. E*n 
vn altro pt. die arido ne 1‘ innocenza, C arri echifse di tutte le virtìt y 
chin buorno privato pojfirno.cffire dcfidcrabilt.maUgiuduabuonio» 
Scotti da. hi ne più tofio.cbi buon Re. Egli e ben veto che di Re non.» ebbe 

ìli n*>mèi if e he’l nome l’ autorità tutta in Roberto Duca eC Albintafuo minore 
birrV Tra- ftttello,crcato Governatore del Regno vivente tl Padre: dichiara* 
tcl!r> d : Ini none manififia dell' incapacità fva per governarlo filo. Ma non fi 
Kè d'rffl t- C0n £ t ' 0 qucJÌO'DttcA del fimpltce gouernoiafpira aUa corona a ben- 
che nonytgiugntfie, tento ogni fccleratez.zat per attignerla. Eia 
Regno'. 1 11 vita del Principe David effindoghene grondo fi acolo , la morte— >■ 
Ti p rinc ;pp della Reni a fva madre , e del Suocero Conte dt Duglaffi gli diede- 
Dau i«i di ro agio di le/iargliele,come defidcrava.Era questo Principe di pefi- 
penimi co--^ mt co ft Jt * n *> e cosl indulgente alla fina Ielle file sfrenate libidi* 
li 


lumi. 


ni, che ne riufeì. infopporubUe. 1* tea ne vivente la madre (da f&. 
temuta) inejualc he maniera fhppre/frm.t morta (abbandonate lt, 
redini alle naturali fue inclinai toni) non vi fu virginità non ifiv* 
prato, nè matrimonio non violato : prevalendo fi dilla fir\a , do ut 
I querela- * vex fii,e le lufinghe no riebbero luogo. Le querele che fe ne faceva. 
to al padre, no al Re erano-, come C ingiurie, che dai figliuolo fi riceve nano coti* 

. . diane. N i potendo l'autorità paterna fprezfiata per la faafievo* 

te b cu* a lezfia, renderlo • mgliore-.prefè ri Colimene di rimetterne la cVr i al 
di fratello >credc»dofi,ch'(gli fi>[op»tr< bbt domarlo. Errore jnpef l fine 
* iella fua forte afsai famgltare ;■ non fufpicando il buono quel che 




non. 
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non penfa, cheta» commetterebbe, quando ben crede fse di ^offen- 
derne il mondo. Confignata dunque al Lupo la pecoraio r t tic ht ti- 
fi il Duca di primo volo nella fortezza di Sant' Andrea juridit io- 
ne di quell' Arciucfcouato : la quale nella morte ddl'vltmo Ar ci- 
ac ficouo fiotto pretefie ài c ufi odia ( la fe dia Metropolitana offèndo 
vacante ) fi aueua indebitamente vfurpata. Ma parendogli trop- 
po vicina, per le orecchte del Re; e troppo in vifta,per gh occhi del- 
la corte (volendolo morto, non emendato) lo trafporto nella rocca di 
Falcolandia , i nudinone propria-, doue lo fece mettere nelfihdo di 
vna torre , con ordine , che quiui lo lafciafsero monrfi di fame—) . 
Commi jjtone benché fegrcla,publicata dagli efj etti: non facendo- 
fi in luogo cosi picciolo ( doue tutto fi v eden a) apparecchio- alcuno , 
ne per la per fona , nè per la bocca di vn tal prigioniere. Sarebbe^ 
morto in pochi giorni (edera meglio per lui , poiché gli conueniua 
morir e) fe la figliuola del Calteli ano, e vna ruftica nutrice (le qua- 
li autunno per l'orto l' ac ceffo alla torrejnon l" aucffiro(mofie a com- 
pajjton e della fua miferia)trattenuto in vita.-nutrendolo la prima, 
con focaccie d’auenaje quali futilmente di fi e fe, gliele porge u a per 
vn apertura. E la feconda fpr emendo fi le mammelle ,glifaceua~> 
fcorrereil latte, per vna pie dola canna jh' egli fi poneua in bocca. 
Onde i cu/lodi ftauano attoniti di non vederlo morire . Ma difco- 
pertafene la cagione , furono le due pietofe firn mi ne crudelmente 
morte: il padre facendo l’vfficio di Fife ale , confala propria fi- 
gliuola ; per mefirarfi fedele , all' infedele, e tiranno gouer ruttore . 
Finalmente , dopo ch'egli s'ebbe lacerate le carni , e mangiate fi le 
dita di rabbia, termino in vn punto morendo, i vic\fe miferie,c la 
vita . Fu q ut fio atroce auuenimento diuolgato per tutto , aitanti 
che'l Re nefapeffe nulla , ciafc uno temendo la morte ,per mercede 
di così buon officio. Vcruenutogltene finalmente qualche fufiurro; 
non potei# crederne altro, che quel che n'era. Le querele ne furo- 
no grattili -, ma fctifmdofine il fratello , e attendo nelle carceri 
alcuni degni di morte -, ne fi ber ni la giufiitiaiif modo , che co- 
me micidiali del Principe , li fece crudelmente morire . Non—> 
re fio tl Re ; bencht fimplice -, foddisfaeto per quefto ; ma impoten - 
te vendicarfertc fi riuolfi a Dio pubicamente fuppit caudato a 
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i ai Delle Gueireeiulli d’Inghilterra 

punire con miracolofa gi ufi tei 4 l'autore di tanta fceleratezftj « 

E configlia. Glirefiauavn fecondo genito di nome Giacopo . F u configliata 
dV uT mandarlo altroue non attendo del venfimilc ,chel Duca auefc_, 
gliuolo commejjò vn tradimento cosi orribile , fenza cauarne frutto: da 

tLt! IL r accodo, che con la morte di quef altro. La Francia fra tut- 

Francia . fi paeffit giudicata la piuficura . Fu ilgiouanetto Principe con 

ogni fegrete^za imbarcato : datoglife per Aio Arrigo Si nc laro 
Conte ìclle Or cadi . Ma unendo sfuggito Scilla , vrt'o (fecondo il 
- vecchio prouerhiojin C ariddi, perche i marinari gittate l' ancore 

alla punta di Flemhurgo in Inghilterra (jo cacciati dal vento , b 
11 <1 U *J5 per ricrearne il Principe trauagliato dalla naufea del man) furo. 
JnTnghil - no conofciuti per Sco^zefi ed agli per ejuet ch'egli. era ; onde fa ri- 
*"« e tenuto, e mandato alla corte . Si difputo lungamente in C onfiglto'. 

Corte . fe fi aueua da rilafciarepreualfe il noiGli aueua il padre, su l dub- 

bio d‘vn tale rincontro, configgalo vna lettera pel Re Arrigo: la 
quale auuegnaahc piena di pietà , e di lagrime , non altero quello, 
chcfe nera rifolutoand'egli vecchio ^orbato difigliuoh, e di ptccu . 
lo cuore jbbàdonandofi al cordoglio, e non gufi arido pia cibo, morì 
in tre giorni di puro dolore : e gli fiati di Scotti confermarono nel 
Onde inte j )tfCa d' Albima ilgouerno del Rcgno,fin a tanto che Giacopo loro 
drc ‘ nL nuouo Re aueffe ricuperato la libertà perduta. Accufa Bucanano il 
ni U ore di jp e Arrigo in quell’ alatone. E'iprinctpalc fuo argomento , che fa- * 
cordoglio. ^ rttcnut0 durante vna tritgua et otto anni . Maio non tr ho- 
mo altra tr legna, che quella dell anno antecedente già [pirata . 
Odo ardo Ayfcu ne tratta bafiantementc : veggafi lui . Fìt quefta 
Prigionia prigionia , per confittone di tutti gli autori Sco^zefi , più felice 
felice per dLqual fi voglia libertà '.perche gli fece dare il Re tal educazione 
p'gionfe- quale a figliuolo di Rcfuonucniua . Ed (fendo gl ingegni di Sco- 
to nuouo t i a nati Ad ogni difciplina fpeculatiua , e praticatemi nelle feie- 
Ke di Sco- ze .y raMÌf j,i e „fd t valore nella rmlitti: / incentro in qui fio rrtn - 
ripe; fopra tutti gli altri Attitudine tale in tutte le co fesche ne for- 
. ^ 11 qua lo pAfso i maefirixosì negli efercic) caualler efebi, come nella T colo - 
re 'daT* Ri gith Filofofia, e arti liberali ; nelle quali ; fi con do ti «ondinone di 
Arrigo in - q Ue 'tept,in mufica,e poefiti fpccialmente,riufcì eccellenti Jfimo.-on- 
fiTca^cì de quella fortuna, eh' altri (limo per iter fa m , lo colmo di gloria : per- 
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che oltre'l vantaggio di cosìvirtuofa educatone , fi affioro dal Jhwji 
Zio, e fu a fio tempo infiitutore delie buone lettere , della polite*.- fcipline > * 
7a,e di quelle artiche per L\ addietro , non aueuanoauuta tngrcjfo 
in ' ifiotia,auuerandoft in lutjtort efferuiac adctmtayn cuigUhm- 
p«/w fi perfetto nino meglio^hen quella della c atuua fortuna. Re- 
fi a ,c he patì eccetione nella per fona del Conte di N ortomberland^ 

( della quale ci conuiene narrar gli efiremi ) perche vecchio , mori 
fidare in effi,auanti d'imparar le mafime del prudente gouernot 
rifiuto fi, non allxpactenzut , ma co' fuoi vafii pen fieri ( configuri 
plaufibili,ma precipito/} , ) a piu tofto morirebbe viuer e decaduto . l40 g # 

Conjtglio genero fo in caufd migliore ,o con oc cafone piu matura . de! | 

Aucua egli fot tomo Ittgin in Francia , Fiandra , e Falla, per Conte^ d 
fufeitar guerre , e perprocurarfi aiuti con tra il Re fio : fatiche che 
gli furono tutte inutili. Ritorno alla fine in lfcotia,di doue accora-- 
pannato dal Barone Bardolfe , calo congroffe fchiere nella Nono-, 
bcrlandia . Fi ricupero alcune cafiella lingroffandofi di molti x che , 

da quellaprouintia vennero ad aiutar la. D indipo/ionel I)qca- ? 

to di 1 ore, doue con publtco proclama chiamo in aiuto detta coma- * 
ne libertà gli amatori dieffa.ll Re a primi Jlrepiti monto aCaual- ^llRè và^a 
lo per incontrarlo . Ma non era arrivato a N otingam appetiate he t |j£ J c e h !"_ 
iute fi, come il Caua/iert Tomafo Roche ibi Se tuffo della proutu- gl' era !U- 
tiaf aueua combat tutir,vccifo ,e prefi Bardolfe ^.che di la poco era 
morto delle ferite . Non te/ìindoegltperctà, diprofeguire ti. fio , 
viaggio pafso a lorcpetefhnguerui le ceneri ancora calde di que- 
fia ribellione. Vi condanno molti in danari,e molti nella vita,con- Condanni 
forme alla qualità delle loro colpe .. il V efeouo di Bangor , e l Ab- ™ 0 a |j'y nVc 
bate di Ailet(ch*erano fiati fatti prigionieri nel c on fhttofn con tra- icouo ed 
tono : feconda la din erfìtd' dell" abitay forti diuerfi . L' Abbate ef- ™ Abba- 
findo fiato pre fi fi fitto d'armi , fk appiccato i é IV efeouo inuolto Fece imj»ic 
digli abiti deilafiaprofjjto» e, ottenne il perdono. Le tefie de* due * 

Signori ; fiparate da bufli, e po/ìe in cima di due alle furono man - u ato prc fo 
date al luogo foli» del ponte di Undrerauendo in taleguifa mtfi - 
t abilmente finite le vite loro padre figliuolo, e fratello ; vfiiti de ^ a | Vcfcouo 
ima delie ptìt flebili fi hi atte , che di Normandia tragiftfisero 
in lnghii ferrati ih* toni»* nata da filo capriccio- di colare col 

v\ ' £ * *?» 
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; „jf* Recedi ritenergli a fuo difipetto t prigioni ScoZzefi . il che ncn~t 
na 41 Cc- anueniua,fe non atte fiero creduto , d'auer fai menti feconda poter- 
T’acafa^ 1 * dar legge. Prtfiuntione ch'inganno molti, e inganeràmon volen- 

do i Principi potergiugnere a quel grado a * obbligo , che riconofcc 
Ce fiere litro dagli altri > e molto meno d'auer fudditi per benefatto- 

I Principi ri. Anzi che' l perfiuaderfielo fu prefio di loro,e farà fempre mortale . 

iw sucr futi f cteu Puntogli attizzamenti dclCauucrfa fortuna del Re Ar- 

<iiti per bc- rigo : e'n quefia calma , calmo anch'egli tutt'i fiofpetti, egeUfie ci - 
qctittori. ut H . restandogli nel breue corfo , che gli attuando di vita alcuni 

’ ...t picciohefìernt efreit ) , non perifìraccarlo, ma per tenerlo w Una. 

; , . Aueua egli fiondo b fide de Principi prudenttgh occhi per tutto. 

Proti edeua alle cof minime ancor atefiendo la negligenza a nuouo 
odiate Principe /nadre non meno de difprtgi , che la follecitudine 
della ri Merenda, e de u [petti. V'crano molte ttaut de' p articolarti 
q Uali con occ afone della guerra erano venuti a far prede su le co - 
fte del Regno : onde i v afilli mercantili non vfetuano a loro ir a fi 
Càr?o An^ chi . Diede ordine, per vna fu fidente armata, fatto. Edmondo Oh 
miraglio land Conte di C an zio, creato dianZg Ammiraglio : il quale attendo 
cara fi or fi irttPi lidi et Inghilterra, e di Ir ancia, fen^a trottami rumi w 

ci ,gCmtefe ritirati m Btr lagna , otte fi dirizzò). E difendendo tt 
Affilia Bra Briache luogo sul mare , gli diede l'afialto . Gli abitanti fi dffie- 
muore^i t ró coril ggio fornente ferendone molti , e fagli altri lui medefmOy. 
faldati lo che ch'^na, [affìtta in capo mori di li a ctnqUc giorni . Colpo afe. 
a forza" 0 mortìt ^ e > * ut fan fio- per Uro : perche ofhnattjì gli oppugnatori ,per 
quefto danno , lo prefitto di viua firza , bruciando te eafie , e am- 
Qualità 4 ma\zandt> quanti furono trouattin atto di refiftenza . Era que- 
Qucfio Si- fio Conte fati Ilo di 7 omafioOUand Duca dtSurre j ,che nella cofpi '<* 
S * rat io ne di Oxford, fu amm affiato da i terrazzani di Ciaf ere. Si 

5. -1 trouaua apprcffdclRe afigm di tanto fauore,ch‘ oltre liffime (la- 

to tifi orato nel f angue , tuli' eredità , e negli onori .gli procuro con 
Spefa T.u- molta fatica , e ffofia il maritaggio di Lucta V fonti . Era quefa 
tu Vifcor.- dama la decima dille figliuole di Bernabò V fonte , Signore non 

II ‘ Colamenti di Milano , ma poco meno che di tutta Lombardia . Lo 

i v*: ni j 
« uld m ic 


dine none erario fiati collocate.* gran Prwnpiyfra tfdaii jt Lmjnh 
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fe il fattore del Re no» fiffre flato flraerdinano.non era matrimoni 9 
per la ftta fortuna . Glt porto cento mila fiorini d‘ oro : dote in quel 
tempo , e'n tante for elle , di non ordinaria confi de artione . il Coito Ettore dd 
lo chiama Conte di Confio , e figliuolo di irrigo Quarto : creduto// , Coir 0 * 
ch’ogn altra qualità /offe difruguale , al matrimonio di così grande 
Principeffà. Or effóndo ella in queft à occaftone r (fìat a vedoua , e 
fen\a figliuoli ; la deputo il Re in moglie al Mar che/e di Dorfet 
fuo fratello : ma non effendofcne compiacciala lei ( buomo auuan - 
z>ato in età, e et afpetto poco grato)/ marito clande J? inameni e( con 
gran rifchto di perdere per fcmpre ciò eli àueu a) ad Arrigo Morto- 
mare , a cui partorì tre figliuole , le quali nobilmente maritate Jia- 
feiarono al? Inghilterra poi nobili , e continouatt /ucce /ioni . 

Le cofe di Francia frattanto (le quali d'or'innan^t doueranno 1 
effere intralciate con la noflra iftorid) erano giunte al periodo del- 
la loro routnapcr portare al periodo della fu a grandezza t Inghil- 
terra. il che non le auueniuafnon oftate qual fi voglia virtù, e for- 
tuna) quando tinimicitie delle cafre di Borgogna , e ePOrltens , noto 
glie ne frptanauano il cammino . Mi dtfpenfrero a darne vna dine- 
fra relattionexfsendo effe le fontane di quanti difrordini furfrero tra 
quefte due bcllicofe nationt. Abbiamo inttfro, come ejfrendofi nfroluto ^ 

per la feconda volta il Duca di Borgogna alt affi dio di Cales ,gli per cl&rfe 
era fiato comandato etaflenerfrene-.e che prendendo que fi' oltraggio “S 50 " 1 
della mala volontà , else gli por tana il Duca d‘ Oritene ,fre u' era tVa il Duci 
/degnato. Ma crefcendogli poi tira nella refe frane del? ingiuria: 
nè potendo patire et au erto per fruperiore , fi come non poteua patir | a morte. 
l’altro d'auer lui per eguale ; determino di tenario di vita. Co» tal Mette i». 
ri, folutione fe n aneto a Parigi , doue^accoppto diciot? huomini ; la per 
freccia di quanti federati aueua la Francia ; dando loro per capo fola m»-* 
vn Relletto ef Attenutile Normanno .* il quale auendo co'l fauoro maMare -' 
del d> franto Duca di Borgogna , padre del pre finte, ottenuto v»' of- 
fri io dimolta confidi rat ione , gli era dal Duca et Orli e ns fiato le- 
nato .St che t obbligo , eh' al? vno egli aueua , el danno r ice unto " { > 

dalt altro , t inframm auono a quefl’ omicidio ,più che non vieta • 1 ,j * 1 à 

tufi animato l’inimico principale . S> aueua comparata ,perfua rtn 
or catione laFUinq vnaaafrafuoti di porta Mar betta ^ quitti atte** 
ài yj par— 
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partorita vna ere Atura, eli in que’ giorni le era morta.onde tenen- 
do ella il letto , erano fi curi eli Orliens non mancherebbe di vifi- 
tarla. Pre fero pereto vn' alloggiamento vicino a detta porta perche 
ritornando egli di notte , come per Rincontro de' c urti giorni di 
Novembre ne ceffiart amente gli conueniua fare,aueuano comoditi 
opportuna ali fruitone del maleficio. Ando a questa vtfita il Du- 
ca : ma dubitando ejji,che partendofi ,prcndefise, per qualche pafi 
fa tempo, il fino cammino altroue ; gli mandarono vnvaLtto del 
Re ( ch'era del loro numero) a dirgli da fina par te, che lafic tondo tut- 
to fin veni/se , auendo da conferirgli vn negotto , eh' impor tana, 
ad amen due . il Duca che conoficeua il mefiso (e che no'l conofccn- 
do anche , non penfiaua a male alcuno ) prefe commiato dalla Rei- 
rta , e monti svna mula, fienai altro fitguito , che di cinque ftafii ri 
co’ torzi di due gentiluomini , che gli caualcarono innanzi s’ vn 
cavallo amen due , t di vn Alemanno , il quale efsendo vfetto di 
paggio, t troiundofifcnza cau ale atura , lo fieguì a piedi . Stanano’ 
' gli afisafjinidktro dvna cantonata affettandolo . Al comparir 
«loculi dal. de’ lumi gli vfarono contro, gettandogli di primo colpovnamano 
la-R’ina^'e 4 terra ’ Orliens grido. Orliens vogliamo noi , rifipofiero ejfii 

1* amtna’z- * caricandolo di ferite , il precipitarono dalla mula, coniatela 
E*coì ^ flfsa in modo , che le ccruella ne caderono.su l lastricato . Il fede- 
li vn Ale be Alemanno volendo farfiegli feudo ,gli fi gitio fòpra,mavifù fu- 
fcruWb** 6 ^ ,amcnte morto • il causilo che dicemmo efserfi incamminato 
‘ K ‘ guanti , prefe tal ombra giunto prefso cofioro , che sbuffando, e non 
curando il fieno, s’era poflo a correre con tanta furia. che i due ca- 
nale osar t non furono b a fanti , che dopo vn lungo tratto a ri tener- 
Akre circo & • Volt atifi addietro per. rimetterfi col padrone , videro lamula , 
*** e • che li feguiua a di fido fiso te credendolo , per qualche accidente , li- 

mile al loro ; caduto. Lepre fero per rimenarla . Ma giunti al luogo , 
e minacciandoli ìpelcufsori.di far iifiefsoa loro, eh' augnano fat- 
to al Duca, corfiro alla cafa della Reina , gridando afsajji numero- 
€lì aTaflmì to , afi affinamento* 1 micidiali fiattanto auendo pofio il fuoco 
fi Milano, nifi* cafa dou'er ano (iati alloggiati , affine che la paura ne’ vici- 
ni rende fise loro la fuga più afte arata , fi rie onerarono nel palagio 
oBuirnÙ abtt attorte del Duca di Borgogna , ile afa distolgalo per la 
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Citta , e nella cafa et Or Hans prima eh' altrode : gli amiri , e fimi - 
don cor fero al luogo , dotte trottarono tl corpo in vn Lago di fimgue, 
orribilmente firataghato foracchiato , e morto . Lo portarono nel- 
la Chic fa piu projjima,oue accorfero con gran gemiti, il He di Sici- 
lia, e i piu grandi della Corte . La mattina feguente efsendofi tro- 
ttata la mano , e le ceruellain mesco della Jìrada lorde di fango fu- 
rono pofie co'l corpo entro et vna cafra di piombo , efepellite con ef- 
fe lui nella captila, ch’egli medefimo iaueua fabbricata ne' Cele - 
fimi . Portarono nel funerale i tre canti del drappo ,chc copriua la 
■bara , i tre Principi Sicilia, Berr ì, e Borbone-, al quarto fupplt Bor- 
gogna. quf’vflìcio di pietà finto , non corrifponcndo alla non fin- 
ta crudeltà di cui gli era-effetto , Lcinquifittoni per diligenti che fi 
fact fiero , non trouarono qual fi voglia indizio de’ pucuffori : e‘l 
ProuoRo chiamato in configlio , riferì, ejfirgli trnpojjibilt di ri- 
traine cofa alcuna , fe non gli era pcrnieffòdi ricercar le taf de 
grandine quelle de' Principi fpec talmente .il Re di Siciliani Du- 
chi di Berr ì ,c di Borbone ne furono contenti ; ma non Borgogna , 
.che ammutolito , e ondeggiante trafft il Re di Sicilia , e’I Duca di 
Serri a parte , confeffando loro, eC effirc Flato egli l’autore deir omi- 
cidio - Onde pieni d’orrore, e di mar tutgliaficj clamando Serri d’a- 
ueran vn giorno perduto due nipoti) fi slargarono da lui , tenendo 
ilf greto m loro ,per non fapcre fenica matura deliba ationc come 
publtcarlo . il giorno f guente t (fndo venuto il Duca di Borgo- 
gna ,per entrar tn confi gito , Berti ( nella cafa del quale fi rauna- 
ua) incontrandolo all'mgreffo della camera , gli difse . che nort-a 
veraluogo per lui : e lafiiandolo co» fu fi gli ferro la porta in fac- 
cia. Termine non acco fumato fico ,e al fuo credere da non acco- 
51 umor fi crafen za rifilano ni di maggiori confegucnz,e. onde te- 
mendo d’cfser fatto prigione , torno imediatameu te atafa-.t mon- 
tando a condilo , cdlfeguito di cinque foli , corfe fino a Bapomc. 
(confine deli' Artefta, luogo di fua iuriditione , t cammino di qua- 
ranta due leghe fette. a prenderfì altro r ipofi , chcl nccfsarioper 
unfi efedre , 0 cambiar cau alti . Di là , dopo aucr dormito vn po- 
co, pafio a Lille in Fiandra . Non fu fi lofio diuulgata qutfia fu a 
non afpettata partita , che fe ne fippe la cagione. Attuta il d<fuoto 
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Intefafi la Duca fi cento fra cavalieri, e genti t buomini a fue fpefe in Pdri- 
putafene h inutili » P er c ff r fi confidato della fua qualità piu che~a 

«ag;one. non dotte uà. Si credette egli, c he’ l Duca di Borgogna /òffe per efer- 

citare ilfuo mal talento , a forte aperte, centra l'autorità, non per 
affifmamenti contea la perfona. Cento di qurfii, ben a c a /tallo , e 
fitto la condotta di Cinguetto di Br ab ante Ammiraglio di Fran - 
Clugnetto eia volt nano feguirlo : ma il Re di Sicilia, temendone maggiori in- 
té fo*vuo! conuemcntl » ne ru ff e tl diffgno > non permettendo, ch'vfctfsero. 
fegufre.ma Quegli che più d ogn altro fin allora, era flato creduto autor di que 
"omette il morte 'f u Alberto di Cannt(iugi urtato dal Duca d‘Orlicns,con 

EJTS- auergli rapita la moglie, della quale aueua auuto vn figliuolo, che 
^ a * yiufcì poi vno de’ più brani Catta litri , che nF fuoi bi fogni attefse 

la FranciaJ/na la verità diuulgata lo affranco dal fòfpetto.Non vi 
. fìt chi non deteflafse queflo fatto, eccetto i Parigini: ma le loro aU 
ne fono 5 ]]- LegreTffe furono breui , per che i danni riceuuti dalle oppr e filoni, e 
legfi • mal gouerno d’Orliens,riufcirono a cento per vno minori di quel- 
li , che riccuerono dopo dalle opprcjjioni , e mal gouerno del Duca 
di Borgogna. Gli afsajjini efsendofi tr ave fìtti , vfc irono di Parigi 
anch'ejji faluandofi tutti nelP Arttfia, conforme Por dine, che dtan- 
fi Chiaro ' era flato loro preferii to dal padrone . V dita quefì aria novella 

no fuor di Valentina Duchefta ePOrliem corfe a Parigi, e fìgitto a piedi del 
tirinràdofi per implorarne giuflitia. Sarebbe Hata e faudita,auendo egli 

ne gli flati teneramente amato il fratello : ma le fòrze fue deboli, non gli per- 
di Borgo- mifero darle altro folle uo , che difperanze,e prò me fi e. Il Duca di 
L dou ^ or &°Z. n4 ' dopo auer rapprefentato il cafo a fudditi a fuo modo, ne 
del 'mono p»blicò vn manifrflo : in cui efponendo le ragioni , che Paueuano 
fi duole , sforiate a quella deliberano ne , pretende ua in vece di biafmo,e 
Ball Duca di cafigo,lode,c merito. I due Zij Sicilia, e Berrì,temendo,che non 
di Borgo- fi confedcrafse con gl’ Inglefi , l' multarono in Armeni ad abboc- 
ca vrTma- (ar ^ 1 con e jj* J r 'ando facendo collocare fopra la porta del fuo ailog- 
nifeflo.pre- giumento due lance fe quali trauerfate, firmavano in qucftafigu- ' 
daH^colpa ra ^ croce di borgogna . Vna di efse era col ferro da guerra -) , 

merito . P altro dagiofira. leroghfico fignif caute. Ch’iti arbitrio loro fofsc 

ca *co*°ZH ^ La pace , o la guerra. L’abboccamento fu fenza frutto: 
in Amiem . an^i che ( contea Pcfprefsa proibitone fattaglifi ,per parte del Re) 

: a 
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fe n aneto con ejrt.it/ro milL‘ h uomini a Parigi ( follenizata la fruì 
venuta da Parigini , con voci d‘allegre^z,a ) doue ( per gfufh ficare 
t ingiù fiuta del fuo abbomineuole delitto) accuso per bocca d z ri-, 
Giouanm Petit , il Duca d’Orliens. D'auer afptrato al Rcgnoram- 
maliato il Re ; infidi aligli t figliuoli : confideratofi co'l Re et In- 
ghilterra .per impadromrfi della Corona di Francia , con la morte 
del fratello ; come s‘ era impadronito egli di tjuella et Inghilterra , 
con la morte del Cugino . D'auer fermnato di fiordi e tra il Re, e la 
Reina,afrnche pnuata della confidenza matrimoniale, gli refiaf- 
fe nelle mani libera la fu a per fona . D' efserfi impadronito delle 
■ piazze dii Regno piu con fider abili , leuandolc a t primi gouerna- 
tori.e mettendo altri in e fise da Itti dipendenti, per firuir fi ne con- 
ara il fratello. D'auer procurato, che Papa Benedetto lo dichtarafsc 
{ come ne fu ai cb tarato Childerico)incapacc della corona, per inco- 
rona^ fine egli me defimo . Conchiufe, ch'cf scudo pittatiti capi reo 
di le fa me afta diurna , e vmana ; auefse a dichiararji legni ma- 
mente morto . E il Re tratto da puro timore, lo dichiaro ; conforme 
alt infanga-, ben ammazzato. Onde il Duca auendo ottenuto ejuel 
che voleua ,fi ne torno in Fiandra: etindi pafso in fauore del Vc- 
fcouo,e Principe di Liege,contra i Licgrfi.chc gli s'erano ribellati: 
fi che vintoli,e date loro ej utile leggi, eh' a lui piacquero, ne refio co 
tanta riputatone che la Francia ebbe ragione di temerlo più che 
prima perche fe ben il Re aucua ammefsa ; egli aprente fa vedoua 
Due he fi a a rifponderc alle fu e accufi , e ri uoc atogli il per dono, con 
voglia di cafigarlo: tut lauta, intefane la vittoria ; e che i fratelli, 
e cognati fi fio fi ero dichiarati per lui : fece Ucen tiare le genti , che 
per cojlriguerlo erano fiate rannate e quei, che figli erano mo frati 
nimiei fi pentirono et efserfi troppo auuangati. Con che cfamtnan- 
dt la contnmatia de' Panginfifranamentr a pp azionati per quel- 
la parte ) fi rifolu ette di ritirarfi a T ours : non tanto per fican fare 
la necejjstd , di guardarfi da loro, come per vendicarftned’afìcnza 
della Corte arreccandv loro gran danno , per gli vtili , che ne ri- 
cene nano . Di else efjì , più che di tutto’ Ire Ilo mal foddisfatli , e 
offe fi , richiamarono Borgogna , che vi venne ben accompagna- 
to. Ma additandogli la co fi tenga le fuc i»giufiitie,c tcncndonclo in 
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continone agitano» tornando a T oures G uh elmo Duca di Bauiera, 
Conte et Annotti a fuo cognato: affine et impetrargli qualche accor- 
do ; non per rejipifcenz,a : ma perla brama , che t delinquenti han- 
no di fot ferrar le loro onte-, e perche vna guerra (in firn ili cafi biafi- 
meuole fempre , e tngiujla ) apporta-, quando fi perda-, rotei na:e fi-fi 
vinca n’erge la vittoria trofii infaufii , e memorie vergognofi. In- 
ni o il Re alt incontro a lui il Duca Lodouicodi Bau ter a fratello 
della Reina, e con gli articoli dc/t accordo Montagu Maggiordomo 
maggiorerò-, com’ cjjt dicono ; Gran maftro . Odia» a il Duca Mon- 
tagu, come appajjionato Orleanefc-. e lo tratto con parole pugne» ti, 
da effo pacicntemente fopportate . Ma gli articoli non tjf ndo a fuo 
modo , li regolo : e benché non fofifero accordati poi conforme alla 
correi ione -, furono in modo pero , che fe ne contento : perche atten- 
do gli attuerfar j perduta, con V ah ritma loro madre ( pochi giorni 
prima morta di cordoglio) ogni dtffa ; non ebbe chi gli r oppone fi- 
fe : giou inetti e ffi, orfani, ine fp erri ; e per mancamento di dir et io- 
ne abbandonati da ogn vno . La pace dunque e fendo conchi ufi , 
vennero le parti a Sciartres doue in prefen\a del Rt, Reina, Delfi- 
no, e Principi fu giurata, beche il Duca ctOrUcns,cl Come di Ver- 
ta ( il Conte di Angolemme terza) fratello , non interuenuttut ,per 
la fua fanciullezza ) faceffiro quefi’ atto lacrimando; corretti dal 
Re: in et a, e forile da non ricusarlo . T ornato il Duca di Borgogna 
con la corte a Parigi : e conofc e n do le cofe fatte non effere di lun- 
ga durata , determino il fuo ftabilimento su la rouina de loro fau- 
tori : fperando, ch'atterrati, refiarebbe quel partito caduco , e roui- 
nofo . Ma conuenendogli fmaltare co’l nome di giuftitia gli affetti 
ingiù fti ; alla pace giurata diametralmente oppofki ; nè volendo , 
tra i primi , che Montagu viueffe ; lo fece mettere a Sindicato ,per 
Pamminiftratione del danaro regio ; oue ne’contt, tra le figure nu- 
merali ,e i nulli, refio in nulla del capo, e della vita.il Duca di Fer- 
ri, c he nato in Corte , c’nuecchiato tra le malitie cortigiane, ne co- 
nobbe i difsegni ( impaciente et affronti, e viuutof per b p affato con 
autorità o maggi or e fo eguale agli altri Principi nel gouer no) fi ri- 
tiro in Angters,douefcnfefsere chiamati -,gli concorfro imedia- 
tamente tutti mal contenti.Partorì quefio innafpettato congnf so 
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vna pronta confederatane tra i Duchi di Serri d'Orhens , e fra- 
telli', il Conte di Clcr monte ( al pr e (ente Duca di Sorbone , per la nt jonccó- 
morte del padre) e i Conti eC Alan fio ne , e di Armignauo : a talché tra Borgo- 
la pace di Se iterar es non falche vna hreue Ffimira,vttale pe’lgior- § na * 
no , che nacque i come appunto era ) lata Jìimata da piu prudenti. 

La fama dòquefia conguinttone inferocì di piu in piu lo fpirito J] fj^JÌ 
del Duca di Borgogna : e volle , che l Signore di Albret Conte fa- g ent j f otlo 
bile di Francia , mettefse infeme quel più di gente , che gli fu pof- H 
fibile ; tl titolo della ficurtadel Re , (emendo alla fua , eglinon il dc " 

Re (capo di tutti mout menti. Vbbidì Albret per non poter difubbi- 
dire : di Borgogna poco amico , e amicijjimo defuot nimica come 

10 dunoftrarono gli auuenimentt.E la Francia non altrimenti che 
fiice buonamente efitnta, riprefe alt approfjimarfi di quefapicciol 
vampa , le fiamme, che dianzi le erano fiate leggiermente (pente. 

11 Conte di Richmonte auendo intefio , che i Collegati strano riti- 
rati a Sciartres vi fi condufse anch’ egli con vn grofio fi nolo di 
combattiti. Quello che pnmachiefrro al Re fu di efsere veliti. Ma’l Chiedono 
vale nano armato di pacienza, mentre prctendeuano ejji comparir- > 

gli auanti armati di ferro . La Reina , eh' odiaua Borgogna , e'I te- re vc j; t j . 
metta , fece ogni pojjtbile ; in due viaggi che perfonalmente ella ^ Re ^ a 
tmp-efe \ per que tarli: ma non fu in fuo potere eli rimuouerli dal p C r a^cor* 
venir a Parigi . T anto pub la di (per a t ione , vfurpati chi eli abbia darli. 
i luoghi alla ragione , e al configlto . Vennero fin entro al borgo di Vengono 
San Marcello . I difordini che feguiuano di' ogn intorno ,per Un- ^ 
(ole n za de’ foldati ; tanto delTvna, come dell* altra fatione -, erano mU ra di Pa 
irreme di abili .. ' r >g* - 

Magtincomodi , e le eli {fi colta vgualmente diuife , cau furono , ^j e> 

dopo molti rigirila (e conda pace , detta di Vice lire : nella quale. > La pace di 

rtfio conchiufo . Ch y aucfsero a ritir arfi dalla Corte così Berti , co- 
me Borgogna. Che chtamandtfi Cvno fi chi amare bb e f altroie fiat- li . 
tanto , che tutti fi ritir afsero , il che fu fatto , ma con poca (oddisfa - ^ D^a 
ttone de' tre fratelli -.Beni feruitofi di loro a comodo de gf inter ef- refta mal 
fi propr) ; i quahridoitiafrgno non s'era curato di ejfi. Ed efsen- 
do ordinario , che gli offrfi non perdonino ,(e non filano in qualche tdli . 
munii ra foddisfattr, pretifero (non attendo ricevuto nel (articolar 

Ri loro . 
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E pretWo- loro foddisfattone Alcun a) no» efser' affretti a qucftapact: perche, 

"(feri c n a t° ft giurarono quella di Sciar tres,fù per comandamento del Re-, effe 
fticui • confin tuo aquila , per non arterie potuto dipintóre Abbandonati 

da tutti. Era ritornato il Duca di Rerrìa Bourgts c e'I Duca di 
Borgogna defiderando di calmar feco tutte le tempere de’ paffuti 
dtfgufti , gli mando tre Ambafciadori,tra quali il Signore di Croi 
le loro gc- era il principale. Camminauanoefft al loro diritto cammino, quà- 
tifino p ri - do incontrati dalle genti del Duca d* Oritene, tra Ordirne, e Bour- 
AmKifcia- ges-, arrecarono il Signor di Croi fòla. Infoiando paffkr oltre tutti 
doi i d i Cor gl* a i trt t a* l giorno feguente effóndo interrogato '(oprala morte dell 
non "né ri- Duca ctOrliens , nonghvffcì di bocca coffa di pregiuditto , benché 
tengono^ orribilmente tormcntato.Gli altri due dolutofine col Duca di Ber ■- 
lo . ri (di cui era ? affronto) gliene chieferola Itberatione . Ma fé bene 

Lo fanno >/ jù La chieffe con lui, non vi fòt prò teff a , minaccia, o ragione che 
«T.™ "noi **> tuffi i fratelli . l’rctendeuano la pace di Sciartres inualida ,/ì » 
vogliono guitacontraogm ordine di legge , e digiuniti a-., il Reeffèrut (la* 
Pretendo* t fa forzato . Il Duca di Borgogna auerla violata,colperfeguitare T 
no la pace roumare „<r far morire quali aueuapotuto de' loro amici . La pace 
SSrt diViceflretffirc fiat A dal? ifiefiò per molti capi parimente rotta .. 
violata da Qtiaffdffmi del padre ; auuegnachc condannati , e. banditi -, vi- 
Borgogna i ^ uffet» jicuri »c fjtoi fiati , fiipcn diati da lui e veniffero anche r 
finta che fi ne prende fife notitia , a loro piacere in Francia. E che 
> non douendo fiarcprejfo deUaperffona del Re, ne configuri , ne of- 
ficiali dipendenti dalle patti -, non vi fu fi ero, che i dipendenti del 
medefima. .. . .. 

»4 H . Fecero la Reina , e'I Duca di Serri ogni buon officio per accora 
darli di nuout: ma affinato Borgogna a non ceder nulla della pace 
di Sciartres ,glifpedirono i fratelli vn Araldo , con vn'ingiunopy 
cartello intimandogli la guerra. Edegliconvn*altro, in nulla pii* 

Gl! manda- eia ile dclloro , Facci fio francamente . Aueua egli contratto alca - 
gìuc ofo m anm lnnanz * vna confi dcrathne cdl Duca di Borbone , men~ 

caxtcllo. tre ( viuendcgli il padre) non era clte Conte di Clermonte . Or fa* 

cendo per la prefinte oc cafone, il bilancio degli amici, e de ' nitrii- 
ci ; gli mando a rammemorargli , per perfona efprefsa i reciprochi 
obblighi , che per la cofideratione ò autunno Cvnl aU’ altro. B or bona 
_ dopo 
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dopo averne lungamente manicata la nfpofla -, abborr itane t am- 
binone , e congiùnto di [angue ai tre fratellifil padre loro nato di 
vna for ella dtlfuo) paruegli di mancar a lui piu tofio , eh' a loro-fi 
thè rinunciando la prete fa eonfidcrationc ,fi dichiaro per ejji. Si 
dichiararono all’incontro per Borgogna le due più principali Cit- 
tà Amiens,e Parigi. Onde poffìdendo egli le perfine del Re, Beòta, 
è Delfino governate dafuoi dipendentt,non dubitava di non aver 
a dar vn gran crollo a futi nomici. Le prime attioni afilli vennero 
dagli Or liane fi . Avevano e fio molti luoghi in Pie ardi a , cv fio di ti 
dalle loro guernigioni , come più efpofii alle frontiere nimiche: ma 
non fi rendendo fòrti per ejjt fecondo il b fogno , tentarono-, per me- 
ta) di Clvgnetto di Brabantei forprendcrli Re tei, e Bapomef or pre- 
fa di molta confequen\afe rinfittì a. Pretendeva frattanto Beni , 
ò lo fingeva di volerfene fiat neutrale . E la Reina trovddofi a Me- 
lano, v' aneto ,per venirfine con <ffo lei a Parigi: ma i Parigini fio- 
fpicandolo poco amico di Borgogna , gli fecero intendere , che non 
vi veniffia per dargli fi gni più manififii della loro mala volontà , 
gli refi ro la ca fa inabitabile -, rompendone infolentemente lefine- 
fire,e glivfci. il che fatto richiamarono la Reina. Ruppero pari- 
mente t ponti, ch'tranosù la Sena , per levarne Utranfito agli 
Or le am fi : con ducendo il Re dalla c afa di San Polo al L$urC—j , 
e tenendolo custodito - r affine che per (filale he forpreftnon fiffè 
rapito da i mede fimi . Di m odo che fi rttiua quefio infirmo tr atta- 
gliato Principe et idolo a chil tene ua,e l'autorità reale di mate al- 
te pajfionr de' pofscdìù.Cofi tutte, che ci mofbrano chi aroda natu- 
ra aver privato i popoli et ogni mediocrità , atterrifcono,fi non te- 
tri anorpretendono uggire , fi non fieno dominati ; e dove lo feettro 
non li tega il dovi re, vogliono averne ejjt 1‘ arbitrio, e tv fi. Ma non 
permettendo di tépou ggt are il tempo: ne potedo il Re filo termina y 
le diffcrcTgà sformare due f art toni gagliarde ad vbbidirlo: gli con- 
venne, per non [arpeggio far mate.1 nirfi coll’vna di effee non po- 
tendo chi nò ha firz* farne la felta-,accetrar quella che no fi pote- 
va rifiutare. T ornandogli fimprc conto, di confiruare lafouranità 
(bene he precari alcoli' annodi vna di effepotedone auuenire,che la 
ficonda cadì-dò, nc Ufi 1 casi débole la prima , che le fòrza reati poi 
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fieno fole bufanti a cofirigncrla. C onfdcrationt idonee tutte , ni a 
in questo cafo fallaci: te fattioni favorite da popoli (toni era qui fi a 
La nobiltà di Borgogna) nonfàcsU al rifare Leggiermente oppreffe. Fu la no- 
comandata b t Ls), per banda reali comandata \ contrai tre fratelli, onde le co fe 
Oiìeanefi ! biro abbandonate dal ftuorregtofi rtduceuano atermimdi poche 
fpcranza.E'l Duca di Borgogna, chiamato dal Delfino fuo genero + 
Il Djcj di entrain Francia con cinquantamila combattenti , tratti da fuoi 
cntra° a ?n comuni di Fiandra : i quali più liberi., chiù libero Principe s'up- 
Fi ària con partenga , non vollero venir a. fornirlo, che condtttonatamentr, li- 
Ftammcn*- mit aligli il tempo del ftrustio, or appropri al e fi tutte le- prede ch<Ls 
ghi . fuffero per fare . Deduzione erudente , eh' andati ano per robba- 

re , non per fruirlo . Con questa forte di gente dunque, dopo c‘t b- 
bt prefi tutt' t luoghi , eli erano su la fomma , da i quali fuggi uà- 
noli guarnigioni ( H am avendo fervi to di fpe echio della crudeltà 
a loto) s ac campo- folto Mondtdier , don erano accampati mimici , 
Si pone con intcntione di combatterli. E mentre crede d'ordinare le fchie- 
foKo Mun- r e (fìcuro per gli au vantaggi che ri aueua di riportarne la vitto - 
r " ria ) i Fiamminghi pofto fuoco a gli alloggiamenti : carichi di fpo- 
I (noi flid gHe , e di prigioni ,fe ne ritornarono a cafa ; il tempo del f erutti» • 
d ti l'abbà- effendo fpirato : ne fu in poter fuo per pr leghi, o per promeffe di n- 
e»h firitfra tenerli vn falò giorno più ; e fu sforzato dar loro per tfeorta il fra - 
in Perona . fello, finche fuffero giunti in paefe fi curo , conforme ai patti •; r iti- 
ned °s*in- YAndofi egli ( con le poche genti, che gli erano re fiate) fneruato in 
cammina- perona : Egli Orleanfì , che s‘ erano rifiuti alla battaglia \vc* 
* dondolo fparito ; s'auuiarono verfo Parigi, per tentarvi 1‘ àdito, a f 

•- fine d'impofftffarft della per fona del Re : fenfa la quale le anioni 

loro (quando anclte fuffero fiate angeliche ) erano per foggiac ere a 
perpetue colpe ; la per fon a Re aie nelle diffenfìeni ciuili, fola* fica- 
ie fono ce a render giufta 1‘ ingiù fiitia, e premiabile il delitto . Ma l en~ 
entrarono "* traru * fi* imponibile : perche Codio eh' al padre aueua portato quel 
in S.Dioni- popolo^ non era morto con lui . Ebbero miglior fortuna in S. Dto- 
P • nigi , terra di tà non più di due picciole leghe lontana : della qua - 

Signori di ottenuton€ l’ingrcfifa , vi fi fecero frti , ricevendone firaordma- 

Inghilterra rio comodo , per guerreggiare i Parigini . Il Duca di Borgogna in 
al Due» di q Ue f a mentre , effendo paffuto in Arras , vi trono tl Conte T omo* 

fi 
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fi d'AroudclyCù» Gilberto, e Roberto Vmf re utili ,c G ioti a uni Gr a- 
■io Cavalieri principali , che ,glt avevano condotto miile-duccnto 
arcieri , mandatigli dal Re Arrigo . S' erano confederati enfiente 
aie le fpcranfe d’vn fvtvro matrimonio , tra la figliuola del Dvca, 
al Principe di l’alta . Con qvefii dunque , e con poco più di fei 
milt altri propr j ,pafso a Ponto fa , dove fi fermo , per ingroffarui 
■il campo : nvfcitogh facile tifarlo : perche avendo poco primati 
Re dichiarati ribelli i Duchi di Serri, Oritene , e Borbone-, i Conti 
eh VtrfuJ Angolemme, di Alan fine, e et Armignacco icario d’AL 
bret , e gli aderenti , i faldati fi ne fuggivano da loro . Fra quei 
che gli concorfero fu il Conte di Ponticure , fratello del Dvca di 
■Bertagna fuo genero . Ravnate le genti che volle , fine venne a 
Parivi con quindici mila eaualliiincontrato dal Conte di Ni vere 
fuo fratello , dalla Città, dal Con figlio , e nel? ingrefio del Covre , 
da fuo genero, il Delfino.Conceffo pofeia vn breue rcfpiro a filditi 
vfcì vna notte, e ricupero San C Iodio, eh' era fiato prefo da gli Or- 
leanefi . F adone feguita , con tanta firage , che furono afi retti di 
abbandonare S. Dionigi ancora ; Icuandofi di notte, per ritornar- 
vi rinforzati che fuffiro . Qne che vi refiarono prigioni , furono 
fatti morire : e i morti lafciati in pafto de gli vccelli -, non vi ef- 
fe ndo chi li fot terr affi: Scommnnicati in virtù ctvna bolla di Pa- 
pa Vrbam . . . ' ^ ^ 

Perfuafofi pereto il Duca , di non aver più nimici , cbe'l mole- 
fi afferò : e'n confegucnza ferina hi fogno dè Inglcfi -, li lice ncto con 
maraviglia grande del Re Arrigo : avendolo egli creduto per huo - 
mo eh più giudim , che t ottone pr c finte noi dimofiraua . Perche 
doveva ritenerli, fe non per altro , per obbligacelo \ e per deviar lo 
da quella congiurinone , che poco dopo egli fi ce co fuot nimicu la 
quale non prgttiu a , fe non fi fojJc.tr ovato libero da lui . Avevano 
gli Orleanefi perdute molte fortezze: onde ridotti a gli efiremtfnon 
potendo fifienerfifolt)fi gittarono nelle braccia del Re d’ Inghil- 
terra , il quale gli abbraccio vòlontieri , merce agli a it vantaggi , 
che gli propofero » Gli articoli delle loro offèrte e della fita prote- 
ttone futono gl' in fr rif ritti . 

S' offirìhano i Dnchi di Beni , et Orliens , e di Borbone; i Gan- 
ti 
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fi etAlanfone , 4 dt Armignacco ; il Signor et Albret egli aderenti , 
depporre in futuro le Uro perfine , beni , e forge in fruì tto del Re 
loro d'Inghilterra , e de'fuot eredi, fucceffori, in tutte Ugtufte fuc 
querele >ogni volta che ne fkrebbono richiefli Giufta querela inten- 
dendo// quella della D '/cea di Ghiena,e fue appartenente. E che 
la detta Duce a gli appari enea a di titolo ereditario , e facce fio ne 
naturale. Dichiarandoli di non macchiar pere io la loro lealtà aiu- 
tandolo in quefio negotio . 

Offerì u ano i loro figliuoli^ figliuole .-nipoti* e nipote parenti, con- . 
giunti , e foggetti , a douer contrattar mairimonj fecondo i voleri 
del fopranominàto Re . 

O fermano le Città, le Cafiella,i tefori,e tutti loro beni in aiu- 
to^ foccorfo di lui, e de puoi eredi,e fucceffori, nelle fue pretenftoni, 
e querele ; faina la loro le alta, come fi dichiaraua altroue in lettere 
fatte, e fignate a parte. 

Offeriuano generalmente tutti loro amici , parenti , e aderenti : 
a feruirlo nelle fue prete nfioni,e nella reiìitutione della detta Du- 
ce a di Ghiena. 

& offeriuano a ricono fiere , che la detta Due e a era del Re etln- 
ghilterra:e dapoffiderfi da lui , con le medefime prorogatine, ch'el- 
la fu pope data da quale fifia de' fu oi pr e dee e (fori. 

Riconofceuano le Città,Caftelli, fortezze in detta Duceapoffi- 
dute da ejji , tenerle dal Re et Inghilterra , come da vero Duca di 
Ghiena: promettendone ilfcruitio donatogli, per ragione et omag- 
gia , nella miglior forma che fife pnjjìbile . 

Prometteuano dare, e ródere al Re et Inghilterraper quanto fa- 
rebbe in poter foro j tutte le Città , e Cafiella , ch'apparteneuano a 
quella Corona, fin' al numero di ventinone in altre lettere in que - 
fio propofito fi dichiaraua a parte . 

Per 1‘ altre Città, e fittele, che non erano in potere, e dominio 
loro:prometteuano di ac quinarie, e et aiutarne il Re et Inghilterra, 
e puoi erediti fpefe,e con genti proprie tn fu fidente numero. 

Si dichiaraua effere piacere del Re et Inghilterra ( come in al- 
tre lettere figillate a parte, ) Che il Duca di Berti fuo leale Zio 
figgetto,t vaffaUo i II Duca etOrliens paggetto, e v off alio fi Conte 
. ' • ’ * - d’Ar - 
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et Armi gnocco leneffcro-dolui in feudo , e omaggio le fottofcritte 
terre , e Signorie, il Duca di Bt rrè il Contado di Poitìe a 'vita: il 
Duca d' Otite ns la Contea di Angolemmc a vita-, e quella di Per- 
nio rd a perpetuità ,il Conte d' Ar //ugnai co U quattro C afelio no- 
minate in dette lettere: mediante certe condttioni, e figurtà in ef- 
fe dichiarate. 

Ch in oltre effe Re et Inghilterra, e* Duca di Ghiena li difende- 
rebbe , e Accorrerebbe con tutti , e contea tutti , come loro vero Si- 
gnore* n ifpeciahtà gli aiu farebbe per far loro ottenere compiuta 
gì ft 'ta del Duca di Borgogna . 

filo» farebbe trattato, tonfi dirottone , 0 accordo col Duca di 
Borgogna:^' figliuoli f atc Ili, C ugnilo confiderai del mi de fimo, 
fi uz,a il conf nttmi neo dt detti Stgnort . 

C he li aiutar ebbe , come fuoi va falli , in qual fi voglia giufla 
quirela fpecialmente netnfiar fbddn fatti de 1 danni, ed off fi ri - 
Ci uute dal Duca di Borgogna* fuoi confederati. ; * 

fi] and ri bbe di pr< f nte otto mila combattenti , per Accorrerli 
con tra detto Duca , che fai eu a ogni firgo ,pcr concitare il Re di 
Francia , e le fue forge con ir a di loro . 

Furono figillatt qmfii articoli, con obbligo di pagar ejfi le gen- 
li, che U Re manderebbe : li quali affidati ne diidc la condotta CUrenza 
a i omafofuo Secondogenito ; creato dianzi Duca, con gli altri mandato in 
d >e figliuoli, e col fratello C onte di Dorfit. Fu il titolo dt T omafo gh *OrleaI 
d Clar, nzut, di Giouanni di RedArdia et / mfiedo di Gloceftria , nefi • 
t di Dofir di F.xceffria . Dt, de parimente ordini a Gouernatori Gl’Inglefi 
d, h fortezze confinanti in Picardta di rompimi la guerra , co répono . * a 
me fict ro. Onde il Re di I ran età (eh \ ra in Sena pi r poffare nella fteardia!"* 
Duna di Birre coll finito ) diedi or dm e al Conti di S.Pol» et ac- • 
eom rui con quante g mi potè uà ; rinfirzutndole co» la nobiltà di 
quella proumtta. il che fi qui, refio pronto mon piu daltvbbtdien - a 

Kf .che dall orli» mori ale corrati Re Arrigo Ma co poco vtHc la fòt- dato Tot»- 
tuna iffindogli fiata fimpre contraria in quelle fipedirioni.Si riti - tr * di l° ro 
rannodi fitto primo amuo in Bologna gtlnglefiuna fu imponibile 
rendi rii così quieti*!* no ne pizzàc offro 1 cofini. Da che muffi il 
Conte ,ft nfibiuctte di attaccar Guinea, e Ubcrarfi dall' impaccio , 

S Hon 
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Allaha Ko» era La terra far te, che pel C afillo J [noi maggiori ripari era - 
Gjmc» . n0 il palificato , e'L fojfo . Spera va vietandole i foccorfi di Caler di 

prenderla . Onde andò a piantar fi di notte fra quefie due fortezza, 
con fu cento c anali i , facendole dar P affilio su lo fpuntare del 
giorno. Il combattimento fu afpro,»on mancando gli vni,egli al- 
tri all' officio loro. Ma la forila non baflando,pcnfarono gli affililo - 
ri di aggtugncrle il fuoco . Si videro auuampatc in vn tratto qua- 
ranta. cafe. E 1 dtfenfon combattuti dal ferrose dalle fiamme fi ri - 
couerarono nel c afelio :dt doni 1 dardi ,e le pietre non erano rifpar- 
mtate . Onde non bafìando per lajvittotia l’acqui fio di Ila terrai : 

^ l vnpadronirft del caficllo non effondo fattura per vnafpdto fi riti- 

f *7. a 1 raro no con molle fi rite , ma con pochi morti fecondo Monfirelet . 

tenerla. Erafiattanto partito il Re di Sens e aucndo pre fio alcuni luoghi 
per cammino , andò ad accamparfi fiotto Bourges, dot» erano 1 con- 
Afr d - ^federati. Si contattano nel fino campo cento mila caualli dogni fior - 
BoiirJes. te, e ftrutiio . . Aueua fatto abbattere il Duca di Borrì ; per leuare 
la camoilttaa gli affiatanti, tutte le cafe , e Chicfie, che fìtrouaronì 
^Prouificmi profiline Ade murate fc ve ne refio qualchedun a, non nmafe priui » 
H<~t Ducali legiata ; l'infolcnza ne' faldati feruidori , e fiac coni anni , da non 
d Birri chiamarft militare , s'ella non fi a fionda vmanità, e fionda religio- 
ra' r delkj ut ' Cefi* invero lagrtmofia ad occhio non accecato da pafitoni, co- 
diti. mera quello del Duca di Borgogna. Efiamtnaua internamente _j 
N.- duole tutti qutfii difilrdinì il Delfino . Doleuagli, ch’vna Città riguar- 
al D^Lìno . donale come qui /Li , Metropolitan a di prouincte Ouirnia , e Beni 
> fi roumaffe per priuaticapncci : e eli aucndo in qualche tempo ad 
effi re fina, i do ut (fc restargli deformata, e di frutta. Onde effendofe 
rtmojjo il campo ( che dopovn mtfie d affldio, era fiato co poco fruì - 
C nanda t0 ^ VU4 P ATte * l'oppofìtagiudicandajì min forte) comando fiotto 
a bombar- pena della vita a bombardieri , che non tir afferò piu fienzafuo co- 
dieri che_» mandamento, il che granando al Duca di Borgogna: e credendo , 

nnn tirino 0 *•* x . 

che fi fio fe mofso a copa filone de fuoinimicift s fior so perfuadt rgh 
else la fòt sua era la fola machina , da ridurre 1 ribelli alUvbbtdien- 
%a:ma f entrarne te rifpondindo,efserfi fatto troppo, e chi era tempo 
dt crfisate', prefitto animo quelli, che s interpongano all'accordo,t 
lo conchiufiero fiotto ejxifie codtttoni.Che la pace di Sciartrcs rtfia- 
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rebbe nel fuo vigore . il Conte di Vcrtìt fipofarebbe la figliuola del cVp^c li 

Duca di Borgogna, il Duca di Beni, e 1 confederati renderebbono ddl’atcot- 
tutte (fucile Citta , e luoghi, chPl Re fofse per chiedere. Rinuncia - LO ‘ 
rebbono qual fi voglia confederatone , post interna , com'c terna 
fatta cantra il Duca di Borgogna. Rcjhtuirebbc il l.e le Città , 
e frrteTfijc loro : le demolite re [landò fcnzL obbligo di rifare intento . 

Gli officiai ì, e fcr nidori de * mede/ituifarebbono rimejji ne‘ loro of- 
fe j, e beni. E perche i fratelli Orleanef erano affentt, i loro procu- p ro hi|,; ro 
aratori promifero per ejjt. La pace giurata , e publicatafu coman- il non- uar- 
dato fot to grani pene a non pronunciaci piu i facctoji nomi de 1 
Borgognoni, e d Armignaccht. Così erano chiamati gli Or Itane- f.ttioni . 
fi : perche quando il Conte d’ Armignacco venne a congiugnerli 
con loro ; le fue genti , e poi tutta la fattone fu dai volgo de nomi- 
nata da lui. Qucfio negotio in tale maniera per allora Jòpito ifc—> 
n andò il JÙad Aufscrre, do ut venne il Duca dOrliens, col Con- 
te di Vcrtìt fuo fattilo. Vi giurarono la pace'.rinuntiarono le -con- 
fede ramni d Inghilterra-, accettarono il matrimonio dilla figlino- due Duchi 
la di Borgogna: e mofir areno fi gni di teciproca bcnuiolenXa , fino n ‘ ,n u fo:1 
alfarji vedere. 1 due Duchi minici svn cauallo in/ieme . Furono di l-entiìo- 
refituite le cariche ad alcuni : ma il Conte di San Polo non volle ,c £ 7 * t 
rcftituire quella diContefi abile, onde il Signor et Albrct fi ritiro di S.Polo'nou 
Corte malamente dtfgu sfato. S“era accordata queft a pace, aitanti fcftiojifce 
la difeefa degt Inglejì tn Francia , prudentemente prcuenuta dal ComVftab! 
Delfino-, gli accordi da non riufcir-così facili , quando fofse auue- ^,ondc Al . 
fiuto, chele due nationi vnueauefstro cominciato a gufi ar di *£ 

compagnia , le dolcezze di qualche fir lunato progrefso . Sdntefe tenro. 
l’arriuo loro in Normandia prima -, poi ne contorni di Confanti- 
tra: di là nel patfe et Vmena . et indi inTurena, con que‘ danni , dia . <■ lo:o 
*he fogltono far i nim ici. Furono comandate militie et ogni parte i pi ° s ' cil1 ‘ 
mentre no pretende nano ejjt ,ch* cte fiere pagati: folo mezo di fi rii 
tornateci doct erano venuti. Ma i Duchi di Berti, e d'Orhens era- 
no talr»;eteefaufii,che no fapeuano oue volger fi .per trouare dtteen • 
to mila feudi, che loro douettano.il Rè di Sicilia Inficiata la Corte , 
corfie nel fuo paefi et Angi'u.per diféderlo dalle loro inctirfioni,arri- 
uado neltiftcfsotepo a Caletto a 000 .cibarteli i Coti di Varai eh 
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I Conti di * & Canxàoj quali vnitefi le guarnigioni , co fi ro il BoIognefLs, 
Varuic.o e tutù qué* contar nt:cd auucgna chi vi acconcierò con griffi mi- 
a* Cale" cò &***& Conte di San Polo , Rambures, ed altri furono a qtte' poueri 
due mila.» confinanti di grane za,a più toflo, che di folle uo.il male che non pò- 
tenti***” tettano far i turnici facendolo cjjt. Arnuato il Re a Parigi j Duciti 

di Ben / , e et Orliens fi trattennero con la Rtina al bofeo di Fin T 
c enne s: di dotte accompagnatala a Parigi, Orliens pafs'o (fìnz'en* 
trarni)nella fua Contea di Belmonte a raccoglierai danari. E ben - 
> che gli fuffero fate refe tutte t altre piazzai non fu pojjibile rtauer 

II Duca_j Coustjie piene fate, le quali occupate dal Conte di San Polo, ne-. 
no^ 1 ™ & MUa ren derle fcnzlvnagrofsa fumma douuta alle militie ( ftcon- 
riauer Cou do ch’egli diceua ) che le aueuano custodite. Di modo che appigli 
retonte' 41 ' n0tt mancano mai , oue fi tratt i con non buonafede . Ma (pendo 

ncc imitato a dtsbrigarfi del Duca di Clarenza, lafiib tutti gli ah-. 
remare C °il tri *ff* rt ' Ne potendoli pagare Finterò debito gli confìgnoiin pegno 
Duca di di ducentonoue mila franchi ,cbe reftauano jl Conte di Angolem- 
gì^dTAn- me fuo fratello (che fu Rtfauolo di Francefco Primo) e alcuni altri _ 
gofemme , Signoria quali effondo flati condotti ih I ngbiUcrrajvi fletterò pet 
lo° ^corL mAìtc amento di rifatto molti anni poi. Fatto quefio , mando dal 
moi ti alrri Re, per la refiitutione de' luogljifuddetti : ma benché fi ri «itene f 
Watieo'^de l etttrc > e comandamenti , non furono refi pereto, ansò ,che ac- 

danni che cefali fi fuoco in Pierrcfintt,ref?o poco meno , che tutto bruciato. Al 
Sebitore" 2 f uale difgufio fe ri aggiun (ero de gli altri . il Duca di Borgogna 
Nuoui fuòi fece codur prigione in Fiadra Bordino di Salligni dianzi fuo con 
dilgufti . fidente per fofpetto che gli aueffi nudati alcuni, de fiuot figge ti. il 
bufi ardo di Borbone cor fi n fi hio in Parigi : la Città effendoglifi 
Ch’anda f°^ U4tA contro, per fauorire Finfdenza d vn beccaio. Gli ofiefike 
nano cor- doueuano effire refi, non fi rendeuano ptrionde le conditioni della 
rompendo p*ce efsedo così mal i(fcruatc,inclinauano gli ai, imi afiquarciar . 
I cllapace'.' di nuouo ptu tofto che vederla così indignami te r accapezzato* 

I! Delfino Delfino che co occhio fìffi , ne miraua le alter ottoni / andana 

reftandone raffredado crii Suocero tanfo piu ^quanto che dai Duchi*di Bar, di 
Suocero *' ^ auter4 ' e dai Conte di Vertìt,veniua ine e fi abilmente flihtolaio 4 
di/gutlato, prederfi ilgouerno filo, e leuarfì dalla firuith delle altrui diretioni 
Mai frutti di quefli rimcfcolamenti , non mutarono a tempi 

hi il 
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dt l Pc Arrigo : t fie fi fivffit ro -^naturati , non li autrebbe gufi ati fir~ li Rè Arri- 
fic\aucndo cangiati penfieri, e ntornatofi alle inclinationi della na- 
turata che nacque . Perche ridotto il Regno a fiato tranquillo: ne ógn' vno . 
tftffmdo più chi gli d<jji oc cagione di renderfi /angui nar io, c odio- 
fio ; erano le fine att toni giunte a termini di tanta tempcranza,che 
non v era , che defidi rarjì in Ini . La gitisi iti a amministrata fen- 
ica di flint ioni. Egli affabile,* or tefie, liberale , pio . Onde la nobil- 
tà , Ripopolo altrettanto t am a nano , quanto Pam nano dianzi de- ; ; 

teli aro, e abbonito. E avendo dirizzati t ut Et fimi penfieri in Dio, 
s‘ era rifilato di dedicare al firn fior vitto quello , che gli refiaua di 
vita nclC imprefa di T erra Santa : giudicando 07»' altra mi Una Diffegnu 
indegna d vn Principe Cr filano . Nev erano impedimenti atti farPimprc- 
a dt lì ornamelo : alti no da gli affiati dt Francia, 1 quali per C viti- fidi Terra 
ma pace filmava fiopiti . Pace da non pregiudicargli : quel regno Sjnta ' 
dm fi in modo , da non poter nuocergli . Il fido vnito in maniera ai; cco 
da non dubitarne . Le caufie delle paffate feda toni cadute , nella-) Pimmegki- 
caduta de' loro capi . Ei mah vmon qui tati , nella morte di quei n 
che li fiuficitauano . Quattro figliuoli di fiamma efipct lattone tutti . Francia . 
La Scotta fienfa Re . il Duca d' Aibinta , pt r manti nerfi nel go- 
verno , tu ceffi tato a penfieri pacifici . Lai alia fipennata , e Gltn- 
dor morto . Onde auendo fatto grandi apparecchi di naui , galee, f unt ^ r j * 
e te fon-, penfiaua eCtfnbafcarfi ben tofitO , quando fiopr agiunto da vna apo- 
vn tmproutfa appoplefia gli conucnnc morire . Credo che quefia 
thuo none dell " imprefa Gterofiolimitana fiuffie promoffia da vn pre- 
fiagio eh' egli aucua attuto (fie e ve ro quel che fie ne di fife ) di mori- 
re in Gierufalemme . Onde tffendo fiopr agiunto dal male nella-) E fopra- 
Badìa dir afimefire , e portato nella più % teina slanfa dell' Ab- flJ n ‘ a uo- 
bate : chic fie ( rivenuto eh' egli fium fie) in che luogo egli era , c fic p!dìa . ‘ 
quella camera aueua qualche nome . Gli fu rtfpojio che nell' Ab- 
badia , e che la camera era denominata Gierufalemme . Qui (d fi- 
fe) io deggio morire . Fu corricato , e pofiagli allato del letto s' vn 
picciolo tauolino la corona reale • Ma continouando il male: fiopr a - 
prefio da vna violenta fìncope , lo credettero morto . Il Principe fti- 
mandolo tale anch'egli ,prcfie la corona , ritir andofit in vn altra-) to nó efTc- 
fian\a Ma di la a poco tempo riauutofi , non vedendo la corona, 
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prende lu t intendendo , che'l Principe fe ? aueua portata , il fi et chiamar 
^Riauutofì 4 f* » ‘gbebiefi , come aneua attuto audacia di pigliai fi cofa non 
gli Sede f* a ? Signore (glirifpofe prontamente il Principe J Soche la Co - 
perche l*ab rona non è mta voi viuente(così refti feruito iddio di darai vita 
SuV°rifpó- per lungamente goderla) ma non v'è alcuno qui , che non v abbia 
fla . creduto morto . Edio effondo volito primogenito , e’n configuenza 

erede ; tho prefa , come della mìa erediti la cofa piu principale . 
Il Rè npn A che (profondamente fofpirando il He) gli rtfpofi- Feti dite bene 
uerU le 1* fi&iulo : ma perla corona iddio sa con che ragione io me f ho pofi 
t! ma mente fidata . Sia come fi voglia ( gli replico il Principe) Con la fpada 
ottenuta . ve p accfuifiaìie , e con la fpada me la confiruerb to. Il Re più fod - 
disfatto della genericità , che delle ragioni del figliuolo , lo 
raccomando alla protetione di Dio: e dopo auttlo 
e fonato a ben oprare morìa i o .di Marzo Pan- 
• no 1 41 3 . Regno di tredici anni e melo 

ft * uorc ' cinque giorni meno . Non nac- 

que , ma fu degno 
di morir 


11 fine del Secondo Libro. 
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DELLE GVERJLE CIVILI 

^INGHILTERRA» 

X> l Gl 0:1 F R A NC R S. CO BIONDI in 
CAVALIERE. 

LIBRO TERZO- ARRIGO QVINTO. 

On nacque mai Principe in tempo alcuno , Male opi- 

cbe più lodcuolmente inoanafle [‘opinion - nioni della 

1 . . . . 0 M . t j /«giouanez- 

comune cu Arrigo Quinto ■, poiché datojt ° ac jj Am -. 

nella fan primiera giouane\za a molte— r g° Quinto. 
di fs olu t ioni fi crede tte> che venendo a re~ 
gnare ,fo(fe per riufeire vno de' più perni » 
tio/tPc, ch'. auejfe. portato corona in In- 
ghilterra. Nelvalar della per fona , e nel- 
l'ardire non inganno veruno ,fù frmpic il mede fimo : ma qualità 
tali , quanto più augementano le fpiranze del bene in Principe 
di buona e fpet catione , tanto maggiormente a cere fio no nella con - 
traria i umori dii male ; le virthnell’vnovit j nell altro , da' qua- 
li , come da illegitimi parti , pr ottengono il difpregio , la crudeltà » 
eia tirannide. ^Nacque Arrigo 1 ‘ anno i 388. di Maria figliuola 
dlVmfrcdo Bohun. Conte di Freford , e di Nortamptom gran Con- 
te II abile d'Inghilti rea il Re fuo padre portando allora il titolo di 
Conte di Derbì . La prima educai ione fùinOxfird\ oue folto la J^e^attió 
curadelZio Arrigo di Bt aufirt Cancelliere di quella V muerfità ni lue 
( Vefcouo poi , e Cardinale ) attefe alle lettere , nelle quali diede— > 
faggio di buonadifpofitione , pregiando gli huomini dotti , fi che 
venuto al Regno promejfc al V efeouato di San Dauid in V alia . 

Tomafo Rodban riputato afironomo in que tempi > e a quello di 



1 44 Delle Guerre ciuili d'Inghilterra 

V or ce sire Giouanni Carpenti ro Teologo di profonda dottrina , co- 
marodaHo no fiutili ambtdue, mentre vijfi fcolare. Ndaodicefimo della foa, 
Audio , alla et à attendo il Padre ottenuto la coronarlo richiamo dallo ftudio de- 
Coitc ‘ putapdogli per Ai* il Conte di Vorce sire : ma ribellato/! di là a 
quatti anni in compagnia del fratello , e del nipote gli por ft oc ca- 
fone di trouarf mila battaglia-contra di loro , diportandouift con 
tanto valore , che rt (landò ut ferito ,- non volle lafctar di combat- 
ti freni fcre ! fynche da chi nauta Incuta , ne foffe importunamente^ 
del ino va pi rfo i o . Sevu< ndo poi di commi jjione paterna Ouuen Glendor in 
,orc * Valia , ’oafrnf ( fecondo l’opinione d'ale uni) a morir (i di fame, 

A'tuni , pitie quali avendo egli prem attiramele ottenuto il privi- 
le >r o della vie ritta , e refoft libero dalle foprainttndcnze altrui , fi 
trono in mano del proprio confi gito fiotto Uficorta delle pajjtont na- 
fetenti da / femori del (angui, le quali in Principe ardito e vaierò * 

\ folco-» 'egli crai produfpro effetti da intimorirne i fodditi , e da iq- 
ge lo fu ne il padre, ancore Ih la re lattone, che è ita la paternità ,e la 
• ■ '.fili alio ne , accrebbe douuto trà cjji, firmare la mcngtlofodt tutte 

U amici tic . Ma non è da tnarauigliarf ne , purché nato a fatti 
grandi t e le inclina/ioni naturali formate pi r loro y non fu in foo 
orinai.) peccandoci me nanamente peccatala mediocrità a gran- 
di infogni nimica egualmente ,i osi nel bene, come nel male.d? on- 
de n'av tiene , che cangiando vmori di /tengano dottimi pejjimi y 
Pii 'irne * di fhr aordinariamente cattivi eccellentemente buoni. Le fot di fi 
(fi/Tu|:.io. fio utioni pero, non furono delle gre golf della giovanezza , non fot 'r 
top fio a qtttfit appetiti ch’> ffi minando gli animi. e formando le 
f rz,e,conduff ro molti Principi a mi ferie, c agl’interni od) de (ad- 
diti, maabune vinati fi creerà , prodotte da gl’tncentiui della na- 
tura fu a marciale ,la quale non fitpe adotti quella età come impie— 
garfi s impi. qo nel male. Furono tra i puri fimi di virtù, originali 
-, v in luì,alcune grana dt(g rode quali germogliarono. e s' inaridirò* 

' mquafiin vn medi fimo tratto. Sipiglio piacere di agguatar fi ne? 
cammini incognito pi r furare afe fh (fi poiché appo (andò i tem- 
pi , che t fitta inoli gli por tana 'io i danari delh fi u entrate gli affa- 
liua.e qualche volta con pericolo della vii a: faccelo buono ne con- 
ti quanto loro tra stato rubato, tic poteuanodi.fi andarlo perche il 
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rrib.ttoré egli fi e fio falena ì mutilato : c s'auucniua , che l'aueffiero 
firiro , e mal concio , erano da Ira di miglior occhio veduti . I caji 
d/in Inghilterra foggiacciono alla morte ,fì riducono a due capi, 
di fellonia, e di tradimento. V vi timo riguarda la matfià del Prin- 
cipe^ le co fesche ne dipendono. l'altro le cofe ci ut li, come C omici- 
dio, il latrocinio , e firn ili. Or effe n dogli flato prefo per fellonia vno 
di que' fer nidori , che lo fecondauano ne' fuoi di fior din t , venne a 
Londre su le po/le, per faluarlo:e trou andò, che » quel puto egli era 
flato condotto al tribunale del banco regio, per douerui efsere fin- 
te n fiato a morte, vi fi transfer) comodando a Sergenti,che lo sfer- 
rafsero , e lafciafsero libero, il capo di giuftitia, ch'ai venir di lui 
non s' era mof so dal tribunale, lo ammoni fouuenirfr.che quel feg~ 
gio era di fno padre, fino Rea furano. Che volendo il prigioniero di 
pura autorità, ella non era per anche agiunta al termine da poter- 
lo cofirigmre.N on,chc noi conofcefise Principe, e primogenito(qua - 
Ittà fublimi, ed autore uolt fètida dubbio ) ma pire he in nego fio di 
tale qualità , non erano di ninna confegucnz,a:efsendo imponibile 
a lui Iettare dalla mano della ginfiitia,co'l rompimento delle leggi 
vno, chi r a giudicato reo di morte, e più imponibile a fi il cofentir- 
lo . Chi la via ordinaria del perdono reale efsendogli aperta fe ne 
fi r aifise, il Principe eli prima apprcnfìonc impaciente di c on tradi- 
ti ont , e che di [ita natura pronto ai mano ,fi trauefliua per cercar 
occ a fiotti di maneggiarla , non la tenne a bada nella prefiente, ma 
lanciadofi su'l tribunale per co fise d’vn pugno la faccia del giudi- 
ce in gutfa, che to' aiterebbe fior dito ogn altro, che tnen di lui fifise 
fiato cofiate: ma il giudicete intimorito dal colpo, n'e perdutane la 
primiera granirà gt di fife . che f offefia fatta nella fisa perfona a 
quel tribunale t re off, fa fatta al Re, al quale , e alle cut leggi egli 
Trincipe era di doppia vbbidri^a come figliuolo, e fiuddito obbliga- 
to. Che biche gride in fie,era maggiore in lui,e più danofa: perche 
venendo efficr Rè non era per trottar fiuddito, che / accomoda fic ad 
vbbidrrlo, nè giudice, che fu fise per efiguir le leggi, eh’ egli farebbe, 
quando al figli uol crede per mette fise il violarle , come par cu a pre- 
tender egli , che dal Re fitto padre fi pemtertefise a lui . Che pereto 
a fine, ch'cfiempio così enorme no auefse ad aUtgarfi impunito , lo 
-■ v T com- 
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commette Ha in nome di fua Mac fi a alle carceri di quel regio tri» 
banale, in fino eh' alla medtfnna piacerebbe di rifoluerne altrimen- 
ti . Gli ajJtBenti , che daWvmor del Principe , e dalla mibitione 
del giudice Jì aitano con foprafalto di qualche grane fcandalo ,. re- 
fi arono ammirati , quando videro il Principe arrojftio di vergo - 
G! . ' f , r ‘ ^ gnu vmiliarfi, e che dcpoBe L'armtgli fi refi prigioniero . Onderà 
io P 0 1 C auucgnache il Re lodaffe del parifvbbidten\a del figliuolo ,e l'in- 
tegrità del giu dice svolle nondimeno^ he fi per qucfla,come per al- 
tre inconucnc uolefffe fe ne Beffe lungamente prigione^ per morti- 
ficarlo di vantaggio il bandì dal Confìglio, ere andane prefidente il 
fratello di lui Duca di Clarcnza . Ma di là a qualche tipo rimef- 
fht'tWc 1 lH sberla, non rimife i enfiami , anzi chela fua cafa.venendo 
ita nel’e frequentata da i piu grandi , e dai piu difcoli , diede occ afone al 
diflolutio- padre di credere , ch‘ ci fiffi per folle uarfi :fofpetto nutritogli per 
d ianri . vna parte da coloro , i quali non fanno guadagnarfi la gratta de i 

Principile he malignandole fruir fi di più accetta adulai io ne del 
finto z.elo della loro vttaf ormine quanto più deteflabilepericolofo 
E po!>o in t amo viù, per gCinnoccnti)c per l'altra dai rimorfi della cofcie\a* 
nioncafpa che gli rinfacciati a la vfurpatione della coronaci mali , chen'era- 
d r e • no auuenutife dcpri jji oni , mif rie, c morti di tanti ; cofe tutte da 

fare fhada a chi fifa, non che al figliuolo (prefunto , e dichiarato 
erede) alenargli la corona . E come che le ragioni per afpirarci non 
fjffero migliori di que'.le,pcr le quali egli C aueua ottenuta , C odio 
nondimeno delle cofe p affate, che riguarda uà fe folo . gliele face na- 
no creder riufctbile ; le gelo fi e fafe fondate tu le falfe imagi nat io- 
ni della canina natura del Principe , apparendogli raffomiglianti 
al vero, q landò gli rapprefentauano le vere ragioni contr a t de- 
meriti di fe (IcffiNÌ potendifi amare chi fi temej fógni delconce- 
puto odio con tra di lui f trono in breue tempo a ciafc he du no pah fi . . 
Ma egli che fuori delle private diffidar ioni mo penso mai, ne contea 
il padre mi con ir a lo Baio a co fa che lo reudeffi colpcuole\auuifato 
da configlicn amici de' mali ojjìcfche gli veniuano fatti , delibero 
Rivoltino gitfiificdrfciic, il ch'egli efeg u con la più bimana a firauagantc—i 
prer ! 3 p r maniera ch'vnque s'vdijf . Si ve Bì vna roba di rafo azzurro oc- 
giuilificaiiì chiara per tutto , ed ogni occhiello atte ita il fuo ago pendente alla 
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fitta di eh ’ egli tra or Lato , ccrchiandofivn braccio col collare fat- 
to vn cane mafilmo, tempefilato dt S.S. Soro majjtccìo , e affibbiato 
con fibbie del me defimo mi tallo. Quello che per tai enigmi fi voli fi- 
fe figntficare no'l so , non trouando niuno, che n cf plichi le allego- 
rie. Quei che lo ficguiuano erano mgrofifo numerosa ejuali Molti 
titolati fi refio nati per lo piu de principali famiglie. Cinto in pa- 
lazzo li lofio nella gràfala, con ordine ,che non oltnpafs afferò La 
linea del focolare.tgh accopagnate da i foli della corte fi pr enfien- 
ti al Re dimprouifio,menire lefue infermità aucndclo refi langui- 
do \c difuenuto,gli aucuano quafi totalmcte lettalo L'vfio delle gam- 
be. Voleua parlargli fubita giunto^ gliene ciucila cinefilo per mi flo- 
tte, ma egli confifiderata la filrauaganza deli' ab ito, ne potendo giu- 
dicarne ben alcuno , fi fece portare in vna camera più addentro , 
Jiguito da quei Signori , che per cafi fi trouauano allora f re (fio di 
lui, e più toftofered' Ìv)per auer tempo dt ruminare la enfia in fi il e fi- 
fi che per timore alcuno. Po fiat a la feggia gli s'inginocchio innan- 
zi con q uè fili , 0 filmili concetti . C he l r ornar e fparfio per tutto delle 
cattine tmprt jjtont fatte nella mente della Mafia fiua da alcuni 
che gliele aucuano dipinto macJjtnatore contra la corona, e cantra 
lo siato, l'aueua cofin ito a prcfmtarfi ledine che prendi (fi quel- 
la nfiolutione di lui , che gtudicheri bbt propria al fiùo reale fit rui- 
tio. Che i fuoi diportamenti pafisati erano stati 1 attuti, e li confiefi- 
fiatta, per -non diìfiapprouare il verojnapcrmettcndogli Lt merita dt 
negare quelle, che di prcficnteglt s'opponeuano, li negauaper non 
apprettare il falfio. Che con la Maefia fiua egli aueua maggiori ob- 
blighi , che i ftmphci fiuddui non aucuano , onde fe come fiuddito 
au irebbe meritato ogni caftigo quando l’auijfi ofiffajion ci fareb- 
be pena condegna,quando(cfifendolc figliuolo) auifific con le leggi di- 
vine, e vmanc, violate quelle della natura, C fiele leggi del mondo 
efijendo fiondate in pene , e timori , e le naturali nel foto amore , non 
meritaua S auer parte al mondo,chi(priuo et amorefabufaua l’t fie- 
re, e le coufiit utioni della natura. E pereto quando vifafiscro filate 
leggi ne di Dio , ne da gli huomini erano quefte fole b afte noli a ce- 
derlo abbonii ne itole fra tutte le creature fife non auefise ; , e con puro 
amore venerato , « con adorante rifipetto amato la Maefia fina, fino 
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clemente padre, il che no ì l noie a detto perche gli ftruijf di fiufii- 
ficatione , ma per condannare fi fteffo, quando /òffe giunto a tal' e- 
minenga d iniquità, cIa non de te fi are quella ineffàbile Jccter mez- 
za, la quale no cjfcndogli mai caduta nel penfiero , ve ni u a di pre- 
dente dalla malignita de' fu ot calunniatori infernalmente inimi- 
tata. E come che il couìnccrli gli [offe cosi facile .come imponibile 
l’ annerare ejjt cofa da fe non t maginata , tuttauia non efsere a 
quefio fine quiui venuto. Prcfcntarfile come reo per tale dichiara- 
to, non dalla propria cofiienga , ma dalla ingannata opinione di 
fu a Maejlà , alla quale effe mio i mpoffibile vìuere , finga eflrem ; 
pertur barioni in tai fofpetti la fupplicaua liberar fine co quell'ar- 
ma. F. porgendoli per la punta vn pngnalr.che fi truffi di fitto gli 
figginnfi.C b’ urterebbe riceuuta la morte volon fieri partorendo el- 
la alla M aefi afta, il ripofo , che ei fi credcua . Le confidcrationi 
deir anima da no arrcfiarlo:la mifencordia di Dio implorai ufi da 
hti,e prefone il crifiiano viatico-.molto meno lo fcrupulo dell itnpu- 
t arie fi a pec c at opere hi già per fu afa dell' vmana giu slitta nel co- 
fiigo d*vn reo, degno d'ogni penagli prometteua per la diuina(que 
Signori là prefenti) d'efferne auuocato innanzi al tribunale del 
furano giudic e nel tremedo giorno, in cui i figreti de * cuori aper- 
ti, aiterebbe fua Maefià trionfato con effo lui dell altrui calunnie, 
f) tl c 4r ro della fua innocenga.il Ràfia renga finita) gitto lungi da 
cifica con fi ^P u g n ale,e piagnendo di tencregza 1 abbraccio, e baciò più voi- 
erto lui . te, confifs andò glifi cotpeuolc eT auer creduto quel che non dotteua. 

S’ affi cur afe che le fue orecchie farebbono (late n imi che a tutti c al- 
loro, che per l' annerire auefsero ofitto di più parlare conti e fo. Ma 
di quefteftper fidatila non fiddisfaceniofi il Prindpe,lo fupplico 
cofirignere alla prona i delatori da eferne càftigato lui , ò loro. 
Ed egli perfuafo davna parte della fua innocenza , nè volendo 
metter in pericolo dall'altra i fuoi gelami , lo quetò con dirgli . 
Che ricerc andò queBo giudicio i pari del Regno, non fe ne poteua 
far altro fin al primo Parlamento , emanerebbe auuto allora quel- 
la foddts fot i one , ch'alia giufla fua dimanda fi conueniua . Rad- 
dolcitolo poi con prieghi , eluftnghe , gli fece abbandonarne l’in- 
ftanza , e lo con ti nono nella fica buona gratta infino al’ a morte . 

• ouc- 
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Otte (le attìoni,e costumi dunque algtudicio vmuefale acri, e d.f- 
filuti diedero materia di fa>fe ne calamito fi frcfagijtome abbiamo 
detto. Ma non cosi lofio fi t fi poso sul capo la corona rea 1 e, che ne 
fifso il mercurio , rendendolo argento della più fìssa lega , che dotto 
ale hi snifi a congelale giuntai , e con euaporarne ogni maligna e fa- 
lattone , lo r afsodo in tutte quelle virtù, che rendono in pace {me- 
diante la pietà, c lagiufiitia)ecccllente vn Principe, c augufio nel- 
la guerra, con gli acqtttfit,e riputatione deli armi. Cangio dell' e c- 
celfa snano di Dio , e al mondo quanto piu raro, ammiratile tanto 
piu a gli occhi nofiri: diuenedo i men buoni per e fiso, tipi di virtù a 
i pii i perfetti. Ri modo agni fa di ben ordinato mafiato la cafa d'o- 
^stimtnonduia pr irsi ti rumente : ne bafi atogli fpazfiar ne fiore gli 
immondi compagni, li volle l9ntani,bandcndoli non filo dal con- 
fort io, ed affetto fuo, su a dalla corte per dicco miglia. Pof sic luo- 
ghi loro ftr uidon. di buon efim pio. Inftallo ne' tribunali. e nel con- 
figlio perfonaggi degni dt que carichi ’, e congiugnendo in corrt- 
fpo siderite fimmetriala politia, e la pietà. fido monafierfi trafpor- 
io dall' ofe uro fipolcro dt Latiglex a Vafmcftre il corpo di Ritardo 
Secondo , doue con pompa reale il fece deporre in vna tomba , ch'à 
fuo enfio fabbricata anca , locandogli allato Anna dt Bocs/nafua 
priviamo file. Modo in Coftàza Ambafciadori,e V efeouiper pro- 
cacciare in quel Concilio il fine dello feifma lungamente duratole 
doue di là a qualche tempo, in luogo di tre Papi in vntftefso tem- 
po fideti.fu co giubilo di tutta la Criflianità eletto Martino Quin- 
to. Rimi fe alla Corte Ecclcfiaftica il Barone Cobham aceri fato di 
er epa, dopo aucrlo amicheu olméto ammonito {amatolo pel fuo va- 
lore di.wzi)e da quella efsendo fiato conftgnato al braccio fecola - 
re, era per riceuerne tvtiimo fupplicio.fi ifuoi fautori no gli aufi 
fòro procacciato furtiuo f campo dalla torre , nella quale fi atta r in- 
chi ufo. Ma quel che no auucne per allora in luifeguì in altrt per- 
che eficndoji fedititi faine» te ratinati in campagna molti della fu 4 
opinione, ne furonofaccufati d attor co fp irato) pref tanti, che le pri- 
gioni non li caperono, e ventinone de 1 principale fra quali vn pre- 
te) furono feucramente giu fintati : auttcncndo Ufi c fi c alto diti 
a quatti anni , prefi ne' limiti di V alta impiccato', e bruciato . 

Pt- 
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Rifioro Arrigo Perfi figliuolo di Arrigo ,cognommato Sprone , fer- 
vente ne' beni , e nel titolo dello Con te a di NortombcrUndfichta- 
mddolo di Scotio, do uè nella caduta delia fu oc afa era flato man- 
dato in faluo: mofsofi a pie tèa: he fangue cotanto nobile. mane afise 
nella perfino d’vn fanciullo, eh’ innocente per età, non doueua in- 
put arfi delle colpe de' fiuoi progenitori. E il Re padre auendone do - 
nato i beni a Giovanni fiuo terzogenito gli fu facile fargliele refli- 
tuire, ricomperatone il fratello . con equivalenti entrate, avendo 
con tai atttoni terminato il primo anno del fiuo regno : ne* principe 
Clarenzaj del quote tfseniofi intefa dal Duca di Cloren^o. , chef trovava 
toma di in Aquitania , laptorte del padre , torno in Inghilterra, menando 
in q ingir ^ co Giouanni fonte d‘ Angoli mine, con gli altri , che sperano con-. 
terra . . ' flit vi ti li ofiaggi ,pe’l dibito dei Dvcad'Orliens , e dal Re fu fra- 


ternamente ricevuto. 


Erano gli Eccleftaflicifotto Arrigo Quarto fiati infidi ali pia 
volte per oc cafone delle ricche loro entrate, come fuperflue a bifo - 
* 4 T 4- gnidi quelli ordine. E l'anno vn dee imo del me de (imo n erano fiati 
fiafticUnfi- ^ att mem0ria ^ ln Pttrlameto, chi auerebbono fife itati molti fcan • 
diaci.per le dall, fenz.4 l’incontro delle guerre ciuili. Or le guerre di prefentc 
chezreT* e ft**%* ‘kpaflioni in quefio negotio Più che mai ardenti, fu cre- 
duto non douerfi perdere l’opportunità del tempo, poiché e fendo il 
Re guerriero , gli tornava conto fiabilirf vn fondo di permanente 
entrata , con foddisfatione di tutto' l Regno . Calcolavano, che ld- 
feiandoft loro il nccejsano, ilfoprapiufo[sebaflevole,per mante- 
nere quindici Conti, mille cinquecento Cavalieri fri mila duce lo- 
to Scudieri, e cento ofpitali, refi andò d' avarilo nella borfra realtà 
venti mila lire fi eriine annuali, le quali a prò pori ione della far fi. 
ta del danaro in qué* tempi , e delfi abbondanza in qvcfiije venti 
mila d'ai? ora erano più , che cento mila di prefinte. Calcoli veri % 
ofalfi,di perìcolo vero, e di rifehio non fai fi a tutti gli Ecclefiafli- 
ci. / / rimedio nera diffìcile, la cofpiratione offendo vniuerfialefv- 
tìUtà c ornane, vefiendo fi delle loiofpoglte il Re, la nobiltà, el popo- 
glio da e ni Era fiato chiamato il Parlamento a LeiceJler, nel quale veni- 

prefo per nano minacciati. Penfrtrono di prevenirne il colpo con qualche—* 
rimediami grofsa offerta mafe nauuemua tl rifiat o(nj>n potedofi offerire fiam- 
ma 
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ma non inferiore a quello, che fe ne pretedeua ) con e ti ano pericolo 
(Tejfcrc infamati,come con ulto ri del Principe, e di perdere co ' be- 
ni la riputationeja quale in cotanta perdita aucua da confiruar- 
fi fn*\a macchia, per dignità del? or dine, c per non dar color di ra- 
gione al torto, eh' erano per riceuerne.Non c'era chi non credejfc—j, 
che l'incltnatione del Re guenier a farebbe l‘arttgltarta,che li bat- 
terebbe a rouina.Ma non auendo egli fatto fcelta eC inimico fìn'aU 
r ora (la Francia di grane fpefa, la Scotia più a mano, e et tnùafie - 
ne men difficile, ero a andò fi Giacopo primo fuo Re prigioniero in~> 
Inghilterra) penfarono, che le pretenfoni alla corona di Francia, 
come più proportionate alla grande ffa dell' animo fitto, feruirebbo- 
tto d‘ drgometo,e col perfuadergliene l'tmprefa , ammortirebbono la 
propofìa ch’era per farft conna di loro. Raunato il Parlamento P- nfXìl'Ar^ 
Are tue fiotto di Cantnrberi di cafa Chiechielcì monaco Certojino, ciuefeouo 
non manco, con vn ben ordinato difeorfo di opportunamente prò- 
porla .1 punti principali furono lagittflitia della pretenfoneJPono- parlamen- 
re del Re, la riputatione dello fato, e Foce afone, che le turbolente P rc 

della Francia gli dauano,per renderla facile, e riufeibile. Mofro 
nel primo». Ch'egli ira naturale antico erede delle prouincie di 
Normandia ,et Angiù, Poitù, V mena,e Guaficogna, delle quali non 
gitene re ft affé di prefente , eh' vn a piccola parte nella Guafcogno-a 
fola. Ch' fendo egli erede di OdoardoT ersero foff del Regno di Fra- 
ti a, eh" altrimenti farebbe (lato ingiuflo,e vano il titolo, che n af- 
farne ua. Declamo conira la legge Salica,come inuentata in quei 
tempi , per la fola efclufione d‘ 1 nghiltcrra,mentre le croniche. Ics 
memorie, P vfo n erano del tutto ignoranti. Ma non potendo io rifi - 
rime le preci fe parole , ricerca la necejjttà dell fona , ch'io moftri 
■tn bozza quefta legge, affine ch'altri e fami ni, fe le paffute mo(fi—> 
delPvltim» Odoardo, e le pr e finti di Arrigo contra quel Regno, fe-. 
no giuftif cubili . 

Odoardo Secondo Re et Inghilterra /poso I fiabe Ila figliuola di iftor'adel- 
Filippo il bello Re di Francia, della quale nacque Odoardo T erzo. Sa ' 

Laficio Filippo oltre quefta femmina tremafehi. Luigi H utino, 

Filippo il lungo, e Carlo il bello tutti Re l'vn dopo l' altro. E benché 
Luigi lafiiafsevna figliuola detta Gioie annate la moglie graui da 

firn 
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d vn mafehio ( eh' in pochi giorni mori ) e eh" Odone Duca dt Ber-t 
gogna Zio materno di Giouanna faceffe ogni sforzo, per farla [ac- 
ceder al padre , t ut toma Filippo il lungo fuo Zto (che s era incoro- 
nato in Rens armato , e a porte chiù fi) trouandojì con quattro fi- 
gliuole ,pacifìt o per maritaggi i Principi , che gli s' erano oppojh , 
dandola maggiore a quefio Duca , con la Con tea- di Borgogua (la 
quale per eredità materna appartencua alla detta Giouanna ) e a 
Luigi Conte dTureux ( Principe irà gli auuerfar) d piu potente) 
diede Cislefsa-Giouanna , con dote del Regno di Nauarra , e delle 
Contee di Prie, c di Sciampagna : onde affopttala lite in qutfla 
maniera , e pofeia morto , gli fuc cedette Carlo , non. orandogli 
Giouanna , laccatone fatta all'altro Ziopaffatafi in cofa giudica-, 
' O doario ta . L afeli) morendo Carlo la-moglie graiada , e Odoaraa Terzo Rè 
n dd Inghilterra , ch’era il più projjimoin [angue ( come nato d’ifa? 

ra ptettn . fvrclla di queft tre Re) prete fi la rcgtnza , annettendo che’l 

il e l i fuc parto viutffe , e non viutndo la corona , Dal P altra parte Filippo 
del Rcgno Conte di V alois , figliuolo di Carlo fratello di Filippo il bello , pre- 
di Francia . teff il ni e definì o , come piirprolj/mo nella linea de mafehi ,addu- 
tenta "de?” > c ^ }e Sa ^ ,ca e [eludendo lt donne , ventua ad cfclu - 

qualt I i_j dere con effe i figliuoli, che ne nafceuano. Su che raunatifi gli Sta - 
ì ■«tóme C tl » Ft ’ippo n ottenne tangenza , e*l parto della Reina vedoua ef- 
F llippo fendo fi. no di femmina , n’ottenne il Regno . Allego per [ut ragio * 

v?uL <1< niOdoardo. Che queft a legge non er a mai fiata m natura fina 
Le ragioni quel tempo , ina inuentata in quel punto , per defraudarlo della 
do Terzo " fi 4Cu jj ,on€ : non potcndofiella mostrare ne per memorie d’huomi- 
ni , ni per alcuna vecchia autentica finltura . Che il darle L’ ef- 
fere non offendo, e farla n afe tre in vna notte come vn fungo , non 
era in termine po filile , per farla non che fojji fiere , ma credere . 
Non negarf la fuccefjione de' mafehi per 1‘ addietro, ma la fuc cef- 
fone delle femmine non effrfi incontrata , che ne’ tempi prtfienti . 
La crjfione di Giouanna fatta a pregiudicio di fe ftefsa , non auet 
da pregiudicare a Ivi’fguita ftnza fua participatione, o confo n- 
fo . Ne meno da conchiuderfi , eh’ e [sondo fi ella fpogliata dt Ile fitte 
ragioni in pregiudicio del terzo", n atteffe il terzo da fipogltarfine 
un eh ’ egli in pregiudicio de* fuc ccffori . Che c* era condefcefa per 
- forza 
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fòrza doppiamente tradii a:dal Zio per vfurparle la Contea di Bor- 
gogna ; e dal manto per far fi Re di N altana ; contenti entrambo 
di que fio guadagno, le fipcranze che dalla guerra poteuano promet- 
ter)! tnccrtc,e inferiori . Che fé la Ugge fuffi fondamentale (come 
voli uano fi credi ffi)no farebbe fiata violata nelle due prime fichi at- 
te infimo dal fiuo cominciamento . Dubitare gli Scrittori Francefi Dimoflra- 
nella prima ; fe Moroueo fi a fiato figliuolo di Clodione , e fé non fa ma , chefc 
fiato, auerfi a creder e(clicono)che gli fuffi^ il piu fretto par ente :c he j. e &g c Sa |^ 
e conghietturare dell'vno,e dubitare dell'altro. L‘ djfirifcono fucce - mai . per- 
duro non tanto in virtù della legge, che della libera elettone dtfia- c ^e fù vio- 
ti, mentre non s' > auueggono,che'ltcrmine,libcraeletione, è contea- ^ 
di tt or io alta Ugge Salica, non potendo ejferci alcuna fipi tic d'e letto- fchiatte in 
ne(non che la hbera)doue la Ugge determini vn indubitato fuccefi éafiom\° C * 
fiere, altrimenti ne fieguirebbe vno de' due inconucnienti , o che l'e- 
Utionc annullar ebbe la Ugge , o che la Ugge renderebbe fuperflua 
L'cUtionejlpi 'u profjimo del fiangue (ogn altro efclufofvenendo fen- 
icie none portato dalla legge alla corona. No poter ejjì negare, che Seconda . 
in luogo di Childertco f cacciato dal Regno , non fiòffie eletto Egidio 
Prefitto di SoiJJòne Cittadino Romano .e che Siagrio fiuo figliuolo 
non ci preiendtfife alla morte di chtlderico (dianzi rimeffió) in vir- 
tù della elettone patema : ne ci au crebbe prete fio , quando vi fiòffie 
fiata Ì oppa fi none d’vna tal Ugge. Clodoueo lafcio quattro fighuo- Terza. 

Il ,frà quali vn baft areto . S" intitolarono tutti Re , non tanto delle 
por t toni Inficiate loro dal padre , quanto della Francia , mentre la 
Ugge Salica fiuppone fonila, e non ammette bafiardi . Dagoberto Qi ,arta • 
Inficio a Clodoueo Secondo , fiuo figliuolo minore il Regno di Fran- 
- eia, e a Sigtberto maggiore il Regno d Auftrafìa , fien^a che cc-j 
nc fu fise di t fipura, mentre la Ugge Salica ha mira, non tanto al- 
bcfictufionc delle donne, quanto a gli auuautaggi,che i primi Prin- 
cipi dtono attere su fecondi . E‘l me de fi tuo Sigi berlo trouandofì Qu ; nt». 
fi n za figliuoli , s addotto il figliuolo del fiuo Maftro di palazzo : il 
ohe non aatribbc pen fiato di fare fie vi- fi fiero fiate leggi S diche . 

Dagoberto Secondò , bene he la fi ìj fise dopo fie due figliuoli, fu non- Sefla- 
dimoio tratto di monaf Uro vn frate, e coronato fiotto il mime . . 
di c /difterico Secondo . Carlo Fi ostello depofe cojiui , mifie in vn 
. ' v chio- 
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Settima, cd cbìojlro i figliuoli di Dagoberto , e fece incoronare C Lotario Quar- 
to: il quale altresi deposto furono Re i due fratelli Pvn dopo P al- 
tro . Pipino depofe Childerico facendoft Re , benché non Principe 
del [angue, e nato d’vn basi ardo. Si tralafciano molti altri efemp j, 
che ne' Re di quefia prima fc hi atta oc cor fero contrari alla legge , 
nelle fucctjjtoni, eredità , e te/l amen ti. 

Nella feconda. A Luigi Balbo(a cui fu pofìumo Carlo il [empii. 
Vndccima ce)ftccedettao Luigia Cor lontano ba/lardi amedue,a quest i,vn' 
D oi a ^ tr ° Luigi'-non fanno fe figliuolo, o fratello di Car Lontano, a co fi ut 
ma ' Carlo il gro[fo Re di Bauiera,e I mperadore:ma di pofto da gli Ale- 

ni ani dell Imperiose da Frane e/i del Regno gli fu fojiitntto Odone 
Decima- Duca cP Anger s della cafa di Saffònta . Carlo tl [empisce depoflo y 
C Decima- e Luigi fuo figliuolo fuggito fi con.la madre in Inghilterra ( d'onde 
quarta. fu cognominato d‘ oltremare) Rolone di Borgogna ottenne la coro- 

Decimafc- na . V go Capi to finalmente unendo leuata la /uccejjtone aCarlo 
Duca di Lorena fi condo genito di Luigi d'oltremare , fratello di 
Lo far to, e Zio di Luigi Quinto vltimo R'e,ci lafcia in arbitrio,aft 
re di quefia legge quel giudicio,che ce ne pare.Mentioni di donne 
in quefte due genealogie non ce ne alcuna,perche no fe n'incontro 
il cafro: ma dato che s'mcbtraffe , e che per la rigorofa pratica della 
legge , le femmine non abbiano auuto ardire di pretendere alla co- 
tona, non alterchiamo per Ctfiiffa ragione, auuto ardire di prender- 
ci coloro, che n erano e [elafi, quando P infiituto [òffe in quefia gui- 
fa fiato praticato. Ne Gioudna figliuola di Luigi H utino auerebbe 
ofato di pretenderci,quddo fo/fe fiata in predio amento alcuna leg- 
ge Sai tea. Ma fe v'e argomento.che ne additi la falfità,e la confu- 
Francefi nó /ione de' Scrii tori, no accordando/: eglino, ne del nome, ne delP Au- 
* o^nè^dél tore ' ne ^1 luogo doue fu fatta.V n modi rno non la vuole chiama - 
nome , nè ta Sahca,m4 Gallica. / piu antichi la denominano dal fiume Sd- 
de Ita*! e l a 'da' Francefi Salienfi,dallavoce latina Sai contrario allaputre- 
Cg fa t ione. dal nome Sale, cioè Sala (come P interpretano efjt) o palagio 
del Principe, da diuerfe metafore , ed ombre , cfieuacuano , e cor- 
rompono Ptfsezat della cofa fte/fa.Chi ne fa autori gli antichi Du- 
chi, e Cofiglieri in Germania, e chi Faramodo in Francia,di modo 
che colpeggiandone Parta non et portano nulla di frodo, mette vna 
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legge fondamentale deue effi re certa, non imagi nana m 'fuoi fon- 
damenti* 

Adducono alcune ragioni per renderla giuftifìc abile , le (juali 
non hanno che fare con effio lei, e tre fono le piu principali. Chela che "voi go*. 
Corona venga a rcnderji stai ile nella propria natione , coll’ efe la- no addotte 
filone dt'ftranicri.Che 1 poftutm fieno flati venerati fin nel ventre ^ arfa'* 1 ^ 
materno ,e fatti Re, non oflante la loro infantia.E che C eredità nel 
fijjòtnafchtlefia fecondo la natura : che gli Ebrei pere i'o non per- 
mctteffero alle donne fucce filone alcuna . t^a prima ragione fareb- Rifpofte 
he ottima fé coWtffir ville foffe deipari onesta. Se la legge f offe fla- 
tu infli tutta dall'origine della Monarchia , onero in tempo da non 
far fi ingiuria ad ale uno, non vi farebbe che dire:ma nata in ictan- 
te,non ifcritta , ne me n tonata aitanti , viene ad efist r pc filma, non 
filo come f alfa, ma come finta in pregiudicio de’ naturali eredi. E 
l’ argomentar daU'vtile^onchtude per Pmgiuftitta : l'vtile e’igtu- 
flo fe non Compre, per lo più centrar), an^i che le leggi furono infli- 
tutte per frenare le dtfòncìie vt Ulta, le quali fe foffiro per mefite, né 
vi farebbe corner ciò, ne vita al mondo ficura. La feconda ragione 
èfiuperflua in panefin parte falfa.Supt rflu a perche i fratelli mi- 
nori, e peslumi(fe ne venga il cafo) fono antepofli alle fonile mag- 
giori , ne’ regni anche , oue le femmine ereditano la corona falfa-> t 
perche tra Luigi Balbo padre di Carlo il [empii ce poflttmo , vi fu- 
rono quattro Rè Luigi , e Carlo mano baflardi , vn altro Luigi , cv 
Carlo il groffo , onde non è vero , ehefiano flati fatti Re non oflante 
Ciuf amia. La terzut contiene due punti. Che l* eredità ne' foli ma- 
fichi fia fecondo la natura . E che gli Ebrei non abbiano permeffo 
retaggi alle donne in tempo alcuno. L’vne l’altro f alfa. Confondo- 
no nel primo la natura ,e ifuot inflittiti , con la fortuna , e con gli 
infhtuti delle leggi ciuili , prendendo la natura dinerfamente da 
quello , che de' prender/} : attendo ella da confi dcrarfi ne' fuoi puri 
principi, non negli accidenti , che t accompagnano. Or come tale , 
non può la natura ( quando anche il % olefseflficludcre dall'eredità 
il fe fiso femminino, non aucndo ella in fe altra idea di gouerno,che 
del padre di famiglia. Anzà che leftmmine efsendo con ce t te, na- 
te , c nutrite come i mafie hi , non fu penfin ro di chi le fi ce vguali , 
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commette uà in nome di fua Maeftà alle carceri di quel regio tri •. 
b anale, infino ch'alia me d( firn a piacerebbe di rifoluerne altrimen- 
ti . Gli ajjtBenti , che dall'vmor del Principe , e dalla inibitione 
del giudice fluitano con foprafalto di qualche grane fcandalo re- 
fi arono Ammirati , quando videro il Principe arroffuo di vergo - 
-f r e* C " na vm tli*ffi , e che de polle l' armi gli fi refe prigioniero . Onderò 
pr gion.c auuC g ndC ^ e fi lodaflcdel panfvbbidien\a del figliuolo, e l'in- 

tegrità del giudice, volle nondimeno,che fi per quefla,come per al- 
tre ìnconut neuoldffie fi ne Beffe lungamente prigione* per morti- 
ficarlo di vantaggio il bandì dal Configlio,creandone prefidente il 
fratello di lui Duca di Clarcnza . Ma di la a qualche tipo rimef- 
r bertà"° fé* /*'* libertà, non rimife i coflumi , anzà che la fu a cafa.venendo 
cui» nel’e frequentata da i pii* grandi , e dai piu di foli , diede occ afone al 
diflolutio - padre di credere , eh' ci fifif per folle uar fi : fofpetto nutritogli per 
d ianzi . vna parte da coloro , i quali non fanno guadagnaci la grati a de ì 

Principi, che malignandole frunfì di piu accetta adulatane del 
fìnto zelo della loro viuficrmine quanto piu detefiabilepericolofo- 
E po!>o in tAn to piu ,per g^innocenti)e per l'altra dai rimorfi delia cofcie\a, 
ninne al°pa che gli rinfacciava lavfurpatione della corona, i mali , che n'era- 
dre • no auuenutifc depr tifoni, mi ferie, c morti di unti ; cofe tutte da 
fare (ira da a chi fifa, non che al figliuolo (prefunto , e dichiarato 
erede) a leuargli la corona. E come che le ragioni per affinarci non 
fffiro migliori di que'.lepcrle quali egli Caueua ottenuta , /’ odio 
nondimeno delle af p affa! e, che riguarda a afe fio , gliele face na- 
no creder riufihile ,• le gelofie faf e fondate su le falf imaginatio- 
m della cattiva natura del Principe , apparendogli raffomiglianti 
al vero, quando gli rapprefintauano le vere ragioni contr a i de- 
meriti di f (h ffy.Ne potè nifi amare chi fi temej fgnt del con ce- 
puto odio contea di lui furono in breue tempo a ciaf he du no pale fi . . 
Ma egli che fuori delle private difiolntioni.no penso mai,nc contea 
il padre, ne contr a lo slato a cofa che lo re vdeffi- colpeuole\au>ufato 
da configliert amici de' mali ojìcfche g'i veniuano fatti, leUb.ro 
Rifolutìo irrifiificarfine , il ch'egli efg uì con la piu bimana, e firauagantC—o 
prenJ 3 p'r ma nicra ch'vnque s'vdijfe . Si ve sì) vna roba dir a fi azzurro oc- 
giuilificaifi chìata per tutto , ed ogni occhu Ilo atte a a il fuo ago pendente atta 
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Jet A di eh' egli tra orlato ,ccrchiandofivn braccio col collare fat- 
to vacane mafiino , tempefiato di S.S. d'oro majjtccio , e afiLbiato 
con fibbie dclmcdefimo nu tallo. Quello che per lai enigmi fi voLf- 
fc Jignifcare no'L io , non trottando ninno., chencfphchi le allego- 
rie. Quei che lo [cgutuano erano mgrojfo numero, fra cjuait molti 
titolati, il re fio nati per lo più de principali famiglie. Cinto in pa- 
lazzo li lofio nella grò fala,con or dine, che non oltrepafs afferò U s; pre(enu 
linea del fo colar e. h gli accopagnato da i foli della corte fi prenfen- al padre- 
zi» al Re d'improuifo,mentre lèfue infirmila aucndclo refi langui- 
do, e d frenato, gli atte nano quafi tot alme te le nato Ufi delle gam- 
be. Voleva parlargli fubito giunto, e gliene aneua chi fio per mi fjio- 
ttt, ma egli confi derata la firauaganza dell’abito, ne potendo giu- 
dicarne ben alcuno , fi fece portare in vnacamcra più addentro , 

Jiguito da quei Signori , che per cafi fi trouauano allora preffò di 
lui, e più toflofcred io)pa auer tempo di ruminare la cofit in fi ilefi 
fo che per timore alcuno. Po fata la figgi a gli scingi nocchio innan- 
zi con quefii , 0 fìntili concetti . Chc'l romore fparfi per tutto delle L’arerga, 
cattine imprejjtont fatte mila mente della Mafia fra daalcunijf ^ ltc ‘ 
che gliele autuano dipinto machtnatorecontra la corona x contra 
lo siato, l'aueua cafri tto a pr (fintar fi le alfine che prendtff quel- 
la rifolutione di lui-, chegiudicheribbt propria al fiuo reale firui- 
tio. Che ifiuoi diportamenti pafsati erano itati cattiui,e là confif- 
faua,pemon difapprouarc il vero, ma permettendogli Li ver ita di 
negare quelle, che di prefentegh iopponcuano, li negauaptr non 
approvare il falfio. Che con la Maefia fua egli aueua maggiori ob- 
blighi , che i fimplici frdditi non aucuano , onde fe come fuddito 
au ir ebbe meritato ogni c a figo quando l’auijfi ojfrfajion ci fareb- 
be pcnacondegna,quando(efjèndole figliuolojauiffc con le leggi di- 
ttine, e vmane , violate quelle della natura. Che le leggi del mondo 
cfjendo fondate in pene , e timori , e le naturali nel filo amore , non 
meri tana <T auer panerai mondo,chi(priuo et ' am ore) ab uf tu a l’ e fie- 
re, e le confiit utioni della natura, E pereto quando vififsero fiate 
leggi ne di Dio , vedagli huomini erano quefle fole bafieuolt a Cè- 
derlo abbomineuole fra tutte le creature ,fr no » auefie ,e con puro 
amore veni rato , e con adorante nfpetto amato la Maefia fra, fitto 
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clemente padre. Il che no'l volea detto perche gli feruijfì di giu (li- 
ficai ione , ma per condannare fi fleffò, quando fo (fi giunto a tal' e. 
minenga eC 'iniquità ,da non detefiare quella ineffabile fil ler atez- 
za, la quale no cffcndogli mai caduta nel penfiero , veniua di pre - 
finte dalla malignità de'fuoi calunniatori infernalmente in uni- 
tala. E come che il couìnccrli gli foffè cosi facile, come imponibile 
l auuerare ejjt cofa da fi non imaginata , tut tanta non cfsere a 
quefio fine quiui venuto. Prefintar file come reo per tale dichiara- 
to, non dalla propria coficienga , ma dalla ingannata opinione di 
fiua Mae fi à , alla quale effe rìdo impofftbile viuere , fiengaefireme 
perturbationi in tai fifpetti la fupplicaua liberar fine co quell’ar- 
ma. E porgendoli per la punta vn pugnale-, che fi traffic di fiotto gli 
fioggtunfic. C h’ au crebbe rie e Muta la morte volo nt ieri partorendo el- 
la alla M aefilà fua, il r ipofio , che ei fi credcua . Le confidcrationi 
dell anima da no arre (tarlo: la mifiricordia di Dio imploratafi da 
!ni,eprefone il crifiliano viatico.molto meno lo firn palo dell impu- 
tar le fi a peccatoperchè già perfiuafa delT vmana giu slitta nel ca- 
ftigo d*vn reo, degno d'ogni penagli promette ua per la diuina(que‘ 
Signori là pr e finti) ctcjfiernc auuocato innanzi al tribunale del 
furano giudice nel tremi do giorno, in cui i figreti de* cuori aper- 
ti ; auerebbefua Maefià trionfato con ejfo lui dell altrui calunnie, 
nel carro della fua innoccngg.il Ri (la renga finita)gitto lungi da 
c!ii c a ^con f e ^ f u Z na ^ e ' e p ta gdendo di tenerezza l abbraccio, e bacio più vol- 
tilo lui . te , confifsandoglifi colpeuolc dauer creduto quel che non dotte ua. 

S’ajficurafie che le fue orecchie farebbono (late nimiche a tutti co- 
loro, che per l'auuenire auefsero o fiato di più parlare conti e fio. Ma 
di quefte fuperficialità non fioddisfacendofi il Principe, lo fup plico 
cofirignere alla prona i delatori , da efierne ca'ftigato lui , o loro. 
Ed egli per fu afo davna parte della fiua innocenza , nè volendo 
metter in pericolo dall'altra i puoi Relatori , lo quc 'to con dirgli . 
Che ricercando quello giudicio i pari del Regno, non fi ne poteua 
far altro (inai primo Parlamento , emanerebbe auuto allora quel- 
la foddisfatione , ch'alia giufla fua dimanda fi conueniua . Rad- 
dolcitolo poi con prieghi , e luftnghe , gli fece abbandonarne l' in- 
fi un za , e lo continolo nella fita buona gratta infitto alla morte . 
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atte fi e attìoni ,e costumi dunque al giudi ciò vniuerfale acrile d.f- 
Jòluti diedero materia di fa* fi ne calamito fi j>rc faglio me abbiamo 
detto. Ma non cosi tofoglt fi pos'o sul capo la corona re ale, chi ne 
fifso U mercurio , rendendolo argento della ptìe fina lega , c 'ne dotto 1 4 M • 

alcbitnifta congelale giuntai ;e con euaporarnc ogni malign a tfa- p ; • ltl J 
lattone , lo rafsocfo in tutte quelle virtù , che rendono in pace (me- coro n.to , 
Alante la pietà, c lagiu[htia)ecccllente vn Principe, caugn/ìo nel- fnicHiaca-^ 
la guerra, con gli acqutft,e ripetanone dell armi. Cangio dell' ec- mente co- 
celfa mano di Dio , e al mondo quanto piu raro , ammiratile tanto 11 umi • 
piu a gli occhi noflri: di acne de i men buoni per e f so, tipi di virtù a 
i pii* perfetti. Ri modo a gui fa di ben ordinato maftaio la cafa 

^ Attieni lo- 

titmmonditta primii r amente : ne baf atogli fpazlfarnc fuor egli deiicli ne! - 
immondi compagni , li volle lontani,bandcndoli non filo dal con- ^ e c n J™ r dct 
forno, ed afpetto fuo, ma dalla corte per dicce miglia. Pof ne luo- 0 
giti loro / ir uidon Ai buon cf mpto.lnflallo ne' tribunali, e nel con- 
iglio perfonaggi degni di que' carichi ; e congiugnendo in cor ti- 
fi pori dente jimmetria la poli ti a, e la pietà. fodo monafict j,e trafpor- 
10 dado [curo fcpolcro di Cangiti a Vafmejlre il corpo di Rie ardo • 
'Secondo , doue con pompa reale il fece deporre in vna tomba , ch'à 
fuo enfio fabbricata auea , locandogli allato Anna di Bott/sta fua ■- 
prima moglie. Màdotn Coflàz.a Ambafciadori,e V e feo ut, per pro- 
cacciare in quel Concilio il fine dello feifma lungamente duratole 
doue di là a qualche tempo, in luogo di tre Papi in vrìtftefso te lu- 
po fedeli fu co giubilo di tutta la Criftianità eletto Martino Quin- 
to. Rimi (e alla Corte Ecclefiaftica il Barone Cobbam aceri fato di 
ere fa, dopo aucrlo amichcuolmète ammonito (amatolo pe‘l fuo va- 
lore dianzi)e da quella efstndo fato confi gnato al braccio f ec ala- 
te, eraper riceuernc Rvltimo fupplicio.fe ifuoi fautori no gli auif- 
fro procacciato furtiuo f campo dalla torre , nella quale fatta rin, 
chiufo. Ma quel che no auuìéne per allora in luifcgu) in altri .per- 
che efsendoffedìtufamente raunati in campagna molti della fu. t 
opinione, ne furonofaccufati d attor cofptratoìpref tanti, che lt pri- 
gioni non li caperono,eventinouc de' principale fra quali vn pre- 
te ) furono feucramente giuftitiati : auttcncndo iifcfo a lui di là . 
a quatti anni , ptefo ite* limiti di V alia impiccato', e bruciato , • • 


t jo Delle Guerre ciuili/d*Inghiiterra 
Rifioro Arrigo Perfi figliuolo di Arrigo cognominato Sprone , for- 
nente ne' beni , e nel titolo della Contea di N or tomb cria nd,r èchi. u 
madolo di Scotta, dotte nella caduta della fua cafoi era flato man- 
dato in /alno: mo fotofit a pietà jhc (angue cotanto nobile .mane afose 
nella perfoona d' vn fanciullo , ch’inno centc per età, non dottata im- 
putar fi delle colpe de' fai progenitori. E tl Re padre unendone io - 
nato i beni a G io u anni fa terzogenito gli fu facile fargliele refii- 
tuire , ricomperatone il fratello, con equi udienti entrate, unendo 
con tai anioni terminato il primo anno del fuo regno: ne' principi 
ClarenzjLj del quale tfosendofi intefoa dal Buca di Clarenfa . , che fi trota» a 
toma di in Aquilani a, la punte del padre , torno in Inghilterra, menando 
Cinghi-/*™ Gioii anni fonte d‘ Angoli mme. con gli altri, che sperano con- 
tati . . ’ fiutiti li ofiaggi ,pe'l debito del Ducad'Qrlieus , e dal Re fu fra- 

ternamente ricettato. 

Erano gli Ecclefiafiici fiotto Arrigo Quarto fiati infidi ati pia 
volte per occafiont delle ricche loro entrate, come fonperflue a bifoo - 
* 4 1 4- gai di quell ordine.E l’anno vndechno del mede fimo aerano flati 
fiaftcUnfi" ^ atl mem$Tt *k àa Parlamelo, chi duerebbono fufocitati molti Jean - 
dìacì.per le doli, foenx.a l’incontro delle guerre ciudi. Or le guerre di prefocnte 
chezze""* e ft* nt ?' e ^ p a jfi on * in queflo nc gatto foie che mai ardenti, fu cre- 
duto non douerfi perdere l’opportunità del tempo, poiché efosendo il 
Rè guerriero , gli torna uà conto fiabilirfi vn fondo di permanente 
entrata , con foddis fattone di tattdl Regno. Calcola» ano, che la- 
feiandofi loro U necejsario , il foopra piu fofose hafleuole, per mante- 
nere quindici Conti, mille cinquecento C auditori. fot mila ducen- 
to Scudieri , e cento ofopitali, refi andò et auanfo nella borfa eeaU-j 
venti mila lire fi et line annuali, le quali a proportene della focarfi- 
tà del danaro in que* tempi , e dell abbondanza in quefli,le venti 
mila dall ora erano piu , che cento mila di prefonte. Calcoli veri , 
ofalfi jdt perìcolo vero,e di rifochio non falfoo a tutti gli Ecclefìafli- 
ci.ll rimedio nera diffìcile, la cofopiratione effondo vniuerfoaltfiv- 
tUità comune, vefiendofi delle lotofjpoglie il Re fa nobiltà , e ’ l popo- 
glio e rtì ^ rA ft 4 * chiamato il Parlamento a Leicefier , nel quale veni- 

rtelo per nano minacciati. P enfiarono di preuenirne il colpo con qualche—* 
rimediami grafia offerta ma foie nauueniua il rifiutofnpn potedofi offerire fiam- 
ma 
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ma non inferiore a quello, che fe ne pretedeua ) correvano pericolo 
etefferc infamati, come corruttori del Principe ,e dt perdere co' be- 
ni la riputationefa quale in cotanta perdita aucua da conferuar- 
fifirfa macchia, per dignità dell' or dine, c per non dar color di ra- 
gione al torto, eh' erano per riceuerne.Non c'era chi non crediffi—», 
che Ì inclinai ione del Re guerriera farebbe 1‘ drtigliaria,che li bat- 
terebbe a rovina. Ma non auendo egli fatto feelta d'tmmico fin' al- 
l'or a (la Francia di grane fpcfa,la Scotta piu a mano, e et tnitafio - 
ne men diffìcile, trouandofi Giacopo primo fuo Re prigioniero in-> 
Inghilterra) penfarono , che le pretenfioni alla corona di Francia , 
come più propor lionate alla grandetta dell'animo fitto feruirebbo- 
no d‘argometo,e col pervadergliene tempre fa, ammortirebbono la 
propofta ch'era per farfi con tra di loro. Raunato il Parlamento t- J^^PAr- 
Are tue fiotto di Cantttrbert dt cafa Chiechielcì monaco Certofino , ciuefeouo 
non manco, con vn ben ordinato difeorfi di opportunamente prò- 
porla.'I punti principali furono la gitefiitia della pretenfionef ono- ParUmen- 
re del Re, la riputa none dello fiato, e toc cafone, che le turbolente prc 

della Francia gli davano, per renderla facile, eriufeibile. Mofiro 
nel primo* Ch'egli tra naturale antico erede delle prouincie di 
Normandia, d'Augia , Poitù , Vmcna,cGuafiogna,deIle quali non 
gliene refi affi di prefinte , eh' vna piccola parte nella Guafcogn.t~> 
fola.Ch'cfJcndo egli erede di OdoardoT erzofiff del Regno di Fra- 
ti a, ch‘ altrimenti farebbe dato ingittfio,e vano il titolo, che n’ af- 
farne ita. Declamo contra la legge Salica, come inventata in quei 
tempi, per la fola efclufione d‘ 1 nghiltcrra,mentrc le croniche, Ic—j 
me mone, Pv fi n ir ano del tutto ignoranti. Ma non potcnd " io rife- 
rirne le precife parole , ricerca la nece fitta dell ifiona , ch'io moflri 
in bozza qui (la le<rge, affine ch'altri e fami ni, fi le paffute mo(ft—> 
deltvltimo Odoardo, e le pr e finti di Arrigo contra quel Regno, fi e-, 
no giu fife abili . 

Odoardo Secondo Re et Inghilterra fposo Ifabclla figliuola di iflor'a del- 
Filippo il bello Re di Francia, della quale nacque Odoardo T erzo. Sa " 

Lafiio Filippo oltre que fi a femmina tremafehi , Luigi H utino , 

Filippo illungo,e Carlo il bello tutti Re l'vn dopo l'altro. E benché 
■Luigi lafciaf se vna figliuola detta Giovanna, e la moglie grauida 
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d vn mjfchio ( eh' in pochi giorni morì ) e eh' Odone Duca di Ber- 
gogna Zio materno di Giovanna faceffe ogni sforzo, per farla fuc- 
cecU r al padre , t ut tam a Filippo il lungo fuo Zto ( che s'era incoro - 
nato in Rens armato , e a porte chiù fi) trouandofi con quattro fi- 
gliuole ,pacifìt o per maritaggi i Principi , che gli s’ erano oppofii , 
dando la maggiore aquefio Duca , con la Contendi Borgogna (Ia 
quale per eredità materna apparteneva alla detta Giovanna ) e a 
Luigi Conte d'Furzttx (Principe tra gli auuerfar) ri più potente ) 
diede P iti e fisa-G iei tanna , con dote del Regno di N avana , e delle 
Contee eli Prie, c di Sciampagna : onde affopttala lite in ejMtfia 
maniera , e pofcia morto , gli fùc cedette Carlo , non orandogli 
Giovanna , la. ce fio ne fatta all'altro Zio paffittafi in cofa giudica*. 

OJoardo ta • L afe io morendo Carlo Li moglie gravida , e Odoarda Terzo Kit 
h l'er ^ 1 n ?J n ^ urra » c b‘ cra d più projjtmoin fangue (come nato d'ifa? 
ri pretto- bella fòrclla di quefit tre he ) prete fe la rtgenza , annettendo chcl 
* ^ UC P Art0 v,U( jfi » e non vivendo la corona . Dal f altra parte Filippo 
del^gno Conte diValois r figliuolo dt Carlo fratello di Filippo il belio , prc- 
d> Francia . tifi il medefimo , come più-prof mo nella linea de' mafehi , adda - 
tcn« del* **ndo , che la legge Salica cfcludendo It donne , veniva ad efclu - 
quali: I t_j dere con effe i figlinoli ,c he ne nafceuano . Sù che r. annaffi gli Sta - 
l ‘ottiene 0 ° tl » Filippo n ottenne la re genica , e'I parto delU Reina vedova cf- 
F Ilippo fendo fi. nodi femmina , n'ottenne il Regno . Allego per fve ragio • 

v.T^ dl niOdoardo . Che quefia legge non oramai fiata tn natura fina. 
l e ragioni quel tempo , ina inventata in quel punto , per defraudarlo della 
do TerzT fi icce j^ tm : non potendo) 'iella mostrare ne per memorie d’huomi- 
ni , nè per alcuna vecchia autentica frittura . Che il darle /' efi- 
fere non effondo , e farla n afe ere in vna notte come vn fùngo , non 
era in termine po filile , per farla non che fof fiere , ma credere . 
Non negarli ia fuccejjione de' mafehi per 1‘ addietro, ma la fuccefi 
ftone delle femmine non effrfi incontrata , che ne’ tempi pn fentL, 
- La ceffone di Giovanna fatta a pregiudicio di fe fi* fi* , non auet 

da pregiudicare a lvr,fignita fi nza fua participatione , o confòrt - 
fi . Nè meno da conchiudcrfi , eh' e fiondo fi ella fpogliata dt Ile fitte 
ragioni in pregiudicio del terzo", naiteffe il terzo da fpogltarfine 
anch' egli in pregiudicio de' f, ùcce (fori . Che c' era condì fi t fa per 
<■ forza 
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fòrza doppiamente tradii a:dal Zio per vfurparle la Contea di Bor- 
gogna ; c dal manto per far fi Re di N anatra ; contenti cntrambo 
di que (lo guadagno ,le fpcranze che dalla guerra poteuano promet- 
tevi incerte ,e inferiori . Che fe la legge fuffi fondamentale ( come 
•volta ano fi credi Jf)no farebbe fiata-violata nelle due prime fihiat- 
te infimo dal fuo cominciamento . Dubitare gli Scrittori Fr ance fi Dimoftra- 
nella prima ; fe Moroueo fi a fiato figliuolo di Clodione , e fe non fa ma n , chela 
Hato.auerfì acredere(dicono)che gli fuffi ^ il piu fretto parentele he ^gg e Sa jjj 
e conghietturare dell’vno,e dubitare dell’altro. L’ ajfinfcono fucce- ma j > per , 
ditto non tanto in virtù della leggere he della Ubera elettone defi a- ch « M v i°- 
ti, mentre non s'auueggono,cht'l tcrminefiibera eledone, e contra- j*** 
dii torto alla legge Satica,uon potendo ejferci alcuna fpetic d'elctio- (chiatte in 
ne(non che la libera)doue la legge determini vn indubitato fucce f canoni'. 00 " 
fire,altrimenti ne feguirebbe vno de' due inconuenienti , o che l'e- 
letto ne annnllartbbe la legge , o che la legge renderebbe fuperfiua 
Pelei ione pi piu profilino delfangue (ogn altro efclufo)venendo fon- 
ai elettone portato da' la legge alla corona. No poter ejjt negare , che Seconda . 
in luogo di Chtldertco fi: acetato dal Regno , non fiffi eletto Egidio 
Prefitto di Soijfòne Cittadino Romano . e che Siagrio fuo figliuolo 
non ci pretende fife alla morte di Chtlderico (dianzi rimeffo) in vir- 
tù della elettone paterna : ne ci auerebbe prete fio , quando vi fife 
fiata l' oppo fittone d'vna tal legge. C lo don co Infilò quattro figli uo- Terza. 
li ,frà quali vn baftardo . S’ intitolarono tutti Rè , non tanto delle 
pontoni Inficiate loro dal padre , quanto della Francia , mentre la 
Itgge S altea (appone Pvntta, e non ammette bafiardi . Dagoberto Q?* 1 ** • 
lafcto a Clodouco Secondo , fuo figliuolo minore il Regno di Fran - 
eia ,e a Sigiberto maggiore il Regno di Auftrafia , fin\a che ccs \ 

ne fi fi e dtfput a , mentre la legge Salica ha mira , non tanto al- 
befclufionc delle donne, quanto a gli anuautaggi,chc i primi Prin- 
cipi dtono attere su fecondi. k’I mede fimo Sigi berlo trouandofi Quinta. 
fin za figliuoli , / addotto il figliuolo del fuo Mafiro di palazzo : il 
ohe non aiterebbe penfato di fare fe vi- fi furo fiate leggi Saliche . 

Dagoberto Secondò , benché lafviafsc dopo fi due figliuoli, fu non- Seda • 
dimeno tratto di monajlero vn frate , e coronato fitto il nome , 
di C htlpertco Secondo . Carlo Masullo depo/e cojiui , mi fi invio 
x&fi y chio - 
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legge fondamentale tiene effretcna,non imagi nòria ne 'fuoifon- 
damanti* 

Adducono alcune ragioni per renderla giuftipcabile , le quali 
non hanno che fare con c[fo lei, e tre fono le piu principali. Che la che^engo. 
Corona venga a renderjì stabile nella propria natione , coll’cfclu- no addotte 
fono di' ftraniert. Che 1 pojlurm fieno flati venerati fin nel ventre 
materno, e fatti Re, non ojlante la loro infanti a. E che ['eredita nel 
fijjò tnafchtlefta fecondo la natura : che gli Ebrei perciò non per- 
mctteffero alle donne fuccejjtone alcuna, t^a prima ragione fareb- Rifpofte 
he ottima fc colleff r'vtilefoffè del pari 0 ni si a. Se la legge f offe fi a- 
ta inflittala dall’origine della Monarchia , onero in tempo da non 
far fi ingiuria ad ale uno. non vi farebbe che dirctma nata in istan- 
te .non ifcritta , ne men tonata alianti , viene ad efst r pcjjtma, non 
folo come f alfa. nta come finta in prcgmdicio de naturali credi. E 
C argomentar dall'vtilcjonchiude per t'ingiufiitia: l'vtile elgtu- t 
fio fe non Compre, per lo più contrae), an^j che le leggi furono infa- 
tuile per frenare le dtfòncBe vitina, le quali fe fiffiro permcfse,n* 
vi farebbe corner ciò, ne vita al mondo jìcura. La feconda ragione 
è fuperflua in partefln parte falfa.Supt rfluaperche i fratelli mi- 
nori, e posìumi(fe ne venga il cafo) fono annpofìi alle porcile mag- 
giori , ne’ regni anche, oue le femmine ereditano la corona falfa-j , 
perche tra Luigi Balbo padre di Carlo ilfemplice pop umo , vi fu- 
rono quattro Re Luigi , e Cor lo ma no bufar di, vn altro Luigi , o 
Carlo ilgroffo , onde non e vero, che fiano fati fatti Re non (fante 
[infamia. La tersca contiene due punti. Che l'eredità ne' foli ma- 
fchi fa fecondo la natura . E che gli Ebrei non abbiano permefjb 
retaggi alle donne in tempo alcuno. L’vne l’altro falfo. Confondo- 
no nel primo la natura ,e ifuoi infittati , con la fortuna, e con gli 
influisti delle leggi ciudi , prendendo la natura dincrfamcntc da 
quello , che de' prenderf : attendo ella da confidcrarfi ne' f noi puri 
pr incip\, non negli accidenti, che l’ accompagnano. Or come tale, 
non può la natura ( quando anche ilzolefse)ifcludere dall eredità 
il ftfsofemminino,non attendo ella in fe altra idea di goutrno,che 
del padre di famiglia. Anzà che le femmine efsendo con tette , na- 
te , c nutrite come i mafehi > non fu penfnro di chi le fece vguali , 
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nella getter attorte, renderle nella conferuatione inferiori: e le ren- 
derebbe , quando i beni della fortuna (col mezo de ’ quali zittiamo 
dopo (introducono delle leggi citelli) e quando le leggi munictali 
( con le quali gli abbiamo differentemente regolati ) dipendiffìr» 
dalla natura: fi chi le efclude,leefclude in virtù di quefie leggi fi 
come ne vengono parimente efclufi i fecondi nati benché mafie hi , 
in dtuerfi luoghi . Che gli Ebrei non abbiano p erme (fi fiuccejjioni 
alle donne (è falfo. Leggafi il capitolo 2 8 .de' Numeriche vi fi ve- 
drà auer iddio detto a Mosci Che le figliuole di Safphaad gli chic- 
deuano cofagittfìa.Che deffie loro p off pione fra i parenti del padre 
loro. E che di ceffi a figliuoli et lfiràek . Che quando thuomo verrà 
a morire fen^a figliuolo, la fua eredità pajfi alla figliuola , efe non 
àttera figliuola , gli fieno fine ce (fiori i fratelli , e non attendo fratelli , 
t fratelli del padre , e non n offèndo , i più projftmi. Oltre che Giesù 
Crifio per fimmCna, e non per mafehio fu figliuolo di Dautd fi con- 
do la Carne. '• - v •k*-* 

' Con tai concetti ed altri fomiglianti auendo dimofirato f Ar - 
due fiotto gì ufi a la pretenfione , e'n confegucnzaigiufìiffima Iza 
f guerra in Francia, ci aggiunfe tre efemp) per corroborarla. Cbcs 

p) da quali Pipino, e V go C apeto procurafsero (per render giufiific abile la loro 
fi compie, vjùrpatione) farfi credere difcendentitvno di Betildc figliuola dt 
In qucftaj Clotario primo , (altro di Cingatela figliuola di Carlomano. E che 
legge . San Luigi non ebbe mai ripofio di co feienza finche reffb certifica- 
to, Ifabella fu a auola materna efsereftata legitima erede di Eme- 
gar da figliuola, ed erede di Carlo Duca di Lorena: perche certo in 
fi Beffo, che la efilttfìone di quefio Duca dalla corona era fiata in - 
giuftafi riputo no pof sedere giu dame te il Regno, che per (Auola, 
nella quale cade do le ragioni di Carlo, veniuano a cader in fi co- 
me erede di effa . Fece in fine la difsegnata offèrta in termini ge- 
nerali promettendo, che rtfoluendofi fitta Ma fia a quefta imprefa , 
il Clero le auer ebbe contribuito tali aiuti , che maggiori non con- 
tribuì mai ad alcuno de" Re antecefsori. 

Furono ( imprefa , le ragioni, e (offèrta di tanta forfa prefso il 
ii vdìmér Pc,che Raffaele Neuil Cote di V cfimerland,cuffode allora de ’ con- 
|nd parìa fini di Scotiaftemendo,che ne reìì afise per fuafo.e che col tragittare 
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in Francia il fiore de falciategli foffiro per re fior poche forze con- contra IV 
tra i tentatici di quel Regno f oppofe con viue ragioni alla propo- A rei «eleo- 
fittone dell' Arciuefiouo. La confifso giufla,e onoratole, ma pcrico- non fi fac - 
loft , e piena d'intoppi . Mofifogu ordini prcpofierà rouindre lini- C!lIa g uer - 
prefe , e'J guerreggiare la Francia prima , che foggio gare la Scoda 
effire il piu preposero di tutti. C he l tentare la fortuna negli al- 
trui flati, mentre ipropr j foggi acc nano alle fine alt crai io ni, fife ri- 
foludonc contraria a qual fi voglia prudenza. . sluerfi a credere , 
che la Scoila non attendo mai perduta occ afone di va faggio, per- 
derebbe molto meno, quella , che l'afscn^a del Re, e lo tr afporto del 
fiore de' guerrieri era per darle di prefnte.F. cono fiso chc'l trouar . 
fi ella fen^a Re,e’n fi fifisa in qualche modo duiifapotcfse rider- 
la tra furata in altre c afelio era per negligere quefiaf antica (ita 
con feitr adone non ghelpcrmettedo: e quando l'obhhgo non laco- 
firtgnefse,il danaro , gli aiti ti, e più di tutto La figure a propria era- 
no per.coftrignerlasion s‘ attendo da porre in dubbio, cbfia fina dé- 
ttcrjionc cfjcndo tra le piu e fu n viali diffide' Francefili ir dee fi 
non l ’abbandonerebbono, pe rche pi r di ndi) fi ella, a indi bolcdofi per- 
donano in gran parte,e' udcbol in ano fc fiejjt. Tratta dùnque dalla 
figurtà, dall obbligo, e da tanf. altri intercjft.da quali dipendend- 
olo i fusi beni, e mah, non fofseper ifiafiene orto fa. il che amen fiso 
auer a concederfi , ch'vna guerra produrebbe l'altra,co qui fa dif- 
feren^ajhc la Francia non patri bbc aiutar la Scotta, che' riparte, • ", 

dotte la Scotta l' aiutare bbc pienamente. Non potrebbe la Francia 
per la lontananza , i fuoi aiuti da infcuolirfi nc firaponinunti , 
e pan fi ; inabile per le fue infermità a ditscrfioni ci) aperta guerra. i 

JLa Scoti a pel contrario non filo libera dt quefie mafageuolezze , 
ma fi cura di poter fare ( non ofiantè q ufi fi voglia contrarietà) vn 
aperta diuerfìone tonde gut raggiandoti fi, ben che fortificata d'ar- 
mi anfiit arie (odio fc fimpre,e piene dt gclofi e' fi fac cua vna guerra 
fola, e n Francia due -, perche uoupotèdofi pafiar il mare fenica in- 
debolire r Inghilterra, era per auuenirne,ch'infifiatafi ridurrebbe 
a ne a fitta di lafciar quella,per imprendere qutfta,la quale fin da 
principio atte uà da imprenderfi : il che non polena amtenire , che 
con perdita mn della ripa tal ione fòla, ma dimoiti te fòri, chi vi fi 
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mùglio, f e n atte u a da tagliar il pedale. Che dato t ac quifio di Set . 
ita erano per incontraci maggiori difficoltà in conft maria, chc—i 
in difendere i limiti dì Inghilterra , mentre fi guerreggiano^ 
altroue : poiché la Scotia tnnacejfabile in alcune parti , fil- 
uaggia in altre , e'n tutte nimica , auerebbe prodotto nuoui mo- 
ta menti fempr esanimata dagli aiuti yC danari di Oltremare,. Non 
auir'ella pofioin pericolo 1‘ Inghilterra in occafioni filmili per lo 
paffato , aucrne ben riceuuti danni . Male olino effire fiato vccifio 
nilvalerfi dell’ affinila di Gultelmo Secondo , c lì er a p affiato a far 
guerra in Normandia : e Dauid Brufise fatto prigioniero , mentre 
Odoardo T erzofi trouaua all' affi dio di Cales. Egli è vero no fem- 
pr e auuenire hfiefso , ma non perciò auerfi a prefumere il peggio , 
mentre non vi fi ano, ò augumenti nelle fòrze nimiche , ò di mina - 
tieni nelle proprie: il che era tanto lontano che fuffi,ch anzi fi tro - 
uauano fin za Re, e calgouerno imbrogliato, mentre la Fracia non 
ne Rana di meglio : poiché oltre la guerra che la difirarebbe Stana 
diftratta dall'infermità del capo, e da i putridi vmori delle fue piu 
principali membra. Contribuire molti vantaggi la Francia a chi 
l’afiale , pofia in clima anbondante di tutt't beni : la Sterilità di 
Scotia non contribuire ch’incomodi , efsa ributtatrice importuna 
de' fuoi afs alt tori . V Inghilterra non auer potuto internar ci fi , 
che per momenti , rifofpinta dalle due vrgenti bombarde del fred- 
do, e della fame. L 'ingegnosi valore auerui perduto lo fchermo,co- 
firetti non da fauole problematiche di fatalttà,e di defiini,ma dal- 
le reali , e c ori fifi enti necejjità della natura . Che perciò non fe ne 
te me do inuafioni,a che farne Ftmprefa ,fe foggiogata non era per 
rederfipiu pacifica , ne dar men trau aglio,, me tre refi andò libera fi 
gucmggiarcbbe altro ut ? poiché difi: fa dal fi to, dalla fterilità, dalli 
proprie fir^e , e dalle altrui , porgerebbe materia di ricominciar 
fempr e per nati cominciar fi giammai, non che finir con altri. C he 
perdo il lafciar i confini bene enfio di ti , e voglierfi a quello che fi 
proponeuafifse la- fola riputatane da prendtrfi, come la conforme 
allagiufiitia della confa, alla riputatione del Re, e alla ragione— i 
dell’ armi : non doti e n do l’Inghilterra fperar mai di fòggiogarfi la 
Scott a, fi no le venitta fatto difoggiogarfi prt murarne te la Fracia . 

No» 
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Si conchi a- • Non ebbe fi lofio cfprefse le ragioni del fuo voto il M Oichefse , 

de la gucr- t -/ /c y parlamento grufo ad vna voce la guerra di Francia,tl nego- 
r»i in Fran* ^ o o 

ci., . no del Clero feordaco in maniera , che non vi fa per fona piti , che 

vi pcnfafic . t?l Rè dopo ch'ebbe creati Duchi tù Bedford,c di Glo- 
cejlre Gtouunùi,e V infardo fati _ fratelli , e Duca di Fxcefrc il fod- 
dtt(Q Marcbefe ,-fcguendo il"vecchio co fumé di denuntiare Ua> 
Vi fi man- $ uerraprttn.t.che romperla -, (pedi quejì vltinto Duca , e con efso 
ciano Am. itti P Ammtr aglio Grcy ,C Arci tu (cotto di Dublino ,e’ll\fcouo di 
ade'dciar ^oruutch per Ambafctadontn Francia , dotte pafsarono col fa- 
la . gatto di fe cento cattalli, ricettati con pompa grande , e realmente 

festeggiati dal Fe Carla , il quale trouando/ì allora tu buona db 
fpojitionc , volle alle prefe nge loro gtojìrarc contea il Duca d" A- 
Linfa ne . Finitele f '/Irgli chic fero in vd tenga Jolennc la re fìtta- 
ti me della Corona -, con le prottintte , che per antica eredità appara- 
tene uano a i Re d’ Inghilterra-, nominatamente le Ducce d' Aqui- 
lani a, ai Normandia, e d' Angtlt: le Contee di Potrà , e db menai 
con quc/la alter nottua pero; ohe dandogli Cattar ina fua figliuola, 
con le Ducer v e Contadi foddetti in dota , aucrtbbe fafptft tutte / - 
altre prctettftoni : e nonla dando efserc rifoluto di far ognipojjibi- 
le, per rientrare nelle fue ragioni con la forza, e col C ar ni . Furo- 
no quefe rie hi effe lungamente con fallate. per trouarct ripiego: ma 
(landa {aldi gli Amb afe la dori siile condii ioni ancianamente ac- 
cordate traGiouanm Re dt Fròtta, e Odoardo Tergo Re d“ Inghil- 
terra a Drctign), fu loro rifpofìo . Che ntgotio di tanta importan- 
za non era da deliberar fi in i fante , che maturato , n aui rebbt il 
Rè mandata la r i fola t ione per Ambafdadori efprejjt . Prefe que- 
11 dii ottone il Re Arrigo per vna efprcfta negati ua : e al Delfino, 

prefentare che Pattata mandato prefe nt are d‘ vna cafsa di palle a corda ( co- 
a 1 Rè Arr i- mc f c fa or del giuoco lo ftmafsc poco atto per altro cf r citta) man - 
R!“£. do a dire . Che gli renderebbe la pariglia pei fuo prefen: c fra pò- 
corda , e la chi mtfi , col rìdonargli.pallc di ferro ,per palla di cenci , da pal- 
* ' 1 ° a " leggìarfì tn vn giuoco, nel quale reggendo la Francia a colpi , a ne- 

ri. bbe auuto ragione glori arjì d‘ duer buone mitra. Ne badando piu 
agli altrui tardamenti , comincio a metter infume danari, muni- 
ttom, viucrt , artiglierie , c faldati , noleggiando pa lo tt puf petto 
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vnagran quantità di v afilli d'Olanda,e Zelanda, Era ricaduto 
il Re Carlo intanto nelle fite ac cosi tonati fincopi , onde il Delfino*, 
intefitgli apparecchi del Re Arrigo, ne fece onci) egli, no» refi andò 
di mandargli, per ddtbcrattonc prefa nel configlio,vna fiolene arn- 
bafciata, fattone capi il Conte di V andomo,e C Ardue ficouo di Bo- 
urger. Le loro tnfiruttiont furono-, l àpprob adone del matrimonio, ^ Francia 
cn dote alcune terre di non molto rileuo , rilevate da vnagroffa-> màda Am- 
fummadi danari, a condì none, che r inumiate t altre preterì foni, jjf^nghj'ì 
tte figuiffi la pace . il Rechefitrouaua inVinceftrc di paf saggio terra. 
all'armata ime fine l'arnuo vi fi firmo per afcolt orlici che fi.ee in 
vna pttbhca vdit iizate dopo averli banchettati alla fua tavola fi- 
co, rifpofe loro per bocca dell' Are iueficouo di Cantar beri. Che vo- 
lendo il Re di Francia dargli la figliuola dotata delle Due e e cC A- ^ 
qttitania, Normandia, Angiu, e T mena, e delle Contee di Poi tv, 

} 'mena , e Ponti» , coll re fio che i Re fuoi prede ce fiori autunno per 
diritto ereditario pof seduto in Francia, faccettar ebbe, e co e fi a la 
paceojuando no,procurarebbe d ac quifiar fiele collarini, e con e fise 
la corona,che di ragione gli appari enea a: il che impacientemente 
intefio dallArciutficouo di Bourges , nè potendone difiimulare lo kenz* di- 
sdegno, lo prego darli licenza di liberamente parlar e :e contentato- *' Ardue— 
fine il Re, con acccfi volto, e adirata voce gli difie. Chetagli ere- jjjJJJjLj} 1 
detta il Re di Francia auergli fatta qutfta offèrta, , per paura delle 
fitefirzes ingannava. La compajjioae delfitngue C rifilano aver- 
celo moffio. Errare in prefurnerfi di poter fiolo ingiurio fornente op- 
primere il primo jl piu nobile, e temuto Re della Crtfitanifia.Che co 
le forfè proprie o quelle de' fudditi,e amici era non (blamente per 
refifiergli,ma per tfic acciailo , prenderlo ,s ammazzarlo, c per tfipor- 
te quei che lofiguirehbono allo tiretto, e fior no della nobiltà Fra- 
cefi. Che li ajjtcurafse con %>n fialuocondotto,accioche non riecuefi 
firo mole fi t a nel r i torno, c he ef altro non pretendeuano follie icario, 
il Re eh aaeua afcoltate le acerbe parole dell* Arctuefiouo , con » Dal Rè Co- 

molta fifiren fa, gli vifpofi. Le ire di lui non i sbigottir lo, e molto lèpr^jà. 1 * 
meno appoggiate alle forfè , ch'allcgaua . Le fuc ragioni e fiere 
conofi tute da lutili mondo , e da ejji me definii , benché fi n tufi - 
guefitYO % Che la pofsmM del Re loro tra daejji vn crepufiolo 
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maturino , mentre non aueuano par anco veduto il meriggio delle 
pie. Chefe Carlo aueua fu àditi , e amici , non ne era egli , iddio 
grafia ,fpr tue àuto . Confidar/}, che non paf crebbe motto tempo , 
che la più alta corona de* loro paefi farebbe cofiretta inchinar - 
/'egli, e la più fuperba mitra (intendendo C Are tue fono ) a piegarli 
le ginocchia innanzi. Ch'all'vfurpatore Carlo loro padrone dicef- 
fero da fua parte. Ch'entro a tre mefi egli entrarebbt in F rancia , 
i « • i non come in cafa aliena , ma come in proprio , e iter idi co patrimo- 

nio per conquifiarlo a colpi di fpada,no di paro le, e vanti. Se nan -, 
dafsero con quella rifpofta,che farebbe dar loro fottofcritta,e fi git- 
tata , ; cóme altresi il faluocondotto , la fola cofa, che con ragione gli 
aueuano chie/fa. Partiti che furono fuo primo pe fiero fu di ajjìcu- 
jrare i confini di Scotta , ag^iugnendo al Conte di Veftmerland 
i Baroni Scrope , e Gteiftrock , e'I Caualicre Roberto V mfremllc^u. 
L't/lttmo de* quali auendo voluto par faggio della fua fortuna i at- 
taccato' rumici a Godering , terminando la Zuffa con la morte di 
Ce franta, e con la prigionia di trecento di loro. mentre il Re fpedì in 
t , Francia vn' Araldo , con nuoue lettere di disfida , il quale auendo 

auuto ecceffo al confìglio^ma non al Rc,fu liccntiatocon dirglifi t . 
Cofnimio» c ^ e fi esonderebbe loro in tempo , e luogo conuemente. 
ne comru Sfatta il Re fili * imbarco in Antona , quando gli fu fatto fapere • 

Kè ìnf Anto ^ Conte di Cambrigìjl Barone Arrigo Scrope, e*l Caualier T orna* 
bj . fa Cray auergti cofpirato contro, per amazaarlo,come fe la fortuna 

fchcrxutndo fico auefje imprefo di fargli paura togliendolo di mira ■ 
per non coglierlo . Fu fonica morf catara vanamente tentata in 
lui dalle rabbi ofe fanne della guerra ciuile ne far ebbono fiate ten- 
tate dell’ altre fenz,a dubbio, fen^a la guerra di Francia, ma que- 
ll a neleuo r tentai ini , mentre fcruì di cauterio a i mali vmori di 
Inghilterra :gt infitta n) di queRo Principe trafmeffi a pofieri i 
poiché il cauterio firratofi dopo la fua morte nt produff la mala- 
ria , che gli ve ci fi il figliuolo , e'I nipote , come nel fi condo volume 
damo per Vedere. Furono i ire fi fenati. llprimo nipote et Odoar do 
T er^o, figliuolo del figliuolo C ugtno carnale di Ricordo Se dodo, e di 
Arrigo ritòrto, fratello del Duca <k I orc^e Principe di soma e fpet-. 

lattone f romei ttpdof ne t Inghilterra,* Ufo mdefimo effètti de- 
* ani 
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giti delia fa a nobiltà nelle occorrenti occafioni . Non s'ebbe fati- 
ca a trarne (non diro)il vero , ma quello che attendo del vcxifimtbe 
gli torno conto , che fi crede (fi. Confefro et ejpre fiato corrotto con 
gli altri due con gf offe fumine anticipatamentericeuìtte,onde s'e- 
rano ri (Jòlun (poiché darlo vino nelle mani de * Franceft fi fsc -im- 
ponibile) et ammalarlo innanzi che pone (fe il piede in N or man- 
di a. Affi fse quejlo cafo il Re fo min amen te, parendogli inuerifimi- 
le,che per fon aggi di sì alte fortune fiffero fiati capaci di così b af- 
fa corruttione- poiché ventilano a tradire nella fu a per fon a, la pa- 
tri a, ad e (porre al macello il fiore defudditi,e a tagliar i nerui alla 
fortuna del Regno. Ne deploro il fallo, non penetrando la vera ca- 
gione del tradimento, perche penetratala auerebbe forfè coll'efitr- 
minio della cafa di Iorc leu ala la rouina, ch'alia fua dt Lancaftr 0 
s'appancchiaua . M a tvmanità non attigna fegreti di la su, 
t quando li attigneff la fua prouid nz .4 non hit rigiri contra la 
celefie. E rimuneratore iddio de' beni tn mille ncirtfiiffa manie- 
ratile punitore de' mali nella terza , e quarta generai ione* Punì 
in Rie ardo Secondo la morte di Odoardo Secondo, in Arrigo Scfio , 
nel figliuolo quella di Ricardo Secondo, in Odoardo Quinto , e nel 
fratello quella di Arrigo Scfio , e del figliuolo ,e in Rie ardo T erzo 
quelle di Odoardo Quinto, e del fratcllo:e pur fi compiacque lafciar 
morir in pace, quei, che ne furono gli Autori. Non porrei in quefit 
numero Odoardo T erzo , fe la Colpa della ma dre non t aueffe tn~t 
qualche modo afperfo dt parricidio. Arrigo Quarto micidiale di Fi- 
cardo Secondo,e Odoardo Quarto d’ Arrigo Se fio tutti tre impuniti. 
Ma -a Rie ardo Tergo non conceffe refpiro , e forfè ne pentimento , 
indegne le fri t afte, dtfuccefiore, e di perdono. E benché violen- 
temente morto, men male de' fuoi demeriti ,appartenedo a chi cru- 
delmente vi (fi crudelmente morire. Non fi ve dette, che il Conte di 
Cambrrgi fofse fiato corrotto dalla Francia (come s'accufaua)ma 
da fe fltffi . Perche effìndo marito di Anna pronipote di Lionello 
Buca di Clarcnga, e firclìa et Edmondo Conte della Marca, a cui 
legalm ente cadtua la corona, il fuo diff gno fu di leuar dal mondo 
il Re co' fratelli per far Re il cognato,tl quale non auenào figliuoli , 
e inabile ad anime f uccedtua egli co l figliuolo ,ptr le ragioni di 
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Ann a. Onde dubitatofo,che la confezione della vera e au fa gli ma- 
6 decapi- teffe inpericolo lavitadelPerede.fi forvi di quefiafauola. Fùde- 
complici . capitato , e i complici con effo lui : e come che con pietà d’ogn 1 vno , 
, tuttavia iefserji c «dotto alla rifolutionc di così enorme delitto nel 
proi mio di così importante impu fa, con danno, e pt ricolo comune, 
la diminuì, riputa taf efpedicnte la fu a morte alla vita, e fa Iute di 
tutti. Scriue V a fugamo , cittì Barone Scrope gran 7 e foriere ( la 
cui ippocrifia sa tu uà acq ut (lato tanto credito co 7 Re a: he nofifa- 
ceua cofoafe da lui non fofft approuata'fu il corrotto dagli Amba- 
fetadori di Tràcia f gli altri due daeJfo.Che gli Ambaf indori cfo 
fendo tornati a cafa fife mono d’aver l afe tate le cofe a ttrmmc^j, 
che il Re Arrigo tra a queir or a o f /tolto dall imprc fa , o vccifo. Vn 
manu fcritto alligato da Gioii anni Spced dice. Che il Re dt Fran- 
cia dono loro vn milione di feudi , pachi gliele dtffao prigione , o 
Parnm azzuffo re, e che'lCote di Cabrigt vàlido trar afeli Cote dcl- 
• . la Marca , gli riueCo il difsegno, sformandolo con minaccio a giu- 
rargli fegre tozza, e eh' unendo ottenuto inora fola a nfoluerfi, 
accufaffe al Ri. La f n te\a di morte, che nelle Jhric viene regiftra- 
ta porta. cC aner procurato. che' l Conte della Marca prendtffo il go- 
vernatiti Regno, cafo che il Re Ricardo fùfse morto ( durava tutta - 

• via l’ opinione, che fofft vivente in lfcotia)e fi proclamaffe eroder 
della corona, contra Arrigo di Lane afro vfurpatore. Il che corri- 
fpode al manufatto m par te, fi conti anche, c he' l Cote dilla Mar- 

• cafuffe l'accufatore.a vendo del probabile, dft (fendo fonia figliuo- 
li finse' ambi none, ( eTvmor pacifico.no x ohffi por a rifihio la vita , 
per [‘ambinone del Cognato. Ma che'l Re di Tràcia pagaffi qutfto 
danaro non e pojji bile , perche fi fan bbe trou.no dopo la morte de i 
delinquenti , e ne fartbbc fiata fatta mi nttone : oltre che P entrata 
della Francia allora , non arrn/àao di gran lùga a quifiafumma , 
farebbe fiato ncceffario nut ria cavata o da teforo ammaffato , o 
dalla borfa de' popoli. non da te foro, per che i Principi non t efori za- 
no chc'n pace, e col buon governo , Pvn'c l'altro di gran tempo ben 
lontani da quel Regno.no dalla borfa de' popoli effondo imponibile 
eTaucrli tratti in ifìante,e con fogrete^za.Si de' dùque preftar fe- 
de, al pam mio-, alle fole cagioni ddlafenttnfa efp r effe -.tanto più 
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mn attendo il Re Arrigo r in f ac cinto mai così ignomtmofa attiene 
ne al Re Carlo, ne alia Francia. 

F imitano le •ultime tricgue fra quefii due Regni alti 2 . d* Ago- 
- fio, onde gl‘ tnglefi della guarnigione di Cala, e dell’ altre frontiere 
dt Picar dia furono i pruni a cominciar la guerra, vfceclo il giorno 
feguente a dare ilguafio ne' contorni di Bologna, e luoghi are otti- 
ci ni. Furono mudati per diftfa del paefe cinque mila foldati fotto 
la condotta del Signor di l.amburcs Generale de baltftrieri.Ma il 
Re non U uo 1 ‘ ancore dal fus> cdto,che qualche giorno dopo,giugnè- 
do in Normandia la vigilia dell’ affandone. Lafua armata era dt 
i 500 .naui,dtfit mila huo mini dar me, e di zumila Arcieri for- 
nita di tutte le artigliane, e proui fieni, che la diligenza vmana,c 
la pojfan\a d'vn Re aueua vn t aldi pugno potuto metter infteme . 
S'ancoro a capo di Caux,e vi dtfccfe finzlofiacolo,aucndo coman- 
dato per voce di banditore, che le Chitf ,Monafi<. r 1, donne, fiduU 
li, e qual fi voglia per fona fi nz,’ arme no fife moleflatafottopena 
della vita .Se n' aneto il giorno feguente a piantar il capo fitto H or - 
pur, terra fituata alla foce del fiume Sena.I Signori piu principa- 
li che nel ftto ef cretto fi trottarono , erano i Duchi di C latenza , di 
Glocefire, di Exccfire,e di lored Conti Martfciallt, Arondel,Ox- 
fird. Sufflè, Varuuic,ed altri. Gouer natta la pi alfa il Signore di 
Etoutcuillefecodato da Signori di Blanmllc , Bacheuille,Erman - 

utile, Gallar t,Bos, Cleri, Bettìt,Adfabches,Brtot'e,Gocurt,lllcadd,e 

àa molti altri Cavalieri, getilhuomini, oltre de quali erano 400. 
huo mi ni d'arme, fendagli abitanti, che fecero tutti ogni pojjtbik 
refiflenza. il Re di Francia fpedì il Conttfi abile et Albrct,tl Mar 
ufi tallo di Ronciqnot, il finefiiallo di Henout, Ugni, ed altri per 
fortificare le pialle di mare co huomini,ed ar f igliar ie. 1 1 prefidto 
di Harfleur fubito. ch’ebbe iute fa la venuta deU'immico disfece 
per rendergli dijficultuofi il cammino , la firada, che veni u a das 
Montcuiller alla Città . Vfcendo poi a fi aramuc ciarlo ebbe fati- 
ca rientrare di nuouo , impedito dalla quantità de gli oppugna- 
tori, e dalle faette, che Li pioueuano addo f so. M a non ofiante tutti 
/rf impedimenti mifero il loro campo gt lnglcfi , piantando le art» 
<1 diarie ne' pofli piu auuantaggioft . Era la piatila forte di mura, 
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e di torri , col fofso largo , e profindo, i dtfenfiri rifilati alla dififa 
fino avvitirne fptranz a : ei Signori mandati dianzi ad ajjt curar 
i luoghi di mare , facevano quanto potevano, per impedirne le pre- 
de le quali non ofiante la loro diligenza, facevano per tutto gli af- 
fi diami. Quel che vi guadagnarono fu il conferuare le piazze vi- 
cine, che non fujfero pr c fé, che nel re Ho trottando fi i viveri nell' ar- 
mata I ngUfie,poco taeno,che tutti corrotti dal mare, n'aut r ebbene i 

avuto màcamemofe no fi ne fifsero proueduti col far grò fi botti- ' 

ni et h uomini, e di befiiame.Era venuto il Re di Francia a Ve rnon 
tra Parigi, e Roano,raccoglteneio genti da ogni par te. per foccorrcre 
la piazza. Ma far io f amente battutale porte fi mura, e le torri po- 
co men che diroccate, tre mine fui punto et* avvampare, e la polve* 
re, che il Re aueua mandata loro prefa dagli affé diami, ejjt ridot- 
Harfleur fi ft a termtne da no poter reggere ad vn affali o generale, gran parte 
rende a di. mortilo ammalati , compofcro et arrider fi le vite falue, il re Ho adì- 
(crctione. fimtione quando fra cinque giorni non foffiro fitte corfi . Ne porto 

Bacheuille C auuifo a Cor Lo fi quale rrouandofi debile per mi fi loro , 

far quello a che La ne ce fitta gli aftrigneua , onde i cinque giorni I 
f pirati aprirono le porte dopo vn affi dio - da trenta fitte giorni: Che 
fu con danno notabile. H arfleur e (fendo il principale tra tutti por- 
ti di Normandia. -Fu la Città faccheggiata, a fidati, e cittadini 
bene ft ami dato quartiere. le donne fanciulli, e religiofi quafi tutti 
cacciati , datofi a poveri cinque fidi per tedia, il fiacco grande, t 
ricco fu in teftimontanfa di buona firtuna inaiato in lnghilter - • 
ratdode poi venero genti cT ogni condizione , donando fi loro, oltre 
i priuilegi vna cafa per famiglia in retaggio , onde refto la Città 
quafi in vn fubito popolata d lnglcfi „ il Re vi fece la fua entrata 
fnfa folennità , camminddo a piedi infino alla Chic fa di S. Mar- 
tino a render grafie a Dio di quelTacquifto. Vi conftituì Governa- 
tore il Duca di Exceftre , il quale s'eUJfi per Ijtogotenete Giovan- 
ni Faftolfe , e per Configlieriil Barone Careuu , el Cavali ere Vgo 
Luterò (con vn prefidio fenza i Cavalieri di 150 o. fidati. Si ri- 
ti Duca di mando in Inghilterra vna gran quantità dammalati , fra quali 
altri 1 torn^- ® uca ài C latenza, et Conti Marefciallo, e Arondelmortifi net- 
tai in In- f ajfedio di fluffo il Conte dt Stafferà , il Vefcouo di Noruuic,e i Ba- 
■*’ ' reni 
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roni Moline, e Burnel. Rettoria a rtfoluerft quello eh' importa* o 
più di tutt'il refio. S'era pofio a q netta imprefA il Re fui fine della 
fiAte non giunto in N or mundi a c frulli 1 4. d' Ago fio, onde il conti- 
nouure lugucrrA,comc il bifogno ricercarla eru imponibile, e tunto 
piu che C in uer no eru venuto untiaput Amente, e con piu violenza 
degli unni Addietro, il ripujfur il mare fe non era fpecte di fugzj, 
farebbe fiuta predicata tale da mmici , e'I trattcnerfi in Norman- 
dia nel piccolo fpatio della campagna dt Harfieur era imponibile 
fi ante l incorno di là delle vittouaglie.il partito che fe ne prefe fu di 
paffar a C ale s, nel cuor del paefe,e tra le fòrze nimicbe,rifoluttone ^ 

nullamente ne cc fifaria. per mancamento et altro ripiego, ma necef- fare per 
fari film a per l opinione dell onore , e per la.ripu tatto ne de IT armi . j^ ra 1 Ca ' 
Di 30 .. mila guerrieri che d'Inghilterra aueuano paffuto il mare , 
non ne refiauano che quindici mille, due mila huomini d'arme , e 
tredici mila Arcieri, tiretto 0 morto di fèbbre ,a di flujfo , e riman - 
dato in Inghilterra ,0 reftato in prefidto in Harfieur. Incontanen- 
te dunque che la piazza fu rifar cita delle fine rouine , pr otte data 
de' bifogni , e che i prigioni che non aueuano pagata la taglia eb- 
bero giurato al Rè di venir a trouarlo a Cales il giorno di S. Mar - Vi s'inuia 
tino, com aneto efre quei chc'l daueuanofeguirefi por tufferò da vi- | C °" 0 ^p b °^ 
Mere per otto giorni. E attrauerfando tlpaefie di Caux,e d Eu mar - gnù. 
chto con gran celerità, per arrtuare a t ponti. della Somma(che né- 
ceffar tornente gli conuemua paffar e) auanti che gli fifsero rotti . 
Rifiolunone ardita,e fenza il fauore della buona fortunaan perico- 
lo dt douer e fsere giudicata tema aria -.perche il Delfino leuo daL 
paefie tutte le vittouaglie , e difpofe grofse febiere et armati d’ognt , 

parte per infilarlo facedo ròper t ponti co ifperanza,cfr affamato fi 
renderebbe, 0 combatterebbe, mentre fecondo tafioma comune do- 
ttcuafc non vi fufsero fiati pronti fabbricargliene d argento ac- ■ • 
cicche fé fraudate e : il Rè Arrigo trouati i ponti rotti declino a~> 
Beauqnene, all tfìe fiso guado tra P crono, e Corbie, che fcr ut a Odo- 
ardo Termofilo Bifauolo auanti la battaglia di Crefsìrma t perico- 
li n erano tnf operabili 1 nimici m faccia , alle fpalle ; ed a fianchi, 
tuttavia lordine che vi tenne fu fi buono, thè lo pafs'o finza rice- 
tterei danno. Tale ì il racconto di Duplax. M onftrilct dice,eJx~a 
... trono- 
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trottatolo cuBodito dagrofise for7^e,pafsafse oltre verfo Eraigncs 
bruciando, e predando per tuttofi' indiai Ponte di Remi-, e non po- 
tendolo pafsare(br attamente difi fio dal Signore di Vaucurt padro- 
ne del luogo ) fe n'andafie ad H angeli su la Somma , quindi .£_> 
Ponte au dcrner , di doue tornando addietro fc ne vemfse (in • vifia 
d Amiens a Voicre , e a Bete motte douepafiso) i ponti quiui non 
efsendo fiati rotti da quei di S. Quintino -^ofir me a comandameli - 
ti reali,non credutififorfe,ch’ et peruenifse fin là per fi lungo giro , 
S’era ri fbluto in configlio(tl quale fi tratteneua t ut t aula co'l Re in 
Roano) di dar fi la battaglia: E Ciftefso Re incontrato fi da iter trie- 
gua col fitto male,deterrninaua a ’efiserne egli il caduti ter e. Il Del- 
fino noie ua trottarci fi tn ogni modo : ne perche ne ve n fise dific enfi- 
gli ato fi rimoueua dalla fina deltberationr, ma tl vecchio Duca di 
Beni , che s'era trottato nella giornata di Poitiirs , dopo che fi fio 
i vanamente faticato, e di difisuadcre il combattere, e che i due non- 
ci fufisero, non potendo difisuader due co/è ,perfuafe la più impor- 
tante , facendo toccar con mano, che labattaghaefisendo digran 
rifichio, finfise men male Carri fich tare vna per data, che due. Su che 
quetatifi,e il padre, e il figliuolo fi comado al Conte (labile di com- 
batterei else divulgato , non rtfio chi fi fio. di tutta la nobiltà cir- 
co» fi ante , che non voi afise all' efier cito , onde ingrofjandofi egli 
di momento in momento , non abbandono di vifta C inimico- 
giammai , co foggiandolo dalC altra parte del fiume , finche 
auuicinatofi all' Artefia mando a dire al Conte di Caroiois , che la 
battaglia efsendo rifiolntafinuitaua alla participatione della vit- 
toria: ma al Signor di Mongaguirc (ch’era C Ambafciadore) fu ri- 
fipofio da fiuoi configlieri , che non fi farebbe mancalo et ogni dili- 
genza pere Ije ci veni fise. Ne moriua di voglia il giovinetto Prin- 
cipe, ma quei che lo gouernauano, benché fignefisero di preparargli 
C andata(e fiscndofi comandato alla nobiltà, che venifise ad accom- 
pagnarlo) auendo auute dal Duca etmme fjioni in contrari efiprefi- 
fie , fiaceuano diuerj amento da quel che prometteuano , deludendo 
i fecondo mefisaggieri , che con vn Araldo erano fiati mandati per, 
rifiollicitarlo . E perche non gli perueni fiero auuifi ne del giorno 
tkUa battaglia , nè dell' efier cito , lo fecero cattale tu e ad Atre luogo 
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fuor di man orride la nobilesche 1‘ affettati a, e i fuoi gentilhuomi- 
ni accortili , che lo lattauano di fpcrdzafe n andarono all' armata 
fi li:i gon ornatori aftretti a fi ugnar gl t le legume coll efpreffa proi- 
bitone delpadre.il Conte fi abile ,che col Marefciallo Bouctquotfi 
vedetta cinto da tanta nobiltà , da fchierc così nnmerofedi C atta- 
lento pedoni , e cheghfiejjt Principi per l optmone delvalore , ed 
efperiema loro, a nettano volontariamente ceduta loro ilcomando , 
ar donano di voglia di combattere, onde temendo che il Re (il quale 
anca a di già p a (fato il f, iume)fiuggiffe loro dalle mani, gli mandari- 
no ad offerire la battagliala fna rifpofia fu. Non autr imparato di j Fi ancefi 
prendere da nimici l'opportunità del combatter e. Che fe n andana o^ r i^°no 
a Cales.S" aueffro ardire d'afsalirlo,l'afsali{ftro,che allora auercb- a * <p in- 
he loro mofbrato il fuo fognilo effere formato di gote da guerra. Ma ghiltcrra-a : 
giudi cado il Conteftubtle,che t attutarlo nel prefente pofto gli fiffi * r ' 

difanttantaggiofo,e che la nfpoHa benché in apparenza generofa 
deffe indù ) d' vn' occulto timore accortamente dijjimnlato.gli s‘ in- 
cammino au ariti, mentre il Re marchiando a fuo belli agio fi trotto 
in tre giornate a Blagnì, dotte anodo mtefo i nimici efferfi decapati 
ad A^tncourt, venne ad accampar fi a Maifoncelles,non più di tre I due efcr- 
. arcati lontano da loro: e dotte ifoldati,benche morti di fame Pian- F^ ac ' c '.'™ c ‘ 
chi, e gelati di freddo (non auedo eglino aunto tempo di bufcArfi le- r vn dell'»! 
gna)confumareno tutta la notte in confi fi oni,comumont, ed altri tt ° • 
ef rcitj (pirituali,non alt rimile che sella fòfse per efsere C vltima 
della loro vitaiOnde il confòrto deli' anime ajjtcurò i cuori, dadone gp inglcfi . 
fig-'-o la con tiuou.it a mafie a delle loro trobe, la quale no cefsò mai 
fin ’aW apparir del giorno, mentre il campo Francefe gonfio di con- 
denfica, e fpolto nel formo, aueua nel fuo fileni io fi polt a ogni le- 
ttela , mutoli di nitritogli slejjt cauatli , fiche alcuni fra di loro 
piu de gli altri imaginatiui , lo prefiero in cattino prefagio , pa- 
rendo incredibile , eh' al numero di cento cinquanta mila Caual- 
li, chef trouauano in quelli cfircitOysll' immenfo apparato di car- 
ri, carrette, artiglierie, e d'altri arnefi da guerra mancafsero fru- 
menti da gareggiare la martiale fi tifoni a del cotemptibile campo 
mmii o, o voci almeno , e gridi per attuffarla . E la diuotione , che 
nf abbiamo detto , benché fpon tanca , aueua prefo augu mento 
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Pietà del da ?ite firn pi delfuo Re , prèfofi eghp erpe tua cura , che Dio non 
* c- fiffe ojft fi'. Onde attendo vn faldato in quefìo viaggio furato il ci- 

borio dvna C hieft, non fé ne farti finche r e/l t tutto, non faccffè^t 
future U tubolare -, Ufa. indole appo fi ad vn albero . Atti otte che 
public Utafi m que' contorni fece correre i contadini a garagi fir- 
mrlork vettovaglie, non ottante le piu rtflrcttc prohibttiom:tanto 
può ne* popoli, benché nt mi et, la virtù dvna religiofa giufHthtv , 
Venne i[ giorno vigefimo quinto i’ Ottobre nel quale fi promette- 
nano mdubtt.ua vittoria t Franceft , e la vendita delle proprie 
r.K- - i • Vite a pre^zt) di /angue gt Jnglefi, rifoluti al morire an7f ch'ai 
- ; mancare afe ftefit. turili fchernendo qucfli,e qne/ii nulla temen - 
■flH'mitiza » m/l raccomfidàdofi a Dto, che filo potrà faluarli.il Con- 

àètììéfercU ì t/l abile fece -de Ue fue genti rrrgrojjl fquadroni.Copofi l' audgn.tr- 
to foncé- rifcvuat ala alla fu a codott a, d’otto mila gettlhu omini armati 

Hit capo a piedi , dt quattro mila arcieri, e di, i 5 o o. baie firmi, lo- 
candole due-ale a fianchi/ vna di 1 600 d'altra di 800. huomini 
d'arme gente /celta, e ben a cavallo . Quitti fi pofi ro i Duchi dOr- 
htns, e di Borbone-, i Conti dEu, e di Richmonte , e il Martfiiallo 
-wb sbL ! fìouciquot, il Genitale de r balejlricri, e l' Ammiraglio D ampi erre, 
.j-vi.i n - i6eo. comandava il Conte di Vandomo , a quella-*' 

a U&c.i'i di 800. Clugnetto di Br ubante , Luigi di Borbone , e Gu- 
' 0 ,J Itelmo di Saueufcs . La battaglia di ordine , e numero vguale fu 
/,v,.c| condotta da i Duchi di Bar, e et Al An fine, e da 1 Conti dt Niuerty 
. j.il ' Vademone , Blamont,Salines , Granpre,e Roufsìda retroguardia u 
eccedeua in numero P alt re -, ma di gente meno cfpcrimcntata , il 
fot e de‘ combattenti po/ìoft ne * due primi fquadroni. La conducc- 
uano i Conti domala. Marie , Dammartin,Fouquembirg,e Lou- 
ray Capitano d Ar dr e t,e delle miti eie del Bologne fi. Di modo, che 
non pofi a in conto la retroguardia , P avanguardia , e la battaglia 
tram compatte di 2 oSoo.caualli, e dt 1 1 000. fra arcieri,e baie- 
fin tri , e tutte tre facevano mofira di fette volt t tanto , che gC / m- 
def f o'chc ^ veduteli impacciati nclCordinarfi,c che non Paffaliua - 

genti lo no di volo , come s'era prefuppofio , volle , che i faldati fi ciba/fro 

mette tut- AU anti che dimetterli tu battaglia: e perche il numi ro loro ert-j 

tc tn vn u « 

Ichierafolj. tanto inferiore al nimico , che dt 1 3, mila ardi ri ,t due mila huo- 

• . , nn- 
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mini d arme gli ammalati ne difalcauanovna gran farti , fi 
che a dividere quei che refi ottano, era per formarne debohffimc^j 
filiere, fi ri fin nette farne vna di tutti , locando a fronte gli arde ri, 
dtfifi (come da piceli/: ,e da fi recato) da alcuni pali fitti in terrari 
aguzzi da ame udue le parti , e inclinati , ch'egli medejimo nuota 
fatti tagliare da befchnln’n q nel' viaggio /tue ua paffuti . Delle 
genti d'arme fi cc due ale , mettendole a fiòchi , e in vn prato vici- 
no ajji curato da vn argine, pofe in agnato ducento arcieri, con or- 
dine, che non fcocc afferò puma, che di rie e /terne il fegno. Erano 
flati in ordinanza fin^a muover fi di puffo vnora intera 1 F ran- 
ctfi, ne mancauano a nuvo giorno ,che due ore fole, quando gl'l n~ 
glefi , ilf affettavano et fiere attaccati, impacienti ciaf pittar piu , 
fauvan^aror.o , e dopo l’cfferfi ripofati alquanto T omafo Hirpin- 
gam Cavaliere vecchio d'età , e di militia, tenendo vn bastone in 
mano lo gufo in alto, eh’ ira il figno del menare le mani . I foldati 
alfine le voci , e i ducilo dell'tm'oofi ata rifpodendo loro,comincia- zincourt - 
tono a dardeggiare la vanguardia, fi che calcio le flette a piom- 
bo, finti 1 cavalli , e impacciati i cavalieri nel ritenerli , non ven- 
nero alla carica, come far douc vano. Dnpletx nota tre errori in—> 
quefio rincontro commejfi da fuot. 1 1 primo, eh ’auvan\andofi gli 
Jriglefi ejji non s'fitvanz,4(fero, ma fe ne He fi ero a pie fermo, ben- : 

che piu fortf.errore che rimarco C e fiate in Pompeo, nella battaglia . . * 

. di Farfalla: le prime mof se dando animo, e lini mobilità le va dolo: < ' 
poiché le ferite che fi ricevono n ella quiete pugni do il piu z ivo del 
fenfo , intimorifcono , dove il finfo aftratto dai moto, le fi nte meno, 
egli fpiriti ri fi a do nel loro intero tnuigortfiono il braccio , e lo por- \ •_ 
tano a primi colpi.! I fecondo, che fiati ciaf ne in tal gufa tmmcbt- ' 
li, e abbaffando le tifi e, perche le fatue non entrafsero loro per Li-> 
ftfsura delle vificre fi facefiero piu faldo hi r faglio ad cfscre colpi- '• ’*-• 

ti. La 1 trevi, che degli ottocento hu omini d'arme condotti dal Si- 
gnor di Saui ufts,non ne andafstro, che cento quaranta alla cari- 
ca, e quefit fiaccamente , onde il Capitano non figuito re fi affi citi- 
la temprila de dardi abbattutole morto. v . , : * 1 ^ 

I cavalli dunque in tal gufa fi riti , la forzvt , la defirefipa, e'I 
freno infujpc tenti a regger li, in vece di corner oltre rincula nano , 

7 2 e nei- 


17* Delle Guerre ciuili d’Inghilterra ' 

€ nelTvrtarfi,e cofzar infume, cadeuano l'vn fult altro, onde gP In 
glefi lafciatigli archi , e martcllàdoli con le detiene con le fpadc ne 
fecero vn grd carname, finche p affando dalle prime alle vltime fi- 
la affrontarono lo [quadrone della battaglia , il quale o infeudilo 
dalla vifta di così fiero macello fo ribattuto dall'innafpettato af 'sai 
to,o che’n fe troppo ferrato, et fretto no ebbe [acuità di metter ma- 
le, fu in poca ora rotto, e disfatto, fenzut che C Inglefi ne 
altro male , che di refi or ut affiliati alcuni , "o calpifiati 
Quitti auuanzatofi il Duca di Br ubante in foccorfo de 
i fuoi,e non Jeguito , vi fu imediatamcte vccifo. Molti caduti :e ab- 
battiti da cannilo trottarono [campo aiutati da fer nidori , mentre 
gl’ Inglefi effendo ptchi,nonponeuano mente a quei che veni nano 
falu atifo che fi fuggiuano.In tanto vr landò il Re co la fu a ca Mai- 
ler ia frcfca,c ben ordtnata,rouefcio su la retr oguardia quei che , 
della battaglia refiauano ancora in ordinanza : e la retroguardia 
compofla di gente nuoua volto le [palle, con poca,o ninna refiften- 
fa: Gli arcieri , i baie (Ir ieri, e le fantine non fecero altra fatica in 
quel giorno, che di fuggtrfi.Vel contrario molti Caualicrt,e Signori 
fi perdettero per troppo coraggio . Il Duca d'Alanfone andò a dar 
Valore del efvrto nella fcbtera reale ,doue ammazzando il Duca di lorc,fe- 
Duca d'A- ren do, e abbattendo il Duca di Gloce lire, ferì il Re medtfimo ful- 
mazza il etimo , mentre s era abbafsato per folle uare il fratello : ma colpi- 
lorc 3 edè ***1* tutte le parti fu abbattuto , e nell alzar lamauo gridando 
ammazza- al Re ch‘ Alanfone gli fi rendeua, fu auanti che'l Reaueftc—i 
to • tempo di faluarlo tn vn ift ante vccifo :■ I Conti di Ornala , e 
Valore di di Marle,con altri Signoria Capitani tenero a viuaforfafei cen- 
gnoripran- t'huomini d arme infirmerò' quali furono tutti, b prefi, o ammaf- 
cefijcó mal fati. Altri fi conglobarono nell tfieffa maniera, coli'iftefso fuccefso, 
{uccello, reftandout mi fer abilmente morti, o disfatti. Roberto Hornonuille, 

e ifaw berlo d' A fin court furono i foli, che venuti per rubare, no per 
combattere,entrarono (feguiu da fi cento caualli) nel campo In - 
glefe,nel quale non effendo, che fer nidori f ammalatipofiili a fi di 
del* RèTic* fP a ^ a ne potarono via vn predo fi bottino. Il che dal Rè in te fi, e 
cheggiato. credutofi,che i nimici fi [afferò riuniti, riunì i fuoi, e [di dubbio di 
effire riattaccato fece b adir e, che chi aucua prigioni P ararti, uff f- 
: >• ’ Ce, 


no alle [pad 
Rotta de* • f 
Franccfi. rtceuefero 

da caualli. 
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fi, il numero di efi foco me, che di chi li aueua prefi tonde i due per 
efstre fiuti cagione d'effetto così ca\amitofo(lagrimato da que’ftef 
finche L\feguirono)furono dal Duca di Borgogna poi tenuti lunga- 
mente incarcerati , creduto fi ch'vnafpada ricca di gioie pnfa irù 
le robbe del -Re, e da ttjji donata al Conte di Carolois,per obbligar- 
lo a proteggerli , lor [ala affi Ut vita , la quale ne per questo era per 
ftluarfifc il Delfino fife piu lungamente viuuto.Ma non compa- 
rendo altra gente fi finì di vincere , co l farfi nuoui prigioni , e con toriofi . 
accrefcerft il numero al numero degli vccifi. Duro quefta batta- 
glia tre ore nel fuo feruore , e tre altre finche non ci re ffo piume chi 
vccidcrc,ne chi cacciarejndc alle quattro dopo mc\o dì fu fonata 
la ritiratale cantato da Prelati, e Capellani il T e Dcum,cd il Sal- 
mo, In exitu I frati de Egtpto profirandofi tutti al ver fitto. No X— * 
nobis Domine non nobisfed nomini tuo da gloriammo' ginocchi a 
terra. Furono il campo, e le tende Franccfi l’ofpitio di quella notte 
a vincitori,con ricompenfit della perdita fatta nel loro. Comparite 
il giorno feguente Mongioia Re d'armi del Re di Francia, accom- 
pagnato da quattro Araldi , per Caper il numero de' prigionieri , e 
perche gli fòfse per me fiso ài fp peline i morti, il Re fattolo venir a 
fc gli di fise . Che Li firage che fi vedi ua non tra opera fua ma dt 
Dio, in cafiigo delle tngiufie vfurpatiom della Francia. Che pero 
gli diccfse, chi egli Himaua vincitore della battaglia ,fie , o li Re 
di F rancia? A che rtfpondendo Mongioia; che la vittoria di fu i~> 

Maefia era così manifcfia,chc i dubbi non vi aueuano luogo, il Re 
aliatigli occhi all'intorno della campagna, volle faper il nome del 
caficllo,ch'a i due campi era il più vicino, ed intcfo che fi chiama- 
eia Av\icourtfar'a dùqut(foggiunfi)quefia battaglia chiamai.* la 
battaglia di An\t court per lauucnire. £ conce fsogh quanto chic- 
deua vollero i faldati vi filar primieramete la capagna,e far frigio 
ni qt:clli,ch‘àcor vmtuano,non letta do da morti, che f oro, le gioie, e 
s‘ altro aueuano di prettofo, lafciàdogli abiti , de' quali furono nu- 
dati poi da c'ita dini del paefe. Gli veci fifecondo Mofirelc t)furono 
fopra a diccc mila , de quali 9 . mila getUhnoniini e regifira i nomi ^ c * n'orrL° 
de' più principali in vn lungo capitolo a parte ; a noi ba fiera faper 
quei de Principi, c de primi conditi fieri. De' Principi, il Duca 

di 
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di Buttante , tl Conte di Nmcrs frMctli del Duca di Borgogna . 
il Duca di Bar , e Giouanni fio /rateilo . 1 1 Duca et Alan fané . /> 
Conti di Marie Fademont, Blamont, Granprè, Roufr ), Fauquem- 
berg , e Luigi di Borbone . De ' Condumeri . Carlo d Albret Con- 
ti fi abile , D ampie rie Ammiraglio , Rambures Generale de' Baie - 
ftritri , e Gutc Ciardo, Delfino Ma/lro di cafa del Re . / prigioni . I 
• • • • ’ Duchi d’Orltens , * di Borbone , t Conti d'Eu , <£ Vandomo , <■ di 
Richniont , // M are fc tallo B'ouciquot , <r dicidotto Signori di nome., 
fin'. \a gli altri . g/i vccift dalla parte I ngltfe , il rapporto n'e 

molto differente . Paolo Emilio dice diuento , ponendo fra qui fri il 
Duca di I ore > eh' egli fa fratello del Re . Gaguino nc-mette quat- 
trocento , compren derido ut il detto Duca, coltijìe/jò errore . Mon- 
frrelet 1 600. Duple tx il mede fimo numero , aggiugnendout una 
gran quantità de f riti, 1 quali (fecondo lui) morirono quafi taf 
ti, Grafeon fra gli finitori Ingle/t tra 500, in 6 o. Altri tra ven- 
ti , e venti fri . Odoardo Halle , che comprcfi il Duca di iorc , tl 
Comedi Su fole , tl Caualiere Ricardo Kit elei , e Dania Game , i 
foli di nome , non e (freme frati ammalati più di venti cinque , a 
chi ha gufi 0 di far creder miracoli, ma chi frgue la ragione, t'I ve - 
ri/ìmile crederà, ch'efendofr combattuto tre ore conttnoue, con nu- 
mero coti groffò de' mmici , la rclattone de' 500. a 600 .fra la più 
vera. Dama Game tvltimo de' quattro fopr anonimati, e che il Re 
fimo per vno de* più brani , e giudicio/i guerrieri della fu a òfte { 
fendo comandato la fa a innanzi (tire per far gtudtcio del nume- 
ro de* ninna , fati vn colle , e rimirata la campagna tutta copa- 
IlRè toma ** ^ tene * e » au /lampante in fuochi , gli riferì . I rumici cffirc—> 
in lnghilter tanti , che i fruot n auerebbono auuti affai , per ammazzare , per 
prendere , e per fugare . Il Rè giunto a Caler vi trono 1 fuoi pri- 
gionieri et H arjlcitr ,i quali freondo la fede pronuffà, eranovenu- 
ti a prefi ntàr glifi. Rifpedtti che gk ebbe , e rtnfrtfcate le genti p af- 
ro in lnghilterra,incontr andò in quello breue paffaggio vna tem- 
po fra di vento cori orribile , che gli porto in Zelanda due nani ca- 
riche di foldati ,/cnza perdita pero di vafrllo alcuno , benché al- 
tri diuerfamente ferma . il Re vi fu rtceuuto trionfante , con pro- 
ce jjioni y ed incontri , dando ordine per la fi gatta de' fuoi prigio- 


ne 
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nitri, e facendo celebrare degni funerali al Duca di lette, e al Co- 
te di S afille . 

Le affli t ioni che in comune aueuano trafitta la Francia, aue- , Difcorfo 
rebbono punto il Duca di Borgogna nel fuo particolare ancora, <f e j Due* 
per la morte de fratelli i ft-le prigionie di Or Ite n r, e ctAngolemme, d' Borgo- 
e la morte.d' Alanfune , non gli auefiiro feruito d‘ arme da dtfèfia * Bna ' 
non potendo facilmente giudicar fi , quale di effe preualefii in lui., 
chi primieramente non faccia giudicio , fe nelle pajfiont vtnane 
abbia più forza l'amor de' parenti , 0 l'odio de ' n imiti . Ma a chi 
ben confiderà più pojfono in anima ambitiofa , e ve nàie attua gli 
e c ceffi dell'odio , che gli affètti della natura . Se ne veggo n pochi > 
che per ereditare le f ac ulta , non pagaffro d‘ elettone la pena del 
perder i fratelli, e pochi filmi che non fifeordaffero l amor delfan- 
gue , auuenendo eh poter a cofio de parcntivendicarfi de' /umici. 

Ma doueglt od) nafeono da ingiurie , dalle quali ( per effere fatte c 

non ritenute) fe nafpettano danni , fono basleuoli , fenza il con - 
corfo et altre p a filoni a corrompere qual fi voglia natura , non che. 
quella del Duca originalmente cor rotta. E sii.) da credere , che i 
danni di quefta battaglia priuati,e publici noi refero più afflitto , 
in comparatione dell' vtilttà, che dall ‘ pppre filone de’ ni mici ei ne 
riceueua Quindi è che vedutofi libero di competitori, rifoluette il Rifoluc J a 
Viaggio di Parigi imediatamente ,per riafs timer ci quella autori - r -gj' ta a Pa 
tà , il cut dcfideriotaueua fpintoa far afsafiinareOrliens padre 
(lei prefente Duca , rompere tanti trattati fatti co' figliuoli , eri- 
durre poco meno , ch'ai fq nailon , e alla bifsaccia il bello , e ricco ' 

Regno dt Francia . Ma il pretendere d’ entrar ui in abito di pace 

no’l pi rmetteua la condu ione del prefente gouerno , perche il R\ 

pofs editto dalla fatione contraria , efclufi que'dt lui , e banditi , il 

Delfino ; benché genero ; male tmpreffo ,fi /nettata (non riducen - 

do ufi armato , ed in fiato dt dar legge }tn pericolo ai riceuerla , 

con rifchto della per fon a , e delle cofe fue . Amm affati dunque _> 

die ce mila caualli fi pofe in viaggio . Ma non così tofio fu in teff II Rè Carlo 

il fuo dtffgno , chel Re abbandonando ogn' altro negotio , attefe a p,,^ p^e 

interrompergliene la venuta. C ontaneto a tutte le Città, e luoghi , nó vegna . 

che gitene de nc gaffe ro tingreffo r e per opporgli perfona di valor e, e 

?" 
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Hit Marna a per futi otte nimica , richiamò di Guafcogna(con offerta delPofficiu 
& Conte fi abile) il Conte dArmignacco , il quale vi coffe tratto , 
Annignic- piu dall'odio del Duca , che dall* ambinone del titolo . E*l Due /La 
fc/vuia^h- wdatofi ferrar in facciale porte di que' luoghi , che credette auer * 
calciolo ' gli adtjftre (palancate ,e che il Conte amuato in Parigi congrof 
ComcftaWyj truppe dt Guafcogna,e dt Lingua docajvi aucua rie cu tuo la fpa - 
da didime (labile , per impugnarla conira di lui , fi firmò a La- 
gni , doue in pochi giorn i jì trouo fòrte di venti mila Caualh , mo- 
ucndo ogni pietra per aprirfi Ungufjò dt Parigi , non come gli ve- 
nta a permejfo difar moto , e con la fola fua ordinaria f amigli. i_j , 
ma armato , e terribile in ufi a di venti mila cau alari ; allegane 
do lifhff ragioni per ottenerlo , che contraili gau a il Re per dcnc- 
Delfino*** g^ghele . Su quefie dtfpn te morì Luigi Delfino di febbre , ma fe- 
ncro d cl c m do 1‘ opinion comune di veleno : riputato gli Or Itane fi nell ' tn- 
£>uc». trinfeo amico non meno , che genero del Duca . lo però non fa- 
pni che giudi carne, gl’ inditi dt qUrfl 'amicitiafUuato tl nodo del - 
C affinità) molto leggieri : poiché a hourges glifi mofirò contrario j 
in altre occafìoni alirouc poco fauoreuole aucua lafciata la moglie 
figliuola del medrfnno , per occaftone d altri amori , ne /’ auer ebbe 
ripigliata , fincate minacele di rumpergli il trattato di Arras. 

' • ' • Oltre che la naturai del Delfino non fu co fi ante neh amtcitic , ofir- 

. . nato fola ne' capricci \ al padre per le fue inegualità poco grato , e • 

del gouirno ignorante altri t tanto quanto prtfoniuofo , e tef trec- 
cio , Serre s non dui. end /' intitola ilterrorc del Duca di Borgogna , 
mafenz.it ragione , perche viuente il De fino non era egli per pe- 
ricolare fàcile col tempo , ad effere addomcfhcato dalle fue ajìu- 
tie : e come che per l'antipatia dell' ambizione gli fiffe auuerfojut - 
tauta non ha del verìftmtle , che gli leuafsc quel rifletto , che co- 
me a fuocero gli era donato . antiche qucfla morte fu ftimata,c 
il Duca fi f*v#*dt* colpi della fua mala fortuna, alla quale cominciando 
ritira in j arrenderfif ritirò in fiandra , non riufcendogli in Francia quel- 
landra. lo chi Vi machinaua . 

■ 1 4* t Aueu a frattanto poffn ogni fuo (ìndio C Imperadore Sigifrnondo 

torì n s PC -if dto” 10 "* dell* àhiefit i ne riufii ndogli fenica l' aiuto degli altri 
mondo vi Bnnctpi (In mijjtopejlxppncUùkdaflwp Prelati , c Ambafc udori 
' ; in- 
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infnfficicte alla durezza di tre Papi titolar i,che ri cer catta vriau - ; n Francia 
tonta coatti ua per difporli alla ragione )fi rifolfe d'ir in Francia , 
do uè or rido con 800. caualli : e trottate ui le cofepe'fuoi dxffegni ; coro- 

fen^a la pace de' due Re-, difperate,fi difpofe a tentarla:E gittato- ne • 
ne 1 fondamenti con Carlo , n ottenne Ambafciadori da condurfi 
f eco, per me gito trattarla ; cjft.prefentt ; in Inghilterra , ac col toni 
da Arrigo con tutti gli onori . Cui te Imo Conte di H anno nia vi fi 
trans fidi alt ifte (so fine inperfona,e poco dopagli Ambafciadori di ?hilterra-j* 
molli Principi, tra quali quei del Duca di Borgogna con magnifi- doue e"Ii 
co apparalo fopra tutti gli altri . Mai partitici al Re veniuano m e nt<Tac- 
propofii trano di gran lunga inferiori alle fue pretenfioni,e alla fé- colto. 
licita della fua buona fortuna, dalla quale part ita che ne fujfi in- 
ternamente difconfighato . Non re fo pero ingrana di così gran 
mediatore di tnardar Ambafciadori a Beauuois,dout per tntrodtt. 
tione del negano fi era potto in trattato-vna tr segua , co' l rifatto « ' 
de" prigionieri, che fi trottauano in l nghilterra : punti da conehiu- Accidenti 
derfi co» non gran difficoltà fenica vn' accidente , che ruppe ogni 
accordo.il che fi. ben venga negato da C hefnc,non gli ruffe pero il ranzad*ac- 
c onfut arlo , che con argo menti molto deboli . Era vfeito il Duca di cor ^°* 
Exctjlre Goucrnatore di Harflettr a correrei contorni di Roano 
con tre intla combattenti , il Conte ftabtle cffendofigli oppoflo co» 
cinque mila (gli firn tori Francefi dicono il Signor di Ftllaquicf , ^ 

no*/ ti Conte il abile , e con tre mila foli)s‘ azzuffo ammazzandogli Exceffeo 
tncent'huommi ( 1 8 00 .fcriuoncqucli) onde vedutoli al di fotta fi J^ a ' 
ritiro in vn'orto cinto d vna fiepe di fpine fcrmandouifiil retto del 
giorno , e la notte feguente. Ritirando]! poi su la punta del di ver - - 
fo Harficur fu fopragiunto,c attaccato di nuouo vicino alla Città, l, ‘ k 

■dalla quale vfcuone foccorfo ruppe gli affalitori , refiandoui frà i . i 
• morti l'tfteffo V tlltquier.M a comunque fi fi a ; t fin elafi ' propofio il 
C onte fi abile di cacciare per prima imprefagP Inglefi di Norman- il Cótert iu 
dia, cinfc II arflcur d affedio re benché vedefjl , che quefta rifolu- 
tione romper*, bbc affatto i trattati della pace ; la confidenza non- ^ **** 
dimeno dclPefpugnarlo , fu così aera in lui , che nonvolle partir- . , 

fitte , benché gli fiffe comandato j onde fidegnatofine il Re Arrigo 
richiamo gli Ambafciadori, con ìnt elione di [occorrerlo tn perfona, 

4» , Z eia 
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H R< ru C ? e 10 f aceHa k diffusioni dell' Imperadore . perfuafo dua- 

nula ticJ- fttC di fidimi altri in fu a vecchi mando il Duca di Bcdford * on 
("lfeiùrlo^ Racemo nauiferecento ne contano gli Scrittori Francese con ejfo 
molti Signori , e Cau alteri, co quali arrido là il giorno dell’ Affan- 
none di N. Signora giorno fatale alla confi mattone d* H arfleur 
non meno ch'alt' acqui fio , poiché vi giunfe il Re /' anno innanzi 
nella vigili a delti fìcffa . Fra la Citta finitamente affedtata per 
mare , e per terra : il Fi fonte di Narhona Viceammiraglio di 
Francia vi ci s'tra prefentato , con vna groff 'a armata di nani 
prima che vigiugnefit il Conteftabile y attendo fperato di forpr e ri- 
derla folo , col corre ctnnprouifo i dtfenfon . Ma df coperto , e ri. 
fofpinto fu cefìretto con tentar fi di conti non are l'ajfedio dt concer- 
to , tr attagliandola con diu tr fi affai ti. , ne quali non s'tra attua ». 
Tato nulla , ne da mare , nè da tetta . Scoperta// poi l'armata-In- 
n .uafe^ra ìsfifì- 4 cobjtter!a,andddo a por fi alla boccadel fiume. No 
In jlefì . c ne ricuso l'incontro tl Duca,an7fifpignendo ottanti alcuni ddfuoi 
franteli . giù figrt'f va felli per attaccare la \uffa , lì fecondo venendo fi alle 
mani con tutti, fieri fialtro /campo , che del vincere, o del morire. 
Fu combattuto gran pefifio, con animi , ed ofiinatione pari finche 
la fortuna favorendo gl* In glifi, refiarono i va felli ni mici in im- 
muro di 5 oc. frà grandi , e piccioli quafi tutti/ affondati ,o prefi ‘ 
Il Truci vii fi* trt g ran caracche dt G e non a, che condotte poi in InghiL 

toriofo fi terra diedero teffimomanTa dt quefta disfatta, il Duca rinforza- 
lenar rafie. t0 t l pre fidio di nuottt foldati , e danari fi ne torno a cafa , auen- 
dia la piai- done il Contefiabtle fubito che l'armata fu rotta leuato l'affedio ». 
za, e toma v L'hupcradore , a cui era già noto , che lo far fi piu in quel. Re - 
1 / impera» g m / er ^ /<*<■' e era tempo perduto,difpofe par tir (i. Gli aueua con- 
fate parte ferito il Re in corhpagnia del Conte dt Hannonia , fin da quando 
terra*’* 1 *' g/* n ft ro bordine della Giar altiera, in fi aliatili con iftraordmarU 
' pompa in Vinfor , ou'c la Capella dell’ Ordine . il C onte fe n' era 
U ^ l ito di già \ e conucnendo far l’ifieffo a luì (gli affari dt Alemagna , 

compagna" r ^elCortcìlto richiamandolo in quel p ac fe, volle il Re aceompa- 
a Calcs . gnarlo fino a C ale s, dopo e (fer fi fi abilita vna fretta lega era di lo- 
Doue il Di» ^ a uedo pofio in gelofìa molti Principi) fu cagione chc'l 
ca di Bor- Duca di Borgogna defidera/fe d'abboccar fi con amen due, auanti 
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f pepar afferò . E perche! aperta guitta non gli permettete* d- gogna ve- 
aituemurarc La per fona a publicato nimico (e notata che cosi fi beccarli 
crede (fe almeno)gli furono mandati per osi aggi il Duca di Gloce- con loro . 
ftre, e'I Conte di Marche , incontrato egli , e condotto a C a le s dal 
Conte di V aruui eh :T rattanto fuo figliuolo Filippo Conte di Caro, 
lots attendo accoltigli oflaggi con grand onore, li coduffe ad allog- 
giare in Sani Omeri e la mattina feguentc ttofne per ojfciofo ter- 
mine a dar il buondì al Duca di Gloceflre , mentre con le fpalle 
r molte alla porta fi ne ftaua il Duca in difcorfo,co' fuot dome fi et , 

/' accolfe tardi , e con piu famigliarità , che la conditionc di così 
gran Principe non tic ine de ita: ond'egli biche fe ne fdegnaffe no'l 
mof rog! intere jjt del padre inftnuatagli la dijfimulattonc . Pistf Cagione 
il Duca di Borgogna a quejlo abboccami neo vn'accidetefal qua- ^ ,c Io njof 
le non polena appettarne , che ptricolof configgente, 'nei che go- abbacca- 
uernauano la Francia allora aueuano,dopo la partita dtU’Jmpe. mcnt ® ■ 
r a dorè per Inghilterra pojlo vn f/'Jji dio geni ralefopra tutte le co- 
fe venali , il quale auendo difgujtaio t popoli, t Parigini piu de gU Colpirà ri®. 
altri fe di e loft tramarono vna cofpiratione la piu de te fi abile thè fi - " c 
n'a quel tempo fi foffevdita in quel Regno . Ed e (fendo rie or fa tra il Rè I® 
lui , come aU'vnico appoggio, mando loro alcuni de'fuoifbe li con T ro * 
fermaffi ro ne Ila rifluì ione , con promefje d'ajjt/h n^a , (parando 
di peruentre per tal metg all'ambito governo, e all'opprejjtone de’ 
nimica, i due fuot vecchi inalterabili dtffegni. il concerto era , di 
far prigione il Venerdì ftnto il Re , la Rema, il Duca di Ber ri , // 

Re, e Rcina di Sicilia, ilCacelliere, il Confglio,et partigiani d’Or • 
hensper ve aderii tutti. ma vfeendo alle perdonante , fuori della 
Città molti in quel giorno, e dubitatoli che tra quefli ri’vfciffro di 
quelli che non auerebbono voluto, onde ft faina jf ro,ne rtmifro C e - 
f catione al giorno di Pafca, che fu la (alate de proferii ti .perche Sc 0 p frta 
per ut nt ndo il tradimento all’ orecchie del Cancelliere per gli rap- da 1 Canccl 
porti d’vna femmin/t ,fce ritirare (abitami me il Re, e i Principi *‘ ctc 
al Louure , mentre il Prouofìo ar mando f con quei,che’n accidente 
così repentino potè metter infume , s'impadronì del mercatore co l 
far prigioniere alcuni de * congiurati , intimidì gli altri , Iettando 
con la morte di pochi , dall imminente pencolo le vite di molti . 
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Ajftcuratofi poi dell a Città con le genti et arme, che vi volarono da 
luoghi circonuicini,e Iettate da capi {brade le catene , che la rende - 
nano infoiente, di formo tl popolo , mentre t mimftn del Duca eb- 
bero tempo di faluarfi . rartori quciìo cafo tante gel ojìe , e rancori, 
che poflefi in campagna le parti , non ommifi ro nulla per danneg- 
gfarJr.E > lDuca,che mafeherato rapprefint area il per fon aggio prtn- 
ap alc~in quefìa tragedia ( la quale come che mutata dificena,non 
cangiano d'argomento ) pensò , eh’ a venirne a fine gli fofificnecef- 
fario Fajjtc arare gli flati di Fiandra da’ pericoli cF Inghilterra, ac- 
cioche mentre attendata a gli altrui danni, non resi affé infilato 
Il Duca di e gb ln C a fa (ita. Per quefto véne a Caler , doue Infingo cosi apropo- 
Borgogna ji t0 ^ue fti due gran Principi , che F Imper odor e c-fjt ndo paffuto in 
? l Impera? Inghilterra fatto Orleanefe dal Duca di Portiera fratello della 
dorè, e dal Reina , mmicifitma allora del Duca ,fireffi Borgognone in queflo 
defidcra! 16 c9n S rc (f 9 -^f Ar tifile j ,c l'omaggio fu lugli delle C òtee di Borgogna# 
cFAlofl tot alme te càgiatolo , e il Re gli prorogò per altri due anni la 
■ • triegua dianzi / labilità per li patfl di Fiandra ,e d'Artefia con fuo 

comodo ,e con t [condolo di tutte le buone menti -.perche pofpone gli 
* ’ interejjt pub li ci a prillati ,e capitolare se\a partteipattone del fou- 

’ 1 rana co’ nimtei dello flato e co fa altrettanto hiafimeuole , e degna 
di cafiigo, quanto contraria alla cofcien^a# ad ogni legge- Ma chi 
fi propone per oggetto il male perde ogni vergogna , che dipenda da 
tifo, e la confidenza naturale (per cui i fuoiFiaminghi lo denomi- 
narono Intrcpido)confiituttaJì carro fatale al fitto precipitio , lo refe 
intrepido al rincontro delle fue routne . Accomodati dunque i fuoi 
affarti in tal modo , fe ne ritornarono tutti , egli in Fiandra ,gli 
6 faggi a CalesJFlmpcr udore in Alemagna,edil Re 7 Inghilterra. 

Principi Erano auuenuti parte innanzi a queft t mpo , e parte auuene- 

■franeia'có w ^°P° * f unera ^ di tre gran Principi in Fràcta . (gnllo del Duca 
danno di di Ferri prima, di Giovanni Delfino , ch'era [acceduto a luigi fuo 
quel -Re- fratello, e -del Re di Sicilia. Morti infaufie pir tutti rifpetii a quel 
*"° " Regno . Ferri , e Sicilia contrapefi alF ambi! ione del Duca di 
Borgogna ; e'I Delfino leu amento di que ' mali (fi fufife viuuto)chc 
nella fi, ’uccejjioue di Carlo [ito frati Ilo ( per la morte data al Du- 
ca ) anuc nutro poi . il Duca vino , c morto nato alla diftrutioncs 

della 
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della Francia.Onde fc non fa vero, ha del vertfimile quello thè gli p re ra£{<» 
Scrittori ne fcriuono . Che vn matematico turco gli fatuo la vita , d’vn matc- 
quando effendo prigioniero di Bai alette primo^he'l volca far mo- Turconcl- 
rtre ne'l di/fuafe , afte arandolo c ti erano per difiruggerfi ptu Cri - la perfona 
sii ani in polo tempo per lui , che la fpada Ottomana no ne aucreb d [ Borgo^I 
he vccifi in vn ficolo intero. Aucua G ioti anni Delfino , zittente il gru - 
fratello Luigi , Delfino auattti di lui,fpcfata Gi ac bellina vmc.-t-j 
erede di Gultelmo Conte d’ li annoni a : e mentre che fi tratteneua 
con effo lui in procinto di p a (far fene in F ràtei a, vi mori giunto ap- 
pena della fua età al vige fimo anno. S'era conchi ufo. pochi giorni 
prima vna fretta confcdirationc tra lui^l Duca di Borgogna in 
V.ale natati a , riputata caufa della fua morte vanendo ella indotto 
i partigiani d' Or lieti s a farlo auuclc tiare , perche cadendole fpe- La cagione 
ranze del Regno (egli morto)in Carlo Conte di Pontien Genero -del 
Re di Sicilia , e vittmo de' cinque figliuoli del Re Carlo , cade nano Dtlfino ef- 
m Principe amico, nutrito nell odiose nelle pajjioni del Suocero aL rcrc cjc ^ ro 
lora viuente: ma mortofi poco dopo- anch'egli, lafcto in dubbio fc la. t0 . 
fua morte apportafie al Duca maggior piacendo difpiacer experche 
fe bene sbrigatod'vn niortalijfimo nimico, le fpcranfc della ven- 
detta nondimeno cuaporate dalla morte gliene amareggiarono il 
fapore,onde fi può direte he le dolcezza de gli huomini di mala vo- 
lontà non hanno fapore,che non abbia fempre dell' amaro. Gli arti- Gli articoli 
coli di quefia confederatione, e che fecero ri filiere gli Orleanefi a fVj erario^ - 
leuarlo del mondofe per oh vero, che lleua(ftro)fono. Che il Duca ne contrat- 
ta Borgogna aucmbbe fruito il Rc,e il Delfino cantra chi fifa , < e ' * 
contr a gl' inglefi nominatamente. Ch' alierebbe confinatala pa- gogna po- 
ti? in Francia con ogn altro , eccetto che col. Re di Sicilia . Obbli . j°j fu^mo 
gandofi il Delfino all'incontro d'aiutar il Duca , non fola contr.i—> rire . 
i fuoifudditife ne fife auuenuto il cafo, ma contrae hi fi fia, che 
fi fife móf so per mole filarlo . Ma prefoft animo da quefia morte 
ifuoi nimici , ne diuennero così infoienti , chelo neeejj'ttarono a 
tentare le piu po derefe Città alF efpulfione del prefntcgoucrno , 
onde la guerra cintle venne ad infiammar/} più che-mai fofscfia- . . 

ta.E'lCote (tArmagnaccoJn cui per la morse Hit ai Principi per. 
l'incapacità del Re,e.per l'età ancor tenera del Delfino, ir a caduta del Conrt 

tal- 
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d* Arma- tuttA Autorità dclgeuemo , fecondato da quei del Coniglio, che 
fanone di c0 * e Jfolui ouenautpTtfo ombea , chela Reina /Ir acca delle loro 
oucfti Prìn prefiunttoniprocacctafifi di rouwarli,la fece condurre a Tourtfot- 
cipi. " tela cufiodia di tre fuot confidenti: e perche qucjlo cfìho lefiofifie ir- 

Reina^a ** vacabile ne intere fiso il Delfino facendogli por manovri pretefio 
Tours . u delle nece fitta della guerra j a te fiorii eh' attendo fi ella amma/fidti,li 
óo a gioite AUCUA ( C0me tn tanti fic uri afilli) po èli in diuerfì Chufej Monafie- 
lon dal rj. att/one che le fin fato vn'odio così acerbo contea il figliuolo, che 

h'noptnn- f / girandone vendette ) procuro con larouina di lui (auuegna che 
tereflarlo vnicofia rouina della Francia. Le quali cofi bcncheinccrte auan- 
contro di tl > loro fuccc filiali pero da non conghittturarfienc,cln' mah. Onde 
Il Rè Arri dal Re irrigo fi ([amento efamtnate , non indugio a conuoc arnesi 
|o fa proni parlamento. proponendogli la co/mnouatione di Ila guerra, la qua- 
continoua- V f M abbracciata con applaufii, e i danari per efifit prontamente pa- 
ra in & Att ' non dtjfitndo chi dalle cofieftanti non ntprtfiagiffè felici [imi 

c ia. auuenimentì . Spedi il Rè per render fi primieramente arbitro del 
mare , Giouannt Holland Conte di Huntington fino Ammiraglio , 
Manda i l figlinolo di quel Duca da Excefire decapitato nel primo anno di 
Hunrngtó* Arrt g° Quarto, gioitene ch'egli fiate or tua, non tanto perche gli fòfifie 
fuo Ammi- Cugino cor naie (nato et* 1 fiabe Ila fior ella del padre)qnanto perche le 
male! m ' f He codi doni tl oseritauano. Egli all'incontro defiìderofio d aumen- 
tar]:, con qualche onorata imprefia la gratta del Re , partì rifiatato 
ad anioni degne deli opinione conceputaft di lui . Era Capitano 
• - dell'armata Frdcefie il bufi or do di Borbone, pari di fiorar al Cote in 

vna co fa fola fiuperandolo.che cinto danoue caracche Genoueft co- 
me da tate fiòr tesele LI inio fole bqfi cauli d’afi't curarlo, da tutte le 
fibrine ninne he , onde cercato, ctrouato, non naficondendofi egli, nè 
Il quale_j fuggende.fiìvennc al conflitto. L'animo, e'I valore vgaali li tenne 
rnsta Fran- lungamente in bilancio ; finche preualendo gl‘ Inglefi B orbone nà 
cc fc . refio prigioniero, e di noue caracche tre efscndonc celate a [odo, tre 

, * furono prefie dal vincitore-, e tra la predasi danaro deputato per 
Il Rì- torna mr K Artn0 a l pagarne to deli armata. Il che prefio dal Re in auuen- 
in Norman lurofio anfiptcìo s'imbarco a Portefiinouth con gran parte della fina 
c! progref- nobiltà [ignito dà due fraudi C latenza ^ Giace (Ire, Bedfcr dii ur- 
li. * . refiatofi Regentc del Regno. Dificefie a Tvuquc C afelio in Nor- 
hW man- 


Digitized by Gc 


Libro'Tcrzo. Arrigo Quinto . 183 

marnila, che gli fi refe in quattro giorni,e coll' ifie^fia prontefifca 
Harcour , Beaumonte, Eureux , Falefe,Baiu/fit,Lijjtcus,Cautan - 
ces,Auranches,ed altri luoghi . C aen pia^fia popolatale fòrte,vno 
de' balouardi della prout nei a fi di fife con molta od mattone ; »c_j 
auendo voluto dar orecchio all arre ndtrfi , fu per affalto in pochi 
giorni prtfa.e faccheggiata.il C afelio^ fecondo Monftrelctffi /en- 
ne trefettimane di vantaggio, e fette fecondo; Dupletx/nentre gli 
Inglefi ferino no , che protefi atifi tu t Fi rigori a difnforife dopo il. 
primo giorno non fi rende uano,i Signori della F aiata, e di Monte-*, 
nc(difperati 1 foccorfi)nvfcijstro nel termine preferì tto. Si trotta 
tono quiui tutti gli or n amcti , e rtccheTffe delle Chic fi all'intorno 
depofieui come in luogo fic uro. Non ci fu chi ofajfe manometterle >• 
colpa che fico por tana la pena d'irremijjibil morte . Furono d or- redimiti af. 
dine del Re refiituite a Monafieri , e Chiefe alle quali appartene- £ ^^a- 
uanoùl che aucndoglipartorito la bentuolerìft del paefe,glt gioito fieri per or 
nelle fuffeguentitmpre fi,le attionireligiofe nate da non fintapie- ^l nc 
tà aueao /orla d'intenerir anco quei petti , che raffio dati ne gli od], 
farebbono per altro irreconcihabtli.ed ofiinati.C hercburgo,e Pon- 
te de IR Arco erano due forteT/fe dopo C aen le più confiderabtli al- 
Cacquifto della N or mandi u\dt Roano da fitrfi vn conto a parte . A cherebur- 
Chereburgo mando il Re il Ducali GloceJìre , il quale trouatolo gorefoper 
pronifio di dtfenfori, munitioni,e viueri, vi confumo diece mefi di Gotier! 

tempo inutilmente: ne ’ quali, dopo che l' artiglierie da fòr\a,e Fin- nitore i I 
dujirta notigliene poterò aprir le porte , l' duaritia di Giouanni di 
Engenesfuo Gouernatore gliele aperfe,che gli riufeì poi di morti- jte. 
fière profitto: perche co’ danari del fiuo infame mercato,auendo an- 
che nccuutovn fialuo condotto per tempo limitato, a poter (efio du- r • 
rante)prattcare douunque il Re d Inghilterra comandaua (poiefe / 

'per la fu a infamia non potè a fidar fi di più praticare tu Francia ) “.';i j 

trouàdofi in Roano fiopoche quella Città fu refa agPlnglefi,e fog- 
gi ornando ui sù le fiperanlp d'ale uni, che fi prometteuano di poter 
jfitrgli prorogar il termine , gli fù{il termine fipirato)po/la la tefia a : , 
piedi : la prefen\a d vn traditore di le%£o troppo graue a dille ati iL ’ 

fènfi dvn Principe generofo amatore della virtù. S‘ arrefero dopo 
quello molti altri luoghi incitati dall' auenl Rè fatto bandire U-> 

co n- 


, 84 Delle Guerre ciuili d’Inghilterra 

Otri Cernanone de' bem,e priHilegi,e di trature come fudditt» atu- 
redi tutti qUet, che tnnàzi d'efire affretti fi porrebbe», fono Ufuo 
dominio ; onde in poco più dtvn' anno fi videro linfgne fue mal- 
botate per tuttofo» gli restando per l intera poffe filone della Nor- 
mandia quafi nulla più,che la fola metropoli Roano, l’rogrejjt natt 
dalla virtù del Rè, e dal valore de' fuoifoldati, ma facilitati dalla, 
difunione de* i ùmici , faceti dofi vero in loro la defolatione effettua 
' conferenza di regno 1» ft diuifó: e chef come fra le pajjtomdel- 

f animo nuoti a n'è, che formoli quella dell' odio, cosi fagli od) nory 
ve nìfstre alcuno , che non ceda ad efiretno de gli od) ctuili . 

Aueua la Città di Roano nella perdita de' luoghi(che come a ca> 
5tel ' eu “ : °* po di prosimela le erano fogge m) l'occhio alla Federa più ch'àgi - 
ZfiJmt immmcnfr pericoli porche pendone ella membro tanto principale, 
foc - lepore u a dintembrarfenc non udendo ft partecipe delle fue infit- 
6Cl ' tt [ nt: e di abitatori imitando 1 Parigini nell'opulenta, auerebbo- 
no creduto tr alt arfi delConor loro ,fe non li aueff ro emulati anche 
nelle fedittoni . Rifiuti dunque al fauonre deipari il Duca di 
Rorzoona fi folleuarono fiotto- la condotta di stiano Blancardo 
fuopartifianoxe dopo di aucr veci fi il Couematore,con alcuni de 
f oli -O ficuhf prime Cittadini, nel volerfi tmpadromre del CafieUo 
rìuof dopo così fiotta ribellione nectffarto nella fu urta loro) nc fil- 
ano da Oiacopo di Bcrbone Signore di Treaux , che n aueua ti 
couertie, duramente ributtati, onde al cattino fuccejfofottentran^ 
do il pentimento , furono affretti r ac comandarfi alla protettane 
M’fitffo Borbone Mifjt pur -ora indebitamente offìfo.Co tanto te- 
mer arine P audacia de popolici trabocco de delitti , e cosi sfac* 
Reto inn . eia: aiaprefun tiene, nella feelta de'rmed). Ma il Delfino che vi 

punita per .._r. ,h t D,ut>!/ir mente cath?arli,incontrateui eh 

non 
punirli 
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* P cr ir a corti, con animo di efemplarmcnte caftigar li, incontrate tu de. 
r r ie'diflcoltà no» imaginate, ne difitmul'o il mal talento, perdonam- 
elo quella colpa , la quale fintai gran r fichi, non era infuo arbitrio 
Delcrittio- d ìpotcr punire. Ma a uè do noi da trattare per lungofpatto di que- 
qualit! 'di fio Principe, faci hcto de fer merlo in quattro righe per conof cerio 
Carlo Del- gerito . Ndcrpue in vn fantafttco afa udente radiato d un ompa- 
y staili felicità, 1 m fine. Irà le m fiiric, la frenefia del padre, acni 
'fitjjfc conue unto foggiacene aliivna delle fue fiat noni a vicenda 
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Due guerre in vn’ifteffo tempo di Borgogna , e et Inghilterra. L’o- 
dio materno , e la perdita per effo di poco mecche di tutt’il regno. 

Tra le felicità . Le morti di quattro fratelli maggiori , che gli die - 
dero la corona . Quella del Re Arrigo, che gliele R ah ili , perche fé 
fuffe piu lungamente vtuuto,correua pencolo , 0 di perire affatto, 0 
di non poffe derno, che piccola parte con difficoltà, e guerre perpe- 
tue . E (fendo (lato nutrito ne tt odio del Due a di Borgogna routne 
f, per rouinar lui . Fu d’ine hnatiom varie , e dife or danti ne Iti- 
ftejfa maniera , che varia, e difeor dante fu la fua fortuna. Indul- 
ge intanto a i piaceri , inquanto i pericoli gliele permettcuanotef- 
fri pedagoghi or dell’ affluenza tordella temperanza Lubrico ne 
gli affetti, cefi ante, ed accurato nelle art ioni. Siche quel Regno, che 
nel fuo ingreffo trono non che turbolente jna perduto, fu da lui la- n 1 

fiato morendo intero , e pacifico . .Onde fe ne può dire , che le tri- 
bolai ione gli diedero intendimento, e l refero gloriofo,ch‘ altrimen- 
hper f, non fi rtndeua tale. Ebbe a frontetre potenti jjtmi nimtei, 
il Redi nghUterra, il Duca di Borgogna, e la madrefa quale ben- \ 

Chi f rhmina,e diffamiate di pt 'u diffurboj dano,che gli altri due. 
il guardar (ì da tutti gh era difficile . Non polena affrontarfr coH Le caute 
pruno f ma dar agio al fecondo , il quale quanto piu domefrieo , 7 10 *" 

tanto più pericolofo nimico : perche doue con ir a il Re fi confidaua p 0r f, a ]f>j. 
su la fede, e re/ìfttnga de popoli, cantra il Duca f ne dtfrdaua,inx ca ffi Bo f- 
chnati nfauortrlo. Quindi la difficoltà che di prefente lo premeua, ^oifcTch’al 
àrcade due .rt hi oppor/i pronti ro-Se lafaeua Parigi loperdeua , Rèd'Inghil 
enol Ufi tando ne ptr dettala Normandia. Mail Conte d' Arma • 0,5', con £« 
gnacco'ffft per patitone , e per intere ffe della propria autorità , e gliato dd- 
pttre per termine di raffinata prudera; che gli mofbaua nella per- A°magn*c 
dita dellaCutù capitale quella delle infriort,ch'erano per frgnir- co . 
ne l’ estpio giudico più ne teff ario affi curarla co tra il Duca Prtn-, 1 

cifre del fmgtie , e (ùddìio;eh'‘opporfr al Rè et Inghilterra Principe 
Rr anitre, e pnretenfore della corona , biche a cofto della per dita del 
paefe. Accori off pereto il Duca , chi l * t ntraruigli foffe impoffibile 
per a II orafi pofe agli .icqmfk cp alcuni piccioli luoghi là alt tntor- il Duco 
note dopo varie ite poni do Baffi dio aCorbeil,metre ogn’vno crede- 
ita a hi rk poffoper affamare Parigi (quel puffo tra 1 più importa n- c«- 

* ,v » Aa ri. 
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beil coire ti , per leuargli U vittouaglie ) fi ne leuo, correndo ver T ours-a tre- 
in libertà natala Rem* nell Abbadia di Maurmottr ( fecondo il concerto , 
U Heìiia . che dianzi era fato prefo tra di loro)' la riconduce a T ours libera , 
con reciproca comodità : a lei di rientrare tn autorità , c comando , 
con le forze del Duca , e al Duca di fare firada a fuoi diffcgni,me- 

I a Citta di Piante la ptrfona,e‘l nome della Rema. Furono ruotati nella Cit - 

rom sa Io . , • •' . n ih /r» 

ro dmotio- e nel CaJtHIo , cen gran ftfta art popolo , allegra che l Auc[Jtro 

ne • alleggerito doga altra graucTgajhe del falerno» s'auuedcndo tai 
grane e (fere di carta Una fi per non poter elleno effere coceffe , che 
dal Principe fontano ,e‘n que' tempi filamento, che Itbtro da guer- 
re, gli torna conto, che i popoli re fino folUuati, conte perche no pof- 
fono t fationar\,e feditiofi foflentarfi,che con fopprejjtone de' popoli. 
La Reina fi Di qui fe n'andarono a Sdorerei , dotte la Reina fi fece proclamar 
mar P Rcg€- ^ e f, cnte del Regno ftabiledo due corti di giuflitiafvna in Amiex y 
te . l'altra a T rois in Sciampagna , e proibendo fitto grani pene qual 

Si negotìa fi voglia ricorfo al Parlamento di Parigi . Non mancarono alcuni 
la pace tra Cardinali , e Prelati , di metterle in negotio la nconciliaiione col 
uolo* *mi' figliuolo ; la defideraua il Duca con ifpcranfa di addome il icario , 
éUfUHaP- ma il C onte d‘ Armagnacco , e il Cancelliere Marie ( che la fi ima- 
p« U* prati- rono rou,tto f a all' autorità loro) ne ruppero la pratica, rendendo fi 
ca . perdo piu odio fi al popolo . Onde i partigiani dtl Duca in Parigi 

abbracciatane foce a (ione . aprirono vna delle porte di notte tempo , 
L’jlleadim e c tntrod.iffira il Signore dell' llltadam , il quale rinforzato dalla 
in Parigi, (gente cittadini fica , e gridando viuala pace ; vitta il RÌ » vìho-j 
ìSuiTdcÌ Borgógna , a(f olirono le cafe de gli Armagnacchu T annegai del 
fiao . Ca/leìlo fdelijjtmo fruì dorè del Delfino ( indonnando a primi ro - 

mori quel eh' era) gli cor fi al letto , portandolo entro del lenzuolo in 
Armagnac faluo nella Badigli a. il Cote et Armagnaccofi nafeofe traueftito in 
co prigio d'vn pouero vicino , il quale impaurito dalle pene, centra cbt, 

lo celaua , lo (coprì ,aucndo durata gran fatica quei che lo mena- 

II Rè me- *ano prigioniero , di filmarlo dalle mani del popolo . il Re necejjt- 

natopcr la tato a le tufi diletto fu poflo a camallo da quefta buffa ribalda - 
feditola''* &‘ J ' e con dotto per la Città ac ciac h il male che fi face u a, e ch’ira 
plebe. per far fi prende (fe autorità dalla fua perfona,comc fi vna dànofa » 

e mortale fidinone gli autffe domata effere dtfcruitto,( ch’egli .mi - 
«*, i . difi- 
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defimoPaueffe comandata . Tu prefo iL Cancelliere, molti V (fiotti, Pe rf ?n«rgr 
Configli cn , Magiftratt , e pofii confuffamente prigioni finche af rhe’pol'iìn 
faina di nuouofida mione fune la plebe eruppe le carceri, egli ani- piazzati 
mdfifio tutti fende ndofi C infama con tra 1 ricchi, i nimicij paren- jo . P ° P 
ti. la robbaftre,e l'eredità cagioni folto il nome d‘ Ar magri ac chi, 
di far perire gl'innocenti che non fi mefcolarono mai in fanone^ 
alcuna tonde la morte benché per tutto di faccia aguale, ve flit a di 
catife pero, e di liurce diuerf e .1 cadauni delConteftabile , e del I corpi del 
Cancelliere ftr affinati tre giorni conttnoui nudi , furono ( perche 
non fe ne corrompe ff e l'ae re)gittatt fuori dellaCittà,oue fi gettano cel liere 
le carogne, il Duca di -Borgogna jh' allora fi trouaua in Digiuno, p^^g or 
approu arido il fatto , e moflratulo di non approuare il modo ,fe ne ni contino- 
venne con la Reina nceuutt da Parigini in gran trionfò . £ così Rei(U 
giiito dou't i voleua,accrcfciuto di podere, folle uato di ritmici, tm- e'I Due* 
pofeffato dclgoui rno , e co'l Re in fua balìa fece ogni otjicio per * 

trarci il Delfino,-m.indandogh frtccejjiue an.bafc tate, come man- Procurano 
date dal padre e dalla madre, con gli ar gameti dell ’ infermità per 
l'i no, e del fieffo peri' altra, inabili feri\a efito alle neceffane deh - . 

ber adoni coirà il Re eC Inghilterra. Ne glifi fcarfo egli mede fimo 
di tutte le più elìcaci dimoflrationt del fio fcruitio . Ma il Dei- 
fi no, benché c'inchnaffe, ne fi diffuafo da coloro , chef filmarono, 
col Ducatrreconciltabili. L'n tal-modo rouinano i Principi fe, e la f„jf 0 «ja \ 
cofa pubnca:metrc no auèdogittdtcìo da goutrnarftfoli, mifurano fc rudori- 
gl'interejji loro da' comodi de feruidort,i quali fe ne fiffero degni 
0 fi fiacri ficarcbbono alla filute del padrone , 0 fi fialuarebbono con 
la figa , per non ejfe re allegati caufi d‘ auer lo tjji fatto perire . 

Face nano buon giuoco quefte alter adoni al Re Arrigo gli fp tri- 
ti del corpo, che doueuano corrtre a f reificare vn membro così im- 
portante, come la Normandia , ritirati al cuore opprt/Jo da perico- 
lo fi fintomi, i quali non folleuando l'vno, lafciauan 0 aggrauato C - 
altro, ccn pencolo d‘ amai due . Nepoteua auuenir altrimenti per- 
chc ricercando ilbi fogno l'znione , e 1 ‘ vbbidien\a , non polena il 
Duca ubbidire tl Delfino,mcntre pretenderla regolar lo, e l'vntont 
a i ficr nidori del Delfino impofstbile,fottopofìa al per derfi l'autori- 
tà fi quale colf autorità acl Duca era incopattbile, Fgh vni,e gli 
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ditti confórmemente umettano , che i par tetani rimenati vna 
volta nel diritto ca-nmino\ non deuiafft ro più : non v' e ([indo co fa 
più gclofa a fedttiofi , che tnfinuare vna volta il gufio del bene in 
coloro , che dianf^furono nel male coadiutori , e compagni . Onde 
rouinando la Francia, per ccce([o di difordini , non fu marauiglia 
[e fi (labili l'Inghilterra ,pcr eccellenza di configlio . 
g t l’ente de IP arco firteffia sù‘l fiume Sena , e che per trouarft tra 

Parigi , e Roano era per rendi re a Roano i [oc cor fi più difficili, co - 
(ir igne u a gl’ J ngli fi a procurarla ananti , che di por fi a quell' affé* 
dio . L’iRe tffendofi fermato poco lungi di là nella Badia di Buon 
li Barone porto , le mando il Barone C or nou agita per tentare l'animo de di- 
fenfori , e per vedere ,fe Ptfempto di tanti luoghi , eh' aueuano ri- 
al Goucr- riceuuto le fue bandii re , la farebbe- rifoluerc ad a rrende rfi. Pi' era 
natore d capitano Giouanni di Grauille , il quale (landò (aldo nella rifila- 
l'arco* quel tu>ne del difendirft , gli diffidi Barone . Che fitccua male d' afil- 
li fortezza, narfi cantra le forfè del Re di' Inghilterra , poiché fidaua vanto, di 
renderla (Affile quel fiume con pochifsima compagnia t gli filo , in di (petto 
ScomefTa di lui , c di tutte lefue genti: offerendogli a perdere , no'l paftando ; 
accettata*’ ^f k0 ca P e ^° d'acciaio, pieno di cinquecento nobili, pure h' egli al- 
da Grauil- l'incontro ptrdefse-, fidi paffaua-, il miglior corfierc della fua fialla. 
* e * Approdo la [commi (fa GrautUe , e difipofi. a (affiggi graffi truppe , 

efisendogh venuto da Ffiampigni Giacopo di Har court , con otto- 
cento combattenti , e dodici mila dal paefie . Non mancotlBa- 
UBarone rene d' adempire il (uo vanto il giorno feguente . Lafiua compa - 
Ine fecon- dififsanta quafi tutti arcieri ( tra quali il figliuolo giorn- 

èa la (co- netto di quindici anni ) vn cauallo , ed alcuni piccoli peffit da 
mefla. campagna , et? quali fi tragitto in otto barche , (òpra vna piccola 
1 folcita fituata a mcfoddfiume ; da cui berfagliando gP inimici 
fiefji su la (pondagli (concertò col pe(fio, e.co'l (tettarne in modo, 
che fiandofifnfa ripari furono s fin fati a faluarfi, li arco uri riti-’ 
randofi a Efiampign), Grauille a Ponte, dell’arco, e'I refio a bofehi. 
Onde paffuto finfa contrafio , e fatto- Caualiere il figliuolo fi pof e 
tn battaglia , rimandando le. barchette , ac cieche con altre appa- 
recchiate dianfi , tragitaffero circa a mille combattenti ; co' qua- 
li no folamcnte fcar am uccio col prefidio della firtefza , ma ad: f- 


c„/.,7 “•"f^Uanu «£,;.„ ‘”fi'»MgU wìcticii. 

I' dotteuano . F J S0 d & 'firie cL !.. 

1**'»° mila c,„h a ,'* tI ZtgT “f"” * £*''*£< f 7L 
* Roauo % -Jì refe p a J n „ e ,,. he fa™ fi far v» p0h(t , \ *-> 
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come {limarono doucr cffcre quefto , confiderai a la foriera della 
Citta, e la rifolutione de" Cittadini :i quali alt incontro cacciarono 
Dodici mi- f MOrl tMtti quelli, che aueuano attuto modo di vittouagUarfì,alleg- 
la pcrlonc geredofi(dt duetto die ce mila bocche, che vi fi contauano)di dodici 
fuori'" 1 della mila delle piu inutiliaome di vecchi, di donne /ancia Hi, c religio- 
ni , per finche fi morirono poi la maggior parte ne'.fòfjjt difame,epatimen- 
nc^de'vit- tly non efftndo fiato per mefiti loro s he puff afferò oltre per coflrigucre 
touaglie . la Città a riprenderli ; il che ella non fece ; vno de mali effetti pro- 
dotti dalla guerra in chi fi difende , effondo , lo fpogliarft d' ogni ca- 
rità , di quella ancfie del proprio fangue: onde fu il Re affretto (gli 
vrli de" mi fir abili falendo al Ciclo) di foccorrerli poi,.tccioche non 
Capitola- ffmffcrodi perire, M anfo il C onte di Varameli, ei Barone Talbot 
Candcbec 1 4 c -* u deb cc luogo sii la Sena fra Roano, e H arficur , col quale pat- 
tuirono il tranfito del fumé per li nauil) inglefi, e la fua re fa, refe 
Cento Va- od e fp ugnato Roano. Ne die clero ofi aggi, e Infilarono pafsare cento 
Roano° tt0 V*f e Mi> c be dall" armata vennero ad ancorarfi folto Roana. Feccia 
vn ponte fui fumé parte di fopra verfo la Francia , e vi t.fe tres 
catene in tanta di fi an za dalla muraglia , quanto. era il tiro et vn 
cannone: tvna vn piede e mezo fot? ac qua, a pelo et acqua la feco- 
da,e la terga due piedi fopra ; leuando per tal modo qual fi voglia 
Il Rè fi di- comodità di foccorfo. E perche gli fpefft affaltiglifaceuano perder 
{pone di molte genti fenfalc un frutto, fi difpofe domarla con la fameficu- 
pj C r n ja f fa - 10 l'oft mattone non poteua effere di lunga lena. Quei di Santa 

*ne • . Catterina,ch'erano flati negligenti nelle loro prò uff toni, s' arre fero 

in capo etvn mefefaluando le. vite, ma non i beni. La campagna 
intanto aueua aneli ella i fuoi flagelli , battuta da Borgognoni, 
Dilfiniftt,cd lnglcfi, tutti tràfe.nimici.onde si s'vrtauano i primi 
due, tvltimo preda uà, rapendo i due quel che lafciaua il terzo. 
Arriim de Arcuarono in campo nell’itfeffo tempo , fitto la condotta del 
1 neV cam* ^ arone Kilmaine , millefei cento 1 r lande (ì , male armati, e male 
po > e lor copertila di tanta agilità, e valor e, che n acqui faremo pregio fo - 
valore. p rA tuttl gfo d l tT i. onde correndo la voce , che i Francefivcntuano 
al foccorfo, furono locati do uè fi credeua.ch'autffèro da pr esitar fi ; 
riceuendof queslo carico da loro , con allegrezza ineftàmabtle . 
E benché il foccorfo non vtmfse poi , non reftarono di far danni 
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gradinimi, andando, e ritorna io co maggior velocità, e co miglio- 
ri effètti, che lafieffa cavalleria no aiterebbe fiaputo,ne potuto fare, 

Langmua la Città fin da Ottobre,, e le vettovaglie, con fumate, Miferie dì 
strano manomejjt cavalli, cani gatti, fonatali tmmonditte deli- R ° in °' 
tie a chi n’aveva. E le povere geli fiparfie per le firade, fe incotraua • 
no alcuno con qualche coffa da vivere gli fi lanciavano addojffo , le 
battiture, e le fir ite di ninna forzai, per far loro lafciare la prefica. 
Nonfuintremefivenduta pubicamente vettovaglia alcuna , e 
quelli ch'avevano il modo di comperarne la pagavano a grojftjftmi 
prezzi , effindofi morte di fame m quefio affidio piu di cinquanta 
mila perfine. M andarono per dar colo delle miferie loro al Re £ al N e danno 
Uvea di Borgogna , Eufiachio di Faville Dottore dell'ordine Ere- conto al 
mit ano, il quale dopo ch’ebbe rimoderno ffoffferirfi tanti mali, per la Rc CatIo ‘ 
fola gloria delconfervarfi fidcli ,protefio,che ncccjjitati ad arren- 
devi, non era il Re, e la Francia per auere i maggiori mnnci di lo- 
ro. U riffpofia fu benigna . f oler il Rè cofiruarfi la fua buona Cit - Che prò - 
ta di Roano. C he fra poc hi giorni Caverebbe foce or fa in modo,che’l mette (oc* 
nimico era per pen fare più allo {campo , ch’alia contino vallone^, 
dell affé dio. Parole che ri ufi irono fi ufi effetti, neccjffarie pero, per 
diferire-.a cofio de mefihint, iprogrejjt Inglefi. Mailffoccorfo del- li Cardfn. 

I armi efifì ndo imponibile, fi pi n/o ad vna negotiatione di pacepcr d^o^dal 
folle var li. Era venuto d Avignone quafi in quel punto il Cardina- Papa prò- 
l« Or fino, mandato da Papa Martino Quinto, per procacciare quaU cur ? 
che ripiego alle differente di queffi due gran Principi . Il primo pace! * * 
punto ch'egli tratto fu, che mandaffi ro i loro deputati a Ponte deh 
rarco,comefcero. Al a ffpendèdouifìil tempo in diffputefien^a con- 
c hi ufioni fi rifoluet t c d andar egli medefimo fiotto Roano. S’abboc- S ’ t b R b f ct * 
fioco l Re : gli pn finto il ritratto di Madama C attenua di Fran* nonfa’nui- 
cia,me%o più efficace da lui [limato , che le fuc per fuafioni. Ma il a * 

Rè dopo d’aut me conti m piata la belletta , r lodatala fi ne mofiro 
defiderofio , quando ella fi/fi- Hata dotata d’vn milione d’oro, della 
proti inda di N or man di a (da fi. poco meno che tutta acqutfiatA-> ) 
deh Aquitania (da fi parimente in gran parte pofflduta ) delCoru 
tadt di PoNtieu,e di tutte 1 altre Signoric,ctian7fanamente erano 
naturala , ed ereditarie della corona eT 1 nghilttrr a ; aggi ugni ndo 

voler- 
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volerle libere dalla fouranità della Francia . Il che effendo partito 
duro a deputati trànce fife ne diffoluetie la c onfirenfapotche ol. 
"'j '.i' ' trr ^ e fiddette pretenftom s erano fatti intendere i deputati Inglc- 
Jh/che Caèfbftr rfffre nrùmalatb-era inabile * trattati-, il Delfino , 
‘per nrth èffirSeie'l DÙàa'di Borgogna pernonauer autorità di di - 
fporrt dtd Yù'àgfitft ehpcndtnlg deltncorena ; ch'età vrta Mattone 
trtdriififia S-hei è feriti alttk accordo > thè la [pad a, la fola auto- 
re noie a fbddìtfare glt vnt,ca sforTftie gh altri . 

L/t rottura di qttefio tr tettato anuegna che ammortifse quafi 
affatto le j 'yerartze de gli affèdi/tti y t grandi preparamenti non - 
cnffi"' ‘"V* dimeno-, ehè fi faceuano per tutta la Picardta, li tennero per 
vn ternpo-agoni^finti , ma-fahito che s'auutdero , che il- Re ,-e‘i 
Dùca eh Borgogna-, di fratti dall/t getofia del Delfino ; non po-> 
]* te nano foccorrerlifii rifòlucttcro d’arrifchtare le inteiorofmcno fi - 


Oli afTed’a- 


s arri 


iehiano.ma trutte dèlia pretefa libertà) e andareejjt mtdiftmi a ptoiacaarf , 

' 11 j.^1* e-èonddrftf-frccerfo) ite hi faV non-poteuttno, chi 'forzando, e at- 
f trìfieerfdttdS'Mcanrpo. Ariti atifi dunque dieci miià di lorofrt fan* 

. ofi jkt do gir al&iptrld àtftfa) vflìrono fune fatue ni e ettna folta, dalla 
quale non ne etano fuori due mila appena , che te frani del ponte fi 
f :*%\ . r upper o-precipitando qui », clje'n quel punto lo f affati ano,vfccndo 
); . • ok I quei ch'orano refiati dentro, da vn altra porta pet- aiutar i compa - 
'f. f - p . ; ; gnVH che non potere fare cesi a tepo , chegfinglefì hOn li a tufferà 
■'2 -A ouo, combattuti di già ; e ricacciati dentro . / cadili tebbtrò dtuerfà- 
• --**] tnFtc mài a-fbr luna tutti , pochi e fenti dal? (ffirfiài annegatelo fra* 
buffati fi-feriti . Frano i trami del ponte fiati fegati, e Guido Botti- 
gliere ; dopo la rifa detta pi.tfffa , fu imputato dautrli fatti fegar 
eglpnon con altro indino, chedauer giurato f deità al-Rc Arrigo^ 
Duca^ e ePcfergltfifdtto figge t io i Non rallentala perititi tafo cori dtfpe - 

far vedere ratollcffèràrirzed/ifeccorfo il Duca di Borgogna , e perche fi ere* 

Accorrere dlfsero dtcettaìl'd-oler fare epurilo ch'era lungi dal poter iffifiu.irfit 

Roano. Condufe tl Rè , eia Ri ina a Inauuoit ,i Vi fece concorrere grò fio 

fchiere d'àrmatì ,/e qualtnonfìruirom. e he dcpprrfone alle prò», 
vltima am trincie per dime pafs aitano-. ')uiut per ritinta amba fiata venne* 
ÌT^rWi *a5 itme ^ Ftècerhbre numi folli cn.it ori-dii Roano ch'efpofro ila* 

Rè loro . ' grrn/fff/fiogrrjji -dclUfame : la rntferia di colorò-, c h èfst fidò fiàtò 

eftlu. 
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tfclufi dalla Città mori nano ne’fojfi.L'efferfi conuenttto ritta ne‘ 
panieri sii le muraglie i bambini nati per battezzarli j e battezzati 
venderli alle madre piu in efpettatione di morte-alte di vita.i mor- 
ti fetoza battefimo innumeri, mali auue natile ch'auueniuano per 
firuitio del Re. e del Duca di Borgogna, mentre daejji non s‘ era-j 
fatto nulla di quanto donatane , e et/ aueuano promeffi . Non po- fi , c gli ri- 
terfi afpettar piu.' Che fi non venia ano imediatamentc focetrfi , fi nuntian® il 
renderebbono al Re d’Inghilterra . E con quella protesi adone ri- g* 0> S ~ 
nunttauano dtpre finte qual fi voglia paffuta fede . lealtà .giura- 
mento, feruitio, e vbbidtcnfi, dichiarandofine fiancati, poiché li 
abb.tndonaua . Fu loro dolcemente nfpodo. il Re non auvr potuto Ne riporta 
ficcorrerli fin- allora frà pochi di douer farlo . Ma non foddisfacen - p^^efle! ’ 
do quefia indeterminata rifpoFla , promi fi il Duca , che li foce or* 
ter ebbe il quarto giorno dopo le feste di Natale.Onde ritornati con 
piu pericoli.che fpcranZg furono con poca allegrala accolti. 

Aueuano tn q ue fio me defimo tempo i Signori d Har court , è di 
Moretti pofii infieme due mila combattenti, con rifolutionc di ten- 
tare la loro fortuna. Si po fiero in aguata in due luoghi diuerfi , non 
più di due leghe lontani dal campo Inglefi , ma cosi vicini tra di 
loro, da poterfificcorrere Pvn l’altro. Mandarono per attrarr gli ni- Alcuni In- 
mici cento vent'huomini dar me, i quali cogliendo in vn villaggio 
alcuni I nglefi, che vi erano alloggiati , n ammazzarono la mag- fo da .'alati 
gtor parte, e i pochi, che fi (alitarono diedero in campo vn allarma ni caua **'* 

/- terribile, credendo, che quei che gli aueuano affiliti fiffero precur- 
fòri del ficcar fi. il Ri- comando al Barone Cornouaglia di chiari 
fine . 1 1 Barone prefififc'ci nto huomini d’arme, e per guida coloro, j j nironc 
eh' aueuano portato l’auufo , (copri di là poco la fchiera nimica, la Comoua- 
quale voltando i fieni fi ritiro a (prone battuto verfi il luogo de gli |!^ a J 1 ven * 
aguati , dando l’ifii fio allarma a fiuoi capi , che gl* Inglefi aueuano 
data al Re loro. Ma fu fi diligente il Cornouaglia nel fuo galoppo , 
che trouandoh dfordir.ati , e pieni di paura, ne cofhinfie alla fuga 
vnaparte,ed incalzfo l’ a' tra, ammZZzandone , e prendendone fino 
al numero di duiento quaranta. T r a quali refiorono prigioni il 
Signore di Moretti , Butorbaftxjrdo di Croy.conmolti altri gentil- 
h uomini , la bontà del cor fiere auendo faluato Har court , onde il 
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• Barone torno infoco d'ora dUampo con U vittoria , coll* auuifo t e 

ai, frigio»* • . x 

Dichiara- -> .No.» jt trattava in Bàauuou(doue dicemmo effcrft ridotto il Re t 
rione (atea - £ Borano, ed il Configli) che delpiodo di /occorrerci 

figho W Roano: ma dopo svolte difpute fft CPU eh tufo .C he Jl ante la poffau za 
Ffapcia di de/ inimico j quella del Re, e del finca, fofforo inescaci ,perfar- 
KS gliktiMeL'ofdiO. Lo farge uà il fincata non con la vijlacomu- 
Knanw ’ m molandogli , ebe foffiedt rodagli qualche notabile di - 

t^nfsìfdi fafronel fuccorjo , vestina a perdere con Roano bau vantaggio che 
intereflfii * 1 le fpe fotta erano per attere [opra quelle del Delfino . La perdita 
<$ di quella Citta caufandogli vn male, ma publnojoue quella d v- 
Hocgogna. na battaglia era p. r metterg i in ijcompiglto l autìiiià,ii governo, 
e i diffgm particolari . Confiderai ione cauta • ma poco buona : vn 
Principe timoniere d Ilo Stato avendo da anteporre l in ter effe pu- 
blico,allo privato , aaza cbeipabltco era tlfuo proprio, la fu a auto- 
rità, e grande fva dipendendo dal buon governo, A retta dafoccor- 
rtre Roano ad ogni rt fino perche perdendolo per de. t a la ripuiatto- 
tttt effusi, e co' ni mici : E qttanJo la nufeita foffe (lata imponibile 
(et>m\ era) non doueua re (lare di tentar.o , appagando fi il mondo , . 
-:i! c }oe nelle cofe ardue fé non s abbia potuto, s abbia voluto . Aucrcb- 

be adombrata la dcboU gza delie fue for^r, e nel mancamento del» 

. la fortuna fotta ima ricca moslra di geni rofità,C di valore , potcn- 

1 do fuori della ne et fotta del combattere pn f ntarfi. -, bajì andò ai Et 
Arrigo difondere le fuc trine ere , e vie largii il foc cor fo , fn\a c ti- 
rarli d altro \ non tornandog li conto abbandonarle alle dtfperate 
f or ute de gli offe diati , per andare inutilmente , ccon pericolo A 
combattere tu campo aperto le forile ritmiche , mentre (laudo vitu 
Ctua.il 'foto fine il folo acqui sio di Ila ptaffa fcn\a f angue ,e fonzA 
tifo hi . E quando pure foffe convenuto al Duca auuenturar vuu-a • 
battaglia, t dtfauttantaggi n\ rano cvntrapifott. f ria Città, eh a- 
tttua quindici mila, e piu dtfonfori rtfolutt al morire ; La dtfpi ra- 
ti» ne dtf fot o/imata, e poco meno che tnfupt r abile ; onde l mimico • 
minore de' due, e combattuto in faccia , c alle f palle, fc noti ft vin- 
ceva,*' indi bollita: e non ojìantt la caduta del luogo;/ lafctattain. 
iflato difor^e da non poter pafforptu oltre . La vittoria di Cri fu , 
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, 'A' Afincourt non gli attendo apportato altro guadagno, chrdef- 
Ptffrff alitato : tl poco numero de faldati , e’I con.-utnirgù pafpK ti 
mare per rinfó'fyr fi. Iettandogli C vfo della vittoria,. Pàk&ètr uriti 
la pt ratta degli hu orniti a co ri popolofo Regno di non grd toutna . 
potendo egli t mediatamente fommtmfharne degli altri: lo machi- 
ne graut non moutndoji , nonché cadano per \nafcojJd fola. La 
battaglia di Poifitrs non farebbe Hata di gran momento fendala 
prigionia del B> .Nella preferite da non auucnturarjicbc folifol- 
datt e datane la perdita , non s' arnfchtaua che Roano , il quale 
fetida q u< fio nfchio era di fteuro perduto. M a io per me credo , che 
nell'ih ninfeo feto il Ducalo penfajf mai a qucjlo foccorf, attui - 
fttoftfcltre i timori del Detfno)che sformare vn'ef cretto dtfcipitna . - 
to,vtttsriofoantro alle fui trincete, fono vngran Re gran Capita* 

.no , gli fjfe imponibile fenznt qualche buon colpo di fortuna. Et 
cafit (fendo ine tra, non hanno firza diptrfuadcre ad irretir affa- 
bili, c ptricolofe rifluito* i . llcheffit,ha da c on chiuder ji, che le 
reiti rate f per anzi date agli afe diattàU ondarli a patimenti, e al 
Tendetfi con rouinofo di ftuuan faggio ,fu vno di quegli errori , ne 
quali intoppano coloro chefi ftr nono delle publichc calamità a prò 
pr j comodi Se aucfft trattenuto quell" affedio. per auuarnfàr tempo, 
per trattenere i progrejjt Jnglefe per romper li con qualche impor- 
tante imprcfa.non c\ra di che acc tifarlo : ma il non ejferft curato , 
che tutto perif se. purché il Delfino non s'anuazafse, ne fa mantfe- 
fto, che chi viue con rigiri fafenprc male,i momenti della riputa- 
tane non mifurandoft con li momenti del tempo appoggiato a cofe 
captali , ma coll'ordine , che dipende dalle regole della prudenza, e 
detta fedeltà, conditione principale di eh gouerna,dalla quale chi < ; l • ,J ,<* 
f diffolfe , ebbe per con mar) femprctl nelo , e la fortuna: di che gli . y;-* 

efmp) fono cosi fi quinti nelTctà pàffate , c nelle prefenti , ch'i , ■. ; 

matauiglia , che tanti c incappino . 

P affata la rifiutiate nel confglio de l non darf il foccorfi furo- 1 4 1 p, 

no lice ni tate le mtluie , nfruateh te fole da por (1 ne de guarnigio- 
ni in faccia della Normandia , e del Delfino . Partito che fu il Re H Ducu 
da Bcauuois , ne per ucn net' auuifo a Roane fi fgret amente am- Roanefi'ai 
moniti dal Duca ef arrcnderft , come meglio potè nano . auuifo di arrenderli . 
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fhòrtejhe gli sbigottii atterro affatto. Sapeuano,che il R? Arrigo 
informato delle loro neccJJttà,non tra per accettarli , cbe’n confi- 
ttone di Cittì prtfa d’affalt • . il tener fi di vantaggio era imponi- 
bile,/? non ft mangiavano l'vn l'altro, il mortrfi coll’ armi in ma - 
no non eraconcejfo: 1‘ inimico in t fiato da non ejf re sforzato a 
combattere ; e dato che i combattenti eh' erano tra di loro mori (J e. 

Mandano ro tutti quei che redattane tra la maggior parte . Si rifolucttero 
Scampo, c dunque di mandare vn Araldo per vn faluocodotto , il quale otte. 
pofeia gli nutofi, ft prefent arouo ft i ambafeiadori , i quali furono menati al- 
dori?^ 1 * C Ardue feouo di Canturberì,e al Conte di V aruuich, eh’ nuotano 
attuto carico d’afcoltarh . Ebbero per rifpofla, che il Re non li ve- 
H|Rè non li leua eh' a difer elione . Su che raunato/i nella Citta vn numcrofo 
• dUcicdo! configlio, vi fit deliberato. Che fcalzandoft alquanti pajji di mura. 
ne . glia fino a fondamenti, e appoggiandola a pattili ; per farla, cade - 

Fanno vna re quando volt nano-, s’auefft ro apredcnfdopo l' c (ferii pollo il fuo- 
di/pcrata. c0 tn dtuerfe parti della Cittajle donne, c t fanciulli in mezzi: che 
il re fio armato rouefetaffe il muro faccdolo cader al di fuori , v (ce- 
do in quell'ordinanza con animo o di morire ,o difarfifirada, ou* 
Richiama l* fi» te b guiderebbe. per mego dilli arme mimiche . Ma il Re, che 
gli Amba n' ebbe feritore , e chevoleua la Città nel fio dlato intero ,ftce ri- 
fi corichili' ohitMdrtgli Ambafciadortfo’ quali fu conchiuf o (arrendimelo , 
de la «la. Così ferine Monfirelet , e con lui gli Scrittori Franctfii qual* cofi 
in qutftajome in molte altre cofe t hanno puntualmente fc grato. 
Narrerò quel che.ne dicono gCjnglèfi. Mando la Città dodici amr 
Roano *le' ^*fcùt4ori > tq uali furano condotti nel campo, mentre il Refi tro- 
condo gli nana alla mejfa. Finita, e ammejjtft afcolio co faterò volto. Que- 
fC lefi t ° n In c ^aueua Cordine di parlare , gli dtffe. Che la glori a delle vit- 

Jtichiefoj torte, le quali fi nportauano dagli acquifii delle Città , c dalle— r 
de gli Atri- foggetioni de’ popoli confi fieua nell' aperta •virtù . Non vi e (fi re 
C on ' virtù , tic per confi gucn\a gloria nell’ acquisto della loro , confu- 
tnata da patimenti, e non dal firro.Che pereto volendo egli , come 
gencrofo Principe per me tur e C vficita al popolo , che fi monna di 
-.1 ' fame, per trottare fcampo alla fua vita al troni, e vfare co quei che 

,, refi aitano ifuot militari rigori, auerebbe \fupcrandoli -,acquifiq- 

. i.,i ta quella vera gloria , <be vn gran Rè, vn valor ofo Capitano 
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defrocàcciarfi. Il l‘c vdita l'indi fere ta richicfia,e n Ire ite filtntio 
e firn maio» e t fenjìjtfpofe. Auirfi creduto, chefiffero.vcnuttepeiò. 
radergli la Citta , non per fargli Ut fiotti, ma non maraitigliarj&.\ 
neutre he l'arroganza precede la rouina.Che'l concetto, citaste# a. 
no di lui era troppo fcarfo alle fuc conati toni, poiché lo riput aitano 
o tanto ignorate nelle virtù morali, da impararle da ejjt,ò coti no- 
ouZ^o nella gutrra,da redetfene profiffi fitto la regola de'loro pr.e > 
atti. E affine che fe ne dtfingannaffero intendeua di far tgli vn.t 
Linone a loro.Sapcffi.ro. dunque. Chela natura offendo Hata libe- 
rale a tutte le creature finfibU.i di qualche abito di fòrteZfa, dan- 
done l'vfi a gli animali brutti mvna maniera , e agli h uomini 
io vri altra-, non ve riera alcuna, a cui non auejfe dato qualche^* 
arma per difender fi, accetto che alP Intorno-. il quale nato nudo, fa- 
rebbe fiato inferme a tutte 1‘ altre , fe iddio non gli . auefic dato l'- 
intelletto, col quale offende , f fi dtfen de meglio, ch’ale un a di effe . 
Onde fi auuant aggio fame ni: egli vfi il ftrro Scontra lrfitrc,nogli 
fi de' rinfacctare,perchc fegue Pinfitnto della natitra,La quale non 
gli attendo dato ar megli ha mosiratofperchc nonhaueffe tfdclt r- 
Jì di lei)tl modo di fojjt fiere feufarmt naturali. Pero fe U forte f- 
Zf è virtù, non confifie ne defórme del cor po(ch' altrimenti le hefite 
far ebb orto più v u tuo fi che gU.huomini)ma nell’ intendimento, che 
rende atto chi ha men forila, di viuccre-cbi riha più di lui. il che 
f s intende fra l' buomof l brut \molto più fra l‘huomo,e Phuomo, 
per lo quale filo cafra in predicarne# to quefia , ed egri altra virtù. 
Or benché ad attigner la.ci:fieno-meffi diuerfi , la guerra nondi- 
meno è lo più fife fiale dctuttitE.fi come non de art e, che non abbia 
ifuoiftrumentt, coti quella hà por fitti il> ferro, il fuoco, e la fame, 
dò quali fi firue fcamhuuolmPte il Capuano-, la prudenza anima 
della fortezza guerriera Jd fola elettrice, e moderatrice di ejjt. On . 
de fi la ragione il muouc a ì afe tare Cinto- per l'altro , non v'e che’-l 
condanni. E perciò / egli auejfe voluto, come Capitano firuirfi dd 
ferro co’ difperaii(comefit chtedeuam)non farebbe fiata fortezza 
la fu a potìdo autr la vittoria fenZa tfporre i fiuti al macello , la fa- 
llite de quali ì lo ficopo principale d’vn buon He , e d’vn prudente 
Capitano , Afebajlan datar fu jfickntcmettte mofirato, e pronto 
. » • amo - 
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Amo tirarlo, quando bifigmrà , di non temerne Tv fi: Saperlo lt_> 
trancia afuo cofto lefapcrlo <jji. il fuoco no» tffi egli a proposto. 
Amategli U cofifue. V oler etnferuarfi quegli acquifii, tl poffiffi 
de' quali gli era douuto, fen^a la giu fi i tu dciC armtper le vecchie 
ragioni dell’ ereditar fua legittima naturale : titolo noto , e che da fe 
fola rende ttaifuoi acquici indifputabilmentt giufti. Onde quefii 
due frumenti, per le ragioni addotte efilufi,re(laua lafame,me7p 
proprio, e mun'altroa debellarli-, il quale non gli leu a uà ne il pre- 
gio, ne la gloria, mentre non mancamento et am no, ma la prude n- 
xut. c l'intendimento gliele propone nano. Nel punto de' patimenti, 
Marauigliarfi d/aueffero lingua da pronunttarli, poi che no aue- 
ttano nel generale che d’ aceti farne fe ftejji : auendo ejjipot utofar 
di eie filone fin da principio quello , che di pn f nte , corretti dalla 
necrjjitfconneniua che face (fero. E nel particolare non c\ ra feu- 
fa, che ligiuflificaffe. Perche l’auer cacciati fuori i Cittadini loro,' 
nati in vna ifhffa patria , priuilegiati per età , come t vecchi , e i 
fanciulli, per feffo, come le donne, e per religione, come i Rehgtofi, 
era vn* anione altrettanto inumana, quanto contraria a tutte le 
leggi. Raggiunga pretederft da fe inimicoujuclfiUcuoch'cjjt ami- 
ci , concittadini , e parenti aueuano loro denegato ; e (ponendoli al- 
l’inguine dt U atre, alla fame, al freddo, e a tutte le mi ferie. Auer 
fatto loro tutt'il male eh’ aueuano faputo , e doler fi di luifch .tatua 
fatto loro tutt'il bene, che inimico far poteua) perche non gli autfi 
fe permefii vfeirt delle fue trine ere, come t'egli non aueffi piu ra- 
gione di ritenerli, eh' e fisi di cacciarli: la fola ragione, c he li aueua 
fpinti ad attiene così inumana (fe ragione de' chtamarfi) ejfemdo 
di prolongare per qualche giorno più, a cofto di perfine innocenti , 
la nocente ofiinatÌQneloro,lafola degna di fiochi, e di ferri, effe la 
naturali permetteffe)non d'vna,tna.di moltiplicate fami. Che per 
rifondere alla richiifta.facena loro intendere. Che fi bene fi c ono- 
fieua baftcuole a figgiogarti ci f l fèrro , -, no'l voleua fare : il mefp 
fi cito più proprio, come più ficuro a fioifildati, e come più giu fio 
a loro meriti. Che continouarehbe.Ed vmiliati thè fife ra dalla fa- 
me, gli vmilierebbe con quelle pene » eli alla loro ojlinatione erano 
dounte. il che detto fi ritiro càn adirato fembtante nelle fie came- 
re. 
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re , comandando agli ornali , che li tene (l'ero a diftnare con efio 
loro . Recarono delia faggi %Ja del Mignon meno chi della pofsan- 
%A attonite queste sbigottite genti . E dopo crebbero conjultato il chiedono 
dopo dijìnare , quel che fufst da far fi, c buferò d e fttre riafe cita- vna triegua 
ti. il che fu loro dal Re grattofamente conce fso. Lofupplicarono di j^ r f 
vna triegua per otto giorni , e ottenutala ritornarono nella Città . g°no Zen- 
biffarono gNngleji nel campo tre ricche tende : Vna per U Com- “ co c n h c e hj ^ 
Mtfsai) loro, vna per quei delia Citta, eia ter^a per gh vni,pergli danulk. 
altn,per abbmarjì inferno. Nomino il Re i Conti di V aruuich,e di 
Salir buri, il Barone FitTfug , Gu alt ero Vngerfòrd, Gilberto Vm- 
frcuille,e Gioudni Robfert C au alien, con Giouanni V afques et Al- 
ma da. La Citta Guido Bottiglie ro, con fei al tri. Ma efsendo pafsati 
gli otto giorni in contentioni , accuf ,fcufe, dimandi, e dinieghi , 
non fi conchiuf nulla. Onde nel pigliare il loro congedo i Cittadi- 
ni, pregarono con pietofe infanti per la prorogatane della triegua 
fino al profumo leu ar del Sole , e Lutti muro . Ma ritornati dentro P r °roJ 
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trouarono il popolo in vna alter attom così grande , che ne corfero 
■ pencolo , e la mattina feguente andarono a trouare il Cauahere^t ■ 

Giouanni Robfrt di buon ora, (applicandolo intercedere per vhoj 
f con da proroga di quattro giorni. Alla quale di nuouo c onde fen- 
dendo il Re fu l arr in dimenio: fotto venti tre articoli , conchiufo il 
primo giorno. 1 piu in portanti furono. Che pagherebbono trecento ' Articoli 
fi franta cinque mila fi udì et oro di -Francia . Che farebbono dati Roan^~* 
alla dtfpofit ione del Re, Roberto Linei V icario generale delt Ar- 
cturfuuo , Giouanni Giordano Capitano de' bombardieri, e Alano 
Liane ardo. C he giuri ri bbono a lui , e a tuffi Re cf Inghilterra fe- 
di Ita perpetua , eh' all im onero g di re buòno tutte l’immunità, 
pr tulli gì , c he gì d nano fono il l egno di San Luigi. Che poti fero ' 
partirji qui i che voi uano , ma i. on con altro , che con vn abito or- 
dinano firn phc e , Che t foldatt vftndo f ridarmi con vn b afone 
bianco, e con v n'abito folo,giunnbbono di non portare d‘vnann&’ 
le armi contro il Re. Seguì la rifa dì qui (la Città a 1 9. di Gennaio 
1419. Guido Bot tiglu ro accompagnato dai principali officiali 
di efsa, portandone le chiaui. il Duca di Excefire ne prtf il pofi 
ffso , difponendo corpi di guardia , t f nt incile douunque giudicò 
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Entra» del Muffarlo. Il giorno feguente vi entro il- Re accompagnato da 
quattro Duchi, die ce- € tinti, -otteVefcom, [celici Baroni, t da una 
onof.a rlj gran quantità de- Gaualieri, incontrato dal Cirrose da Cittadini > 
eh eie ondujfiro alla Chic fa principale, riceuuto dal? Arciùefcojto, 
irmo't •), .. e da Canonici).' Refi ch'ebbe la donate grafie , dir de ordine pe'lri- 
* v farcime'ntO'delleroutne; Ed Unendo fatto proclamare la conferua- 
•uid hvì tiont de* priutfegi a tutte le Città, e luoghiy che- fpon tane amente fi 

** 1 1 'ratdereèhono alla Ctta vbbidiè?fa i gli mandarono le ch'taui Cau- 

Luot>hi debeCi Monti ermller, Diepe, Fefcamp, Arques,N uouoc-achllo. De- 
che gli ti ar ntcourt, Verno», Mante , G o urne, ti onjUtur, POnteodaner/Treiet, 
po'Ta fefa Tr ‘ weartttUe ^cchier,Meli^ N noe amila,. Bello- 

Ai Roano, c ombre, I- ontene s, N ugon domile, l.ogeinprt San Gtmiano fopr.ta - 
C agiti Bàdcmont, Brraj, V diatene. Ciarle s Menti, Ferifintanes, 
Béccrefpin, Ra,queuille,e molti altri r temendo 4 e guarnigióni In - 
^ ( j 1 cof * t *dtmnii'e quefeti abttauauo d campi fecero l’ijleffo ; • 

.cmvi oitdela Croce bianca di Franciajt cangiò nella vermiglia d‘ In- 
ghilterra, dotai cambi nutreniofi la fortuna . Ricadette la Nor- 
manata fotlo Inglefi 229. anni , da che Filippo Secondo la letto a ■ 
Gtouanni Re d Inghilterra , chi fu nel 1 190. Alano Siane ardo ' 
fu di capitato, e gli altri due riferuati alla difpojì itone del Re-,come 
htcfiebbtrro di la a qualche tempo {mediami grojfe fummt di da- 
.itoinA tronfialo™ libertà: e'igouerno della Città fu confi rito al Duca di ' 
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* -Opogh a chi piìtdlogn altro quefta per dita premetta era il Du- 
ca ai Borgogna , la cui autorità ; fondata su la buona opinione di 
pofo.i ^arrena peritolo , cadendo nel (no oppofìto. I mali ch'auue- 
niuano da tmpjotarfi a lui folo : egli diretto, effe no fi die a corrutto- 
re dello Stato i quégli eh* unendo con male arti ottenuto il poffiffit 
della per fona reale ut Auerta ofeurato illufiro co' l mal gotterno, per- 
dutane la r ipn fattone ,e diminuitone il dominio: -no ferina fofbctto, 
Xhcpcr abboffate il Delfino s intendi f co*l Re.d* Inghtin rra.Cot- 
pa non a um r abile ^perche non vera, ì opinione però da caufar file- 
tterò rana. Contro fi are con due nimtct non potè uà . Ri conciliar fi 
ioli vm gli conucniua. Col Delfino, //odio natura le, la fiat (ione, te 
vecchi* ingiurie, c le nuouc, il riputarlo d’v» vmm da non fidar* 
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fine: il contienigli cedere tl comandoli deniego, che più volte gli 
mena fatto di condifi edere ad accordaci effe In ilo differimmo . 

Colui Arrigo lutata la guerra ( Uguale trà Principe getterofi pu'o . „■ 

anche trattar fi fenica maltgnttad» , tfcnXgoityy non'xAtrano in* 
giurie , ne offe fi : le cefi fue ( r icone ili andofì conefjòlui ) non fola 
confir nubili , ma da migliorar fife fuefirl{e restandogli intere ,cU 
poter più viu amente contrafi are coll ’ altro, il che ben pefato elefifi 
quefio, e inaiandogli huonnni efprefji lo per fu afe a mddar Amba - 
fctadorii con li quali (icocbiufe in T roti dt Sciampagna vna trie \ (r - 
guafotto il fauor ddla quale t due Re (abboccadofi entro eCvn par- Rè per có- 
co pre(fi di M talari) trattafftro U pace. E benché no vi copartffe il clmi< * er * a 
Re- Qarlofrmpedito da vn nuouo parafi fino della fua filila tndifpo - ?aCC 
fttionc)nb rèffo divenirci la Remarla figliuola fi Dnca.outfta bel 
la rrincipefsajondotta appofiat amente da loro in rfperan\a, che i 
lé di fi delle fue grafie abbagli àdo gli occhi del Re cClnghilterra,lo U 

dtffascjtfìcro dalle fue rigorofe prete njiont fi che U pace nufctfse ‘ ' * > 

p/u fàctùv^gle articoli put auuantaggiofi.Ma dotte Fortore, e Damo- '<> «. > 

te gioii rane di contro , non può l’onore , benchc amico, non trattarlo 
da ntmico.No e quel clPegli è, fi cobatta le pajJtont,e non le vinca. ... 

.Ondi' il Re benché nere 'staffe prefo.non rimtfe nulla pero di qudto 

per l' addìi troaueuapretefo ypromctttndofinon Punendo per pace 

f ottenerla per la guerra. Aon vennero- di primo tratto al luogo del 
TU un », ; maeletti fi. due pta^c.vicine, la Reina fi firmo a Pont fa, 
e-tl Rl a Mante, doue fblemufo. le fi- fi e della Pentecofte cola ere A- 
/ione di tre Conti, di Gafione di Fois.gr a Signore in Guafiogna ; di 
J-.ongauilla. dt Grò: Grey, di T ranchcrutUe, e del Barone Burshiev 
d Fu. il giorno delPapptm fame rito venuto \ fi partì il Rt Accompa- 
gnato da rutile carenili , entragdo-nel parco feguito da i. Duchi di 
Clarenza .-di Gloctfire,e di Exeefìrc.e da Arrigo di Beaufott fra- 
tello deli vltimo’.perfona et cì- fiafhca. Da 1 Conti di Marche, e di 
Salisburt .trouandout le fue tende ttfir, nelle quali fi poso . Venne II Re Arri- 
MIT altra banda la Rema accompagnata dalla figlinola, dal Du- s> ab * 

,caii BOfgogna,daL Conte di S. Pelosi a vt mi dame, e damigelle f | a R c j na 
sdalPifiefjo numero di caualli:Fra stato fiatato vn, ampio padtglio- d' Fr , an f ^?.* 
ut in wctytrà le tède dcgPvntf de gl’nltrtftr lo ranno, nel quale uoU ! c cól 
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Duci di i incontrarono. Saluto il Rè U Reina,ela figliuola col bacio, acco- 
ma^cni * * &endo conmolt onore il Ducagli 'Borgogna. E dogo che fu confiu- 
I rutto . maio vna parte del tempo in complimento , e vn altra in negotio 

iaccornmiataronogli vai ruttando fi a Pontofagli altri a Mante, 
il giorno feguente ritornati, fickede principio al trattato, che dure 
tre fietttmànefònfd che la Prinaptffa C attenua vi fi vcdejjc pia : 
filmato fi, ch'vna moftr afe orfica ed auara, fife per produrre.cjfetti 
prodighi nella per fona di chi la defideraua . Ma perfi fendo il Re 
^ r ; nelle fue diman de , egli altri «fleto dinieghi ; pafauano i giorni 

•ò) wt>>! fen^a cochiufione a 'cuna. Aueka /fuetto abboccamelo pofi/t m gra 
11 3-! gelo fi a il Delfino, riputandole frumento delia fina deprejjtone, co- 
me effettiaamente egli era. Ni effin doni altro me za per romperlo , 
efr offerir e quella pace al Duca, che gli aueua tante volte negata , . 
tttfidifpefe , con intentione di e/firuarla c eli* tfitf s'animo, che l'of- 
ll Delfino fi M ua:e T annegai di Cattello ne fu il configli ere, tlNuncio,cX‘«- 
pace al "du femore. Venne T annegai in tempo, che non potendo il Duca oc- ■ 
ca di Bor- cordarfi fenfala et frane dtmolteproimciefì trouaua a termine, , 
cuP viene e die onde feeder e alle voglie del Re, o in nece fitta di con tra fi or e in 
accettata, vita fie ffo tempo con due fieri nimici. Onde auendo ingordamente 
accettate l'offerte dclCvno , e indurito fi coll'altro, egli (che fi n*ac- 
tèdalu£ ar C^fi^^cppeU trattato, dicendogli n tlpartirfi: che non auendo po- 
'tuto ottenere mediante la pace il matrimonio , che defederà ua, gli ' 
focena intendere , che t otterrebbe con la guerra , e con effo il Rè 
■Carlofcen qnàto chic de ua, e non rtufcendoglt et averlo ite Ue mani, 
lo co frignerebbe a v fi ir di Frdctaj lui Duca, con effe fico. A che 
'Otfpofc il Duca, che Udire , l'imaginarfi era in poter fuo , ma che 
tuli’ effettuarlo fi trotterebbe cosi firacco, e fuor di Lena che il Ri di 
Erancta,edeglt con lui non erario fu* pigli arfi ne gran trattagli». 

Aueua ne di già reciprochi Ambafciadorh , e Madama di Ci de 
fiacri ta del Ducafmediatrice principale in quefio negotio) accor- 
date Le differente col Delfino a nominato vn (ito in campagnavi- 
cino a Melano per abboccarli: onde parti tofi il. Duca di fotofit con 
grò fio numero de* combattentiaccompagnato dal Conte di S.lolo, 
da Giouanni di Lucemburgo , dalla delta Dama,* da molti altri 
Signori di gran qualità incotto il Delfi ut pr effe di Roteili*. FctO- 
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ro a-duc tratti d'arco fin alto alle loro genti, t pafsado altre cufiche- Abbocca- 
duna di et]t,con duce alhfienti foli . il Duca dtfcefo da couallo il mc nto del 
primo , venero piu volte U Dilftne tnnanT^che giigiugncffi vice- Duca, nel 
no : ed egli , prtfilo per la mano , duro fatte a a leuarlo d'mgmoc- 1“*^ fc*- 
ch, toni. Gli dtfst perdonargli qual fi 'voglia offefa,quandoauffc^ _ 

auuto caufa di chtamarfi affi fi . ' Voler per t auuenire ci'o , c b egli 
vorrebbe^ imettendo alfa» arbitrio gli arttcoh, perche li corregcjfe , ■ ■ "ò 

ed alter affé notigli foddtsfaccuano. Maxomfpondcndo il Duca 
con raddoppiato offequto -, giurarono la pace , e dopo loro tutti Si- 
gnori là pr e finti , mi fi bum Aofi t foldati con allegrerà , e maledi- 
cendo chi per l 'auuenire porterebbe più arme, per fifatta querela* 

Volle U Duca tenere la (luffa al Delfino {bendhegli.fi ne difènde f- 
ft)ed unendolo accompagnato vn buon ptXfifio di firada verfo Mi- 
lano fi licentlo andando egli ad alloggiare a Corbeil. C'è opinione , Opinione 
che non fi par ri uà il Duca da quefio abboccamento viuo fé non-> ^oVu^teb' 
fojfe fiato il timore abe le geli s azzuffi fi ero inftemc-jlche era per be io que- 
auMcnirefen\a dubbio , e con rtfchio dilli fttffo Delfino: e quel che 
ne jtgui U nndecuidcn temane mamfifio . ammazza. 

-, ,1/ ntefia il Me Arrigo qnt fi aaoncordia ,gii fu facile comprender- •SKis 
lafatta afta cfclufionc: ninfe ne fmarnperoi il proprio fuoeffen- aorfle t e- 
do nell’ aumento delle difficoltà crefcàr e? ardire, e per dirne faggio ' 1 : ut - Qm °l- 
forprefe qudfi t mediatamente Pontofa.La cuflodiuail Marefìiallo nient??^ 
deli lUeadam.,comepuzjZaidifontiera,come pori addi' 1 foladi ** ^ Am - 
fricta,e perche fi Luteffk attuta làntmicoautrtbbe pefio al copte- de Pótofa * 
to Roano, e tutta là N or mandi a. Èrano paffuti per effa molte Ano- 
bafciaden I nglefi coll' oc cafone de paffuti negocj.-e dalle loro noti- 
ti e. prefiocc afone il Rè d’tmpadronirfinc.Vi matto tre mila dibat- 
te ti i quali giunti su 1 primi crepufcolinon filo f calarono le mura, 
finita incontro di ronde, ma aprirono la porta vicina, onde etitr-tti 
quei ob erano reftato fuori, paffarono oltre in battaglia,gr*dido 
Giorgio, e C utà pr e fa-li MarefciaUo eh’ a quefte vocifera defitti*, 
mont 0 a c attuilo: ma dopo che n ebbe veduto H numero , e l'ordine, 
prefi partite di ceder e, non porfido con e (fi bui, che quel che fi trono 
in gioie, e donar i-L't fi efso fece la guarnigione, e da dttee mila abi- 
t unti, che lo fi gu irono- Sc n'vfci per la porta di Parigi, della quale 
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• non vi effiendo le chiaui la fece r opere, ogni pie ctola dimora ptrico- 

loft al fialuarfi. In tal maniera nc refiarono padroni gHlngUft , ed 
1 R ' Ca ! auue S> na c ^ e fa»gue,non feltra fiacco . Ma quefia vie manica 
fi ritira con non gradendo al Re Carlo f riuro a f rois in Sciampagna feguito 
h corte a dalla Rema, dalla figli noia* dal Duca., e dal configli». Infilando al 
Sciampo^* goucrno di Parigi il Conte diS. Volo , ed Eufiaclno di Lacire Can- 
oni . (eliti re di f rancia. Il Marcfctallo fi pofe nella Citta di Beau noi s 

frontiera aneli c (fa di Normandia , per guardarla con piu ac cura, 
te^a che non auena fatto l' altra. E gliene face a di b fogno fa per- 
dita dt.Pontjfa .unendolo perduto di riputai ione, e re filo più eh' a 
gli altri odiofo al Dclfino.Dopo quello acquidofiegui quello di Gif 
fiorsjnceuuto a compofit ione dal Due a di C latenza, mentre il Con- 
te di Huntington jtt Caualttre Filippo Lis fecero ci afe uno da per 
fi gran routne ver C Ut monte. Abbattile, e Ponte di Rtmi,tornan- 
" • r dojfènc carichi di prede ,e di prigioni. Le forte t^e di Cufici gag.'iar- 

gliardo ga ; do , e della Roccaguion le più forti di Normandia (guardate dalle 
iWcagu-- genti del Delfinojfurono in vnificffi» tempo affidiate. L'vltimqfì 
mani del rt f e * n ca P° di due mefi, l'altra fi t cnune.fi dici,#» fi rendala fien- 
~Rè Arrigo i\a il mancamento di corde ,per attignere l’acqua, cofa mudila, e 
fi 1 rifoloe a credere, che vi auejfiro confumato la lenzuola, ed ogn al- 
bi morire troarnefe proprio a quefto hi fogno . , 

il Duca . c pj 0H r ip 0 fiuafraiàtoin fifieffo il Delfino'.non v'éfisende tortu- 
rale he più tormett vn anima, delfrpe che la rode fra Urifilutio- 
nc,e He fi cutio ne di vna meditatafceletatc7fla.il timore ch'aucua 
aulito, che il Duca di Borgogna s'accordajfi co'l Red' Inghilterra, 
Vane uà co fretto a riconciliarf ficco. 1 1 fine che appariua era la pa- 
ce interna loro, per renderli vniti al fugamelo del nimico tfterno. 
Così pare ua ad ognvm,e così tlperfiuadcua la ragione. Ma riufiei 
togli il primo colpo di lopcrnci trattati.fi difipofe al feeodo: dirom- 
pere fiotto la fic urta dilla nconctliauenc la copagma dvn odiato 
collega, tl regno no capace di duci imdgwddofijh'vnofpirìto itm- 
bitiofio,ctme quello del Ducanogli cederebbe mai, nè fi ritir areb- 
ke dal goucrno fin ch'egli aueffeinmano la per fona del Rè, il fauo- 
re della Reina, e la diuotione de popoli. Oltre che se%a qui fi e c tu- 
fi era nato abborritorc di fi fatta amicitia.Rifioluto dunque di vo- 
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lérlo morto venne a M 'ufìreaitful fi ut» e Iona accip agnato daven- viene i 

ti mila comb.utenti',di dotte gli feri /[e. Che nouandofi egli con vn Monarcati, 
groffo numero di fidati, edefideràdo et impiegarli in qualche vn- | tl j. ' ' a pt r 
le imprefado prtgateavemr a trottar lo.pcr cofultar infieme quella 
chefuffi da fc egli crft. li Duca,o%he non gli par effe bene njoluere - 
co fa tale fi rifa patùttpatione del Re, e del Configlielo che no fc ne 11 Duca (c 
fidaffcftfptdi T ànegafphe glia urna portatele lettetelo nfpoftt. nC Ru,a “ 
Che quefle materie ricercauano il configli* reale, e che non potedo 
egli far cofa pi u grata al Re, e alla Rema che di venir a vederli ci 
veniffe, la Uro autorità nectffanain fintili rtfolutiont . Ma egli, 
cìfaututagta deliberata tempre fa, e da non efiguirfifemga di lui , qh riman . 
gli nn/àdo T annegu ), il quale fippe così be perfuadtrlo, che lo co- ntioui 

dufife a. Bray , dotte fi fi rmo.pen fondo più firiofiamente a cafi fuoi. CL/tiàdorf” 
C oftdt r attaché l’andar ut fiifiafirft gli era pertcolofi, e Ino an- 
dar ui dichiarata difidenga. il primo in certami feudo ccrtijftmo , 

■e da effere giudicato rlirfidadnfi per huomo di poca fede. Ma vin. 

■to da gli offe') di nutttt replicati ambafciadorifiì lafcio perfuadere 
al peggio. Quegli che piu io fpmfe fiati V efiouo di Caliga fratello , 

* delVefcouodt Langres inumo, ed antico cofigleero del Duca-.on- andarci 
de Calcnza ingannò* dal BelfinoangantioU frate Uo, ed egli il pa- v,nt0 dalle 
dron e,rimofiràdogli non poter effcrgttfalfina. la fede fitto tai prò- deciti 0 ^ 
jneffe,tah teftimon j ,e da fi gr a Principe perfidia troppo mamfifta, 

< da apportargli no filamento ignominia, ma pericolo. fV C afelio > 

Montreau , che gli daua , efiftrglt.pt gno della fede, efietntadeila 
ptrfina.V'ificbdufic sii quefic ragionila fitta ora rffendo gtùtaìco - ' l *?J 

quattro cento caualli,e ducalo averi n,ar nnanaocrla Dotntntca a \ ^ 

'X .di Settèbre 1.5 4 cj.tre ore dopo m ego giorno. Incontro, foco auàti ■ --'j ir > 
e he c 1 gutgneff,Àntonio T oiongone(che tornaua da fptar e quello m °l^° 

ch'in Montreau fi factua) il quale t atteri ) apèfàrbenea cafi f noi, béne^eall 
feritele barriere fabbtpc atòfuf ponte, luogo de it abboccamento ; ^ uo '- 
ffit erano difauuantaggiofc, quando iauefft attuto animo di trat- 
tar fico connoti buona fide . il chepefiolo in foprafitro ; fi férmo fi 

mettendo la cofa in nuoua confluita. Alcuni ne diffuadcuauo (ita 
con Tt/nefirargli , che le crcdè&e,e buone opinioni de mmici.furo- 
nc di fagiane. nell'età dell'oro ma ntlfctàpitfcnMdfi effi ve per la 
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fatata della vita-, che foppi anfanici manififte. Altri lo per fu ade- 
ttano colT impojjibilità , chi V Delfino commtt teff così infame , ed 
Vi vi tm- intfcttfabile tradimento . Onde dopo D (farne fiato vngran pe^zo 
to da ragio fifpefo , di fife : contienigli andare , perche non fi die effe , chi vna 
te The g e- P anra femminile C aucfac fatto autore di nuoue rotture ; le quali 
«crofa . erano per tfacre incurabili, ponendo fi in dubbio da lui tante lette . 

re , prom effe , e giuramenti. Che fe bene gli farebbe flato ragione - 
mole procedere tu ejutrfto negotio , con maggiori cautele il mondo 
pero non era per comprendere la ragione, ne per tfiabilirfi la pace , 
fe di prefitte et non ci auuenturaua la vita. Che poteua ben tfaer- 
gli Iettata , ma coll’acquifio della piu tgnomtniofa infamia , che 
x ; ; i f ' cader potefae in qual fi voglia bafaa per fona r non che in vn gratin 
Principe, come il Delfino , Con tat concetti paffuto oltre , entro per 
la porta che guardaua la campagnajtdC afelio, che trono effirghi 
fiato accomodato con ogni pompofa ed ofpitale magnificenza. 
Dtfpofe cento fanti alla guardia della porta , che guardate* U ter- 
ra, mettendo il rifio in ordinanza fuori dt e fifa . 1 1 che non aueua 
appena fatto, che Z annegai venne ad auui farlo che l Delfino 
Pafpettaua, facendogli ; fenica efarne richiefto inttouepromefae, e 
Nomi di. nuoui giuramenti . / dtece che il Duca aueua da menar fico ,fu- 
coloro che f0n0 Carlo di Borbonefitouanni di Fnpurgj Signori di Nouatlle, 
gnarono* il di San Giorgio, di Montagit,e ef A nere, Antonio dt V.ergt , Guido di 
Duca ili’- pontaillcr , Carlo di Lens,e Pietro dt Giac-, alli qualcaggtunfc^j 
rn ento Ca Pietro di Sanguinai vno de'fuoi Segretari , dando ordirne a gli al- 

Incontri di tri, che rtftafaero . Giunto alla prima barneratrouo alcuni ch'e- 
cheno*Ì ri- M** fiati mandati per incontrarlo , / quali co y Ir tuonare le tante 
tengono . volte replicate promefae lo pofero in fifpetto ; . e poco manco , che 
non ritornafae addietro . Ma il fi cero paffar oltre i fuot,fit'l luogo 
ì * topico del non imaginarfi cotanta perfidia , e del trouarfi ejjt M—> 

.‘c vna mede firn* naue con lui , nell’ ifi e fao pericolo . P affai a Infe- 
conda barriera fu imediatamente ferrata a chiane che. lo sbigottì, 
tuttauia aXannegut, eh’ era venuto a riceverlo -, avendo pofia lu- 
fingheuolmentela mano su U fpnlla,dtfae a San Giorgio,che quel- 
lo er a Dhuomo a cui fidaua fe ftefifo . Accoftatofi al De fino (eh' ar- 
mato dt coraZfa, e cinto difpada ftaua appoggiato ad vna barrie- 
ra) 
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ta) gli fi pofe con vn ginocchio a terra , dicendogli {/fi r venuto per 
ritenere i fuoi comand.tmenti . Ma egli fiucremente accoltolo gli jj 
rinfaccio l' /uo/feruaifij dell’accordo , e del non auer fiutola guer- P * fCU r ^* 
rxagt Inglefi.fi condo che s* era obbligato, ni le nate le guarmgto- t^'accor- 
m da luoghi, che fecondo le conuentiom alienano da cjfergli refi- do. 
tutti . A che tifpondendo il Duca . d‘ auer i ontragC' Ipgltji fatto 
quello, che l’era potuto , ne ejferni luogo,che non aucjfe refo,fecon * 
dogli obblighi della c api tolat ione , Koberto di Loira il prefe per lo 
braccio, dicendogli , chi egli era troppo gran Principe ,per tfìarc fi 
lungamente tnghinocchiofii .manelleuarfi effe n dogli feorfa lÀa 
fpada dietro le fp alierei porle la mano, per rimetterla al fuo luogo , 
gli d{fse Roberto . Volete voi por mano con tra il Delfino ? E nelTi - e a (falcato, 
fiefso punto dicendo T annegai a compagni ch'era il tempo, gli ti- c vccifo. 
ro vn colpo d* accetta ,pcnfando fendergli il capo , ma la mano te- 
nutaci al di fuori, gli ledo interamente il mento , facendogli porre 
vn ginocchio a terra : E volendo ferito , com'era metter mano alla 
fpada ,fu con molti colpi atterrato , mettendogli Oltutero Lai et la 
fua nel ventre fino all'impugnatura . il Signore di Nouailles fra- 
tello del Conte di Fois volendo difenderlo ne fu impedito dal Vi- 
f con te di Narbona , che gli s' oppofe con vn pugnale : e mentre fe 
gli gena furto fimcnte addofso per le uar gliele fu ammainato da 
gli altri . Friburg finendo aneli egli il fuodouere fu fatto prigio- 
ne, San Giorgio finto in vn fianco , ed A nere nella mano .Monta- 
ggi* [aitando le bar ri ere fifaluo nel catte Ilo . T ut tigli altri refi aro* 
no prigionieri infieme col Segretario : Quei del Cafirllovedutala 
que/hone , benché non fape fiero della morte del Duca , calarono 
infino su le barriere , ma rifofpintt a colpi di fiat t te , prefero la ca- 
rte a fuggendo a Bra) ,. battuti , vccifì e prefi, con perdita di quan- 
to tane* ano , Si fecero fortt nel C afelio i Signori di louutUe , t di 
Montagli ; con alquanti faldati , e con trtnta tra paggi,efiruido- 
ridel Duca.ma non auendo vtttouaghe s'arrefiro robbe , t perfine ^ ^ ^ 
falue . Gli arnefi , e gioie del Duca chi erano molte , e di gran volo- 
re , recarono al Delfino . / prigioni, che non vollero prendere il fti'eau *’*• 
giuramento , furono pofii a rtfeatto , e quei che lo prefitto rilafctati. ^"pigioni 
. Carlo di Lens Ammiraglio di Francia fu ammalato a fangue mal tratta 1 
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d duello* -f re ^ 0 -> coftànte nelP amie iti a del Duca, fin' ai morire. Gli autori di 
àfìail'ln^ 0 quello affa jji namento furono Giona nm L ouuet Vr e fedendo di Pro* 
mento . uen\a, il V ifeonte di Carlona \Gulielmo Bottigliere , T annegai 
di C afelio , Francefco di Grimaur, Boberto Lotte, Pietro Fronte, 

^ GliuierO Laiet , e Pone bone di-Namac Sene fi: tallo d'Gucrnia, Ma- 
dama di Ciac ne fu creduta complice , dall' tffìrjì dopo il fato riti- 
rata co'l Delfino . il Signor dt Barbafano non con fiapt noie del tra- 
dimento , ma prefente rinfaccio a gli altri , cl> aueffero r oh mata 
ktriput adone del padrone , augurando fi la morte più tofeo \ cbc-j 
dd Djc1° òjfitfi ir Oliato a fi mala agi a. ut ione j Fu il corpo del Duca fpo- 
indegna- gitalo , e s* vna tavola tra fpor tato a mega notte in vn molino , di 
donde ((fendo stato ieuato tlgiomo-figuenie -, fi* fippellito (U cd- 
; pelle coprendogli la fdenafen mutande , cèl grubone ( il quale per- 
che era sforacchiato , e fiingutnolcnte non gli fu boato) co’ fintali, 

> (pronta fienfa alcun onere C rifilano uhc di dodici meffè : e qucftt 
anche obhttionidi mani (angui nenn,0 lagriUte dt ooccodrttio.T ar- 
ie fu il fini dtXliou.tnm Duca di Borgogna d*tto l'Intrepido, me- 
ritato da lui s per l' affaffinamento dodici a uhi auanti , di fuo co* 
Paraìet XVto'arfdnmeietf tomàie (fo nella per fina del Duca dvrltens \ Ma la 
moue'con P'* 1 co fe A non- latto quella di chi commife il fuo . F come che nel 
quella del ‘primo ttOn'^vifffero ragioni, chela fola ambiti onefonde non poteua 
Orfici s d " rfirre p<d ìntifiiofeuel fecondói'odtod la ragione dt Stai* tuttduta 
li fide tante Tolte data ,l‘*/>erfine prefitti tifi imo ni» , con tanti ’ • 
giuramenti iddio , rende Vvlumo più atroce , ed inefcufabile . B’4 
1 1 DcìRno-Drtfiio che fé ni'ra promtfsogrdn prof tri, fi nc trono ingannato* 
ra pi o mVf *** figucndo fimprt dal Un amento delle tanfi il toghmento de 
ili, ne gli effetti, fi noti fieno a gfnfit di raditi totalmente (h rpate\ Beffò 
il figli nolo i rampollo da etti pullularono ptù tonine ; che dal ttouoo 
non erano m.n <v fitte, neper ifcirne. Se i con finitori aoefsiro .mie- 
to mira al bene, e alPonor del Ir inope pre frode fuddm più, i tifi- 
la gelo fi a dilli autorità hrv( la quale vivente -tx ntrepido tra cadu- 
ta prtfio di luh) aUctcbbono preut due» , che laf ciana niortndo A 
dienti, fi r nidori , epe» peli pronti a vi hditc.Ho ^ctiatneHftanV) 
deUsf tbtlt eraptr alienargli anche glt amici * Gl. iu. 'tl-'Befiuvpa- 
fiet rafiieopofio a cinto reggetta . I re t fon creatura de fidi (unti % 
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Libro Terzòi i i Arrigo Quinti «fi 

La madre più che prima irreconciliabile . Il Re cC Inghilterra an- 
corato in trancia . 1 Introno Due adì Borgogna fi cornccrede de' 
fiatile dell'autorità, così dell'ingiuria. Che nato (Cvnacafa turbo- 
dente, non era per quetarfìfen £ afpre vendette , quando ti aueffe 
donato andare fof sopra il mando . Onde gl* interejjt de' firutdori t 
che.per lo più rouinano que‘ Principi, che fono 0 molta gftuumyo po- 
to aiate ditti, ratinarono il Delfino : il quale non potendo nella pu- 
tirà del verofeufare fatto così fi andalofo , procuro di mafchtrarlo 
con te bugie , publtcando, etiti Duca era quegli'i ticr a venuto co» 
imentione et affannarlo. Ma Montagù pubhcandotl contrarinole 
f piegò l'tflana, som tra fiata in effitto: d'onde fe ne turbo il Ri ,ft 
n'ofiìfelaRetna (la quale fecondo t opinione, che ne còrfe aueua * cf J* 

amato il Duca, dopo che la liberò daTourspiù cb ' all’ onefià fua-j tono mata- 
non conueniua Jet popoli che ri auc natio feguitato il partito ci fi 
confirmarono ; rimanendola corte gommata come prima-da fuoi e. peggio ì 
<di pendenti, non crollati, per lafua caduta. Vn erede di cognome, P °P oil * 

-e d\ttttotn buono ( Filippo U buono offendo fiatocognominato poi ) cKwjil 'à 
non violente, come il padre, ma più prudente. Si che di tuttala pe%- • on 

di coti gran Regno , nonne rejlatta eh' vn piccolo fquarciopdl 
Delfino. Le prouintiefùe più meridionali (e che dtfgrunte da paefi , r 

bajft non .tatuano aunta occafiane d" effire amareggiate dall' In- * 

\trtpidofltfole,che loffie aneto <, e che dopo vna ttmpefiofa minò*- 1 ,f "•-» 
gallone lo condtìffro in porto, merce a gli altrui di fot clini-, chefino \ : V S 

le prima,* le più frequenti aatfe del torre agli vm,e riddata agli A • 0 ' 

altri i Kegnr.Pcrche la morte dii Re e. Irrigo ja pupillari tà, e fictio- 
~lt%fa del figliuolo fucctfforc : c la mala intelligenza de i Zi) col 
Duca di Borgogna (cagione della fua nconciliatione con effo lui) ' ; ni t 'j , t 
lo rumi fra ; cantra tutte-le appari n%*i dopo molti anni in piedi ìì 
>*» Filippo Conte cù -Caroloisfche da qui aitanti chiameremo Dii* 1420. 

<4 dì Borgognafintcfa la morte dii padre (dopo il lutto, e Ccfequie ) Configli . e 
pofe in dclib.-ratione ciò che far doneffe . Gli furono propofti duc~j je^ruouo 
configli. L’ vno di far conto della Ducheffa fua moglie , far ella Duca di 
del Delfino , non avendo ella colpa dell' ingiuria fattagli dal fra- ® or S°£ na • 
teda . L'altro, che douendo fitr vendetta della morte del pa- 
tire , fi »' aueffrq 4 cercare i onifipiù efficaci^ 1 ‘ omicida del Ri 
' Dd flth 
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({'Inghilterra c/fendoCfficacijJimo , gli do tufi e offerire la pace -, ì‘l 
fattore fio nelle pretenfioni eh’, attuta al matrimonio , t al Regno ; 
noti potè odane prillar t^Delfino , che per Un . Egli che nell ? amor 
della moglie jfcea raffi telato ila paltone auehdofupcrata ogni ra- 
gjoneatiieeovojccna le virtù eùfeiefterc degne di qui fio cofigliù -, 
Conoit^cd accarezza fine h'-eibav fise ;c he fu poco. Pcrl'amtcttia d- 
InghtUctr acuendogliene il padre m offrateli c animino ,dal quale 
\fe non fòfse di alato non monna), giudico non poter vendicar fi per 
via migliore r ùhde q Parigini , che gli aucuano mandato Amba- 
feiadort, perche dopale conàoglienza, gl’ chiedcfscro. aiuto contra 
gl Ingtefi, fece intendere che non fe ne prevdcfsero ttauaglio , fpc- 
t? •> . >Z 11 mudo egli di faie\ con buona gratta dal Aè vna pace, la quale aue- 
Manda «I r ebbe pò fi a in fi curo le co fé Uro, e degli amici, il che eftguì fubtto, 
'kPvcfcQuo Riandandoti Ve fi tuo di Arrat accompagnato da due, altri, con tot 
.di. Arras, ed offerte al Rè- Amgo,chr aggrandite ^d ilVtfcouo tornato contento 
iNQafcn a mattd opachi giorni dopo il Conte difi or urne h , e*lV efeatto di 

S* accorda- Roce/h&yco'quali fece il ' Duca vna trugaada durare fino all inte- 
no * raconchiafione. della pace, la quale aper fi il comertio tradì loro 
non altrimenti , che fi la pace fiojfie di già conchiufia.ande le mili- 
Và alla cor //<f {n & e fi confederate, ed amiche y s r vntrono con quelle di- 
te. e vi có- Exancra e del Duca a danni delEtelfino\E- accomodati c It egli i b- 
chiude li Augii dfikrtfie' fuot Stattfot tene rida da loro tutto quelloch’ aueud 
murrino fiapuU chiederò} fi n venne a 7 roti, dotte tramo la pace fil marn- 
ilo del Rè jnonio : il Ale Carlo facendo quello , chegù vetrina perfiuafio -, quei 
fl Rèd'ma c ^ e 'l perfuadeuano dipendenti dal Duca,efiofhntati dalla Reina. 
da Amba- J)i che auut fitto il fi Arrigo, ne refiandoprr conchiufìone de II' ufi 
che to ”fc * £***■!$* U forma li tà de' fu oi Ambafciadort, mando il Duca di Ex- 
gnano . cejhefi Conte diSaUshurì, ili efi ano di Eli y Eanhop , t Jitrhug 

0 _ . | Baroni . Gtouanrn / oh fi rt,t Filippo- H ale anali erixo'qu alt la pac e 
• ;n ./*> e’I matrimonio furono fi 1 palati » IfvlttmodaceUbrarfi nel luogo 
mede fimo imediatanunte ch'il Re civeniffi. Ritornatigli Atnba- 
Và aTrois fciadorifRobfirt folorefiàdo prrffola fpofa)parti il Re da Roano col 
in per de fratelli Clarenlfi.e Glocefhe,de*Conti dii' aruutcb,Sa~ 

lisb uri, H itntington ,Eu,T ani her utile , / ongautlla , t con quindi- 
ci mille huomitii da .guerra > facendo il fu» viaggio pcrPontofa y 

San 
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Sa#.Dtonigio, e òc tarau torte: doue annido Ufi t a co alcune truppe, 
pefficurta di quclpajfo ,gtunfi a T rois , per U /Irrida di P romito , 
incontrato a dite Ughe.dal Duca di Borgógna, e dalla mfitltà,ch^ 
per fimi occafionei racm.CQtfanumerofa.alU corte . Il fina punto 
abboccamento col Re, t\ Bona fa neilaChtefa di San Pietro.} nel- 
la quale ivpabnol.afipofià,ceidrrande lenone il giorno-delia Tri *. 
mta,con la più gran ppwp*\eJxo mai fi vedìjfi tn quel Pegno. Cor-, g v i cefc- 
r effe, ed altero i capitolinone vol!e,i qualtgturati da' Re, dal L>u- l ,rj lenoz- 
ca di Borgogna \ da Principi le Signor^ , furono mandati a publi « zC ' 
carfi neil'vno,e nell' altro fiegno.iàrJtnO^reatatrt.-Maj pu t prenci, • Artico1i 
pali . .Che il Re Carlo goderebbe la dignità , il titolo , C'iRe^np •/ deKa pace 
finche viuiffè . Che il Re Arrigo, né farebbe Regente , peficta 1 c dl ^| 

de . Che nè egli , ne fi duca diRor gogna farcbbwo pace con Qar - gni. « 

lo, che fi diceva Delfino,fcn\a il confe/tfo digit ire.fi ati d’ amen- 
due t Regni ; Che la pace tra la P rancia, e /’ Inghilterra fi confi** 
uer ebbe perpetua . Che non fi dime mbrarcLbone qtufitdue Regno 
l'yno.Oafi altro giammai, ma farebbono retti da vn Re foto fitto le 
kggi jwb.d&ia/f bedano dt ejft , < .** • . • -v.*ì* .j • 

Tra. le piazze più importanti ,che’nejuel contorno teneva affo- 
■ ra il Delfino erano Sens , e M ontreau . Onda lefilennità del matri- 
monio finite- fi aft dio Sens.Aucrcbbe qutfta Città fatta più lunga 
rcfiftintAaùuefcfpcratoficcorfoanàM'lfierando-aarrcfeindo^ Sf n».<* ir- 
dici giorni, .\A_ foldati che, non v filerò refidre al firuitio del Rcfm r«id«> \ 
per mtfio fiandarfine, Je vite ,*lc.bagaglie fatke$ efilufi quei che ;; 

atfeuano auu tornano ncllamorte delDuca . £ come che molti di ;k - 
loro prende/fero La croce d IngJjtUerrain quelfinfiantefi dilegua- 
rono indiuerjijempi dopo:, tornando al firmilo del Delfino . Da 
gli abitaniijtonfi ' prctefe *, e fidi giuramento delia fedeltà , e dcl- 
bvbbtdun^a . M ontreau fece più lunga Jtfefit rii c aft ella fòrti fi-. A (Tedio , e 
caco, e proueduto a termini (Indurare vnlungoa/fidio:, ma non P rc ^ di 
ottante chefi dtfindefierovalorafamente,la terra fuimpochi fior- ^ Iomreau * 
niprefa , mercrullx felice temerità de gli affali ton,i quali linut- 
ttjrfinó da più parti fin^a auerne comandamento ne dal Re , nò 
fial Duca, Anfycbe unendola, prefa , fecondando U.lojo binda. - 
fortuna , ed incalvando quei che fuggivano nel CtrfttHo ,\fùra-\ creiti/! 
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m fdgùne, chefe n' annegano mola .rondone venti prìftonie- 
rt<e quafi tutti gcnulbuovtim . Onde il Re auendo alloggiate le fue 
gente nella terra contea la porta del C afelio, lo rtfinnfc mattar- 
mente , leuandog/t ogn'akrarfperan^a, ohe quella dvna caput, la* 
itone ragione noie, ma il Signor e di -Guitti ojìt nato fi nella dtfi fa fi 
cagione che dodici de pienti prigionieri ^ronfiati dal Re jon lti 
tl G afillo di farli impiccare , dopo che 1‘ ebbero vana. 

■ niente fuppltcato accompagnate le loro preghi « redatte lagrime^ 
dèUe mogli , c dalle interferoni de gli amici , fu (fero in faccia di 

C 5?IL dC ! • La J** "'fwbitttu-rcfafi tanto piu 

ZT 9 ' * ****** . ' °d»f*> quanto che. dopo ctàpictoft ef catione "non 
■»'« s . >ejitenne\ch< ottener nt foli. N'vfiìlavùafaluo , et beni , cóntut- 
ti quelli , chenonvolfero refare al fer tutto del Re , eccettuati da 
qmefio.numero coloro , chefifuffero in tcreffatt netta morte del D fi- 
ondi Borgogna : & G Mitri, ebeote fu acescfato disfido l''acfu fame 
genti Ibuomo del Due a. ma non effendofne trottati indir) , fi fu 
p'ermeffo l’oftdarfi. Auctta mandato il Duca molti geniilbuomini, 
per far dtjfottcrrare il cadauero del padre , il quale trouatofi nella 
mifer abile maniera ,ch’ era fiato fi ppclluo -, lattato , epofio in vna 
cafisa di piombo fi mando alla Ccrtofa di Dtjone , nella quale fu 
fot feriate vaino. al padre . Prefero nelPtfleffo tempo le fue «enti 
-Tt . .. f iUanmua innata >u l me de fimo fiume ^guarnigione puff andò 
dd C D*li- ^^fP^-^^dparte focena i fuorprOgìtJft il Dotfino , 
no in Lin- /•*** rffòluto/t difcacciare ùRùnapv etùranges {udte focena la 
guadoca. guerra pei borgogna) dalle piazze occupate in Ltnguadoc a, offe- 
dio Santo Spintole con gli aiutid’ Amgnòne r e di ProucnTg lo pre- 
cacciando U genti del Principe da tutù gli altri luoghi di quel- 
la Preuintia: tl che fitto torno a pourges fua ordwartarefidenfa, 

* j, Ò&piu & forze #he gli f off Aro fiate pefftbtlr 

arti- r ton i*lentiomd impedire l’tntnncopiu.toJh),chedi combatterlo . 

Era giunto et Inghilterra astanti cfdfi leuajft il campo da 
Montrcau il Duca di Bedford condite mela aratri# con oìtoceto 
huomini dorme, riceuuto dal Re# da fratelli, cont/baordinaria. 
Afljcdio di *tte gretta. Rinforziate con quefie gfiii ondo ad affcdtarc Mei Uno-, 
Mcluno. EURe di Francia venne confa Rtint da Rrapfdouc auettaUo 

"'■Z ' ^ . V? fig- , 
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fogfiùrnato,mentrcVa0dio-Montreate)a C orbiti. Fu Me fon? tìn- 
ta da due campi\con artigli riè fidateti machin e,cheptrlc òppi * 
gnationi venivano adoperateti* q*c* tempi. Comandava a fitte- 
esntpccmìratteqt^ob'tNtró ft Miìxttatto ; i Signor idi Bar bufano] 

0 dwrgavx.-ta battèri a aiutata dalla ^fpa,mine]éffjtf(&eM?& 
in brute 'efoldan t Ilìaca di Borgogna refiffaxìtocHèlS 
et vn iato ardo , l/fir tifico fono labile danno degli aJJt'dMi: ri dit- 
to dall' ditte-canto il Re yn ponte sm la Sena, da firn ir e alla comu\ 
me at tetre- de -campi , aft c ttraridonele'fpondc con buoni ceroidi 
guàrdia. Epcr levare dal peri Còlo dtforprefie i quartieri, li trincerò 
aldi firn , fabbricando ne gli Offrenti alcune barriere affine cioè 
nonpoteffero tffire- inuefliti,cfo-cen (fremo pericolo degli a^grèf- 
fiit.ke rotti fioche leb.uteriefaccuano,Veniuano- nfarciteyon itr\ 
ra,e fafeine, non tralafciandogii affidiate nulla, che la diligenza, \ 
e '^ingegno fimmimfiro loro m tali occorrenze . Ad vna mina fi 
corrffpofio con vn altra all' incontro entro La quale fi combat- 
tette a colpi dtlance, e doue il Re, e l-Dttca di Borgogna "vi vibra- , u. v 

rotto le loro. Era venuto il Re Carte in campo j le Reme con efso fot 
àCcontpagnate dalla ir u chef sa di Claretiza nuovamente giunta 
et Inghilterra , con vna gròfs a comitiva dt dame, le qualifutono 
Alloggiate dal Re Arrigo vicino alle fie tendein vna cafa lenta- hr ! 
fja'dttirianidxUe fonobar ètemmitebe y^fprefiavten/o fabbricata 
perquffio : onde vale ndò/è'di quella ooeafione, volle far faggio ,fe 
gltafscdtati oedcrebbonodrpta^Xa aUa per fona del Rè loro. Ma 
richufii, irifpo fiero: Cifrarlo Re di f rancia vi far ebbe fiato rice- 
vuta coll'onore, eh figlierà dtnruè», quvddoaìtefie^tofotò entrarci, 
ma no già Arrigo Re d*Ingbtbe*ra,- nhf ilippo Duca-di Borgogna 
pudici menici. tgddò intanto il Duca di Clarettzata Vario fida»- ]!, Dnfa <! 

j y . # _ • • », ». \ _ . \ i 4 / *% », i .» *. Clsrcnzui 

dogu.utCapttanaza-dt'qunlk Crtt/eaccioc/je pigiandone tipo fi capitTmo 
ifcfso ,*• fjt curafie cogitarti** Ingleftf luoghi in hfsa dt maggior dt- *** ">£' • 
fide rat ione r come la Bafiiglrafil Rotture, fa cafi di Neri: e fiore. ài 
bofeo di Kincehnel II Gote di S. rote, che vi era Capitano fi man- 
dato in f (càrdia, a rie cu irci gito amiti della Città, su la pace di- 
Inghilterra: e d* accettarle il Re Arrigo perngente^derededl che 
fegu'rj finTfi dx-niuno ~gli contradicefsc. Si trottavano ridétte 
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a cattino termine gli Affé diati, egli afedtanti ancora: quelli ne- 
ceffo flit a mangiare ogni f bifida , per mancamento di nutri- 
menti miglioria questi per la partita del rrincipe d'Oranges , ito 
con le fue genti in Protvn%q>pcr difendere le cof proprie , e perii 
mortali progrefjì dvna, violente cpidimia > alte li atte uà ridotti a 
poco numero : Onde fu astretto il Duca di Borgogna mandare U 
Signor di Lue embargo ,per nuouc leuate in Picardi a: il quale ef- 
fe ndo in pochi giorni ritornato con e [se , coparue a villa di Mela- 
no in cosi bella ordinatila , che gli abitanti credendo che fife e ti 
foccorfo , con tanta brani a afpettato , non folo nc feero allegrerà 
a f noni di campane , ma dine natine trifole mi , nefcherniuanogli 
affé diami. Errorbrcucjna non bafieuole per fare che fi arrendi f 
fero,fe nell iste ffo tempo quqfifo li auiffe a u ut 'fati il Delfino non 
poter [occorrerli. Era flato gommato quefto Principe dalla prude- 
ra, t fouuen ut o dalla borfa del Conte di l'erta fratello cCorliens, 
Morte del e £ Angole mm e prigioni in lnghilterra.ni a mortofi tn queflo pun- 
Vertù . ' to , re fio, a gufa di nane pria a di [arte , onde non potette muouerfi 

alla conferita! ione diploma così importante. La refa feguì a 1 8- 
Melano fi di Settembre con difauuantaggtofe conditioni . / colpeuoli della 
«ttiuéj! >n mtrte dii. Duca condannati: articolo primo sion fottopoflo ad obli- 
conditioni- moni. I foldati da (lare [otto cujlodta finche dt (. 'sero m alea adori di 
m ' non portar arme perii nemici de’ due Re. Gli abitanti a dtferettio- 

ne.Lc loro armile mobili dadeppfitarft nel Castello. Salato ilSiguft. 
di Barba fano accufato di complicità nella morte [addetta , il non 
efserft trouato contea di lui , che la fola pr e funi ione dclTefsereftr* 
nidore del Delfini. Questo non ostante fu mandato prigioniero in 
Parigi, e di là in Cajlel Gagliardo, doue ebbe fauna di ricupera- 
te incapo di noue anni la Ubertà.quella piarla t fendo pr e l fa dal- 
le genti del Delfino ,U quale per la morte del padre s'tntitolaua 
■ Re in quel tempo. Furono parimente mandati A Partgi il Signor di 
Preauxycon cinquecento, o ficento fa gentiluomini famigcUe, 
e cittadini compartiti in diuerfe carceri , e nella Bafliglia t pria, 
cip aliti giufli fiati furono pochi fà quali Bertrando di Chau mon- 
te Guafcone [addito naturale d" Inghilterra , per efser fi la fiato 
corrompere a faluart Amor ione dt Lau complice nella mone del 
V Duca 
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Duca di Borgogna. Ed auuegnachc i fratelli del Re intercede (fero 
per lui(e(fcndofiftmpre mojlrato valorofo) non ne ottenero la gra- 
tta perora ragion e di fato non gli permettendo efentarft dalle paf- 
fioni, e giu (le vendette del Duca figliuolo : oltre che richiedeua la 
giujlttu di perdere la vita colui ,il quale Pattata [alitata a vn de- 
linquente non per pietà , ma per auantia. v 

L'inuerno a Mancando fi , c le militie dopo fi lunga campagna. 
auendo Infogno di ripofafi ritirarono i Re , incontrati con gratin 
trionfi dal popolo, e dal Clero in Parigi. Canale arano giunti , quel 
di Francia tenendo la de fra. Difcefero alla Chiefa di No dirada - 
ma, e di là ,C arto nella Cafa di San Polo* Arrigo al Louure,e'l Du- 
cagli Borgogna nella fu a d'Artois . N eli" idlcfifa maniera fecero la 
Iqro entrata le Reine tlgiornofeguente , accolte con ejbaordinaria 
Ietina dalla Citta , ed incontrate da i fratelli del Re , e del Duca 
di Borgogna, col feguito di tutta la nobiltà -, prefica tate di rie c bif- 
fimi doni da i C it ladini: la Reina.d 'Inghilterra particolarmente , 
e il Re marito. 

./ Non era (lato combattuto fin r à queft’ora il Delfino , che colf ar- 
mi da guerra or fi tratta oppugnarlo con quelle delle leggi.T ermi- 
ne c Halle ragioni et Inghilterra non importuna nulla , ifuoi fon- 
damenti d'a tra forte non appoggiati sii quefie formalità : perche 
fenica effe * fienunl matrimonio dt Cutter ina \ e l addo it ione di 
Cari 0(0 per e fnpererogaeorie tuteenei fuo cafo)era legitimo Re. Ma 
gli cciucmua [con aure le paltoni del Duca dt-Borgogna, tornan- 
dogli contee he il Delfino per qùeflafo per altra firada fojfc abban- 
donato da popoli. Non fimo i Principi fiourani (oggetti ad altro foro t 
che d la co fin n\a ruttigli altri fantafie,e rigiri fan t afie pero da 
non dtfprrTfifrfi abbracciate da popoli piu che la ragione, et onde 
rtauhne, eh adombrata l’autorità loro , e pofia fuori del fuo lume—» 
da contrarit opinioni , It renda (oggetti a gli ccclijji dilttnnobe * 
dienga de fuddtti. T rattatta Borgogna di rouinare il Delfino ve- 
nditore del padre, gli bifignauaaprtrf ne la fhuda co’tfauorc—» 
da' popoli. Per fu aderii non poteua.ptrchefe ben attroct il delittori 
reo per legge comune, e di natura (effin do nato loro Principe ) di 
troppa autorità prcjfo dt ejjp. T uttauia (ritenendo gli hu omini 
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fi mpre,qiCtdchè finte d'eqUità'yrifi >n?dcfìmt)fpt rocche oggettan- 
doquefio caftajcfiito del drappi dì giuriti attinto n? colori di tan- 
4Cf<rfidtc, /pergiuri, c tradiménti, ne cancellerebbe il rifputo,che 
. . gli ponxdant) arandoli, trer gradi fialla pietre commi firatiorie',al- 

còdo il'fcn Pàbborriwcvtoft alPodto^o dalfttdio ali' almi. Fra Carlo Delfino fi- 
f o co mine condo la pretefa legge SAtNC(p9fk' a parte le ragioni del Re irrigo 
uo. 1 *' rrp*tfitfe ciappoli, /et repul farne lapérfonafnón /blamente come 
Uramcra,.mAXometngÌefe)prrfùnttuo erede ìàK'aYefrohà.diritto 
f. a inalienabile m Intende il Regno(po(ìo quefio principio) ihn glrpo- 
• a 1 ■ tcua e far lettalo. E dato, rio cSfCrfio-che làtìr. inni ite ned pàti d/re, 
non vna fede rateila, mani alte, ed tnCòrrigèbik firmo u tir àrido. 

* Sc< rvna colpa lemafifi i Mgrii , far ebbono fiati por iti Rè d'nmFto 

non degradati. E fot ff affi nameio nell a perfora del Duca etoHies 
(donate le circondante ) fa nella fha origine pii* obice' di qùéfib. 
iSefujfe fiato punito nello flato il Due adì Borgogna alloraeOjf , . 
come ingtuflannxtc nanfa, mntriffinuaoecafìone al Deljfr/0\di. 
lutargli di prefente la vita . La parità del delitto dunqriiricer*- 
tv Mridopariùù'pena, fu cmtra ragione, fe impunito per bigiufìi- 

ì. .i,. , Hall primo ft punì ffe, per giufiitiatl fecondo, mentre-, non auutofi 
7 'fi rtguardoalladmefaguaUtkde dtlinqucnti,U per fon a del Del- 

i - fino pYiHilegtata^comefouranofv ffe punita per ejfire tale .più tofio < 

~ li & * chèli Duca pereffire vaff allo. Siaci documento.Gl'wtcr'effi degli’ 
buominiauer pretefa, e pretender fempre-, la fine rito occhiuta per ' 
gli altri ma cieca pir je/Lfft . v ; • ; 

. Tu fu e fi a confa conte fiat a alla preferita de due Re, dc‘ furi- 
tipi, e-G indici, nella fola baffa della cafadt-San Polo , dal Procu- 
ratore della Duchejfadi Borgogna ruedoun , e del Duca fuofi- 
gliuolo: ac cu fondo Carioche fi dicala Delfìnò)ilV t /conte di N tr- 
itona , il Signor odi Bar b afono , T atmeguì di G a fi e ilo , Gu brillio * 
Bo/tigliero , Giottauni Louet Pn fidente di Prout n%a\ Robtrtò-di 
Loire,Olinicro Louet, ed altri di quefio affa fi momento. Ne cbiefic 
giufhtia, e particolarie le pene, che fi ne pretende unno: efiendo 
quefia querela fecondata davn Dottore della Sor bona f m and. Ho 
a quefio fine da quel Collegati quale co di uer fi alle gattoni tratti 
dalla facraji in tura nUfiacico di.perfitadire t ducfic } apuni r,col» 
*«i\ ro y 
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ro,cti avevano avuto mano in così enorme delitto . Ma non effon- 
do fi potuto venir in ifiante 4 dichiaratione alcuna , fèn^a prima 
feruarft i termini legali, fu dal Cancelliere rifpofto a nome del Re. 

Che coll attui fo del Re et Inghilterra regente del regno , e fuo ere- 
de , fi farebbe fatto tutto quello , che' n cafo tanto importante fi 
conveniva. Onde citato il Delfino alla tavola di marmo , con le fo- ' c jmo!ec6 
temuta accoft amate , e non comparendo , fu in contumacia di- dannato . 
chiarata reo della morte foàetta , decaduto dalla corona , incapace 


Ht qual fi voglia prefente , e futura fucce filone , e bandito dal Re- 
gno. Onde egli intefolo (e n' appello alla punta della fua fpada , la 
quale fu la fola poi,che(coll aiuto del Duca di Borgogna fuo prin- 
cipale nimico)annulto il proc effi, de cife le lite , e taglio la fintela. 

Aueuail Re Arrigo da paff are dopo le fefledi Natale in In- 
ghilterra ,per nuove prouifioni per la guerra, e a fami incoronare * 4 2 1 * 
la Reina fua moglie : onde licenziati ch'ebbe gli tre (lati , che gli 
avevano giurata ubbidienza fi partì lafciando in Parigi il Duca g 0 R v \ A ^n 
di Exceftre con cinqueceto c sbattenti, e negli altri luoghi buoni, la moglie 
e fedeli governatori. Si firmo qualche poco in Roano per dar ordì - 
ne alle cefi di quella Ducea , e ci lafcib Generale il Duca di C la- 


tenza. D’ indi con gli altri fratelli prefi il cammino di Calti , ri- 


cevuto in Inghilterra con quella allegre zza,che fogltono riceutrfi 


i Re coronati di vittorie , ed accompagnati da mogli, ricche di do- 
taci grafie, e belicele, com'era la fua. Fu incoronata il giorno di m'odi 

Santo Mattia a V afmt lire, doue la fole unità, e la pompa eccedeva banco Mat- 
qual fi voglia altra de' tempi paftati , apparecchio la fortuna in t,a * 
Tracia quella defuoi funerali al Duca dt C laren\a\ Avutamelo j?* 

ch’efiendo efpnfio con notabili differente da Scrittori , mi pone in clarcnzu 
toece jjttà di riferir primieramente quel che ne dicono gflnglefi , t varamen— 
ppoi quel che gli altri:perche le pajjioni,che circa le c ir caftan %e del w 1 ,tta * 
•vincer e, e del perdere fono gradi jjt me tra di lorofi fanno cotradtrfi, ' 
i chi non li accozza infieme può malagevolmente ritrarne il vero. 

Aveva quello Principe fatto vna fielta de’ foldati datane Come !*_» 
le guarnigioni, di Normandia. Entro nell V mena, e papié la narrano g8 
Lotta , poncndofi fitto Anger s ton ifperatfa cheque' di dentro inglefi/' 
fatebbono venuti a combatterlo , ma non vfccndo , fi dtfiefi pH. 

li 
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• patfe > »(lquale dopo ch'ebbe arricchite le fu e genti di prigioni , v 
e di prede ji volio per tornarc i/^ Normandia. Giunto a Ri anfore 
intefe che i rumici fl trouauano a Bau gì in graffo numero fono la 
condotta del Duca et Alan/òne Luogotenente del Dclfiuofil quale 
aunta con e (fio lui venti fei Signori Frante fi , un Capita™ Spa- 
glinolo .Gtouanni Conte di Bucami e Roberto fuo fratello fif moli 
del Goucrnatore di Scotta , Arcimbaldo Duglajfo Conte di l igto- 
nia, AUj fiandra Linfay.fr atollo del Conte di, Cratford, e dt adotto 
C art alte ri Se offe fi, arrtuat ipoco innanzi di Scotta con fettecento 
combattenti,. ( fitte mille ferine Bue anano) fu in forfè et andarli 
adtnucfitrc fubtto , ma noi fi ce t L‘ affrontar {inimico, fin fa noti, 
ti a delle fue farge, l' fi e ffo,c he camminare in buia notte per firade 
incognite , e di fio fi efi . Si trottaua preffo dt lui allora un Andrea 
Prego fi Italiano , ch'era fiato co' F rance fi, il quale tajjìcur'o, che 
i mona erano in fi poco numero, che la meta defuoi era bafituolc 
a romperli : onde dando eredita alla r t lattone di cofiui , che l'in- 
gannaua;auido di glori a\ non volle foco, che la caualUria fola .-co- 
ma od. io do agli arcieri , che non fi mouejfi ro , Inficiandoli fiotto il 
comando di C tonarmi fuo figliuola , detto il baftardo dt Ciano fa. 
Sifiaponcua tra t inimico, e lui un malageuole,efiretto paffaqgto, 
il quale paffuto che t ebbefinfa oppofittonc alcuna , lofeoprì poco 
lungi di la , e con tra la re, lai tane attuta , in grò [fi , e bin ordinate 
fchiere ,mentr egli era a termine di non poter ritirar fi il.pajfiggio 
fri fi, e quando non fife fiato , da non rtpaffarfi alla sfilata fenza 
pericolo , come s'er a paffuta : tornandoli piu conto d'auuenturarji 
fi antiope he di metter fi a rifchto cedendo. de (fi re ignaminiofamen - 
te tagliato apogei. Combatterono difperatamentc gli uni , e bru- 
ttamente gli altri ; magt I nglcfi non r fendo ch'uno con tra quat- 
tro furono rotti , re fi an do tra t pruni vccifi il Duca, il Conte di 
Tancher utile , Gilberto Vmfreuille Conte di Kent , il Barone Fot, 
Ciò y. i uni Lurnlei , e Roberto V trend Cau alteri , con poco meno di 
due mila degli aitrite prigioni ì Conti di Somerfit , S ufo le , e Per. 
che, il Barone Fitguater, Giouanni Bcrcle, Rajfaellc Neuillo, Ar- 
Ttgo Ingioi , Gulielmo Bouues , Guliclmo Longton , Toma fi Borou- 
gh Canai ieri , < molti altrt , De Frane efi circa a mille ducente 
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Me' migliori di quelt efiercito , il bafiardo di Claroni* , che dopo 
4* partir* del Duca era flato auutfat» dell* moltitudine de' uh 
mici; marchio guanto più diligentemente potè per foc correr lo, ma 
arriuo tardi , e i Fr ance fi aulitene notiti* , Ji ritirarono co' loro 
prigioni, abbandonando il campo . GÌ Inglefi fepellirono i loro 
morti ; e portarono il corpo àel Duca con effo loro , che da Roano 
poi fu mandato in Inghilterra , e fòt ter rato in Cantar ber) vicino 
al padre . Queifa eia foli a rifa della narratane toro . Chefnc , 
e Dupleix dicono . Che'l Duca di Clarenzui Principe magnani- 
ino, e prudente , andò a combattere il Conte di Bucania Contift* - 
bile del Delfino , e'I Signor della F alette. Che i Frane e fi, benché 
inferiori ottennero la vittoria ammalando tre mila inglefi: 
ft he gì ifior iti loro per defraudare la Francia di qui fia gloria t 
fanno la loro perdita minore , accufando di temerità tl Duca di 
Gl aretina , poiché di fi dando fi de' Francefe , eh' erano con effo lui , 
fé nc giffe alla carica co* fuoi folamcntc . Chiede poi Dupleix 
perconutncerli \ checofa face nano i Francefi mentre fi combat- 
tendo fe (lattano con le braccia incrocicchiate ? Che fiaua afipct- 
tando , eh’ accoppiaffero ìimpoflura alla calunnia , e diceffero , che 
fi fojfiro congiunti con quei del Delfino a danno loro . Monflre - 
Ict nferifee. Che il Duca di C'iarcn^a amena menate le fuc gen- 
ti nelì tingiù , dove fiotto ilConteft abile Sco^ficfe , e'I Signor della 
F alette erano raunatt in grandi fimo numero i Delfinifii : onde 
auuta notiti a ; eh' era no a Bangi , prefe vna parte delle fue gen- 
ti , ed in particolare quafi tutt'i capitani , feguito difeofio dal re- 
fio . Che marchio verfo di loro con grandini ma pena , c pi ri colo y 
pel cattino tran filo d‘vn fiume , che gli couuenne pafsarC—> . 
Che quei del Delfino auuifati della fu* venuta , e proti fi i , n'eb- 
bero la vittoria , dopo vna durijjtma , afprd, e crude li jjima batta ■ 
glia ; morendoti de gì Inglefi da due a tre mille , e de Francifi 
da mille cento . Che con tutto ciò ricuperafsiro fiotto il comando 
del Conte di S ali sburì il corpo del Duca. Paolo Emilio ferine . 
Che il Duca giunto fiotto tinge rs , unendo prouocato il pre fidio , 
e taf 'satolo di viltà , perche non vfciua , pafiafse ad vn picciol 
luogo , nel quale aueua inufio trouarfi gli Sco^z-cfi t che mi li tana* 
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Ho a ftipend] del Delfino , vniti con alcune copagnie de' frane e fi* 
i quali egli attacco trafeuratamente , trouddofi di molto fuperiore 

4 loroima conofciuto da vn circolo d eroiche gioiellato arteria full’ - 
timo, fu muc fitto da molti , e ammutinato. Non ofìate q ut fio, che la 
piìt graffa parte fi ritiro nel paefe dV mena , fruga paure , ef tifa 
di fiordi ni, do ue attendo prefa la Croce bianca di Francia, e trottato 
il potè del fiume tagliato , forga\ono i contadini a rif urlo atmm al- 
zandone vna parte , e conducendone Poltra , accioche gli abitanti 
au ut fati no li feguiffero: do tal maniera giunfro fa'.ui in Norma- 
dia, Del numero de gli vccifi non dtee nulla Caglino narra. Cht'l 
Duca di C latenza ito nell' Angiu con graffo numero di fioldatta- 
accampo a Biaufòrt. Che trouddofi a tarsiagli fòfjc riferito da al * 
cuni Sacco mani Scogfgefì nuonamente fatti prigioni , che i Frdcefi, 
e Scogzefi unni fi trouauano a Bangi tonde imediatamente le Man- 
do fi die effe , no Uri fono, e con effo noi non vengano i pedoni, ma la 
coti allena . Ch' arri nato al piccolo Baugì incontro Gioii anni della 
Croce valorofò Caualier Francefe,il quale entrato in vna Chic fa, 
e chiufe le porte fi ritiro fui cdpanile.Che vededo il Duca di con- 
filmarci vanamente il tipo, diede fopragli altri,e poftofì alla tefia 
dc‘fuoi,auendo fulTclmo vna ghirlanda gioiellata fu da Francefi 
vccifo tra primi, e molti Signori con effo lui , tettando prigionieri i 
Conti di Huntiugtone , e di Somerfet , eT omafo Biaufòrt fratello 
delPvltimo. Che gli altri fi faluarono co la fugajna che auedo ejft 
trouato il potè rotto nelPV mena predi ff ro le croci bianche fingen- 
dofi Fràcefìte fattolo rifare da cotadini pafsafsero oltre ve et dedoli 
tf/tti.Sérres. Che prefentatofi fiotto Anger s,e perdutane la fperdza 
inuefti Par /nata Frdcefi alloggiata al piccolo Baugì tP imaginata, 
fpcranza della vittoria,codottolo a perderffpcrche vi morì co mile 
cinque ceto Inglefi-Ul fioria, e cronica eh Normandia. Ch'entrato 
nell' Angiu la V igilia di Pafca intefe che a Baugì fi trouaua vna 
grd copagma di Se offe fi, onde pafsato il fiume li affialifise difordi- 
natamente,e finga afpettar le fue genti. Che il Conte di Bucania 

5 coffe fe n'ebbe 1 onore, refi ddo gli Inglefi rotti,e morti siila cdpa- 
gn a. E nomtnddo i gradi, tace. il numero degli altri :ma che i corpi 
del Duca , e degli altri Signori furono leuati, e mudati in Inghil- 
terra. 
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terra. Bacanano.C he il Duca infirmatolo ita Andrea fiegofi atte- 
ro da alcuni Saccomant Se orfiche i Frattcefi fi auano negligen- 
temente a Bangi per credcrji ficurt , e (fendo il Vèntrdì Santo , 
giorno dt dteato alla diuotione , onero perche vi fìffi vna triegua 
d'otto giorni, prende ffc ri fola t ione et a (fallar li , e che leuandofì da 
tanola comari (biffe, che la fola c-iualleria lo fgniffè. Citar rinato a 
Bangi incontro alcum pochi Francefili quali tfjèndofi falnati sul 
campanile dvna C hit fa, mentre vi fi trattiene inutilmente pafso 
f attui fò della fua venuta aglialtrtCht il Conte dt Bue ani a ma- 
daff trenta arcieri ad occupar il ponte , a quali s* aggìunfe Vgo 
K e ne do, che con cento compagni era alloggiato in vna Chiefa vi- 
cinale (come fuol’ auuenire ne'cafi repenttni)quafi tutti dtf Arma- 
ti .Che il Duca non poti ndo affacciarci c .malli al ponte, faettati 
da nimicifu il primo a metter pie a terra , e a guadagnaci il p af- 
figgi 0 : ma che mentre rimontaua con què'pochi, eh' erano paffuti 
con lui , e che gli altri paffauano lentamente, per la frette afa del 
ponte fu afflitto dal Conte di Bue ani a , il quale no aueua feco piu 
di ducento caualli.Chc vi fi combattette con animi,& od) vguali. 
Gli Scofz>efi per pn fintar fi loro occafione di dar faggio di fie fieffi 
(auendo opinione i Francefili he gli abitatori deir fola Britanna 
non fi (fi. ro buoni che da bere, e da mangiare : l'ifieffo dì che veni * 
nano t Fra;; cefi rinfacciati da Spagnuoli , e gli Spagnuoli da gli 
. Africani) e gl' lnglefì per veHerfi innanzi vn inimico implacabi- 
le poiché non effondagli bottaio di combatterli in c afa, li perfegui- 
taffe di là del mare. Che menarono a fpr amente le mani, piu dura- 
mente d'ogn* altro sbattendo il Duca at Clarenza^ma ferito d'vn 
colpo di lancia nel volto da Giacopo Sur neon, e gite aio da cauallo a 
colpi ed vna tnaTfa fi nata dal conte dt Bue anta, causo la fuga de 
gP altri, cacciati fino a fura notte. Che morirono circa a due mila 
lnglefifià quali venti fri per fon aggi di contofinft i prigionieri , 
che furono molti . De &cd7fefi,e Franccfi fochi, e quafi tutti igno- 
bili. Ch'altri pero hano creduto,che ^venditore del Duca fojfe Alcf 
fandro Mac rifilano, auendo vendutala corona a Giouanm Stuar- 
do ,per mille Angcloti, la quale fu poi per cinque mila impigrita 
da lui a Boberto V forno fuo creditore , Che la prìnctpal lode di 
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quefia fottione refi» é Sccgfgfi , e che quefia fu la tèsine che il 
Delfino faccffc Conte /Ubile il Conte di Bucamo , remunerane!» 
convinto’* 'sf* ca f >itAm > conferme alla qualità de loro meriti . Da que- 
da! tcfti- (le efpofitioni fi raccoglie, che Dupleix nouijjimo dt tutti gli Scrit- 
fuoi'mcdc- 'oriaccufaingiufiamcnte gli Storici Inglefi . Che tl Duca foffe 
limi Serie- inferiore di numero , Monfirelet tejlifica , che non prefe eh’ vna 
parte delle f uè truppe . La Cronica -, che non afpetto le fue genti . 
Cagiano yC Bucanano; che lafctatt i pedoni , non volle -, che U ca- 
Mailer ta. Che C abbiano t affato dt temerità, per rubare la gloria a 
Francefi'. Moriflrelct dice, che fi lafcib ingannare dalle r eia t ioni : 
che gli conuenne paffare vn malageuole paffaggio ; e che i nimicò 
erano prò ufi t , ed auuifatt .paolo Emilio -, che gli affai) trafora* 
t ameni e , e con difpregfo : che non volle che la caualhria , datofi 
a credere , ohe i ninna erano perduti. Serre s , che limaginata vit- 
toria tl conduffi a perdere la vita . La Cronica . Ch' affatto 1‘ ini- 
mico dtfor din at annate . E Bucanano ; che non volle ferule fi , che 
della caualltria . Che n'abbiano diminuita la perdita . La confef- 
fano dt due mila . Sente la mette dt cinquecento meno . Non dà 
che Monfirelet , che dica da due a tre mila ; numero indetermi- 
nato , che non arrtua. , ma fi a firal due , e'I tre . Bucanano circa a 
due mila, indeterminato anch'egli . Paolo Emilio, e G agnini non 
ne parlano . Chef fieno trouate truppe Francefi col Duca.non c'ì 
ne Ingltfe ,ue Francefi dt quanti ho letto ( lui eccettuato ) che lo 
E fai ve- fcnua . Nel re fio lì non fbffe vero , che Uba fi ardo di Ci are n tata 
venne al foccorfiojien fi rtcoucraua il corpo del Duca . Che'l rico- 
vero fia da metterfi in dubbio no'l permettono Mon firelet , ne la 
Cronica di Normandia . E fe, fecondo Monfirelet il Conte ett Sa- 
lisbur ) lo riceuewo che fu in quel punta , o dòpo . E a (far do dòpo* 
perche gli farebbe conuenutoffuggito dalla rottfifirm arfiin quaU 
clte luogo con rifchto fin che i mmict fìtte fuffero iti ; o tornar di 
Normandia con nuove fàrge, c*n vano ,imedc(tmi potendo auer- 
loprcfo . Non fi fermo in. alcun luogo) poiché gtlnglefi fuggendo , 
per fero ( fecondo gli Scrittori Francefi f la Croce liane a dt Fran .. 
eia per f'aluarfi ,e fecero rifar il ponte mlPF mena per dubbio d*efi 
fere riaffilati .Nevi torna , perche gx/mto in Normandia , non 
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aiterebbe potuto fare (fucsia viaggio , e nelP sfteffb tempo quello dò 
Alanfòne . Pero, fi Lo rie onero il bajiardo , il Duca combatte ferrea 
i fuoi arcieri ;t filo ricou.ro il Conte fu nel me de fimo pino, ma no 
fenz,a e(fir padrone della campagna : ne poteua dopo vna tal rotta 
ejfirne padrone fin\a vn forte (accorfofi quale fu quello , che dile- 
guo il ni! nolo de* stimici, che fi p pelli 1 morti , che ricupero il corpo 
del Duca , e de’ Signori , c cheli torno fetida veftirfidt croci bian- 
che /enfi paura a cafa , Ma dato che questo rtcouero fia faifofe 
egli p off bile , che gli Scrittori Francefi ( per trionfi almeno) non ne 
abbiano parlato ? Che con la poffifitone del corpo , n abbiano an- 
che tacciata la fepultura ? E fe non nughino che fia (iato portato 
in Inghilterra, non dicano conte fu conceffi fi in cambio , in dono , 
b in rifatto ? La narrai ione de gl' Ingle fi dunque (eccettuato P e- 
qutuoco della per fina del Duca d* Alanfòne , nel quale non erra 
Giouanni Speed , e che non hà che fare nel nojhro cafo ) fata la ve - 
rotonde tale e [fendo il Duca fu con pochi vinto da molti ; ma con 
vendetta , non re fiato fi creditore del fangue nimico , che d' otto- 
cento cadaueria [uoi due mille gli altri mille ducento vcctfi. Prin- 
cipe prudente fi, ma non q uè (ì d volt a . Antepofe U magnanimità 
stila pruden ^afin^a la quale la magnanimità è vn cor fiere sfre- 
nato , che corre ne' prec tptt) , e precipita chi lo canale a . Onde fe 1 — 
gli Storici fuoi P hanno ac cu fato di temerità , hanno gonfiamente 
fratto, non per rubar Ponorc a Francefi,came Dupleix vuole, ch'an- 
si frinendo , come ferine , egli è quel che lo ruba agl? Ingle fi, e a 
gli Scorza fi ancora ; quello fatto d* arme (quale egli fia) t (fendo 
epcra loro,e fittogli aufpit j del Conte di Bucante loro Generale . • i 
Rifila morte eh quefta Principe t turnici audacipcrche refian - 
do finza Generale la Normandia, la credettero debole, per qual fi Saitsburì 
voglia incontro . Pofiro l’ affilio ad Alanfòne : e il Conte di Sali- P'ocacd^ 
a buri che malamente [apportava la perdita di fifatta pialla, rau- i 0 t01t r * 
rio quel piu di fòrZe, che gli furono pojjtbtli ,per introdurci fidati , 
mentre i Francefi, che n'aueuano [pia , Da frettarono in buona or- 
dinanza , per inue fililo : ma egli che veniua per foccorrere, e non ^ ^ 
per c otnhatH re . fi volto ver fi la Badia di Bec , perdendo nella ri- to ‘ ^ ™ 
tirata da ducento h uomini : pnl^o affai ragione Mole , per la leu a- j*o non ©* 
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rarialhtfè stento del? *Jf*&o> poiché i cimiti dopoauer fugato il foccorfo ,fi 
dio . ritirarono nell’ Angue, lofi t andò Ubero Alanjone. 

Vdtta dal Re Arrigo la morte del fratello , eleffe in fuo luogo col- ' 
/’ autorità medefima , Edmondo Conte dì Morta igne fratello del 
Conte di Somerfet . E fatto rannate il P orlami tuo, n'ebbe abbon- 
danti aiuti ,prc fiati dogli il Vefcouo di Vtncefìrc fuo Zio( finche fi 
rifc noti fiero i fialidi) alcune fumme , con le quali affaldo quattro 
mi la h uomini dorme , e venti quattro mila arcterifacendoli pafi 1 
go^pafocò a Caler fot io la condotta del Duca di Eedford feguiti da lui 1 

grolle t« up poco piu , eh' a me^o Maggio . Affedtaua il Delfino allora Sciartres 
P-; Fr3n * pi Afa importante , dififa dal bafiardo di T hi am , e da alcune 
truppe , che da Parigi gli auena mandato il Duca di Excefhe , 
mentre egli per cffcrjì indebolito patina di vi ut ri efl ternamente : 
quella Città per la moltitudine del popolo facile ad ajfamarft . La 
cagione del mancamento erapetche t Delfinifli effendofi impadro- 
niti di Boneualle , e d'altre firttffe all'intorno, padroneggtauano 
la campagna.Ma arriuato il Re a CaUs , gli fpedi il Conte di Dor- 
fet , e'I Barone Clifird , con mille dncento combattenti , co' quali , 
eco la fama del fuo paffaggio rafie no le correrie nimìche. A M en- 
fiali trono ti Duca di borgogna febbricitante giu moni il giorno 
S incontri- innanzi ,per affettarlo quitti . Stettero tre giorni infume , dopo i 
«a ‘di Bor- 1 "*li fi partì il Duca per procurargli il pafi aggio della fomma ad 
fogna. Abbe utile , e l' ottenne mentre marchiando ti RÌ a quella volta , 

s' impadronì della E erte tenuta dalle giti del Signor di Harcourt , 
e prefidiandola degli huemini di tffio Due a. P afiato il ponte et Ah- 
henìUc , lo accommiato , riceuuta fromefia di venir a trouarlo frà 
Cortesi** t^hi giorni , come fece . Giamo alBofico di Vincenne , fidatati 
Sciartres * *h' ebbe il Re, e la Rcina , delibero co'l Duca dì ExceBre (quitti 
bme C ° r * 1 * veauf0 Parigi ) l'ita a Sciartres ,per combatterci t inimico : ed 

nimico! aqueftofint aggiuuft alle fine , alcune truppe Eranceft . Giunto a 
M antes , il Duca di Borgogna vi arrinò con tre mila combattenti» 
Erano le fiòrdi del Delfino allora di fette mille huomini d’arme , e& 
I^qnale Je. quattro mille baie firn fi , e di fa mille arcieri : ma trouandofi di 
dfo, e fin- g ran Lunga infmere al Re abbandono f a (fi dìo , e fi ritiro nella 
• 2 urem^vaa rotta fola atta a rouiuarc tutte le fine fortune, fin tot 
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modo le foranee della battaglia punite, il Duca pafiso in Pie ar- 
di a . Era quella prouincia tenuta in gran difordini a i Signori di 
tìarcourt,dPOffemont,e da altri capitani. Marchia nano i puoi, ed 
egli mede fimo , fi n\a ordine alcuno , ogn altra cofa appettando , Duca di 
che d'effire affatiti onde poco difeofio da Mons improutfamente 
affrontatala bandiera ducale portata da vn fruì dorè del? Alfiere dia 
fi pofe in fubita fugace i due ter\ U delle genti credutefi che con ef 
fa faggtfse il Duca , la feguireno : e Pitrone di Lappi tffendofcle 
poflo in caccia con cento vcnt’huomini d* arme n' indebolì i com- 
pagni in modo, che l Duca accompagnato da valorofi Caualieri, 
ruppe quei che recarono , vccidcndone quattrocento , e facendone 
cento prigioni : egli non ne attendo perduto , che trenta , oltre quei 
che fi penderono fuggendo , che furono pochi . S' aggi u ufo a qui fio 
buon incontro l'acquifio di San Riquii r , che dal Signore ePOjfc- 
mont gli fu refo in cambio j rifatto de* prigiontcrr. Il he dall’ al- 
tra parte s'w padroni di Drcux , dì Bau genti , e d’altri luoghi 
a compofitione : t tornando per la Beaufse prefe Rougcmont a fior- 
\a,refagliftV diati usua a patti, Quindi attendo fatto gli apparec- It R £ Arr ^, 
chi neceffiar] ,per i‘ affé dio di Meauxfa I.aigoi tuia Marna) vi fi e» attedia 
traf porto cingendolo di trincete , e di fie coati. Era qui fi a piazza Me - llx * 
difcfa da braui Capitani , comandati dal ball ardo dt V auro, c da 
rnille faldati , filza i cittadini pronti tutti alla dtfifa. Qui ricc- Gli nafee 
uette il Re l'attui fa della, n afe itaef vn fgltnol mafehio in Vinfor , vn fiuliuol 
al fiero fonte ntmmafo Arrigo . Il luogo della natiuità , PI nome I 

gliene mortifico Palli grinza , effendofi fortunato etvna infaufia 
predet ione, alla quale benché non prefiaffi fide,! ut tata 4 il proprio 
tlell’buomo e dubitar delle fi Ite ita , e credi re le mi ferie : perche —* 

* mali au /tenendo più fouutntc , che i beni, fi amo creduli alle prc- 
■dittoni del peggio, come più riufeibili.Onae voltatcfi al fuo C 1 am- 
be riano gli dr/fe . Ch'afe nato in Moniti outh erano dati predetti Ptedìtioni. 
ttequijh grandi , e curi avita , m* al figliuolo natainV tnforvita \ ^ 

lunga, un fir abile, t declinante fortunate he ne rimtttcua t fecce fi 
fi a. 'la dtfipofi rione di Dio . Mafie tali furono le prediti ani , fiutano 
troppo vi re , pt oche così puntualmente auucnne ► Prig»«tà 

Annoia da p affare a Meattx il Signor et affamante-, per J opra - 
stendere al nt gotto di quella di fifa : e gli ajfedtatt glt aucuano »©■«. 

E fi fcrie- 
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ferii io il luogo, per dotte duca da entrare ,ponendoglivna fiala a 
pii della muraglia , affine che potè (fé prontamente falire . Venne 
\ con quaranta faldati: vccifc alcune fintinclle, che ghfefrapofi.ro, 

. e pafsb nel fofiò fintar amore alcuno. Ma mentre che ifuoi faglia- 

no, per fthr egli vltimo,auuenne , che paffando fipra vna tauola , 

• eh' dttraucrfaua non io quale concouita,gli fallì il piede,cadendo - 
ut armato com’era : ne potendo ejfcrne tratto fen\a (Ire piti ( * otte- 
glifi due lance in mano , che gli erano fiate porte per aiutarlo ) gli 
affé diami ci cor fero, ed affalendo quti,che no erano ancora afcefi % 
prtfi.ro lui fcrtto,che d'ordine del Re fu diligentemente medicato . 
1422. Sbigottì qucfto cafo gli affé elianti, da quali non potendofi guardar 
Gli arteria- la Città fienza efireme fatiche (il numero loro inferiore (tuffai per 
nano Li Gii e0S! l aT go gtrofi abbandonarono ritir àdofi nella fortezza del mer- 
li, e fi rit - cato , clone rotte tarmi d'afia nelle coti diane Truffi fi fruirono de‘ 
mercato^ fi bidoni di cucina. E gtlngleffche s alloggiarono nella Città, go- 
derono ttfhffoauuantaggio, ef ntati da in fnite guardie -/tilt qua- 
li ve ni nano ne ce fittati dalla vafia circonferenza del campo. Fece 
, ; • il Re ripiantar le artiglierie ne' luoghi opportuni, battendo le mtt- 

. . ra, [e cafe,e'l molino , il filo entro a quel recinto » e del quale tmpa -• 

d toni tifi , li rifirtnfi, ed incomodo in gufa, che quando anche fif- 
fe ve nuto il foccorfo , non poteuano effe me • fòlle uAti, fienza va con - 
, . truffi, dio . Dotte ua q ut ft à difficoltà fola farli penfare in tempo 

. .. alla toro felute , ma l'intima ruggine , c la gioita vana di perire 

• fintole romnc, li refi fiordi, alle ptrfu afoni et vn Re. nimico , eh * a- 

micbatolminte li ammoniua . Onde l' cfitnationc non unendo al-, 
tro rimedio che la for? y a,gt inuefiì con vn '. affatto ge ni rate, il quale 
fi fu valorofamcnte dato, fu piu vigorofiamente ributtato, gli op- 
pugnatori cofhretti,dopo molto fianguc fparfoj vite daìf vna. e dal- 
l’altra parte perdute ; a rittrarfi : E 1 difin fior t riputando fi, vitto- 
riofi , per non e ffireflati vtnti , montarono a tal colma d' orgoglio, 
che dopo diuerfi tngiurie,efichtrni, cacciarono su le mura de l mer 
Bcftiale in- calo, in vi fi a de gli effidianti vn' afì no ; e facendolo ragghiare a 
JSfiJ colpi di bafionate,li chiamali ano in foccorfo dii Re loro: di ch’egli 
tu fice men conto , che di lla morte del figliuolo di l Barone Cornoua- 

• -> gltagiouinetto > ch'vfiito di putriti a appena ; aucua la prudenza , 
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e'ì valore, firmata vri emettanone fi grande in ogn’vno, che fi vn 
colpo di bombarda no'l le nana dal mondo era in breue tempo de - 
gno da connumcrarfi tra i più eccellenti capitani di quell’ età. Ma Si rendono 
quefle incutili rufiiche infoiente de gli affi diati furono di poca a difcretig- 
dnrata, nella gufa, che fino gli vltimi chiarori di vna candela ri- 
dotta al verde , perche s‘ arrefiro a difiretione , non afte tirato fi 
della vita, che 1 Ipopolo minuto . Ne fece quelle gittftuic il Re,ch'a- 
ueuano meritate. Fu il b a fi ardo V auro decollato , e*l buffo apptfo 
fuor della Città ad vn albero, a cui egli aueua impiccato vn gran 
numero d’ Inglc fi, e Borgognoni: onde ne fu pofeia l'albero di V au- 
ro chiamato . Dionigi di V auro , e Luigi Gufi furono fatti mori- 
re in Parigi. Gli altri in numero di fitte , in ottocento incarce- 
rati , e 1 beni , che fi trottarono nel mercato diuifi tra foldati . La ^ n< * e 
prefa di Meaux , causo la refa da molte pialle, tra le quali di Cre- reiero^pò- 
fpt in Valefia, di Piirropont,Merlau , Offemont , Compicgne,Remy, tancamcif- 
Gournay,Mortemer,Neuille,Montagù,e et altr e, Moy, Montecourt , tc ’ 
e Bufiti furono bracciate dalle gucrnigioni proprie, per no poter te- 
ner fi : la guermgtone di Moy rii ir andò fi in Gufa, e t altre altrouc. 

No era il Re p.trtito da Meaux, che la Rema fua moglie arrido ^ R cjn> 
in Normandia,con v n'armata, fiotto la condotta del Duca di Bed accompa- 
fird piena d'h uomini d'arme, e d arder i.Paf si da Harfleau a Roa ^ 

no , e di là al bofio di Fine enne , oue and'o a trouarla da lei , da i Bcdford 
Suoceri , e da tutta la corte lietamente accolto. E celebrate cf/cb- 10 

biro infieme le fefie della Pentecofte con gran pompa in Parigi , dia . 
la lofiio per l’vltima volta , tornando fuori a i primi negetj della 
guerra. 

Era ito il Conte di V or uni eh ci tre milla combattenti , a pren- 
der il poffiffo di G am ache, la quale fi doueua render e, non e fendo 
foce or fa, per li 1 q.di Giugno. ed unendole lafiiato competete guer- 
nigionefi diriTffo ver San Valeri, precorrendolo vn picciol nume- 
ro di caualli , per ifioprire la campagna : ma incontrati da cento 
huomini (Tarme fi difi fiero [ino alla fua giunta dalla quale ajhret- 
ji inimici a ritirar fi nella Città, fu tmediatamente afsediata , 
e battuta . Aueuano quei di dentro il mare libero , il Conte non vi 
auendo nani , onde fi faceuano beffe del fino offe dio -, prone dendofii 
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di viueri co' propr] va felli , o effe adone portati loro da porti vicini: 
San Valeri Ma non comparsero fi lofio a f noi ordini nani di Normandia , che 
C onted ^ fieronocofiretti capitolarne la refa,q Mando a i 5 .di Settembre non 
Varuuich! fi (fero fiati foccorfi , come non furono ; onde refiarono nelle mani 
del Re tutte le piagge da Parigi fino a Bologna , eccettuate Crotoi , 
t Gutft , le quali il Signor di Harcourt non volle mai renderei , 
fatiche richiefio in nome del Re dal l'efcouo cT Amie ns fuo fra- 
tello . 

Il Delfino Nonripofauain quefio mentre il Delfino jna fòrte diventimi- 

afic dia Co ^ combattenti pafso a Sanferre , prefe la C barite su la Loira r ed 
affi dìo Cone , asf rignendola a dar ofiaggi per arrcnderfife a 16. 

Appunta f Ago fio non era (occorfa.Ma rifcaldatifi già animi nella negotia « 
giornata 6 a ,tone & q“ c fi° p* ttù ; ì emulano ne militare fiuTfpcandoh.vcnnt- 
ì 6. d'Ago ro in appuntamento di combattere m firmale giornata il foprano- 
fto ‘ minato giorno de’ 1 6. Onde trouandoft già il Duca di Borgogna in 

procinto di p affare nell’ Artois, quefì' auutfo lo fermo in Borgogna, 
mandando per genti in Picardia , e'n Diandra . E dandone conto 
al Rè Arrigo che allora fitrouauaa Senhs , lo prego mandargli 
Il Rè prc- <l ua kbe numero de* fuoi fatto vn buon capo da guerra. Gli rifpofe 
tende di non voler mandargliene , ma efftrne egli medtjimo il conduttore, 
ina's^am nte A* rc l’animo piu grande , che le fir^e , gli fice promettere ciò , 
mal» . che non potè effettuare : poiché trouandoft a m malato, non fi crede - 

u a giunto al fuo periodo ; acerbo , edìhtempesliuo in vero, nelC età 
in ch'egli era: maturo , e nella fua pienèffa nondimeno, nella dir 
fpofitionccelefie . Onde non potendo fide citare tl vi aggio ,nè vo- 
lendo^ be’ l foccorfi fioffi tardo ,com andò al Duca di Bedfird di con- 
durlo cgli,accompagnato dal Conte di E aruuich, e da altri Signo- 
ri promettedofiguitarli il più tofio,c begli fiffie pofiibde. Ma giun- 
to a Medino , gli conuenne ( aggrauato dal male) metterfi in vna 
lettica.e farfì condurre al Enfio dtVtncenne. T rattanto pn finta- 
to fi il Duca di Borgogna a Conc,anendo ( per Icuar le diffèref che 
poteuano n afe ere tra le nationi , nelle precedente della gloria) me- 
Il Delfino fcolatele inficmc innanzi , acci oche l'onore fuffie a tutte comune , 
«'vola - 1 * trouo c ^ c *1 delfino nonauendo voluto arrifehiarfi alfucceffo d’v- 
cóbattcre. na battaglia / era leuato dall affé dio , e ritirato a Bourges : onde 
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gli fu forzai con tentar fi et a iter con filo onore liberata Cene. Il Du- 
ca di Bedford aumfrato del pogfior amento del fratello, corfre in po- 
fia al Bofreo di Vt ne enne, e Borgogna non a ne odo potato andar con 
luì (gli affari richiamandolo altro ne ) mandò Vgo di Lamia per 
ifcHfarf,e per vtfrt tarlo . Già la fu a vita era per tutti frigni difrpe - Proporti 
rata , ondi tgli conofctutofì moribondo , e / corto i frate Ut , il Zio , e '^ c 

fattigli altri defrolati , gli ammonì render gratie a Dio , che lo ri - do ir.ori - 
chi ani affé tn tempo , che l'onor fitto re fatta libero daliincoftanve | ,Qnc |° c ° c 
della fortuna. Non rmcrefrcergli,che del lafrciarli frott ’ il pefro di vn con «i al. 
grane negotio . L a virtù , e fedeltà loro confettarlo. Voler il Signor tri Signori . 
: iddio compartirne tonare : attutalo egli nel dargli vn buon princi- 
pio, e per auerlo ejji in condurlo a felice fine . Si ricordaffrero ciò che 
gli doueuano nella perfrona del picciolo figliuolo . Che fre mentano 
d\(fre fruito come erede fuo,e fo urano loro, molto più il meri tana, 
non auendo l'innocente fitta età noe cinto ad alcuno . Che toccali a 
ad ejji, nutrendolo nelle virtù , infi/ fargli gli affretti dilla gratitu- 
dine ,e dell amor e, da ricompenfrare coWvna i feruti), è coll' altro le 
affi tt ioni. Li configlio a conferà arfi fropra tutte le cefi , Domicilia 
del Duca di Borgogna , fin fa max difaccarfrenc . Che trattandofi 
pace co' l Delfino , non la frtecffi ro,frenfa rtferuarfi con la frouranità 
le Ducec di Normandia , e di Guafrogna . Che non deffrero libertà 
al Duca cDOrlicns, ne agli altri prigioni in Inghilterra, fin che il 
figliuolo non fi (fi fuori di minorità . Ad Vmfrrtdo Duca di Gloce- Comparti . 
ftre commife la profeti ione det Regno d’ Inghilterra , e a Giouanm ^ ^ fr r J' 
Duca di Bedfird la Begonia di Francia , con quello però , che il la fa a moi* 
Duca di Borgogna ambendola tgli gliele ccdcffi libi ramò te . Rac - tc • 
comandò loro tn fine la Rcinafrua moglie , pregandoli onorarla , e 
r inerirla, com egli fratto aucua.Non fi fluttuano per tutta la came- 
ra che lagrime , e finghioTfft frà i quali promifrro dtpnntrtaUnen- 
tcvbbidirlo . Allegeritofi con queflo vocale tef amento della cura 
delle cofre terrene -, volle fraptr da medici quanto , fecondo i giudi t j 
della loro arte ; crede nano eh * egli era pirviuer ancor a:ma rimet- 
tendone efiì il beneplacito a Dio gli frinfie ad aprirgli il loro fin- 
ti mento-, ondi fratta fi vna breue c~ofùlta,il principale inginocchia- 
togli fi auan tigli diffit . Che fecondo la preennninone medica , non 
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era la fu a vita per paffute il termine di due ore. Scatena, che non 
lo fmarrì , ma fattifì chiamare i fuoi capelloni , li fece in fua pre- 
senza dire i fette Salmi , e giunti al verfetto Benigne fuc domine 
in bona voluntatc tua Sion, vt adifìcètur muri Hurufalemfiifse. 
L’animo fuo effete fempre flato, quando aucfse auuto vita, e ridot- 
te a quiete le co fé di Francia , d'ir fin* alPacquiflo di quella Saia 
Citta, ma ch'attendo altrimenti difpoflo la m ac fi a dtuìnafff fat- 
Muore con io il fuo fanto volere, E tornatofi a Salmeggiare, finì di notamente 

cniìian* ^ vita con vocafo muna differenzi del tempo pronofhcato da me - 
dmot.one. , f .. . . ". , „ . j n „!■ r / r 

dici, attendo dianzi nceuuti tutt t Sagra menti della Chiefa,chefi 

Opinioni danno A moricnti.SptrePvltimo d’ Agofio da mal di puntaùnftrmi- 
varie della in ^ ue i Um pQ conofauta , onde il volgo nefparfe due voci. 

ti* * ermi L‘v nache foffe morto del male detto fuoco di Sant' Antonio. L’ al- 
tra di San Fiacre, che e conuulfione, o dtfienfione di nerui. Regnò 
none anni, cinque me fi, e ventitré giorni,non attendo copiati trtn- 
folto anni, il fuo temperamento fecondo le offiruatiouififichc gli 
Gonditioni promettala più lunga vita.Fu magro di corpo,neruofo,nero di ca- 
< c corpo. con mcm bra bene propor lionate, edifpofie. La fi atura 

oltre la comune , e la faccia ben profilata , bene Ih alquanto lun- 
ghetta Jo dotarono cPvna virile belletta. Ebbe P / nghtlterra e pii - 
maepoi molti virtuofi Re, ma con tante perfcttioni ninno. V io. giu- 
Elogio d el fi 0 udente, magnantmo,valorofo. Direi fortunato fe fra le viri u 
le lire vir- auefjè falle la fortuna . Imprefe vna guerra diffìcilijjima in tent- 
tù ' po,che Pagcuolo con le interne difsenfioni de’ nimict. Calmo il fuo 

Regno per effapurgàdolo da tutft Cai f tui vmori. L" aggrandì, l" ag- 
guerrì , riducendo i neghittofi , e vagabondi ( pefit ordinarie delle 
Rcp ubile hi) da! Poe io , e da vi/j alla m lima , e alPonore. Fu fruito 
per ineltnauone, e per affetto , la grandi ffa dell animo, c P eroiche 
fue anioni , calamite di venerai ioni , e d’amori ne gli animi de 
f additi. La vita incolpata nimica (Pogni vitto, bafleuole elogi o.per 
tutto quello, che di più fe ne voleffe dire. In cafa no fparfe fingete, 
che quello di l Conte di Cambrigi,e de * congiuramtnti feco folto le 
cent ri de' quali rtfFo mi nef egli vi(fc,e qualche tempo dopo fi polta 
ogni guerra ci « ile . E fe vsò qualche feucrità fuori di cafa , deono 
acca firjì Par mi , P ofì inatto tic de' nimicì, le leggi della guerra. 

Il fine del primo Volume. 


Digitized by Gc 




/ 

N. 


Digitized by Còogle 


R A C C OLTO 

DELL' HISTOIUA.- 



Bau di Ailes ri- 
bello. e per effere 
fiato trottato ve 
fitta d'arme pu- 
nito conia for- 
ca. car . 1 1 ì 

Abate dt Sctrof 
beri a trattar l- 
accordo tra il Re Arrigo a i Perfi. 1 06 
Abate da V dfmeflre congiura contro il 
,£'e Arrigo IV.~jt~lnmta t congiura- 
ti a defi tiare yf. Muore apodittico 
per fua fortuna auanu ilgaìhgo. 79. 
Accademia del la cattiua fortuna per- 
t ftfj-éona gli huommi coni' efjempio 
. di G iacopo Re di Scotio. 112. 
Adfanchet m H arfieur. 1 CS- 

Affinità di Frange fi .ed Inglefì credu- 
ta infelice alla Francia. 153. 
Alano Riart curdo Partigiano del Du- 
ca di Rorgogna autor della foli ma- 
ttone di Roano.iHi. Dato da' Roane 
fi a deferii ione del Rè Arrigo V. *ao 
. Decapitato . ' . 100 

Alberto Duca di Raniero. 30.6} 
Alberto di Canni. 1 18 

Albret > Leggi, Carlo d'Albret Conte • 
k (labile di Francia. 

/fleffand 0 Neutllo Atctuefcouo di 
. I ore piu carttgtanoyche Sacerdote. 4 
. L}.Suo parere. 1 7.1% Sua fugaci. 
... Bandito. .34 

Alejftndro Lwfay fratello del Conte 
di CraifereL, . . . 11 & 

Akffandro M acelfelam creduto vc- 
. cifore del Duca di CÙreneat. 1 1 1 
Alenano fedele ve ufo da' traditori fo • 

4 ra il corpo del Duca d'Orh«nu\ 2 6 
info XI. Ri di C affiglia, et de Leone 
4l marita ,S Giouantta fallitela di 


1 

Odoardo III. nella Genealogia d i 
O denudo. . 

Alter ottoni deuono effere abbonite con 
l'efcmpio di Ricordo I Ledi Arrigo 
Quarto. . 64 

Amcrione di Lau compite e della mor- 
te del Duca di Bo > gogna- 114 
Amienun fauor del Due a di Borgo- 
..gna. . HJ 

Ancerona Boema figliuola d'vn legna- 
tolo fpofata dal Ducad lrlanda.il 
Andrea fregofo Italiano e fua fai fa re- 
dattone al Duca de.Clarèue.nii. ili 
Angefia Capitano di Bologna . no 
Angli annera icif di Sàffoma. 86 
Angui Conte Scouuefe. 91.91 

Anna di Boemia Regina d Inghilter- 
ra moghe di Ricordo Secondo muo- 
re. 43.180 

Anna pronipote di Lionello Duta di 
Clarenza pretende Incorona d'In- 
ghilterra. 1 6 3 nella Genealogia di 
Clarem.a , c di loro. 

Annodi Roger 0. 2 

AniomoT ologone auift il Duca dtBer 
gogna a penfar bene a enfi fuot.ioj. 
Antonio di l'erg i 106 

Appellanti , che cofa fieno in Inghilter- 
ra- 69 

Arcimbaldo Conte di Duglaffe il vec- 
chio. Sj^O- 91.120, 

Arcimbaldo Contedi Duglaffe ilgio- 
uane.yx. Perdeva occhio-ven rotto* 
e fatto prigione -9 2 .In aiuto de Perfi. 
203. Fa gran prone- 107. Prigione. 
ici/Libnoio-ioy 

Arcimbaldo Duglaffo Contedi Pig- 
ioni*. 1 iS 

Arcidiacono di Bangor accoglie in ca- 
fa i ribelli. . • ^ 102. 

Arctuefcouo dt Bourges atxbafciadore 
A di 
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-"dùCarló yj. 'Ri di PpanciR, èjkeu 
effundefct tnza controJAmgo V.\ 6] 
Arcmtf coito dt Cantùrbert mandato al 
Ri Rigar do. i f. ScitipreTyifìdii. ij 
Dt nuououl perfuaUei porta Iryaiò- 
ledei Re aàloccSìrt , t confederati. 
■3 29 3 1, . J uV r 'À\ < , Vs''ffaViVS 

Aniuefcouo di Cantar beri bandito, fi 
•' V/W/4 il «km» Duca Wt Lancatioo 
al Regno, ■ n > fi. 6 *: 68 

AraucJ cotto di Cantar beri nfptnde in 

• Portamento in nome del Rè a gli 

Amb.tfcia4on Fràncefi. 1 6 j 

Arane/ cono di Cantar beri, CI* echi tl- 
v ci, M onaco Certofino e fua accorta 
propofia > .wn *•«' 151 

Arctuefcouo eli Cantar ber) col Rè fotte 

- , Roano. *.*.•' i * 1 cfi 

tdrctnefcouo di Dublino Amb afe tatto - 

re. • >M < 16* 

Arctuefcouo di lare, leggi, Al tf andrò 
c Mentilo. • ' ' 

Ardine fcom di lire, leggi > Tàmafo 

- Arondel. • -a *. 

Arcittefcouo di /ore, leggi, Scrope. 
Armata Ingltft nunetrofa. ' 9 

Armata Francefe in fiandra defent- 
<■>14; < . ) .. '.iFV* . .< JO j 

Armata IngUfatn Francia follo Ar- 

- r Wf. ,éj 

Artnignaccbi nome di fatitene in Fra- 

eiaJtggi, Orleant(i,e leggi, Contea 
dArmtgnacco. •’ • 

Armtgnacchi odiofiin Parigi. 1 87 
Arpadant Cauaher famofo. 99. con- 

• trogl'/nglefi. ■ - no 

Amgo di Bar : nella Genealogia dX)- 

doardo T erzjo. -U • v- 

Arrigo di B canfori Cacti liete Fefcono, 
« Cardinale . 143 

Arrigo di Beanfort fratello del Duca 
di Exceiìre perfonaecclefiafftca. a. 
ioti*-'’. ■ - ’ 

Arrigo Ri dì Danimarca marito di 
Fihppa figlinola di' Arrigo tV. 119 
A*ngo primogenite dt Gir. Prime* 3 9 
An’& GrHtH, ' ■» 


teirhgo /(gioì prigionie de Delfi nifli. 

V. 1». vJ X \ * 

Arrigo Menomare marito di Lucia 

I I * i2j 

1 Arrigo pbftdt vecchio ', C onte dt Nor- 
tomba land, leggi, Perffa 
Arrigo perfe Barone, detto Sprone fa* 
' *tme leggi, Pfrfi 
Arrigo Plantag heta Come di Lanca- 
’ fì r9 ' ’ - : V ' . j iy 

Arrigo fP-, Wè d'Inghilterra attera la 
(uà trafora per cupidigia di Regnare 
‘ 62 . yfarpktor,no tiranno 
ptdimtAefhaanentre fu priuatoAt. 

- £» pràdenga, è di twwrtSj/Z^gS 
aaanti , che fujfe Ri in , Debbi 
Conte , che tosi ftt chiamate. Leggi 

■ in Duca di H ere fiord , che con pure 
- fin detto. Sua ita in Francia.*}' .Sua 
■'.’defcretttone. 64. Difficile ad éffer 
~ perfuafo d accettar la Corona. 6 fi 
< Suoi c»mpetitori.6$. Suoi f. ìd/i titoli 

- per l' vfwàpdttone del RegnoAf^In- 
coronuto 66 . Nomina il primogeni * 
to principe dì Fallato difpòfìtiQttt 
in difetto di prole. 67. Dona titoli, 
e ne prtua dtuerfì Signori. 6 <). Non 
ammette querele » ma perdona. 69. 
Procura co' benefici] dì rendtrfi i m- 
miti amici. ioo. Cospirano moki 
cotro di lui. 7 1 .trame eie gli ccclefia - 
Mici, e dell' Abate di Fafmtfìrc ■ 7 fc. 
1 mutato da congiurati ad vha gio- 
flra. 1 ^.Congiura fcoperta.76. For- 
tifica Londre- ed ejte con vinti mila 
combattenti.j8.Ca(tyga Scongiurati, 

’ 79 Brama in figgilo la mortedì Ri- 
cardo. So. M arida fnòi Commtfari 
y ■ a Calcs per aggiuttarfiì con Francia. 

' Sfinenti, come reftffttea Gltndor. 

86 . Nonvuol procurame la libera - 
■^ tionedlt GHitt ma Marca. 87. 

i sforzato di far guerra cogli Scoz.- 
-t.zefi. 89. Nega Dumbar al Ri di 
Scotta 90. Entra' a far guerra, in 
* Scotta 9 1. Ritorna m lUghiltcrra, 
J>i> Diffidato dal Duca tCOrlùnu 
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9 5. .; 2 Voh fa conto della disfida 
del Conte di San Polo. 96. Con- 
tro Clcndor- 96. Cantra Gltndor ■ 
collegato co' Francefi. 98. Suoi di- 
fguQi con la famiglia de Ptrfi. 1 00. 
manda ad offerir accordo a" Ptrfi. 

' 106. Ammazza di fua mano tròta- 
. fei rumici. \ay. Perdona al Conte di 
1 . Nortomberland 109. Sue difficoltà 
Variété grandi, il). Gli vie» cofpi- 
rato coirà dall' Are tue f couo di / ore. 
x » 6.G affogale Citta in danari, 118. 
PaJJa in Calta, ma lofio abbandona 
7 " l'imprefa. 1 18. Corre riffbio d'effere 
. . prefo da Pirati Francefili 1 <)■ Ma- 
nta F dtppa.fta figlinola con Arrigo 

* Redi Danimarca iiy.M anta Ria 
ca a Guglielmo Duca di Bautera. 
11 <j.Ed egli [fi manta con ino» dna 

\ figliuola di Carlo 1 / Rè di N auar. 
ra. 1 1 9 .Fa allenare con gran pietà 
Giacopo Principe di Scotta Juo pri- 
gione. 1 % i.G affoga U Conte di Nor- 
tombtrhnd. 12J. A t onda aiuti al 
Di ca di Borgogna in Francia con- 
tro gli Or ieanifi con fperanza di 

* matrimonio tra la figliuola ‘del Du- 
ca , e l Prtncivtfit Calta. 1 j 5. Ab- 
braccia le offerte de gli Orleanefi . 

. . . 1 i^F atfofi amabile ad ognuno di 
[egri a di far l’iw prefa di Tetra Sa- 
ia, alieno dagli affari di Francia . 

1 4 1 . Apparecchia gran quantità di 
Vafctllt per Gierufalemme,&e fo- 
pr agiunto in Vafmcflre da yna apo- 
l plefia , che vien creduto morto. \ 41. 
Riuuenuto chiede al Principe perche 
babbia prefa la Corona, quale dubi- 
1 ta dt non batter Itggittimammte ot- 

* tcnutai^C. Muore. 141 

Arrigo V. 58. Figliuolo d' Arrigo IV. 

vten fatto principe di Volta 67 Fa 
trafportar in luogo degno il corpo di 
Ricordo II. 81.84. Principe di Vo- 
lta combatte controla f. anione de i 
Perii e ferito non rote vfctr dalla-> 
rtufja.ioj.CoUngne Gltndor a mo- 


rir fi.di fiuht. 1 08; 1 17. T/cdc la Co- 
rona credendo hmto il Padre , e fine 
pronte rifpoflc. (41. Male opinioni 
n\ della fuagiouinez.za 1 4 $.Sua itafci 
ta. 145- b'ua edueattone ,<y attieni. 
c 1 44% R < chiamato dallo Studio alici 
Corte dà ficgm del fiuyalore. 144. 
Diatene dtjfoluto. 1 4$ T ratta male 
%n Giudice per liberare yn reo fu» 
Sgherro. 145. Gli fi rende pr>gto- 
•s. ne: rimeffotn libertà- feguita nelle 
difjolutiom : è pollo tn canina opimo 
ne al padre. 146. Rfiolutiont da, lui 
preja per giuUificarfi 14 Ó.AQra- 
ttone > ch'egli fico al Padre i ia.j. Il 
fadreci pacifica con lur.iqS. Inco- 
ronato Kefubitocàgta cofiumi.ì 49 
Attiom fot lode noli nell' entrar nel 
Regno. 149. Conchiude la guerra 
contro Francia . 162. Suanfpofht 
mordace al Delfino dt Frana a, che 
Ifiaueua preferitalo di vna Coffa di 
Ralle da Racchetta ■ 162. Rtfptfla 
agl Ambafctadort di F rari et a. 1 6 ; 
C affoga 1 congiurati. tù^.Gtunge ar- 
mato m Normandia. 164. Ajfedia 
Harfitur. 16 5. Lo prende a dtfere- 
, none . 166 . Vuol p affare per terra a 
.< . Calci. 1 6 7 .Sua rijpó(la a chi l' mul- 
ta a combattere. 1 óy.Sn* pietà 1 70 
difpofttione nelle jut genti rulla bat 
taglia di AJtncourt. 1 70. 1 Colpito 
nell timo da Atat. fone 172. vtnei- 
tor di Ha battaglia, ancorché per de f- 
ft il bagaglio. 1 7 ; • T orna T r tonfa- 
te co prigioni di Harfieur » e di A- 
z.incourt^nI nghiherra. 1 74. ricette 
StgiJmo/,do I mperadore > a pneghi 
del quale porge orecchie A trattato 
, di pace. 1 77. manda i [occorrerci 
Fjaiflcur. 178. accompagnai' Im- 
. peraaorc a Laici al quale hauti o 
conferita la Ci arar nera. 1 78. S' ab- 
bocca col Duca di Borgogna . 179. 
1 80. Fà prouifìcm per continuar la 
guerra i Fi atta. .8 i.T orna tn N or 
y màdia cojtlici progrcfji. 185 . / beni 
a 1 • / acri 
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fiacri refi imiti per ordine dt lui. 1 8 j . - 
Guerreggia in Normandia. 187. 
Hauuto ponte dell'arco fi mette [ot- 
to Roano. < 89. Sut prettnjìoni per la 
face propellagli dal Card Orfino , 


O 1 1/ T o 

parti/ ce tronchi dopo la fitta morte •" 
H 9 . Muore co Chnjhana dettano- 
nr.Opmtom vane della fina ir firmi, 
ta. ijoC ondino ni del corpo . c~ elo- 
gio delle fine virtù . Z . Q 
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& quanto indetta m dote per lenoz.- Arrigo IH tifinolo dt Amoo P e di 
z.t di Caterina di Frana 19 1 -Sua Madama Caterina di Francia -, 
rtfipo/L, a Roamfit. 1 97. Sua entrata nafice >n P’njer con mal ntfurio del 
■/' tn Roano zoo. Luoghi, che acqui [fa padre. '> 2 

dopo larefia di Roano. ioo.Confert- Arrigo VI f. " g l 

fice ri Gouerno di Roano al Dura di Arrigo S indoro Còte dell' Orca di aio 
Gloctflreeoo.S abbocca con ta Re di Gtacopo Pr.m tpe di òcocm 1 » 

5, gma dt Frani 1*, e, Ha figliuola di - Affedio d'Alanfme. - 

lei Caterina- iot.M*]e»\a frutto. Afjedio di H a, fleur . ,*7 

ioz Parole alpe e d'Amgoal Duca ' - Afiedtod, Meaux. 2 , 

'' f Borgogna, io 1. Sorprende Ponto- ' Ajjedtodi Meluno. in. E fu a refa 
ufa.L<d.Altnfiuo,arqui(h.toi.Mà 114. J 1 

dati Rial Duca nuouo di Borgogna Affedto di Sciama . . 

per conchtttder fecò la tregua , e po- Àffédto di Roano . , 

ficta alla caie dt Francia, concbtu- Atol Conte Scoile fc . qi 9l 

dedo la pace. e l matrimonio co Ma AumarU tegg, Edoardo Duca d A h- 
dama Caterina. iio .Fa a Trott maria ^ 

in per fona e vi celebra teno^O. & Az.wcourt . e fitta battaglia delle mio 

p n jf AA h aC, ‘a'J' H R j A 7 g ° X t‘ ' ch 'f ttno fegitetrà Principi 

JJat'ST ? yht ' * ‘ hm,ltni 1 7 1 • ^enfiano vinci - . 

poje-a Setti F> ancia dopo la morte ' tori orinole fi . 
dtCarloIF.nuprèaeSens.&po . -».T 4 s *74 

fòia off- eha.e prende Mvtreatt.'i 1 1. •••>- g 

Affiata Metano li iTT'ndfanletn '> • • . 

~ 1Wl r T) Arone Bardolficontro AnigolV. 
t* S-T iuma contamele iti Tngbil- J) n6:Fuggew\ce7,a ni.» 
fcrrarimoronandoia rigido ài S. Barone Butrhier d'EÙ. "io, 

in FriV.il BkroneCitmots incolpato > fi ne libera, 

tn r rancia. 224.Ó armici, co Bir- 1 19. 

gojna,t poi col Ri, e Regina, eia a Barone Carena Configlitro in Her - 
/occorrer Se, or, re. i 14 . Affied, a ■ fleur. ■ *6 

t,4a Par ° ne Cmam di trefia. 1 4 9 

ta d vn figltuol Mafchto. iifuSuo Barone Ctfiord. J 114. 

TeltVzTrVl 1 ''-A 0p ° *' /e *. ux mo1 Barone chmdtrtone prefio, egiuflitiato, 

aPanVvrrZV * 1 B f ene Cornouagha chiede Ponte del- 
ZuToJuir, J- 712*2 larc ° *<*«* 1 ' ' f Hfiomeffa con 

*VrnlZVl B '.ì n!Ìl tJfer r elU {* ,8S< ,l ^ e ™“ l * 

iiaU iV f lU.Sua vmona. 1 9 $ 

Filcenn) , , £ f t L fC0 f Baront dt Cornouaglta il q lt ,ianc ve 
uV 7 ./“J Pro ,^ n fi he utnt ft tifi fiotto Meaux. e fine lodi. 11 6 1 88 

findomonbodo co fratelli. 119. Co- Bèrta Fttahop perla pace. no 

Bure-.y 
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m ■ Barene F aucondbrtdge contro Arri- 
•m go lV-i 1 ó.Gtufiutato. 117 

Baront Petthug vru de cemmijfari) 
?u . d'Arrigo Vfom Rimo. 199. Ptr la 
tf ! pace. no 

■„ * Barone Fm.uater pregiane de' Delfi- 
ci 4 •' nifii • *' 1 11 ® 

M < Barone Hattmget contro Arrigo i V. 
m fi6. Gtuftaiato. • ** l 7 

! Barone K>lmatne con mille feictnt» 
) a ‘ Jrlanatfi fono Roana . > 190 

1B Baro» R*f vcctfo da Ddfinttti. 118 

' Barene dt Ruten, leggi Rate» . vr' 

• Bararle Talbot a Camdebec. ; 190 

'tUafherdodtThtamin Sciartene. 214 

Bufi ardo di Vmrorn A4 *ohx its.de 
follato . 3 19 E poi appiccato il fro 
. butto ad vn albero , dout egli haue- 
na appiccati molte Ingleft , e Borgo- 

• • gnomi - i - - • 1 , n 7 

■Bajlardo di C lodante Re di Francia 

■ •• JutfodttttneSa Corona . y *ff 
1 B attardo de € tarila G 10 figliuolo del 

• Duca T ornalo, ut. Rie onera d cor- 
ti po del padre . ^ 218.rn 

Boiardo di Perbene 97-Cqurenfchio 
per fra mfrlenz.a ut Parigia^o.rot- 

• totnmare . • ‘'t> .■ • 181 

Battaglia di Axjmowì tragl' lnglefi, 

-•\eFranceficonrotta-dequefh. 171 
Battagliarti Creft't. 99.1x6. E ntll'- 
1 - introdottone. 

Battaglia N anale tra lttgltfht Frate 
cefi folte Harfieur. 178 

Battaglia di Pomeri di qual momento 
t frffe’. 1 16. E nell' iniroduttone c.i 
■Bcdford,teggijGio:d' Arrigo IV. Duca 
>Wi Bedferdea . 

• Benedetto Papa . 1 * 1 >19 

Btomonte bandito . 34 

■ Bemabì Fife onte maritò dieci figliuo- 

le a vartj principi d'Europa. 1 14 
Beni, leggi. Duca di Berti . 

Borir ondo di Chaumonte GuafconCjt 
fudduo etlngb Iterra per haucrf ai- 
uolo per danari vn complice delltut 
morte dt Borgogna gmtttttato. li; 


STORIÒ. 

Beni de figliuola di dotarti. 1 j S 

Bianca d Odoardo III mori fanciul- 
la: nell a Genealogia d Odoardo. 1 
Btàca figliuola d Arrigo IP. montata 
a Guglielmo Duca eh Pantera. 1 1 9 
Bianca pronipote dt tdmendo il gob- 
bo 66 .N ella Genealogia de Lanca- 
« flrO •’ * ' ’ : t 

Biuta ycfuo accorto partito propoflo al 
DucadOrlttm. -«• «mi ir 
Blanuille,Bachektlle,Bot > Befìu, Brio- 
t'e tn Harfieur. .,1.165 

Blett Eortcfjue in Bertagna . 48 

BÒeiquot Afarefciatlodi Frdcia. 165 
1 69.1 7 1 . Prigionie degHngltft.\-j\ 
Bonifacio Nono Papa. 46 

Bordato de Sali igni prigione in Fian- 
dra. - p 140 

Borgogna , leggi > Giouanni Duca di 
Borgogna. > » • .:*•*'*' 

Borgognoni fattiene di Giouanni Du- 
ca dt BorgagnadegghGiouanm Du- 
ca di Borgogna . 

Bromfitld Barone . 1 86 

Bucanano.Gtorgio Bucanano ferì nere, 
quello, che ferina di Ricardo li. 8 j 
Scrutar mordace . 110. m.CowO 
raccontila morttdel Duca di Cla- 
rtnxjt. . ri8.iri.ni 

Bar mi Barone bandito , * 3 4 

Burrtel Barone morto di Buffo / òtto 
Harfieur . . 17 

Butor ha fiat do di Croy prigione del 
Cornouaglia. 193 


C Amera alt a,eC amera baffa in In 
ghtlterra. 1 7. Loro prorogatine. 18 
Canno. 51 

Carlo Albret Conte/} abile di Francia. 
141.1 $6.1 $9. Malcontento. 19 9. 
1 66. Ad Auncourt reflò vcctfo . 
* 74 - 

Carlo dt Borbone. 10 6 

Carlo il Bello figliuolo di Filippo il bel- 
lo Rè di Francia, iji. Succede nel 
regno 
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restio a Filippo ii Lungo. > 5 1 Francia vcctfioa (angue (redo per 
Carlo di Blois. 1 1 . HO efiere confante ndl amicitia 107 

Carlo FIl. Delfino di Frdcia Cote di Carlo manna u avario Juccede nella-t 
pollài Quinto figliuolo di CarloVJ. corona diF rancia. 154.15/ 

1 Genero del Kè di Sictha.i&i. Carlo Marte 'lo. ijj 

Concia focorfo di Roano. • fa- De- Carlo U Saggio- * f 

fcntionedeUequahtadtl'Mi^S-Co Carlo il Semplice. ~ 1 54 

irò il Duca di Borgogna. 1 iì.Salua Carlo V. Redi Frdria detto ri Saggio 
to nella Bafltha. 1 86 . Inclina alla padre di Carlo V! fu Rè molto con - 

pace col Ducute co la matre,ma ne figliato , e tafuà molti tefon. 8. E'I 

Viene (co figliato da I noi fduonti.1%7 figlialo tutto a r oleificio 8 

Ingtlofito del trattalo della Regina Cai lo Vi . Rè di F> ano a - e (ite condì - 
col Ri Arrigo V, zoz. Offtnfct la noni fimbolegg unti con quelle di 
pace al Duca di Borgogna, da chi i Rie ardo. fu pei tifai fititifieperap. 

vien accettata, zoz. S aaboccacol umor la Frartaa. S. Si n/otue di 


Duca, et 0 pimene di malti fi opra que 
/io abboccamento- 103. -Si nfolue a 
far morir il Duca di Borgogna, lo 4. 
Alida erimida perlm.ZO).L ac- 
cufiad' bauer rotto l' accordo. 1,07. 
Lo fa vcctderc atradimcio. uf7.Se 
n era premtffi vedi per quefia mor- 
te e ne nceuette danni. zoS.p ubi tea 
il fiatfo per fiua dtficolp 1. 109. Suoi 
progreffi in Lingnudoccate fino ritor- 
nata lì ourgei jua ordinaria ■ ejìutn- 
Xjt- m.Autfat Melune/i di no po- 
ter fi occorrergli . z 1 4. Era fofieatuo 
dalla borfa del Come di ! 'irtu.x 1 4. 
perde afidi per la morte diluì, li 4 . 
Si procede cotro al Delfino e t com- 
piici per via digiuftttt*. 11 5 Sue ra- 
gioni oonfideraie dall’amore. 116. 
Vie citato e codanMo.z17.Se ne ap- 
pella alla pura della Jua fi papa z 1 7 . 
Affetti* Sciartr.es zi+. t erte di zo. 
mila cobattenti afiedta Cone , cap- 
pata di ventre a giornata còl nemi- 
co per li 1 6. d Agofio. 118. Smura 
fenfavHer combattere, 1x8 
Carlo Duca di Lorena prìuato dell* 
fucctfifione del regno di Francia d* 
Vgo Capete. 1 $4 

Carlo fratello di Filippo il bello Rè di 
Francia. ijx 

Carlo il ti ràffio- > 54-157 

Carlo di Lem- 106, Ammiraglio di 


far guerra al Rè Ricordo- 8. Man- 
da forze in Ifootia , perche fi a guer- 
reggiato da quella parte ancora 8. 
Cornerò diluì prtfo da Ribelli con 
vn fatuo condotto per il Rè Ricordo . 
3 1 .Sua mulatta* dtfcerdia de pipi 
parenti 4 1.55.63 .pronto per rimet- 
ter -Ritardo. 8 i . Chiede ad Arrigo 
VI. la figliuola, perche la lafici ri- 
torna e tn Fratta 83. Arrigo no 1 4 
mtga, mala vorrebbe per il figliuo- 
lo 84. Carlo non vuol piu parentela 
con Inglefhcome infauflaalla Fra- 
tta. 83. Manda aiuti a Gltndor . 
96. Richiama il Conte di >*n Po- 
lo trafile nella riputai ione. 1 uxln- 
fiemio femprt » e eh pueco cuore 1 1 9. 
Infermo* cujloUtto da P ungi nt, era 
. pretefio delle pafiiont de più ga- 
gliardi, 133. Contro gli Orleanefii . 
133, A 4 una atl Court di San Polo 
centro gl’ Jnghfi. I» 3 7. Sotto Bour- 
get. 1 38. S accorda , e giura la pa- 
ce con gli Orleanefii- 139./»* Pungi. 
140 riccartzjeje gli Ambaficiado • 
rid A> rigo V. fua matura nf polla: 
Ricade fiptfie talamo. 1 61. AVer- 
non. 1 66, Perde lagrangiornata ad 
Auncourttmanon vi fiù prefiente . 
173. Non approua la venuta del 
Duca di Borgogna a Parigi. 17 5. 
Crea grò C eiettabile db Armtgnac- 

co. 
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in-, Rìeiuem Pungi Sigi [mon- 

do Imperadore , e da orecchie alla 
face. 177. Menato per la città di 
Parigi dalla fcdiHof a piche. ■ 186. 
Premette il feecor/ò a Roane fi . 1 9 « • 
ir** a Beauuoiti t^u 193. Suocon figlio 
. < tenuiofopragli afferri del feccor.fo di 
A>'. Roano. >94. diparte da Beauuóu. 
4 195. a T roti, in Sciampagna. 104. 

1 Sente molto male !! afjnftnamtnio 
fatto al Duca di Borgogna. 109. Fa 
la pace , el matrimonio col Rè Ar- 
u rigo- 1 1 1 Pai]* da Buy* C orbai 
con le Regine- 1 1 ». In campo f otto 
Aieimo con le Regine: manda a 
-■ -, chieder la piaz.z.a ; e che notai rtjpa- 
• fiahebbt da aifèf ori. 114. Trienjan- 
te ccl Ri eCt nghi ! terra fuo genero in 
•v PangctA\^' 4 ‘rK*dt coire il figliuolo 
vntto per idadi gì ufjhtia. » 1 J 

.Cardinal di Cufa nella dedicatoria. 
Cardinal Orfino Legato di M art wo 
4. V tratta in vano la pace fra le due 
j Corone. ity.St abbocca col Ri Ingle • 
ft,tgli preferita il ritratto di muda- 
ma Caterina di Francia per all et- 
i tarlo coti la bel tediai di Iti alle noi 
U ,& alla paté- 19 1 

Caterina figlinola del Duca di Lati- 
4 - cafro 39-« nell a gencadi Làcaflro. 
Caterina di Frana a figliuola dtCar- 
\ lo y/.beUi/fima donna, efiuo ritratto 
mofìrato al Ri Arrigo dal Card. 
Orfino.191. 101. Nonfi lafixa piu 
•Vedere dal Ri Amgo per accender- 
lo maggiormente ioi,aT rots. 1O4. 
.^iSpefa d» Arrigo Kit t.P a a trouar 
.s lo fpofo fitto Melone. »,i 3. Tw»> 
o fante còl ménte >» Parigi. 215. /«. 

- coronata m Inghilterra . 217. Suo 
parto. 225. Torna a Parigi, doni 

- vten rifiuta dal marito peri’ viti- 

ma retta • 127 

Caterina RoR concubina prima , e poi 
moglie del Duca di Lancafiro ,4 6 
Chefint Scrittore. } 7 #« Come narra la 
morti di ClartnxA. t »i? 


Chtiderico Ri. 127.154 

Chlpencoll. n •> *’ 154 

Ciborio del Santiffimo Sacramento * 
fatto redimire ad vna Ctnefa dal 
Ri Arrigo y. d'Inghilterra, facendo 
• impiccar il ladro. * " » 170 

Citta di legno portabile fatta in guerra 
. - per ftcurcfzM della per fona del Re 
di Francia.!^, Sua perdita per nau- 
fragio. Cade in mano de gl’ Ingle fi. 

1 4. 

Clere in Fi arfteur - 1 (,G 

Chjfine Conttflabilt dell' armata del 
Rè dtFr ancia tn Ber tagna. 14-21. 
Clodtone Re. "• 'IJJ 

clodouea Rè-lafciò quattro figliuoli- ij 3 
Clodouto II. e fin t fiempio contro la leg- 
ge Salica. 113 

dotano ty. ... 1J4 

Cinguetta di Brabantt Ammiraglio di 
Francia A 29 1 3 3. 1 jo.yccijo mila , 
battaglia di Axjncoun. 172. Era 
fiat Ilo del Duca di Borg. 1 74 
Concilio di Cefi a afa fauonto da Ar- 
rigo y. ' • ' • ' 129 

Confederatone contro il Duca di Bor- 
gogna di Berri,d’Orhent,e definiti- 
li , del Duca di Borbone , del Conte 
di Alanfione e di Armgnacco. 1 3 r 
y erigono armati fittele mura di pò* 
ngi. 131. S' accomodano. 1 3 ( 

Conte eh Alanfione. 1 ‘ 13 1.175 

cote di AngolimcGiouàni. 1 3 5 in In- 
ghilterra prigione per oft aggio. 130 
Conte di Aimtgnaicó. 131. 133. 

1 3 7. Fatto gran C ontefì abile per ap - 
; patio al Duca di Borgogna.1y6.Bat 
, te il Duca di Exctfìre, & ajjedta 
., tiarfieur. 177. Ne leua Pafjedto. 

1 78 Scuopre la congiura de’ parigi- 
ni. 1 J9-Sua autherttà. 1 82 .Suo con- 
figho dato a Carlo Delfino. 1 86 Po- 
pe la pratica dt pacttràla Regina 
. e'I figliuolo. 1 S 6.prgione. 1 86.yccifiè 
1 e trucidato dal popolo parigino. 187 
Conte di Arondtl vno de tredici Go» 

. minatori dt Ricard»,Xi.iìA 3. /»j 

flàuto 1 
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figliato fi faina. 16. Rimoffo dalla 
carica dt Ammiraglio. 3 8.49. Docci 
lato.il.6H. Suo figliuolo refhtMtg. 
69.97. 

Contedi Arondel ammalato di fluffo 
fiotto H arfleur. 1 66 

Conte di Blamont ad Afiincourt. 170. 

f'ccfio in battaglia. 174 

Conte di Bue ama leggi Gio. 

Comedi Buchngam TomafodoVuo- 
odfloct Nella Genealogia di Odoar 
do III. Sua audacia. 6. Creato Du- 
ca di Gloctflre.16. Nemico di Sufi- 
fole. 1 7. / mutato ad vna cena per ef- 
fierui amafe-ato. i 7. Midato al Re 
dal parlamento, io. P'no de tredici 
.. Gommatori del Regno. 1 1 . 1 9 . 14. 
Prega il l’eficouo di Londre d'andar 
a trottar il Rè fino nepote 1 5. Sinfiol- 
ue alla forzai- x6. RtfipoUaal Rè.ii 
1, vuol ferrare 1 paffi al Duca d'/rlan 

• da.i 9 In Londra. 3 1. Comanda fi a 
: decollato Simon Burle. $6 T olio da 

Co figlio priuato. 38 Accufatofalfia- 
. mente di far gente contro il Ri. 40. 
41. 43. l atto con aff urta prigione % 
condotto a Cales e (brangolato ^H. 

4 9. 50.68. Leggi in principio la jua 
Genealogia. . 

Conte di Cambrigi Ricordo Pianta - 
gmeta di Contburg cbfipira cantra 
Arrigo P. 1 6l. Confeffa. 1 6 {. Vttn 
decollato. 164.130. Nella Genealo- 
gia di /ore. 

Conte di Confilo, leggi > Edmondo 01 . 

■ land . ’.sl 

Comedi Caroloh. 100. *79». Filippo 
s. Comedi Cordoli figliuolo del Du- 
. tendi Borgogna. 178 Leggi itrefiamt 
-in Filippo. ~ 

Conte di Caflelbuom figliuolo del Co- 

• tedi Foie . ' s. 99 

Conte di C hiaramote figliuolo del Du- 
ca di Borbone. 99 

Conte di C l aumenta che fu pò t Duca 
dt Borbone. 19I 

Conte di Dorfet. ■ ; '*>. .124 
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Conte D ammonio. 1 io. ad ÀzJncourt 

... 170* 

Conte Derb't , lesti » Derbi. 

Come dt Duglajfe, leggi. Arcimbaldo • 
Conte di Ere fori leggi, Pmfredo. 

Conte dt Fu eoi Rè di Francia. 1 4 ad 
Ax.incaurt-e fo. prigione. 1 74.11 o 
Conte dt Fouguembergad Axjncourt. 
.> «170. Morto. . .174 

Come di Genetta co' l Rìdi Francia 
* 4 - 

Conte di Cloctfbedtggi, Sptnftr. 

Conte di Granpre ad Axjncourt . 170» 
* Morto . ' -v .. • tri- 

corne di cPH annomadegghGughtlmo. 
Conte di Huntington 47. Fratello -me- 
nno di Ricordo fatto Duca dt Ex- 
ceflcr s 51 

Conte di Huntington figliuolo dei fi * « 
pradetto, leggi. Gto H oliami 
Come di Longauilta 14.110. 

Conte delfk Marca ficuoprt al Ri In 
congiura, ' ■*' 164 

Conte di Ai arche off aggio. 1 78. io» 

Conre della M amareggi, Dunbar. 
Come Marefictailo. 48 50 68. 

Come M arefciallo ammalato di fluffa 
. fono H arfleur. 1 66 

Come dt Marie ad Atinceurt. 17 ó. 

Suo valore. 1 72. E morte. 1 74 
Conte di Montaigne leggi » Edmondo. 
Conte di Niuert fraulto del Duca di 
Borgogna, i y j. 1 yy-Fccifo ad Az.in 
Court- 174 

Conte di Nortomberland, leggi , Per- 

■ f*. « ■ . 

Conte di Nottingam. 11.29.9^47. 

creato Duca. » - . cu^y.’j 1. 

Condì Ornala, ad Ax.incourt. Ì70 
\t Suo valore. 271 

Conte dell Or cadi, leggi, Arrigo. 
Conte dtOffreuent. — 6i 

Conte (fa d Oxford madre del Duca di 
Jr lauda ingannata difipenfm le di, 
ufi* di Ricordo. 1 14. pollata carce- 
re » el Segretario Atte impiccato. 

• I JJ, "■ V *xj Ci .1 .*• .. 

Con- 
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Come di Otfford leggi Roberto Pero. 
Conte di Perche prigion de' Del fin itti. 

ai8. ■* , 

Conte di Pembruc cefi derato da l'au- 
tore . ni 

Conte di Pembruc, leggi, Fmfrtdo. 
Conte di San Polo Valer ano Conte di 
Luctmburgox a, In Inghilterra pa - 
; rente del Ri Rtcardo 1 1 . E (uo con- 
sìglio contro Gloctffre ■ 46.8384. Di- 
ffida /Irrigo IT. 96. Fà appiccare 
laflatuadel Duca di Iort fottoCa- 
let.y6.AU' /fola ai Veight.^7. Suoi 
»u oui tent attui- 1 io. Fugano. 1 10. 
Afjalt.t Guineui 38 Si retira. 1 38. 
Non vuol refluture la caufa diCon- 
c"v fellonie. 13 9. Con la Regina 2.01. 
Col Duca di Borgogna. 403 . Al go- 
mmo di Pungi. 104. In ptcardia 
per far accettar ti Re Arrigo F d- 
, • Inghilterra per Reggente ,< 3 " bende 
. del Regno di Francia. li 3 

Conte di Pontieure di Ber lagna, li. 

’ . iiS> 

Conte di Richmont. 1 3 i.Ad A Anco • 

ur t prigione. 174.170 

Conte di Roufti ad AAncourt . 1 70 

ÀI orto. 174 

Conte di Rat U and primogenito del 
Duca di 1 ore creato Duca. 5 1 
Conte di Salina ad Azjncourt. 170 
Conte di Sahibuò Gioì, anni Adonta- 
tuta. S7.SQ.6tj. 741-78. Sua infelice 
morte . 79 

Conte di Salitbur) commtffario fatto 
Koan0.y9.Col Re. 101. Per la pace. 
a 1 0.2 u. li 9. 1 li. Futi /occorrere 
Alanfonc , & i battuto. 2 24 

Conte di Sauoia nell Armata di Fri- 
eia. 14 

Conte di Somerfet nato di concubina 
• del Duca di Lancafbo è legni maro 
per fubfequem matrimonio , fu Aio- 
lo di Arrigo VI La,6. Fatto Mar- 
chefe di Dorfu. f a 

Conte di Somerfet prigione de' Delfi- 


storia: 

Conte di Stafford Gran Conttffabile 
d' Inghilterra. ' * 106 

Conte Stafford morto di fhiffo . 1 66 

Conte di Suffolc prigione. a 1 S 

Conte di Sufjolp , leggi > AI ichelt della 
fola. 

Conte di Suffolc vcctfo ad A/mcourt . 
174. H onorato di funerale dal Re 
» Arrigo V. 175 

Conte di T ancheru lle. 21 1.11S 
Conte di Fadtmont. 170. Vccifo. 1 74 
Comedi Fandonia AmbafcuidcrCS. 
1 6 i . 1 70. Prigione ad Auncourt de 
g/Iugefi. > 174 

Conte di Feflmerland, leggi , Neuil 
Raffaello. 

Conte di Ftlt orna, leggi, Guglielmo. 
Comedi Figtonia, leggi, Arcimbal * 
do. 

Conte di Ferceflrt, leggi, T omafo Per • 

{•- 

Contedi FaruiCitdi Concio a Colei* 
140. 

Conte eh Faruich, leggi, T omafo. 
Come di Faruich, 179. A Caudebec. 
1 54 196. 199. 210. zìi. Prende S . 
Valeri. 128 

Conte di Virtù figlinolo del Duca Al - 
uigi d Orhent. 1 30. 1 3 $. 1 ìq.F forti 
il Delfino a prendere Ugoue/no.140. 
Sua morte, a 14 

Cono,e fuo errore. 1 3 o 

Corte del Rè Ricordali. Nobiltffimo 
[opro tutte le Corte d‘ E ropo. 41 
Colla*/* Aloglie del Lanc.iflro. 1 4 .£ 
nella Genealogia di Lancaffre- 
CoflanZjt Sorella di Animarla. 74 
Coufù col Re di Francia . 1 4 

Coufsi AI adorna Gouer natrice della. 
Moglie di Ricarao porta la nuoua 
in Francia della dcpofinone di lui . 
70. 

Cronica di Normandia come narri la 
morte di Clorati*. 111*12» 
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D Roberto Re dt Francia. i J f 
Dogo berrò //. ’-rj$ 

Dampierre prigione, i i o. Ammira- 
. gh i> ad A\incourt. i^o. Vocifini i 
i' 74 * * * U 

Da ad primogenito del Rè di Scatta. 
8p. po Di ptfjimi cofìnmi è quere- 
lato ai padre : ne rimette la etera al 
■ z.io.uo,Ch<ufi .elafaato morir di 
fame , manieritelo alalia carità di 
due donne, tu. Si mangia tt proprie 
cara ite muore di rabida. “ "Il i 
D.tUtd Game vccifo nell ab attaglia d' 
A^tnconrt. 1 7 Suo valore, e riffe - 
Jiaoi Rè Arrigo V-àel gran nume, 
ro de Franctfì ». I75 

lìtifino di Francia Luigi figlinolo di 
Carlo V 1 . 111. 1 j oGtnero dt Borgo- 
. I gna. I ìA.'Hf.ABo terge Sii 58. Si di- 
Jgufia del Suocero. 140 Manda a 
prefintare' per motteggiarlo vna~> 
XI affi di Palle da Racchetta al Rè 
. : An.ge Vxd' l nghtltdrra.. 160. Gli 
manda Amba/c udori. 161. 168. 
iVo/r fu (ref ente aU a rotta di A un- 
to u- t. lùS.Muort d* febbre»* ficon- 

;■ do al nette. eU-aitle*»’ 176* 

Delfino, leggi, Carlo Vii», -<*> 

Detono leggi G io? * •> 

Delfintflt; * loto progredì. 1 1 7.. 1 14. 
■uAi). 

Delfino di Gteernia co'l Ri di Fran- 
C ‘ Jt • à> 14 

Derto '. Arrigo Contendi Derb) primo- 

* genito dot Duca di Latte altro. 1}. 
*>! 1*. Sdoro* tra co l Duca d'hldda.e 
u dotò araghn. .procuralo fili- 
pò di Semi Bario $>.*•}. Crebro Oh 
ca di H tre fard 5 i.Suo prò po/ito te- 
- mto co l Duca dt Narfolc fi. Batti 
- dfio.fi V* taf ratta raccolto dai 
Re. si- Nuouo Duca di Lune afro 
multato al Regno . 5 5. Viene in In* 
gb di erra: mette infime fifinta • 
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trnla combattenti. 5 $. 'Vì a Brifiò-, 

■' prende il C afillo, gi rifuggiti fimo 
decapitati. 56. Và per incontrare il 
Ri Ricordo. 57. £‘ fletto, e gridato 
1 egli Rè»6 1 . Legge il rtflantt ut Ar- 
rigo iV» * ^ *) 

OtorNgi di Vaurogtnfittiato in Parigi * 

1 1*7. 

Dominano feggetrò 1 Nomali. 8j 
Donna , cbefcuoprt aigran Cancellie- 
re la congiura de' Parrgim. 179 
Dine S coca fi,e lor carità ver fi il Prm 
. ape Dautd prigione, ili. Scoperte* 
fatte morire. - . - ^141 

Donne dt Valla . leggi, in Volta- » 
D*ftt, leggi, M arebefèdi Doifet,* 
Donano, è lontra don, perche negata «- 
alla Moglie dt Ricordo II. '8$ 
Druidi antiche» ; 8j 

Due ad Alanfihe.160.17a Sua èra - 
aura nella battaglia d' Azjncourt » 

, doue finalmente riflò morto. 171- 
. 174 » . i !s ì . ■■ ’-'-J 

Duca d'Alanfone luogotenetc iti Dei 
fino * / m vittoria fecondo gL Serie* 
torilnglefr. 117.11} 

Duca di Alluma. , e fuoi mali pmfitri . 

90. Ajpira Ala Corona di Scotta, e 
fa morir. di fame Danni f no Ai po- 
tè 1 io» Al gouerno del Regno- mi. 
Nectj fiato. per de fi derni di regnati 
a yen fi tri pac fici . 14» 

Duca d Au maria di Surra* d’Exe- 
ttr pnuaji de' titoli. 1. 6% 

Duca a Annuirla, leggi Odoardo- 
Duca di Bar . 140- 1 70. Vcctfi ai 
> •sAzjncoun. -t *• ~ t *74 
Duca di BaUirradeggi, Alfort. 1 ■ 

Duchi ài Ramerà mondano aiuti sé- 
i- l'armata di Francia* * 14 
Duca di Bea finita, leggi , Giovanni 
Duca di Beniafno cojigho 1 4 Ranno 
ut il Rè di Francia dall imprefa . 
1-5.i9.43. 54-64. » z<{. Gran coni- 
.. giano. 1 4 o.A Boutgtf.ì 1 1 . Vorrebbe 
e fere neutrale 1 44. Dichiarato ri- 
O bello» I}y l)j»In Beurges- i jS» 

fi' ac- 
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S'accorda. Cj <).Efaufio di Danari. 
1 40. Sua confi gita. 1 68. Sua morii • 
180. 

Duca di Barbine per il Ri Carlo VI. 

Nel Poit'u 'i^t.A Colei- 84 
Duca di Borbone figliuolo delfopradet 
to chiamato prima Conte di Cler- 
mote. 1 3 1 . Infauor degli Orleantft 
. m. Dichiarato ribello. 1 3 f. Ad 
A\incturt. » 70. Prigione ì 74 

Duchejfa di Borgogna Moglie di Fi- 
lippo il Buono 1 fonila del Delfino 
: Carlo VII. 

Duchefja d> Borgogna vedoua col {no 

procuratore fàintlanzji per la mor- 
te del Duca di (ito: 1 1 6 

Duca di Borgogna, leggi, Giouanm Du 
ca di Borgogna . 

Duca di Borgogna leggi , Filippo Con- 
te di Carolo 11 . 

Duca di Brafiantedeggt, Ctugnetto. 

Duca di Cl«rein.a , leggi , T omajo 
* Secondogenito di A mgo l V. 
Duchejfa di Clarenzjt moglie , del fo- 
1 pradetto in campo fono Melano 
con le Regine y &vna quantità di 
a belle Dame ■ 1 « ) 

Duca di Exctdrt Gouernatorc dà Ar- 
rigo V.In Harfleur. 1 66. Battuto da 
F rance fi, ma fi ftlua. • 77-Vien affé 
dialo dall Armgnacco. 1 77.101. 
. Perla pace. no. In Parigi. 1 17. 
«4- 

Duca di Giace (Ire , legghConte di Bu- 
chingam . 1 

Duca di Gloceflria, leggi » Vmfrtdo 
fratello dt Arrigo Quinto. 

Duca di Hereford , leggi, Derb'u ; 
Duca di I o r c leggi, Edmondo . 

Duca di l ore leggi Odoardo. 

Ducad' frlanda.ii. Repudiala Mo- 
glie. Ralla m Valia a far 

genti. auuil' fte e fogge in Ifcds 

. tia,& indi in Olanda fro. Creduto 
annegato, il. Chiamato ingfudino 
' Ad Parlarne»! d Inghilterra ff. 
10 z. Leegi,F éerio V ere . t " 1 

. ;■ ■ . 


Duca di Lane afir o/ 3 touanni di Gantt 
Duca di Lancafiro , e nella Geneal. 
dt Odoardo 1 1 1 .c.i.Accufato d'vn 
frate di t>adimenta,S'Se tu fcufa.6. 
Si ritira in pomfretto.y. Sua propo . 
(la nell' Eferctut co erario/ a dal Ox- 
ford lO.Rmf acetato d' infedeltà. 1 1. 
Iti Ifpagna. 1 y Torna in Ingh Iter - 
ra,e fùoi auutmmmi. ^.Concha il 
Re con la nobiltà : è muefhto della-* 
Ducea d'Aquitania : No viene ac- 
cettata da quei popoli: Si moflra cà- 
gatto ài vmore. 40.43.r4 in Guafco 
> gna.qypafa alle ter x.t Noize '44. 
48. Sencfcialio ■ jo. Sua morte. f4* 
Leggi in principio la fua Genealo- 
gia. a ■ ~ 

Duca di Lancaihro Arrigo figliuolo di 
GiouanniAeggi* Derbi. 

Duca di Lorena col Rèdi Froda .14. 
Duca di Norfolcfa /’ off no w-.poflogli 
dal Duca di Hartford (interamen- 
te. f i .Bandi lo: muore in Venetia • 5 j. 
Fece già fir angolare il Duca diGlo- 
adire a Calti. _ 53 

Duca d' Orltcns fratello del Rè Carlo 
Fi leggi, Luigi. 

Duca d Orhem figliuolo del fopradetto 
Luigi, ijo. 131. Mal fednfatto co' 
fratelli. 1 $ 1 . Leggi molte cofe in Or - 
leanefi dtchiaratorubeUo.i i ySi fà 
vaflallo del Rè Arrigo IV. 1 3 6. S'- 
accorda co’l Duca di Borgogna 140. 
Ef énfio di danari. 1 qo Non può ri- 
hauer Coufsi ne Pierrefòte. 1 40. Dà 
.1 per fodnfare il Duca di ClarenzÀ 
in pegno (no fratello il Cote did'An - 
V. gol emme. 1 qo-Ad Azjncourt. 1 7Ó. 

Prigione de glTlnglefi. 174. Arrigo 
1 V. Morendo ricorda, che non fia li- 
berato fino, che l figliuolo non fio-» 
•t fuori di minorità. 119 

Du hi di Saffoma mandano foldati 
all’ Armala di Francia . •> 14 

Duca di Surrty, leggi, Sttrrcy. 

Duello irà Duchi dt Narfolc,e di H e- 
referti aggtuUato prima , e nell' atto 
fi 1 impe- 


ti* x ocr c 

*2 impedito ton bando d'ambi due- ì j 
Dm Ilo tròll Duca 4t Ori tenti & Ar- 
n rigo IF.Non hiperfettiont. 9} 

Duilio tra il Conti di San Polo, et Ar- 
• • rigo IF.fpreXnatodal Ri. 96 

Duglajfe 1 Uggì , Arctmbalde Conte di 
Buglafle. 

Dumbar. Giorgio di Dunbar Contesi 
. della Marcia *9- Chiede refht ut io- 
ne del danaro iborfato al Rì di Sco- 
lta : Bttufo fi ritira ta ! nghilterra . 
8 9.9 i.Suo buon confai 10 dato a Ar- 
» rigo IF. 1 04 J da accorte vja netta 
■ battaglia di’ per/i- t 106 
Duplo x Scriuor Frane e fé nota tri er- 
rori de fmh fatte neilabattaglia di 
Ai.tncourt.171 174.18 i-Comenar 
riUmorte dì Clarone*. i\ 9- Con- 
uinto dal tefttmome defuoi mtdtfi- 
, mi Scrittori. • ' xz 

•ì ■ » V ♦ "• »• *■ »*• 

£ .ir. ' 

t ; . • * *r ». , 1.) 

E Brei 1 e loro fucctffienc confidera- 
ta. • • i 5 f 

Ecclefiaftici d’ Inghilterra inuidtati 
per le troppe riccbezx*. 71. T oma- 
1 eto fotte Arrigo F. nelle fteffìt infidtei 
Vie» loro fatto U conto addoffo 1 jo. 
Accorto configlio da loro prtfo per 
rimediar A pericolo dt eiferne (vo- 
gliati. • 150 

Edmondo Conte di Cantio fratello per 
padre d'O deardo II -nella Genealo- 
gia dOdcardo I II. 

Edmondo U Gobbo Conte di [Lanca- 
flro. s .• : 66 

Edmondo M ortom prò Come della-* 
M arca marito dr Filippa di Cla- 
rini* da quali nacque Rogero. 1 
Edmondo nipote del M ortomari,e fua 
arguta allupane latina controdi Ar 
rigo IF.tó. Rotto [ciaccamente dk 
Glendor. f 49. Domandato dalla fòt. 
liontdd Ptrfi al Re Arrigo , acciò 
lo faccia porre in liberti da Glen- 
dor. ,01 


jo: r m © 

Edmondo Conte di Mortaigne fra- 

• tei lo del Conte-di Somerfet in Nor- 
mandia. Z14 

Edmondo Olland Cerne diCantio am 

- miraglio affolla Briachtideut muo- 

re. 1 2-4- Era fratello cUTomafo Ol- 
Hd Duca di Snrreyrfpefo dt Lucia 
Ftfconù . ’ * 114 

Edmondo di LanfleyxJo di Ricordo 
II -detto ti Duca di I ore. Nella Gè- 
neaUg.d'Odoardo / Il canl-Crci- 
« to di 1 1- Gommatóri. ti.T iato de- 
dito a' piaceri. 40.49 -S* Mira data 
1 Corte. 54. L.tftiare'Goucmatore in 
Londre-, 5 f.6’« ritira cdConfigln m 
« Santo Albani S $ S'accomoda cete 
Arrigo di LasfaflmfvpN ipotecò. 
J9. i cuepre la congiura nella quale 

- era tuuiluppate il figliuolo . 78. Sua 
morte 9K. Leggi in principio la fua 
Gfncul *Hrbbt per moglie If abella 

1 feconda fatinola dt Pietro Ri dì Ca 
figliò forgila di Caftan fa Duchtffa 
di LancaUro . \ 

Egidio prefetto di Soiftene cittadino 
Romano eletto Rè di Francia, ijf 
Eleonora figliuola di Arrigo plantagi- 

• iuta Come di Lancafìroahe nacque 
dì Edmondo Secondogenito del Rè 

• AmgetlUI. cangi 

Ehfabetta figliuola elei Duca di La» - 
. c altro 6. Sorella dt Arrigo IF. 69. 

Nella Gental.di Lancaftro . 
Ehfabetta figliuola di Odoardo IF. 85 
Ehfabetta moglie dt Sprone Femen - 
j tedeggi nella GenealÀt Clarenx* . t 
Emengitrdafighuola,& Ere de di Cor 
lo Duca di LorenOitfue ragioni nel 
Reame di Francia. «f 6 

Engtnet Gouemator di Chert borgo 
traditor della piazxai efuo efempio 
' notabile a traditori delle ptaz.zaai} 
Eremita campar fo ad impaurir' Arri - 
1 gol F. vccifo ftgretamente daini. 
t Jfz. •< _ t.’* 

Ermanuille in H arfieur t -• 1 6f 

Errore di Pompeo » cemmtffopur da-* 
« Fra » - 
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FranCtfì nella battaglia et Azjn- 
‘ tourt ■ ' loi 

FJ eretto Frac t/e nella battaglia d'A- 
ì'-xjneourt. * 170 

Etenteuille Gouernator della piazza 
d> H arfieur. ” 165 

Ettore Bot\te Seri teore. ■ *20.90 

Euftachio di Latlrc Ccncellitr di 
Francia . 104 

Eufiachto di fauillt Dottore dell'Or- 
* dine Eremitano ambafciador delle 
mifcrte de Roanefi al Ri Carlo. 1 91 
JExeterà E xceflre ( 3 ie:H olland Duca 
+ di Excefhre.69. Fratello vtenno di 
‘ Ricordo 1 1 . 69. N ella cogmra con- 
tro Arrigo IF 71. Sue parole alla 
moglie 7 r.pertfa. (coperta la congiu- 
ra, di [or prender e il R'e in Fmfor. 78 
* Decollato a Cicefbe . 79 

F * ■ ,*■ , 

» * 

F Aietta in Caere 1 18 j 

F aramondo autor delta legge Sa- 
lica fecondo il parer di alcuni. 1 54 
F Muoriti cinque di Ricardo II. il pri- 
mogran cortigiano , il fecondo bello 
d’afpetto , il terx.o violente « il quarto 
• audace, it quinto fedttiof». acar.4 
F onoriti di quanto danno a’ prinetpt, 

- come fieno cagione del l a propria ro- 
‘ urna, e dì quella de' loro Signori, con 
■ tumulto vniuerfale degli Stative- 
■ de fi con gli tfempi di Ricordo l Un 
» tutto il primo t ibro. 
pantriti inreceneiliabilì to' turnici del 
• tor Signore routnano co' mali confi- 
gli U principe, fèfleffi.e'l ben pubitco. 

■* f87.fO$. 

Fiamminghi abbandonano il Dnca di 
Borgogna loro Signore , ond' egli è 
forzato a ritirar fi in Perona. I $ 4 
' Filippa figliuola di Arrigo / V, marita 
ta ad Arrigo Ri di Danimarca. 119 
Filippo di Lorines celebro Scrittore. 

IVeil'introduttione. 

Filippa figliuola del Duca di Lanca- 


s ro k r a. 

(Irò Regina di Portogallo- $4 
Fthppad Ingemmo di Guinee Signor 
di Coufsì,eeN fa bella figliuola a'O- 
doardo 7 //.U. A 4 oglie di Roberti 
Fere Duca d‘ Irlanda. Nella Ge- 
nealogia a'Odoardo. 

Filippa di Lionello Duca di Claren- 
X* • A 4 oglie di Edmondo Aioreo* 
mare Conte della A 4 arca. 1.6 $ 

Filippo r Audace Duca di Borgogna 
padre diG io: - ;•» ' m 

Filippo il Bello Ri di Francia htbbe 
4 \ figliuole Ifabetla , Luigi fiutino , 
Filippo H Lugoa Carlo il bello tutti 
tre furono Ri vno doppo l'altro, t $ 1 
Filippo Comedi Caroloit figliuolo di 
Gio.nuouo Duca di Borgogna: fuoi 
tonfigli* rifolutuni doppo 1‘ veci fon 
del padre fatta dal Delfino. 109 

Cognominato il buono, 109. Manda 
al Re Arrigo F.llF efeouo dt Arrat 
per conchiuder vna tregua. 1 io. Fà 
alla corte di Francia ,e conchiude il 
matrimonio, e la pace col Ri Arrigo 
210.11 1. Sua pietà vtr/iil cadane- 
ro paterno.! $2 . Sotto Melano cobat 
tt con la fua lieta 1 1 1. Trionfante 
in Parigi fà infuna per la morte del. 
padre. 1 1 6-Fabricttàte (abbocca col 
Ri Arrigo.114.Sun progreffi tn Pi - 
cardia, zi f. Pronto di combattere 
col Delfino , e fue prout foni. 128. 
2 1 8. Manda a vtfuar el Ri Arrigo 
tnfermo. 119.129,. 

Filippo Contedi Faloit figliuolo di 
Carlo fratello di Filippo il bello , ot- 
tiene la Regalia contro Odoardo 
i III. R'e d'Inghilterra ef elafe dalla 
legge Salita 1 fi. E poi ben prefio il 
Regno, t $1. 

Filippo HalCaualieroptrlapace, e 
matrimonio d'Arrigo F. ’ zio 
Filippo Lis Cauahero Ingltfe, e fuo 
valore. ' " 104 

Filippo U Lungo figliuolo di Filippo il 
bello. 1 5 1 . Coronato Ri in Rem con- 
tro Gmanna. 1 ji 

Fi- 

* 4P 
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Filippo II. ài Frància lettola Nor- 
mandia a Gin Rè d'Inghilterra nel 
1 190. 103 . 

F ertezza dt Calici gagliardo doppo fi- 
dici mefi d'ajfedto > (i refe per man- 
camento di corde da attinger i ac - 
■< qua. '>104 

Francefco Primo prigione in Ifpagna . 
100. il ebbe per Bi fattalo d Conte** 
tf Angol emme, che fu dato per ifia- 
fico dal Duca d‘ Ori uni agl I nglefi ■ 

,40 ‘ *.■ ’■ 
Francesco di Grimaux. 0 • io 8 

Francia fitto Carlo VlL non haueua . 
ch’vn milliont , e ottocento mtlla 
frane Iti alCanné di rendite. Soft* 

• Luigi XI. quattro nuli toni » efette- 
tento mila frantbi . L’anno 1608. 
fitto Arrigo. IV. trentun milliont di 
franchi , & al prtf ente quarantacin- 
que aulitovi e pi\t fitto Luigi XI II. 
A/ tifi ntrodmwne. 

Erancefì in l nghil terra fempre di poco 
profitto. 1 1 

None m lagentilhuomìni Francefi 
vccifi da gl’ l nglefi nella battaglia 
di A7jncourt- 174 

Francefi vaiarne te credono , che i Bri- 
tanni non (te 10 buoni > che da bere « e 
da mangiare. ' • iti t 

Frate Irlandefi Carmelitano tradito- 
re dato in guardia a Giouanni fra- 
lollo v ter ino dei Re Ricordo 6. Im- 
piccato per lagóla , e per i genitali 
con vna pietra in mteifi. &. 

Frate dtS. Francefco co» altri otto oc- 
enfiato di Ubeik famtfi contro Arri- 
1 golV. •*« ' V- • ' - 1 14 

G 

C '’ I achei! ina moglie di Gio: Delfi- 
I no di Francia. ■* i 8t 
O tignino Seti fiore. 174 e 1 1 o.« 1 

Gali art e Gorcurt in li tu fi tur. 1 6 J 

Gafcne de Fon. • * 10» 

General de’ BaleUrieri del Ri Coirlo 
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Vi. di Francia- R ambierei. 96 

Genouefì contro i Corfali. 1 j 1 

Gtnoutfi bai tflr ieri in fintino de’ Frà- 
cefì.iy r 09. Caracche tre de Gentut 
fi in poter degl Inglcfi.tjZ. Stimato 
tante fortez zj in mare. 1 8 1 

Ghiena Ducea protefa dal Ri ef In- 
ghilterra 1 i;6 

Ciac: Ai adama di Gian favorita del 
Duca di Bologna- toj. Creduta 
complice della morte del Dhczj. 
140. 

Giacopo di Borbone Signor di Preaux. 

in Roano. • 184 

Giacopo di Borboni Cote della Mar- 
ci 4 . ~ * 96 

Giacopo I. tonico figliuolo di R uberto , 
C bende del Regno di Scotta in po- 
ter de gl’I nglefi. I IO. i li. Allenato 
con ogni diligenza. 1 1 1. 1 j 1 

Giacopo di Har court in foccorfi del 
puffo di ponte deli Arco. i 88 

Giacopo Suenton fertfiecon la lancia il 
Duca di Giacenza . ut 

Gilberto Vmfreuille. 1 } f.Vno de' Cam- 
minari^ fiotto Roano. 199. Conte di 
.. K ent.vccifi da Francefi. X 1 8 

Gii da'- nell’ introdottone- 
Giouanni di Arrigo VI. terzogenito. 
67. Duca di Bedfordia.i}S. 1 50, 
160. Mandato dal fratello al fic- 
corfi d'Harfìeur. 177. Sua vittoria 
n anale » 0 pre/i dio pofio in H arfleur. 

* Refi a Uggente del Regno. 17 1. 

In Francia co» due npda arcierty 
\ GT ottocento huomim d'arme - XJ *4 
I» Normandia col Re. 114* *£ 7 * 

. : *19 .* Gli v^en data la Reggenza de 
gli Stati di Francia. 119 

Giovanna Smeli* di Arrigo IV. 74, 
Leggila Genealogia propria- 
Gio:È arde prigione de’ D. tifi ufi i. 118 
Giovanni di Borboni. / \ 9 fi 

Giovani Borie Cauaker della Giar al- 
tiera. ' ..... J5» 

Gio: Cote di Bucania figliuolo del Du- 
ca di Albina geutrnator di Sco- 
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• ùm. il 8. Conte fiabile del Delfino. 
il 9. no. ut. Fecale il Due* di 

Clarenfa. 1 1 1 

Giovanni Bufchi. ( 5 S 

Giovanna figliuola di Cartoli. Redi 
Navarca vedova di Giouanm di 
Ad on forte Duca di Bertagna M 0- 
ghe di Arrigo I F- 119 

Gio: detta Croce Valtrofa Cauaher 
F rance/e. ito 

Giouanm Carpentero T eoi ago infignt . 

_ e Ftfeouo di Ftrcefirc . 1 4+ 

Giouanm C handot nella battaglia di 
Autroy. 1 1 

Giouanm Delfino di Trancia ; efua-i 
morte. 181. Spaio vna figliuola del 
Conte d' Annoma. 1 8 1 

Giouanm fratelli de I Duca di Bar vc- 
. cfo ad Az.tncourt. 174 

Giouanm Duca di Ber lagna. $ $ 

Giouanna figliuola di Odo ardo III • 
moglie di Al fon/o XI. Re di CajU- 
■. gita e di Leone, mila Genealogia d'- 
' Odoardo ///. 

Giouanm Duca di Borgogna ■ Suoi /»-* 
tereffi.11. 44.71 94- Soccorrcl'E- 
fclufa. 111. Si rifoltit d ajfitltar Co* 
les, magli viene impedito il ptnfiero. 

- il 1. Ricindmtil Delfino fao genero 
in Bangi. in. F mandato in Rtcar- 
dia. 1 1 1. vuoi affati. ir C-alts di nuo- 
vo . rpagti e proibita l’imprefaA 19*- 
fdegnato con Luigi Duca dOrhens. 
lo Jà -uccidere a tradimento .125. 
Ha ta ta faccia di portare vna-> 
parie del drappo della Bara dii fra- 
nilo ( liberti . » 17. Gli è ferrata in-, 

ù fé citala porta del configli*, cnàC-J 
egli fe ne fogge di pa igi. 1 1*’. Rubli * 

• c a vn Marni filo. 1 218. Torna con 

- quattro rada hvrrmma R ungi. 12.9^ 
Fa dichiarar la morte di Orliens. 
da!! ‘fi e (fi fiòca l » fao fratello leg- 

- giti reamente falla. 2 9- Fa pace CO» 

giiÙAfautfr-.'K fue machù- 

ita acni 1 30. Fa. che Albret affaldi 

«■' gente emiro • oonfedtrati. 1) u Di 


storia: 

Buono in rotta co gli Orleanefi. 1 ; 3. 
In Fràcta con cinquantamila com- 
battiti. 1 }4 .Si ritira in Perona.i 34 
I n Arras a Rontofa , a Parigi • < 3 3. 
Recupera San C Iodio. 1 } 5. Licentta 
gl'I nglelì co meraviglia del Rè Ar- 
rigo l v. I }6.A Bourgei. 1 3 8. S' ac- 
corda con gh Or team fi. 139. Suoi 
ttuoui difguslt, 140. Suoi affetti tfa- 
inm.ttt. 17 y. Suo ritorno a Parigi 
malfenttto dal Rè Carlo. 17 f. morto 
il genero Delfino , fi ritira in Fian- 
dra. 1 76. Manda fantvofa am b afa * 
na per la pace fra le due Corone 177 
S'abbocca a Calti col Rè Arrigo , e 
con Sigifmondo Imperadore. 178. 
Affijle aliacofpiratione de' Parigi- 
ni- 179. Ottiene dall Imperadore, c 
dal Re Arrigo aà. , che vuole. 1 80. 
Denominato L'intrepido. 1 80 vino* 
morto nato alla dtfirurtione dettai 
Francia , e vero pronastico di lui di 
vn Al atheneatico Turco. iS 1 . 181.. 
A 4 oprando di affedtar Corbcil, cor- 
re a metter in libertà la Rema. 1 $6.. 
Trionfante m Parigi. 1 ^.Vorrebbe 
avg ufi or fi col De fino, ma non gli 
forte fee , e perche. 187. Suoi artifici} 
per mofirar di voler [occorrere la 
piaz.z.a di Roano. 191.193. Confai - 
tata di non poter [occorrere Roano 
gli auifa chtfi rida. 1 9 S'abbocca 
col Rè Arrigo. 101 Fa pace col Del- 
fino, io 2. RtfpofLt grane ad Arrigo 
F.10). S‘ abbocca col Delfino. 103 
Vuol tener la fiaffa al Delfino, ioj. 
a T rois col Re Carlo FI. 204. £1 
feufa d'abboccarfi col Delfino. 20j, 
Si rifot ut d’ andarti», ancorché austi- 
fato di male- 106. icj.'e a(]alfato,(!r 
VCCtfòhoj.ll fao corpo indegnamt»- 
te trattato, 108. Par aitili della fa». 

* morte con -quella del Duca dì Or- 
lici xo'i.Suo cadavere fatto di finir 
fdre dal figliuolo, e mandato all ma, 
Vertofa di Dqone vicino al padre. 212. 

Chinarmi di Giu Duca di Loncafir» 

Zio. 
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. Ziodi Ricardo II. Leggi Due* di 
Lancaflro. 

(Sto nonni di Lttcomburgo col Duca di 
Borgogna. io j 

Giouàm Faflolfe l afe tato Luogotenente 
inJHarfltur. 166 

Ciò: di Fnburg. io 6. prigione del 
Delfino. 107 

( iiauannu figliuola del R'e Luigi cade 
dalla j ucce ffione feria legge Salica > 

0 vten marnata al Rè di Nauarra. 
151.154. 

Ciò: di Gr amile m Ponte deliaco si* 
la Sena e fua feomefia col Cor nona - 
gita. t88. Refielaftaxjue. 188 
Giovanni Graia. 1 ; <.101 

Gio: Giordano Capuano de' Bombar- 
dieri dato da' R a u fi a dejcnttione 
del R 'e / Irriga F. 199 / n libertà, eoo 
Ciouanna Ho il and fonila per Ma- 
dre del Re R cardo. 1 1 . 47 

Cio:Hajhngt Concedi Pembruc.ntlla 
Gental. d'Odoardo III. 

C louanm H afhngs morto in gieflrtLa. 
4 «* 

Giovanni Holland fratello -uterino del 
Re Rie ardo 1 1.6 Fatto poi Conte di 
H untington, & Ammiraglio 38 .di 
Duca di Exeter ridotto a Conte. 69 
V edi in Exeter »• Exceftr*. 

Gio: Holland figliuolo del Duca di 
Exttdre Comedi Hnntmgtb Am- 
miraglio di Ar go F. Rompe l’ar- 
mata Francefe. 181. In Norman- 
dia. 104.2 io.no. 

Gio: Lomet Pre/i dente di Prauru r m. ■ 
uno degli amori dell' ufi dfiin amen- 
to del Borgogna. 1 08. 1 1 6 

Ciò: Lumi ti vecfio da' Dtlfimfh. 1 1 8 
Giovanni di Alonforto. $ 1 

Geoidi Mon forte Duca di Ber lagna: 
Nellageneal d'Odoardo III. 
Gieuanm > nome ofieruato infelice a 

1 Re. 1 19 

Giovanni Petit attufatort di Luigi 

Duca d'Orlunt t 118 
GftMàW e gf di CafiigUé. jyi^ 
■ 
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Gio: Rè d'Inghilterra perdette la Nor- 
mandia. . 1 100 

Ciouanni Re di Francia prigione in 
Inghilterra. i.ij 100. 160 

Ciò ■ Robftrt vno de' Commi fiori) fotti 
Roano. 1 9 ^-Per la pace, t matrimo- 
nio del Rè Arrigo F. 1 1 0.1 1 [ 

Ciouanni Spetde Scrittore. 164.11 5 
Ciouanni Stuardo. ut 

Ciouanni T ilici. 84 

Ciouanni Fafquti d'Almada vno de' ' 
Commifiart) d'Arrigo F. Setto Roti 
no. 199 

Giovanni Vienna Ammiraglio di Car 

10 FI. Re di Francia 9. Suo con- 
figli ogratiofo abbracciatole? eftgui- 
t§. 10. Sue incomodità. 11. pagai 
debiti, e parte di Scoti*. 1 1 Cofiglia 

11 Rè Carlo all’imprefa d' Inghil- 
terra. 1 1 

Giouàna figliuola di Edmondo Conto 
di Càuo fratello per padre diOdoar 
do li. Ad adre del Re Ruardo,nel - 
la geneal.d'Odoardo 1 1 1 j a cart.y 
Giorgio Bue anano lcgghBuc anano. > 
Giorgio Dunbar .leggi, Dunbar. 
Glcndor (ludi* in legge, & poi entra 
in Corte 8 6 T orna a Cafa in Foli a 
efà prigione il Barone di Rutta , ef- 
fendi) flato eletto Principe de' Foli. 
86 . Ofjtnfce la figliuola al Baron di 
Rutta. 86. Sifpmgem FJcrefordi* 
S}. F mee il Conte della AI arca , e 
lo fà prigione 87. Progrtffi di lui. Sé 
V ten fiutato da Carlo FI. y6 140. 
Ha ut fuo fauor* la famiglia de 
v Per fi. 97. Abbandonatole? eflinte. 

ioti. Creduto N tgromantt. ipé 
Ghcoflr * , leggi , Fm frodo 
Glocedr * , leggi, Conte di Buchingam > 
che fu poi il jdmofo Duca di Gioco • 
firt. 

Grafton Scrii tor Inglofo. 1 74 

Greyftr cito Barone. 161 

Grey Ammiraglio Ambafciador d’- 
Arrigo F. 160 

Ctmlucro Burle educatori di Odiando 

fruì- 


D E L L» H I 

Principe figimolo dOdoardo III. 
$5- 

Cu Altiero V ngeford vno di Commi fi- 
fan] / nglefi folto donno. 199 

GuaJ corti no vogliono accettare il Du- 
ca di L.iucafìro per loro Duca. 44. 
Iti nuoti a per Ia dtpofitien di Ri- 
cardo chiamato per fopranome di 
Botdeoi.yi. Quietali. 71 

Guglielmo Bagot. 5 6 

Guglielmo Boi figlierò, 108 1 1 6 

Guglielmo CltJJord contumace del Re 
prende Serio, gl e lo conduce, e 1 acco- 
moda. ( 1 5 

Guglielmo Duca di Bauiera Elctior 
palatino marito di Bianca figliuola 
Arrigo- IP- 119.1 $0.140 
Guglielmo Bouhci prigione de' Delfini • 
(fi. 119, 

Guglielmo di Saucufis ad A\incowrt. 

. 170. 

Guglielmo Scrope Conte di Vdtonia-i 
GrauTefiriero. 56.57.68.10$ 
Guglielmo Duca di Bauiera Conte d’- 
Annonta Cognato del Borgogna ! $0 
Guglielmo Come d' Armonia t'adopera 
per la pace fra le due corone. 1 77* 
Caualier della G trattura. 17$ 1 8 1 
Guglielmo Longton prigione de Delfi- 
mjìu it9 

Guglielmo di Staifeld figliuolo A'O- 
doardo I / / .morto gtoutne-nella Ge- 
nealogia d Odoardo III. 
Guglielmo di Vinfir figliuolo d'O- 
doardo II [morto gioitine, nell. t Ge- 
nealogia <£ Odo ardo . 

Ciucciar do Delfine mattre Ai Cafoni 
del Re Carlo. VI. refià metto ad 
Axjmcourt. 174 

Guide Bottigliere fi fegar il ponte di 
Roano intendendo/! col Rè Arrigo » 
191.199. Portale chiaut dt Roano, 
si Ri Arrigo. 1 99 

Guido fiottile di dottarmi de Jlerta- 
gna. ' u 

Guide di Pontaillte. 106 


STORIA.’ 

7 

I Lleadam in Harflt.tr. róf. In Pari 
gì fufata gran fidinone iti fa .or 
delia Regina , e del Duca di Borgo- 
gna. 1 86. Al are fetali» dt Francia 
perde Pontofa, e fi ritira in Bcattuoit 
odio fi al Delfino . 204 

/ ngheramo de G itine s Sign: r di Confi ■ 
si. Nella Genealogia di Oaoardo . 
Ivgh Iterragii Albione , e pofeta Btr - 
Ugna , efiuoi co fiumi. Nell' introdu- 
ttorio. 

Inghilterra » e fusi dfiordiui. 16. Suo 
parlamento deferivo . 1 7 T redici 
Barom I nglefi eletti per gommar tl 
Regno nella mino . ita di Ricordo 
II. 11 Giudici del Regno autentica- 
no gli articoli del Re Ricordo li. 24 
Giudici I nglefi condtnn.il i a merle, 
ma liberati dalla Regina. $7. Mag 
gioredi Londre, e fuco compagni fat- 
ti prigioni, e la Città nudata da'Pri- 
uilegi.+i. Regno d Inghilterra, e di 
Francia dettinolo ad vn Rè filo- 
ni 1. 

/ nglefi liberi da rapacità, da cittadel- 
le , guarnigioni , canai loie , confini. 
Franchi da Suiz.z.sri , e co fi fimi- 
gitanti : nelFintroduttiont. 

I nglefi in 1 fiotta fi finge d effer Ricor- 
do IL V 8$ 

I nglefi fiaccheggìano le Orca di , t pren- 
dono molti v afe tlU Sco^za/ì. SS 
Lo/infigna è S. Giorgio 91» Affai- 
tano Ardres. 1 i o. A jj aitano in va- 
no l'tfilufa. m. In Nonnandm, a 
Uro progrejji 1 39. prendono Har- 
finir principale di tutti » porti di 
Normandia. 1 66. Loro Cnfiiana 
pietà fitto- Arrigo V. 171 

Irlanda. 44 

Irlandc fi fitte Roano, $ lor valere. 190/ 
Ifahéla figliuola di Odoardo III Ala 
glie AH ngheramo di Guinet Signor 
Ai Cthjit gli porteli Ah* figliuoli. 
I ” 


Digitized by Google 
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Maria locata ad Arrigo di Bar , t 
Filippa a Roberto Fere Due ad' Ir- 
landa. NellaGeneat di Odoardo. 
Ifabella fioretta di Arrigo IF. i8r 

! fabella Auola materna di Luigi d 
Santo » e fiuagiuiìa pcettnfione alia 
corona. 156 

Ifabtlla figliuola del Re Carlo FI. e mo 
glie eh Ricordo 11 . 47. Rimandata 
in Francia fenza Donano. 8 5. 94 
1 fabell a figliuola di Filippo il bello Re 
di Francia , moglie di Odoardo Ile • 
madre del terxjhper la quale preten- 
dono i R'e d'I ngh Iterra la fiucceffio- 
ne nè Regni di Francia » 1 J I 

Ifamberto 4 ' Arjncourt abbottino il 
bagaglio Inglefe. I71. Accufatodi 
quello. 17 j 

Italiano co- te fé Mercante Villana- 
mente battuto per bauer. offerte al Rè 
mille lire di (ter lini negategli dalla 
Citta di Loudre. 41 

L 

L Ancaflro » leggi-, Duca di Lanca : 
flro. 

Legge Salica * efua I fioria, efammata- 
dall' Autore da cane. 1 ^i.Sino. • 57 
Ltolino ultimo Principe della progenie 
Britanna* 85 

Leonora figliuola d'Fmfredo di Bohun 
Conre di Hereford, d'EJferc, e di 
NortamptonContefiabde d Inghil- 
terra - moglttdel Duca T omafio di 
Cioccare. Nella GcneaLdi lui , e a 
caie- 48 

Leopoldo Duca ef Auftria. 114 
Lttgtfi affaldi dal Duca di Borgogna. 

liq. 

Cigni ; t 6 & 

Lingarda figliuola di Cariamone. 1 \ 6 
Lionello Duca di Clarcnue . figliuolo 
d'Qdoardo T erxj), nella Geneal-dì 
Odoardo, e a carte 1. leggila tauola 
della fua dipendenza- 
Lodando Conte di Fiandra fauorit» 


dal Rè Carlo V. contro i Fiammin- 
ghi. 8 

Lodomco . ò Luigi Duca di Bauierafra 
tèlo della Regina di Francia mo- 
glie di Carlo Ff.\ 1 1 . Mandato dal 
Rè Cognato al Borgogna. 1 30 
Logon, Roberto Logon. 88 

Londre in pericolo di tffer faccbeggia- 
ta dalla plebe, ti. Nega al Rè l'im- 
prefitto, di mille tire di fieri m.41. 
T umulto in Londre quietato dal 
M aggtoore.\x. Nudata de pnuile- 
g' . 4 $ . M anueflita medìantevn pa- 
gamento di dieci mila lire fi ertine y 
chela alienò affatto dal Rè Ricor- 
do .44. FI ackmaiitnt in Ladre con- 
tro il Rè Ricardo. 5 5. Maggiore di 
Londre . - 59.78 

Lontananza del principe dal cuore del 
fnt Stato quanto fi a nociva y vedtft 
in Ricardo 1 1 . effondo ella fiata ca- 
gione della fua rouina > da carte. 1 4». 
Sino al fine del primo libro* 
Lotario Rh « 54 

Louray Capitano et Ardrene delle mi 
litie del Bolognefe ad Azmcourt* 
170. 

Lucia Fi (coti figliuola dì Bernabò mo- 
glie prima di Edmondo Duca di' 
Surrey.i 14 No fi compiace rima- 
fia ve dona, di vn fratello del Rè Ar 
rigo IF. per effer brutto e fi marita 
di fuo capriccio col M ortomarea 1 5 
Luigi Balbo* 154.136 

Luigi bufi ardo Rè di Francia * 1 54 

Doto Luigi d Oltremare. 1 54 
Luigi di Bawtra lcggi, Lodouico. 

Luigi , leggi. De 1 fino. 

Luigi di Borbone. 96 Ad Azincourt * 

1 -’c. Fccifo in quella battaglia • i 74' 
Luigi di Carhmanm; * , 54 

Luigi Come di Fvreux di Gonatmei 
figliuola del Rè Luigi con dote del 
Regno di Nauarra. ‘ * Hi* 

Ltngi Ducaci Orlimi fratello dtl Rè 
: “'cario Fl.pànape nfqfftifoMttto per 
la rouina di fefieffo, e del Regno 
tua 1 
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D E L L» H I S T 0 R I A: 


manda vna diffida al Rè Arrigo 
, / f',9 j . Si diceva, c'haueffe amma- 

lialo il fratello.9 ^-Nemico capitale 
del Ducati tonarti di Borgogna^' - 
impedifce tutti » fuoi difegnt. 1 1 1. 
ì mandato in Guafcogna ■ 1 1 i. Vcci- 
fo in Bangi per tradimento del Du- 
ca di Borgogna! i yllfuo corpo por- 
tato ne' Celerini. _ 1 2 7 

Luigi Gali fatto morire in Parigi. i 17 
Lugi H utino Rèdi Francia figliuolo 
di Filippo il bello, lafctò vna figliuo- 
la detta Giovanna incapace del Re- 
gno per la legge Salica. 1 5 1 

Luigi V. di Francia. 1 5 ì 

Luigi di Sanferre Contefl abile di 
Francia. 7 1 

Luigi il Santo, e fuo fcrupulo nella fuc- 
cejfioncdel Regno. tjà 

M 

M addalena Holland. 9^ 
M addaleno.j^.Stmiliffimo di 
aj petto al Rè Ritardo / l.Tj.Gurfli- 
tiato da traditore in Londre • 79 

Afo*dougtl famiglia nobile di Scotta , 
dove (crifjcro alcuni,chefi faluajfe il 
Rè Ricordo II. 81 

Marche fedi Dorjet. 69. HJ. Fatto 
Duca di Excejhta. 1 3 7 - Parlata 
fauor della guerra da muouerfi a 
• Francia. 1 58.160.165 

Marchefe di Duponte figliuolo del 
Duca di Bar. 1 1 o 

Margherita di Tomafo Conti di 
Norfolc creata Ducheffa a vita 5 1 
Margarita moglie di G10: Hafftngt 
Conte di Pembruc , e figliuola di 
. Odoardo HI. Mori finzje proli. 
Nella Gene al. d'Odoardo. 

Maria figliuola del Comedi Dugla£- 

Maria figliuola di Odoardo III. M 0 
glie di Gìo: dì Aioforte Duca di Ber 
lagna. N ella gemei, di Odoardo. 
Ai aria moglie di /irrigo dt Bar, mila 


Genealogia di Odoardo. 

Maria figliuola di Vmfredo Bobine 
Comedi Hereford, e di N art am. 
ftongran Contefl abile dì Inghilterra 
madre di /irrigo V. 1 4 j 

Ai arie Cancellierddi Francia, nimi- 
co della Regina, infume co l' Armi- 
gnucca in fattore dt Carlo VII. Del- 
fino -.e figliuolo di lei. 1 86.7 " ructdato 
dal popolo Parigino. 1 8 j 

Moroueo Rè di Francia. 159 
M art ino V.pomefìce. 1 49. Manda il 
Cardinale Orfino a trattar la pace 
fra le due Corone Francia & In- 
ghilterra. 1 9 1 

Maubreij Conte Marefciallocofpira 
contro / irrigo IV. 1 1 j. prefo, e giu- 
ntiate. 1 1 7 

Aieluno affidi ato dai Rèdi Inghilter- 
ra^ di Francia ambedue in per fona 
fono dt cui erano due Regine, il Du- 
ca di Borgogna , il Duca di Claren- 
naconla Ducheffa fina maghe , C 
vna gran quantità di Dame I ngltjì 

li}» 

Aitaux affidiate , e i difenjori , rotte l'- 
arme ti h affa , fi fervono degli fchi- 
doni di cucina. 116. Afino fatto ra- 
gliare a forz.4 di bafione per oltrag- 
giar gl' Inglefì. liti 

Memoranfi Marefiiallo con Gledor. 
98. Suo fratello vccifo.<)8. In angu- 
illa de' viveri ritorna in Bertagna . 

98. 

Merlino , e fua profetia de' Re dì In- 
ghil terra. __ ic) 

Michele della Pota perfona Violente , 
di Hghuol di Mercante Cancellar 
dì Inghilterra.^. Conte di Suffolc- 1 6 
Accufato.\6. Condenti aro. 10.1}. 
S'oppone alle ragion < del Ve f coito di 
Londre ij.19. Suafuga. Ji 
Melme Barone morto di fiuffo fitto 
Harflcur. 1 66 

M or dace 0 Comedi F tfe figliuolo del 
Duca d' Alluma. 9 » • Prigione. 9 1 • 
100. 

c 2 Mtn- 
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Mitri a 1 oc Ata ad Arrigo di Bar, e 
Filippa a Roberto Vere Duca d‘ Ir- 
landa. NellaCeneat diOiioardo. 
Ifabella forella di Arrigo IV. 1 81 
I fabell a Auola materna di Luigi U 
Santo * efuagmfla pcetinfione alla 
corona. 1 56 

1 [abili a figliuola del Re Carlo VI .e mo 
gite di Ricordo II .47. Rimandata 
in Francia fenzjt Dottano. 8 5. 94 
J fabell. 1 figlinola di Filippo il bello Rè 
di Francia * moglie di Odoardo / l e 
madre del terzjo*per la quale pretta • 
dono i Rè d'Ingh l terra lafucceffìo- 
ne ne' Regni di Francia . 1 J 1 

Ifambtrto d' Adncourt abbottino il 
bagaglio Inglefe. 172. Accuf diodi 
quello. 1 7 5 

Italiano co- te fé Mercante villana- 
mente battuto per bauer offerte al Rè 
mille lire di (ìerlim negategli dalla 
Citta di Londre - 41 

L. 

L AncaUro, leggi , Duca di Lanca: 
Uro. 

Legge Salica * e fua I fior a, e faminata 
dall'Autore da carte. 1 51 .Sino. » 57 
Leolino vltimo Principe della progenie 
Britanna 8j 
Leonora figliuola d'Vmfredo di Bobun 
Conte di Hcrcford , d E {[ere , r 
Nortampton Conteflabde d Inghil- 
terra ^ moglie del Duca T omafo di 
Cloe offre. Nella Gene al.di lui tea 
ca^e. 48 

Leopoldo Duca et Auffria- 114 
Liegefi affatiti dal Duca di Borgogna. 

Ligtù. ' 16& 

Lingarda figliuola dì Cari ornano. ! \ 6 
Lionello Duca di Clarcnue , figliuolo 
d'Odoarào T erzo, nella Gene.il. di 
Odoardo * e a carte 2. leggila tauola 
della- fua difendendo. 

Ltdouico Conte 'di Fiandra fauor.to 


dal Rè Carlo V. contro i Fiammin- 
ghi. 8 

Lodomco. ò Luigi Duca di Bauierafra 
Itilo della Regina di Francia mo- 
glie di Carlo Via 1 1 . Mandato dal 
Re Cognato al Borgogna* 1 jo 
Logon * Roberto Logon. 88 

Londre in pericolo di tfftr fa echeggia- 
ta dalla plebe. i 2. Nega al Rè l’ im- 
pregna di mille lire di [trini. 42. 
T umulto in Londre quietato dal 
Maggiore. 42. Nudata de prtuile • 
gì. 4 5 Ma nuefhta mediante vn pa- 
gamento di dieci mila lire fi ertine * 
che la alienò affatto dal Rè Ricor- 
do .44. M achm Alieni m Ladro con- 
tro il Rè Ricordo. 5 j. Maggiore di 
Londre . - 59.78 

Lontananza del Principe dal cuore del 
fuo Statoquanto fi a nociva % vedeft 
in Ricordo II. offèndo ella (lata ca* 
gione delta fua rouina * da carte- 
Sino al fine del primo libro.. 
Lotario Rè. 154 

Louray Capitano tC Ardret-e delle mi 
(itie del Btlogntfe ad AducourL 
1 7 °- 

Lucia Vi [coti figlinola di Bernabò rno~ 
glie prima di Edmondo Duca di' 
Surrey. i 24 No fi compiace rima- 
fia ve dono* di vn fratello del Ri Ar 
rigo IV. per effer brutto t fi marita 
di fuo capriccio col AI ortomarea 2 $ 
Luigi Balbo-, 154.1)6 

Luigi bufi ardo Ri di- Francia . ! 5 4 

Detto Luigi d Oltremare. 1 54 
Luigi di Bauitra hggi. Lodouico. 

Luigi * leggi* De 1 fino. 

Luigi di Borbone. 9 6 . Ad Adncourt . 

l -»c. Vccifo in quella battaglia - 1 74' 
Luigi di Carlomanrro . 154 

Luigi Conte di Fvreux di G'ouarmee 
figliuola del Ri Luigi con dote ehi 
Régno di Nimarra. 152' 

Ltugt Duca d Orlimi fratello de! Rè 
•' i cario VI. p/incipt tyfqnitto irrito per’ 
la rouina di fe fieffi , e del Re" no 
rn.i 1 
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menda VM diffida d Rè Arrigo 
IV. 95. Si diceva, cbaueffe <«bm- 
liuto il fratello .9 S Nemico capitale 
elei Duca Giovani di Borgognagl'- 
imptdtfce tutti i fuoi difegni. 1 1 ». 
i mandato m Gua fcogmt. 1 1 l. Vccè- 
fo in Bangi per tradimento del Da- 
ta di Borgogna. 1 1 J .Il/uo corpo por- 
tato ne Celerini- i *7 

Luigi Gali fatto morire in Parigi. 117 
Lu gi H alino Rè di Francia figliuolo 
di Filippo il bello, lafaò vna figliuo- 
la detta Giovanna incapace del Re- 
gno per la legge S dica. 1 J 1 

Luigi V. di Francia. IJJ 

Luigi di Sanftrre Conttflabile di 
Francia. 7 1 

Luigi il Santo, e fuo [crapulo nella fuc- 
ceffione del Regno. ij6 

M 

M addalena Holland. 96 
Maddaleno.ja.Stmili/ftmo di 
aj petto al Ri Rtcardo II.yy.GiufU- 
tiato da traditore in Londre. 79 
Aiogdougt-l famiglia nobile di Scoti a, 
doni fermerò alcuni, che fi fduaffe U 
Ri Rtcardo II. 8» 

Marche fi di Dorjet.6 9. 12J. Fatto 
Duca di Excefhia. 1 37. farla in 
ftuor della guerra da muouerfi a 
* Francia. 1 58.160. 165 

Marchefe di Duponte figliuolo del 
Duca di Bar. ito 

Margherita di Tomafo Conte di 
N or fole creata Duchejfa a vita J » 
Margarita moglie di Gto: Haflingt 
Conte di Pembruc , e figliuola di 
Odoardo IH. Mori fenza prole • 
Nella Geneal. d‘ Odo ardo . 

Maria figliuola del Comedi Dugla^- 

M aria figliuola di Odoardo III. Mo 
glie di dotili Mo forte Duca di Ber 
tagna. Nella genesi, di Odoardo. 
Alarta moglie di / Irrigo dt Bar, nella 


Genealogia di Odoardt. 

Maria figliuola di Vmfredo Bohun 
Comedi Hereford, e di Nortam- 
ptongran Conte fi abile d'Inghilterra 
madre di Arrigo V. j ^ j 

M ariè Cancellierddi Francia, nemi- 
co della Regina, infume co l'sfrmi- 
gnucca in favore dt Carlo VII. Del • 
fino.e figliuolo di lei. 1 86.7" mudato 
dal popolo Parigino. \ 8 j 

A 4 oroueo Rè di Francia . ì f 9 
M artino V.Pomefìce. 1 49. Manda il 
Cardinale Orfino a trattar la pace 
fra le due Corone Francia & In- 
ghilterra. 1 9 1 

Maubrti) Conte Marefriallo cofpira 
■contro Arrigo IV. 1 1 f. prefo, e giu- 
biliate. 117 

M (Inno aflèdiato dai Rè di Inghilter- 
ra,! di Francia ambedue in per fona 
fi otto di cui erano due Regine, il Du- 
ca di Borgogna, il Duca di Clartn- 
z* con la Ducheffaftta moglie , & 
Vna gran quantità di Dame I ng/efii 
il}. 

M eaux affidiate , t i difenjori, rotte l'- 
arme a ha fi a , fi feruono degli fchi- 
doni di cucina. 116. Afino fatte ra- 
gliare a forza di baffone per oltrag- 
giar gl' Inglefì. 116 

M tmoranfi A 4 orefici Alo con Gledor. 
98. Suofralellovccife.yS. In angu- 
ria de' viucri ritorna in Bere ugna • 

9 8 - . 

Merline, e fua profitta de' Rè d'In- 
ghilterra. 1C} 

Michele della pela perfona Violente , 
di Hghuol di M ercantt Cane eli ter 
d’Inghilterra.^. Conte di Suffolc • 1 6 
Accufato. 1 6. Condennato. 10.2}. 
S'oppone alle ragioni del Vefceuo di 
Londre -25.29. Sua fuga. }2 
Moline Barone morto di fi uff 0 fitto 
Harflcur. 1 66 

Mordacco Comedi Fife figliuolo del 
Duca d‘ Alluma. 9 1 . Prigione. 91. 
100. 

c x Mon- 
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Aft wgéguitrt, t fua ombafcttta. i 68 
•Mongiogia Rè d'armi del Re dt Fra - 
eia, e fua rtfptfia alla dimanda di 
• irrigo V . 17} 

Monfireltt Scrittore* e fno inganno. 

i io. i7 j.i 8j. 196.117. in. 
Montagli M aggìordomo odiato dal 
D ica di Borgogna. 1 ?o Pofioafin 
dicati, e morto per infidit del /opra- 
detto Duca. 

Alatagli, leggi, Signor di Moni agi*. 
Ad oniene in Cacti. 1 8 $ 

Munti Conte SctXyft. 9«. prigione . 
91. 

N 

N F.u llr.Raffttllo Neuil Conte di 
l^merl and. 51 .69.77 108. 
Control' Arauef cotto di lorc, O* i 
Per fi: Sua adatta 1 16 Parta contro 
il parere della guerra in Fràaa.i 58 
In Scotta. 161 

Nicolò Bambrt Aldtrmanno di Lon- 
dre f munto dt Ricordo , huomo fe- 
ditiofo 4.18.1? io. Incarcerato. 
34. Decollato. jf 

Nobiltà di Francia comandata dal 
Re Carlo FI. contro gli Armignac- 
chi > ò fiano Orleantfi . 134 

None mila nobili F rance fi tagliati a 
peC\i ad Azjncourt dagl" ìnglefi . 
174. 

Nobili d' Inghilterra quali s’ineenda- 
no. 17 

N orman ni, e loro entrata in Inghilter- 
ra > nell introduttionc. 

O 

O Doardo Ayfc'u I (lotico. Ili 
Odoardo plantagintta Duca 
ei' Auntarla figliuolo d' EdmÒdo di 
Ldgley Duca di I ore chiamato poi 
Duca di forc.Gp. Cugino carnale di 
Ricardo I / -69. N ella congiura con * 
tro d' Arrigo IF.yi. Sempre per dif- 
graiia la congiura. 75.77. Sutu 


;ò t T o 

flatua appiccata ( òtto Calti dal Coi 
tedi San Polo 96.1 18. Fcctfo ad 
Az.mcourt. 171-174- Onorato di fu- 
nerale dal Rè Arrigo F. 1 74. Leggi 
la Cent al dt l ore- 

Odoardt quattro face e (fini in Inghil a 
terra t 

Odoardo primo (tinello m nort ; auan- 
X? dal fratello gobbo al Regno ■ 66 
8f- 

Odoardo 1 1 . 9 1 .Spoiò ifabcll* figlino, 
la di F ‘hppo 4 bello Rè di Francia » 
d.il q* tl nacq ie Odoardo III. co la 
prete fi ine al Regno di Francia. > f c 
Odoardo III. Leggi la tamia della 
fua Gema!. con fette figliuoli. t.i.Sr. 
Pretende la Reggenza della morti 
di Carlo 4 bello Re di Francia. 1 5 1 
tot. 160.1 63 

Odoardo il Ne r o di quattro Odiar dì 
(ucce fini non fu Re , ma principe di 
Faha magnanimo. & eccellente Ca- 
' pitano padre di Ricordo II fnogra 
co aggio. 1 . Fece prigione G io: Rè di 
Francia- 1. 1 f 8.£ nella Genealogia 
di Odoardo TerXp. 8j 

Odoardo IF. 8$ 

Odoardo Hallo Ifiorico. ic 6. 108.174 
Odone Duca d Anger s della Cafa di 
S afonia. 154 

Odone Duca di Borgogna Zio diGio - 
nanna , 'cuti farla contro la legge 
Salica Regina di Francia, lji. 
S’accorda con Filippo il Lungo. 1 $1 
Offredo quartogenito di Arrigo IF.66. 
Leggi, Fmfredo . 

Oliutcro Laiet mette la fua fp.ida in- 
fine all'impugnatura nel ventre del 
Duca Gio: di Borgogna . 107.108. 
li 6. 

Orangts. Prìncipe d Oranges fa l 
guerra per Filippo Duca di Borgo- 
gna in Lirguadoca contro Carlo 
Delfino. 111114 

Orleanefi confederati contro tl Duca 
Giouànt di Borgogna.! } 1 .1 Ji 1 }$ 
M andane vn Cartello di di fida al 
Duca 
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< Duca di Borgogna, t. ; 2 '.Si vitnral- 
btìuérr'tàpirU. 13$. 

Parigi,*^ ,N e fono efd ufi ma en- 
trano in S. Dionigi. 134. 1 L’aoban ■ 
donano, e fi rmrano.rttlando t mor- 
ti loro, come [comunicati da Papa 
Vrbano,fenz.a Ecclefiaflicafepoltu- 
(-33 (jliif) Heartt fi s dccoftani al 
.* partita dì -Arrigo I F. con molti Ar- 
.. ucoli, i-M* S'accordano poi col Ri 
, C<*r/o Se/ìo , e cò l Duca di Borgo- 
gna.. 1 39 - Chiamati Armignacchi, 
e perche. ' 139 

Onm» G Under il eggi, Glcndor. 16 

•f*~ i •• • 

*. :• C W.G ojP.’.V'llv» ' < <->A 

. ■ . *» \ 'V = >?' -fai -. ì 1” ' 

P Ac e di Sciar tra ridicola per la 
poca durata. 130. (31 

pace di P'iceflre, e [noi Articoli. 1 3 1 
Pace di T rpn tea il Rèdi Inghdttr- 
, ra,e’l Rè di Francia. ■. 21 1 

Parigini allegri periamone di Luigi 
f. d'Oihem. .1 28» r$ 9 - 1 30. he.fauor 
. del. Duca Giouanni di Borgogna. 
133. Non accettano Beni 133 .Cu- 
fìodifcono il Rè Carlo infermo. 133. 
COf ptrano contro il lor Rè. 1 79. Pa- 
rigini , e Raanefi fedit.ojì , tr amici 
.. del Duca di Borgogna. 1 84. Nuoua 
fedi t ione conilo gli Armagnacchi. 
- 1 86. 1 87. M o. Raccogliono il Rè 

-t Carlo, il Rè Arrigo, e k due Regine 
col Duca di Borgogna concfiraor- 
dinana letitia. 147 

Parlamento et Inghilterra, che co fa fi a. 

1 y.Caufa di difgufli tra i Rèa i par 
v. lamenti. 19. Atti del Parlamento 
annullati dal Ré Ritardo II. fi. 
Chiamano Arrigo dt Lancaflro per 
lo? Re. J 3. Si chiama' Parlamento 
folto nome di Ricordo, ancorché pri- 
gione di Arrigo. J 9 . Il Parlamento 
accetta la ceffone di Ricardo, e to 
depone fepra diuerfi Articoli di col- 
' pe.6o. Alando /rinunciargli la-j 
depofi itene & armuntiare agl’ob- 


•' Utghi del VAffaltùggioXt. parla- 
menti approuati, e dtfapprouati. 68. 

: Conchiude laguerraón FracikaSo. 

paolo Emilie Scritti*. 173. Come 
ferina la morte diClarFejt.itp.i l 2 
PaeritioJiMurne Cattali tre Sc'iTfytfì'. 

u 91. ‘ V. ,. 

perdonare all' l nimico téme riefeefem- 
\ pre giovevole conieftmpto dt Giulio 
à CeJ are, e d’Arrigo IP. •’ •: . 70 

Perfe r .Arrigo Conte di Nortomber - 
land gran CotefUtbdt d' Inghiher- 
L trai 2 6. Suo parere abbracciato 17. 
-*.$7. Donato dal Ri Arrigo , e fio. 

gbl tgo di portar la fpada di Ia. « ca - 
c prò auanti il Rènétta Cor onat ,ife. 
-v 6<p 76. 81; A Gtlei. 83. Si ribel- 
la. 100. Pbbidifce.e l’vmiha 1 09- 
Cofpira di nuauoconttf Arrigo II-'. 
< 11 5 - Fuggein ! [cotta- 118. Suoi 
moni Ut attui. 1 2 3. Rotto ferito, mor- 
■ .to, tela fua T c(la pofla al Ponte di 
V Londre. .\>,.d ' 1 114. 

Pcrfe! Arrigo figliuole d ( Arrigo Gran 
a Conttflabilt, detto. il Baron Pffe , e 
chiamato per fopranome Sprone [cr- 
uente. 92. Spa vittoria conno gli 
i r Scoz.fefi.91. AJJedia Coclauen. 93. 

Segue il Rè in l'alia 93 - Siribella • 
i -i°°- Combatte valor ofamente. 1 06. 
» Evccifo. I07. E gtufìitiatt morto. 
108. 

forfè: Arrigo figliuolodt Sprone fer- 
\ uente ù(lorato da Arrigo V. n, ofjofi 
a pietà della fua innocenza. 1 5 o 
Perfe leggi, Tomafo. 

Per fi d / nghilterra fi rouinano per mi- 
furare.! ferma fatti al Ri con lami - 
fura de particolari. 100. 101. 101. 
\ 1 o 3 Rotti , moni , egafhgati. ( 07; 

Confìderan dall'Autore. 1 14 
Perfecutione nel f angue Reali irà Zio, 
1 e Ai potè : tra fratelli , e tra Pa- 
renti fempre p.'„ funcfle ,ediT ragi- 
cofine: otturai Ifloriet. 
pietà grande de gi'lnglcft f otto d‘A> • 
c rigo D.cbtgh fi degni dilla vino. 

c 3 ria 
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. tU-itllii.imi&Hj) Aditemi. 

. ‘ì§$ 9 r< «' **>■ .. .'"juo m'S’.. • 'm« 

JPrtW £/3wr vccifar 4»\ RkArdoH . e 
[uà attiene , e pentimento, {toppo ba\ 

• uerlefatto. : r ':. - • »'. '8o 

furane di Lieppk tifa veder*. \ , a *7 
pic/ro F roller. . 1*08 

f Utro di iÀ'eHU i.v* ir ;v •«•'*«< 
P/efr». <£ , Sanguinai Segretarie dii 
Borgogna. '- \< V,'> ■ n.’ »i&6 

pipi 40 Childerico,bend>'tgl i nati 
[offe Principe del /angue, «metodi 
bafìa'do. . ; g 153*156 

foli doro Virgilio Sentieri, villa dedi- 
catoria. V . ■'* \\ ,».• f', •». ."'*'•••.1 
porto dcU’efdufa,-. ■ A V» -vi. \j 3 
Prete di P tight. , g/MAaccerta eloquen- 
za. ;<» n »•. • '* tiC > .c : « *99 
Prete cofpira vanamente centro Arri- 
go IP. > u$ 

Pontone di Nomai S «ntf «eolio d'O- 
utraia. ' . \ , i *08 

Principi giovani credono , che l’ordine 
del Mondo confida del di far dine. 5 
Principe anmlitofi, non rictue configli 0. 
58. 

principi t hgUJìahe paffarom in Fran- 
cia con Arrigo P. . 165 

principi del [angui d'Ingbd terra in-> 
tu' Anno tutti vedavi. 14 3 

principi remunerano et Alchimie** 
dì honon. 100 

principi ani vogliono batter [additi pet 
benefattori. 114 

Principe infermo pretese delle pa'ftoni » 
dubito poffiede. ' 135 

Principe fune mito è la mi feri a delle 
Stato con l’t/empiodi Ricanto II. 
Nell’/ nrr odamene. 
pnuctpejfa di Palla Gioii ama Ma- 
dre del Re actomoda le differenza 
Irà il Rè Ricardo, e t Duca di Latti 
«afl- 0. 7. Poffiede quella Giovanna il 
Trine ipato di P alia.percbc il marito 
non fU Ri, ma fole principe di Pa- 
. li a. i.i 

Prona deiformi vfata in Inghilterra 


A'maaff.naufhmrtr’' 1 ) '* 3 . • «!.*». a*» 
fommnodi Dto fintemi Ri falle/: 
-«*. *»urxjue,qaorha'gtnm\Oione tonfi- 
-- deratÀ doli' Autore, n »*> *04 

• *. 4 *« * <A "tiM. : • '»> 

kit 1 v v • R w* * » riìd. 
i.ì.idì. Kcu&swm-ì'Siti. 

R r. Affatilo Baffi!, e perf teiera. a 7 
>. Ru&ullo Newliodeggi.Pifeuiilt. 
RMhielhi-NeutUo prigioni Mi’ ùtlfan- 

♦ jhì' li* t-.;i 1 \ 1 - ifc?, &n 9 

RambHreiprigione.i io. 1 40 . General 
de baleìbnert. 16 f. Ad Aìjncekrt. 

• .1 70 Jd ella qual battaglia refi è mor- 
to- ' 174 

Rè di Sicilia RenRto Duca ef Angìu : 
nella Genealogia di LancaSlro. 1 17 
• ’ xcftln Angue.!'} 9. Sua mot- 
te. • 181 

Ri illegittimo buono è piu nocino dei 
Rè giuridico cattino con le firn pio di 
ì Ricordo l Le d’Arrigo IP. 64 
Regina di Francia foretto eh Ludovico 
•* di Baviera megli t di Carlo PI. 150 
* 131.135. Spogliata di' [noi T «[ori 
• procurò la rovina dt Carlo fa> fi- 
gliuole. t della Francia. 181.185. 
polla m libertà dal Duca eli Borgo- 
gna 185. Sifà proclamar reggerne. 
% 186. Trionfante in Parigi. 187. a 
.1 BeauMoit.i9i-S' abbocca col Rè Ar- 
■' rigo P.toi.aTron.^oj,. Sente mo- 
to la'morte del Borgogna per l'amo- 
• te.cbegh portano non [iota [affetto 
di 'violata bontlìà. 109. S'abbocca 
col Rè Arrogo P. per le nozze deilio 
1 Bgl tuoi a. 1 io. Col Ri marito, c cote 
la jl rimo la Regina fato Metano 
: he fai e del Rè Arrigo fiso generami z 
.i Trionfonìtin Parigi. il 6 

•Ricordo ki ìtelet Caualliere Ingtefe 
vccifo nella battaglia dì A zincami. 
' 174 - 

Ritardo plantaginttmCentt di Cam- 
brigi. 1.16 Leggi tn Conte dt Cam - 
brgi i/refle'- entità Genealogia di 

■ lm ■ > 

Ridir- 
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Ricòrdi ì I .cernutelo re Regnare m ln- 
ghilUrra dà»»» vuduuNt II' ! tura - 
' fattene Skoi Antenati'.* -&uot ctflu 
rht, e condtttoni. z Condii tom, àco- 
ffumi di tre fruttili Duchi Zìf di Ri 
cardofGelofo del Ducali Lanca- 
ftro fuo Zto, e poi di Ghcefìrefuo 
ZìòTThetlrnente detto pnrnailCon- 
- te ài fiuchinga m. v Suo rrtalgouer- 
no. 4. Suo » jauoriti> 4 - Inipàf.ento di 
'■ftur folto le rettole della minorità. g. 

• S‘ tnfofpetttfcc del Duca dt Lanca- 
* l fico, v- 6 . y . ÌL Para! elio di Ricar- 
do.l f. con Carlo PI . Re di Francia 
ambi due di minore eia. ft. Armata 
di Ricardo. 2_ Abbrucia Edimbur- 
go e fà {correre t fuoi fino a Sterlino. 
IH N t ceffi tato al ritorno ■ l O. Rm- 
■ faccia iL Zia Lancaflro din fedeltà. 
-Il Gode j chi il Lancaflro vada in 
Ifpagna. 1 3. Fa dnfzjtr la Città di 

- legno fabneata da' Frane e fi e nau- 
fragata nel Alare A ' l nghilterra . 1 4. 
Forfè di Ritardo tj ami tutte. 1 ).Di 

• /gufiate di Irlocttire.i $ .‘Si ritira m 
Edam dtfgr.flaro del Parlamento. 

1 9 Si lafct.i pirfuader al ritorno, io. 
Annullai Decreti fatti nel parla- 
mento contro Suffolc. il. Parte di 

• Londre /otto pretelle- di accompa- 
gnare il Duca d Irlanda all'tmbar- 

u eoa pa/fa in F’aha. 13. Douertfolue 
. La reuma de tredici Gouernatori , e 
d'altri 1 3. Sufurri , che pajfajfe tiu 
Frac ta per render Calei al Ri Car. 

• 4 oPLl 6 . Rimetto le querele de’ Con « 

« federati al proffimo Parlamelo, io. 

- Sue lettere trouatt fra gli Arnefi 

- dd Duca d / riandò. \ L. Puoi vtn- 
. der Cales a Fràcefi.yz*.St ritira in 

7 * otre. ±uLe vane fperanze h ren- 
dono fordo a' buoni configli. 3 1 * Co- 
ftretto dalla neceffirà ad abboccar fi 
to' Baroni . 3 2. Promette <£ andar a 
Pafmeflre per riformar d gommo. 

2 3 .Al arca della promtffa » onde i 
Ra-om minacciano d't leggere vrt’al 


$ TX) RI a: 

0 fio Ri. 3*3». Cendtfcmdem P’afbt- 
fin kilt prvpo/iliotti. 34 .S i duJi co- 

M-ttaGloàifire delia morte dt Burle . 

' 3 « ìli modo che tenne il Ri Ricardo 

''FI. per vfcire di-tutela. 3 angui 
molti officiala Rimuoue molti Con- 

- figlterr.Ea Cancelliere d Pijctuo di 
Pincc/lre. 39. Dona a Lancivi *0 la 
Pacca d' Aeejuitanim 19 A ’on pois- 

-- dofi accordarla Pdcttrà Inghilter- 
ra , 1 Frane ut con II tregue > fi fuggi- 
uanoL pencoli della guerra. ±L, 

_ Sua Corte nobthffima /opra tutte le 

- Corte di Europa .4 1. Chiede alla Cit 
Li di Londre mille luce Sterline im- 
preco. e gli fono negate. 41. In Irlarft 
da-4 3 • Annulla ù donali one di La 

•i cafro, e penfa al pigliar M oghc- .33. 

*» Chiede ai Redi Francia la figli uo- 
la. 46. Ottenutala: va a riceucr Lee-» 
fpo/a. 46. Si duole co' l Conte ai San 
Polo delle contumacie di Glocefire , 
ed egli lo confighaa dnfarfene. 4 7- 
Fd morir Gloceììre : eie cagioni di 

- quella morte.4ii.49.C na cinque Du 
chi.^i Cerca danari per tutu LVerfi 
Ì4 Prende ibeni del Duca di Lan- 
caflro mort0.y4.Pa in Ir landa. e da 
campo conia lontananza alle ma- 
chmatiom. 53 . Dannofo temporeg- 

> 1 giare dii Ri m Irlanda. 5 6. Alette 

’ m fi curo Cafiello i figliuoli del Du- 
ca dt Glocefire , e di Lancaflro 36. 

; Alando, d C»nte di Salnburi in Pa 
Ita per trouart A [no ritorno vn Ffilt 
Cito pronto. <J_. No lo trouddos’au- 
uthfce. yp.Licentia i Soldati •. eh LA 

- gl erano rcfìati.e la fua famiglia- Si- 
ti on accetta altro configho, che di 
abbiettanientt ritir ar(L s8. £ lo con- 

*■ chiude con /’ Arciutfcom di C antur* 
beri, tedi Conte eh Nortombtrland 
mandati alni dal Duca Arrigo di 
Ldcaffiro. 1 8. S'abbocca al Duca di 
Lancaflro. 38, Prigionia di Ricar- 

- dal Le diuerft opinioni di lui. 38^ 
Vita mandato a Londre. 59 . Ter- 


. & lA CCTC 

• t fuafo a rinunciare tl Regnai E'I mo- 

do , che vi fu tenuta, £5. $0 \F ùpoflo 
. in perpetua Carcere i_ma [trtufo da 
' Principe 4 JL Fhtmi fuccefji di lui . 
.. 80. Sua Moglie Fedoua rimanda- 
ta in PranctaSA. Rtcardo 1 1 refu- 
fcituto molte volte mlle lingue dt-J 
gihuommt . . > 1 *4 

Ricordo Scrofe Cancelher d' InghUter 
ra eletto dal Parlamento N orz, 
•puoi conceder il figlilo alle donano- 
m del Rè Rtcardo , onde egli il co- 
fin ng e a rmuntiare l'ufficio ■ A 

Ricordo Fanone prtfo , e gmfhtiato. 

• 1 07. 1 08. 

Roano M enopoli di Normàdia,tfua 
folleu.tr ione d infelice fuccefjo. i& 4 - 
Afre dialo dal Re Arrigo F.t deferì • 
ttone di quell' ajjedio . 1 89. Loro mi- 
fate anni /aie ai Rè Carlo. 191. Loro 
infelice forma. 191. Proteda al Re 
di render fi 193. Al ondano amba- 
fet adon pa la rtfa ,t fanno una de- 

- [perula rifcl urtane. 196. 1 97 Chie- 
dono una tregua. 1 La prorogano 
199. Articoli della refa dt Roano . 

•* 199 - , . 

Roberto Belenape Capo di Giuflitta~> 
delle liti comuni. •» 14 

Roberto Rernonuillt fi trotta al bottino 
dd bagaglio Lnghft ad Axjncomt , 
e ne neri acculato. 171 

Robato Cnoh luogotenente in Acquia- 
mo. li ,2i 

Roberto fratello del Conte di Btuania . 
118. 

Roberto Linet F icario G ener ale dell' - 
. Arctucfcouodato da Roanefi a dt- 
fpofmone del Rè Arrigo F. 199. In 

■ libertà. ico 

Roberto di Lotra. uno de gli ve cifri 

- del Duca Gio: di Borgogna- 107. 

■ lQc.ì 1 a. 

Roberto Rèdi Scotio 2 _. Non inclina 
alla guerra contro gl Inglefì. 9. La. 
cimandoci i fuoi , dagli ordini perla 

■ guerra. ' »• , . M| .9 


LO *D .X! O 

Roberto Rèdi Setua: e fua ingiuri 
. fatto al Conte della Marcia- 89. 
Cbcde il Cente fudettoad Arrigo 
IF.'èc) Rè Roberto fi chiamaua pri- 
_ maGmuanni u g. Rè, foto di nome: 

■ fà.cafhgare d proprio figliuolo dal 
, Duca d' Albi ni a fuo fratello. 1 io. 
Manda l’alti 0 figliuolo in Francia. 
ili. Afuori di dolore per U naufra- 
gio, e prigionia diluì, u_i 

Roberto T nfil Uno huomo audaci fimo, 
grangiu'htiere ■ imprende pergiu- 
rila di far morire il Duca di La* - 
cafbo-6.iL. Formagli articoli. 14. 
x‘j . $ i.Siut fu^a.j L. impiccato 
Roberto Fattrtone ifì8 

Robtr 0 Fere Duca d’ Irlanda: Nella 
- Genealog- d'Odoardo II I. 

Roberto Fere Conte di Oxford il pre- 
diletto di Rtcardo- 4. Contrario al 
parere di Lancaflre lo. Creato Du- 
ca d' Irlanda. Leggi il rtfloa 

Duca tC blanda. 

Robe to Feria vcctfo da' Delfini fri 
Roberto Fm fremile Fict Ammiraglio. 

1 1 8. 1 1, y 161. 

Roberto l’flonio. HI 

Rogero Clertndone fratello baflardo 
dt Ricordo 1 1 .impiccato. 114 
Rogero figliuolo dt Edmondo Morto- 
. mare, Lente della Marca, l. Di- 
chiarato herede prefunnuo della . -> 
Corona d Inghilterra. 1 6-F ccifo. j f. 
65. Suoi figliuoli. 6d 

Rollato d'Aitonmlle Normanno. li_£ 
Reiette d> Borgogna ■ Ifi 

Rum: Barene di Ruten Regmaldo 
Grato nemico di Gltndor. Ac- 
cetia forzatamente 1 L partito fatto- 
gli dal nimico. Só.tfrA 

_ ’ •• ' • t • ■ • 1 

. S ■ 

S Allibar) leggi. Conte dt Sa li sturi. 
Scoti a già prime di Caualltda-> 
gue > ra. 2 

Scozzai , e loro querele tonno l' Am- 

mi- 
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miraglio del Rè Carlo VI. ix. SS. 
Fanno due fcorrent in Inghilterra 
eonftltct fuccejfo. 51. Rotti yt. Lo - 
irò in fogna è S . Andrea. 9 1. Senza 
Rè Sfotto il gommo del Duca d' Al- 
bini a .1 41. Donne Scozx.tfhc lorca- 
r ita, leggi. in Donne. 

Scozxep veci dono in Francia U Duca 
di Clarenz.a. , • xi2 

Scrofe . Arrigo Barone Scrofe grafia 
T eforitro , congiura contro Arrigo 
V. i£i- E' decollate, 16} 

Scrofe’- Ricordo Arciuefcouo dilerc. 
10$. Cofpira contro il Rè 1 17- Sua 
imprudèza.i 1 £. S'abbocca col Con- 
te, 0 he ernia le genti. 1 17. Fatte fri - 
g ione 1 e decollato . 1 17. Creduto da 
alcuni M artire. 1 17 

Scrope Conte di Viltonia > leggi > Gu- 
glielmo . 

Sceriffi delle Prouintit chiamati da-i 

- Ricordo II. ti 

Sencfctallo di tltnout. 1 

.Serio Gentilhmmo della Camera di 

Ricardo > e fua fintione contro dì Ar- 
rigo LV.l n-PrefoCr impiccato. 114 
Serra Scrittore. 1 j6.tio.tn. xzt 
Seruidon ft cento non [emano al Duca 
Luigi d' Orher.i , co egli non venga 
trucidato per pia ir oppa confi dent.a . 
<iiS. 

Sigi berta Rè delPAuflria. 1 £2 

Sigifmondo J mperadore intento all'v- 
■ nion della Chitfa.và in Francia per 
far la pace tra le due Corone di Fra 
eia, e dii nghilterra. 17 6. Di Pròda 
paffa m I ngkuerra » doue è cortefe- 

- mente accolto. 177. Si parte fenzj» 
effètto alcuno ; e'I Rè l’ accompagna 

- a Colei , hauendogl 1 prima conferita 
la GurMtierq.iyS. S’ abbocca, e fi 
accorda col Duca di Borgogna 180 

Signor d‘ Offimont in Picardia . ii£. 

1 16. Sua caduta > e prigionia . x 16 
Signor di Bar bufano, e fua honorata-j 
prò teff a . 208. / n Ai ciano. m.Pri- 
gione . 1 14.11 6 


STO R I a: 

Signor di Preaux in AfeUhtò.ìÀi.fril 

gitmt. ili 

Signor di Croi prigione delle genti di 
Orhem , t'n v ano vicncbie(Ìatd li- 
beratone di lui dal Rè Carlo . 1 $ t 
Signor di Lucemburgo inganna quei di 
Melano con lefue genti. iij 

Signor d‘ Har court Francefe > e ftto 
aguato poflo agl'I ngleft. 12 } . Si fat- 
ua con la fuga. i9ì- xx±Non vuol 
render Crotoi, ne Guifa. 11S 
Signor di Mercul con Harcturt pri * 
gione del Cor non agl ta. 1 2 j 

Signor di Vtllaquier morto folto Har- 
fleur. 1 78 

Signor di Nouaille. ioti. Fratello del 
Conte di Foitvccifo mentre vuol di- 
fender il fuo Signore- 107 

Signor di S. Giorgio, lofi, 107. Ferito 
in vn fianco. 107 

Signor di Motcgu.106.St fatua- 107. 
publica la ventò dilla morte del 
Borgogna. 209 

Signor d’Ancrè- io 6. Ferito nella ma- 
tto- 207 

Signor della F aime. 2 L 2 

Signor di Nouaillcs. 107 

Signor di Guitti y e fua e [lina: ione, e 
disfida. 111 

Simon Burle incarcerato. 54. Sue qua- 
lità j & ingiufia Morte. $ £. Cagioni 
del fuo precipiti» furono lo fplendor 
della vuoila ftneerità dell' animo , e 
. i carichi, che poffedeua- $£. Sue dife- 
l ir alle colpe oppofltgli : Argomento 
della fua innocenti. j 6 

Sor bona , e fuo Dottore contro il Delfi - 
no Carlo VII. . 11 6 

Spada di Lancaffro portato alla fini- 
ftro de' Rè nella loro incoronattont 
dal Conte di LI ortomberland. 6% 
Spenftr . Vgo Spenfer fatto Conte di 
Gloccflre 1 5.69. 74. 7S. Sua infelice 
mone. 79 

Sptftffrabboccbeuoli , & immoderate 
de’ Principi prodighi fono tutte per 
fouercbio aggrumo de' fidJtti co>l* 
l'efem - 
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Fife mpìo dì Rie Ardo IL 41 

Stenti. 62 Nipote di Rie Arda IL 69. 
Nell a congiura contro Arrigo IP. 
71.7 !L Sha infelice morte. 29 

r 

T Annegai del CaHello fai uà il Del 
fino Curio nell a Balligli a » 77 . 
Conigliere 1 mencia , & efecutor del - 
Ia fini a pace tra il Delfino, et Duca 
■di Borzogna. ioi.ioi.io6.T tra vn 
colpo d' Accetta al Duca di Borgo • 
gnu. 108.1 lg 

7 " iranno non hi conditione più affer- 
uabile, ch'il non ofieruar là fede i con 
V tfempto di Clender » e del Centro. 
U. 

7 “ omafo di Anigo IP. feconda genito . 
67. Creato Duca di Clartnz.a va in 
Francia in fonar de gli Orteanefi . 
i iJ-Rtceneglt oflaggt, per il fua ere ■ 
dita. 140- Pre/i dente del con figlio. 
iqOT orna in I ngh il terra. 1 fo. Col 
fratello in Francia' l6J. Ammala- 
to. 1 66 . In Normandia col Rè fino 
fratello. 1 S 1 Rafia la Sena [otto Po- 
tè dell'arco. 1 89. 102. 104.1 1 1. Fatta 
Capuano di Parigi guarda la ptaz.- 
za co guardie Ingltfi. 1 1 4.1 17. Sua 
morte y ariamente ferina. 11 7. Co fi- 
derata dall' autore. 118. Sotterrato 
Vic.no al Padre. 1 l i CintMit d'oro 
gioiellato} cagione della fua morte . 
no. Suo Cintiglio venduto prima > e 
poi impegnato. 111 

7 * omafo Arondel Vefcouo di Eli. 10. 
Il, Ai andato al Rè. 1^ 1 A Fatto 
Arciuofcouo di locr » e gran Cancel- 
liere, e poi dtpoflo. j8 

T omafo ArondJ figliuolo del Conte 
decapitato. f f.i 30 

T omafo Borougb prigione de' Delfini- 

Ili • ii_8 

T omafo Beaufort fratello del Contesa 
ai Somerfet prigione de' Delfintftt. 

iti. 


TO L T cr 

T omafo Bea ufort Conte eli Dorfet Du- 
ca di Exctfire, tCanctllier {Cin- 
ghili erra. Nella Genealogia di Lan- 
cierò. 

T omafo Belcampo Conte di Varuich 
gouernator di Ricardo.±. 1 j. De po- 
llo dal configli» pnuato. 38. 30. La 
Morte gli vim commutata in- prò- 
gion perpetua. $t. Libero di carce- 
re. Cà 

T omafo Herpingam Caualier vecchio 
di età t e di mihtia dà il fegno della 
battaglia di AXtntourt. ■ IJL 
Tomafodi Glocefire.1. LcgguContc di 
Buchtngam. 

T omafo Cray cofp.ra contro Arrigo V. 

i6i. Decollato. , 164 

T omafo hi oli and Duca di Suerreii 
leggi , $ urr tu 

T omafo Mclineux brano faldato. 15 
Rotto , e morto. io 

T omafo M ortomar e vccide indegna- 
mente il Mohntux. H 

7 * omafo Ptrfe fatto Contt di Verceftre. 
1 1 . 37 - 7 1.78. Ribello. 1QQ. H uomo 
maligno, e turbolente - iqQ. tflj. Và 
a trouar il Rè per C accordo, e nfen- 
fet il falfoalNepote. Lfig. prigione. 
IQ7.C influiate- 108.144. 

T omafo Rodban Vdfcouo di S Dauid 
in Valla grande Agronomo. 1 44. 
T omafo Rocheibi Scuffio ,efno valore 
contro d Nortomberland. 1 1 } 
T omafo T riutt • 18 

T omafo Vickham Ve [cono di Vince- 
flre creato gran Canee Steri . 19 

T regna per 30. anni irà Francefi , &" 
Ingiefi- j 6 Continuala ftn\afpeci- 
ficmr J nome del Rè Arrigo IV , 84. 
T regna d vn Anno trà l nghtlterra , e 
Scotta. 

T ri fili ano, leggi > Roberto. 
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V Alentina Due he fa <T Orlient. 

1 1 8. Non trouagiufìitia. 1 29. 
M uore di cordoglio. 1 y> La iflefja. 
Valentmiana chiamata à carte. 96 
Valer ano. di Lucemburgo , leggi* Conte 
diS. Polo . 

Volta proni net a deferii tx, ' 8 J. V alia 
/pennata. I 4 1 

Vxh feroci, 0r am di della libertà. 8 5 . 
Da irrigo VII. in qua ftmpre fe- 
deli • 86. Non vogliono nconofcer 
per Re /irrigo IV. come fautori dk 
, Ricordo II. % 6. D arnie di V alta, t 
loro frana natone . S7 

Val fi rigamo H iflorico accufa Simon-, 
Burle $7. D'occordo con tlolinfced. 
106.160. 

Vallerò Blount, con lo fltndarda Rea - 
le morto . . * 1 C.6 

Vaucurt Ir attamente difende il Ponte 
di Remi.. (68 

Ve gbt I fola deferirla. 98. A ff. ditata 
Vano dal Conte di S. Polo. 99 
V tjcouo dt Arrat mandato dal nuouo 
Duca di Borgogna al Re /irrigo,. 
UO- 

V efeouo di /imicns fra! dio del Signor 
di Arcourt. 218 

V efeouo di B tngor ribello > ma trouato 
vejhto da V efcouoj.bcro dalla mor- 
te . 123 

Vefcouo di Cariai Gouanm.^.Parla. 
contro il Re /irrigo nel Parlamento. 
infauor del dcpojlo Ricordo. 67. £' 
mandato Prigione a S. /Ubano. 68 
•j^.Sua morte ■ 79 

Vefcouo di Ctceflre co’iftjfor di Ricor- 
do II. Bandito. 34 

Vefcouo di Duram T eforierc bandito- 
} 4 * 

Vefcouo di Eli > leggi, 7 * omafo Aron - 

del. 

Vefcouo di Eli per la pace. 2 1 o 

Vtfcotodi L .Ingres inumo, ed antico 


STORI A. 

Ce/ìgliero del Duca di Borgogna, ù 1 
gannato dal Vefcouo di Valica fio- 
fratello perfuade il fuo Signore ad 
abboccar/ col Delfino. 205 

Vefcouo di Londre midato dal Gioco - 
jìreàfar capace tl Rè Ricordo Jl. 
2 J. Sua rijpofia ,tlibero comanda • 
mento, che taceffe il Conte di S af- 
file in prefenex del Rè. 25 

Vefcouo di Noruuich Ambaiiudore. 
1 6o. M orto diflufo tn Harfltwr. 
166. 

Vefcouo di Rocedre a trattar la tregua: 

. col nuouo Due a di Borgogna. 2ia 
Vefcouo di Saltsburigrx T eforiere.+i. 
Vefcouo di V alenca fratello del Vefco- 
uo di Làgret intimo , cr antico Con- 
figlierò del Duca G10: di Borgogna 
ingannato dal Delfino malamente 
perfuade il fratello . top 

Vefcouo di Vinceflre Arrigo Bcaitfort 
Card d* S.Etufebto eCàicIhtr d' In 
gbdterra figliuolo legittimato di 
G10. Duca di Lancafirodeggi nella 
Genealogia. 

Vtjcouo di Vinceflre aiuta Arrigo V. 
Suo nipote di danari perla guerra > 

224. 

Vefpafiano Imperadore domit i Vali. 

Vgo Capoto leuo la f ucce ffione chi Re- 
gno di Francia aCarlo di Lortna- 

154. 

Vgo Kcntdo , e fuo fatto. tjj 

Vgo Luterei Configgerò in li a*f.tur.. 

i66_ 

Vgo di Lanoia.. 2291 

Vgo Spenftr , leggi , Spenfer.. 

Vie lem fi 1 in Inghilttna. 45 

Villani di Inghilterra fembrano agiati 
Cittadini . Nelflntrodutione- 
Viti calao Imperatore. 3 

ViJ conte di Narbona vice Ammira- 
glio di Frane larotto fitto Harfieur. 
da g! lugli fi. 1 78. 2 07. : 08. 2 1 6. 
Vinfor ha la captila dell'ordine della 
Ciaratttra, 78 

, Vmfc- 
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V mfredt di Bohun Conti di Eri fard , 
r di Nortampton gran Conttfiabi- 
II- 14J 

Vmfredo fruttilo di Arrigo V. Conte 
di P cinte. in. Fatto Duca di G lo- 
ceflria. 1 $7. 160. Ferito ftr mano 
d' Alanfone. 171 .Oflag&o. 17^ In 
N or man dt a col Ri fuò frettilo. 1 8 j» 
Ottiene Chereburgo per Danari. 
iSi-Hebbeilgouerno di Roano.i 00. 
101. zio. Eletto goutrnator d' In- 
ghilterra dal fratello moribondo » 
ZZ9. 

V mfrfdo Conte di Bue h mg am figlinolo 
di T omafo Duca di Gfoctflre Ban- 
dito d' I ngkilttrra da Rie ardo 11 . i 
(ufttdito nel Camello de T rime in 


' O L T O 

blanda, fu richiamato da Arrigo 
IV. enti fuo ritorno mori di peflc^a 
l'anno 1399. A 'ella Genealogia di 
Cloct firea a carte. ~ $6 

Vmfrede Leni do Scrittore. 8 j 

V ebano VI. contro Clemente a carte 3 . 
zi. 

Vr batto Papa /comunica gli Orleanefù 
>J 5 - 

V ttle dtuefi jolo preferire Al' honefìo nel 
pubi tco benefit io con i efempio della 
deperitone dt Ricordo //. 4 + 


J Ouch Rondi»; 
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